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Ormai i "brutti ma buoni" sono in via

d'estinzione. Per fortuna. Grazie infatti

al Desk Top Publishing i soliti dattilo-

scritti lasciano il posto a documenti di

qualità superiore. Una buona impagina-

zione, l'uso di immagini e grafici ade-

guati, ed una stampa all'altezza, si tra-

ducono in una lettura più attenta e gra-

devole, a tutto vantaggio della fruibilità

del messaggio. L'estrema versatilità del

sistema vi permette così di sfruttare al

meglio tutte le opportunità della comu-
nicazione aziendale: rapporti tecnici,

cataloghi, bilanci, listini, bollettini ed
house-organs possono essere prodotti

come e quando desiderate. Potrete così

sostituire in uno spazio ristretto, un inte-

ro centro stampa tradizionale, con indi-

scutibili vantaggi di tempo e ridotti costi

gestionali. Desk Top Publishing, il nuo-
vo fiore all’occhiello della vostra azienda.

(Marna
Telcomari • 20148 Milano • Via M. Civitali, 75

Tel. 02/4047648 • Telex 335654 TELCOM I

(«MfeMa
DATATEC 5.i.l. • Via Boldelti, 27/29 • 00162 Roma
Tel 06/8321596 - 8321381 • Telex 620238 Rome
DATATEC SUD s.r.L - Via D. Fontana, 135/c
80131 Napoli • Telefono 081/7703026 - 7703027
DATATEC SICILIA s.r.l. • Via degli Orti. 32
98100 Messina • Telefono 090/2931972
Hot Line 06/8321219



Blackout? Nessunproblema.
Gli utenti dei personal
conoscono ormai
per esperienza
gli effetti negativi

delle improvvise
mancanze di corrente:

nei casi più fortunati

occorre ripartire

ripetendo gli ultimi

aggiornamenti
e riallacciandosi

con le stampe, ma non sono
infrequenti casi di distruzione

di archivi che richiedono
giorni e giorni

di ricostruzione. L'adozione
di un sistema di alimentazione

con batteria tampone (UPS)
consente, con costi contenuti,

di garantire anche in caso
di mancanza di corrente

una corretta alimentazione
del computer e delle sue
periferiche. All'abbassarsi

della tensione», in pochi

millisecondi, e senza disturbo

per le operazioni in corso,

avviene automaticamente
lo scambio da rete a batteria:

solo un allarme luminoso
ed acustico provvederà

a segnalare
all'utilizzatore

l'emergenza in corso.

Le batterie fornite

non richiedono

manutenzione alcuna,

si ricaricano da rete

e forniscono

un 'alimentazione
oscillante fra i 6 e i 30

minuti primi in base
alle configurazioni del vostro

PC ed ai diversi modelli.

Sistemi integrativi
Dataiec s.r.l. • Via Boldetti, 27/29 * 00162 Roma
Tel 06/8321596 - 8321381 • Telex 620238 ROME
Dalatec Sud s.r.l • Vìa D Fontana, 135/C
80131 Napoli • Tel. 081/7703026-7703027
Datatec Sicilia s.r.l. • Via degli Orti, 32

98100 Messina • Tel. 090/2931972
Hot Line 06/8321219
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EPROM
per Commodore MPS-801

set di caratteri con discendenti

Si sostituisce al generatore di caratteri della stampante

Commodore MPS-801 per migliorare la leggibilità della

scrittura L. 40.000

Descrizione: MC n. 41

APPLE-minus
le minuscole per Apple II

M/1: Eprom programmata per Apple II delle rev. 7 e
successive L. 30.000
Descrizione: MC n. 3 - 4 - 5 - 7

Per acquistare i nostri kit:

Il pagamento può essere effettuato tramite conto corrente po
stale n. 14414007 intestato a Technimedia s.r.l., o vaglia posta-

le, o tramite assegno di c/c bancario o circolare intestato a Te-

chnimedia s.r.l.
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Se ti abboni o rinnovi

l’abbonamento a

MCmicrocomputer, puoi
ricevere una confezione di

due minifloppy Dysan,
doppia faccia doppia densità, con
un supplemento di sole 3.500 lire.

Non perdere quest’occasione!

Ritaglia e spedisci

oggi stesso il tagliando

per sottoscrivere

l’abbonamento pubblicato

nell’ultima pagina della

rivista. I minifloppy ti saranno
spediti in una robusta confezione a

prova di danneggiamenti postali.

I prodotti Dysan sono distribuiti in Italia dalla

Datamatic, Via Volturno 46, 20124 Milano



EDIA BORLAND: PREZZI TASCABILI

EDIA BORLAND
SPEZZA
LE CATENE!

Puoi quindi finalmente riempirti gli

scaffali, invece disvuotartile tasche, libero di

cercare e creare, provare e scegliere, senza

più essere schiavo dei "Signori de

I

Software".

Non dovraipiùpendolare fra copie

penose (e illegali!), aa decifrarsi alla cieca, e

lasciare il tuo PCsenza tutto lo sprint che solo

ilsoftware più avanzato glipuò dare.

Grazie all'insostenibile leggerezza dei

nostriprezzipuoi finalmente dispiegare al

vento tutta la tua creatività:

dal fido compagno di tutti i giorni, SIDEKICK

a TURBO BASIC, la versione più semplice e

potente dellinguaggio più popolare, al

dilagante nuovo standard mondiale per chi

vuoi saperla lunga, TURBO PASCAL, fino a

TURBO PROLOG, il linguaggio naturale

dell'intelligenza artificiale, e a REFLEX

il database per vedere i dati e non solo

guardarli, e molti altri ancora in arrivo ....

Quando iniziammo la guerra per la

qualità nelsoftware a prezzi tascabili,

tirammo anche uno riga sopra l'intero

nonsense delle protezioni.Più di uno Shogun

dell'editoria previde allora un flop.

Oggisiamo fra iprimi editori almondo,

e quasi tutti stanno limando iprezzi e

gettando alle ortiche le protezioni.

Ringraziamo gli utenti e la stampa disettore

che ci hanno enormemente aiutato, e

rìlanciamo la sfida, portandola in tutti isettori

delsoftware: nessuno sarà più tabù.

Per te, utente navigato o debuttante,

che creiprogrammio che usi ilPCsoltanto per

scrìvere le tue lettere, che faicalcolo

scientifico o gestisci un archivio ordini,

Borlandha esteso ilsuo catalogo, e lo

estenderò ancora dipiù nell’anno in corso.

Sempre inpiena coerenza con la nostra

missione ai rendere disponibile a

tuttisoftware dipunta, in lingua

italiana, con una

documentazione di

alta qualità editorìale,

con un'interfaccia

utente ormai

proverbialmente

facile, e a prezzi EDIA BORLAND:
BESTSELLER

PARLANO ITALIANO!

Più di due milioni di utenti

registrati in meno di tre anni,

attorno olla roso dei nomi

diventatipresto standard nella

scuola, nell'università [perle qualida sempre

abbiamo un debole), nelle imprese, e fra i

consulentie le software houses, costituiscono

l'immagine più bella e tangibile della

differenza BORIANO.

Ma ilprogetto editorìale di una cultura

estensiva, non è che all'inizio, e la battaglia

continua; muoviamo verso nuovi terreni,

nuove alture, e cerchiamo ancora ulteriori

amici dell'impossibilità diessere normali. Sei

tu ilprossimo?

Chiamaci, il team EDIABORLAND
ti aspetta!



TURBO BASIC
(Per MS-DOS)

TURBO PASCAL TURBO PROLOG
(Per MS-DOS, CP/M, MAC) (Per MS-DOS, 384 kb)

È un ambiente di sviluppo con menù o

tendina, completo di editor e integrato, con 4

finestre 4:

1 per scrivere il programma, anche a schermo

intero con l'opzione Zoom,

2 per lanciarlo,

3 pertracciome l'esecuzione,

4 e captare i messaggi.

È un compilatore ruggente, 1 2000 linee al

minuto, per il quale l'unico limite di dimensione sarà

la memoria del tuo PC, e che è capace al tempo

stesso di inchiodare in frenata proprio là, nel punto

preciso del sorgente, dove hai fatto l'errore, invece

di lasciarti al buio a cercarlo.

Ama la tradizione quanto basta a renderlo

pienamente compatibile con BASICA e

GWBASIC, ma è anche un amante raffinato del

moderno che offre: programmazione strutturata a

blocchi, ricorsivifò vera, variabili locali, statiche e

globali, supporlo dell'8087 e della EGA.

E non ci chiameremmo EDIA BORLAND, se

l'ultimo nostro piccolo non avesse anch'esso un

prezzo entusiasmante: 199 .000 .

È il Pascal più diffuso, veloce (4000 linee al

minuto) e compatto (solo 39kl), completo di editor

a schermo intero, e pienamente integrato (editor,

compilatore e programma sono simultaneamente in

memoria).

Include estensioni significative rispetto al

Pascal standard come: file ad accesso casuale,

stringhe dinamiche, overlay, accesso low level al

sistema operativo e all'hardware.

Grazie alle TURBO PASCAL TOOLBOX
è possibile inoltre trovare belli e pronti tutti gli

utensili professionali (in italiano of course) per

creare programmi, senza scoprire ogni volta

necessariamente l'acqua calda, come:

EDITOR TOOLBOX
per scrivere il proprio wp,

DATABASE TOOLBOX perla creazione

di database e la gestione di routine sofisticate,

GRAPHIX TOOLBOX
per scrivere programmi di grafica avanzata.

E se ancora stai resistendo alla tentazione,

c'è persino il TURBO TUTOR per impararlo.

Per chi vuole la luna. TURBO PROLOG è il

linguaggio naturale dell'intelligenza artificiale, e

porto finalmente b potenza dei supercalcolatori sul

tuo PC.

Salta subito nella quinta generazione: a

causa del suo approccio logico, naturale, novizi (la

grande occasione!) e capitani di lungo corso lo

giudicano ideale per sviluppare sistemi esperti, basi

ai conoscenza personalizzate, interfacce in

linguaggio naturale, e sistemi intelligenti di gestione

delle informazioni.

Non lo conosci? Il manuale in ITALIANO di

200 pagine ti trasforma in un prof; 60 esempi pronti

per l'uso ti mostrano come si fa, e due banche dati

geografiche in linguaggio naturale (GEOBASE

per yankee, EURODAT per chi sta qua) da

manomettere a piacere o da usare come sono,

faranno impallidire le tue idee precedenti di

applicazioni intelligenti e user friendly. E se come

creatore vuoi correre e non camminare, puoi

anche ordinare insieme il TURBO PROLOG
TOOLBOX 6 ferri del mestiere per non riscoprire

anche qui l'acqua calda. Ovvio.

È un linguaggio dichiarativo: descrivi il

problema in fatti e regole, e tutte le soluzioni

possibili, senza cicli e ricicli, vengono individuate

direttamente dal calcolatore. Per questo i sorgenti

scritti in TURBO PROLOG sono fino a 10 volte

più brevi.

Naturalmente appena lo lanci viene a galla il

piocere di essere Borland: quattro finestre

simultanee, Scrivimi (con editor anche a schermo

intero of course), lanciami, Parliamone, Tracciami,

perchè trovare gli errori sia più focile che farli; menù

a tendina e oiuto in linea perchè è legge.

250.000 e vai.

Non c'è più spazio, ma se chiami o scrivi, il

team EDIABORLAND scatterà a soddisfare ogni

tua curiosità, tecnicissima o banalissimo.

s o EDI* BORLAND l.r.L ///////// 1 ///////////////////////////
Non resisto,

u desidero ulteriori informazioni su:

u desidero'ricevere (gratis!) Turbo News
lj desidero ordinare:

Il mio computerà un:

usa dischetti da: 3 3.5 5.1/4 8 pollici

sistema operativoe vers.:

TURBO BASIC
'

TURBO PASCAL 3.0 8-BH
TURBO PASCAL 3.0 1 6-Bit

TURBO PASCAL 8087/BCD’
TURBO DATABASE TOOLBOX
TURBO GRAPHIX TOOLBOX
TURBO EDITOR TOOLBOX
TURBO PASCAL NI

TURBO GAAUWORKS
TURBO TUTOR
TURBO PROLOG'
TURBO C :

TURBO PROLOG TOOLBOX
TURBO UGHTNING
REFLEX: L'ANALISTA

REFLEX WORKSHOP

EUREKA: THE SOLVERI :

.* SE NE PRENDI TRE FRA QUESTI, OFFERTA BIG BANG: - 1 0%

D Pogherò contrassegno al postino (più Ut.4000 di spese postali)

O Allego assegno non trasferibile N

Allego fotocopia di versamento su G.C.P. 4806720

1

Pagherò con oddebito sulla carta American Express

N. che scade il

Con busta intatta del dischetto SODDISFATTI 0 RIMBORSATI ENTRO 10 GIORNI

Si richiede l'emissione di fattura P.IVA

Nome e cognome

Vìa

C.A.P. Città Prov.
( )

MC
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PC 1 è il nuovo grande computer m ““
della Olivetti Prodest. Il computer

per casa per futuri numeri uno.

POTENTE.
512 K RAM espandibili fino a 640

Kbyte tramite scheda d’espansio-

ne. Processore a 4.77 / 8 Mhz.

Utilizza dischi da 3,5” in grado di

contenere fino a 720.000 infor-

mazioni ed è predisposto per un

secondo drive da 3,5" che raddop-

pia la sua capacità di gestione.

COMPATTO.
Grazie alla sua architettura genia-

le e sofisticata e al design d’avan-

guardia il PC 1 è compatto e

completamente integrato. Tutte le

funzioni sono infatti racchiuse in

due soli pezzi: tastiera con drive

incorporato e monitor.

COMPLETO.
Il PC 1 è completo di tutto. Tastie-

ra Qwerty a 83 tasti, con sezione

alfanumerica, funzioni (10) e pad

numerico; drive da 3,5” incorpo-

rato. Monitor monocromatico a

fosfori verdi da 12". Disco di si-

stema: MS/DOS\ GW* BASIC,

LODE RUNNER GAME. “Per co-

minciare subito”, un package di

programmi che permette di utiliz-

zare subito il PC 1 (WP, Grafica,

Data tree, Tutorial e Totocalcio).

COMPATIBILE.
Il PC 1 è IBM* compatibile. Uti-

lizza infatti il sistema operativo
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i I K — MS/DOS' 3.2, il linguaggio stan-™ dard utilizzato dai personal com-
puter professionali della nuova

ESPANDIBILE.
Il PC 1 non ha limiti. La sua ricca

dotazione di periferiche può sod-

disfare qualsiasi esigenza: stam-

pante, drive da 5,25", joystick,

mouse, monitor a colori. E grazie

al Bus di Espansione, IBM' com-
patibile, è possibile collegare al

PC 1 i principali hardware pre-

senti sul mercato.

DOTATO.
Una dotazione di software che

nessun altro può vantare. Pro-

grammi di produttività personale,

videogiochi e grafica, tutti di al-

tissimo livello e a prezzi sbalordi-

tivi. E grazie alla compatibilità di

linguaggio è possibile utilizzare

anche i programmi professionali

delle principali software-house

del mondo sviluppati in ambiente

MS/DOS*.

1 .195.000
512 Kbyte, un floppy da 3,5",

monitor monocromatico, sistema

operativo MS/DOS", linguaggio

GW* BASIC, LODE RUNNER
GAME. Più IVA.

I COMPUTER PER CASA.



A che punto siamo?

Dopo le speranze alimentale dalle ultime «operazioni telemalichen sponsorizzale dalla SIP.

è ormai chiaro che. purtroppo, il senso di queste operazioni non è stato tanto

quello di accelerare l'alfabetizzazione telematica, quanto quello di promuovere il Videotel e con esso

quella particolare, illegale ed incostituzionale forma di monopolio sull'informazione telematica contro

la quale mi sono più volte scagliato e che. ai miei occhi, ha anche il difetto di sconfinare con

l'analfabetismo telematico.

Riassumendo, sulla base delle varie leggi e decreti ministeriali che oggi come oggi regolano la

materia, un privato che voglia accedere a quel particolare servizio telematico concepito

oltre dieci anni orsono in Gran Bretagna dalla Prestel. che in Italia è entralo ufficialmente

in servizio alla fine di maggio '86 e la SIP ha denominato «Videotel», deve pagare 50.000 lire di

«canone di concessione governativa».

Se a voler accedere al Videotel è invece una azienda, il canone di concessione

governativa è di 200.000 lire.

Se però l'azienda lo il privato) è già utente del servizio trasmissioni dati sulla medesima

linea che intende utilizzare per il servizio Videotel (e quindi già paga 200.000 lire

di concessione governativa) non deve pagare altro.

Nel caso l’utente voglia utilizzare un modem (ovviamente omologato!) integrato

nel terminale o nel computer, a tutto ciò si aggiungono comunque 12.000 per canone

di sorveglianza tecnica a favore della SIP.

Con una interpretazione un po' tirata per i capelli Ima non tanto, vista anche la lettera di un

comunicato SIP), mi sembrava ragionevole assumere che. se il canone Videotel di concessione

governativa per utenza affari è pari al canone di concessione governativa per sede di utente telegrafico

e se il pagamento di quest 'ultimo esonera dal pagamento del primo, il legislatore intendesse (come è

logico sotto il profilo tecnico) considerare equipollenti i due servizi e quindi unico il canone. Accettato

questo principio, l’introduzione di un canone Videotel di concessione governativa per utenti privati pari

a 50.000 lire sottintenderebbe l’applicazione di un canone di concessione governativa per sede di

utente telegrafico privato di pari imporlo.

Ebbene, in forma ufficiosa mi viene fatto sapere che questa interpretazione non è corretta e quindi chi

acquista uno dei vari «adattatori telematici» per computer domestico messi in commercio da

Commodore. Philips e Olivelli e capaci di lavorare sia in V23 (Videotel) che in V2I (300 baud
bidirezionale), deve pagare 50.000 lire l'anno se si accontenta del solo Videotel, mentre se. sempre

come privato, vuole sfruttare anche l'abbonamento gratuito alle Pagine Gialle Elettroniche offerto

ormai un po' da tutti, allora deve pagare le 200.000 lire. Sempre che. nelfrattempo, qualcuno

dell'altra parrocchia non scopra che l'interpretazione corretta è invece la mia.

Insamma, mentre in ottemperanza ad una precisa risoluzione comunitaria, la liberalizzazione

del modem è ormai questione di mesi, sono in corso grandi giochi per confondere le acque

e favorire, attraverso il Videotel, l'illegale ed incostituzionale monopolio SIP sulla telematica

popolare: è assurdo che un canale telematico essenzialmente sbaglialo (perché preferenzialmente

unidirezionale, perché preferenzialmente consultabile a pagina, perché poco efficiente in termini

di quantità di informazione utile trasmessa in relazione alla portata del canale, perchè

concepito più di IO anni orsono sulla ipotesi (poi dimostratasi errata) che il teleschermo potesse

sostituire la carta stampala, perché è miseramente fallilo in tutti i paesi del mondo nei quali si è

misuralo ad armi pari contro servizi telematici « tradizionali». perché istituzionalizza una distribuzione

piramidale delle informazioni laddove si potrebbe disporre di un mezzo di distribuzione poligonale)

venga promosso attraverso una ingiustificabile differenziazione tariffaria: col cappello Videotel, si può
fare analfabetizzazione telematica sul territorio nazionale a 1.000 (ore notturne) o 3.000 lire l'ora +
50.000 lire l'anno. Per una vera alfabetizzazione telematica il privato è invece chiamato a spendere

(per la sola trasmissione sul territorio nazionale) 200.000 lire l'anno più una cifra compresa tra le

12.500 e le 38.000 lire/ora. Nei paesi civili la trasmissione su rete a pacchetto (che è appunto quel che

serve per una vera alfabetizzazione telematica), costa invece dalle 2.600 alle 8.000 lire/ora.

Conclusione: se in ottemperanza allo spirito del piano nazionale delle telecomunicazioni si vorrà

evitare il bis della emittenza televisiva privata, ovverosia il sorgere contro legem di reti private di

telecomunicazioni, occorre che il ministero delle Poste e Telecomunicazioni si decida a rimuovere o

quanto meno a ridurre consistentemente la tassa di concessione ministeriale e contemporaneamente,

dia al più presto delle precise indicazioni sulla tariffazione della rete a pacchetto sia in termini di

abbattimento dei costi che delle modalità di abbonamento. Dal momento che in questi giorni il

Ministro Mommi sta cercando di districarsi nel caos creato da oltre IO anni di assenza governativa

ne! settore radiotelevisivo privato, posso suggerirgli di affrontare il problema della telematica popolare

prima che si arrivi ad una situazione altrettanto caotica ?

Paolo Nuli

12 MCmicrocomputer n. 67 - ottobre 1987



LA mJU E LIETA DI PRESENTARTI.

PC/XT A PARTIRE DA L. 780.000 + IVA

• PC/XT TURBO 4.77-8 Mhz - 256K - ESP. 640K - 1 DRIVE - SCHEDA
GRAFICA - TASTIERA

L. 780.000 + IVA

L. 980 4- IVA

L. 550.000 + IVA
L. 290.000 + IVA
L. 180.000 + IVA
L. 690.000 -f IVA

S
C
0
N
T
1

P
E
R

L. 1.980.000 + IVA

PC/XT e PC/AT TRASPORTABILI A PARTIRE DA

L. 1.830.000 + IVA

DISCHI S" 1

^ DS-DD (100 Pz.)

• HARD DISK 20 MEGA
• ESPANSIONE 2 MEGA PER XT
» XT DRIVE CONTROLLER 1.2 MEGA
MONITOR EGA COLORE

LE SUE OFFERTE

COMMODORE AMIGA 500-2000
Ai migliori prezzi del mercato

OKIMATE 20 AMIGA - C64 - IBM
Stampante a colori a sole

L. 550.000 (IVA COMPRESA)

DRIVE ESTERNO AMIGA
3”^/

2 - 880K Formattati a sole

I

S
I

G.

R
I

V
E
N
D
I

T
0
R
1

AMIGA EYE
Digitalizzatore video a colori per Commodore
Amiga 500-1000-2000. Permette di utilizzare da
32 a 4096 colori contemporaneamente e una ri-

soluzione 640 x 400 in monocromatico a sole

L. i 50.000 (IVA COMPRÉSA)

AMIGA SOUND
Digitalizzatore audio per Amiga

. 290.000 (IVA COMPRESA) L. 150.000 (IVA COMPRESA)

'jj.l. - V;a& del Monastero, 17-10146 TORINO - Tal. 011/710594-711998



LA PERFEZIONE
DIVENTA MITO

MITO - 5 1/4" Floppy 48 TPI

Doppia Faccia - Doppia Densità

Garantito al 100% • Velocità di

registrazione 5800 BPI

600 000 bytes untormatted.

le misure
della perfezione
RECOVERY SERVICE - Un nostro servizio

esclusivo. Cosa è il Recovery Service? È uno

scudo a protezione del vostro lavoro. Se per

un incidente qualsiasi; macchie di caffè, di

cioccolato o impronte, il vostro disk dovesse

danneggiarsi, la MICROFORUM è in grado di

recuperare i dati senza alcun esborso da parte

vostra.

la MICROFORUM MANUFACTURING INC.

e interessata all'ampliamento della propria rete distributiva

Per qualsiasi contatto scrivere anche in italiano

944/A St Ciane Ave West TORONTO. CANADA M6C tC8 Tel (416) 656-6406 • TI» 06-23303 MICROFORUM TOR Telefax (416) 656-6368



SOFTCOM: NOVITÀ, QUALITÀ, PREZZO!

SOFTCOM S.r.l. - P.zza del Monastero, 17 - 10146 TORINO - Tel. 011/710594 - 711996



DISPONIBILE ANCHE
NELLA VERSIONE TTL

BIANCO
|

CRYSTAL PWD
[

VERDE
1
SAMSUNG P-A7

|

(BASCULANTE)

AMBRA
1
CRYSTAL PLA

|

• • V™

SWITCH PER SELEZIONE

DELLA FREQUENZA

ORIZZONTALE

MONITOR MONOCROMATICI

HERCULES + COLOR GRAPHIC

AMBRA
|

CRYSTAL A-1 400
|

RICHIEDETECI IL CATALOGO - SCONTI Al SIG.RI RIVENDITORI

LA CASA DEL COMPUTER Via T. Romagnola, 63 (magazzino) - FORNACETTE (Pisa) Tel. 0587/422,022



DISK-DRIVE IL PIU VASTO
ASSORTIMENTO

DI

ADD-ON CARDS
PER PC/XT/AT

MODEM CARD
— Hayes compatibile

-CCITTV.21. V.22
- 300-1200 Bps

Cod. 11.9600

AT-PARALLEL/SERIAL
— 1 x Parallel Port

— 1 x Serial Port

Cod. 12.0300

AT-128K RAM CARD
— Provvede ad espandere

la memoria RAM
da 512K a 640K
Cod. 12.0895

INDUSTRIA!- I/O

— 16 x Relay output
— 16 x Photo couple input

Cod. 11.8700

* PAL WRITER
(standard Jedec)

* B. PROM WRITER
' E. PROM WRITER
2716-27512

(da 1 a lOtextool)
’ 8748-8749 WRITER

_jU1L_M—

i

BAR CODE READER
' Legge tutti i codici a barre
' Emula la tastiera del PC/XT/AT

AMPIA VARIETÀ DI

* DATA SWICHES
* SWITCH BOX
* CONVERTITORI DI PROTOCOLLO
* BUFFER 16/64/256 e 1MB
* PENNE OTTICHE
* CAVI STAMPANTI PARALL., SERIALI, ECC.
* ACCESSORISTICA PER CAVI SERIALI
* GRUPPI DI CONTINUITÀ

TELEFONATECI, NON POSSIAMO ELENCARVI TUTTO!

RICHIEDETECI IL CATALOGO - SCONTI Al SIG.RI RIVENDITORI

LA CASA DEL COMPUTER Via T. Romagnola, 63 (magazzino) - FORNACETTE (Pisa) Tel. 0587/422.022



AVETE MAI PENSATO CHE
LA C.D.C. importa direttamente dai costruttori di INTERFACCE. MAIN BOARD.

TASTIERE, CASES, ecc. solo le parti staccate per garantire il meglio della

produzione orientale ed inoltre ASSEMBLA in proprio effetuando un TEST

PRELIMINARE DI FUNZIONAMENTO.

LA C.D.C. inserisce sui propri PC/XT/AT' da SEMPRE solo ed esclusivamente i DRIVE

CHINON che sono sinonimo di qualità, silenziosità. ed affidabilità.

LA C.D.C. è organizzata in modo da avere SEMPRE pronto a magazzino quanto Vi

occorre e può effettuare spedizioni ANCHE IN GIORNATA (SERVIZIO

RAPIDO PER LE ISOLE 24 ORE IN PREPAGATO).

LA C.D.C. GARANTISCE i propri prodotti con la sostituzione immediata o riparazio-

ne ANCHE DOPO IL PERIODO DI GARANZIA (servizio HALF COST).

LA C.D.C. ha tutti i pezzi di ricambio a magazzino degli articoli di propria importa-

zione che vengono conservati per minimo 5 ANNI.

SPESSO È MEGLIO SPENDERE QUALCOSA IN PIÙ PER SPENDERE MENO...

... PENSATECI...!!!

NUOVA
SEDE

DISTRIBUTORE

AEPSONA^3»
• MODEM
• STAMPANTI
• FLOPPY DISK DRIVE
• HARD DISK

• STREAMER
• MONITOR
• DISKETTE

PC/XT/AT COMPATIBILI

PC/XT PORTATILI

INTERFACCE x APPLE/IBM

LA CASA DEL COMPUTER Via T. Romagnola, 63 (magazzino) - FORNACETTE (Pisa) Tel. 0587/422.022

RICHIEDETECI IL CATALOGO E PREVENTIVI OGGI STESSO!!



OLTRE 3.000 CLIENTI SODDISFATTI HANNO ACQUISTATO

IL PIÙ VELOCE
PC/AT 286 ESISTENTE SUL MERCATO

DISPONIBILE ANCHE
IN VERSIONE «BABY»; COMPACT

NON DIMENTICATE
-

CHE ABBIAMO SEMPRE PRONTA CONSEGNA A MAGAZZINO CON PREZZI IMBATTIBILI
* TURBO XT 4,77/8 MHz (versione economica) rr r
* TURBO XT 4,77/1 0 MHz con NEC V-20 SUPER SCONTI PER
* PC PORTATILI BONDWELL 8 ORDINI SUPERIORI
* PC TRASPORTABILI MITAC-VISO A 30 UNITA

SONO STATI SENSIBILMENTE RIDOTTI I PREZZI DI VENDITA

LA CASA DEL COMPUTER
Via della Misericordia, 94 (sede) - PONTEDERA (Pisa)

Via T. Romagnola, 63 (magazzino) - FORNACETTE (Pisa)



COMPAQ PORTABLE 386
II PC portatile più avanzato
de! mondo

DESKPRO 386/20
Il PC con le più alte

prestazioni de! mondo

Compaq, l'azienda che sta rivoluzionando il mondo
dei personal computer, ha una strategia molto

semplice, eppure straordinariamente efficace, fa

computer che. per la loro estrema innovatività, non
hanno concorrenti.

Prendete ad esempio il nuovo Compaq Portatile

386 a 20 MHz. 3 volte più veloce dei personal ba-

sati sul processore 80286 e 2 volte più veloce di

quelli basati sul 80386 a 16 MHz. Realizzato secon

-

do gli standard di mercato, in grado di utilizzare an-

che il sistema MS-OS/2 e le sue applicazioni, il

nuovo Compaq portatile fornisce prestazioni di

gran lunga superiori a quelle della maggior parte

dei personal professionali da tavolo.

Prestazioni semplicemente senza precedenti

E se volete fare un confronto, fatelo con il personal

computer professionale da tavolo piu potente del

mondo, il Compaq Deskpro 386/20 a 20 MHz. An-
ch'esso negli standard di mercato, ma molto sopra

lo standard di prestazioni dei suoi concorrenti. Può
utilizzare MS-OS/2 oltre a far girare i vostri pro-

grammi con una velocità (e una sicurezza) inim-

maginabili. per gli altri.

Sarà un confronto senza precedenti che vi

mostrerà come il nuovo Compaq Portable 386 e il

nuovo Compaq Deskpro 386/20 vi permettono di

disporre in ogni luogo dei vostri dati e sempre con
un rendimento eccezionale.

Compaq Portable 386 e Compaq Deskpro
386/20: immediatamente disponibili presso i con-
cessionari Compaq.

Per risultati senza precedenti.

comPAa
Lavorare meglio è ii nostro business

Desidero saperne di più sui prodotti Compaq e sulla rete di vendita e assistenza.

COMPAQ COMPUTER S.p.A. - Milanofiori, Strada 7, Palazzo R - 20089 Rozzano (Mi) - Telefono 02-8242011

Soc. Via Cap Città



Philips Personal Monitors

ORA A SCHERMO PIATTO

Da sempre il monitor è la via più diretta per dialogare con il

vostro computer; da sempre Philips vi offre una gamma
completa di monitors migliori non solo per... definizione ma
anche per prestazioni, qualità, design e prezzo.

Philips Personal Monitors:

Monocromatici da 12 e 14 pollici, con ingressi CVBS e TTL.

fosfori verdi, ambra, bianchi e da oggi anche a schermo
piatto;

Colori da 14 pollici con ingressi CVBS, RGB LIN e RGB TTL da

0.65 a 0.31 Pitch per schede grafiche BASE, EGA e PGA. MONITORS PHILIPS... MIGLIORI PER DEFINIZIONE

PHILIPS

in»



Hi : ri

Oggi quasi tutti i PC pos-

sono essere trasformati

in telefax, e trasmettere

documenti in tutte le par-

ti del mondo nel giro di

pochi secondi. Questo

grazie ad una piastra che

si chiama LexiFax.

LexiFax è stato sviluppa-

to dalla Lexikon, un'a-

zienda leader nella pro-

duzione di hard disk.

LexiFax è più di una sem-

plice piastra.

È un package di softwa-

re che consente di svol-

gere un’intera gamma di

funzioni utilissime, fra

cui gestione documenti

in WYSIWYG mode, text

data merge, cut and pa-

{
[iiii i jiiii hi:

jiiii

¥
ri

ste, chiamate automati-

che collegate al database

dell'agenda telefonica e

ricevimento automatico

senza interrompere pro-

grammi in corso. LexiFax

è perfettamente com-

patibile con i facsimile

G2/G3, e può trasmette-

re una pagina formato

A4 in 30 secondi circa.

LexiFax è l'ultimo arriva-

to della gamma di pro-

dotti Lexikon, che già

comprende diversi mo-

delli di hard disk, da 20 a

86 MB formattato.

Gli hard disk Lexikon

vengono esportati sia in

Europa che negli USA.

LEXIKON
DISTRIBUITO IN ITALIA DA.

PLURIHARD

10090 Romano Canavese

SS. 26 Reg. Poarello

Torino (Italy)

Tel. (0125) 239000-230866
Telefax (0125) 230618

BIT COMPUTERS
00157 Roma

Via Carlo Pemer, 4
Tel (06) 451911 (15 linee «.)

Telefax (06) 4503842



PRESTIGIO

QUALITÀ’

PRESTAZIONI

Distributore Nazionale
Gruppo Sistemi Torino S.p.A.

Via Reiss Romoli 122/9

10138 Torino

Tel. 011/2202651 r.a.

Telex 224473

Fax 01 1/550456

Importatore esclusivo

G Iloh & Co Italiana S.p.A.

Via Hoepli - Sala Longobardi 2

20121 Milano
Tel. 02/8520232
Telex 310692

Fax 02/3498097

« v\os'

Ve'



AMPEX

La comunicazione è un fatto

importante. La sicurezza, la

velocità e la chiarezza

dell'informazione sono dati

essenziali per un terminale.

I Terminali Ampex offrono una

vasta scelta di soluzioni per

colloquiare in diverse

emulazioni (VT 100 e VT 220,

per citare solo le più famose) e

un modello con tastiera AT
compatibile.

// \ \ ^
/

n

HARDWARE BUSINESS SYSTEMS s.u.

SEDE: Via G. Jannelli, 218 - 80131 Napoli - Tel. 081/254913-465501 - Fax 081/7701694
FILIALE: Via A. Ambrosini, 177 - 00147 Roma - Tel. 06/5425161

IL VALORE AGGIUNTO AL TUO BUSINESS



IN TRENTACINQUE PAESI DEL MONDO

LA SOLUZIONE GLOBALE

TERMINALI
PORTATILI COMPUTERS

PERSONAL
COMPUTERS

PROFESSIONAL
COMPUTERS

M500GEN
Dimensioni 190x85x15
Peso 350 g
Tastiera alfanumerica

32 Kb Eprom - 96 Kb Ram
RTC con calendario

Modem incorporato

Generatore di applicazione

incorporato.

VICKI

CPU 8088 a 8 Mhz
640 Kb Ram
Floppy disk drive 360 Kb
Porta parallela

Tastiera ergonomica

Monitor 14” piatto

Grafica 720 x 348
Sistema operativo MS DOS
con Basic

VPC Ile

CPU 8086 a 8 Mhz
640 Kb Ram
Floppy disk drive 360 Kb
Hard disk drive 30 Mb
Porta parallela e seriale RS232
Tastiera ergonomica a 102 tasti

Monitor 14" a schermo piatto

Video grafico 720 x 348
Sistema operativo MS DOS
con Basic

Microsoft Windows
MS-Paint / MS-Write

VPC IIP6

CPU 80286
640 Kb Ram
Floppy disk drive 1.200-360 Kb
Hard disk drive 30-60-90 Mb
Porla parallela e seriale RS232
Tastiera ergonomica a 102 tasti

Monitor 14" a schermo piatto

Video grafico 720x348
ADD PAK' 30 Mb
Sistema operativo MS DOS
con Basic

Microsoft Windows
MS-Paint / MS-Write

viciisr Direzione Generale Italia: Viale Odino, 2 — 16125 Genova -
1 — Tel. (010) 298732 - Telex 271059 - Telefax (010) 298290



LA PERFEZIONE
DIVENTA MITO

1

| La MICROFORUM MANUFACTURING INC

e interessala all ampliamento della propria rete distributiva

Per qualsiasi contatto scrivere anche in italiano

944 A St Clave Ave West TORONTO. CANADA M6C ICS Tel 14161 656-6406 Tlx 06-23303 MICROFORUM TOR Telela» (416) 656-6368



Nvmtus

Architetti, ingegneri, pubblicitari, industriai e visual designers ...

vi presentiamo la nuova generazione di stazioni grafiche a costo

contenuto e prestazioni professionali.

Le nostre stazioni, grazie ai software di cui sono corredate, vi

portano finalmente nel mondo dei CAD*. CAM’ e CAE’ una evoluzione

straordinaria per la vostra attività, una soluzione inaspettata alle

vostre esigenze di lavoro.

Esponeteci i vostri problemi: noi li risolviamo nel modo più

professionale ed economico.

compuTERLine
COMPUTERLINE 00173 Re /la U Comandine 49 6133025-6130164-6130912 Telex 621 166 Cc 39 6 7970559



PROTAGONISTI DELIMÌIZIONE
DX2300/2400 - Stampanti a 9 aghi

L’evoluzione delle stampanti si misura oggi con DX2300/2400, le

stampanti professionali a 9 aghi realizzate sulla base della ricerca

tecnologica FUJITSU per una qualità senza compromessi.

Le nuove stampanti della famiglia DX, già apprezzata per

i modelli DX 2100/2200, si caratterizzano per la velocità

grazie ai 270 caratteri stampati al secondo; per la silenziosità

con un valore di soli 55 dBA; per la semplicità e la flessibilità

nell'alimentazione della carta; per l'affidabilità con un MTBF di

6.000 ore: quasi quattro anni di uso intenso senza guasti.

E con l’optional kit per la stampa a colori, la famiglia

DX2300/2400, FUJITSU si conferma all’avanguardia nel

processo informatico.

Computers: Nr. 1 in Giappone FUJITSU

FUJITSU ITALIA SpA - Via Melchiorre Gioia, 8 20124 Milano Tel.: (02) 6572741/2/3/4/5 Telex: 350142 FJITLY - Fax: (02) 6572257

DISTRIBUTORI PER L ITALIA:

CompreI SpA - V.le Fulvio Testi 1 15 - 20092 Cinisello B. Milano - Tel. 612064 1 - HBS Srl - Via Jannelli 218-80131 Napoli Tel. 081/465501-7701694
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CONTATE SU DI NOI.
Se il vostro personal computer dovesse
essere in difficoltà, niente paura, ci sia-

mo noi della PC MAINT.
Eseguiamo tempestivamente, anche
presso di voi, riparazioni e sostituzioni

delle componenti danneggiate con tripla

garanzia:

-Sei mesi sui ricambi, tutti delle

migliori marche.
- Sessanta giorni sulle riparazioni, che

si avvalgono di tecnici specializzati e

con una lunga esperienza di settore.

- La sicurezza di un listino che fissa il

costo dei nostri interventi.

PC MAINT è il vostro cenyo qualificato per

la manutenzione dei personal computer.

(PC. MAINT]
^
PERSONAL COMPUTER MAINTENANCE

^

Via Albalonga, 42 - 00183 Roma
Telefoni (06) 873133 - 872682



DISK DRIVE 360 KBYTES PER PC/XT COMP.
PREZZO AL PUBBLICO LIT. 195.000 i.C.

DISK DRIVE 1 ,2 MBYTES PER AT COMP
PREZZO AL PUBBLICO LIT. 235.000 i.c.

Distribuito da: NON STOP-ELECTRONICS DIVISION - BLOCCO 38 bis CENTERGROSS (BO) ^
Tel. (051) 86.25.67 Telex 222067 PROMIT I Telefax 863083 i

SI INVITANO I SIG. RIVENDITORI A RICHIEDERE IL NOSTRO CATALOGO DI ACCESSORI E PERIFERICHE



AL PASSO CON I TEMPI....

PRONTI PER IL FUTURO.

NOVITÀ’ NEL MONDO DELLE PERIFERICHE E DEI SISTEMI
In un mondo in piena evoluzione come quello deH'informatica è fondamentale seguire

l'evoluzione tecnologica, ma è altrettanto importante proteggere gli investimenti.

SCEGLI UN PARTNER COME INTERDATA SISTEMI
• garanzia totale di un anno con cambio immediato dei pezzi

• competenza e cortesia con servizio di hot line

• assistenza tecnica a prezzi prefissati anche dopo la garanzia

[ÌNTERDAm
Interdata Sistemi s.r.l. - 00147 Roma, via A. Ambrosini 72

tei. 06542338015402295 - fax 065409985

Desidero ricevere materiale illustrativo

visita Vs. funzionario u
Nome e cognome ....

Via

Città

Professione.



posta

Il 520 e il suo padrone

Cara redazione di MC il mio padrone è un
vostro assiduo lettore, ma veniamo atte pre-

sentazioni: io faccio parte di un'ottima fami-

glia di personal computer e mi chiamo 520
ST

Il mio padrone, come già stampato, è un
vostro lettore da più di un anno, e acquista

come altri elementi di informazione le se-

guenti riviste: Micro e Personal Computer e
la rivista di A tari. Preferisce la vostra però
non disdegna le altre due. Il mio padrone ha
14 anni e da circa 4 si occupa di informatica

(poveretto — sigh!) ha iniziato a leggere li-

bri su computer a 10 anni (circa 3.500 pagi-

ne lette fino alla nausea!).

Il mio padrone mi tratta bene e mi nutre a

forza di GFA-Basic e di World Games e in-

sieme a me ha comprato la (grande e ottima
— e rumorosissima) stampante SMM-804
(perchè non si chiama ad esempio S Printer

IO!!!): la parte meccanica è della Shinwa. La
stampante dà caratteri ottimi e ben marcati.

Il drive SF 354 (uffa che nomi) è silenzioso e
veloce.

Il mio padrone mi tratta bene. Ma veniamo
al vero motivo che mi fa stampare questa
lettera:

1) la pirateria:

2) la vostra rivista:

3) piccole informazioni.

non inviate francobolli!

s=fs€il.
1)

Le soluzioni per combattere la pirate-

ria sono 2: diminuire il prezzo dei program-
mi e aumentare la documentazione oppure
fare una legge che punisca a morte i pirati

(scherzo solo per la pena — l'ideale sareb-

be fargli mangiare i floppy copiati).

La prima idea consiste in un mio piccolo
calcolo : se diminuiamo i prezzi e aumentia-
mo la documentazione (cioè 300-400 pagine
da fotocopiare) rendiamo il prezzo di una
copia pirata poco competitivo, e annulliamo
la pirateria. Altro fatto quando cambi com-

puter accettano solo software originale (se

lo accettano — dove vado io io accettano
— ed è il migliore negozio di Modena —
ndc — = nota del computer!!!).

Poi c'è la pena (la mia è esagerata — ma
meritata) che dovrebbe essere di almeno 6
mesi (aggiudicata dal valore del danno fat-

to). questo andrebbe fatto.

La vostra rivista dovrebbe avere un ango-
lo dove un ragazzo fra 14 e 18 anni parla

delle sue esperienze fatte su personal o che
parli di eventi o fatti avvenuti nel passato o
presente (secondo il suo punto di vista).

Fate un piccolo concorso dove si denun-
ciano fatti di pirateria (anche senza un pre-

mio — o un piccolo riconoscimento tipo la

foto sul giornale).

Fate per pietà un angolo per IA tari ST (so

che vistate attrezzando), e perpietà entro il

numero 66 vorrei digitalizzarlo (vederlo per il

computer!).

Se per TST fate dei programmi fateli in

ST-Basic o GFA-Basic (potente e più veloce
del CLI): spiegate anche un po' il TOS (il

GEM lo sanno tutticome funziona — quasi).

Informazioni:

1) perchè noi compriamo computer a 8
bit quando ci sono io che costo L. 445.000
+ IVA??? (e sono 16/32 bit).

2) Perché chiamate personal degli home
e il contrario (definite una fascia home =
computer a 8 bit) con 64 K Barn (o al massi-
mo 128), risoluzione 320 x 200 pixel e ha
normalmente 80. 16 colori (ci sono dei com-
puter intermedi PC 128 Olivetti e CBM 128).

3) Che fine ha fatto Chuk Peddle (ha fat-

to il 6502 e il Pet Commodore) ?
P.S. Il mio padrone non ne sa niente deve

a Bari è HARDWARE
SOFTWARE

ASSISTENZA TECNICA

rivenditore autorizzato BIT COMPUTERS

disponibile la nuova gamma dei rw. ^22bÌt

DEC s.r.l. - 701 24 Bari, via Lucarelli 62/D, tei. 080.420991 . COMPUTER SHOP: 701 24 Bari, via Lucarelli 80

32 MCmicrocomputer n. 67 - ottobre 1987



L’attualità,

il collezionismo, la moda,
l’antiquariato, il presente

e il futuro, le aste e le mostre,

l’aristocrazia e il sogno,

il quotidiano,

lo straordinario, la tecnica,

la storia, la sociologia,

il bizzarro, l’eleganza,

lo sport, la classe, la rarità,

il pirezioso, il raffinato,

il gioiello, lo strumento,

il segno e il simbolo:
la cultura dell’orologio.

IL PRIMO MENSILE PER CHI CONOSCE
IL VALORE DEL PROPRIO TEMPO.

una pubblicazione TECHNIMED1A
Via Carlo Perrier. 9 - 00157 Roma - Tel. 06/451.39.31.
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essere una sorpresa si chiama Donadelli

Massimo.
Adesso tocca al padrone parlare, click,

oh era ora.

Bando alle ciance. io. oltre alle precedenti
domande, vorrei porgervene delle altre.

La pirateria software può essere risolta

con il 1 ° metodo scritto (cioè prodotti sotto

le 300-200.000 e manuali motto grandi da fo-

tocopiare), però non si può sconfiggere la

pirateria dei giochi per gli home (vedi edico-
le). la causa (secondo me) è il prezzo dei

giochi, io per il C64 (il computer che avevo
prima) ho comprato Winter Games a 8.000
lire (in edicola e sotto altro nome) invece

che pagare 18.000 o più, questo è accaduto
anche per altri giochi (Summer Games, Zax-
xon, Pit-Stop, Football-manager e molti altri,

circa 150 - 200). io invito tutti i lettori a de-

nunciare tutte queste cassette a qualcuno,

e invito voi diMC ad accogliere tutte queste
denunce (e a denunciarle), io conosco solo
due cassette in edicola originali, Commodo-
re. Computer Club e i Magnifici 7, poi tutte

copie pirata.

Adesso vi voglio chiedere che l'angolo

sulIST sia fatto come quello di Amiga (cioè

programmi e recensioni), vorrei che parlaste

anche delle periferiche.

Vorrei sapere se sapete quanti ST sono
stati venduti fino ad oggi. So che sono po-
chi ma inizieranno ad aumentare (dove lo

trovi un 16 bit a 445.000?).

Tanti complimenti per la rivista, io aspetto

risposta, arrivederci.

P.S. Non dite niente alI'ST, non sa che vi

ho scritto.

P.P.S. Dovrà essere una sorpresa.

Massimo Donadelli

Campogalliano (MO)

La lettera intitolata Amiga racconta, pub-

blicata qualche numero fa, ha evidentemen-

te aperto la serie dei computer che si ringal-

luzziscono, prendono la penna (pardon, la

stampante) e danno libero sfogo ai loro pro-

blemi interiori, E cosi, questo 520 vuole far

mangiare i floppy ai pirati, ma forse ignora

che il suo padrone, quando era padrone di

un 64, ai pirati ha fatto mangiare qualche

soldino, visto che ha acquistato da loro

150-200 giochi... La prima cosa che il tuo

padrone deve fare, se vuole combattere AN-
CHE LUI la pirateria, è non comprare soft-

ware rubato, se capisce che è rubato. Lo

so, costa molto meno, ma se uno compra
un orologio risparmiando perché è rubato,

compie un'azione che si chiama ricettazione

e che alla legge italiana (e non solo a quella)

non piace molto. E se non si accorge che
l'orologio è rubato si tratta di un «incauto

acquisto", sempre definito così (e non ap-

prezzato) dalla legge. Siccome il tuo padro-

ne è molto giovane, può darsi che se comin-

cia subito a non fare il pirata riesca a non
farlo neanche da grande, per piacere non
datemi del moralista — li odio, i moralisti.

Sempre in tema di pirateria, basso prezzo e

grossa documentazione sono sicuramente

l'antipirata migliore, non a caso è la politica

Borland e quella che difendiamo a spada
tratta sulla rivista. Ma in 3 o 400 pagine di

documentazione per un gioco da 18.000 lire

vorrei sapere proprio cosa ci scriveresti

Conosco solo il meraviglioso Flight Simula-

tor della Microsoft/Sublogic, che ha un ma-
nuale abbastanza ponderoso senza il quale

è quasi inutilizzabile, ma chiamarlo gioco è

riduttivo.

La pirateria in edicola è effettivamente

una cosa molto grave. Quello che non capi-

sco è perché non si muovono (o si muovo-
no poco) coloro che vengono danneggiati in

prima persona, ossia i proprietari dei diritti

dei programmi rubati. Ce ne sono effettiva-

mente una quantità indecorosa, oltretutto

spesso di pessimo livello. Posso dirti che,

dopo aver acquistato qualche volta qualche
pubblicazione del genere per cercare di ca-

pire la situazione, ho rinunciato del tutto

con la qualunquistica (se vuoi) conclusione

di fare praticamente di ogni erba un fascio.

Non possiamo essere noi a denunciare que-
sti abusi, perché non essendo noi i danneg-
giati in prima persona compiremmo a nostra
volta un abuso. Eh si, è cosi. Dovremmo tut-

t'al più fare causa per concorrenza sleale a

chi manda in edicola queste pubblicazioni,

ammesso che siano nostre concorrenti, ma
la partita sarebbe poi tutta da giocare In ef-

fetti, quando abbiamo mandato in edicola la

pubblicazione II meglio del software pubbli-

cato MCmicrocomputer, nonostante gli otti-

mi risultati di vendite, abbiamo potuto verifi-

care resistenza di un atteggiamento so-

spettoso da parte di chi in edicola aveva ac-

quistato in precedenza pubblicazioni di

scarso valore. Speriamo che il tempo (?)

faccia giustizia... Prodotti poco seri fanno

Estratto dal nostro listino al pubblico
Iva esclusa 1 anno di garanzia

XT turbo 256K 1 drive 360K L 790.000

XT turbo 256K 1 drive con H.D. 20 MB fuji

65 MS35" L. 1395000
AT 512K 6/10 Mhz tast. estesa completo.

senza H.D. L. 2.095.000

Hard disk tandom 20 M8 e controller

(6 mesi) L. 667.000

Hard disk fuji 30 MB e controller (12 mesi) L. 752000
Fuji card: 20 MB su scheda (da inserire

in slot) L. 950.000

Disk driver 35" con staffe di instali. L. 280.000

Disk driver 1,2 mega 5,25" con controller L 459.000

Gruppo di continuità (rapido affidabile 5MS) L 750000
Stamp. Panasonic KX 1080 80 col. L. 460.000

Stamp. Panasonic KX 1592 136 col. L. 979.000

tutta la gamma Panasonic a magazzino

Monitor colore Philips 8833 scart. stereo

ecc. L. 495.000

Monitor per scheda EGA L. 745.000

Modem su scheda 300/600/1200 hayes
comp L. 295.000

Disk 525" DS DD con busta ed etichetta

(250 pz.) L. 237500
Disk 35 2D neutri con etichetta (100 pz.) L. 210.000

Commodore Amiga 500 (3 ms.) L 886000
Commodore drive per C8M 64 L 290.000

Commodore drive per CBM 128 L. 365.000

E poi: schede, interfacce, accessori per M 24, IBM,

CBM 64, Amiga (marchi registrati)

Telefonateci: riceverete II nostro catalogo
a casa vostra.

RIVENDITORI:
RIPARATORI: TSFS*modo*

Uffici: via Tevere, 2A-8-10 i o -< co
Laboratorio: via Galvani, 28

T O I O O
010-689324 GENOVA

I M P O R TA Z I O N E
DISTRIBUZIONE
RAPPRESENTANZE



ORDINA OGGI LA TUA NUOVA MOTHERBOARD BRAINSTORM 386 ST

80386 ST/MB - LiT. 3.800.000

Dai al tuo PC nuova linfa vitale! Con la nostra motherboard 386

il PC, PXC/XT o compatibile sarà un degno rivale in velocità dei

miglion sistemi 386 in circolazione Addirittura piu veloce Que-

sto per il Megabyte di RAM ad alta velocità e lo zoccolo per il

coprocessore 80387 per velocità esplosive mai raggiunte sino-

ra Per lasciare il pensionamento luori della porta 80386 ST/MB

è compatibile con il PC/AT (BIOS e I/O) e vi permette di usare

la nuova generazione di DOS. l'OS/2 e il PC/MOS 386.

Abbiamo anche incluso due slot di espansione a 16 bit per le

piu recenti schede di espansione.

Nessuna scheda acceleratrice potrebbe darti tanta versalità

Hauppauge!
Importato e distribuito in Italia da:

Con la potenza del 386 e vera compatibilità software AT. il tuo

lavoro, il Desktop Publishing e le tue applicazioni ingegneristi-

che avranno una sferzata di nuova produttività

Specifiche Tecniche:
- 16 Mhz 80386 - i Megabyte di mteleaved RAM a 100 nsec

- I/O e BIOS compatibile AT per il supporto dell'0S/2 • sette slot

espansione a 8 bit - due slot espansione a 16 bit - uno slot di

espansione RAM a 32 bit (max 12 megabyle) - coprocessore

matematico 80387 opzionale.

Per maggiori dettagli e informazioni chiamaci oggii

% rWe
GESIN TRADE srl - Via Virginio Orsini, 19 -

00192 Roma - Tel. 06/385177/381950/3595856



INSTABILITÀ DI RETE EBLACK-OUT
NON SONO UN PROBLEMA

Gruppi di continuità DIGITEK a protezione del vostro

lavoro e delle vostre apparecchiature elettroniche.
I blackout e le mlciolnterruzlonl dell'energia elet-

trica. oltre a danneggiare le Vs. apparecchiature,

provocano variazioni o cancellazioni del dati inse-

riti nel Vs. computer; a volte II danno rappresenta

11 lavoro dell'Intera giornata.

Per eliminare questi costosissimi inconvenienti la

DIGITEK propone gruppi di continuità della serie

no-stop che alimentando direttamente le apparec-

chiature dalle batterie; proteggono II computer dal-

le fluttuazioni ed Instabilità dell’energia elettrica.

In caso di black-out. Il gruppo, oltre a garantire

li salvataggio del dati, permette li proseguimento del

lavoro, dandovi una autonomia fino a 2 ore.

I gruppi di

GCS 401

GCS 502
XT 701

GCS 851

XT 1001

GCS 1251

XT 1301

GCS 2001

XT 2002

ella serie non-stop sono;

1* uscita 400W
1* uscita 500W
1* uscita 400W
2* uscita 200W
I* uscita 850W
1* uscita 600W
2* uscita 300W
1* uscita 1250W
1* uscita 800W
2* ustìta 500

W

1* usdta 2400W
I* uscita 1200W
2* uscita 1200W

DIulTEK COmPUTER
VIA VALLI. 28 - 42011 BAGNOLO IN PIANO (RE)

Tel. 0522/61623 r.a. - Telez 530156 - fax 0522/61626 G3

e materiale Illustrativo riguardan

posta

un duplice danno, a chi li compra e a chi for-

se non venderà un prodotto serio a chi,

avendone acquistato uno non serio, pensa
che tutti gli altri non lo siano...

L'angolo delI'ST, che per ora si chiama
ancora «Atari ST...» in attesa che qualcuno
dei lettori ci suggerisca un nome migliore,

contiamo proprio di farlo come tu (520) e il

tuo padrone ce lo state chiedendo, speria-

mo di riuscirci. Dipenderà soprattutto dal

movimento che si innescherà intorno a que-

sta serie ST, di cui al momento non so dirti

quanti pezzi sono in circolazione ma posso
confermarti che la diffusione è in rapido au-

mento visto, come tu (padrone del 520) ri-

cordi, l'ottimo rapporto qualità/prezzo.

Ultime due risposte o. se preferisci, non
risposte: che significa la domanda sulla di-

stinzione home/personal, forse hai fatto

qualche casino scrivendo (ignorante di un
ST) Comunque una distinzione fra home e

personal, ammesso che sia sensato farla,

non si fa sull hardware ma sull'impostazione

generale della macchina, prescindendo (al-

meno entro certi limiti) da cosa è stato uti-

lizzato per realizzarla. Quanto a Chuk Ped-
dle, non sappiamo In cosa sia attualmente

occupato. Forse lo leggerai nella posta del

prossimo numero, se succederà che qual-

cuno che ne ha notizie ci farà sapere qual-

cosa.

Video 7 e Quadrami stesso gruppo

Nel ringraziarvi per la cura e la professio-

nalità con cui seguite i prodotti distribuiti

dalla Bit Computers S.p.a., vorremmo se-
gnalare. per l'opportuna diffusione, una in-

completezza d'informazione che compare
nell'articolo •>Schede grafiche multistandard
per IBM", e precisamente a pag 137 del n.

66 di settembre '87. dove si segnala che »le

schede non sono di produzione tutta Qua-
dram, che è più una casa distributrice, ma
sono prodotti dalla Video 7, piccola casa
che collabora tra l’altro proprio con Chips &
Technologies: tanto è vero che...".

Quanto detto è vero ma andrebbe com-
pletato con l'informazione che la Video 7 è
un'azienda controllata dall’lntelligent Sy-
stems, che è poi la capogruppo a cui fa ca-

po anche la Quadram: tale notizia conferma
che progettazione, sviluppo e produzione
sono fatti in »casa •• ed anzi la tecnologia del

gruppo a cui fa capo Quadram è utilizzata

anche da altri famosi produttori o, questa
volta veramente, distributori.

Un'altra notizia che vi chiediamo gentil-

mente di precisare è quella della non dispo-
nibilità in Italia, almeno per il momento, delle

offerte di sconto supplementare su Win-
dows e Gem per gli acquirenti della Quadre-
ga Prosync.

Stiamo comunque tentando di convincere
chi di dovere ad estendere le suddette pro-

mozioni all'Italia

Ringraziandovi per l'attenzione prestata-

ci, porgiamo distinti saluti.

Ing. Giovanni Coviello

(Direttore Commerciale Bit Computers SpA

)
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I PERSONAL COMPUTER ASEM
HANNO QUALCOSA

DI SOPRANNATURALE.



NUOVI THOR PER MULTIUTEN2



Ecco il personal computer che

aspettavate, il più avanzato, il più

potente sul mercato.

Thor 9000 è il campione dell'ultima

generazione, progettato sul nuovo

microprocessore Intel 80386 che vi

permette di sfruttare al massimo tutta la

potenza e i vantaggi dei 32 bit. E di

sviluppare l'automazione della vostra

azienda senza sprecare nulla del vostro

patrimonio di software.

Può collegare fino a 1 6 terminali

per la gestione di più posti di lavoro,

garantendo consumi contenuti e

altissima affidabilità.

La sua memoria ineguagliabile

arriva fino ai 1 6 Megabytes; la sua

velocità moltiplica per 2 e persino per

3 quella a cui siete abituati.

Lo affiancano il Thor 8050 e il Thor

8020, tutti dotati della più completa

compatibilità, flessibilità e funzionalità,

con l'avanzato chassis a torre, per la

collocazione a pavimento.

Se tutto questo vi meraviglia vuol

dire che siete ancora tra i pochi che

non conoscono la nostra azienda e la

nostra reputazione.

La soglia di affidabilità dei nostri

prodotti è la più alta e la più garantita,-

la nostra organizzazione assicura a tutti

i clienti una presenza attenta e costante

al loro fianco.

La nostra brillante esperienza nella

progettazione e nella produzione fa di

ogni nostro computer la soluzione

ideale, pronta ed efficace. Chiedeteci

quello che volete.Anum.wtOlft
PROGETTIAMO SUCCESSI
Asem Spa Buia (UD)

Tel. 0432-962118 R.A.

Telex 450608
Fax 0432-960282

LEGGETE E MOLTIPLICATEVI.



a cura di Massimo Truscelli

Nelle News di questo numero si parla di:

Acoro (Ricordi G. & C. Spa) Via Berchel 2. 20121 Milano - Amslrad Spa Via Riccione 14. 20156

Milano - Apple Compuler Spa Via Rivoltana 8. 20090 Segrale (MI) - AST Research (DHT srl)

Via Q. Sella 4. 20121 Milano - Fasi Italia srl Via Flaminia 888. 00191 Roma - Alari Italia Spa
Via dei Lavoratori 25. 20092 Cinisello B. (MI) - Bit Computers Spa Via C. Pcrrier 4, 00157 Ro-

ma - C.H. Ostfeld sas Via Lamamiora 6. 20122 Milano - Commodore Italiana Spa Via F.lli Grac-

chi 48. 20092 Cinisello B. (MI) - Compaq Computer Spa Milanofiori str. 7 pai. R. 20089 Rozza-

no (MI) - Data General Spa Via F ili Gracchi 36, 20092 Cinisello B. (MI) - Delta Informatica srl

Via Morazzone 8. 21 100 Varese - Digicom Spa Via Curioni 14. 21013 Gallarate (VA) - Digitroni-

ca Spa Corso Milano 84. 37138 Verona - Epson-Segi Spa Via Timavo 12, 20124 Milano - ESA
Computer & Software Spa Via Sassonia 32. 47037 Rimini (FO) - Faci! Data Products Spa C.D.
C'olleoni Orione I, 20041 Agrate Brianza (MI) - Fujitsu Italia Spa Via Melchiorre Gioia 8.

20124 Milano - Gierrc Informatica srl Via Ombria 10. 42100 Reggio Emilia - International Data
Via Pannonia 51. 00183 Roma - Jetset Imporle» Esporle» srl Via di Torrevecchia 3F. 00168 Ro-
ma - J. Soft srl V.le Rcstelli 5. 20124 Milano - Hitachi Salcs Italiana Spa Via C. Colombo 49.

20090 Trezzano S/N (MI) • I.ogol System Spa C.so Matteotti I7N. 1012 1 Torino - Honeywcll

Bull Italia Spa Via G.B. Pirelli 32. 20124 Milano - Kyber Calcolatori srl Via L. Ariosto 18, 51 100

Pistoia - Microsoft Spa Via Michelangelo I. 20093 Cotogno Monzese (MI) - Mitsubishi Electric

Europe Gmbh Gothacr Str. 8. 4030 Ratingen - Motorola Spa Milanofiori stab. C2, 20094 Assago
(MI) MPM Italia srl Via Scarlatti 27. 20124 Milano - Olivetti Prodesl Spa Via Caldera 21.

20153 Milano - Philips Informatica e Comunicazioni Via Chiese 74, 20126 Milano - Sharp (Mcl-

chioni Computeremo Spa) V.le Europa 49, 20093 Cologno Monzese (MI) - SMAU (segreteria)

C.so Venezia 49. 20121 Milano - Star (C'Iailron Spa) Via Gallarate 21 1. 20151 Milano - Telcom
srl Via M. Civitali 75. 20148 Milano - Topline srl Via Filomarino 1 1/13. 00199 Roma Toshiba
Information System Italia Spa Via Cantù 1 1. 20092 Cinisello B. (MI) - Trainform srl Via di Villa

Lucina 38, 00100 Roma - Victor Italia srl V.le Odino 2/3. 16128 Genova - Zenith (Data Mill srl)

V.le Restelli 3/7. 20124 Milano.

Motorola: disponibili

i primi campioni del 68030

La commercializzazione è prevista per la

fine dell'anno, ma già è iniziata la fase di

campionatura dell'ultimo nato della fami-

glia di processori 68000.

In contemporanea a questo annuncio la

Motorola ha iniziato la produzione dei pri-

mi esemplari del coprocessore matematico
68882.

Il neonato 68030 offre prestazioni rad-

doppiate rispetto ai predecessore 68020 già

impiegato sul Macintosh II, le caratteristi-

che tipiche parlano di una memoria cache
per le istruzioni, una memoria cache per i

dati con modalità di riempimento burst,

una MMU (Memory Management Unit)

dotata di una propria memoria cache per la

traduzione degli indirizzi ed una potente

interfaccia verso il bus.

Il «neonato» sfrutta una architettura di

tipo Harvard ad alto grado di parallelismo

che implementa un doppio bus interno per
dati ed indirizzi.

Il nuovo coprocessore aritmetico

MC68882 offre prestazioni doppie rispetto

al precedente MC6888 1 introdotto nel gen-

naio 1985, offrendo tutte le funzioni mate-
matiche di base come somma, differenza,

moltiplicazione, divisione in virgola mobile
ed una scelta vastissima a livello hardware
di funzioni trascendenti e non come radici,

funzioni trigonometriche, esponenziali,

iperboliche e algoritmiche nel rigoroso ri-

spetto dello standard IEEE 754 per l'arit-

metica in virgola mobile.

Nuove stampanti dal Giappone

La TopLine di Roma ha annuncialo la

disponibilità di una nuova linea di stam-
panti prodotte in Giappone che compren-
derà modelli da 80 e 136 colonne con velo-

cità comprese tra 130 e 200 cps.

I modelli saranno sei con prezzi compre-
si tra le 590.000 e 1.690.000 lire IVA esclu-

sa. I modelli TL 30 e 40 offrono la possibi-

lità di poter impiegare il NLQ con una ma-
trice di stampa di 18 per 24 dot o, in alter-

nativa, la stampa draft con matrice di 9 per
9 dot ad una velocità, rispettivamente di

130 e 160 cps, compatibilità assicurata in

emulazione IBM ed Epson con possibilità

di impiegare vari stili per i numerosi set di

caratteri disponibili.

I due modelli immediatamente superiori,

TL 50 e 55, rispettivamente a 80 e 136 co-

lonne, offrono una velocità di stampa di

200 cps e 40 cps in NLQ con possibilità di

impiegare 96 caratteri ASCII e 8 set di ca-

ratteri intemazionali.

I due modelli di punta, TL 60 e 65, sono
dotati di una testina a 24 aghi capace di

1 80 cps e proprio da questo mese dovrebbe
essere disponibile la trasformazione, sem-
plicemente collegando una normale tastie-

ra PC, in una incredibile macchina da scri-

Kyber:

una scheda grafica italiana

La Kyber calcolatori di Pistoia ha an-
nunciato l'acquisizione della distribuzione

dei prodotti Ioline e Mutoh per l'area grafi-

I prodotti dell'uno, per concezione e fa-

scia di utilizzazione, sono pensati per sod-
disfare le esigenze non accontentabili dal-

l'altro.

La Ioline, leader nel mercato statuniten-

se. produce plotter per il grande formato
(oltre l'AO da 200 per 93 cm) ad un prezzo
relativamente contenuto e si adatta alle uti-

lizzazioni pesanti. La gamma comprende
plotter monopenna e multipenna con prez-

zi compresi tra 7.433.000 lire e 12.650.000

lire IVA esclusa.

II plotter giapponese Mutoh F 900 offre

prestazioni di altissimo livello: velocità di

1131 mm/sec. precisione meccanica eleva-

tissima, elettronica sofisticata costituita da
CPU 68000 e slave Z80 per le funzioni ac-

cessorie; capacità di impiegare una testa

speciale per 50 mine (quindi possibilità di

produrre disegni a matita facilmente correg-

gibili impiegando una semplice gomma per
cancellare). Il prezzo piuttosto elevato

(23.700.000 lire IVA esclusa) e le caratteri-

stiche offerte rendono il plotter Mutoh
adatto ad applicazioni dove si rendano ne-

cessarie alte prestazioni e quindi in settori

di utenza altamente professionale.

La Kyber distribuisce anche la Léonard
Graphic Board, una scheda grafica ad alta

risoluzione per PC IBM e compatibili di

progettazione italiana: completamente pro-
grammabile offre 16 colori su una palette

di 4096 con una risoluzione di 1024 per
1024 pixel emulando i terminali grafici del-

la Tektronix serie 4100.

La scheda può essere collegata ai moni-
tor Monitronix e Teco distribuiti dalla stes-

sa Kyber, oppure ai monitor multisync Mit-
subishi. Hitachi, Aydin, Microvitec. ecc.

anche nell'utilizzazione di prodotti CAD
largamente diffusi come AutoCAD, Versa-
CAD, MicroCAD, CADVance, ecc.

La scheda è offerta in due versioni, che
si differenziano per la diversa risoluzione

in modo interlacciato e per la diversa am-
piezza di banda e frequenza di scansione
orizzontale, contrassegnate dalle sigle Léo-
nard I e Léonard I plus al prezzo di

1.200.000 lire e 1.500.000 lire.

Trainformazione DTP

Consulenza, training e servizi connessi al

mercato delfediloria elettronica rivolti a

società, rivenditori ed utenti finali, sono le

attività svolte dalla Trainform di Roma,
una società creata da nomi conosciuti dagli

addetti ai lavori romani: Paolo Cognetti e

Pietro Pappalardo, provenienti dalla Bit

Computers, e Antonella Bonfigli già da tre

anni nel settore DTP.
L'attività di training è organizzata in cor-

si della durata da I a 4 giorni con prezzi

compresi tra 300 e 900.000 lire, per l'adde-

stramento all'uso dei principali prodotti di

desktop publishing in ambiente Macintosh
e MS-DOS come PageMaker 2.0. Microsoft
Word 3.0, Ready Set Gol, Ventura Publi-

sher, con in più la possibilità di organizza-
zione di speciali corsi per la presentazione
di prodotti in occasione di convegni e mo-

Proprio in questo settore spicca la sigla

di un accordo con la Apple Computer per
una serie di consulenze e prestazioni nel-

l'ambito del DTP.
Tra i servizi offerti anche la stampa laser,

l'elaborazione completa di testi, l'elabora-

zione e rimpaginazione di dati per stampa
e trasferimento per fotocomposizione.
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PCbit plus:
solo i migliori migliorano
anche nel prezzo.

:orse è possibile trovare un PC compatibile

:he abbia un design elegante e funzionale,

) la chiave di sicurezza, o la velocità di 1 0 MHz,
) la possibilità di montare indifferentemente

in varie combinazioni i diffusissimi drive da
j"1/4 (standard Olivetti) e i nuovi drive da
ì"1/2 (standard IBM) nonché hard disk

fi ogni capacità.

.a scelta si restringe se cerchi un PC
;on tutte queste caratteristiche, ma anche
utilizzabile immediatamente perchè fornito

;on MS DOS e GW BASIC in italiano, o
;on l'abbonamento gratuito ai servizi

elematici SEAT, o con un programma
ti videoscrittura come PCwrite o un
arogramma di gestione archivi

tome PCfile (tutti in italiano).

3e poi vuoi tutto questo insieme, garantito per un anno e magari a sole
1.390.000 lire*, il PC compatibile che cerchi è il PCbit plus: il migliore,

anche nel prezzo.

prezzo IVA esclusa per configurazione base comprendente: 256 Kb dimemoria espandibile a 640 Kb, tastiera italiana, un drive per
oppy, monitor 12", scheda video grafica, 8 slotperespansioni, porta oer stamoante

bit computers s.p.a.
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news

C.H.Ostfeld: RAF e SmartMOVE

La C.H. Oslfeld di Milano distribuisce in

Italia i prodotti della Persoft Ine. e della

Reai Time Systems Ltd, rivolti principal-

mente agli utilizzatori di sistemi Digital co-

me VAX e terminali VT 100.

Tra le proposte dei prodotti di cui la

Ostfeld dispone, spiccano in particolare il

RAF (Remote Access Facility) ed il pro-

gramma di comunicazione SmartMOVE.
Il primo consente di integrare un PC con

le risorse di un sistema VAX sfruttando

esclusivamente via modem in collegamento
Ethernet i segnali disponibili sulla porta

RS 232C; il secondo è un sofisticato pro-

gramma di comunicazione dotalo dei pro-

tocolli di trasferimento X-modem e Kermit,

in grado di emulare perfettamente un ter-

minale VT 100.

RAF permette velocità di trasferimento

dei dati tra 300 e 19200 baud mediante un
protocollo compatibile con LAT-I I e, sfrut-

tando tutta l'ampiezza di banda Ethernet,

fornisce un throughput di fino a 100.000

cps.

Il sistema permette di automatizzare I ac-

cesso ad un computer remolo con possibili-

tà di emulazione dei terminali VTI00 e

VT220; di definire un disco corrispondente

ai file conservali sul computer host come se

fossero archiviati localmente: utilizzare le

stampanti del computer remoto, scrivere

programmi in C, Basic o Fortran per PC
che invochino funzioni e subroutine resi-

denti sul sistema remoto.

SmartMOVE è stato presentato in occa-

sione del CeBIT di Hannover e consente la

completa emulazione dei terminali VTI00
DEC. Una delle caratteristiche più interes-

santi è rappresentata dalla possibilità di ri-

definire un numero praticamente illimitato

di configurazioni per ognuna delle quali è

possibile poter impiegare ben 20 tasti fun-

zione ridefinibili.

CAD/CAM e nuovi driver

per le stampanti NEC

E stato reso disponibile dalla Digitroni-

ca. distributore per l'Italia delle stampanti

NEC. un software che permette l'utilizzo

anche per le stampanti NEC dotate di testi-

na a 24 aghi, di tutti pacchetti software

creati per le stampanti Epson FX e JX e

per tutte le stampanti a 9 aghi.

Il programma può essere utilizzato su

tutti i PC IBM compatibili e permette la

stampa di grafici realizzati a 9 aghi nelle

esatte proporzioni, ma con tutta la qualità

della stampa a 24 aghi sia in bianco/nero
che a colori.

Il software può essere impiegalo esclusi-

vamente con le stampanti NEC in quanto
la risoluzione verticale considerata dal soft-

ware, particolarmente elevata (360 dot per

pollice), è offerta al momento solo dalle

stampanti NEC.
Contemporaneamente, con il programma

NECDump, reso disponibile anch'esso da
poco tempo, è possibile ottenere hard-copy
da PC equipaggiati con scheda grafica

EGA sia a colori che in bianco e nero.

Le stampe monocromatiche sono possi-

bili grazie all'adozione di 4 differenti tona-

lità di grigio ed utilizzando la risoluzione

di 640 per 200 pixel (offerta dalla EGA), il

software provvede ad una rotazione del-

l'immagine di 90 gradi.

Un ulteriore impulso al pieno utilizzo

delle caratteristiche offerte dalle stampanti
NEC a 24 aghi deriva da un nuovo printer

driver espressamente concepito per l'Auio-

CAD vers. 2.5 con il quale le stampanti
NEC aprono le porte agli ambienti di tipo

CAD/CAM.
La qualità di stampa è paragonabile a

quella ottenuta con plotter dal costo da 2 a

5 volte maggiore e dalla velocità considere-
volmente minore rispetto a quella delle

stampanti NEC.

Electronic DATA SWITCH

I DATA SWITCH Elettro-

nici, sono dei sicuri di-

spositivi di commutazione
che permettono di mante-
nere collegate più perife-

riche ad una sola uscita del

computer o vice versa; la

periferica può essere abili-

tata alla ricezione tramite

apposito pulsante presente
sull’apparecchio, oppure con
comando software inviato dal

computer; l’uscita al momento
attiva viene indicata dall’

accensione del LED corri-

spondente.

• COMMUTAZIONE
ELETTRONICA

' COMANDO SOFT SWITCH

Si ' 2 ANNI DI GARANZIA

Assistenza e garanzia nella tua città. Chiedi l’indirizzo!

ieliiii
via Tevere 4 CENTRO COMMERCIALE OSMANNORO
50019 SESTO FIORENTINO Tel. 055/375.374 372.228 371.261
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PCbit 286:
solo i migliori

non temono i confronti.

Le regole di informazione pubblicitaria non
consentono i confronti espliciti tra prodotti.

E ci dispiace.

Ci dispiace non perchè non possiamo dire che
proponiamo un PC, basato sul potente micropro-

cessore 80286, con un design unico, o con la ve-

locità di assoluto rilievo di 1 0 MHz 0 wait (pari

a 1 3 MHz operativi), o con la possibilità di

montare indifferentemente e in varie combi-

nazioni i diffusissimi drive da 5"1/4 (standard

Olivetti) e i nuovi drive da 3"1/2 (standard

IBM) nonché hard disk di ogni capacità.

Nè ci dispiace perchè non possiamo dire

che l'architettura del nostro PC è così

avanzata da consentire l'adozione

del nuovo sistema operativo

MS-OS/2, quando disponibile,

nonché dell'universale

MS DOS e del sistema

multiutente XENIX.

L' impossibilità di fare confronti ci dispiace solo

perchè non possiamo confrontare il nostro PCbit 286 - in possesso di

tutte le caratteristiche precedenti e di molte altre tra cui la garanzia

completa per un anno - con i prezzi dei suoi migliori competitori.

Le regole pubblicitarie impediscono i confronti: è tuo interesse farli.

Sbitcomputers s.p.a.

• DIREZ. GENERALE: Roma. v. Carlo Perder 4. lei i

• PUNTI VENDITA DIRETTI: Roma, vie dono 333. r
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news

International Data distributrice

Honeywell Laserpage 801

il mercato delle applicazioni professionali,

in particolar modo verso l'emergente feno-

meno del DeskTop Publishing, nel quale

ha già investito notevole parte delle proprie

risorse per essere in grado di fornire solu-

zioni ottimali e di offrire, nella propria se-

de, corsi di preparazione ed aggiornamento

per i propri utenti.

La Laserpage 801, offerta da Internatio-

nal Data, è compatibile con le stampanti la-

ser HP Laserjet e Laserjet plus, con la

stampante a margherita Diablo 630 e le

stampanti ad impatto Epson FX; offre una
memoria di 512 Kbyte, espandibili a 2

Mbyte, dispone di 6 font di caratteri stan-

dard e numerosi font sono disponibili me-
diante cartucce inseribili in due slot fronta-

Compaq: Portable 386 e Deskpro 386/20

La International Data ha stipulato un ac-

cordo con la Honeywell Bull per la distri-

buzione della nuova stampante «Laserpage
801» capace di 8 pagine al minuto con una
risoluzione di 300 per 300 punti per pollice.

La International Data completa in tal

modo la gamma di stampanti ad impatto di

produzione Honeywell di cui è già distribu-

trice e, soprattutto, conferma l'interesse per

Con una presentazione inserita nella

manifestazione «La dimensione scientifi-

ca dello sviluppo culturale», organizzata
con la partecipazione dell'UNESCO e

svoltasi il 29 settembre all'Accademia
Nazionale dei Lincei di Roma, in contem-
poranea mondiale, la Compaq ha ufficial-

mente annunciato due nuovi prodotti: il

Deskpro 386/20, versione evoluta del già

noto Deskpro 386, ed il Portable 386, an-

ch'esso basato, come l'altro modello pre-

sentato, sulla seconda generazione del
microprocessore Intel 90386.
La caratteristica saliente del «nuovo»

processore è essenzialmente l'incremento
di velocità nell'esecuzione delle applica-

zioni (circa il 25%) ottenuta grazie alla

frequenza di clock di 20 MHz invece dei

16 della versione precedente ed il control-

lo, mediante un controller Intel 82385 in-

serito nell'architettura del processore

stesso, della memoria cache. Il Deskpro
386/20 verrà offerto in tre diverse combi-
nazioni: Model 60, Model 130 e Model
300 caratterizzate dalle diverse capacità

del disco rìgido montato (60, 130 e 300
Mbyte) con tutte le altre caratteristiche

del vecchio modello praticamente immu-
tate ed in più la possibilità di poter inseri-

re il coprocessore 80387 anch’esso con
clock a 20 MHz.

Il Portable 386 sarà offerto in due ver-

sioni anch'esse riconducibili alla diver-

sa capacità del disco rìgido: 40 Mbyte
per il Model e 100 Mbyte per il Model
100 .

Le caratteristiche principali parlano di

un display al plasma di elevata qualità e

della possibilità di poter montare nume-
rose schede di espansione nei due slot in-

seriti in una apposita unità che diviene

parte integrante del cabinet.

AMIGA CLUB
Centinaia di programmi - nuovi arrivi ogni settimana

dagli USA e dall'Inghilterra - manualistica aggiornatissima

disponibili anche programmi per MS-DOS (IBM® E COMPATIBILI).

Consulenze su ogni tipo di applicazione, periferiche e utilizzi speciali. Bollettino informativo

mensile, sulla base delle note hard e soft dalle più importanti reti americane. Studio "chiavi

in mano" di ogni tipo di applicazione.

Tutte le novità Software autunno 1987
Disponibili Amiga 500 e 2000, espansioni di

memoria, drives, hard disk, periferiche e stampanti

Per informazioni ed iscrizione al Club, scrivere, telefonare o visitarci in sede

DESME - Via S. Secondo, 95 -10128 Torino - Tel. (01 1) 592.551-503.004

A tutti i nuovi SOCI per il 1987 verrà inviato

IN OMAGGIO il manuale AMIGA DOS.
Indispensabile manuale operativo del vostro AMIGA.
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tre nuovi prestigiosi partner Bit Computers

Quadrarti, Princeton e Datavue sono tre compagnie del gruppo americano Intelligent Systems, che, fin dalla sua
fondazione nel 1 973, è leader indiscusso nello sviluppo di prodotti a tecnologia avanzata per i mercati della

microinformatica.

Quadrato
,
in particolare, domina ilmercato delle schede grafiche, di comunicazione e di espansione e, a completamento della sua

offerta, è entrata diprepotenza nei mercato delle stampanti laser di alta qualità.

Princeton, che nel 1982 è stata la prima azienda a commercializzare monitor a coloriper ilPC IBM, è diventata uno deimaggioriproduttori
indipendenti del settore. A conferma della sua leadership, Princeton offre ora anche i nuovi monitor multisync e monitor a pagina intera

verticale e a doppia pagina orizzontale per il mercato del desk top publishing avanzato, per il quale la compagnia americana produce anche
uno scanner di elevate prestazioni.

Datavue è un esempio diperfetta integrazione della tecnologia elettronica americana con quella giapponese dei display LCD, offrendo al

mercato computer portatili di alta classe.

I prodotti Ouadram, Princeton e Datavue sono quindi indirizzati ad utentiche vogliono qualità senza compromessi.

La Bit Computers, acquisendo la distribuzione per l'Italia di questi tre prestigiosi marchi, che affianca alla propria linea

PCbit, ai personal Olivetti, agli hard disk Lexikon e Fujitsu, alle stampanti Mannesmann ed Epson, conferma la propria

volontà di proporsi come fornitore globale per i mercati della microinformatica.

NOVITÀ'
Schede diespansione per
Personal System/2 IBM:

OuadMEG PS/O
OuadPort PSQ
OuadBoard PS/O

Monitorper
Personal System/2 IBM:

PS/O Display

PRINCETON

^]2Sbit computers s P a

DIREZIONE GENERALE: Roma, via Carlo Perrier 4, tei 06.451911 (15 lineerà.) -Fax 06.4503842

Segrete (Mi), MilanoS. Felice Centro Commerciale, tei. 02.7532003/7531071 - Fax 02.7532040.



Lo stand Alari era chiaramente incentra-

to sulla linea degli ST. In particolare veni-

vano presentati i nuovi Mega ST: le carat-

teristiche salienti sono l'introduzione di un

chip blitter (per velocizzare le operazioni

video), l'orologio in batteria tampone, uno
slot interno, e due o quattro Megabyte di

memoria, da cui il nome Mega. In congiun-

zione alla serie Mega può essere usata la

nuovissima stampante Laser SLM. Questa

è una stampante Laser «stupida» che sfrut-

ta la memoria e il processore del Mega ST,

al contrario delle normali Laser, dotate di

processore e memoria propri. Il collega-

mento avviene tramite la porta DMA dell'

hard disk. La stampante è dotata di inseri-

tore automatico dei fogli (fino a 150) ed è

capace di stampare otto pagine al minuto
con una risoluzione di 300 DPI. Ma la cosa

più sensazionale è il prezzo: 2.790.000 lire,

compreso un pacchetto di DeskTop Publi-

Altra novità era una vasta serie di pro-

grammi a basso costo, molti tradotti in ita-

liano, distribuiti dalla stessa Atari Italia. Si

va dai programmi professionali ai giochi.

Tre di questi, della serie Ruma, sono in

prova in questo stesso numero.
Interessanti anche due pacchetti realizza-

ti in Italia dalla Hard&Soft di Terni: Cat
Paint, un programma per grafica pittorica

con notevoli effetti speciali, e Cogen, una
contabilità generale in partita doppia.

Era anche esposto in vetrina il nuovo
Alari PC MS-DOS. L'estetica è la stessa dei

nuovi Mega ST. Esso è dotato di un drive

da 5.25", 8088-2 a 4.77 e 8 MHz e 5I2K di

RAM. Alcune particolarità sono il suppor-

to di tutti i modi grafici del PC (CGA,
EGA ed Hercules), 256 Kbyte di memoria
video dedicata, ed il poter collegare diretta-

mente le periferiche delI'ST come il drive

da 3.5" e l'hard disk. L'Atari PC con, moni-
tor monocromatico costa 990.000 + IVA.

Infine Atari presentava delle nuove con-

sole per video giochi. Una basate su pro-

cessore ad 8 bit, con l'architettura dei per-

sonal serie XE, alla quale si possono colle-

gare vari controller, tra i quali una pistola,

ed una tastiera, per la trasformazione in

personal computer. L'altra è la versione

reingegnerizzata del glorioso 2600, la video

console più venduta nel mondo, al prezzo

di 99.000 lire + IVA. d.i.

In giro nei gironi

Che lo SMAU sia una delle più impor-

la»li e significative mostre d'Europa non

c'è ormai dubbio. Volendo siilare una gra-

duatoria. lo metterei al secondo posto dopo

il CeBIT di Hannover, e prima del Sicob di

Parigi che dalla mostra italiana considero

scavalcalo ormai da qualche anno.

Ma. se si estende il campo di osservazio-

ne. non èfacile trovare molle manifestazio-

ni che meritino di collocarsi al di sopra di

quelle europee, e quindi dello SMAU. Sicu-

ramente il Comdex Fall di Las Vegas, ossia

l'edizione di novembre Ima non il Comdex
Spring. ossia quello di Atlanta di primave-

ra. nè quello giapponese e meno che mai
quello europeo); fino ad un paio di anni ar-

somi si poteva considerare TNCC Iancora

Las Vegas) nelle prime posizioni, ma sta or-

mai praticamente colando a picco almeno

dal punto di vista espositivo Irimane valida

per il settore conferenze, in onore del resto

alla sua denominazione di National Com-
puter Conference); Il Data Show di Tokyo

può forse essere un riferimento per il mer-

cato orientale, ma non si estende più di tan-

to soprattutto a causa della scarsa penetra-

zione e rappresentatività dei prodotti infor-

matici giapponesi sui mercati mondiali teli

si, sembrerà strano...), se sifa eccezione per

TMSX che però ha (e devo dire purtroppo)

quantomeno i suoi problemi e comunque
costituisce una fetta solo parziale del pano-
rama. Lasciamo stare il Consumer Electro-

nics Show, pur con le sue due enormi, movi-

mentatissime e interessanti edizioni Iinver-

nale ed estiva. Las Vegas e Chicago): bellis-

sima mostra ma di elettronica di consumo,
c'è di tutto, soprattutto hifi. video e gadget,

più «un po'» di computer, ma non molti e di

fascia tipicamente hobbyslica: somiglia più

ad un SIM in grande stile, che allo SMA U.

Cosa c'è rimasto? Le mostre laiivanesi, for-

se. Ma. se è vero che sono importanti per il

nostro e per altri mercati, bisogna dire che

questo avviene perchè al momento cè un
grosso boom di prodotti laiwanesi, che po-

trebbe continuare ma anche contrarsi e to-

gliere significalo a quelle manifestazioni,

che comunque non possono dire più di tan-

to sulle tendenze mondiali.

E allora, signori, leniamoci orgogliosa-

mente il nostro SMAU: anche perchè, se

andiamo a fare il rapporto fra il peso della

mostra e il grado di informatizzazione del

Paese in cui si tiene, è sicuro che balza a!

primo posto ne! mondo.
E adesso parliamo un po' di questa cal-

dissima edizione '87. I prodotti interessanti

erano molti, parecchi dei quali nuovi in as-

soluto o per l'Italia. Lo spazio che. nelle pa-

gine che seguono, è occupato dalle descri-

zioni relative almeno alle presenze più si-

gnificative ne dà una misura. E ci sarebbe-
ro state ancora molte cose delle quali parla-

Assenze di rilievo non ce ne sono pratica-

mente state, nel senso che non si sono veri-

ficaie «diserzioni» notevoli da parte di ditte

fin vita) presenti alle edizioni passate: vice-

versa. e qui veniamo alle dolenti note, sono
stati abbastanza numerosi coloro che han-
no tentato di partecipare e sono rimasti a

bocca asciutta: qualcosa dell'ordine del

centinaio, se non vado erralo. E molti dei

fortunati, che erano riusciti ad entrare, si

v

sono dovuti accontentare di spazi minori di

quelli che avrebbero voluto.

La situazione logistica è. in effetti, l'uni-

co grosso problema con il quale lo SMAU
ha dovutofare i conti, e dalla quale è uscito

ferito. È assurdo: i metri quadrati coperti di

quest'anno erano 94.000. pari ad una su-

perficie netta espositiva di circa 45.000.

«Avremmo avuto bisogno di 20.000 metri

quadrati netti in più», dice Fulvio Castella-

no, responsabile dell'ufficio Stampa e Pub-

bliche Relazioni. Non è stato possibile otte-

nere dall'Ente Fiera di Milano uno spazio

maggiore. E avere troppo poco spazio vuol

dire non solo scontentare gli espositori,

dando loro stand troppo piccoli o peggio la-

sciandoli fuori, ma anche congestionare la

mostra a causa degli inevitabili affollamen-

ti e assembramenti di visitatori.

Qualche speranza, per il futuro, c'è: do-

vrebbe essere avviata, fra brevissimo tempo,

la demolizione dei padiglioni 12. 14 e 15. al

posto dei quali sorgerà un unico grosso pa-

rallelepipedo. Non sarebbe male, anche per-

ché i tre padiglioni attuali sono praticamen-

te intrecciati tra di loro, cosi da far perdere

l'orientamento in un attimo a chi non è più

che pratico del luogo. Altro segno positivo:

si sta cercando di separare lo SMAU dalla

mostra del mobile. Un dato negativo: alcu-

ne mostre (non lo SMAU) sono state spo-

stale nel nuovo quartiere fieristico di Lac-

chiarella. liberando quindi degli spazi nella

Fiera: ma l'Ente Fiera si è affrettato a co-

prire questi spazi con nuove mostre di tutti i

generi, con il risultalo quindi di congestio-

nare di nuovo la situazione, aggravando
per di più ulteriormente quella alberghiera,

tragica a Milano in periodi come quello del-

lo SMAU. con alberghi riprenotati un anno
per il successivo. A proposito di tragedie

:

qualcosa per smuovere il traffico automobi-

listico. nei dintorni della Fiera, andrebbe

fatto.

Un'ultima cosa. Ho visitato parecchie

mostre in parecchie parti de! mondo. Que-
sta è stata la più calda di tutte, la più in vi-

vibile. E vero chefuori c'era un'umidità del

98%. in grado quindi di rendere insopporta-

bili i pur ragionevoli 28-32 gradi di tempe-

ratura. ma in alcuni stand nella mostra so-

no stati misurati 40-42 gradi. Qualcuno è

anche svenuto. Sembrava di essere all'in-

ferno. i padiglioni erano dei veri gironi dan-

teschi. Quasi tutti i discorsi, con chiunque,

cominciavano lamentandosi del caldo. I vi-

sitatori dovevano essere proprio interessati,

per resistere alla tentazione di andarsene a

casa nella vasca da bagno... Certo non si

può fare un accordo con il Padreterno af-

finché mitighi le condizioni climatiche du-

rante lo SMA U. ma a metà settembre, or-

mai si sa. fa caldo, le stagioni si sono spo-

state: in primavera si muove il freddo, in

autunno di caldo. Allora: o si sposta lo

SMAU a novembre (sembra impraticabile,

anche perchè dall'altra parte del mondo c'è

il Comdex), oppure... beh. l'aria condiziona-

la è stata inventata da parecchio tempo.

Speriamo che l'impianto che. voglio dare

per scontalo, sarà installato nei nuovi padi-

glioni sia adeguatamente dimensionalo...
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La nuova ^
generazione di dischetti BASF -

una “RISERVA DI SICUREZZA”

I dischetti BASF da oggi

garantiscono totale affidabilità

di memorizzazione anche in

condizioni operative sfavorevoli.

Vengono infatti testati per
affidabilità al 100% anche
in condizioni critiche di

funzionamento.

Questa nuova generazione di

dischetti è il risultato di una
avanzata attività di ricerca, di

un costante sviluppo di materie

prime e di tecniche di produ-

- _ _ _ 20147 milano Padova
s — - — viale legioni romane 5 toma
- - - ~ telefono 02-40303.1 napoli

r telex 315206 DAT BAS
DATA BASE telefax 4045780

zione, per ottenere una costante

qualità.

I risultati ottenuti possono dif-

ficilmente sorprendere, perché

proprio la BASF, leader mon-
diale nelle scienze chimiche e
fisiche, lanciò, prima fra tutte, la

produzione su scala industriale

di supporti magnetici.

Ancora oggi, con la nuova
generazione di dischetti, BASF
si pone ai vertici della qualità

sul mercato mondiale.

tei. 011/747112-745356
tei. 049/772800-772434
tei. 06/5921136-5911010
tei. 081/659566-3-4



news
sit**1

Olivetti Prodest

Prima apparizione ufficiale del nuovo
PC I già provato sullo scorso numero di

MC.
Come era da immaginare il PC 1 ha rac-

colto impressioni molto favorevoli dai visi-

tatori dello stand nel quale erano esposte

numerose postazioni che mostravano anche
il nuovo monitor dedicato.

A proposito di monitor, c'è da ricordare

che il PC I, nel pieno rispetto degli stan-

dard previsti dal sistema PAL europeo, usa
una frequenza di 50 Hz per i sincronismi di

quadro e, forse proprio per questo, in un
angolo occhieggiava un sintonizzatore TV
in grado di trasformare il monitor in un
perfetto TV a colori.

Nello stand spiccava una postazione che
mostrava una interfaccia sviluppata per la

macchina in questione, ma facilmente adat-
tabile anche ad altri compatibili MS-DOS,
in grado di gestire tutte le apparecchiature
e gli elettrodomestici di una abitazione an-
che per telefono utilizzando un semplice te-

lecomando del tipo di quelli per le segrete-

rie telefoniche; per le dimostrazioni il tutto

era collegato ad un plastico riproducente

una villetta completa di tutti gli elettrodo-

mestici.

Altre interessanti applicazioni riguarda-

vano il settore musicale e grafico; non
mancava la serie del nuovo software a bas-

so costo per la produttività individuale

(presentato in altra parte di questo stesso

numero di MC) adatto al neonato PC I e la

gamma degli home computer Olivetti Pro-
dest 128 e I28S.

Amstrad

Le novità erano tre; la stampante LQ
3500 a 24 aghi, il word-processor PCW95I2
con correzione automatica in lingua inglese
ed il PCI640 ECD compatibile EGA.

La stampante offerta a 749.000 lire più
IVA olire una stampa su 80 colonne a 10
cpi con velocità di 160 cps in modo draft e

54 cps in modo LQ, più di 100 diverse com-
binazioni di caratteri e stili e trascinamento
della carta sia a frizione che per trattori con
fogli singoli o modulo continuo.

Il word-processor PCW95I2 viene forni-

to completo di monitor a fosfori bianchi ca-

pace di visualizzare 32 linee di 90 colonne,
tastiera italiana, stampante a margherite in-

tercambiabili per una elevata qualità di

stampa, unità di elaborazione con 512 Kby-
te di memoria RAM completa di una unità
a dischetti da 3" della capacità di I Mbyte
(corrispondenti a 700 pagine di testo) e

software di gestione Locoscript 2, Loco-
mail e Locospell, comprensivo di un voca-
bolario di 78.000 parole e sinonimi inglesi

(presto anche francese, spagnolo e tedesco)
ad un prezzo di 1.099.000 più IVA.

Infine, il PC 1640 ECD è basato sul pro-
cessore 8086 a 8 MHz di clock, memoria
RAM di 640 Kbyte, utilizza unità floppy
disk da 5,25" e/o hard disk da 20 Mbyte;

uno speciale circuito integrato IGA (Inter-

nai Graphic Adaptor) assicura una elevata

risoluzione grafica (640 per 350 punti con
64 colori) permettendo la compatibilità con
tutti i programmi applicativi funzionanti

secondo gli standard Hercules. CGA ed
EGA.

I prezzi variano da 1.599.000 lire più IVA
per la configurazione base fino a 2.599.000
lire più IVA per la versione comprendente
anche l'hard disk da 20 Mbyte.

Data General

Sicuramente ciò che più attirava l'atten-

zione dei visitatori dello stand Data Gene-
ral non era la versione 2 del famoso portati-

le modello One. ma la magnifica Tyrrell

con la quale Streiff parteciperà alla stagio-

ne '88 del mondiale di Formula I.

La presenza di tale gioiello era giustifica-

ta dal fatto che la Data General, oltre che
essere sponsor, ha partecipato con i propri
computer alla progettazione di molte parti

che compongono la macchina.
Le novità presentate riguardano la nuova

architettura DG/PC Integration per il col-

legamento fra i personal computer ed i su-
permini della serie Eclipse/MV e la nuova
versione dei portatile Data General One.

Il nuovo modello 2T è dotato di proces-
sore 80C88/2 con frequenza di clock a 7,16

e 4,77 MHz e possibilità di installazione del

coprocessore matematico 8087; la tastiera

da 80 tasti comprende 47 tasti alfanumerici,

18 tasti di controllo, 10 tasti funzione e 4 ta-

sti cursore, a richiesta è possibile dotare il

sistema di un tastierino numerico esterno;

la dotazione di memorie di massa compren-
de floppy disk drive da 3,5” 720 Kbyte e/o
hard disk da 10 Mbyte; la memoria RAM è

di 512 Kbyte espandibili fino a 2,5 Mbyte
con gestione oltre i 640 Kbyte secondo le

specifiche EMS definite da Lotus-Intel-Mi-

crosoft. La visualizzazione è affidata ad
uno schermo LCD retroilluminato con 4 li-

velli di intensità oppure ad uno schermo
elettroluminescente al plasma color ambra
di qualità paragonabile a quella di un co-

mune schermo CRT. In opzione sono di-

sponibili il modem interno ed una unità a

disco esterna da 5,25" espressamente con-

cepita per essere impiegata in unione al

DG One.

Tel(om

La Telcom esponeva, tra i numerosi pro-

dotti che distribuisce, la scheda IdeaComm
5251 in versione MicroChannel per la co-

municazione con i sistemi IBM 34/36/38.

La nuova scheda 525IMC è compatibile

con tutto il software precedentemente crea-

to e supporta una gamma estesa di pro-

grammi di trasferimento file come: File

Support Utility, File Transfer Facility, PC
Support/36, PC Support/38.

Allo stesso modo la nuova scheda sup-
porta programmi del tipo DecisionLink, In-

terLink, SmartLink, Boss, OmniLink, ETU
in versione 2. La Ideacomm 5251 MC in-

clude un menu di controllo stampante che
ne indica lo stato, connessione esterna del-

la linea tramite interruttore ed emulazione
delle stampanti IBM52I9.

La scheda può fornire, in opzione, l'emu-

lazione dei terminali I BM 525 1 / 1 1 , 529 1 /

1

e 2, 5292/1. Le comunicazioni possono av-

venire direttamente con il computer host o
tramite controller remoti IBM 5251/12 e
5294.

Una particolare funzione (hot key) per-

mette agli utenti di muoversi tra il DOS e

l’emulazione; la capacità di cambiare la

forma del cursore ed il layout della tastiera

emulata e la rilevazione con eventuale cor-

rezione degli errori sono altre caratteristi-

che del software Ideacomm.

J.Soft

Ventura Publisher in italiano per MS-
DOS; Ready, Set, Go 3 in italiano per Ma-
cintosh; VCN Concorde sono solo alcuni

dei titoli di prodotti esposti ed annunciati
dalla J.Soft.

Particolare attenzione è stata riservata al

settore dell'editoria elettronica o desktop
publishing, ma anche il mondo della comu-
nicazione visiva, accomunabile facilmente

con quello della rappresentazione grafica

ha avuto uno spazio rilevante all'interno

dello stand J.Soft.

Tra gli altri prodotti esposti quelli di

completamento della Lotus come Freelan-

ce Plus in versione italiana per la rappre-

sentazione grafica dei dati. InWord (un so-

fisticato word-pro), Deja (per lo scambio di

dati tra Lotus 1-2-3 con dBase III), 3-D
Graphics per rappresentazioni grafiche tri-

dimensionali, Spreadlink (permette la tra-

duzione in formato tabellone elettronico di

file di testo prelevati da altri programmi) e

Goal Solutions. Esposti e presentati anche
molti prodotti Microsoft come RBase Sy-

stem, Mac Works, Multiplan 3, Chart 2 in

italiano, oltre a Chart 3 in inglese e Word
3.01 in versione per rete locale.

Sempre della Microsoft era visibile il

Mouse 6.10 per i Personal System/2 IBM e

la scheda Mach 20 per la trasformazione di

XT in AT.
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“Ho iniziato per gioco

e adesso faccio l’editorer

Personal Computer ATARI ST Mega 2/4 con stampante laser e software

Desk Top Publishing : tutto ciò che ti serve per l'editoria individuale.

Grandi soluzioni, piccoli prezzi.
Si può cominciare con poco e poi scoprirsi grandi. Ma oggi con Atari cominci subito con un grande sistema per l’edi-

toria elettronica, solo cheti costa meno di quanto avresti potuto pensare. Infatti Atari oggi ti propone una soluzione

per il desk top publishing che comprende un computer con 2

Megabyte di memoria, un monitor monocromatico ad alta ri-

soluzione, una stampante laser da 8 pagine al minuto con riso-

luzione di 300 punti e il pacchetto software in edizione italiana

“Fleet Street Publisher”. Il prezzo? Il tutto per meno di 5 milio-

ni(") di Lire. È proprio vero. Grazie ad Atari oggi tutti possono

avere in casa o in ufficio il desk top publishing ideale. E ti sco-

pri editore senza spendere una follia.

AATARI
LA SCELTA INTELLIGENTE



Qualche esempio dalla nostra libreria di oltre 250 dischi

Fonti. Una Incredibile raccolta

18 Fonts and Font Utilities
. 23 Ioni! (London, Hollywood,

Broadway, Alhens. ecc.) piu un Foni Editor, L. 27.000

23 New Fonts. 18 tonti- Arabie. Ari Deco. Hebrew. Info-

com, Music (per le noie), Park Avenue. ecc L 27.000

32 Doug Mile's Fonts 27 tonti divise in 7 categorie (Com-

puter Sdentine. Special, ecc .).. L 27.000

Vldeoworks. Come al cinema. Funzionamento autonomo
43 Catzilla Lives L 27.000

57 Shatler L 27.000

77 MacMelt L, 27.000

Templates. Per tutti I più diffusi packages commerciali

33 Multiplan Business/Nutrilion Templates L 27000

41 Filevtsion Templates L 27000
69 3-D Drawmg/MacDraw Templates L 27.000

76 PageMaker Templates. L 27.000

Immagini Digitalizzate

38 Digilized Photos/Falling show L 27.000

49 Girisi Girisi Girls' Per adulti; da Brooke Stueld a Mor-

gan Fairchild . L 27.000

66 MacNudes Per adulti Donne e uomini. L 27.000

92 Thunderscan Images. 8 immagini da usare come so-

no o da modificare con MacPaint L 27.000

Linguaggi

44XLISP Per eia si occupa di Intelligenza Artificiale Fun-

ziona anche con 12BK L 27 000

51 . 52, 53 Modula2 Versione spenmentale del linguag-

gio sviluppalo nel '80 da Wirth L 81.000

87 BASIC Compiler ........... L 27.000

78 Capo Magnelo. Avventura grafica .... L 27.000

103 Best ot Games L 27.000

|

109 Idealiner Per organizzare le vostre idee. Simile a
1 MORE ma senza grafica L 27.000

86
1
magnifici 12 del Pubblico Dominio Giochi. Utilities.

I Desk Accessones. Comunicazioni L 27.000

Catalogo commentato di ISO pagine (dischi 1f75). In In-

|
glese L 24.000

|

speciale]

I
4 Dischi a scelta più il Catalogo commentato a

I

L. 132.000

5° Disco a scelta in REGALO
+

Membership per 1 Anno con diritto a ricevere

una Newsletter periodica di aggiornamento e

usufruire dello sconto di L. 3.000 (24.000

invece di 27.000) sull'acquisto di altri dischi

Tutti i prezzi esposti comprendono l'IVA Aggiungere

all'importo dell'ordine il contributo risso di L 4 000 per spese
di spedizione

Totale Allegato I

tramile Assegno Vaglia Posiate

Pagherò al postino in contrassegno postale

Indirizzo..

Epson

Oltre alle affermate stampanti Epson e la

serie di monitor Eizo dalle elevate caratteri-

stiche, lo stand della Epson-Segi offriva an-

che due soluzioni per l'acquisto di un por-

tatile: una, molto insolita, era rappresenta-

ta dal portatile «componibile» PX-16, la

cui caratteristica principale consiste nella

sua completa componibilità che gli deriva

dal poter scegliere le diverse configurazioni

assemblando i singoli pezzi, tra quelli offer-

ti, che si ritiene più opportuno adottare: ta-

stiere, display, memorie di massa, ecc: la

seconda offerta era invece costituita dal

modello PC Portable basato sul processore

8086Cmos con clock a 10 e 4.77 MHz,
RAM di 640 Kbyte, 2 unità a dischetto da

3,5 pollici 720 Kbyte oppure una unità da
3,5 pollici 720 Kbyte e disco rigido da 20
Mbyte; display a cristalli liquidi del tipo

STN (Super Twisted Nematic) retroillumi-

nato, totale compatibilità con MS-DOS 3.2.

tastiera ASCII italiana a 85 tasti con tastie-

rino numerico, 10 tasti funzione e tasti cur-

sore, interfacce parallele e seriali, orologio

in tempo reale ed interfaccia per monitor
esterno RGB. Peso massimo di 5 Kg.

Il modello componibile PX-16 è invece

dotato di processore 8088Cmos e presenta
la caratteristica di avere il sistema operati-
vo MS-DOS 3.2 residente in una ROM da 2
Mbyte: le tastiere disponibili comprendono
anche una insolita tastiera LCD sensibile al

tatto composta da 12 per 8 chiavi e tastieri-

no numerico «normale» a 23 tasti, i display

variano tra LCD a 40 colonne per 1 1 righe

e display LCD 80 colonne con modalità co-

lore e risoluzione grafica di 640 per 200
punti.

La memoria RAM è di 256 Kbyte espan-
dibili a 640 piu una RAM disk da 384 Kby-
te espandibili a 768.

P IVA/Coò. Fise

(solo se si desidera fattura)

Indicare chiaramente Quanto desiderato barrando le caselle

opportune e rispedire oggi stesso il tagliando al nostro
Gierre Informatica

Ultlmobyte Ed. S.r.l. - Via Manuzio 15 - 20124 MILANO

Ordini telefonici 02/65.97.693

Chiarimenti e Rivenditori 02/65.55.306

_l

La casa emiliana ha esposto la gamma
completa dei prodotti che spaziava dai
nuovi modelli di PC trasportabili alle sche-

de grafiche avanzate, sistemi di back-up, si-

stemi di acquisizione delle immagini, una
rete locale per PC alla scheda FAX in gra-

do di emulare le funzioni principali del te-

lefax, schede modem (tra i quali i richiestis-

simi modem standard Videotel) e la serie di

hard disk da 3.5 pollici di produzione Fuji,

della quale ha iniziato la distribuzione in

Italia.

Tra ì prodotti più interessanti un nuovo
compatibile AT dotato di processore 80386
con frequenza di clock a 20 MHz ed una
versione potenziata dellTbicomp XT con
clock a 10 MHz.
Sempre per il settore di mercato riguar-

dante i PC compatibili, è stata presentata

una scheda madre equipaggiata con il pro-

cessore 80286, da installare sui PC XT. ca-

pace di implementare le prestazioni portan-

dole a livello di quelle di un normale AT.

Mitsubishi

Quest'anno gli espositori provenienti dal

Sol Levante partecipanti allo SMAU erano
veramente tanti, non faceva eccezione la

Mitsubishi presente con una completa gam-
ma di monitor a colori di ottima qualità of-

ferti anche in formati inusuali come un ma-
xi-schermo da 37 pollici ad elevata defini-

zione; stampanti a colori a trasferimento
termico capaci di stampare la Gioconda di

Leonardo da Vinci con una risoluzione di

300 per 300 punti per pollice ad 8 colori e

quindi in maniera praticamente perfetta:

non mancava logicamente un portatile: il

modello MP 286L compatibile AT.
Memoria RAM di 640 Kbyte espandibile

fino a 2.6 Mbyte, processore 80286/12 con
clock a 8 e 12 MHz, floppy disk drive da
3,5" con capacità di 360 o 720 Kbyte e hard
disk interno da 20 Mbyte, interfacce Cen-
tronics e seriale RS 232C, controller per
monitor esterno compatibile CGA e MGA.
possibilità di collegamento di pad numeri-
co esterno e di inserimento del coprocesso-
re matematico 80287/8 sono le caratteristi-

che principali.

Sarà disponibile in Italia entro la fine

dell'anno completo di tutti gli accessori, tra

i quali un box di espansione esterno con
cui utilizzare le schede di espansione stan-

dard disponibili sul mercato.
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Il segreto

del mio successo

è qualcosa

di molto personal.”

Personal Computer ATARI 1040 STf per la gestione professionale.

Grandi soluzioni, piccoli prezzi.

Per avere successo, non basta essere preparati, ambiziosi, decisi. Bisogna avere anche i mi-

gliori collaboratori. Il più affidabile di tutti oggi è il Personal Computer Atari 1040 STf.

E il tuo partner ideale per la gestione d'azienda: è facile da imparare e da usare, è velocissimo

nell’elaborare, nell’eseguire e nel ricercare.

E parla anche la tua lingua: tutto il suo software, fogli elettronici, grafiche commerciali, banche

dati, elaborazione testi, è disponibile in italiano.

E il prezzo? Molto meno di quanto oseresti pensare.

Solo Lire 1 .290.000 con monitor in bianco e nero ad alta risoluzione e

Lire 1 .540.000 con monitor a colori(')

Allora, con chi hai deciso di lavorare, per il tuo futuro successo?

AMARI
LA SCELTA INTELLIGENTE

ATARI ITALIA S p / in. 25- 20092 Orniello Bali II) Tel (0216120851 TU 325832



S.C. Computers
v. S. Martino 2 b

40024 Cast. S.Pietro T. (BO)

tei. 051 - 943500

AMIGA 500 512 Kb, 1 dr. da 800 Kb, Mouse. Superbase in

Ita!., GC, KiksL 1.2 su ROM, WB e ABasic L. 994.000

AMIGA 500 senza programma L. 900.000

AMIGA 2000 1 Mb, 1 dr. 800 Kb, Mouse, Kikst. 1.2 su ROM,
WB e ABasic, man., mon. col. Hi-Res, GC .. L. 2.275.000

JANUS XT emul. IBM con drive da 5"- da 360 Kb. micro-

processore8088 L. 1.16S.000

JANUS AT emul. IBM con drive da 5"- da 1,2 Mb, micro-

processore 80286 (prenotarsi) L. 1.560.000

Drive Interno per AMIGA 2000 L. 250.000

ATARI 520STM plus, 1 Mb di RAM, 2 drivesda 360 Kb 3"«,

mon. monocr. ultra Hi-Res, uscita per TV Color, use. sa., parali.,

midi. Sist. Op. su ROM, Mouse, 10 progr. .. L. telefonare

ATARI 1040, 1Mb di RAM, 1 drive da 720 Kb 3"», mon.

monocr. ultraHi-Res , Sist. Operativo su ROM, use. scr., parali.,

midi. Mouse, 10 programmi L, telefonare

ATARI PC L. telefonare

PC XT cmp. 100%, 5 12 Kb. 2 floppy da 360Kb, Scheda Video

Hercules o Color, Parallela, Monitor, Tasi. L. 1.100.000

PC AT cmp. 100%, 512 Kb. 1 dr. da 1.2 Mb, 1 Hard Disk da

20 Mb, Scheda Video Hercules o Color, Parallela, Monitor,

Tastiera, clock 6/8 MHz, L. 2.600.000

Hard Disk 20M, con controller, formattati e testati, NEC o

Seagate L. 700.000

Stampanti EPSON a partire da L. 549.000

I NUOVISSIMI PORTATILI TOSHIBA
T 1000 5 12 Kb. 1 drive 3"- da 720 Kb, Video LCD super twist,

accumulatori Ni-Cd, CPU 80c88 L. 1.990.000

T 1100 plus 640 Kb, 2 drive 3"- da 720 Kb,LCD super twist,

CPU 80c86 a 8 MHz, ace. Ni-Cd .... L. 3.200.000

T 1200 1024 Kb. 1 drive 3"* da 720Kb, Hard Disk 20 Mb,LCD
super twist, acc. Ni-Cd. 80c86 (10 MHz).... L. 4.900.000

T 3100/20 640 Kb, 1 drive 3”» da 720 Kb, Hard Disk 20

Mb.Video al Plasma 640x400, 80286-8 Mhz L. 6.700.000

T 3200 1024 Kb, 1 drive 3"- da 720 Kb, Hard Disk 40 Mb
"veloce", Video al Plasma con emulaz. EOA,Hercules, CQA.2
slots tipo IBM, 80286 -12 MHz L. 8.300.000

T 5100 2048 Kb. 1 drive 3"- da 720 Kb, Hard Disk 40 Mb
"veloce", Video al Plasma con emulazione EOA, COA, 80386-

16 MHz L. 10.300.000

Tutti i TOSHIBA hanno, di aerio, una porta Seriale, una Parallela, Uscita

RGB, uscita composita, Uscita per Drive Esterno da 5“-, Orologio e Calen-

dario Perpetuo. La RAM oltre i 640 Kb risponde allo standard INTEL-

LOTUS-MICROSOFT

Unti i prezzi al intendono IVA esclusa, ma comprendono un anno di

garanzia TOTALE (.co ns. sede. Ci facciamo carico delle spese di speri

per imponi sup. alle 300.000 Lire Siamo inoltre in grado di consegnare

in tutu Italia entro 36 ore dallordine telefonico a mezzo corriere, con un

sovrapprezzo del 3% compatibilmente con la ditponibiliU di magazzino.

ESA computer e software

Oltre ai soliti prodotti come il linguaggio

di programmazione Today, la gamma com-
pleta di software prodotto dalla The Santa

Cruz Operation, il pacchetto integrato di

gestione aziendale Spiga e Uniplex II Plus,

un pacchetto integrato per l'office automa-
tion in ambiente Unix, la ESA Computer e

Software ha presentato alcune nuove ver-

sioni di Xenix System V per 80386 e per

IBM PS/2; le nuove release di Spiga PC e

Spiga X.
Il primo utilizza appieno la potenza del

microprocessore Intel 80386, mentre il se-

condo è particolarmente indicato per i mo-
delli 50 e 60 della linea IBM PS/2, notoria-

mente dotati di processore Intel 80286.

La release 3.4.0 di Spiga PC presenta im-

portanti miglioramenti come Controllo bi-

lancio da data a data. Sottoconti legati alle

causali contabili, Controllo conto cassa ne-

gativo, Piano dei conti da 400 a 600 (con
ampliamento considerevole del numero di

conti e sottoconti utilizzabili), Inserimento
nuove causali di magazzino. Denuncia IVA

simulata e Implementazione della tredicesi-

ma denuncia IVA, Gestione degli importi

nulli e negativi in prima nota.

La nuova versione di Spiga X presenta

miglioramenti che hanno permesso l'elimi-

nazione di tutte le anomalie riscontrate da-

gli utenti del pacchetto oltre ad una serie di

miglioramenti riguardanti la gestione della

stampa delle bollette e fatture tendenti al-

l'eliminazione dell'inconveniente rappre-

sentato dalla perdita della prima stampa su
stampanti dotate di stampa non allineata

all'uscita della carta.

Spiga X è ora rilasciato in versione unica
(Cobo! Level II e Cobol ET) in modo da
poter girare in maniera completamente tra-

sparente su hardware che usi indifferente-

mente le due versioni di Cobol.

DigUom

Allo stand Digicom erano esposti tutti i

prodotti per la telematica, in particolare

una linea di modem a scheda dalle caratte-

ristiche notevolmente sofisticate. Il model-
lo top è rappresentato dal M24-24 PC per

impieghi professionali, rispondente agli

standard CCI7T V2I. V22, V22bis. V23 e

Videotel, con velocità di trasmissione e ri-

cezione dei dati comprese tra 300 e 2400
bit/sec e nel caso del Videotel, rispettiva-

mente, di 75 e 1200 baud. r.

Aiorn

La Ricordi, importatore e distributore

Acom, metteva in mostra l'ultima meravi-

glia della casa inglese: L'Archimedes.
Questo è un microcomputer rivoluziona-

rio, che incorpora il chip ARM (Acom
RISC Machine) a 32 bit. Questo chip è

costato quasi tre anni di ricerche alla

Acom, ed è in pratica basato sulla tecno-

logia RISC (Reduced Instruction Set

Computer): poche istruzioni ma velocissi-

me. Ed infatti la macchina vanta 4 MIPS,
o milioni d'istruzioni al secondo. Secon-
do la Acom, la macchina è al momento il

più veloce microcomputer del mondo,
80386 e 68020 compresi. Ed è difficile

non credervi, dopo avere visto la macchi-
na. Il software è per adesso inesistente, e

quello che c'è è scritto in Basic. Ebbene
vi era un sistema operativo a finestre ve-

locissimo scritto in Basic, nonché un gio-

co in vera prospettiva 3D anch'esso in

Basic. Non compilato, interpretato. Un
altro demo, consistente in una linea di

Basic, disegnava un cerchio che cambiava
continuamente colore, il quale poteva es-

sere usato per «dipingere» con il mouse:
per quanto veloce il mouse veniva sposta-

to, si riuscivano a disegnare sempre venti

o trenta cerchi !

Anche la velocità di accesso al disco
era molto alta, ed il sistema operativo è di

tipo multitasking.

La macchina si presenta come un'unità
centrale molto compatta, che può conte-

nere due drive da 3.5", oppure un drive

ed un hard disk, tastiera tipo IBM avan-
zata, e monitor tipo Amiga. La risoluzio-

ne grafica massima (ci sono 21 modi gra-

fici) è di 640x256 in 256 colori da una
palette di 4096. Si può arrivare a

640 x 5 1 2 in 16 colori, ma con un monitor
del tipo Multisync.

L'Archimedes sarà disponibile in due
versioni: il trecento e il quattrocento. Il

trecento era quello visibile allo SMAU. il

quattrocento sarà fisicamente più grosso

ed avrà slot interni. La serie trecento di-

spone di due soli slot orizzontali. Le
espansioni previste sono: memoria ag-

giuntiva, hard disk, rete locale ECONET,
modulo di I/O, interfaccia MIDI, copro-

cessore MS-DOS.
La versione base, con mezzo Mega di

RAM, mezzo Mega di ROM (contenente

il sistema operativo ed il BBC Basic),

mouse optomeccanico a tre bottoni, ed
un drive da 800K, costa 2.174.000 + IVA.

Speriamo presto di saperne di più. d.i.
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PUNTI VENDITA ATARI:

LOMBARDIA:
2M ELETTRONICA SRL tei. 031/278227 - 7 NOTE di

Zacchete tei 0383/43215 • Al S INTERNATIONAL S R L
lei 039/654013 - BIT 84 Sas tei 320813 - EMI COM-
PUTER tei 388275 NEBEL ELECTRONICS SRL tei

681466 POLLI S R L tei 481449 ABC COMPUTER di

Beicaro tei 0344/84726 • COMPUTERS& GRAPHICS tei

96265 ANTICA CASA MUSICAL SNC. tei 035/
2389947 - IL DATO di Nons Maria tei 752225 - TINTORI

tei 248623 - BERNASCONI MARIO & C. tei. 0322/
229186 BOSONI tei 02/780362 COMPUTER SHOP
tei 9099217 DELTRON sr tei 2360015 - DISCOUNT
MUSIC CENTER S.N.C. tei 2619978 - EDELKTRON tei

800444 - EDS ELECTRONICS tei 8322045 - COMPUTER
E ELECTRONCIS COMPUTER GAMES COMPUTER &
ELECTRONICS - ELETTRONICA SESTESE tei. 2484013 -

EVERY EH SR L 2711457 - GBC ITALIANA S pA tei

6181801 GIGLIONI SR L tei 654906 - HEX ELECTRO-

NICS SAS tei 6890898 INDICO SOC COOP tei

5396290 • INFORMATICA SERVICE tei 2139030 • L'AMI-

CO DEL COMPUTER tei 9838341 - LOGICAL STATION
3001 SR L tei. 867935 LUCKY MUSIC S.N.C. tei

48131 1 2 MARCUCCI SPA tei 7386051 - MICROTHER-

MIK SAS tei 2426078 - MONITOR ELECTRONICS tei.

2591431 - MULTISYSTEM SAS. tei 7120966 MUSIC

POOL SOC COOP SRL tei 7386517 -MUSICTECHNO-

LOGY SRL - NUOVA NEWEL ELETTRONICA SAS. tei

323492 PL SYSTEM • PARTNER DATA SRL tei

384709 - RIVOLA S N C. tei 6694160 • SIGMA SAS tei.

2159285 - SUPER GAMES SAS 6693340 • COMPUTER
& C SNC. tei. 0362/221912 - MOUSE SR L tei 221378
COMPUTER SHOP tei 0331/795735 NEW GAME

SNC tei 544142 COMPUTER STUDIO SN.C. tei

0376/399175 - IL PAPIRO tei 0365/642283 - INFOR-

MATICA 2000 SRL tei 030/54015 VIGASIO MARIO

5 P A tei 59330 LECCOLIBRI LIBRERIA FIMAGALU tei.

0341/363341 MANTOVANI TRONIC'S 031/263173 •

PRISMA SN.C tei 0372/436900 • REPORTERSNC tei

23959 - SENNA G FRANCO&C SN.C tei 0382/38562
TECNOTRON di lannucci tei 0363/898201 - COMPU-

TER HOUSE - SONDRIO COMPUTER S.AS. - ELETTRONI-

CA INDUSTRIALE GREEK SOFT - MEGABYTE • CONSOLO
6 LONGONI SPA tei 02/9183372

PIEMONTE:
CASA MUSICALE SCAVINO S N C tei. 011/651118 COM-
PUTER SHOP S A S tei 6509576 • GRUPPO SISTEMI TO-

RINO tei 2202651 SUONO tei. 832695 EMMESOFT -

RECORD tei 0141/34240 - ROSSI COMPUTERS S N.C

0171/63143 • TEOREMA SR.Ltel 015/24915 COMPU-
TING S.R.L - GRUPPO SISTEMI TORINO tei. 0U/220265L

LIGURIA:

2002 ELETTROMARKET tei 019/25967 • SCK COMPU-
TER SN.C tei 35619 -ABM COMPUTERS S.R.L tei 010/
294636 ALFASOFT S A S tei 454107 COMPUTER
CENTERSAS tei 581815 -COOP LIBRARIA UNIVERSITA-

RIA tei 510355 GAGGERO LUIGI tei 294824 - INPUT

SOMMARIVA STEFANO tei. 688788 MIDEL di Boiani tei.

620602 - R & R ELECTRONICS tei 750729 • COMPUTER
LIFE S N C tei 0184/299003 - UN EL CO di Crespi e

Corte S N C tei 883832 • COMPUTER SHOPSNC - PA-

GLIALUNGA S D.T. tei. 0185/50747 R & R ELECTRO-

NICS tei 010/750729-750866-752041

TRE VENEZIE:
INDRIGHETTI SILVIO tei 049/5841881 BABOUN ELIO

tei 5590333 -CASOTTO ALBERTO tei 793430 COM-
PUTER LINE tei 24668 COMPUTER POINT di D'Andrea

tei 22564 -MOLON SERGIO tei. 686592 - TESTI FERRUC-

CIOSAS tei 773111 ZATTARINGETSRL tei 9000620
ZELLAADEUO tei. 28484 -ZIN GUGLIELMO tei 27509-
APL COMPUTERSRL tei 045/582633 -AREM S A.S. di

Poli lvo& C. tei. 594724 - PERSONAL WARE tei 592708-
ATRE di Arcangeli&C tei 0424/25105 -BB.F S N.C tei

0425/30531 • CLINICA DEL RASOIO/COMPUTER tei.

21747 -BITCOMPUTERSRL tei 041/962866 CAPUT
R di Caputo&C tei 5236836 CARÒ AIDO tei. 990138-

GOLFETTO GIOVANNI tei 486992 QUAGGIO ACHILLE

tei 5846285 SAVING COMPUTER SRL tei 43976 •

BONTÀDI OSCAR tei 0471/971631 - BROLLO ANGELO
tei 0432/981637 - IL GIOCATTOLO 2 tei 208649 - MO-
FERTSNC di Morvile Feula tei 294621 - SIDE STREET
tei 0423/300728 CBL COMPUTER SNC tei 0437/

212204 -TELMA ELETTRONICASN C tei 27 1 1 1 - UPTO
DATE di Viel Renzo tei 22941 - COMPUTER B COSTO di

Rossi tei 0445/360531 -RTE di Nicolmi&C tei 402396
- COMPUTO di L OREL tei 040/572175 MUSICALI S

ROSSONI tei 64957 • TECNO DELTA Sdf tei. 741189 • EL-

COM tfi Segarti Claudia teL 0481/520343 • FERCASA
S.N.C. tei 0421/41803 - FOX ELETTRONICA tei. 0461/

984303 - FRANCOMPUTER tei 0444/542678 • ZUCCA
TO S.R.L tei 546566 • HOBBY ELETTRONICA di Casale

tei. 0434/29234 RIGO SERGIO tei 22568 - MICROTEC
S.RL tei 0472/21638 - PALESA GIORGIO tei, 0422/

541305 PARADISO Da BAMBINO tei 713429 - BRAN
CALEON F LLI GABBIA - CENTRO SOFTWARE VENETO
GRISONI COMPUTER SERVICE HS COMPUTER - MAZ
ZUCCATO OTTAVIO MITHO S.R.L - MUSICALI S. ROSSINI

RADIOFONIA - TALAMINI LIVIO & C sdf - TECHNOLOGY
COMPUTER HOUSE - TECNO POWER COMPUTER SHOP
INTERSERVICES SRL tei. 049/655654

EMILIA ROMAGNA:
COMPUTER LINE tei. 0523/30691 - GENIUS di Varani tei

31047 -CENTRO COMPUTER DI SACCANI M. tei. 983976
ARGNANI F Ih tei. 0546/21315 - BYTE SYSTEM DI ROSSI

LANZONI P & C. tei. 059/927850 - ORSA MAGGIORE tei

21 1200 - COMPUTER FACILE tei. 051/520500 - EXECU
T1VE COMPUTER SN.C. tei 442119 GRIFO SN.C. tei

892052 OCA INFORMATICA tei. 6344115 - S.C. COM
PUTER di G Capra e C S.N.C. tei. 943500 - COMPUTER
HOUSE di Sassi M. Pia tei. 0522/35890 • COMPUTER
HOUSE SAS tei 0547/301766 COMPUTER VIDEO

CENTER DI MALPEZZI tei 0543/66388 EMPORIO MISU-

CALE NERI tei 25001 - HOME E PERSONAL COMPUTER
tei. 35209 - TUTTO PER IL BIMBO di Babim Flavio tei

29034 COMPUTERSHOP di Ronchi Tonino tei 0542/
32558 SPAZIO BIT S.N.C. V1LARD0 E MANDARI tei

34595 DIMENSIONE COMPUTER tei 0532/814527 •

SOFT & COMPUTER tei. 47940 - EASY COMPUTER tei.

0541/382181 • MICROINFORMATICA di Ruini e Mauro tei

0536/802955 • PAOLINO MARIO tei 0965/422748 -

PARMA SISTEMI SRL tei. 0521/31455 S I SOLUZIONI

INFORMATICHE S.PA. tei 774351 • TECNO CONSUL-
TING tei 484066- TR1A ELETTRONICA SRL tei 771587

BUCCHERI STRUMENTI MUSIC - MICROHARO SNC •

SHR SRL Faentino tei. 0544/463200

TOSCANA:
C.H F tei 050/40786 - ELECTRONIC SERVICE di Massa-

rei tei 21252 • PUCCINI SILVANO tei 27029 - TECNINO-

VAS COMPUTERS S R L tei 502516 C P E tei 0586/

27357 ETÀ BETA tei. 886767 LIVINFORM 2 tei

888529 VIDEO SOUND 2000 SR.L tei 81 1 741 - CAFF
CENTRO HYFY tei. 055/434241 - COMPUTER UNE tei

474293 COMPUTER UNE tei. 496142 CPU SRL tei

4361096 ELETT CENTRO STELLE tei. 610251 M G di

Maurri Gigliola & C sn tei. 8304752 MUSIC RAMA tei

446096 PIPPUCCI tei. 317258 - TELEINFORMATICA TO-

SCANA tei. 714884 -VIDEO SOFT tei 781202 -CIPOLLA

ANTONIO tei 0583/582227 • GIMIGNANI ROBERTO tei

27071 - ELETTRIC DREAM S N.C. tei. 0574/434554
ETRURIA FILM di Pennti tei 0577/287297 -

I CS S.R L

tei. 0575/92521 TUTTO COMPUTER tei 0564/
4 1 1 766 BOBINI VASCO • P. & P. COMPUTER SDF - AR
AUDIOTECNICA DEC. tei 0586/424668

UMBRIA:
CSE tei 0744/54741 - SUPER ELETTRONICA tei

55270 COMPUTER HOME tei 0743/48029 - UBRERIA
LA FONTANA tei. 075/6603 7 MlCROCOGIT tei 35132 -

RAGNI RITA tei 9343218 RASTELU tei. 29050 SERLU-

BINI tei 8000968 • HARD & SOFT tei. 0744/45658

LAZIO:

2M ELETTRONICA S.R.L tei. 7550935 - ABBEX ROAD
SN.C tei 6230459 -ALFA LEASINGSRL tei 7597701 -

ALL COMPUTER S.R.L tei 8393438 - APC SRL
8392646 - BANDIERA S.R L tei 4750917 - BIMBICA AN-

TONIO tei. 8444277 CHERUBINI SN C tei 433445 -
-'

CIAMPI SRL tei 353151 - COMPUTER PRODOTTI tei

0773/489594 -DATASOFT tei 486110 SONORA S.N.C

tei 44222 COMPUSHOPSR Liei 8450078-CÓMPU-
TEL tei 5816673 • COMPUTER FRIEND S R L tei 393321
- COMPUTRON SHOP tei 8391556 - D’AMORE CRISTINA

tei. 461463 DISITACO tei 857607 - GRIS COMPUTER

'86 tei 924341 UFE COMPUTER S N C. tei 9399707
MASTER8IT S.N C tei. 5611251 - MIDI WARE SR L tei

802990 - OTTICA BRUNO tei 0766/24294 MUSICAR-

TE S R L ORGANIZ SERVIZ ELETTRONICI tei 867706
RADIO NOVELLI tei 5207750 RADIO NOVELLI tei

834196 RADIO NOVELLI tei 8374456 RADIO NOVELLI

tei 535682 • RADIO NOVELU tei. 776806 -SICOM ITAUA
SPA tei. 867706 -SYNCROM S.R.L tei. 3581296 -APC
SRL tei 8393488-83922646

CAMPANIA E CALABRIA:
2G tei 089/228643 COMPUTER CLUB tei 241139

COMPUTER LAND SR L tei 324525 • COMPUTER MAR
KET S RL tei 220366 GENERAL COMPUTER tei

237835 - AGER S R L tei. 081/411919 AUTORADIO di

Acanfora Rosa tei 281832 BABY TOYS di Canetti SAS
tei 5514924 CENTRO COMPUTER GRAFICA tei

242078 - CENTRO SANDOZ tei 5514026 - CERMA SA S
tei 8696169 -CF ELETT PROFESSIONALE tei 7612144

CF ELETTRONICA tei 241242 - CF aETTRONICA tei

621379 • COMMODORE CLUB CAMPANIA tei 213289
COMPUTER DAY SR L tei 645223 -E&S INFORMATICA

SRL tei 640854 EUROMERCATO CAMPANIA S PA tei

7580422 - GRUPPO BUSH SRL tei 403041 MUSICAL
TUTORE MARIA tei 450204 • NEW OTTICA tei 403041 •

PARia SRL. tei 7599450 - S.B.D SAS. tei. 268705 Sl-

STEMS & SERVICES S R L tei 418623 - STRUMENTI MU-

SICALI tei 441024 - TECNOBYTE SAS tei. 8414507 -

TOP ELECTRONICS tei 5511115 ABS tei 8239339 ELE
SYS di Carbone Anna tei 0828/201002 - FOTOTTICA
F1ERR0 tei 0824/52701 - GENERAL SYSTEM SR L tei

0823/443459 - GLM COMPUTER SRL tei 0966/
21570 • ORION INFORMATICA tei 081/3322 - CF aET-
TRONICA PROFESS TECNESNC tei 7612299 ERMES
INFORMATICA SNC tei 081/402419

PUGLIA:
AMORE COMPUTER tei 080/781091 ARTEL tei 416054
ARTEL tei 569662 - CARTOLIBRERIA RIZZI SNC tei

221970

-

DATAWARE lei 747641 -DISCORAMA srl tei

216024 - ELECTRONIC SYSTEM S N C tei 735663 IL

PIANOFORTE tei. 41052 MONDIAL SOUND tei 227762 -

MUSICA UNO SERVICE tei 911120 - NAPOLITANO tei

365011 -R.VF S RL tei 545309 ZELLAtel 811367 BIT

tei 0731/3265- CHIATTI UCIO tei 77344 SEDAP SAS
tei 543604 - COMPUTER HOME tei 0721/84694 • PERSO-

NAL COMPUTER tei. 45403 - COMPUTERS ARTS I tei 099/
20548 - EDZ di Nicola Zuccaretb tei 639471 - VI80 SY-

STEM tei 6794972 - EVERY WARE COMPUTER SAS tei

0831/224145 - H.&S di Marone M tei 0881/24130 TEC-

NO UFFUCIO SN.C. teL 0832/473132 -C&C.EUOSTATIK
RINASCITA INFORMATICA SPAZIO MUSICAL tei 0862/

29500 - RVF S r I tei 080/545309 - C and C di MARONE
tei 081/24130 MARANGI GIOVANNI Via Taranto 22/28
Martina Franca • EUOSTATIK Via Re David 177/U Ban

SICILIA:

AM VIDEO TV tei 091/592502 • AP ELETTRONICA tei

6552453 - BIT ELETTRONICA 332228 AZETA S R L tei

095/501797 C H C tei 441945 COMPUTER SHOP tei

441620 - CONDORELLI tei 095/444862 - INFRUTTUO-

SO PASQUALE tei 948286 LA MANTIA tei. 426102 BE-

NEDETTO IflCCARDO tei 0941/21029 C.H.M. tei 090/
719254 - CICCOLÒ GIUSEPPE tei 959565 -ELETTRONIC

CENTER tei 9702143 • CENTRO INFORMATICA 2000 tei

0923/40320 CINEVIStONtel. 0933/935475 -COMPU
TER SOFT CENTER tei. 0931/442066 - MELLEA SALVA

TORE tei 974115 MIUQ FRANCESCO tei. 22944 COM-
PUTER SRL tei 0932/935140 DONZELLA GIUSEPPE

tei 952805 FERRAUTO tei 0934, 26183 - LA CARTO
TECNICA tei 41838 - PRESTI GIOVANNI tei. 0942/51379
- COMPUTER MEDIA tei. 0931/61158 - MELGHIONDA NA-

ZARIOtel 442066 -COMPUTIME-GIAMMORO ME DATA-

COM AG - GUCCIONE MARIACOMISO RG -NUOVA DIMEN-

SIONE ME - TOMA GIOVANNICASTELVETRI TR - UFFICIO

MODERNO • PACHINO SR

SARDEGNA:
AUDIO LINEA S AS. tei 079/293494 BAJARDOCARTOLE

«A tei 233131 CGSI SAS. tei 633197 • SISTEMA ROOM
SKC tei 979926 -BIT SHOP di Vera Coirti e C tei 070/

490954 -FRONGIA MARIO tei.652309 - INF.TEL di Bracci e

C tei 491443 CSI S R L tei 0781/673035 - ILCOMPUTER
SN C tei 0783/73289 SAREL di Manca tei 0784/36901
- TELE SARDA tei 0789/25485 COMOS SRL/SELAA-

GIUS - GRASSI GIORGIO tei 079-560477

ATARI ITALIA SpA. - Via dei Lavoratori, 25 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) - Telefono (02) 61.20.851 • Tlx. 325832



Il modem è di lipo a riconoscimento au-

tomatico dello standard e riceve i dati dal

computer a velocità costante provvedendo
poi ad adattarsi automaticamente alle ca-

ratteristiche del modem remoto.

Le prestazioni del M24-24 PC sono ulte-

riormente completate dalla funzione di cor-

rezione automatica della linea secondo lo

standard CCITT V4I e MNP livello 3. che
permette lo scambio di dati in assoluta si-

curezza anche in presenza di forti disturbi

sulla linea telefonica.

Annunciato in occasione dello SMAU,
anche un nuovo modem su scheda adatto

agli IBM PS/2 operante in sincrono ed
asincrono start-stop, dalle caratteristiche

qualitative elevate, capace di funzionare se-

condo gli standard CCITT V2I. V22.
V22bis, Bell 103 e Bell 212.

JetSet

Il gruppo JetSet presentava un «compati-
bile da viaggio»: si tratta del Racer, un por-
tatile dotato di processore 80186 con clock

a 4,9 MHz e possibilità di poter montare al

suo interno un hard disk da 20 Mbyte e due
disk drive sia in formato 3,5 che 5,25 polli-

La memoria RAM è di 640 Kbyte e la let-

tura dei dati, inseribili mediante una tastie-

ra IBM compatibile ad 88 tasti, avviene con
un display LCD a tecnologia Supertwist ca-

pace di 25 linee di 80 caratteri.

II Racer dispone anche di porta parallela

Centronics, porta seriale RS 232C, uscita

per monitor videocomposito e RGB e di

uscita a 96 piedini del bus a 16 bit per ogni

ulteriore eventuale collegamento.

Il portatile può essere collegato ai main-
frame IBM della serie 34/36/38 a mezzo
schede compatibili IRMA e 5251, inoltre,

un modem con protocolli V2I, V22 e V23
può essere installato aH'intemo del conte-

in contemporanea alla presentazione del

portatile è stato dato l'annuncio della firma

di un accordo con la SEAT per la fornitura

gratuita ai clienti JetSet dei servizi telemati-

1 1 servizio gratuito prevede 5 pacchetti, 5

accessi, l'installazione e 1 2 ore di consulta-

zione ai servizi SEAT come: Pagine Gialle

Elettroniche, Bollettino Protesti, Disponi-
bilità Alberghi Italiani, Banca Dati Fiscale

e Tributaria, Orari e Tariffe Voli Aerei In-

temazionali.

Hitachi

Allo stand della Hitachi erano presenti

due lettori per CD Rom. uno in formalo

«slim» da inserire nel cabinet di un PC.

l'altro, dotato di cabinet e alimentazione

propria, da sistemare accanto al computer.

Con tutt'e due i modelli viene fornito un

controller da inserire in uno slot libero e il

Microsoft CD Rom Dos extensions softwa-

re grazie al quale il sistema operativo «ve-

de» le varie CD Rom (è possibile collegar-

ne fino a 4) come convenzionali dischi.

Nell'elettronica è incluso anche un con-

vertitore digitale analogico si da poter usa-

re tali drive come normali lettori musicali:

un'apposita uscita cuffia, con controllo di

volume, è posta sul frontale dei due appa-

recchi. La capacità totale immagazzinabile

su un CD assomma a ben 552 megabyte,

quindi collegando 4 apparecchi allo stesso

computer superiamo abbondantemente i

due gigabyte in linea.

Abbiamo visto all'opera il Microsoft

Word aumentato della apposita utility per

la CD Rom: era cosi possibile, facilmente,

effettuare ricerche o operazioni di taglia e

incolla tra CD e testo. Esistono su CD, in

italiano, già alcuni dizionari elettronici,

l'enciclopedia Einaudi, il codice tributario.
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SE VOI PENSATE CHE TUTTI I FLOPPY SIANO UGUALI, SBAGLIATE.
I NOSTRI HANNO “PIU’ PUNTI” DEGLI ALTRI.

• Perchè sono interamente prodotti dai più «Perchè sono 100% Error free: registra-

moderni impianti d’Europa, a ciclo ver- zioni sempre perfette,

ticale integrato, in ambienti costante- «Perchè sono garantiti a vita: dati sem-

mente depolverizzati e climatizzati. pre al sicuro.

• Perchè subiscono i più accurati controlli • Perchè sono Diaspron:

di qualità. il vostro punto di riferimento.

• Perchè ci sono tutti: 48, 96, 135 TPI,

H.D., anche con speciali formattazioni.

by Baltea SpA -Strada Volpiano. 53- 10040 Leinì (TO)
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Delta Informatica

La Delta Informatica di Varese era pre-

sente anche con alcune postazioni allo

stand Apple: oltre alla rete di lavoro TOPS
della Centram System Ine. americana, adat-

ta al collegamento in rete e lo scambio dei

dati fra Macintosh e PC IBM (e compatibi-

li). in occasione dello SMAU ha presentato

molti prodotti destinati ad espandere ed

ampliare le caratteristiche dei sistemi Ma-
cintosh.

In particolare grande attenzione hanno
suscitato i monitor da 19" per Mac II e

Mac SE, gli hard disk interni ed esterni, le

unità di back-up a nastro.

Oltre ai prodotti hardware, tra i quali an-

che lo scanner 730. nell'area espositiva

grande spazio è stato dato al software ap-

plicativo.

Il maggior successo è stato riscosso dal

programma di desktop publishing Quark
X Press in grado di definire una completa
gamma di attributi di un testo, dimensiona-

re adeguatamente caratteri e spaziature, ri-

durre e ingrandire interi testi secondo le

esigenze più svariate.

Non mancava un pacchetto integrato di

contabilità installabile con i relativi moduli

su tutti i sistemi Macintosh.

Som Tramiel e Shiraz Shivji

parlano di strategie e nuovi prodotti Atari

di Dino Greco

Il 16 settembre si è tenuta presso lo

SMAU una conferenza stampa dell'Atari

Italia, con ring. Marco Guerra, ammini-
stratore delegato, ed ospiti speciali Sam
Tramiel, presidente della Alari Corp. di

Sunnyvale, CA, e ring. Shiraz Shivji, vi-

cepresidente ricerca e sviluppo alla Atari

Corp. e capo del progetto ST. il tema era

l'illustrazione delle nuove strategie di svi-

luppo ed ovviamente dei nuovi modelli.

Dopo una breve introduzione dell'ing.

Guerra con una descrizione della Alari

Italia e delle prospettive di crescita (25

miliardi di lire di fatturato previsto per
1*87 ed il raddoppio di questa cifra per il

prossimo anno), la parola è passata a

Sam Tramiel che ha esordito ricordando

che l'Atari fu acquistata dal gruppo Tra-

miel per 30 milioni di dollari pagati alla

Warner Bros, (in un primo accordo la ci-

fra pattuita era stata di 240 milioni di dol-

lari) e che in quel periodo la situazione

della società era tale che essa perdeva I

milione di dollari al giorno mentre attual-

mente ne guadagna 1 milione alla setti-

mana. Oggi la società ha circa 150 milioni

di dollari in contanti raccolti con i guada-
gni di questi ultimi due anni e con il rica-

vato della vendita delle azioni in borsa

AM EX; con questo danaro l’Atari ha in-

tenzione di affrontare con serenità i pro-

grammi per il futuro (non avendo debiti

con banche), programmi che prevedono
un aumento della presenza Atari nel mer-
cato degli USA con l'acquisizione di

un'azienda di commercializzazione di

prodotti elettronici con annessa catena di

negozi, con accordi con una ditta costrut-

trice di componenti elettronici (la britan-

nica Inmos) e con l'acquisizione di un se-

condo ed un terzo stabilimento per la

produzione di chip e l'assemblaggio delle

macchine dislocati in USA, Europa e Tai-

wan con una strategia che può riassumer-

si in «fabbricare da sé i chip per creare

computer e poi venderli attraverso negozi

I dettagli tecnici sui prossimi prodotti

sono stati illustrati dall'entusiasta ing. ca-

po Shiraz Shivji : il primo è un nuovo ap-

parecchio per videogiochi basato su chip
M 68000 previsto per il prossimo anno,

apparecchio sicuramente apprezzato dal-

la consociata Warner a cui fa capo quella

sorella Atari che produce macchine da
gioco per bar. per il quale quindi non
mancherà software e che costituirà la ri-

sposta a quella pesante invasione di tec-

nologia da gioco proveniente dal Giappo-
ne; circa il mondo degli IBM compatibili,

al Comdex verrà presentato un AT com-
patibile basato su 80286 con il nuovo
standard video VGA (ricordiamo che la

Inmos nominata precedentemente è la

produttrice del chip video Colour Look-

up Table adoperato nei nuovi IBM PS/

2) ed il nuovo sistema operativo Micro-
soft Windows 2.0. Un altro obiettivo illu-

strato da Sam Tramiel è quello di colla-

borare più attivamente con le case pro-
duttrici di software ed a questo proposito

alla fine del mese verrà commercializzato
il primo titolo della Microsoft per Atari

ST. il Microsoft Word, oltre ad un nuovo
pacchetto di Desk Top Publishing profes-

sionale di alta qualità ed un “vero" DBa-
se Ili-compatibile.

Ma forse il momento più interessante

di questa conferenza stampa è stato l'an-

nuncio della prossima linea di macchine,

linea che costituisce un vero e proprio

salto in avanti in termini di struttura c

prestazioni: «un VAX sulla vostra scriva-

nia». A questo proposito torna in ballo la

Inmos che oltre a produrre il sunnomina-
to chip video Colour Lookup Table, pro-

duce il processore per architettura paral-

lela a 32 bit Transputer T 800 a microco-

dice con coprocessore matematico e 4 K
di RAM incorporati: questo processore

sarà appunto la peculiarità della prossi-

ma linea che sarà presentata verso marzo-
aprile '88: la nuova macchina potrà con-

tenere fino a 12 o 13 Transputer in paral-

lelo con una velocità di calcolo pari a 1 50
MIPS! Naturalmente con tale potenza di

calcolo questa macchina sarà l'ideale in

applicazioni matematiche e grafiche, gra-

zie anche alla disponibilità del potente

chip video Colour Lookup Table che, in-

sieme ad un nuovo blitter, fornirà caratte-

ristiche video con fino a 32 bit per pixel,

8 bit per ciascun colore fondamentale ed

un tag di 8 bit, palette di 256 milioni di

colori, in una conformazione base di 5

mega di RAM (di cui I per il solo video).

Per il Transputer sarà disponibile il GEM
ed il linguaggio C, oltre al Pascal ed al

Fortran. Una curiosità a proposito di blit-

ter riguarda il fatto che quello attualmen-

te utilizzato nei Mega ST è made in lialy:

più precisamente si tratta di un integrato

ad integrazione ad enorme scala (VLSI)
prodotto dalla SGS di Agrate.

Le novità non finiscono qui in quanto è

stata confermata la prossima commercia-
lizzazione di un ST con grafica migliorata

e di un box di espansione basato su 68030
e coprocessore matematico a 4 MIPS di

velocità da adoperare sugli ST attraverso

il canale DMA per multitasking e multiu-

tenza in ambiente UNIX: a proposito di

questa espansione con 68030, va ricorda-

to che l'Atari è stata costretta ad abban-
donare il 68020, preferito fino ad oggi,

per via dei ritardi nella disponibilità del

relativo chip di gestione memoria
(MMU) che fornisce il multitasking pro-

fessionale protetto in hardware e la scelta

è caduta sul 68030 che ha la MMU incor-

porata oltre ad essere effettivamente di-

sponibile in diversi esemplari nei labora-

tori Atari. A fine anno sarà poi finalmen-

te presentato il tanto atteso lettore CD-
ROM con uscita anche audio (presumi-

bilmente adatto quindi anche per CD-In-
teractive) a 500 dollari.

L’Atari entrerà anche nel mercato delle

tastiere musicali professionali con un
prossimo prodotto (sinth-sampler) in

competizione con marche come Yamaha,
Roland, Korg ed Ensoniq le cui caratteri-

stiche sono ancora top-secret. Sfortunata-

mente per tutti coloro i quali erano in pa-

ziente attesa, nessuna notizia dell’incredi-

bile chip audio AMY del quale sono solo

state ricordate alcune caratteristiche co-

me i 16 bit di dinamica e la qualità in ge-

nerale da CD, con sintesi tabellare e 64
oscillatori indipendenti con possibilità di

inviluppo e filtro su ognuno di essi, DAC
separato e previsione di funzionamento
di più AMY in parallelo (l'88 sarà inevi-

tabilmente l'anno del parallel proces-

sing...): sfortunatamente i problemi della

versione su silicio non sono stati ancora
risolti ed a questo punto l'Atari non for-

nisce più tempi di disponibilità, ricordan-

do però che sul progetto AMY sono stati

già spesi 2 milioni di dollari e che le sue
caratteristiche resteranno comunque in-

novative ancora per diversi anni.
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Honeywell Bull

Uno spazio espositivo molto ampio divi-

so in 4 sezioni dedicate al settore dei perso-

nal computer, delle stampanti, dei mini-

computer e dei sistemi dipartimentali per
l'ufficio ha caratterizzato la presenza Ho-
neywell Bull allo SMAU.

Novità nel settore dei PC con i nuovi
modelli Superteam denominati AP-X e SP
contraddistinti da un nuovo sistema co-
struttivo denominato MPX (Micro Proces-

sor Exchange) consistente nella capacità

del sistema di considerare la scheda CPU
come una espansione connessa al bus della

mother board, quindi con una elevata pos-
sibilità di aggiornamento delle caratteristi-

che semplicemente installando schede add-

ii modello AP-X si avvale del processore
80286 con frequenze di clock di 8 e IO

MHz selezionabili con comandi hardware,
software o da tastiera. Memoria RAM di

640 Kbyte espandibile a 16 Mbyte: possibi-

lità di adozione del coprocessore matemati-
co 80287. 8 slot di espansione e numerose
configurazioni delle memorie di massa tra

le quali hard disk da 30 e 64 Mbyte.
La presenza del processore 80386 con

frequenze di clock a 4.7. 6. 8 e 16 MHz ca-

ratterizza il modello SP da 2 Mbyte di me-
moria RAM in configurazione base espan-

dibili fino a 16 Mbyte; la velocità può esse-

re incrementata con l'adozione del copro-

cessore matematico 80387 c molto veloci

nell'accesso ai dati sono anche le memorie
di massa, tra le quali un hard disk da 1 1

S

Mbyte.
La dotazione standard comprende MS-

DOS 3.2, software diagnostico, Virtual

Disk, Menu Manager e del pacchetto di

programmi Microsoft Window.
Inutile dire che è possibile completare i

due prodotti con una ricca linea di schede
di espansione e monitor monocromatici ed

Bit Computers

Per la prima volta presente allo SMAU
la società romana presentava numerose no-
vità tra le quali i portatili Spark e Snap del-

la Datavue, un portatile equipaggiato con il

processore 80386 e la gamma completa del-

le schede Quadram delle quali è distributri-

ce sul territorio nazionale.

Tra i prodotti Quadram spiccavano alcu-

ne espansioni della memoria per IBM Per-

sonal System/2 mod. 50 e 60 ufficialmente

annunciate dalla Quadram con poco antici-

po rispetto alla manifestazione: QuadMEG
PS/Q, QuadPort PS/Q e QuadBoard PS/
Q-

La prima è adatta ai sistemi con configu-

razione di memoria base di 512 Kbyte e/o

I Mbyte disponibile in due versioni che
consentono l'espansione a I o 2 Mbyte e

usano un particolare sistema denominato
SIMM (Single In Line Memory Modules).

capace di assicurare la otale compatibilità

con OS/2 Extended Memory Specification

con possibilità di poter utilizzare in modo
protetto la CPU 80286 secondo la LIM Ex-

tended Memory Specification; la tecnolo-

gia Micro Channel é attivabile tramite un
commutatore e avviene solo dopo il con-
trollo della presenza o meno nel sistema di

altre eventuali schede di espansione che

possano entrare in conflitto con il Micro
Channel Bus.

QuadPort PS/Q è invece una scheda I/O
comprendente una porta bidirezionale ed
una porta seriale RS 232C: la scheda è

completamente compatibile con DOS 3.3.

OS/2, Xenix/Unix e supporta il BIOS de-

gli IBM PS/2 modelli 50 e 60. Quadboard
PS/Q è invece una scheda di espansione
multifunzione adatta a configurazione di

base di 0, 512 Kbyte o 2 Mbyte. Tutte le

versioni possono essere espanse fino a 2
Mbyte utilizzando moduli SIMM da I

Mbyte. La memoria viene utilizzata con la

tecnica del bank switching a blocchi di 16

Kbyte. La scheda è completata da una por-

ta seriale ed una porta parallela e supporta
IBM PS/2 BIOS e tecnologia Micro Chan-
nel.

Con caratteristiche analoghe è possibile

disporre anche della scheda di espansione
Quadboard Model 30 adatta al modello 30
PS/2; la scheda offre 2 Mbyte di memoria,
porta seriale e parallela.

Le LASER PRINTERS che attendevate sono qui,..

LZR 2665 LZR 1200
26 pagine al minuto

Formati A3/A4
12 pagine A4 al minuto

SISTEMI - PERIFERICHE -

Tel. 06/5923625
5923626

Via Thailandia, 4
00144 Roma

PRODOTTI
AMPANTI - ACCESSORI

Dataproducts
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TEL. 0372/411821 (4 linee)

ualche anno fa un
gruppo di amici si trovò

a discutere di lavoro.

Erano tutti ingegneri

occupati nel campo dell’informati-

ca ed avevano, come se non ba-

stasse, il pallino dell’informatica!

Discussero della rapidità con cui si

stavano diffondendo i computers e

della grande confusione che mar-

che note e meno note, stavano ge-

nerando nel consumatore. Infatti

se per gli addetti ai lavori, le varie

proposte di hardware e software

erano chiaramente decifrabili, es-

se non lo erano altrettanto per i

potenziali acquirenti, compieta-

mente indifesi contro il bombarda-

mento delle più disparate offerte.

La soluzione venne da sè: sulla

scorta della propria esperienza

professionale costituirono una so-

cietà - SOICO - destinata a sce-

gliere il meglio della produzione,

per offrirlo a quella selezionata

clientela che intende acquistare

prodotti di sicura qualità, al giusto

prezzo, per il giusto uso.

Proporsi al mercato dell’informati-

ca come “servizio avanzato dell’ac-

quirente”, aggiungendo alla fun-

zione commerciale anche

quella di guida sicura e ga-

rante, sembrava una meta

irraggiungibile ma SOICO l’ha tra-

sformata in realtà: il mitico uni-

corno non è più un mito.



Toshibanews

Logol System

Una delle periferiche più interessanti

proposte allo stand era un hard disk rimo-
vibile in cartuccia di produzione Ricoh con
capacità di 20 Mbyte.

Il sistema è composto di un lettore com-
pleto delle testine di lettura e scrittura nel

quale viene inserita la cartuccia contenente
l'hard disk vero e proprio.

All'inserimento un sistema elettromecca-
nico provvede ad aprire le fessure in cui si

posizionano le testine mentre un volano
elettromagnetico permette di trasmettere il

movimento rotatorio ai dischi e, contempo-
raneamente. un sottosistema si occupa di

ripristinare le condizioni di vuoto ottimali

per il perfetto funzionamento dell'hard
disk.

Per ora disponibile solo nella capacità di

20 Mbyte, la cartuccia dovrebbe presto es-

sere disponibile anche in formati di mag-
giore capacità.

L'affidabilità è elevata anche se di poco
inferiore a quella dei tradizionali hard disk.

La Toshiba è finalmente arrivata in Ita-

lia portando dal Giappone nuovi compu-
ter portatili dalle caratteristiche assai in-

teressanti. Iniziano dal più piccolo,

TI000. in un certo senso fratello «pove-

ro» del 1 100 plus provato sul numero di

aprile di MC : si tratta di un portatile «ba-
sico» dotato di 80C88 a 4.77 MHz. me-
moria da 5I2K una unità a microfloppy
da 720 Kbyte. display SuperTwist 80 x 25

caratteri e. soprattutto, prezzo sotto i due
milioni. Per quanto riguarda il 1100 plus,

ora è anche disponibile, marchiato

TI 200, con hard disk da 20 mega al posto
della seconda unità a microfloppy e clock

aumentato a 9.54 MHz. Oltre a questo, il

TI200 dispone di ben 1024 K Ram «tam-
ponata» da batterie ausiliarie che conser-

vano l'integrità dei dati anche a batterie

completamente scariche.

Prezzo: 4.900.000 lire, effettivamente

molto basso per le caratteristiche offerte.

Il TI 100 plus viene ora venduto a

3.200.000 lire: un bel ribasso.

Della linea «Computer Compatti», ov-

vero portatili ma non autoalimentati, tro-

viamo il 3100/20 ora dotato di HD da 20
MHz e il 3200 con 40 mega in linea. 2 me-
ga di Ram. tastierino numerico, schermo
al plasma compatibile EGA più la possi-

bilità di inserire due schede IBM compa-
tibili direttamente all'Interno del portati-

le.

Dulcis in fundo, il T5100 è un «super»
dotato addirittura di processore 80386 a

16 MHz, naturalmente HD da 40 mega,
schermo al plasma eccetera eccetera.

Prezzo: soli 10.200.000 lire quindi non
molto diverso da un ingombrante 386 da

a.d.p.

rlAB computers -

olivelli
PERSONAL
COMPUTER

servizio di assistenza tecnica

bit computers

Commodore

=^= cordata
Stampanti EPSON

Roland 1
Roland DE

IT-LAB computers Via Marche 8 - Pisa - 050/552590

LE MIGLIORI MARCHE - UN PUNTO DI RIFERIMENTO IN TOSCANA

60 MCmicrocomputer n. 67 - ottobre 1987



Poche chiacchiere, ==-
tanto software ***

The PC-SIG Library è la più grande bi-

blioteca al mondo di programmi per PC
Olivetti, IBM e compatibili

Nuova edizione di 420 pagine
705 dischi per oltre 12.000 programmi
suddivisi in 27 categorie e commentati

Indici per numero di disco, per titolo e per

argomento Glossario dei termini, da
ADA a Wordstar
Nuovo prezzo di sole 25.000.

Alcune Novità

ter bimestrale, nonché il diritto ad uno
sconto (da 1.500 a 6.000 lire) sull’ac-

quisto di altri dischi.

Strettamente riservato ai vecchi Soci:

con l'acquisto di 5 dischi a prezzo As-

sociati avrete in omaggio la nuova edi-

zione di The PC-SIG Library.

Compilate subito il tagliando e spedi-

telo oggi stesso. Non dovete obbliga-

toriamente scegliere tra i titoli propo-
sti qui: potete esaminare il catalogo a

casa vostra e decidere con tutta cal-

Oltre 100.000 copie vendute nel mon-
do. 4° Edizione rinnovata e ampliata

577-578 C Tutor Corso completo per

imparare a programmare in linguaggio C
Il disco 577 contiene i testi e il 578 gli

esempi didattici, oltre ad una discussio-

ne sui vari compilatori C in commercio
579-580 Pascal Tutor Corso intro-

duttivo sul linguaggio Pascal (anche Tur-

bo Pascal) per principianti ed esperti II

disco 579 contiene i testi e il 580 gli

esempi didattici.

718 LQ Printer Utility Fantastico pro-

gramma che vi mette a disposizione molti

font per Epson e altre stampanti: Courier

Greek, Helvetica, Palatino, Sans Serif e

altri.

722 Composer Editor musicale su tre

ottave Contiene anche un programma
per rendere accessibili da Turbo Pascal

i pezzi creati tramite Composer
723 Super Pinball Grande raccolta

di 5 diversi giochi del Flipper. Un menù
consente di saltare dall'uno all'altro sen-

za dover passare dal DOS.
734 Extended Dos L'ultima fatica di

Jim Button. noto per i suoi Pc-File, Pc-

Type e Pc-Calc Aggiunge potenza e fles-

sibilità al DOS. Molto ben documentato,

anche con aiuti in linea

763 Finger Paint Programma com-

pleto di disegno. Funziona sia con la

scheda CGA che con la Hercules.

La Membership in Regalo

La nostra proposta di Associazione ha
avuto un successo clamoroso e per-

tanto abbiamo deciso di rinnovarla.

Oggi acquistando il volume The PC-
SIG Library più 5 dischi a scelta rice-

vete in regalo la Membership per un
anno. Per sole 115.000 lire (addirittu-

ra 14.000 lire meno di ieri) diventate

anche Soci e vi assicurate la Newslet-

Ultimobyte in Edicola

Da gennaio 1987 in tutte le edicole tro-

vate Ultimobyte, l’unica tloppirivista men-
sile in Italiano. Tutti i mesi a sole 14.000

lire 360K di programmi per MS/PC-DOS.
didattica, giochi, Utilities, business e tan-

te piacevoli sorprese. Siamo stati imitati

da molti, superati da nessuno.
Ancora per poco proponiamo l'abbona-

mento annuale (11 numeri) a sole

126.000 lire, con un risparmio di 28.000
lire sul prezzo di copertina. Le 126.000
meglio spese dopo l'acquisto del PC.

ULTIMOBYTE S r l
- Via Aldo Manuzio. 15 - 20124 Milano

Ordini telefonici: 02/65.97.693
Tutti i prezzi esposti comprendono I IVA Aggiungere all'Importo di ogni ordine

il contributo lisso di L 4.000 per spese di spedizione

SI aderisco alla vostra proposta di Membership
Inviatemi a L. 1 15.000 "The PC-SIG Library ", la Newsletter e 5
dischetti Scelgo:

A semplice richiesta e senza ulteriori spese mi invierete i rima-

nenti dischetti che mi spettano.

NO non desidero diventare Socio.’ Rinuncio alla Newsletter e allo sconto
Inviatemi comunque
Totale da pagare L. + L. 4.000 = I

ASSOCIATO

Solo se siete già Soci barrate questa
casella. Ricordate che ordinando 5 di-

schi avete diritto al nuovo catalogo in

omaggio

Allego assegno/vaglia postale

Pagherò al postino in contrassegno

ABBONAMENTO
ULTIMOBYTE

Per abbonarvi a Ultimobyte barrate

questa casella. 11 numeri a L.

126.000 con un risparmio di 28.000 li-

re sul prezzo di copertina.

NOME COGNOME
VIA CITTÀ ( )

CAP P.IVA/Cod. Fise.



SISTEMI DI ACQUISIZIONE

IMMAGINI PER MISURE E APPLICAZIONI

SCIENTIFICHE

OCULUS 150 512 • 512 p
PER IBM grigio

OCULUS 200 512 X 512 p.

OCULUS 400 1024 > 1024 p,

OCULUS lo serie oculus 200 e 400 è

VME BUS.

Inoltre disponiamo di PACKACES applicativi a

ESEMPI APPLICATIVI STUDI. MISURE E ANAltSI DI IMMA
GINI MISURAZIONI DA MICROSCOPIO -CALCOLO AREE
ELABORAZIONI E REFERTAZlONI MEDICALI - RICOPIO

SCIMENTO FORME E OGGETTI ISPEZIONE INDUSTRIALE
CONTROLLI DI QUALITÀ ROBOTICA ARCHIVIO

SISTEMI INTEGRATI E MODULARI
PER ACQUISIZIONE DATI

PRODOTTI Schede d. I/O parallele pi

SINGLE grammablli
BOARD PER Schede A/D - D/A 8 12

APPLE - IBM bilsda I o 16 canali con ingre

MODULARI RS232 IEEE 488
A RACK PER l interfacciamento del Rad
APPLE - IBM «iene tramile un c

APPttCAZIONI STEPPER MOTORS CONTROLLER SHAFT
ENCODERS TRASDUTTORI DI PRESSIONE STRAIN GAU
GES CELIE DI CARICO AMPLIFICATORI DI TERMOCOP
RE PROFILOMETRI TRASOUTTORI DI POSIZIONE
MISURE DI IABORATORIO RICERCHE ECC

mfctSS

Philips

Stand molto ampio e sufficientemente

ricco di novità quello della Philips.

Novità nel settore MSX rappresentate

dal nuovo NMS 8245 corredato del pac-

chetto software EASE. del quale vi aveva-

mo dato notizia nello scorso numero di

MC, e soprattutto da una serie di nuovi
prodotti dei quali alcuni sperimentali pre-

sentati in anteprima.
Esposto un servizio di consultazione, ag-

giornato in tempo reale, dei servizi di borsa
gestito da CED Borsa utilizzando hardware
Philips e SISCAT (altro nome avviato a di-

ventare conosciuto nel campo dei prodotti

MSX) che utilizza come veicolo telematico

diversi mezzi: la solita linea telefonica

commutala, un ripetitore a radiofrequenza

per Milano e le zone limitrofe e, infine, la

portante televisiva del I e 2 programma,
grazie ad un accordo stretto con la RAI,
per il resto dell'Italia.

Nel settore dedicato alla telematica era

esposto anche un nuovo adattatore telema-

tico con software di gestione su EPROM
destinato ai computer MSX sprovvisti di

disk drive: il prodotto dovrebbe quanto
prima essere commercializzato con una

operazione analoga a quella già condotta

dalla Commodore comprendente password

e facilitazioni per la consultazione dei ser-

vizi Videotel e P.G.E. Seat-Sarin.

Continuando nel settore MSX una novi-

tà assoluta era rappresentata dalla connes-
sione di una CD-ROM al computer.

Il modello esposto era costituito da com-
puter. lettore CD-ROM. interfaccia (realiz-

zata dalla MI DA) e software di gestione su

cartuccia da inserire nell'interfaccia stessa

per ogni archivio di dati da consultare.

Anche nel campo dei compatibili MS-
DOS grosse novità riguardanti la linea

NMS 9100 composta di tre modelli (9105.

91 10 e 91 15) diversificati per la dotazione

delle memorie di massa comprendenti disk

drive da 3.5" e 5,25" e hard disk da 20

Mbyte. Processore 8088/2 con clock a 4.77

e 8 MHz. RAM fino ad un massimo di 768

Kbyte on board. 5 slot di espansione e do-

tazione standard comprendente MS-DOS
s.i.

Il prezzo parte da 1.200.000 lire per la

configurazione base completa di monitor
monocromatico.

Apple

Presentate in anteprima allo Smau mol-
te novità per la famiglia Macintosh. Per il

Mac II abbiamo finalmente avuto l'occa-

sione di «toccare» l'ottimo monitor a co-

lori dalla risoluzione entusiasmante che
prima d'ora s'era visto solo all'estero. Ol-
tre al monitor a colorì standard, erano
inoltre presenti diversi monitor a colori

SuperMac di dimensioni anche doppie ri-

spetto all'originale.

Tra le novità software più interessanti

segnaliamo l'arrivo a brevissima scadenza
del Multifinder grazie al quale tutti i per-

sonal computer Macintosh potranno la-

vorare in multitasking. Dopo aver carica-

to una applicazione, infatti, la ben nota
scrivania non «scompare» ma rimane di-

sponibile per caricare e mandare in ese-

cuzione altri programmi. Il limite, memo-
ria permettendo, è fissato pari a un massi-
mo di 30 task contemporaneamente «in

moto». Sarà venduto ad un prezzo politi-

co. sotto le 100.000 lire.

L'HyperCard. definito come una rivo-

luzione nella gestione delle informazioni,

è il nuovo pacchetto applicativo presenta-

lo dalla Apple allo Smau. Dire che si trat-

ta di un DBMS (Data Base Management
System) è effettivamente troppo poco: si

tratta, meglio, di un ambiente di sviluppo

per qualsiasi applicazione che abbia a

che fare con informazioni di qualsiasi ti-

po: dati, grafici, suoni, voci, animazione
video. Come la stessa Apple lo definisce.

si tratta di uno strumento per organizzare

informazioni di tipo eterogeneo, in modo
associativo, che permette cioè di creare

delle «reti di conoscenza». Da sottolinea-

re che non si tratta di un pacchetto per

esperti di programmazione, ma è diretto

agli stessi utenti che poi utilizzeranno le

applicazioni con esso costruite.

La nuova stampante «letter-qualily» si

chiama ImageWriter LQ e dispone di una
testina di stampa a 27 aghi che consente

una definizione di ben 216 punti per pol-

lice. La velocità di stampa varia da un mi-

nimo di 1 15 char/sec in LQ ad un massi-

mo di 250 char/sec nel modo di funziona-

mento draft. È disponibile sia l'alimenta-

tore per fogli singoli, con tre vassoi gestiti

via software, che un vassoio per le buste.

Cambiando semplicemente il nastro l’I-

magcWriter LQ fa tutto questo anche a

Infine, per il Mac II o per l'SE. erano
presenti diversi oggetti per avvicinare il

mondo MS-Dos al mondo Macintosh (e

viceversa). Si parte da un semplice drive

5.25 per leggere e scrivere, col Mac. file in

formato IBM fino a veri e propri compu-
ter su scheda coi quali la compatibilità è

pressoché totale. La scheda per l'SE di-

spone di un 8086 ed è equiparabile ad un
PC XT con 512 K Ram. quella per il Mac
Il dispone di I mega di Ram e del proces-

sore 80286 (80287 opzionale) quindi equi-

vale ad un AT bello e buono. a.d.p.
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news
«***»

Sharp (Melrhioni Computertime)

Esposizione completa dei prodotti

Sharp, ma la vera novità era rappresentata

dai portatili (molto belli) della serie PC-
4500.

Il modello esposto era il 4502 dotato di

due floppy disk drive da 3,5" 720 Kbyte.

Le specifiche tecniche parlano di una CPU
80188 con clock a 7.16 MHz; RAM di 384
Kbyte espandibile a 640; visualizzazione

mediante un ottimo display LCD super-
twist retroilluminato (e nel modello esposto

si poteva notare come esso offrisse buone
caratteristiche di visibilità anche a back-
light spento) capace di 80 colonne per 25 li-

nee di testo o in modo grafico 640 per 200
punti: tastiera a 88 tasti comprendente ta-

stierino numerico separato, tasti cursore e
tasti funzione; porta parallela, seriale e per
unità floppy disk esterna da 5,25" 360 Kby-
te. Possibilità di collegamento di monitor
esterno ed espansione di memoria secondo
le specifiche LIM-EMS fino ad un massi-
mo di 1,6 Mbyte. La serie PC-4500 com-
prende anche un modello dotato di hard
disk interno da 20 Mbyte e tutte le altre ca-

ratteristiche praticamente uguali al 4502 il

cui prezzo è di 2.450.000 lire più IVA.

Zenith (DataMill)

Una delle novità assolute è stato il nuovo
portatile Z-183 92 caratterizzato dalla pre-

senza di un hard disk interno da 10 Mbyte
capace di funzionare in qualsiasi condizio-
ne e soprattutto con il solo utilizzo delle

batterie.

Il nuovo portatile presenta le medesime
caratteristiche degli altri portatili Zenith
come schermo LCD elettroluminescente,

un drive per dischetti da 3,5” e 720 Kbyte
formattati, interfaccia per il collegamento
di disk drive esterno da 5,25" 360 Kbyte,
processore 80C88 con clock a 8 MHz sele-

zionabile a 4,77 MHz e possibilità di colle-

gamento di una tastiera esterna estesa e di

monitor monocromatico oppure a colori

per la trasformazione in una vera e propria

stazione desktop.

Il tempo di accesso medio dell'hard disk

è di 98 millisec. contro i 169 del disk drive.

Il prezzo è di L. 5.700.000 piu IVA; i mo-
delli più piccoli: Z-I8I 92 ed il nuovo Z-
181 93 costano rispettivamente 3.800.000 e
4.700.000 lire più IVA.

Altre interessanti proposte presenti allo

stand DataMill (la ditta che distribuisce i

prodotti Zenith) erano i computer della se-

rie Eazy PC (equipaggiati con processore
8088 e clock a 7.16 MHz. RAM di 512 Kby-
te, totale compatibilità MS-DOS) caratte-

rizzati dal prezzo contenuto ed una gamma
di monitor comprendente anche un eccel-

lente Fiat Square che impressionava per
l'elevata definizione «on thè corner» e per
la sensazione di concavità dello schermo.

Microsoft

Molte le novità Microsoft presentate ed
annunciate: innanzitutto Windows/386 de-

dicato ai PC dotati di processore Intel

80386 che permette, oltre alle prestazioni

standard di Microsoft Windows, quali il

multitasking, la gestione su più finestre de-
gli output sulle applicazioni, il Dynamic
Data Exchange (DDE), anche l'esecuzione

di programmi in background.

ÌTìifff r^Ov?.s.nx.

A NAPOLI VI ASPETTA PER PRESENTARVI

IL GENIO

METEOR s.n.c. Via A. Diaz, 97- 80055 Portici (NA) Tel. 081/7752161 - 7753868
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100% compatibile Lotus/Intel/Microsoft standard EMS
Possibilità di espansione memoria DOS fino a 640 K
Utilizzabile come memoria espansa per i programmi che ne
prevedono l'uso (Framework II, Lotus 123 etc.)

Spooler di stampa e disco virtuale

Due dischi di software con driver e “Acceleratore SW” per
velocizzare il vostro PC di decine di volte

Chip RAM minimo 120 ns forniti a passi di 256 Kb

AMIGAEYE new

0586/805.200
(NUOVO NUMERO)

MODEM SMARTLINK

Digitalizzatore video in 4096 colori HAM
Nuovo software di gestione più sofisticato permette ottimi
risultati anche con telecamere a colori

Nuovo hardware adesso compatibile Amiga 500/2000
Nuovo prezzo incredibilmente basso!

SmartLink I200S piena compatibilità Hayes con set di comandi AT esteso

Standard Bell I03/2I2A e CCITT V2I/V22 full/half duplex - Software originale con manuale
Auto/answer auto/dial, riconoscimento del baud-rate e della parità con settaggio automatico

Dieci DIP switch di configurazione, qualsiasi COM, otto LED di status a pannello

Possibilità di collegamento “a voce" senza perdita della linea, monitor segnale con altoparlante

Compatibile con qualsiasi computer via RS232 (PC, M24, Atari ST, Amiga)
Disponibile anche su scheda per PC stesse caratteristiche e con seriale già montata

COPY CARD
777777777777777777777777777777777777777777777777^zZZy

PREZZI TROPPO BASSI

Duplicatore hardware per dischi 360 K (90 secondi)

Trasparente durante il normale uso del PC
Nuovo SW di gestione comp. EMS con possibilità di copie

multiple e di altri formati

PER ESSERE PUBBLICATI!
TELEFONATE

yyy. '////////////////////////////.

vZZZZ, Ulteriori sconti per i Sigg. Rivenditori ;
'///'ZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZ/ZZZZZZZZZ/.y//

NOLTRE PRONTA CONSEGNA A MAGAZZINO DI:

*C XT/AT e TRASPORTABILI - AMIGA 500 IM
STAMPANTI PANASONIC - CAVI - NASTRI
HARD DISK 20 Mb TANDOM - MONITOR EGA
IONTROLLER 1.2 Mb PER XT
4 UOVO DIGITALIZZATORE AUDIO AMIGASOU ND
CHEDE VIDEO CGA, EGA, PGA, HERCULES 'M^M
CHEDE SERIALE, PARALLELA, SERIALE/PARALLELA

SPEED CARD 286

i L‘ 8088 (4.77MHz/bus 8 bit) sostituito da

un 80286 (7.2 MHz/bus 16 bit reali)

i Cache memory disabilitabile

i
Compatibile standard EMS

i Trasforma un XT in AT - Norton SI 6.6

ASTIERÀ AVANZATA XT/AT MICROSWITCH TASTI LARGHI SLIM LINE ERGONOMICA^
_/PROM BURNER 1/4 ZIF BRUCIA FINO ALLE 512 CON SW DI GESTIONE AVANZATO

IO USE 3 PULSANTI OPTOMECCANICO NON OCCUPA SLOT COMP. SYSTEM MOUSE<%
JMO W///////4
JOTAZIONI ;
VZZZZZZZZZZZZZZZZZZ
di computer zzzZ'

lOPROCESSORI 8087/80287 - JOYSTICK PER PC - MATERIALE DI CONSUMO ^
IASHUA 5” 'A DSDD e HD 3”'/, DSDD PREZZI FAVOLOSI CHIEDERE QUOTAZIONI

'ZZZZZ/ZZZZZ/ZZZZZZZZZZZZZZZZZZ/Z7ZZZZZZ/ZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZ/Z,

Richiedete maggiori informazioni o il nostro catalogo completo specificando il tipo

TUTTE LE NOVITÀ SOFTWARE PER AMIGA - ATARI ST - IBM %
'ZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZj^y^y^^



Commodorenews

Diverse macchine virtuali MS-DOS.
ognuna equivalente ad un 8086 e con lo

stesso spazio di indirizzamento di 640 Kby-

te. vengono assegnale alle varie applicazio-

ni che possono cosi lavorare simultanea-

mente.
Windows/386 funziona sfruttando esat-

tamente il medesimo criterio di OS/2 Pre-

sentation Manager permettendo di sfrutta-

re subito tutta la potenza del processore

80386, ma con una completa apertura verso

il futuro; occupa circa 160 Kbyte di memo-
ria RAM e circa 270 Kbyte per ogni appli-

cazione. permettendo di far girare anche

programmi accessori come SideKick e Su-

perKey residenti in RAM; sono possibili

operazioni di «Taglia e Incolla» e scambio

di dati tra diverse applicazioni attive, inol-

tre non esistono incompatibilità di suppor-

to alle applicazioni scritte per poter essere

utilizzate con memorie espanse rispondenti

alle specifiche LIM/EMS 4.0 anche in pre-

senza di coprocessori matematici 80287 o
80387 Intel.

Le altre novità presentale sono Chart 3,

C Compiler 5.0 e le versioni italiane di

RBase e RBase System. Multiplan 3. Chart

2, Word per Network.

Lo stand della Commodore era situato

allo stesso posto dello scorso anno, am-

pliato da una «galleria» affollatissima

dove era possibile cimentarsi con i mi-

gliori videogiochi per Amiga e C64. Veni-

va presentato il Commodore PC, dotato

di un drive da 360K e grafica CGA e Her-

cules standard. Il processore è il solito

8088 a 4.77 MHz, e la RAM è di 512 Kby-
te. Il prezzo compreso il monitor mono-
cromatico è di circa un milione.

L'attenzione allo stand era concentrata

sugli Amiga. Vi era un grosso schermo te-

levisivo sul quale era possibile osservare

la pubblicità americana della macchina:

una serie di animazioni realizzate con i

più famosi programmi, veramente ben
congegnate, e alla fine la scritta «solo

Amiga lo rende possibile».

Fra le novità vi erano espansioni di me-
moria da 2 Megabyte ed hard disk SCSI
(10, 20 e 40 Mega) per l'Amiga 500 e l'A-

miga 1000, prodotte dalla Computer Ser-

vice Italia. Particolarmente interessante

l'hard disk per il 500: completo di con-

troller SCSI dovrebbe costare intorno alle

600.000 lire!

Una nuova società, la IdeaMatix, crea-

ta dalla fusione di più società, presentava

diverse novità interessanti. Tra queste un
controller per video registratori professio-

nali, che collegato all'Amiga permette di

realizzare dei video 3D di tipo pubblicita-

rio di qualità impressionante. Vi era an-

che un demo del programma Karalis 3D,
un CAD per animazioni 3D. di prossima

commercializzazione. Oltre a ciò veniva

dimostrato vario hardware, come genlock

e digitalizzatori audio e video. Un'altra

cosa interessante realizzata dalla IdeaMa-
tix è la conversione in PAL (256 linee) di

vari programmi come DPaint. DigiPaint.

ecc. Interessante anche il collegamento di

Amiga al video disco e genlock, costi-

tuenti un sistema interattivo per le vetrine

dei negozi: è possibile comandare l'Ami-

ga tramite tre sensori posti sul vetro della

vetrina, e selezionare la visione di video

pubblicitari.

Era anche possibile vedere all'opera

potenti programmi come il VideoScape
3D della Aegis e lo Sculpt 3D, entrambi

per la realizzazione di immagini tridimen-

sionali. Interessante anche il collegamen-
to a stampante Laser di PageSetter.

Infine la Bucolo Computer Graphics
presentava il Kitchen Toolkit. che usato

con DPaint aiuta alla pianificazione di

una cucina tramite moduli componibili,

ed il Taetr-Amiga, per l'automatizzazio-

ne degli effetti scenici in un'opera tea-

trale. d.i.

Hard Disk e Drive controller con orologio in

tempo reale per l'Amiga 500. 1000 e 2000 in

standard SCSI Utilizza drive con capacità
formattata da 20 a 60 Mb, l'adozione del

protocollo SCSI ne fanno II più moderno e veloce
Hard Disk del mercato. Il controller,

autoconfigurante si inserisce sul bus laterale del

computer ed è munito di connettore passante per
permettere il contemporaneo inserimento a
cascata di altre periferiche come espansioni di

memoria, ecc Possibilità di effettuare sul drive

scheda controller è presente un integrato con
batteria tampone, che assicura il mantenimento
dell'orario anche a computer spento o anche a
scheda momentaneamente disinserita dal

computer. Completo di connettore SCSI per
inserire un altro Hard Disk o streamer tape back

AMEGAORIVE 20 Mb L. 1.290.000
PER ALTRE CAPACITÀ CHIEDERE
AMEGA BOARD
Espansione di memoria di 8 Mb per Amiga si

collega nel connettore di espansione laterale del

computer, duplicando per permettere il

contemporaneo inserimento di altre periferiche

Autoconfigurabile non necessita di software per

1 installazione La versione base viene fornita con
2 Mb di memoria e 3 slot liberi per inserire le

AMEGA CARD da 2 Mb cadauna

AMEGA BOARD L. 790.000
AMEGA CARD da 2 Mb L. 460.000

Drive da 3' 880Kb formattati completo di

connettore passante per collegare fino a 4 unità

costruito completamente con tecnologia TTL-
CMOS non neccessita di alimentazione esterna

Il cabinet metallico assicura il più alto grado di

affidabilità contro I disturbi RF. Meccanica
interna firmata TEAC o NEC per garantire

massima velocità 260Kb/sec. nel trasferimento

dati di silenziosllà di funzionamento
Frontale e cabinet di colore LIGHT BEIGE
AMIGA L. 290.000

AMINTERAM
Espansione di memoria da 512 Kb per l'Amiga

500 si inserisce nell'apposito scomparto del

computer, Munita di orologio in tempo reale con
batteria tampone per il mantenimento dell'ora

anche a computer spento. Comprende una serie
di potenti Utilities e vanno da una RAM disk
speciale (non si cancella durante Reset o Guru)
ha una ' cache' ' per velocizzare i floppy disk

L. 179.000

DRIVEADAPTOR
Permette di collegare aH'Amiga qualsiasi drive

esterno da 3"1/2 - 1Mb o 5 "1/4 - 360Kb Shugarl
compatibili 500. 1000 e 2000
DRIVEADAPTOR L. 89.000
PERADAPTOR
Adattatore di connettere che permette di
collegare all'Amiga 500 le periferiche
dell'Amiga 1000 L. 69.000

AMIGA 500

Commodore Dalia

AMIGA 2000
Completo di monitor a colori, manuali e garanzia
Commodore Italia CHIEDERE
MONITOR PHILIPS MOD. 8833
Monitor a colori con pitch da 0,41 mm e suono
stereofonico adatto per lutti l modelli Amiga
ADRIVE 2000
Drive aggiuntivo interno per l'Amiga 2000. con
frontale con colore grigio

Amiga 2000 L. 219.000

JANUS
Scheda di emulazione per PC/XT o PC/AT per

JANUS PC/XT CHIEDERE
JANUS PC/AT CHIEDERE
HD2000
Hard Disk e controller per l'Amiga 2000 Si

inserisce all'interno del computer Necessità
della scheda JANUS. Si può partizionare sia in

ambiente MS-DOS che in Amiga-DOS

HD2000 20 Mb L. 750.000
PER ALTRE CAPACITÀ CHIEDERE
HD 2000 CARD
Come il modello HD 2000 ma montato su
scheda, non occupa pertanto lo slot che rimane
libero per un drive da 3".1/2 o 5''.1/4

HD2000 CARD 20 Mb L. 820.000
PER ULTERIORI CAPACITA CHIEDERE
KIT A2000 MEM

(
OMpUT€R

^€NT€n

Completo di manuali e garanzia Commodore
Italia CHIEDERE

KIT composto da 16 RAM dinamico da 256 Kb
che espande la memoria interna dell'Amiga 2000
o di qualsiasi altra scheda di 512 Kb L. 75.000

ATTENZIONE I PREZZI SOVRAESPOSTI SONO IVA COMPRESA

PER INFORMAZIONI E/O ORDINAZIONI:
VIA FORZE ARMATE, 260 20152 MILANO - TEL. 02-4890213

LA COMPUTER CENTER PRESENTA LE NOVITÀ HARDWARE DELL'AUTUNNO '87 PER GLI AMIGA 500, 1000 E 2000
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LINK^r/
LA SCELTA GIUSTA PER LA RETE LAN

LA LAN PER PC XT AT M24 E COMPATIBILI
LA COMPATIBILITÀ IBM PC/TOKEN-RING

IL MIGLIOR MODO PER METTERE PIÙ POTENZA SU UNA SCHEDA CORTA

Il basso numero dei componenti e l’alta integrazione ottenuta con progettazione in VLSI
garantiscono un’alta affidabilità e versatilità d’impiego. Utilizzabile anche sui portatili

UN SOFTWARE DI RETE FACILE E POTENTE
PERMETTE UN’EFFICIENTE DIVISIONE E OTTIMIZZAZIONE DELLE RISORSE

HARDISK
STAMPANTI E PLOTTER
MODEM O UNITA DI COMUNICAZIONE
SPOOMNG STAMPANTI
POSTA ELETTRONICA
COMPLETA TRASPARENZA AL DOS
SUDDIVISIONE LOGICA DEI.I.'HARDISK
IN VOLUMI (Pubbiici/Privati)

STAZIONI DI LAVORO SENZA FLOPPY
O HARDISK
MONITORAGGIO DEI VIDEO

20129 Milano
Via Kramer 4

Tel. 708619-708805

DOPPINO TELEFONICO A BUS PER

UN FACILE ED ECONOMICO COSTO
DI INSTALLAZIONE

TOPOLOGIA: BUS DISTRIBUITO
PROTOCOLLO: CSMA/CD
DATA RATE: 1.000.000 B.P.S.. A BANDA BASE
CAVO: DOPPINO TELEFONICO
DISTANZA: -1.000 PIEDI
UTENTI: 255

L'UNICA RETE CON QUESTE CARATTERISTICHE
A SUPPORTARE SISTEMI OPERATIVI: PC-DOS 2.0.

3.0. 3.1 MS DOS 2.x, 3.x.

Simulando completamente l'IBM Netbios, LINK
la girare, oltre al suo software di rete, i programmi
IBM PC Network ed altre applicazioni software

multiutente sviluppate sotto DOS 3.1 o IBM
PC/TOKEN Ring Network.

La rete LINK appare al software come una IBM PC
Network, svolgendo le stesse funzioni.

00168 Roma
Via di Torrevecchia 3/F

Tel. 33891 58.

,
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«SI (DHT e Fasi Italia)

La AST Research era presente, oltre che
con uno stand gestito dai due distributori

nazionali DHT e Fast Italia, anche con nu-

merose postazioni disseminate negli stand

di altri produttori.

Tra i prodotti presentati le schede di

espansione per il PS/2 Rampage/2 e Ad-
vantage/2, una scheda di emulazione 80286

per il Macintosh II (il cui funzionamento
era dimostrato nello stand Apple), una ver-

sione aggiornata e migliorata nel software

di gestione del Turbo Scan e la serie di

schede dedicate all'emulazione di terminali

5251.

Annunciata la scheda Hot Shot/286 per
il potenziamento di personal computer ba-

sati sul microprocessore 8088, tipicamente

PC IBM XT e compatibili, che utilizza il

processore 80286 con clock a IO MHz e me-
moria cache da 16 Kbyte, lavora in maniera
tale da non escludere del tutto il processore

8088 originale, assicurando in tal modo la

completa compatibilità con il software.

Una caratteristica è quella di permettere
la commutazione, mediante una hot key

controllata via software, della velocità di

clock (turbo 80286 a 10 MHz oppure stan-

dard 8088 a 4.77 MHz) all'interno della

stessa applicazione permettendo in tal mo-
do la compatibilità dei software protetto

con il metodo del caricamento a velocità

standard, come Lotus 1-2-3, alla velocità

superiore.

Il prezzo è di 450 sterline compresa la

guida all'installazione ed uso ed una garan-

£ stato dato l'annuncio anche di una
nuova stampante laser Turbolaser Po-

stScript dal prezzo inferiore ai 4000 dollari

e di un nuovo monitor formato A4 per

desktop publishing.

MPM

Le novità MPM presentate in occasione
dello SMAU riguardavano in particolare la

fascia dei PC compatibili: svolgevano il

ruolo di protagonisti i modelli basati sui

processori 80286 e 80386, disponibili in

contenitore di tipo tower o desktop, ed il

portatile compact equipaggiato con display

LCD in versione XT e AT.
L'MPM 386 dispone di una RAM da 2

Mbyte on board ed è espandibile fino a 14

Mbyte con schede di tipo sandwich: il pro-

cessore lavora con una frequenza di clock
di 20 MHz e nella tradizione MPM può es-

sere equipaggiato con diverse combinazio-
ni di unità di memoria di massa di marche
affermate arrivando a capacità per il solo

hard disk di 220 Mbyte, non mancano i più

tradizionali floppy disk driver da 3,5 pollici

720 Kbyte e 5,25 pollici 360 Kbyte o 1,2

Mbyte.
Il modello 286 presenta le medesime ca-

ratteristiche del modello superiore riguardo

la scelta delle memorie di massa, ma dispo-

ne di una memoria RAM di I Mbyte on bo-

ard espandibile fino a 4 Mbyte. Il clock del

processore 80286 è di 13 MHz.
Il portatile offerto in due combinazioni,

che sfruttano rispettivamente il processore

8088/2 a 8 MHz e 1*80286/ 10 a 13 MHz
con RAM di 640 e 1024 Kbyte, viene dota-

to in entrambe le versioni di schermo LCD
ad elevato contrasto, adattatore video/gra-

fico, interfaccia seriale e parallela, tastiera

staccabile, floppy da 5,25 e 3,5 pollici e

hard disk con capacità fino a 40 Mbyte: il

peso è di circa 8,5 Kg.

COMMODORE .... ATARI .... IBM COMPATIBILE
vasto assortimento software-hardware e accessori per
computers. ecco alcuni esempi: (prezzi iva inclusa)

AMIGA 500 990.000
DRIVE ESTERNO AMIGA 500-1000-2000 340.000
DISCHETTI 5 1/4 252D BULCK CERTIFICATI 900
DISCHETTI 3 1/2 252D BULCK CERTIFICATI 2.800
MODEM TELEMATICO 6499 PER C64 130.000
MOUSE COMMODORE 64 1351 65.000
JOYSTICK ALBATROS MICROSWITCH 36.000
PC-XT 256K 1 DRIVE 360K 4-77-8MHZ MONITOR F.V. - HERCULES 1.100.000
PX-XT COME SOPRA MA CON 2 DRIVE 360K 1.300.000
PC-XT CON 1 DRIVE 360K E 1 HARD DISK 20.MEGA 1.850.000
SCHEDE RS 232 - MULTI 1/0 - GAME - CLOCK - ECC.
VIA BISSUOLA 20/A - MESTRE (VE) - TEL. 041-974873
•*• VENDITA PER CORRISPONDENZA IN TUTTA ITALIA
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Fujitsu Italia

Novità nel settore delle stampanti a 24 e

9 aghi, due unità a disco in tecnologia Win-
chester ed alcuni nuovi scanner sono le

«cose» più importanti viste.

Le stampanti DX 2300 e 2400 arricchi-

scono la gamma DX di stampanti a 9 aghi e

le caratteristiche più interessanti riguarda-

no la velocità di 324 cps a 12 cpi in modo
draft e 54 cps a IO cpi in modo NLQ; en-

trambi i modelli sono in grado di emulare
le stampanti Epson FX80 e IBM.

Il modello DX 2300 (80 colonne) costa

1.350.000 lire, il modello DX 2400 (136 co-

lonne) costa 1.750.000 lire; in entrambi i

casi la dotazione standard comprende l'in-

terfaccia Centronics.

Per ciò che riguarda le stampanti a 24
aghi, il nuovo modello DL 5600 è in grado
di emulare perfettamente IBM Proprinter
XL, Diablo 630 API e Fujitsu DPL24C. La
stampante, in grado di stampare ad una ve-

locità 486 cps in draft e 162 cps in Letter

Quality ed una velocità intermedia (Re-
port) di 324 cps, verrà offerta anche in una
versione a colori per la produzione di grafi-

ci, tabelle e lucidi da proiezione in 7 colori.

È possibile la stampa su foglio singolo e
in modulo continuo senza necessità di ri-

muovere quest'ultimo nella stampa dei fo-

gli singoli; inoltre, si può utilizzare un ali-

mentatore opzionale di fogli singoli a tre

piatti adatto all'uso di fogli anche nel for-

mato B4.

Il prezzo per il pubblico sarà di 4.200.000
lire e 4.550.000 rispettivamente nelle versio-

ni B/N e colore.

Quattro nuovi scanner (M3094, M3095,
M3094A, M3095A) completano la gamma
di prodotti presentati.

Per le caratteristiche di elevata velocità

sono particolarmente adatti all'archiviazio-

ne elettronica, applicazioni CAD e di de-
sktop publishing, facsimile. Tutti i modelli
sono in grado di leggere fogli in formato
A4 in poco più di due secondi con una riso-

luzione di 200, 240, 300 e 400 punti per pol-

lice selezionabile via software o tramite il

pannello operativo di cui gli scanner sono

Star (Claitron)

Allo slogan di «Con una stella tutto è

chiaro» la Star Micronics Deutschland ha
rafforzato la sua presenza in Italia affian-

cando alla Claitron di Milano anche la

ASEM di Buia (UD) nella distribuzione dei

propri prodotti.

Due spazi espositivi molto ampi organiz-

zati in maniera che il visitatore semplice-

mente premendo un tasto potesse avviare

direttamente il printer test della stampante
desiderata.

Le novità riguardano le nuove stampanti
a 24 aghi NB 24-10 e NB 24-15 da 80 e 136
colonne.

J7
/ 25

.

23
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r

AMIGA
GENLOCK PER
500 - 1000-2000
VDU AMIGA
SOUNDSCAPE
MIDI INTERFACE
AMIGA TURBO
SOFTWARE
ORIGINALE

VCnnv STAMPANTE A COLORIAEnLJA A GETTO DI INCHIOSTRO

/informatica
_ Corso Re Umberto 128 - 10128 TORINO

ìlTAUA Tel. 501647 - Telex 221109 APITO
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IL SUCCESSO CONTINUA
Importazione diretta per i migliori prodotti

ai migliori prezzi



DESK TOP
PUBLISHING

VASTO ASSORTIMENTO DI

PRODOTTI PER L'EDITORIA

ELETTRONICA:

• Laser Page Honeywell Bull

• LaserXerox 4045
• LaserCanon JL8 II

• Laser Continental
• Video full page Genius®
formato A4, 66x80 caratteri

• Monitor "Paper White" per
digitazione testi

•Scanner a piano mobile e fisso

• Publishing Ventura®,
PageMaker®

CORSI SPECIALIZZATI
SU PUBLISHING VENTURA®
CON SISTEMI COMPLETI DI

LASER DELLE MIGLIORI
MARCHE:

• corso base durata 2 giorni

• corso avanzato durata 2 giorni

A TUTTI I PARTECIPANTI
Al NOSTRI CORSI

DI EDITORIA ELETTRONICA
IN OMAGGIO UN MOUSE

19-23 ottobre 1987

DESK TOP STAGE
settimana di dimostrazioni

non-stop

Richiedere l'invito

Per informazioni sulcalendario
dei corsiscrivere o telefonare:

International Data
SISTEMI E ACCESSORI PER L'ELABORAZIONE DATI

00 183 Roma, via Pannonia 5

1

Tel. 06.7554234/7005795

HOTLINE06.7551673

Le caratteristiche comuni ai due modelli

sono l'elevata velocità di 216 cps in modo
draft e 72 cps in NLQ, la possibilità di

downloading di font definiti dall'utente e

di font (Courier, Orator, Letter Gothic) re-

sidenti in apposite cartucce inseribili sul

frontale.

Come su tutti i modelli di stampanti Star

tutte le funzioni sono attivabili da un co-

modo pannello frontale.

La risoluzione offerta è di 24 per 9 punti

in modo draft e 24 per 31 o 24 per 27 punti

in NLQ utilizzando, rispettivamente, carat-

teri Pica o Elite.

La stampa è bidirezionale ottimizzata in

modo testo e unidirezionale in modo grafi-

co: il buffer è di 5 Kbyte (espandibile fino

ad 85 Kbyte) sul modello a 136 colonne e 8

Kbyte (max 56 Kbyte) sul modello a 80 co-

lonne: è possibile inserire, su entrambi i

modelli, un modulo aggiuntivo da 32 Kbyte
capace di conservare in memoria tutti i dati

per oltre 5 anni.

Le emulazioni consentite sono ESC/P.
IBM Proprinter e IBM Graphic printer.

Victor

Fondamentalmente la novità era costitui-

ta dalla serie di handheld computer Micro-

nic M500 programmabili tramite compati-
bile MS-DOS in linguaggio Pascal o trami-

te un generatore di applicazioni Gen 500.

Dotati di display LCD a due linee di 32

caratteri, gli M500 offrono una memoria
Eprom di 32 Kbyte ed altrettanti in RAM,
sono collegabili a numerose periferiche e

permettono la trasmissione dei dati attra-

verso un modem incorporato a 300/1200
baud o attraverso accoppiatore acustico.

Utilizzando la porta seriale RS 232 (V24) è

possibile la comunicazione a due vie con
un altro computer.

Nel settore dei compatibili MS-DOS è

stato presentato il VPC III 286 basato sulla

CPU 80286 con clock a 6, 8 oppure 10

MHz.
Memoria RAM di 640 Kbyte espandibile

ad I Mbyte on board e fino a 10,5 Mbyte
con l'uso di schede aggiuntive.

Numerose configurazioni per le memorie
di massa, ma soprattutto la disponibilità di

un insolito hard disk della capacità di 30
Mbyte inserito in una cartuccia rimovibile

(hard pack), inseribile in un alloggiamento
posto sul frontale.

Fa parte della dotazione standard il Mi-
crosoft Windows completo di Windows
Paint e Windows Write.

FACIT

Presentata una nuova linea di periferiche

comprendente 5 modelli, due dei quali, il

6510 ed il 6520, sono a colori.

Si parte dal modello B 1 100 adatto al col-

legamento con home computer capace di

80 colonne ad una velocità di stampa di

135 cps con possibilità di usare NLQ ed in-

terfaccia seriale o parallela per finire alla

P60I0 laser che offre una risoluzione di 300
per 300 dot ad una velocità di 6 pagine ai

minuto, 4 font residenti, una memoria di

un Mbyte espandibile a 2 Mbyte.
Le 6510 e 6520 a colori sono equipaggia-

te con un nastro a 7 colori e stampano alla

velocità di 300 cps o 75 cps in NLQ in emu-
lazione IBM PC ed Epson.

Oltre alle stampanti, la Facit ha presenta-

to anche un terminale video 14" bianco/
nero capace di visualizzare 25 linee di 80 o

132 caratteri, dotato di tastiera e facilmente
modificabile in terminale grafico compati-
bile VT240.

Il Premio SMAU
Industriai Design

Anche quest'anno si è svolto l'ormai tra-

dizionale appuntamento con il Premio
SMAU Industriai Design ormai giunto alla

20ma edizione.

Moltissimi i prodotti esposti, alcuni dei

quali non propriamente appartenenti al set-

tore informatico (ad esempio un microfono
unidirezionale ad asta della Sony Corp.
vincitore di uno dei sei premi), ma tutti ca-

ratterizzati dal design accattivante e funzio-

Tra i prodotti esposti abbiamo avuto mo-
do di notare la Diconix 150 distribuita dal-

la MPH, il PC 1 Olivetti Prodesl, lo Psion

Organizer 11 distribuito dalla Psycom e
molti altri prodotti già apparsi sulle pagine
di MC.

Il premio è stato assegnato ai seguenti

prodotti: un display LCD orientabile (mol-
to bello) prodotto dalla ASK LCD As di-

stribuito da Micrographics Technologies, il

sistema CAD urbanistico URBAN dello

studio Polistina e Verona presentato da So-
ny Italia, il sistema di microelaborazione
Draco disegnato da Giugiaro esposto dalla

società Infos, il plotter professionale Zeta-
draf 900 della Bruning Computer Graphics
proposto dalla Infograf Spa, il programma
HyperCard della Apple Computer (premia-

to per l'elevato livello di comunicazione
dell'interfaccia utente) ed il microfono So-

ny C76 di cui si diceva precedentemente.
La Giuria internazionale era composta

da conosciuti designer come Ernesto Gi-
smondi, Jonathan De Pas, Bruce Burdick,

Angelo Cortesi, Umberto Bozzo. Eugenio
Peggio.

La premiazione ufficiale avrà luogo il

prossimo novembre in una cerimonia uffi-

ciale che si svolgerà a Milano presso l'U-

nione Commercianti.
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Una famiglia completa di stampanti per soddisfare qualsiasi tipo di

esigenza professionale e personale !

Estremamente versatili grazie alla vasta gamma di set di

caratteri disponibili su cartuccia o dischetto !

Frizione per foglio singolo e trattore permodulo continuo !

Testine a 24 aghi per una elevata qualità di stampa !

Le 136 colonne hanno di serie, porta parallela Centronics

IBM compatibile e seriale RS232C !

Compatibilità con i più diffusi personal computers: PC/
XT/AT-IBM e compatibili, Olivetti M24 - M28 ed Apple!

Velocità di stampa: letter quality di 72 o 100 cps, draft

quality da 180 a 288 cps !

P321 : (80 col) compatta, veloce, economicae precisai!

P341 e : (136 col) la stampante più veloce per i grandi for-

mati ad altissima definizione !!

P351 : (1 36 col) la stampante d’avanguardia per il pro-

fessionista, la più veloce e completa della serie !!

Riproduzioni grafiche ad altissima definizione: 180x180 o
180x360 dots/inch !

Stampa margherita: emulazione QUME Sprint 11 per
word processing !

P351C: (136 col) il colore unito alle più alte prestazioni,

per il professionista e l’azienda che vuole distin-

guersi !!
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Il libro dei programmatori
interviste di Susan Lammers
Microsoft Press

Edizioni Elettroniche Mondadori. 1987
248 pagine. 50.000 Lire

La Arnoldo Mondadori Editore ha da
qualche tempo cominciato a tradurre e

pubblicare in Italia i libri editi negli Stati

Uniti dalla Microsoft Press. La cosa riveste

un certo interesse in quanto la Microsoft
Press, casa editrice «privata» della nota
software house Microsoft, ha in catalogo
una nutrita serie di volumi decisamente in-

teressanti e ben fatti, riguardanti soprattut-

to il mondo MS-DOS ma anche più in ge-

nerale quello della piccola informatica pro-

fessionale.

Il libro che vi presentiamo è significativo

dell'impegno editoriale Microsoft: si tratta

di una raccolta di interviste ai più famosi
(ma spesso sconosciuti al grande pubblico)

programmatori di piccoli sistemi della no-

stra epoca. Sono incontri con quindici per-

sone, differenti come filosofia, stile di vita,

esperienze, ma tutte con qualcosa in comu-
ne: l'amore per i computer e la programma-
zione. e l'abilità di realizzare idee spesso
genialmente innovative.

Questi quindici programmatori hanno, in

un certo senso, reso il mondo della piccola

informatica cosi come oggi lo conosciamo:
hanno segnato la storia del personal com-
puter con le loro creazioni software. Chi
sono? Si va dall'immancabile Bill Gates
(attualmente presidente della Microsoft
nonché autore del famosissimo MBASIC)
a Dan Bricklin (inventore del VisiCalc): da
Gary Kildall (autore del sistema operativo
CP/M) a Jef Raskin (responsabile del Pro-

getto Macintosh): da Johnatan Sachs (Lo-
tus 1-2-3) a Bob Carr (Framework) a C.
Wayne Ratcliff (dBASE 11).

Il testo è estremamente gradevole ed in-

teressante: le interviste seguono solo in

parte binari paralleli, che consentono al let-

tore utili confronti fra le varie filosofie de-
gli intervistati, e più spesso rincorrono par-
ticolari risvolti nati spontaneamente nel

corso del dialogo. Dai vari capitoli non tra-

spare. stranamente, quel senso di unità filo-

sofica che il lettore potrebbe aspettarsi trat-

tandosi di personaggi in certo qual modo

simili tra loro: al contrario appaiono chia-

ramente le profonde differenze di mentali-

tà, impostazione, ragionamento che esisto-

no fra l'uno e l'altro di essi. Anche la pro-

grammazione stessa ne esce più confusa di

prima: è un'arte o una scienza? È un piace-

re o un dovere? È un'attività mistica o una
routine? Ognuno dei quindici programma-
tori la pensa in modo diverso, col che il let-

tore trarrà dal libro un solo, grande inse-

gnamento: neppure i maggiori esperti san-

no, in realtà, cosa sia la programmazione e

come funzionino i processi mentali del pro-

grammatore: nè più né meno come accade
ai campioni di scacchi. La programmazio-
ne (e, quindi, il progetto delle idee) è un’at-

tività talmente frastagliata e variegata da
poter essere compresa sia sotto il termine
«arte» che sotto il termine «scienza», senza
tuttavia esaurire nessuno dei due significa-

ti. E molto interessante, quindi, scoprire e

raffrontare i punti di vista di coloro i quali,

in bene od in male, hanno fatto almeno in

parte della programmazione la loro ragione
di vita. Molto azzeccata, da questo punto
di vista, ci sembra l'idea di pubblicare as-

sieme ai profili biografici degli intervistati

anche uno schizzo, un appunto di lavoro,
una parte di programma da essi realizzata, i

quali illustrano in modo estremamente di-

retto e significativo lo stile di lavoro di

ognuno di essi.

La traduzione del testo é di ottimo livel-

lo, così come la cura tipografica. L'unico
neo del volume è il prezzo, che per un libro

alto un centimetro ci appare decisamente
sproporzionato.

Corrado Giustozzi
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Un miracolo
costa solo

£.50.000



di Elvezio Petrozzi

Il sistema informativo automatizzato

della Camera dei Deputati

È solo dopo il Legislative

Reorganization Act del 1970

che le imponenti applicazioni

informatiche del Congresso
USA iniziano a svilupparsi,

ma prima di questa data un
altro parlamento nazionale
aveva deciso di mettere allo

studio un sistema di docu-
mentazione automatica basa-

to sull'uso di elaboratori elet-

Sembrerà strano, ma quel
parlamento era proprio quel-

lo italiano: eravamo nel 1 969
e la felice intuizione dell'allo-

ra Segretario Generale della

Camera dei Deputati France-

sco Cosentino, poneva l'Ita-

lia all'avanguardia mondiale
nell'introduzione degli stru-

menti dell'informatica (paro-

la che peraltro doveva essere

ancora inventata) nella docu-
mentazione.
Da allora sono passati 18

anni, durante i quali le tecni-

che di memorizzazione e di

ricerca sui testi hanno rag-

giunto livelli di notevole sofi-

sticazione, ma allora si tratta-

va di un'iniziativa anticipatri-

ce del futuro, in quanto non
si trattava di adattare alla re-

altà italiana qualche applica-

zione già collaudata altrove,

ma piuttosto di studiare solu-

zioni e creare ex novo le ap-

plicazioni.

In questi 18 anni comun-
que, il ruolo dell'informatica

all'interno della Camera dei

Deputati si è esteso al di fuo-

ri dell'area documentaristica
ed oggi, com'è naturale, esso
interessa tutte le sfere di atti-

vità interne.

Alle applicazioni dell'in-

formatica camerale è prepo-

sto l'apposito S.D.A.. Servi-

zio per la Documentazione
Automatica, istituito ufficial-

mente nel 1974 con la trasfor-

mazione in Servizio del grup-

po prima operante come Uf-
ficio Speciale.

La configurazione delle ri-

sorse strumentali vede, come
nucleo principale, un sistema
elaborativo costituito da due
unità centrali (IBM 4381 ed
IBM 4341) le quali, per mez-
zo di unità di commutazione
ed altri dispositivi, condivi-

dono tutte le unità periferi-

che.

Altre risorse sono allocate

presso i vari Servizi utenti;

esse sono rappresentate non
solo da terminali passivi, ma
da sistemi di word proces-
sing, da reti di personal com-
puter e da piccoli e medi si-

stemi studiati in base a parti-

colari esigenze dei Servizi in-

teressati.

Una recente realizzazione
ha poi consentito il collega-

mento diretto degli elabora-

tori della Camera e del Sena-
to, unificando cosi, dal lato

utente, l'intero sistema infor-

mativo del Parlamento.

Ovviamente, come del re-

sto avviene per l'intera strut-

tura, i destinatari delle pre-

stazioni di questo sistema in-

formativo sono i parlamenta-

ri e gli uffici interni, i quali

sono in grado di accedere a

tutte le banche dati presenti.

Il patrimonio di dati costi-

tuito dal complesso degli ar-

chivi ha naturalmente susci-

tato interesse anche all'ester-

no dell'Istituzione e numero-
se richieste di collegamento
sono pervenute, sia da enti

pubblici che da organismi

Si tratta di Ministeri. Con-
sigli Regionali. Università,

Banche, Sindacati, Emi loca-

li, ma anche di studi profes-

IIGIIORI EDITARE

P. Marceilini - C. Sbordone

Complementi di

Analisi e

programmazione
in BASIC
pp. 280 L 23.000

II libro, scritto da docenti

universitari, è un’introdu-

zione alla «verifica speri-

mentale» delle leggi della

metematica con il computer.
Il linguaggio utilizzato è

semplice e concreto, senza

perdere in efficacia e in

scientificità. Il lettore può «far correre» sul proprio com-
puter i numerosi programmi proposti (scritti e descritti

dettagliatamente) senza una preventiva conoscenza della

programmazione o del linguaggio BASIC.

PC XT NEW
IBM COMPATIBILE

QUANDO L’XT DIVENTA AT...

256 KB RAM ESP. 640 KB - 4.77 - 8 MHZ
BOX AI CON CHIAVE DI SICUREZZA
DRIVE DA 360 KB
SCHEDA COLOR
TASTIERA E MONITOR DIREZIONALE

L. 1.400.000 + IVA
E INOLTRE...

TLOPPY DISK NASHUA SS-DD L. 1.200

FLOPPY DISK NASHUA DS-DD L. 2 000

VASTISSIMO ASSORTIMENTO SOFTWARE
PER PC IBM E COMPATIBILI A PREZZI

INCREDIBILI!!
RICHIEDETECI I LISTINI

HARDWARE E SOFTWARE,
VI SARANNO SPEDITI GRATUITAMENTE.

SAR. COM. COMPUTERS
VIA PITTALIS, 15 - SASSARI

TEL (079) 23.15.94 - ORE 15-19
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Acquistando un Personal

Multitech 500 IBM* PC compatibile

sarà offerta una stampante del valore

di £.600.000 a sole £.50.000.

Personal Multitech 500
IBM® PC compatibile:

studia, lavora, organizza, si diverte.

Dalle medie fino alla laurea, dalla professione

manager alla professione "papà”, con Personal

Multitech 500 IBM® PC compatibile la vita diventa

più organizzata, impegnata e divertente.

Dal piano dieta alla pianificazione del tempo libero,

dal gioco alla contabilità con Personal Multitech 500

il successo è a portata di ogni famiglia.

Buon Personal!

Società del Gruppo Ferruzzi

L’informatica dal volto umano.
S.H.R. s.r.l. - Casella Postale 275 - 48100 Ravenna - Tel. 0544/463200
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sionali, società di servizi e

perfino di singoli privati.

L'apertura all'utenza ester-

na, non esclusa in via di prin-

cipio. viene comunque consi-

derata, soprattutto per il pri-

vato. in termini di eccezione

e la crescita della domanda
di accesso, unita alla situa-

zione di monopolio derivante

dalla gestione di dati irreperì-

bili altrove, impone un'atten-

ta valutazione delia situazio-

Archivi

di documentazione

Diamo ora una rapida oc-

chiata ai principali archivi

presenti nel sistema operati-

vo, cercando cosi di capire

quale tipo di supporto docu-
mentaristico viene offerto al

deputato.
a) Dati elettorali

Contiene i risultati delle

elezioni della Camera dei

Deputati a partire da quelle

del 20 giugno 1976.

I dati contenuti si riferisco-

no a ciascuna delle oltre

80mila sezioni elettorali, ma
sono aggregabili a livello di

comune, provincia e circo-

scrizione.

b) Iter parlamentare

delle leggi statali

Questo archivio fornisce,

per qualsiasi legge statale, i

dati relativi al procedimento
parlamentare di formazione,

i dati di riferimento ad even-

tuali sentenze della Corte co-

stituzionale ed i dati di riferi-

mento alle norme di applica-

ci Leggi regionali

Si riferisce alle leggi ap-

provate da tutte le Regioni
(sia a statuto speciale che or-

dinario) e dalle due Province

autonome di Trento e Bolza-

no, dalla loro costituzione in

Comprende tutti i dati re-

lativi a ciascuna legge, com-
preso il testo integrale, sul

quale è quindi possibile una
ricerca per parole utilizzando

programmi STAIRS.
d) Sindacato ispettivo

Si tratta degli atti di con-
trollo e di indirizzo politico

operati dai deputati e dai se-

natori nei confronti del Go-

La base informativa è co-

stituita da mozioni, interpel-

lanze. interrogazioni, risolu-

zioni ed ordini del giorno

presentati sia alla Camera
che al Senato.

Il sistema di ricerca, svi-

luppato interamente dalla

Camera, si basa sul principio

delle parole-chiave e si avva-

le di un thesaurus lessicale

che rende flessibile l'impie-

go.

e) Attività dei deputati

Questo archivio contiene

per ciascun deputato, oltre ai

dati anagrafici, tutti i riferi-

menti alla sua attività parla-

mentare, desunti dallo spo-

glio degli ani ufficiali.

f) Archivio delle votazioni

Sia alla Camera che al Se-

nato è da tempo in funzione
un sistema di votazione elet-

tronica che ha sostituito il

lento metodo delle palline

nell'urna.

Il risultato di ciascuna vo-

tazione viene automatica-

mente registrato su questo ar-

chivio, dal quale poi si posso-

no desumere statistiche e da-

ti.

g) Stato dei progetti

di legge

Questo archivio è stalo rea-

lizzato ed è gestito dal Sena-
to; esso dà conto dello stato

dell'iter dei progetti di legge

presentati al Parlamento nel

corso della legislatura.

h) Archivi di Bibliografia

Le varie informazioni bi-

bliografiche sono contenute
in più archivi alimentati in

parte dall'interno ed in parte

con contributi esterni.

Due di questi archivi si ri-

feriscono ai libri mentre gli

altri sono frutto dello spoglio

di centinaia di riviste italiane

Per l'automazione della bi-

blioteca della Camera è stato

utilizzato il software DOBIS/
LIBIS (Dortmund and Le-

wen Library Systems).

Naturalmente, oltre all'a-

spetto documentaristico del-

l'informatica, la Camera uti-

lizza il sistema anche per la

gestione prettamente contabi-

le della sua struttura, ma que-

sta è ormai una realtà in

qualsiasi istituzione, sia pri-

vata che pubblica.
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IL PERSONAL COMPUTER PROFESSIONALE ESPANDIBILE E

CONFIGURABILE PER LE TUE ESIGENZE DI OGGI E DI DOMANI
Infatti con D1SITACO TURBO 512K puoi cominciare subito a lavorare con software professionale perché garantisce total-

mente il funzionamento del sistema operativo MS-DOS, perché la vera compatibilità di linguaggio è garantita dal micropro-

cessore 8088-2, perché la sua potenza di base è di 512K RAM espandibile a 1024K RAM, perché può utilizzare dischi da

5 1/4” o i più moderni da 3.5”, perché ha l’opzione turbo tramite il doppio clock 4,77/8 Mhz e i suoi 8 slot permettono

l'inserimento di qualsaisi scheda dello standard IBM. Inoltre può lavorare con le unità di Backup e le schede grafiche ad

alta risoluzione EGA come ogni sistema superiore ed è predisposto per aumentare in potenza con l’aggiunta di dischi rigidi

fino a 70Mb opzionali. Ecco perché.

La versione base è fornita con 1 drive 360Kb, monitor monocromatico fosfori verdi, tastiera standard 84 tasti, il tutto a

sole Lit. 990.000 + IVA.

LIRE 990.000 +IVA
CONFIGURAZIONE BASE + STAMPANTE DISITACO CONFIGURAZIONE CON 2 PRIVE DA 360Kb L. 1.190.000 + IVA
CP130 (80 col.. 130 cps. NLQ) L. 1.150.000 + IVA CONFIGURAZIONE CON 1 DRIVE DA 360 Kb E 1 HARD DISK DA 20Mb L. 1.790.000 + IVA

I PERSONAL COMPl'TERS DISITACO RANNO LA GARANZIA DI ASSISTENZA TOTALE VALIDA 1 ANNO E CERTIFICATO DI COLLAUDO RILASCIATI DALLA DCS ITALIA.

DISITACO S.p.A.

IMPORTATORE & DISTRIBUTORE
COMPl TERS E PERIFERICHE
Via Arbia, 60 - 00199 Roma ITALIA
Tel. 06/857607-8110766-867741
Telex 626834 DITACO I

DISITACO
SPA



CRESCE LA GAMMA 1024 TURBO

PC DYNAMICXT TURBO 1024K
COMPATIBILE IBM

’

Microprocessore Intel 8088 16/8 bit

RAM 1024Kb RAM DISK 384Kb
Clock selezionabile 4,77/8MHz
Sistema operativo MS-DOS
8 slot disponibili on board

Alimentatore 150W
Scheda Hercules monocromatica compatibile

Interfaccia parallela

Monitor monocromatico ad alta risoluzione

Tastiera italiana estesa 101 tasti

con 1 drive 360Kb L. 1.390,000 + IVA
con 2 drive 360Kb L. 1.590.000 + IVA
con 1 drive 360Kb e 1 hard disk 20Mb

L. 2.290.000 + IVA
con 1 drive 360Kb e 1 hard disk 40Mb

L. 2.990.000 + IVA
Tutte le configurazioni PC XT DISITACO sono

disponibili con drives da 3.5”.

PC ELITE XT TURBO 1024K
COMPATIBILE IBM !

Microprocessore Intel 8088 16/8 bit

RAM 1024Kb RAM DISK 384Kb
Clock selezionabile 4,77/8MHz
Sistema operativo MS-DOS
8 slot disponibili on board, Alimentatore 150W,
Scheda Hercules e CGA, Porta giochi,

Interfaccia parallela, Interfaccia pai,

Predisposizione mouse, Interfaccia light pen,

Monitor 14” basculante con schermo piatto al-

ta risoluzione fosfori bianchi, inversione del

contrasto, doppio ingresso Hercules/CGA
Tastiera Italiana estesa 101 tasti

con 1 drive 360Kb e 1 drive 1.2Mb
L. 1.890.000 -i- IVA

con 1 drive 360Kb. 1 drive 1.2Mb e 1 hard disk

20Mb L. 2.590.000 + IVA
con 1 drive 360Kb, 1 drive 1.2Mb e 1 hard disk

40Mb L. 3.290.000 + IVA

I personal Computers DISITACO hanno la garanzia di assistenza totale valida 1 anno curata da DCS ITALIA



CON I NUOVI XT E AT ÉLITE .

PC BIG MAX AT 286
COMPATIBILE IBM . ^
Microprocessore Intel 8028616/16 bit

RAM 1Mb espandibile on board 16Mb
Clock selezionabile 6/10 o 6/12,5MHz
Sist. operat.MS-DOS,MS-OS/2, UNIXSYSTEMV
8 slot disponibili on board, Alimentatore 200W,
SchedaHerculesmonocr.comp.Jnterf.parallela,

Monitor monocromatico ad alta risoluzione

Tastiera italiana estesa 101 tasti

con 1 drive 1.2Mb e 1 hard disk 20Mb
L. 3.390.000 + IVA

con 1 drive 1.2Mb e 1 hard disk 40Mb
L. 4.290.000 + IVA

con 1 drive 1.2Mb e 1 hard disk 70Mb
L. 5.990.000 + IVA

Sist. operat. MS-DOS, MS-OS/2, UNIXSISTEMV
8 slotdisponibili on board

,
Alimentatore200W

,

Scheda Hercules eCGA 640 x 400, Porta giochi,

Int. parallela, Mouse, Interf. pai, Interf. lightpen

Monitor 14” basculante con schermo piatto alta

risoluzione fosfori bianchi, inversione delcontra-

sto, doppio ingresso Hercules/CGA
Tastiera Italiana estesa 101 tasti

con 1 drive 1.2Mb e 1 hard disk 20Mb
L. 3.690.000 + IVA

con 1 drive 1.2Mb e 1 hard disk 40Mb
L. 4.590.000 + IVA

con 1 drive 1 .2Mb e 1 hard disk 70Mb
L, 6.290.000 + IVA

Disponibili anche nelle versioni Tower e con drives da 3.5”

Garanzia totale valida 1 anno curata da DCS ITALIA

Microprocessore Intel 80286 16/16 bit

RAM 1Mb espandibile on board a 16Mb
Clock selezionabile 6/10 o 6/12,5MHz

DISITACO S.p.A.

IMPORTATORE & DISTRIBUTORE
COMPUTERS E PERIFERICHE

DISITACO
SPA.

Via Arbia, 60 - 00199 Roma ITALIA
Tel. 06/857607-8440766-867741
Telex 626834 DITACO I

PER CRESCERE CON INTELLIGENZA



CRESCE LA POTENZA FORMATO 24 ORE

PCDISITACOTRAVELLER286E386
COMPATIBILE IBM'

Disitaco Traveller è la nuova generazione di computers portatili,

grazie alle sue dimensioni estremamente ridotte il traveller con-

sente le più sofisticate operazioni di elaborazioni dati in qualsiasi

luogo, senza più problemi di spazio. Il Traveller è una vera banca

dati viaggiante, con tutte le compatibilità che si possono trovare in

un vero e grande Personal Computer. L'avanzato schermo a cristalli

liquidi (LCD) assicura la più totale assenza di radiazioni nocive, e con-

sente una ampia angolazione di visuale (schermo regolabile a 45°). La

tastiera è distaccabile e prevede 86 tasti, 8 Slot di espansione permettono

graduali e versatili applicazioni con schede ADD-ON per PC/XT e AT. Il Tra-

veller come tutti i Personal Computers Disitaco ha la garanzia di assistenza

totale valida I anno e il CERTIFICATO DI COLLAUDO rilasciati dalla DCS Italia.

CARATTERISTICHE TECNICHE 286: ero 80286 • coprocessok opzionale «87 •ram uh ox board espandibile

A 16 Mb • 8 SLOT DISPONIBILI • SISTEMI OPERATIVI MS-DOS. MSA)S/2, L'NiX SYSTEM V • CERTIFICATO AT&T • DIMENSIONI 40 x 2-1 x20.7 cm. • PESOOkg.

CONFIGURAZIONI
XT 8(188 2 DRIVE 360Kb L. 2.590.000+IVA XT 8088 1 DRIVE 360Kb E 1 HARD DISK 20Mb L. 3.290.0(10+ IVA

AT 1 DRIVE 1.2Mb E I HARD DISK 20Mb L. 4.590.000 + IVA AT 1 DRIVE 1.2Mb E 1 HARD DISK 40Mb L. 5.390.000 + IVA

CARATTERISTICHE TECNICHE 386: CP180386-COPROCESSOIIE OPZIONALE 8028080387-RAM 2MbONBOARD ESPANDIBILI

A 32 Mb 8 SLOT DISPONIBILI • SISTEMI OPER.ATIVI MS-DOS. MS-OS/2, L N1X SYSTEM V • CERTIFICATOAT&T • DIMENSIONI lOx 24 x 20.7cm - PESOOkfr

CONFIGURAZIONI
1 DRIVE 1.2Mb E I HARD DISK 20Mb L. 7.890.000 t IVA 1 DRIVE 1.2Mb E 1 HARD DISK 40Mb L. 8.690.000 + IVA



DISITACO STABILISCE UN NUOVO

RECORD DI VELOCITÀ 20MHz 0 WAIT
SUPER PERSONAL COMPUTERS DISITACO

PC DISITACO BIG MAX 386 DISITACO SYSTEM TOWER 80 PLUS
COMPATIBILE IBM > COMPATIBILE IBM"

SISTEMA DA SCRIVANIA SISTEMA CON UNITA’ CENTRALE SEPARATA

I sistemi Disitaco Tower80 Plus e BigMax 386 so-

no le più avanzate espressioni del progresso tecno-

logico nel settore dei Personal Computers.

L’adozione del micro processore 80386 permette

l'elaborazione dei dati all’incredibile velocità di

16-20MHz 0WAIT:3voltesuperioreaquelladi un

normale PC AT Compatibile IBM. Tower 80 Plus e

Big Max 386 consentono di svolgere più compiti

contemporaneamente (Multitasking) e l'utilizzo del

computer da parte di più utenti (Multiuser).

I Super Personal ComputersDisitaco offrono anche

la massima versatilità, perché garantiscono il fun-

zionamentodipiùsistemioperativicomel’MS-DOS,

il MS-OS/2, UNIX SYSTEM V. Il Tower 80 Plus e

Big Max 386, come tutti i Personal Computers

Disitaco hanno la garanzia di assistenza totale va-

lida 1 anno e ilCERTIFICATO DICOLLAUDO rila-

CARATTERISTICHE TECNICHE
CPl' 80386 16/20 MHz 0 WAIT
COPROCESSORE OPZIONALE 80387 0 80287
RAM 2Mb OS BOARD ESPANDIBILE 32Mb
8 SLOT DI ESPANSIONE (2 a 8 BIT, 5 a 16 BIT. 1 a 32 BIT)

SISTEMI OPERATIVI MS-DOS, MS-OS/2, UNIX SYSTEM V

CERTIFICATO AT&T

CONFIGURAZIONI
1 DRIVE 1.2Mb e 1 HARD DISK 20Mb L. 6.950.000 * IVA
1 DRIVE 1,2Mb e 1 HARD DISK 10Mb L. 7.950.000 + IVA
1 DRIVE 1.2Mb e 1 HARD DISK 70Mb L. 8.750.000 * IVA
1 DRIVE 1.2Mb e 1 HARD DISK 140Mb L. 10.980.000 * IVA

DISPONIBILI ANCHE NELLE VERSIONI CON DRIVES DA 3.5”.

DISITACO
S.PA.

DISITACO S.p.A.

IMPORTATORE & DISTRIBUTORE
COMPUTERS E PERIFERICHE
Via Arbia, 60 - 00199 Roma ITALIA
Tel. 06/857607-8440766-867741
Telex 626834 DITACO I

sciati dalla DCS Italia.



OlivettiProdestserie Easy Working:

fiter, Pltmner, Writer

1
/ mese scorso abbiamo presentalo in

queste pagine la prova in anteprima
dell'Olivelli Prodest PCI. il nuovo ho-

me personal computer MS-DOS a bas-

so costo. In quell'occasione ci siamo fra
l'altro dilungati a discutere la filosofìa

di questa macchina e. più in generale.

di Corrado Giustozzi

quella dei cosiddetti «lumie computer» o
computer da casa. La conclusione, in

soldoni. è che affinchè un Home abbia

senso non deve essere un giocattolo, ma
una macchina «vera», derivata dall'a-

dattamento di un modello professionale.

Il PCI segue proprio questa filosofia.

trattandosi infatti di un computer MS-
DOS dotato di 512 KByte di RAM. un
microfloppy da 720 KByte, uscita video

grafica a colori, interfacce RS-232 e

Centronics. Perchè è dunque definito

«home»? Perchè costa poco, ha una
espandibilità limitala, non è una mac-
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OLIVETTI PROOEST EASV WORKING I
Distributore:

Olivelli Prodest S.p.A.

via Caldera. 21 - 20153 Milano

Prezzi (IVA esclusa):

The Filer 29.000 Lire

The Planner 29.000 Ure
The Writer 29.000 Lire

china «heavy-duty» e gli mancano quel-
le ultra-sofisticazioni che sono necessa-
rie in un ambiente di lavoro, ma super-

flue in quello hobbystico/casalingo. E
questi, per quanto detto il mese scorso,

non sono difetti ma pregi: precise scelte

di progetto che semplificano la macchi-
na ed il suo uso, permettendo altresì di

contenerne il costo.

Tutto a posto, o almeno così sembra.
Questo mese. però, ci occupiamo del se-

guito della vicenda: quella connessa con
l'acquisto del software. Con una spesa

di poco più di un milione l'acquirente

del PCI si porta dunque a casa un com-
puter vero, in grado di fare girare tulle

le miriadi di applicazioni sviluppate per
I MS-DOS. E qui nascono i guai: un
dBase HI. un Lotus 1-2-3, un Microsoft
Word sono tutti programmi che. singo-

larmente, costano più del computer stes-

so. E probabilmente, a ben vedere, l'u-

tente di PCI non ha neppure bisogno di

tutta la loro potenza e sofisticazione:

inoltre, tanto per complicare ulterior-

mente la vicenda, saranno ben pochi i

pacchetti del genere in grado di funzio-

nare al meglio e con semplicità sud hard-

ware monodisco del PCI base. È quasi

un paradosso: il mercato, nella sua cor-

sa all'arrembaggio delle utenze profes-

sionali, sembra aver tralascialo gli uten-

ti semplici, quelli che non devono fare
sul loro PC la contabilità industriale

della Fiat con FI-2-3, ma solo tenere in

ordine alfabetico la propria agendina te-

lefonica. Per un «informatico della do-
menica» quale è per definizione l'utente

di PCI usare certi prodotti commerciali
per la propria attività casalinga equivale

grosso modo a sparare ai passerotti col

cannone, ed è assolutamente proibitivo

come costo. La soluzione ? Semplice: co-

si come esiste lo «home computer» do-
vrebbe esistere lo «home software». Os-
sia software di buona qualità, semplice

da apprendere e da usare, non eccezio-

nalmente sofisticato nè particolarmente

esigente in termini di risorse hardware,
e soprattutto dal basso costo.

Evidentemente, se stiamo qui a par-

lacene. è segno che qualcuno già si è

mosso in questa direzione. Quel qualcu-

no è la stessa Olivetti Prodest la quale

sta costituendo una biblioteca di softwa-

re appositamente pensato per gli utenti

del PCI, della quale possono beneficiare

ovviamente anche tutti gli utenti di mac-
chine compatibili. I titoli attualmente di-

sponibili sono pochi ma interessanti, e

se l'iniziativa si svilupperà come dovreb-

be non mancherà di avere successo e di

farne ulteriormente avere al PCI. Que-
sto mese vi presentiamo appunto uno dei

primi rilasci di questa biblioteca in for-

mazione. la serie Easy Working. Si trat-

ta di un assieme di tre programmi coor-

dinati ma indipendenti che soddisfano
le esigenze più fondamentali e primarie

di qualunque utente informatico : gestio-

ne di lesti, gestione di archivi, foglio

elettronico. Prodotti dalla software hou-

se americana Spinnaker sono stati ac-

quistati dalla Olivetti che li ha tradotti

nonché adattati al PCI e li vende a me-
no di trentamila lire l'uno. (Si. avete let-

to bene: ventinovemila lire, per la preci-

sione). A questo prezzo non vi sono cer-

tamente problemi per l'acquisto. Natu-
ralmente c'è una contropartita: certa-

mente questi prodotti non nascono per

costituire un'alternativa ai mostri sacri

citati prima, ma con un costo del cinque

percento cosa si può chiedere di più ?

La serie Easy Working

Prima di vedere in dettaglio i singoli

programmi, diamo uno sguardo in ge-

nerale alla serie di prodotti denomina-
ta «Easy Working». Sotto questo no-
me si raggruppano attualmente tre

programmi, denominati rispettivamen-

te Filer, Planner e Writer (ossia lette-

ralmente «archiviatore», «pianificato-

re» e «scrittore»). Ognuno di essi è in-

Due immagini del lavoro di scrittura col Writer. L'impostazione non è WYSIWYG, ossia la formattazione del lesto avviene solo nel momento della stampa.
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OLIVETTI PRODEST EASY WORKING

dipendente dagli altri due. ma può la-

vorare assieme ad essi, nel senso che è

possibile effettuare scambi di dati fra

le varie applicazioni. Tutti e tre, inol-

tre, seguono la medesima impostazio-

ne in quanto a struttura operativa, se-

mantica dell'interfaccia utente, sintas-

si dei comandi: per dirla terra terra

«sono fatti uguali». Il loro aspetto è

quello oramai consueto «a tutto scher-

mo». con una riga di opzioni principa-

li da cui si aprono vari menu a tendina
nei quali sono contenute le eventuali

sotto-opzioni dell'opzione principale.

I tasti di cursore permettono di spo-
starsi da una opzione all'altra e la sele-

zione viene fatta mediante il tasto FI.

L'aiuto si ottiene premendo F2, men-
tre ESC' riporta sempre di un passo in-

dietro annullando una selezione anco-
ra non confermata. Un ulteriore menu
pop-up di opzioni operative si apre se

durante il lavoro viene premuto F4.

mentre i vari messaggi informativi o di

errore da parte del programma vengo-
no emessi in apposite finestre che si

aprono e si chiudono automaticamen-
te.

La filosofia con cui la serie Easy
Working viene messa in commercio
dall'Olivetti è quella vista poc'anzi

dello «home software»: prodotti buo-
ni ma non eccelsi, semplici da impara-
re. facili da usare. Il contenimento del

prezzo di vendita viene fatto soprattut-

to a discapito della qualità della docu-
mentazione di accompagno: in questo
caso il manuale si riduce a poco più di

un opuscolo di qualche pagina, nel

quale si trova solo il minimo di infor-

mazione indispensabile per partire.

D'altronde tutti e tre i prodotti sono
obiettivamente facili da usare, almeno
per chi sa già come funzionano pro-

dotti analoghi, e sono dotati di una
funzione di aiuto in linea sensibile al

contesto.

I programmi sono venduti su micro-

floppy da 3.5'" in una simpatica confe-

zione quadrata che ricorda molto i

contenitori per compact disc: in realtà

il formato della scatola è esattamente

quello di un minifloppy da 5,25" e

questo tradisce forse l'intendimento

originale. Ogni dischetto contiene il

DOS ed un apposito file AUTO
EXEC.BAT che si occupa di far partire

l'applicativo: in questo modo per ini-

ziare il lavoro basta semplicemente in-

serire il dischetto a macchina spenta

ed accendere il computer, con buona
pace degli utenti più inesperti (per la

serie: «più semplice di cosi si muo-
re...»).

I programmi, dicevamo, sono pro-

dotti in America e probabilmente sono
stati tradotti dalla stessa Spinnaker,
come inducono a pensare numerosi in-

dizi. A parte gli inevitabili errori di

traduzione (qualcuno spassoso, qual-

che altro profondamente fuorviarne), è

fastidioso constatare ad esempio che
in tutti i programmi l’unico formato
numerico ammesso per la valuta è

quello americano: e passino le due ci-

fre decimali fisse (prima o poi le avre-

mo anche noi grazie alla Lira pesante)

e l'uso anglosassone di separare le mi-

gliaia con la virgola, ma il segno di

dollaro a sinistra, oltretutto non elimi-

nabile. ci sembra proprio fuori luogo!

I dischetti sono dotati di una blanda

forma di protezione consistente solo

nell'aver reso «nascosti» al DOS alcu-

ni dei file eseguibili (compresi COM-
MAND.COM e AUTOEXEC.BAT)
mediante l'attivazione dell’apposito

(lag «hidden» posto nella directory. Il

risultato di questa operazione è che i

file in questione non vengono visti né
dal comando DIR né dal normale CO-
PY. pur rimanendo regolarmente ac-

cessibili al resto del DOS nonché per-

fettamente eseguibili. Sinceramente
non capiamo il motivo di questa scel-

ta, la quale non impedisce affatto la

copia anche con mezzi leciti quali il

comando DISKCOPY fornito col

DOS stesso; probabilmente si voleva

semplicemente impedire che l'utente

inesperto cancellasse o danneggiasse i

file di programma, ma a questo punto
avremmo preferito che la protezione

fosse consistita unicamente nell'attiva-

zione del bit «Read-Only» previsto

proprio a questo scopo. Comunque ri-

badiamo che. secondo noi. la migliore

protezione contro la circolazione di

copie pirata é la demotivazione al fur-

to. e questa si ottiene solo vendendo il

software a costi accettabili. Da questo

punto di vista la serie Easy Working è

esemplare: crediamo proprio che per

trentamila lire l'originale vinca netta-

mente sulla copia pirata.

E dopo queste considerazioni di ca-

rattere generale facciamo una breve
carrellata sui tre prodotti.

The Filer

Come dice il nome, il Filer è il pro-

gramma che si occupa di gestire archi-

vi di dati. Con esso è possibile creare e

mantenere semplici archivi, interrogar-

li per ricercare quei record che soddi-

sfino a determinate condizioni, estrar-

re tutti o parte dei record, stampare
tutti o parte dei record anche prepa-

rando etichette postali. Benché nel

manuale si parli pomposamente di da-

ta base in realtà tutto ciò che è possibi-

le gestire è un semplice archivio mo-
noindice, dalle molte limitazioni: ogni

record non può avere più di dieci cam-
pi. ogni campo può essere lungo fino a

sessanta caratteri, la somma delle lun-

ghezze di tutti i campi non può supe-

rare 512 byte. I campi possono essere

definiti alfanumerici, numerici o data:

un solo campo deve essere definito

Key (chiave), ed è quello su cui ver-

ranno effettuate ricerche ed ordina-
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menti. Questo di non potere fare sort

all'infuori del campo chiave é, in pra-

tica, l'unica grossa limitazione del pac-
chetto che per il resto se la cava abba-
stanza: in particolare è presente una
certa flessibilità in fase di estrazione,

essendo possibile combinare un range
di chiavi con una serie di condizioni
sugli altri campi del record. Notiamo
che in nessuna parte del micro-manua-
le o dei vari help è spiegato l'uso del
campo Data: il suo uso potrebbe tor-

nare utile, anche se temiamo che pre-

veda solo il formato americano.
Il Filer è, fra tutti, il programma in

cui più hanno infierito le imprecisioni
di traduzione dei messaggi. Citiamo
solo le due «perle» migliori. Dopo
aver salvato su disco il set-up il pro-

gramma conferma dicendo «set-up

salvato successivamente» (intendendo
«con successo»). Se invece si é in fase

di ricerca di un record nell'archivio, e

accade che non esista alcun record che
soddisfi le condizioni impostate, il

programma afferma che «nessun re-

cord può paragonarsi al record sele-

zionato».

Ma a parte gli errori di traduzione il

Filer é anche dotato di qualche perico-

loso bug. Il più grave è anche il più fa-

cile ad innescarsi: basta richiedere

l'aiuto (con F2) mentre ci si trova nel

menu di stampa o di estrazione perchè
il programma emetta un paio di mes-
saggi relativi ad un database non aper-

to e poi abortisca facendo segnalare al

DOS foverflow dello stack.

The Pianne

r

Il Planner è il programma di foglio

elettronico della serie Easy Working.
Le sue dimensioni (teoriche) sono di

250 righe per 250 colonne, ossia più
che sufficienti per qualunque lavoro

normale. Ovviamente la memoria del

PC si esaurirà ben prima che abbiate

avuto modo di riempire l’intero foglio

di formule e numeri, ma questo è un
male comune a più o meno tutti gli

spreadsheet esistenti. Le celle sono di

tre tipi a seconda del contenuto (nu-
mero, formula o testo), le formule pos-
sono contenere indicazioni di range ed
i riferimenti alle altre celle possono es-

sere sia assoluti che relativi. L'insieme

delle funzioni matematiche disponibili

è ridotto al minimo indispensabile: ol-

tre alle quattro operazioni ed all’eleva-

mento a potenza abbiamo parte intera,

valore assoluto, percentuale, segno,
nonché per quanto riguarda i range
somma, conteggio, massimo, minimo e

valore medio. Il ricalcolo del foglio

può essere automatico o manuale, con
possibilità di forzare il ricalcolo in

ogni momento; eventuali riferimenti

circolari vengono del tutto ignorali in

quanto l'algoritmo di ricalcolo proce-
de sequenzialmente e non secondo la

struttura «naturale» dei riferimenti. I

comandi diretti sono ben pochi, prati-

camente solo quelli di selezione di un
blocco e di copia o trasferimento da/
verso un particolare buffer di memoria
da usarsi ad esempio per copiare o tra-

sferire righe e colonne. Questo non è

spiegato da nessuna parte ed avviene
nel seguente modo: si seleziona il

blocco da spostare o copiare; si preme
F4 per far aprire il menu di comandi e

da li si sceglie «copia in memoria» (o

«trasferimento in memoria»); ci si

sposta col cursore sull'area di destina-

zione, eventualmente selezionando un
blocco di celle; si preme nuovamente
F4 e si seleziona «copia da memoria».
Il buffer interno, insomma, viene ado-
perato come area di parcheggio da
usarsi esplicitamente nello spostamen-
to; semplice, tutto sommato, ma maga-
ri un utente di PCI alle prime armi po-

trebbe non arrivarci da solo. Nel caso
che il range da catturare fosse troppo

grosso per la memoria disponibile è
possibile svolgere ugualmente questa
serie di operazioni «appoggiando» il

buffer su disco anziché in RAM.
Pur con tutti i suoi limiti dichiarati,

il modulo Planner ci sembra piuttosto

utile ed efficiente. Ci dispiace pertan-

to segnalare un fastidioso bug situato

nel menu di selezione delle opzioni di

ricalcolo: modificando lo staio del ri-

calcolo da «Spento» ad «Acceso» o
viceversa (i termini usati sono proprio
questi...), e ripetendo l'operazione più
di un paio di volte anche non consecu-
tive, le scritte poste nel medesimo me-
nu a tendina vengono progressivamen-
te corrotte, come se ad ogni commuta-
zione il programma andasse a scrivere

su se stesso (oppure andasse a leggere

se stesso in parti sbagliate): dopo cin-

que o sei volte le opzioni del menu so-

no irriconoscibili, coperte da testi

astrusi e caratteri grafici. Ad onor del
vero il programma non è ci mai anda-
to in crash in questo modo, ma co-
munque è chiaro che qualcosa non va

nel verso giusto.

Annotiamo anche un errore di tra-

duzione, per di più costante in tutta la

documentazione, sia quella stampata
che quella in linea: la formula per il

calcolo della media è incorrettamente
scritta come abc(locl :!oc2) mentre ov-
viamente é avg(locl :loc2), abbrevia-

zione del termine inglese «average».
Visto che l'utente-tipo del PCI e del

Planner è l'hobbysta inesperto di com-
puter e senza conoscenza dell’inglese

tecnico, è poco probabile che si renda
conto che il proprio spreadsheet non
gira per via di un errore di stampa, e

quindi é a nostro parere assolutamen-
te da correggere.

The Writer
Ultimo dei tre moduli, almeno se-

condo l'ordine alfabetico, è il Writer
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ossia il word processor della famiglia

Easy Working. Ma non sarà certamen-
te l'ultimo in quanto a preferenze, sia

per via del fatto che generalmente il

word processor è il pacchetto più uti-

lizzato, sia per via del fatto che (forse

proprio per questo motivo) il Writer ci

sembra essere leggermente migliore

dei suoi due confratelli.

La sua struttura è molto semplice,
ma non per questo poco efficiente:

tutte le operazioni di spostamento so-

no affidate ai vari tasti dedicati del PC
ed a qualche tasto funzione; il solito

F4 apre un pop-up di comandi estem-
poranei (caricamento o scrittura su file

o in un buffer di memoria) mentre FI

fa aprire un pop-up coi comandi di

stampa (grassetto, sottolineato, set di

caratteri, testi costanti in testa o in cal-

ce e cosi via). Il programma non è del

tipo WYSIWYG e, pertanto, scriven-
do non si ha l'esatta percezione di co-
me risulterà la pagina definitivamente
stampata; a tal fine è disponibile un
comando di «preview» che formatta il

testo come se andasse in stampa, ma
lo mostra invece sul video. Fra le fun-
zioni collaterali citiamo la ricerca con
e senza sostituzione e la verifica orto-
grafica per la lingua inglese. Quest’ul-
tima avviene, stranamente, verificando
ogni parola del dizionario interno con-
tro quelle del testo (e non viceversa),

per cui porta via un tempo piuttosto

alto, ma poco dipendente dalle dimen-
sioni del testo da controllare. Nel caso
di parola errata, tuttavia, il program-
ma non è in grado di proporre un'al-

ternativa, ma si limita a chiedere all'u-

tente la conferma del vocabolo o la

sua correzione. Le parole contenute
nel dizionario sono, secondo la docu-
mentazione, circa 100.000; purtroppo
non è possibile intervenire sul diziona-

rio stesso per aumentarlo o affiancar-

gli dizionari tematici o di altre lingue.

Ultima caratteristica interessante è

quella che permette di stampare lette-

re circolari ottenute mediante fusione

testo/dati a partire da un archivio

creato col Filer.

Anche il Writer non è purtroppo im-

mune da problemi di documentazione
e bug. Ad esempio in nessun luogo è

riportato come si fa a far numerare au-

tomaticamente al programma le pagi-

ne di stampa. Noi lo abbiamo scoper-

to per tentativi; basta usare il carattere

«#» (canceiletto), il quale verrà auto-

maticamente sostituito dal numero
corrente di pagina (la medesima con-

venzione stabilita dal buon vecchio
Wordstar).

I bug che abbiamo a nostre spese
scoperto sono più sottili di quelli rile-

vati negli altri programmi: ci è capita-

to che il Writer si inchiodasse sia du-

rante il caricamento di un determinato
testo da disco (per altro salvato da lui

stesso...) che durante una lunga ricerca

e sostituzione; in entrambi i casi ab-
biamo dovuto resettare la macchina.

Conclusioni

Avendo già espresso le nostre im-
pressioni di uso qua e là durante la de-
scrizione dei tre programmi, passiamo
direttamente a tirare una valutazione
sulla qualità del prodotto.

È chiaro che ogni considerazione
negativa si attenua forzatamente alla

luce del prezzo di acquisto che non
esiteremmo a definire irrisorio. D'al-
tronde i programmi ci sono sembrati
ancora non perfettamente revisionati

sia per la comprensibile fretta di met-
terli sul mercato che per l’altrettanto

comprensibile esigenza di mantenerne
basso il costo.

La nostra opinione è comunque che
spenderemmo più volentieri qualcosa
in più (anche 50.000 sarebbe pratica-

mente un prezzo irrisorio), ma per un
programma privo di bug. tradotto ac-

curatamente e dotato di manuali più
esaurienti. Lo sforzo Olivetti di offrire

software a basso costo è encomiabile,
ma forse l'impeto ha portato a trascu-

rare un po’ troppo la cura nella reda-

zione dei programmi: i quali ne soffro-

no tanto più in quanto sono effettiva-

mente prodotti validi e ben costruiti,

non software da quattro soldi, e baste-

rebbe poco per farne dei piccoli gioiel-

lini.

Vorremmo suggerire dtlnque all’Oli-

vetti di riguardare ancora per un atti-

mo i tre programmi della serie Easy
Working, eliminandone i pochi (ma
fastidiosi) bug, limandone la traduzio-
ne ed aggiungendo qualche spiegazio-
ne in più ai manuali. Lo meritano sia i

programmi in sé che gli utenti PCI, i

quali hanno tutto il diritto di non sen-
tirsi trascurati per aver compralo un
home. A questo punto anche diecimila
lire in più sul prezzo di acquisto saran-
no ben accette perchè si saprà che so-
no state impiegate per rendere miglio-

re la qualità di un prodotto già buono.

Non possiamo comunque non invia-

re un pubblico plauso alla Olivetti

Prodest per il suo coraggio in questa
iniziativa di software a basso costo.
Siamo sicuri, e lo abbiamo scritto più
volte, che è questa la sola ed unica
strada che faccia il bene degli utenti e

delle software house, favorendo la dif-

fusione di buon software e sconfiggen-
do il mercato clandestino delle copie
illegali. In America lo hanno capito e

c’è chi con questo sistema ha guada-
gnato fama e dollari (leggi Borland);
da noi lo stiamo capendo ora. e le ini-

ziative come questa vanno congratula-
te ed incoraggiate per il loro profondo
valore di educazione del mercato.
Aspettiamo con impazienza i prossimi
prodotti Olivetti Prodest e gli effetti

che avranno sul mercato nazionale del
software.
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c
e avete sottomano il numero di

W& gennaio 87 di MC. e se gli Atari

in qualche modo vi interessano (dal mo-
mento che state leggendo questa prova è
probabile di si), date una rapida scorsa

alla prova dell A tari 1040 riportata in

quelle pagine. Come noterete, o come i

più attenti ricorderanno, fummo colpiti

abbastanza favorevolmente da quella

macchina: gli unici appunti mossi ri-

guardavano essenzialmente l'estetica

poco professionale (per le caratteristiche

offerte) e la scarsa ergonomia de! siste-

ma (tastiera non separabile e drive po-

sto sul lato).

Oltre a questo, segnalando che l'inte-

grato controllore della memoria era ca-

pace di gestire anche i chip da un mega-

di Andrea de Prisco

bit, dicemmo che non ci sarebbe dispia-

ciuto affatto una macchina con ben 4

mega di Ram...

A distanza di soli otto mesi abbiamo
qui in redazione uno dei primi esemplari
di MEGA ST. la nuova linea desk top di

A tari: manco a farlo a posta, fino a 4

megabyte di memoria Ram. estetica ed
ergonomia ben più curata. Ira cui tastie-

ra separata e drive per microfloppy po-
sto sulfrontale. Al "previsto", per la gio-

ia degli atariSTi (giustamente)
più in-

calliti e per anticiparvi subito qualcosa,

aggiungiamo che il nuovo nato dispone
(finalmente) di un blitter hardware atto

a velocizzare le operazioni grafiche (in

un sistema mouse driven la velocità non
è mai troppa) e che l'architettura della

macchina è ora ben più aperta, dispo-

nendo all'interno di uno slot di espan-
sione completo di tutti i segnali del bus
di sistema e di quello DMA.

Gli ingredienti, per leccarsi nuova-
mente i baffi, sono abbastanza... andia-
mo. dunque, a incominciare.

L’esterno

Se qualcuno, sottoscritto compreso,
diceva che l'Atari 1040 aveva sembian-
ze fin troppo “videogiocose", non po-

trà certamente affermare altrettanto ri-

guardo la nuova estetica dei MEGA
ST. La tastiera staccata e l'unità cen-
trale di forma più classica su cui ap-
poggiare il monitor danno un tocco di
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professionalità non indifferente. E
poi, diciamocelo francamente, il nuo-
vo MEGA è proprio bello da vedersi,

specialmente una volta accoppiato al-

l’ottimo display a fosfori bianchi,

completo di supporto orientabile.

Le dimensioni dell’unità centrale,

per base un quadrato di 34 centimetri

di lato e circa 7 centimetri di altezza,

sono molto ridotte si da non creare in-

tralcio neanche sulle scrivanie ultra

trafficate (ricordiamo che si tratta di

un desk top). Tra l'altro, l'Atari ha
presentato un nuovo hard disk per la

serie MEGA, che avendo le stesse di-

mensioni dell’unità centrale trova im-
mediatamente posto sotto di questa o
tra questa e il monitor (...non ricordo).

Il problema sussisteva, di contro, per i

possessori del 1040 o 520, i quali, con
quel "mattone" di hd che erano co-

stretti ad acquistare (perdipiù col cavo
di collegamento stramaledettamente
corto) non sapevano mai quale fosse

la disposizione ottimale della tripletta

computer-monitor-discorigido.
La tastiera del MEGA ST ha la me-

desima disposizione tasti del suo pre-

decessore e il tocco di questi è stato ul-

teriormente migliorato. Da segnalare
il tastierino numerico intelligentemen-

te dotato di operatori aritmetici, pa-

rentesi, più la duplicazione del tasto

Enter. Ancora una volta i tasti funzio-

ne scompaiono un po’ troppo nell’e-

stetica della tastiera, si da apparire
(sempreché ci accorgiamo della loro

esistenza) perfettamente mimetizzati

nell'insieme. Al tocco preciso dei tasti

è inoltre possibile aggiungere un click

che verrà emesso, al volume desidera-
to, dell'altoparlantino del monitor. La
tastiera fa inoltre "ponte" tra il mouse
e l'unità centrale dato che è fisicamen-

Cosinidore:
Alari Corp. Sunnyvale. CA 94086 USA
Distributore per l'Italia :

Atari Italia S.p.A.

Via dei Lavoratori. 19
20092 Cinisello Balsamo IMI

)

Prezzi (IVA esclusa):

MEGA ST 2-2 Megabvte.
tastiera, mouse, floppy 720K L 1.890.000

MEGA ST 4 - 4 megabyte.
tastiera, mouse, floppy 720K L 2.690.000
Monitor monocromatico
640x 400 L. 295.000
Monitor a colori

ATARI 640x 200 L 595.0011

Stampante laser 8 pagine
minuto + programma DTP L. 2. 790.000

1

te interposta tra i due oggetti: colle-

gheremo infatti il mouse alla tastiera e

quest’ultima al computer vero e pro-

prio. Idem per la seconda porta, dedi-

cata all’uso del joystick. Peccato che
in questo modo non è possibile elimi-

nare la tastiera per continuare ad usa-

re solo il mouse: spesso, infatti, se ne

può fare comodamente a meno.
Tornando all’elegantissima unità

centrale, prima di passare alle varie

connessioni disponibili sul retro, se-

gnaliamo che il drive da 3.5 pollici for-

matta dischetti sia singola che doppia
faccia: nel primo caso la capacità è di

720 kbyte, nel secondo la metà. La ne-

cessità di adoperare anche il formato
singola faccia nasce per mantenere la

compatibilità col "vecchio” 520 che
veniva venduto essenzialmente col dri-

ve di questo tipo.

Sul retro della macchina troviamo il

connettore per stampante parallela,

un'uscita seriale RS 232 utilizzabile

anche per stampanti seriali, l'interrut-

tore di accensione, il pulsante di Re-
set, le connessioni per il video, unità a
microfloppy esterna, hard disk, non-
ché l’interfaccia midi per strumenti
musicali intelligenti, che fa della fami-
glia Atari ST le macchine più amate
dai musicisti (elettronici) di tutto il

mondo. Paccate e paccate di software
musicale di altissimo livello per ST te-

stimoniano infatti un interesse assai

esteso. Sul fianco sinistro, oltre alla

presa per col legare la tastiera, trovia-

mo il connettore per le cartucce Rom,
a dire il vero mai troppo sfruttato per i

sistemi ST.

Tra le novità segnaliamo la presenza
(anche questa desiderata nella prova
del 1040) di una ventola di aerazione,
perdipiù silenziosissima, in prossimità
del robusto alimentatore del MEGA
ST. Infine, inglobato nel coperchio su-

periore del cabinet, troviamo il com-
partimento per le pile tampone atte a

mantenere in vita l'orologio interno

quando spegniamo il computer.

L'interno

Come per il fratello minore 1040,

per aprire il MEGA ST occorre svitare

un cospicuo numero di viti. Terminata
questa prima, lunga, operazione per
mettere a nudo completamente la pia-

stra dobbiamo ancora aprire la robu-

sta schermatura antidisturbo che rive-

ste tutto l'interno della macchina. Ef-

fettuata anche questa operazione pos-

siamo ammirare, come testimoniano
anche le foto, una costruzione partico-

larmente ordinata, senza un solo ca-

blaggio volante o ripensamenti dell'ul-

tima ora che dir si voglia, se non le

connessioni alimentazione-scheda-

ta tastiera del MEGA ST dispone di 95 tasti disposti ergonomicamente.
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drive e i due fili diretti al vano pile del

semiguscio superiore.

Spicca al centro della scheda, un
po’ a sinistra, il grosso integrato a 64
piedini di nome 68000 e cognome Mo-
torola: il microprocessore. Immediata-
mente sotto a questo troviamo le sei

Rom per un totale di 192 kbyte conte-

nenti il nuovo sistema operativo: la

nuova macchina, essendo dotata del

blitter hardware di cui parleremo tra

poco, dispone ovviamente del nuovo
TOS in grado di "vederlo".

11 quarto inferiore destro della sche-

da è occupato dai trentadue chip da
un megabit di memoria l'uno per un
totale, come detto, di ben 4 megabyte
di Ram.

A ridosso del microprocessore, lato

superiore, troviamo la prima grossa

novità dei MEGA ST: uno slot di

espansione completo, a quanto pare,

di tutti i segnali del bus di sistema e di

quello DMA. Già si parla di modem
interno, schede per collegare più ME-
GA ST in rete o banali espansioni di

memoria interne. Vedremo.

L’elettronica rimanente riguarda,

come per il 1040, il controllo del cana-
le DMA per il collegamento dell’hard

disk, il controller per le unità a micro-
floppy, più il solito chip sonoro
YM2I49 della Yamaha (dunque nien-

te chip AMY, vedi conferenza stampa
Atari in altra parte della rivista).

Blitter e compatibilità

Proprio accanto alla porta per le

cartucce Rom, pur non essendoci con
essa alcun legame logico o fisico, sulla

piastra madre troviamo un terzo chip

quadrato siglato 101643, marchiato

Atari e costruito dalla italiana SGS: è

il nuovo ospite VLSI, il blitter, grazie

al quale le operazioni grafiche, esegui-

te interamente in hardware, risultano

essere molto più veloci di prima.

Quanto, non siamo in grado di dirlo,

certo è che la differenza è toccabile

con mano. Nel vero senso della paro-

la: con la mano afferriamo il mouse e

proviamo a spostare una finestra del

GEM: noteremo un comportamento
ben più “scattoso" dei precedenti ST.
Anche i vecchi programmi, scritti per

le macchine prive di blitter, benefice-

ranno delle feature del nuovo chip, a

condizione che chi ha scritto l'applica-

zione non abbia “scavalcato" il siste-

ma operativo “per fare prima". Pro-

prio per questi programmatori, in un
certo senso, scorretti, è possibile disa-

bilitare il blitter e far eseguire, come
accadeva prima, le stesse funzioni dal

sistema operativo. Questo per aumen-
tare il più possibile la compatibilità, la

quale, quando si mette mano all'archi-

tettura di una macchina, non è mai al

cento per cento. Abbiamo infatti nota-

to che alcuni programmi, anche dopo
aver disabilitato il blitter, manifestano

sul MEGA ST comportamenti non
troppo ortodossi: freccia del mouse
che scompare, pezzi di menu a discesa

che restano in campo ed altro. Si tratta

comunque di programmi, come detto

prima, evidentemente non scritti se-

condo i canoni informatici di questi

tempi (niente trucchetti strani, contor-

cimenti mentali vari o schifezze simi-

li).

Grafica e colore

I modi grafici degli Atari ST, com-
presi dunque i MEGA, sono in tutto

tre: alta risoluzione bianco e nero 640
x 400 pixel, media risoluzione 4 colo-

ri 640 x 200, bassa risoluzione 320 x
200 in 16 colori. La Palette dei colori

disponibili è formata da 512 tinte, ot-

tenute dalla combinazione di 8 livelli

di rosso, 8 livelli di verde e 8 livelli di

blu.

Disponendo del monitor in bianco e
nero potremo utilizzare la sola alta ri-

soluzione, disponendo di quello a co-
lori, potremo scegliere di volta in volta

se utilizzare la media o la bassa risolu-

zione. Purtroppo ciò che è visualizza-

bile attraverso un monitor non lo è

con l'altro: quindi o i programmi sono
concepiti per funzionare con diverse
risoluzioni, o a seconda del monitor
che abbiamo deciso di acquistare im-
plicitamente deduciamo anche quali
programmi potremo usare e quali no.
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Essendo il monitor in bianco e nero
quello con risoluzione maggiore, sono
stati creati per questo i vari program-
mi di grafica, CAD e Desk Top Publi-

shing che circolano per Atari. Video-
giochi e programmi di Paint necessita-

no, di contro, di quello a colori. La no-
stra posizione circa tale scelta, com-
piuta dalla Atari sin dal concepimento
della linea ST resta dunque molto cri-

tica: prima o poi capiterà di non poter
far girare un programma perché... non
abbiamo il monitor giusto. E dovendo
scegliere tra i due, non possiamo che
optare per quello in bianco e nero:

con le sue 400 linee e refresch a 70 Hz
invece dei classici 50, costituisce uno
dei migliori monitor di costo contenu-
to (meno di trecentomila lire) attual-

mente in commercio. Se a questo ag-

giungiamo che la linea MEGA ST na-

sce anche con il dichiarato intento di

risolvere a basso costo problemi di

Desk Top Publishing (grazie soprattut-

to alla stampante laser a meno di 3 mi-

lioni compreso il pacchetto DTP) la

scelta del monitor monocromatico ap-

pare pressoché obbligata.

Interfaccia utente

Il MEGA ST, cosi come gli altri

componenti della grande famiglia Ata-

ri ST, dispone anch'esso di una inter-

faccia utente "Mac-like", il noto GEM
della Digital Research: l’interazione

uomo macchina è realizzata mediante
finestre, icone, menu a discesa tutte

comandati daH’ormai onnipresente to-

po, al secolo mouse. Essendo ormai
tale tipo di interfaccia ultra diffusa tra

personal e home di tutte le taglie, sal-

teremo praticamente a pie' pari la de-

scrizione del suo funzionamento, che
comunque troverete, abbastanza detta-

gliata, nella prova del 1040. In questa
sede ci limiteremo a raccontarvi solo

alcuni particolari interessanti.

Iniziamo dai menu a discesa. Il pri-

mo di questi etichettato “Desk” (scri-

vania) permette di controllare alcune
funzioni, come la sensibilità e velocità

del mouse, i colori (nel caso abbiate il

monitor adatto), installare la stampan-
te, settare i parametri della RS 232, o
utilizzare (in qualsiasi momento, an-

che “durante” un’applicazione) un

emulatore terminale VT 52. Col menu
a discesa “View” potremo scegliere se

visualizzare i file sotto forma di icone
0 linee di testo, se ordinarli per nome,
data, dimensione o tipo. Da notare

che, come in qualsiasi file System che
si rispetti, assieme al nome di ogni file

vengono salvate anche la data e l'ora

di creazione o aggiornamento: ora che
1 nuovi MEGA dispongono dell'orolo-

gio autoalimentato, tale informazione
si arricchisce notevolmente di signifi-

cato. La novità rispetto al 1040 la tro-

viamo nel menu “Òptions" dove, oltre

a installare applicazioni o a salvare le

desk-preference, possiamo abilitare o
disabilitare il blitter hardware conte-

nuto nella macchina.
Una nota di disappunto va fatta a

riguardo del bidone “butta-file" che
non ammette ripensamenti: negli altri

window System dopo aver infilato un
file nel bidone, se vogliamo "ripescar-

lo" è sufficiente aprire il bidone e
prenderlo come faremmo nella realtà.

Ovviamente se ce ne ricordiamo prima
di consegnare il tutto alla nettezza ur-

bana...
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L'Elettronica del MEGA ST

Processore Motorola 68000

ROM contenenti il TOS

RAM per totali 4 mega

Controller della memoria

i Chip custom "GLUE"

6 Blitter hardware

7 Slot di espansione

8 Controller DMA

9 Chip sonoro

10 Controller I/O

A sinistra, l'interno della macchino,

A destra, il nuovo nato: il Blitter

Conclusioni

Bene, siamo arrivati alla conclusio-
ne. Ancora una volta Atari, che si è

sempre prefissata come scopo di offri-

re a bassi costi macchine facilmente
paragonabili a sistemi di ben altro li-

vello (di prezzo) ha fatto centro. Certo
qualcuno si chiederà come e quando
possono servire ben 4 mega di Ram...
non affrettiamo conclusioni in tal sen-
so: solo cinque o sei anni fa si diceva
10 stesso di macchine con “addirittu-

ra" 256 kappa.
I MEGA ST vengono offerti sul

mercato principalmente come macchi-
ne per Desk Top Publishing: a meno
del prezzo di una stampante laser di

qualsiasi altro concorrente. Atari offre
un sistema completo... e non è poco.
Visto in quest'ottica, i 4 mega, consi-
derato inoltre che la stampante laser

gliene ruba un bel po', non sono più
troppi. Certo non consiglieremmo l'ac-

quisto di questa macchina a chi vuole
divertirsi coi video giochi e deve scri-

vere una letterina al mese: tanto vale

acquistare il 1040 o addirittura il 520
(ormai offerto ad un prezzo che rasen-
ta l'incredibile) e risparmiare qualche
milionata. Oppure optare per "la via
di mezzo", il MEGA 2, che costa qual-
cosa più di due milioni col monitor e

11 vale veramente tutti. Insomma ST
per lutti e per tutte le tasche e in più
compatibilità pressoché totale, in fa-

miglia. Di software... buono ne esiste

in quantità più che accettabile, dun-
que se pensate di acquistare un com-
puter (e, ovviamente non siete MS
DOS dipendenti) non sottovalutate la

possibilità di avere anche voi un ST.
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L’intera gamma di floppy disk MEMOREX, da
8”, 5.25" e 3.5" nelle varie versioni,

rappresenta da sempre una scelta di qualità.

La ricerca di materiali nuovi, le tecnologie di

produzione avanzate e rigorosi controlli finali,

offrono la garanzia assoluta di operare su
supporti magnetici affidabili e duraturi nel

tempo.

MEMOREX
Memorex Italia S.p.A.

In più, sempre dalle tecnologie

MEMOREX un regalo...

UNA AUDIOCASSETTA
MEMOREX dBS 60 minuti per ogni

confezione di floppy disk

E DUE CASSETTE OMAGGIO
per ogni scatola dei NUOVI floppy da 3.5” HD
già disponibili per il Personal System 2 IBM.

Dal 1 Settembre fino al 31 Dicembre 1987.

Divisione Computer Suppiies - 20153 Milano - Via Caldera, 21/D - Tel. 02/4522741-2-3-4-5



Cambridge Computer Z88

V i ricordale di quello strano perso-

naggio. simpatico ma bizzarro,

geniale ma eccessivamente anticonven-

zionale. eccetera eccetera ma anche
troppo eccetera eccetera ( ?!), che rispon-

de al nome di dive Sinclair con tanto di

Sir davanti? Il baronetto inglese sarà,

probabilmente, entrato anche in casa

vostra con qualcuna delle sue originalis-

sime creature con le quali, per parecchi

anni, ha aperto e invaso i mercati di pa-

recchie parli del mondo. Non avete avu-

di David laschi

lo il suo orologio digitale la ledi in kit,

né una calcolatrice scientifica grande
come un pacchetto di sigarette I un po'
schiacciato), nè quella specie di freesby
bianco che rispondeva al nome di ZX-
80, né il suo successore alla liquerizia

ZX-81 ? Oforse avete mosso i vostri pri-

mi infopassi barcollando con uno Spec-
trum ? Se non vi è successa nessuna di

queste cose, forse non avete neanche sa-

puto che il nostro personaggio è. ad un
certo punto, quasi sparito nel nulla.

quando dopo una serie di vicissitudini è
stato costretto a cedere la sua azienda
alla Amstrad, sua irriducibile rivale sul

mercato inglese. E forse non vi interes-

serà neanche leggere questo articolo, in

cui ci occupiamo dell'oggetto che segna
il ritorno alla ribalta del nostro istrione,

dive Sinclair ha fondato una nuova
azienda, la Cambridge Computer, che

sta immettendo sul mercato il portatile,

neanche a dirlo, più anticonvenzionale

che si possa trovare in circolazione. Beh,
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trovare in circolazione non è proprio la

dizione più adatta, perchè il baronetto
non ha smentito la sua fama: oggi l'an-

nuncio, domani te lo compri (e me lo pa-
ghi subito), adesso aspetta che fra un
bel po' te lo consegno. Quando con il

massimo candore ci ha... confessato di

aver spedito la richiesta e i soldi, il no-
stro David laschi è stato non poco deri-

so, in particolare dal crudele Andrea de
Prisco (che. appena può. non gliene ri-

sparmia una). E invece, solo pochi gior-

ni dopo che avevamo avuto uno dei po-
chi esemplari in prestito dalla Micro
Spot di Acilia (ex Micro Shop, già ben
nota ai nostri lettori come importatrice

di prodotti inglesi), eccolo lì il nostro
David che arriva tutto trionfante con il

suo fardello sotto il braccio, con uno
Z88 nuovo di zecca. Ha aspettato ben
più dei 28 giorni di cui parlava il modu-
lo di ordine, ma non può lamentarsi:

ora ce l'ha. Vezzi di Sir dive, ammesso
che quello di farsi praticamente finan-
ziare dagli acquirenti possa essere consi-

derato un vezzo.

Lo Z88 è un prodotto diverso da quel-

li cui Sinclair ci aveva abituato finora.

D'altra parte se per un verso non è cor-

retto considerarlo una continuazione
della linea Sinclair (come già detto, Sin-

clair ormai non ha più nulla a che fare
con l'omonima azienda), è tuttavia inne-

gabile che questo oggetto, come i prece-

denti, derivi dall’estro del personaggio
Sinclair, tradizionalmente paragonalo,

all'epoca, ad uno scimmione. Non so
perché, non chiedetemelo, ma almeno
alcuni di voi ricorderanno una copertina

di Personal Computer World, inglese,

che raffigurava una caricatura di Sir

dive con viso di scimpanzè che teneva
in mano la sua ultima creatura. È stato

questo, credo, che mi ha fatto venire in

mente l'associazione con Pinocchio e il

Grillo Parlante (li avevate riconosciuti,

vero? e vi assicuro che corrompere mio
figlio affinchè me li prestasse è stata du-
ra. «guarda che se me li rovini li vai a
ricomprare»...). Chi sei. Sir dive? Un
simpatico ma birichino Pinocchio che
salta da una bugia e una marachella al-

l'altra, che promette e non mantiene, o
piuttosto un Grillo Saggio che ha rega-

lato all'umanità microinformatica og-

getti che hanno fatto discutere, litigare,

imprecare ma che sono stati utili a stra-

migliaia di persone per imparare, impra-
tichirsi o... capire che i computer veri

erano un altra cosa? Credo di propende-
re per la seconda ipotesi. Nello 7.88 non
è difficile scorgere una saggezza di fon-
do. l'oggetto in sé è indubbiamente sin-

golare. ma non è stato pensato per il

giocherellone o l'apprendista (come lo

Spectrum. tanto per non fare nomi),

quanto per un uso orientato alla produt-
tività personale: spreadsheet e word pro-

cessor incorporati, agenda, BBC Basic,

emulazione terminale VTS2, cartucce

RAM per immagazzinare dati e pro-

Cos! ruttore:

Cambridge Computer
Sidney House. Sassex Street Cambridge.
CB IIPA UK
Distribuzione:

Lo Z88 può essere acquistalo direttamente
dalla casa madre o. in Italia, presso la

Micro Spot (Via Acilia 244. 00125 Acilia

Roma - Tel. 6056085).

Prezzi (IVA compresa):
Computer Z88 890.000
Cartuccia RAM 52 K 70.000

Cartuccia RAM 128 K 290.000
Cartuccia EPROM 32 K 60.000
Cartuccia EPROM 128 K 290.000
Cancellatore di EPROM 190.000
Alimentatore 45.000
Programma imp/exp IBM 45.000
Cavo collegamento IBM 45.000

grammi.... il tutto con la possibilità di

produrre file compatibili Lotus e Word-
star, che. con cavo e apposito software,

possono essere trasferiti sull'MS-DOS
di casa o dell'ufficio. D'altra parte, chi

ha usato e usa un computer portatile sa
che qualche sacrifico, proprio in nome
della portatilità, si può ben fare. Non ho
mai portato il mio (MS-DOS) a una
conferenza stampa, non lo ho mai usato
in aereo: un po' per questioni di ridicolo,

un po' perchè l'ingombro, anche se con-

tenuto. non lo è comunque più di tanto.

Ebbene, ha ragione David quando dice

che questo è veramente piccolo (solo po-
co più grande e pesante di MC. solo che
non si piega...), e poi anche la tastiera di

gomma non è forse eccezionale quanto
a feeling ma sicuramente la più indicata

da usare in un ambiente silenzioso.

Anticipiamo un attimo le conclusioni:

lo Z88 certamente non serve a tutti, so-

prattutto non a chi ha bisogno di un
computer convenzionale. Ma può essere

apprezzato da chi ha bisogno di uno
strumento agilissimo e ragionevolmente
potente, da portare sul campo per pren-
dere appunti o... decisioni (se no ilfoglio
elettronico cosa ci sta a fare?): la possi-

bilità di trattare poi il tutto con un tradi-

zionale MS-DOS è utilissima. David si

è presentato in redazione con l'articolo

scritto «nello» Z88 e... alla fine è anda-
ta bene, visto che lo state leggendo. Una
sola cosa: lo Z88 costa abbastanza po-
co, tutto sommato. Meriterebbe che. in

Italia, ci fosse un 'organizzazione di di-

stribuzione sul territorio nazionale, piut-

tosto che doversi affidare all'intrapren-

denza della Micro Spot che. per quanto
possa darsi da fare, non dispone delle

strutture necessarie per una diffusione

nazionale e capillare di un prodotto che.

sotto queste premesse, potrebbe essere

venduto in un buon numero di pezzi.

marco marinacci

Descrizione

Pare che Sinclair abbia sempre volu-

to fare un computer portatile: addirit-

tura pare che lo sviluppo di alcuni

prodotti come il Flatscreen TV e le

WaferRAM (prodotti di alto contenu-

to tecnologico, ma troppo bizzarri per

essere accettati dal mercato) fossero

stati creati per essere poi inclusi in un
portatile, che si doveva chiamare Pan-

dora, e doveva essere una sorta di
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II lato destro dello Z88, con il connettore seriale DBV e. nascosto da uno sportellino, il connettore a pettine

per le espansioni. Nelle altre foto vediamo i tre slot, e le cartuccie RAM ed EPROM

Spectrum portatile, con tanto di mi-

crodrive (argh!).

Per nostra fortuna lo Z88 non ha
niente a che spartire con il naufragato
Pandora, anche se la tastiera sa molto
di Sinclair vecchi tempi.

Lo Z88 è piccolo. Come potete ve-

dere dalla foto di apertura, le dimen-
sioni sono quasi esattamente quelle di

un numero di MC, mentre lo spessore

è solo di poco superiore a quello del

numero scorso. Il peso è di circa 900
grammi, e l’intera confezione a valiget-

ta con il computer ed il manuale non
supera il chilo e mezzo. Queste dimen-
sioni (formato A4) fanno si che lo Z88
entri nella tasca porta documenti di

qualsiasi 24 ore.

La tastiera è forse la cosa più carat-

teristica: è di gomma, in perfetta tradi-

zione Sinclair. Ma devo dire che dopo
vari tentativi con le tastiere alternative

(vedi ZX81, Spectrum e QL), questa è

venuta fuori abbastanza bene. Certo il

primo impatto è fastidioso, ma il tocco
e preciso e rapido, e si riesce ad anda-
re spediti dopo pochi minuti di utiliz-

zo. La spaziatura è standard e la tastie-

ra non fa praticamente alcun rumore;
se lo si vuole si può dire al sistema di

emettere un < click > per ogni tasto

premuto.
Ma avere una tastiera completamen-

te silenziosa su di un computer come
questo è certamente un vantaggio, e

contribuisce notevolmente a mantene-
re bassi sia il peso e le dimensioni, che
il prezzo dello Z88.

Lo schermo è a cristalli liquidi del

tipo super-twisted, ovvero l’ultimo gri-

do in fatto di LCD. I caratteri sono

blu su sfondo grigio, ed il contrasto è

molto più alto che su di un normale

LCD. Esso è capace di visualizzare 8

righe di cento caratteri. Sotto il visore

vi è una piastrina in metallo con ripor-

tate alcune delle funzioni più comuni.
Sul frontale, appena sotto la tastiera,

vi è uno sportello in plastica traspa-

rente che permette l'accesso a tre slot;

in questi slot possono essere inserite

delle speciali cartucce contenenti

RAM, EPROM o ROM. Sul lato de-

stro vi è un connettore DB a 9 poli, il

quale provvede il collegamento seriale

tramite RS232 standard. Nascosto da
uno sportellino vi è anche un connet-

tore a pettine riservato ad espansioni

future come il collegamento ad unità a

dischi. Sul lato sinistro vi è una rotelli-

na per regolare il contrasto del visore,

l'entrata per l'alimentazione esterna e,

raggiungibile solo con la punta di una
penna, il pulsante di reset. Rivoltando

il computer troviamo l'alloggiamento

per quattro batterie a stilo, ed un gros-

so sportello che.serve a rialzare lo Z88
di quattro centimetri per avere una mi-

gliore angolazione quando il computer
è sopra un tavolo.

Hardware

All'interno del computer troviamo
ben poche cose, e del resto era preve-

dibile. Una manciata di transistor e re-

sistenze, un grosso condensatore, un
beeper e quattro integrati. Questi sono
un comune Z80, una RAM del tipo

CMOS da 32 Kbyte. una EPROM da
128 Kbyte, ed una ULA «custom» del-

la NEC. Delle batterie tipo Duraceli

forniscono energia sufficiente per far

funzionare il computer per venti ore, e

a mantenere la memoria in vita per cir-

ca un anno. Il grosso condensatore
permette di far sopravvivere la memo-
ria durante il cambio delle batterie,

per un tempo che va dai 6 minuti al

minuto. Questo tempo è relativo alla

RAM che avete sul computer: per
adesso si possono inserire solo cartuc-

ce da 32 o 128 Kbyte, ma Sinclair ha

promesso cartucce da un Megabyte,

ed essendo già esistenti RAM CMOS
da 8 Megabit, non dovrebbe essere

una promessa difficile da mantenere.

Infatti il limite teorico di memoria del-

lo Z88 è di tre Megabyte di RAM! Ov-

viamente questo è ottenuto tramite

una visione a pagine della memoria,

ma il sistema operativo è intelligente

abbastanza da rendere ciò trasparente

all’utente. Se inserisco una cartuccia

di 128 Kbyte di RAM, questa si va a

sommare alla memoria centrale del si-

stema.
Inoltre lo Z88 è in grado di scrivere

sulle EPROM, e le usa come unità a

dischi. Per cancellare una EPROM bi-

sognerà servirsi di un cancellatore a

raggi ultravioletti. La Cambridge
Computer ne vende chiaramente uno,

ma una normale lampada abbronzante

a raggi UVA può servire ugualmente.

Il software di sistema

Nella ROM dello Z88 (attualmente

una EPROM) è contenuto il sistema
operativo ed una vasta serie di pro-
grammi. Questi sono divisi in applica-

zioni e <popdown>, ovvero piccoli

programmi che appaiono al di sopra
di un'applicazione. Ma di questi parle-

remo dopo, perchè prima voglio par-
larvi del sistema operativo.

Ebbene ci troviamo di fronte ad un
sistema operativo... quasi multita-

sking. Si tratta in realtà di task-swit-

ching, ovvero capacità di avere più
programmi in memoria, ciascuno con
la sua area dati, ma non eseguibili

contemporaneamente. Più o meno co-

me fa il Switcher del Macintosh.
Incredibile ma funziona. Per esem-

pio potete avere più copie di PipeDre-

am, il wordprocessor-spreadsheet del-

lo Z88, contemporaneamente, ciascu-

na con un documento diverso. Se da
una di queste tornate all'indice (il me-
nu principale del sistema), in esso

compare il nome dell'applicazione, il

nome del file sul quale state lavoran-

MCmicrocomputer n. 67 - ottobre 1987



CAMBRIDGE COMPUTER Z88

do, e la data e l'ora in cui l'applicazio-

ne è stata sospesa. Basta spostarsi con
il cursore sulla particolare copia con il

lavoro in sospeso e premere Enter. Ci
troveremo al medesimo punto in cui
eravamo al momento dell'abbandono.
Questo anche se il computer viene
spento e riacceso dopo un mese! Infat-

ti il sistema operativo è perennemente
in funzione, anche a computer spento,
perché di fatto il computer non è mai
spento. Anzi, se Io vogliamo è anche
in grado di accendersi da solo ad ora e

data prestabilita ed eseguire una serie

di operazioni: semplici come far suo-

nare il beeper, o complesse come il ca-

ricare ed eseguire un programma.
Avere un sistema operativo che è

sempre in funzione è un po' sconcer-

tante, ma a pensarci bene essenziale

per le funzioni di agenda elettronica

che lo Z88 può svolgere, tra le altre co-

se. Il bello è che se espandiamo in

qualche modo il sistema (per esempio
aggiungendo della RAM), non abbia-

mo bisogno di resettare completamen-
te la memoria. Questo perchè è possi-

bile effettuare un soft reset del sistema

(oltre a quello totale) il quale non af-

fligge ciò che è presente in memoria
sotto forma di file. Giocando con la

RS232 sono riuscito ad ottenere un
crash di sistema: per uscirne ho dovu-
to usare il tasto reset. Ebbene, a parte

quello con cui stavo giocando in quel

momento, era ancora tutto come pri-

ma, i miei file, l'ora esatta, gli appun-
tamenti... La sicurezza è ineccepibile.

Se va via la corrente, vi basta accende-
re una candela per poter continuare.

Se le batterie sono scariche compare il

segnale «BAT-LOW», che vi consiglia

di spegnere il computer e di cambiare
le batterie. Anche se queste sono cosi

scariche da non riuscire più ad accen-

dere lo Z88, basta e avanza per mante-
nere in vita il tutto in memoria esatta-

mente come lo avete lasciato.

E funziona in modo sorprendente-

mente intuitivo. Ogni operazione può
essere portata a termine selezionando
la particolare opzione del particolare

menu con i tasti cursore. Oppure si

possono usare scorciatoie con i tasti

diamante o quadrato, più l'iniziale del

comando. Il tasto INDEX ci riporta

sempre all’indice, lasciando in sospeso

il lavoro, permettendoci di iniziarne

un altro. Il tasto MENU visualizza le

opzioni dei vari menu, i quali sono
sempre riportati alla sinistra dello

schermo. II tasto HELP visualizza una
schermata di aiuto relativa a quello

che stiamo facendo, ed è sempre di-

sponibile. E anche se succinte, di

schermate di aiuto ce ne sono vera-

mente tante, e appena usciti ci ritro-

viamo esattamente al punto di prima.

Vediamo adesso il corredo software

della macchina, tutto contenuto nella

ROM da 128K.

PipeDream
Questo è il programma più impor-

tante, ed il più complesso. Si tratta di

uno spreadsheet, che può essere usa-

to come wordprocessor e database.

Se lo carichiamo lo schermo si pre-

senta come un wp classico. Abbiamo a

disposizione 6 righe di 75 caratteri.

Sulla sinistra i menu, e sulla destra la

mappa della pagina intera. Infatti an-

che se 75 caratteri sono standard, 6 ri-

ghe sono pochine, e allora ecco il truc-

co: la mappa visualizza l'esatta dispo-

sizione dei caratteri sulla pagina, un
pixel per ogni carattere! Un po' come
succede nei programmi di DeskTop
Publishing quando si vuole vedere co-

me sarà stampata la nostra pagina, so-

lo che qui la mappa è aggiornata con-

tinuamente. In realtà la mappa viene

aggiornata quando non stiamo facen-

do niente, per non rallentare il siste-

ma. Accanto alla mappa viene visua-

lizzata una linea di 6 pixel che rappre-

senta l'attuale posizione dello scher-

mo, il quale scorre come una finestra

sul dpcumento.

Il wp è anche mediamente sofistica-

to. Sono permesse tutte le varie opera-

zioni di cursore, salto e cancellazione

di parola, cancellazioni a fine linea,

scrolling dello schermo, ecc, ecc. Esi-

stono tutte le consuete operazioni di

blocchi, search e replace, giustificazio-

ni, centraggi, allineamenti, tabulazio-

ni, margini... Anche la velocità è nien-

te male, grazie al fatto che si lavora

completamente in RAM. Tutto questo
accade in realtà in una singola cella

dello spreadsheet. E le celle sono di

grandezza definibile, quindi è facile

ottenere documenti a più colonne. Par-

lare di inclusioni di dati dello spread-

sheet in un documento del wp è su-

perfluo, in quanto essi sono la stessa

cosa! Ed essendo lo spreadsheet sofi-

sticato abbastanza per poter creare un
archivio, si possono effettuare opera-

zioni di mailmerge, o stampa di eti-

chette. Nel funzionamento è compati-
bile con il Lotus 123, anche se in pic-

colo. È infatti possibile esportare i file

su di un PC, vedremo poi come.
Vi sono molte funzioni, ed è possibi-

le creare delle macro. Insomma il pro-

gramma è complesso, sofisticato e ver-

satile, oltre che facile da usare, e

avrebbe bisogno di un articolo a parte

per poter essere descritto pienamente.

// Basii
E già, c'è anche il Basic, come su

ogni microcomputer che si rispetti. E
che Basic. Si tratta del BBC Basic ver-

sione 3.0 per Z80. È praticamente lo

standard in Inghilterra, essendo quello

adottato dalle scuole. Ricordo che

l'Inghilterra e il Giappone sono i paesi

con il più alto grado di informatizza-

zione in ambiente scolastico. Questo
non basta per dire che è un buon Ba-

sic. Ma il fatto che sia estremamente
veloce, e che curi molti dei difetti del

Basic classico, si. In quanto a velocità

vi dirò che il benchmark che sempre
utilizzo (soliti loop, operazioni aritme-

tiche e trigonometriche) gira in 24 se-

condi su di un IBM PC in BASICA,
ed in 23.8 sullo Z88. Per quel che ri-

guarda i difetti del Basic classico, vi

dirò che qui è possibile dichiarare pro-

cedure con passaggio di parametri e

variabili locali, oltre che usare i soliti
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costrutti. Esiste ii ciclo di REPE-
AT..UNTIL, oltre che il normale
FOR..NEXT. Con il comando
CHAIN si può chiamare un altro pro-

gramma, e passargli dati tramite varia-

bili statiche. Si possono anche avere

più programmi in memoria, situati in

diverse pagine selezionabili con PA-
GE. È anche possibile con il comando
OSCLI passare comandi al sistema
operativo.

La funzione TIME ci dà accesso al

timer di sistema al centesimo di secon-

do. Buona anche la gestione dei file e

delle stringhe; peccato invece che non
sia possibile utilizzare comandi grafici

o di suono. A questo si può sopperire

programmando in Assembler, il quale
è incluso. Ovviamente bisognerà
aspettare il manuale che documenti i

400 punti di entrata del sistema opera-

tivo.

L'Import/Export
Questo programma sfrutta la porta

seriale RS232 dello Z88 per trasferire

file da, e verso un altro computer. Si

può spedire un singolo file o un insie-

me di file, stessa cosa in ricezione. La
cosa notevole è che tramite un pro-

gramma analogo su MS-DOS, possia-
mo trasferire e trasformare i file di Pi-

peDream in file di Wordstar o Lotus
123, e viceversa! Pensate: potete scri-

vere una lettera mentre siete colti da
ispirazione sulla riva del mare, e stam-
parla tramite Wordstar con il vostro
PC casalingo. Oppure trasferire i dati

di 123 presenti sul personal dell’uffi-

cio, e continuare a casa con lo Z88.
Abbiamo provato il trasferimento a
9600 bit/secondo e funziona egregia-
mente.

// Terminal
E chiaramente il solito programma

di emulazione terminale. Nel nostro
caso si tratta di una emulazione «stu-

pida» del VT52 e niente più. Non esi-

ste neanche un'opzione di cattura, o di

trasferimento file, neanche in ASCII.
Naturalmente nulla ci vieta, una volta
collegati, di passare al programma di

Import/Export per trasferire i file. Vi-

sto, tra l'altro, che la Cambridge Com-
puter si appresta a commercializzare
un modem per Io Z88, è lecito pensare
che avremo presto un programma di

comunicazione degno di questo nome
sotto forma di EPROM.

/ PopDown
Come ho già accennato questi sono

programmi che possono essere chia-
mati nel mezzo di un'applicazione sen-
za lasciarla in sospeso. Essi si materia-
lizzano in finestre proprie al di sopra
dello schermo. Tra l'altro quando fan-
no questo effettuano una cosa singola-
re: la luminosità di tutto quello che
appare sulla pagina del programma
sottostante è dimezzata. Questo effetto
viene realizzato dimezzando il tempo
di refresh delle specifiche parti di

schermo.
Partiamo dal DIARY. È una vera e

propria agenda elettronica. Ad ogni
giorno è assegnata una pagina, sulla
quale possiamo sistemare i nostri ap-
punti in maniera cronologica, o come
meglio ci piace. Ogni volta che scrivia-

mo qualche cosa in una pagina essa
diventa attiva, e se chiamiamo ii CA-
LENDARio da dentro il DIARYo
vengono visualizzati i giorni attivi in

modo evidenziato. Possiamo spostarci

direttamente ai giorni attivi, o giorno
per giorno. Possiamo effettuare com-
plesse ricerche del tipo «quando con il

tale..» o «tutte le volte che devo..». È
possibile salvare il tutto in un file per
avere un'agenda permanente, passata
o futura.
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Il CALENDAR è molto facile da
usare: con i tasti cursore in varie com-
binazioni è possibile spostarsi attra-

verso i giorni, i mesi, gli anni. Premen-
do ENTER si può anche immettere di-

rettamente una data: ottimo per sco-
prire in che giorno siete nati. L'utilizzo

più effettivo del calendario è ovvia-
mente in congiunzione al diario.

CLOCK ci permette di vedere ed alte-

rare ora e data del sistema, ed è il Pop-
Down con la finestra più piccola.

Il CALCULATOR è l'equivalente

di un piccolo calcolatore tascabile. Po-
tete usare i tasti dello Z88, o spostarvi

con il cursore sullo schermo e premere
Enter sui tasti disegnati. Avete dieci

memorie a disposizione, che rimango-
no inalterate anche se abbandonate il

CALCULATOR. La cosa più utile è la

capacità di effettuare conversioni tra

le unità di misura anglosassoni e quel-

le adottate dagli umani. Addirittura

Miglia/Gallone in Km/L! PrinterED
ci permette di creare dei driver per
una qualsiasi stampante, e di salvarli

in memoria. Se non si modifica niente
viene adottato lo standard Epson.

Il PANEL permette invece di varia-

re vari parametri del sistema, come la

velocità di auto repeat dei tasti, il

click, dopo quanti minuti di inattività

il sistema si debba spegnere (diciamo
addormentare), e i parametri della

porta seriale. Per quest'ultima possia-

mo variare indipendentemente i valori

di trasmissione e di ricezione, da 75 a

38400 Baud.
Il FILER è il più complesso. Dicia-

mo che rappresenta l'accesso al DOS
di sistema. E c’è proprio tutto quello
che serve per il mantenimento dei file:

copy, renarne, Makedir, copytree, ecc.

Il file System è di tipo gerarchico, e i

file della directory corrente sono vi-

sualizzati nella finestra principale.

Per effettuare le varie operazioni
possiamo usare i tasti cursore, enter e

io shift. Se per esempio vogliamo can-
cellare dei file, prima li selezioniamo,
spostandoci sui loro nomi con il curso-
re e dando shift-enter, e poi ci posizio-

niamo sull’opzione Erase. Ci verrà

chiesta la conferma dell'operazione
che stiamo per eseguire, e dopo si pro-
cederà alla effettiva cancellazione.

Chiedendo una directory i file vengo-
no catalogati con informazioni relative

alla data di creazione, di ultima modi-
fica, e di lunghezza in byte. II FILER
ci permette anche di caricare e scarica-

re i file con le EPROM, e in futuro
con unità a dischi. Inoltre si possono
creare dei FILE di comandi, eseguibili

con il comando EXECUTE.
Infine ALARM, il sistema di allar-

mi. Se ne possono creare quanti se ne
vuole. Un allarme può essere ripetuto

periodicamente (ogni ora, mese, anno)

e si può specificare quante volte. L'al-

larme può essere silenzioso o sonoro,

e in ogni caso viene visualizzata all'an-

golo dello schermo una campanellina
lampeggiante. Per ogni allarme abbia-

mo una riga di 23 caratteri dove indi-

chiamo la ragione. In questo spazio

possiamo anche inserire dei comandi,
o chiamare un file EXECUTE, e far

quindi eseguire al computer operazio-

ni complesse. Se il computer è spento,

esso si accenderà per avvertirci dell'al-

larme, o per eseguire dei comandi.

Conclusioni

A parte i punti di vista, lo Z88 è

estremamente funzionale ed effettivo.

Soprattutto si inserisce in una fascia di

mercato assolutamente scoperta: ovve-

ro il buco tra le calcolatrici program-
mabili ed i portatili MS-DOS. Chi ha
bisogno necessariamente di uno di

questi ultimi, per ragioni di sistema
operativo, continuerà a preferirli. Ma
per chi non è legato all'MS-DOS, o ha
bisogno di qualcosa di più che una
semplice calcolatrice, lo Z88 può rap-

presentare un'ottima soluzione. Anche
chi possiede un PC convenzionale può
considerare lo Z88 come alternativa

leggera per un portatile, essendo pos-

sibile lo scambio di file tra PipeDream
e WordStar-Lotus 123. Per un giornali-

sta, o chi comunque ha necessità di.

scrittura anche in viaggio, lo Z88 si

può rivelare la macchina ideale.

Quando negli Stati Uniti usci il Tan-
dy 100 (fratello del nostrano Olivetti

MIO), un famoso giornale americano
ne comprò uno per ogni redattore. Es-

sendo il Tandy 100 dotato di modem
incorporato, ogni redattore era in gra-

do di preparare e spedire testi in modo
riformattabile e via telefono. Se la

Cambridge Computer renderà dispo-
nibile un modem portatile (come pro-

messo) in breve tempo, lo Z88 potrà

essere tranquillamente considerato il

nipote evoluto del Tandy 100, essendo
molto più potente e pesando meno
della metà.

Quando verranno introdotte le an-
nunciate cartucce da un Megabyte, lo

Z88 potrebbe attirare ancora altre ca-

tegorie: pensate ad un Mega di RAM
non volatile come ad un piccolo hard
disk. Un commerciante potrebbe im-
mettervi l'intero campionario, il conte-

nuto del magazzino e relativi listini, e

portarsi appresso il tutto.

Il difetto più grosso dello Z88 è la

documentazione. Il manuale di circa

200 pagine spesso non fornisce infor-

mazioni sufficienti. Il Basic è ottimo,
ma non è neanche descritto: sono solo

presentate le parole chiave, con una
breve spiegazione. Per fortuna Io Z88
è usabile in modo intuitivo.

Un altro problema è lo schermo di so-

le otto linee, e l'incapacità di collegar-

si ad un monitor convenzionale: pare
che quest'ultima cosa proprio non fos-

se possibile senza alterare totalmente
il progetto. Bé ci resta sempre la map-
pa della pagina.

Sono convinto che lo Z88 sia un ot-

timo portatile: non mi sono pentito di

averne comperato uno. II suo futuro in

Italia sarà legato alla distribuzione. Io

l’ho preso per posta, pagando il 18%
per lo sdoganamento. Voi potete ac-

quistarlo presso la MicroSpot. **c
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SmarTeam 1200BH, 1200CT, 2400
di Corrado Giustozzi

D opo esserci occupati per qualche

mese di svariali «adattatori tele-

matici» di uso più particolare, torniamo
ora al caro vecchio modem intelligente

(ossia Hayes-compatibile) per presentar-

vi alcuni prodotti di provenienza Taiwa-
nese importati e distribuiti dalla Data-
tee di Roma. Si tratta di tre modelli del-

la medesima famiglia, simili per quanto
riguarda l'impostazione e la program-
mazione. ma differenti per montaggio e

prestazioni. Per la precisione sono due
modem esterni ed uno interno, dalle ve-

locità di 1200 o 2400 baud. Inutile sot-

tolineare che tutti e tre posseggono fun-
zioni di autodial e autoanswer nonché
una totale programmabilità per mezzo
del set di comandi Hayes esteso.

I200BH
Il 1200BH è un modem su scheda

adatto al montaggio diretto sul bus di

un computer compatibile PC, XT o

AT. Il suo formato «mezza scheda» ne

102

consente l'installazione anche in uno
degli slot «corti» dell'XT, o comun-
que in qualsiasi situazione in cui le di-

mensioni dell'alloggiamento siano ri-

dotte rispetto al normale (esempio ti-

pico è lo spazio immediatamente vici-

no ad un disco rigido su scheda).

Nonostante le ridotte dimensioni, il

I200BH possiede esattamente le me-
desime funzioni del modello esterno

I200CT, a parte ovviamente la batteria

di led che ne indicano lo stato ed il

modo di funzionamento. E presente
perfino un piccolo altoparlantino il

quale svolge l'utilissima funzione di

monitor auditivo dello stato della li-

nea telefonica.

Sulla piastrina metallica che si af-

faccia dalla feritoia a scheda installata

sono accessibili tutti i controlli del

modem: a parte (ovviamente) le con-
nessioni verso la linea ed un apparec-
chio telefonico supplementare, realiz-

zate con i soliti RJI I americani, è an-

che accessibile il banco di dip switch
che consentono la configurazione del-

l'apparecchio; ciò è naturalmente mol-
to utile in quanto evita di dover smon-
tare il computer per modificare l'im-

postazione di uno degli switch. Questi
permettono di selezionare lo stato di

default nel quale il modem «si sve-

glia», ma quasi ogni opzione da essi

impostata è poi riconfigurabile da
software. Una di quelle «fisse» è la

mappatura della porta seriale: per de-

fault di fabbrica il PC «vede» il mo-
dem sulla COM2:, ma tramite uno dei

dip switch si può selezionare la

CÒMI : nel caso ciò risultasse più uti-

le.

In dotazione assieme all'apparec-
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chio sono compresi un poco utile ca-

vetto con RJ 1 1 ad entrambe le estremi-

tà ed un manuale piuttosto ben fatto

che spiega con buona accuratezza tutti

i comandi ed i modi di collegamento e

funzionamento del modem.

1200CT
Si tratta del «fratello maggiore» del

1200BH |n versione stand-alone ossia

esterna. È carrozzato nell'oramai clas-

sico contenitore taiwanese per modem
ispirato alla linea degli Hayes ameri-
cani, solo che questa volta il materiale
usato non è plastica, ma lussuosissimo
alluminio. Solo i pannellini anteriore e

posteriore, fissati a pressione, sono in

materiale plastico. Quattro piedini an-

tiscivolo, posti sulla pancia dell’appa-

recchio, ne stabilizzano l'appoggio

mantenendolo altresi scostato dalla

superficie del tavolo o scrivania per

permettere all'altoparlantino interno

di farsi udire.

Il pannellino anteriore è pratica-

mente tutto occupato da una finestri-

na rossa che permette di scorgere, die-

tro a sé, otto diodi led i quali segnala-

no lo stato dell’apparecchio e del pro-

cesso di comunicazione. Sotto ad ogni

led è serigrafata la sigla abbreviata

della rispettiva funzione: alimentazio-

ne presente, terminale locale pronto,

rivelazione della portante remota, dati

in partenza, dati in arrivo, alta velocità

(1200 baud anziché 300), modo di ri-

sposta automatica, connessione alla li-

nea. Sulla sinistra del pannellino, e
purtroppo occorre smontarlo per acce-

dervi, si trova il banco di dip-switch

che, come per il modello I200BH, pre-

dispone lo stato di accensione del mo-
dem. Fra le funzioni selezionabili ab-

biamo: uso delle linee DTR e CD del-

la RS 232, invio delle risposte in nu-

meri o parole, partenza in modo auto-

answer. Contrariamente a quanto av-

viene nel modello su scheda, questo
1200CT non può funzionare in stan-

dard Bell (americano), ma solo CC1TT
(europeo): la cosa non è importante a

meno che non vi serva di chiamare (in

teleselezione...) un BBS negli Stati

Uniti.

Sul pannellino posteriore troviamo,

da sinistra a destra, l’interruttore di ac-

censione, l'ingresso dell’alimentazione

(fornita da un apposito trasformatori-

no a spina tipo calcolatrice), l’utile

controllo di livello deH’altoparlantino

monitor, il DB-25 della RS 232 ed i

due RJ 1
1
per connettere il modem alla

linea e ad un apparecchio telefonico.

Assieme all'apparecchio vengono
forniti, oltre al citato alimentatore
esterno (adatto alla rete italiana), un
cavetto come quello in dotazione al

1200BH ed un manuale anch'esso, co-
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me il precedente, piuttosto chiaro ed
esauriente nonostante sia fatto a Tai-

wan.

2400
Al vertice della linea si situa questo

modello 2400 che, come lascia chiara-

mente intendere il suo nome, è capace

di una velocità di trasferimento di

2400 baud. Le differenze puramente
estetiche rispetto al modello preceden-

te sono pressoché nulle: sia la carroz-

zeria che il pannellino frontale sono
infatti i medesimi, e solo una scritta

(peraltro piuttosto vistosa) posta sulle

fiancatine dell'apparecchio rende
chiara la situazione. Non ci dilunghia-

mo dunque sulla descrizione delle spie

led poste sul frontale, valendo per esse

ciò che abbiamo detto poc'anzi ; ed an-

che il pannello posteriore a questo ri-

guardo merita poche parole, solo quel-

le necessarie per citare l’uso di compo-
nenti differenti per l’interruttore di ali-

mentazione (a pulsante, più comodo
da azionare) e per l'ingresso dell'ali-

mentazione. Quest'ultima viene forni-

ta da un alimentatore esterno alquanto
più complesso di quello del modello
1200CT; il cavo è addirittura pentapo-

lare, e tutto l'apparecchio è assai più

grosso e pesante tanto da dover pog-

giare per terra. Notiamo che benché
gli switch di configurazione iniziale

(posti dietro al pannellino anteriore)

siano dieci e non otto, le funzioni da

essi selezionabili rimangono otto co-

me per il modello 1200CT in quanto
due switch sono inattivi. Manca, pur-

troppo, la selezione del modo di de-

fault fra Bell e CCITT: e purtroppo il

modo di accensione è il Bell, col che è

pressoché obbligatorio (se non si va a

2400) mandare al modem subito dopo
l'accensione il comando esplicito

ATB0 per farlo lavorare in CCITT (o

modificare la configurazione in RAM
come vedremo fra un attimo). È all’in-

terno che si notano le maggiori diffe-

renze fra i due modem; come si vede
dalle foto le due schede a circuito

stampato sono totalmente diverse, sia

come layout che come scelta dei com-
ponenti. Ed anche come funzionamen-
to vi sono alcune differenze; velocità a

parte, il set di comandi di questo mo-
dello comprende alcune caratteristi-

che in più quali nove modi di test au-

tomatici, una memoria RAM non vo-

latile che può mantenere memorizzata

una configurazione impostata dall’u-

tente, la possibilità di mantenere me-

morizzato un numero di telefono da

chiamare in seguito, la scelta automa-

tizzata se comporre il numero nel mo-
do ad impulsi o a frequenze.

Come per il modello precedente, as-

sieme a questo modem vengono forni-

ti l’alimentatore esterno, un cavo ter-

minato ad entrambi gli estremi con

RJ 1 1 ed il buon manuale d’uso.

Utilizzazione

Quello che già in passato era acca-

duto con i cloni PC ora sta accadendo
con i cloni Hayes; inevitabilmente i

vari modem Hayes-compatibili pro-

dotti a Taiwan finiscono per essere più

o meno tutti uguali, mettendo in defi-

nitiva nei guai chi si trova nella condi-

zione di doverne parlare senza ripeter-

si troppo. Che possiamo dire, dunque,
che non sia già stato detto? Poco, cre-

diamo: si tratta di macchine efficienti,

affidabili, facili da usare. Spesso, ora-

mai, si dimostrano più «intelligenti»

dei programmi di comunicazione che

le controllano, e questo è più un male
che un bene nel momento in cui si vo-

glia sfruttare la programmabilità loca-

le del proprio modem al cento per cen-

to. Occorre eventualmente effettuare

qualche paziente prova per adattare il

programma (anch’esso, per di più,

programmabile) al modem, sperando
che nel conflitto di intelligenze qual-

cosa non vada perso. Per il resto tutto

a posto: solo la considerazione che,

forse, da noi il 2400 baud è oggi come
oggi un attimino sprecato: fra qualche
anno, forse, chissà: ma allora ci saran-

no probabilmente modem (e compu-
ter, e programmi) più evoluti di quelli

attuali, e quindi se proprio non si ha
necessità assoluta dell'alta velocità

conviene limitarsi al 1200.

Conclusioni

Semplicità, versatilità, potenza. Que-
ste, in una parola, sono le caratte-

ristiche dei tre apparecchi. Quello su

scheda è comodo perché si installa e

poi si dimentica; quello esterno a 1200

è più versatile quanto meno perché
grazie ai led consente di monitorare la

comunicazione; quello a 2400 permet-

te di andare veloci. A parte questo, ed
ovviamente il costo, i tre modelli si

equivalgono: sta a voi decidere, in ba-

se alle vostre necessità, quale sia più

utile dei tre. I prezzi dei modelli a

1200 baud sono nella media del mer-
cato, mentre quello del modello a 2400
ci sembra piuttosto conveniente.
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i reali utilizzi, si può direttamente usufruire, compresi) nel prezzo di

abbonamento annuo, del Servizio di Posta Elettronica.

La Posta Elettronica 6 un sistema che permette di rimanere in

contatto con il proprio ufficio e con i propri clienti da qualunque

città in Italia e all'estero con il solo costo di una telefonata urbana

(la PEIS utilizza una rete internazionale di trasmissione dati

distribuita nelle più importanti città di tutto il mondo).

lai PEIS è il più moderno ed integrato strumento di lavoro sul

mercato, pensato e sviluppato per aumentare la produttività e

l'efficienza. Il numero dei professionisti e delle aziende già utenti lo

PEIS

Servizio Peis
Come Trasformare il tuo personal

in un Telex, in un Telefax

o in una Casella Elettronica.



di Francesco Carla

Carissimi amici del Playworld club, ben trovati.

Spero che vi sia piaciuto l'ambizioso The Pawn
special, del mese scorso. Era stato molto studiato e la

formula del Adventure-fumetto mi sembra
sufficientemente indovinata; cosi che sono pronto a

scommettere che non mancheranno gli imitatori. In tal

caso ricordatevi della mia primogenitura.

Due belle lettere hanno allietato la mia estate. I lettori

che le hanno redatte saranno cosi comprensivi da
capire che questo che stanno leggendo è il primo

numero raggiungibile: perciò mi scuseranno se non ho
potuto rispondere più in fretta. Dalla lettera di Patrick

Hitthaler di Tettnang in Germania, evinco che
Playworld e MCmicrocomputer sono letti anche

all'estero. In particolare il signor Hitthaler mi informa

che Asylum, del quale ho pubblicato una lunga

recensione/revival in uno degli scorsi numeri, ha una
soluzione sia pure casuale: il simpatico Patrick mi

rende noto che girovagando all'interno del manicomio
simulato di Asylum, ha incontrato un guardiano che lo

ha cosi apostrofato: «Come vedo ha svolto il compito
che le avevo affidato!», dopodiché, assicura il mio
lettore tedesco, lo ha lasciato uscire dall'.Asylum. Il

motivo della lettera non è soltanto informativo, ma
anzi alquanto interessato: nella stessa recensione di

Asylum. come forse ricorderete, informavo che la

Screenplay, la casa produttrice di questo adventure,

metteva a disposizione di chiunque avesse risolto il

software, un premio di S 10.000. Ora, il sillogismo è
automatico, Patrick vuole sapere se ha diritto ai

verdoni. La risposta è articolata. Direi che ne "avrebbe"
diritto. Ne avrebbe diritto se: 1) la Screenplay non

fosse già fallita da due anni; 2) se la copia di Asylum in

possesso del fortunato teutonico fosse originale; 3) se
il concorso della Screenplay non fosse riservato ai soli

acquirenti made in Usa. Come dire che non ne ha
diritto, ha diritto, altresì, ad un bravo mio personale e

di tutta la redazione di MCmicrocomputer.
Vengo subito alla seconda lettera, opera del

quindicenne Alberto Cobre di Bassano del Grappa, il

quale può avvalersi per la sua grande passione
simulatoria, di un C64 e addirittura di un Macintosh
plus. Alberto mi manda la soluzione completa di

Uninvited della quale lo ringrazio, e mi promette l'invio

delle soluzioni di Transylvania, di Antonio Antiochia, e
di Radicai castle. Spero che me le mandi al più presto.

Anche gli altri lettori di Playworld che abbiano lo stesso

desiderio di inviarmi soluzioni di qualunque software,

adventure, arcade, arcade/adventure, strategy, battle,

e cosi vìa, non esitino a farlo che i miei ringraziamenti

in questa rubrica non tarderanno. Arriva l'autunno, e
dall'albero che ho disegnato con Deluxe paint 2 sullo

screen di Amiga, cadono le solite foglie simulate. Il

mio unico problema è raccoglierle: un rastrello dì pixel

non è esattamente l'ideale.

Le Passegers du
Vent/Passengers
on thè Wind

Francois Bourgeon
Infogrames (Francia)

C64, Atari ST

L. 59.000
Distribuito da:

Lago. Como. Tel. 031/300174

Le passegers du veni, nella

versione inglese intitolato

Passengers of thè wind. è la

traduzione interattiva di

una famosa opera a fumetti

di Francois Bourgeon, uno
dei maestri del comic in-

ternazionale, paragonabile,

per la popolarità delle sue
storie e per la efficacia poe-
tica delle sue situazioni, a

Hugo Pratt creatore di Cor-
to Maltese.

All’inizio c’erano due ra-

gazze. La più giovane si

chiamava Agnes e suo pa-

dre, Simon de Roselande,
non voleva tenerla con lui a

corte, dopo la morte della

moglie Madame de Rose-
lande. Monsieur de Rose-
lande aveva deciso di tene-

re con sé Benoit, il figlio

più grande, già di trentadue
anni, cosi Agnes fu messa
nelle mani della governante
cui era stato affidato il pa-
lazzo della famiglia. Agnes,
probabilmente, non avreb-
be neppure sofferto la man-
canza del padre se, prima
di morire. Madame de Ro-
selande non avesse fatto

promettere al marito di ac-

cogliere e allevare un orfa-

no insieme ad Agnes. L'or-

fana fu chiamata Isabeau
de Marnaye e divenne l'a-

mica inseparabile di Agnes.
Quando la governante

mori, Monsier de Roselan-
de decise di riprendersi le

due ragazze per occuparsi
personalmente della loro

educazione. Per confondere
il padre, le due ragazze si
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scambiarono i vestiti: ma
questa idea si rivelò fatale*'

il padre non riconobbe sua
figlia e destinò quella che
credeva l'orfana ad un con-
vento e tenne Isabeau con
sé.

Sorpresa dall’insistenza

con la quale Agnes prote-

stava la sua vera identità, la

madre superiora scrisse a

Monsieur de Roselande. La
risposta fu la seguente: «La
piccola Isabella è rimasta
molto scossa dalla morte
della governante e non rie-

sce a sopportare la separa-
zione da Agnes; oltretutto,

mia figlia mi ha detto che
per qualche tempo Isabeau
ha sofferto di problemi d’i-

dentità. Mi scuso per i pro-

blemi che la sua ostinazio-

ne ha potuto crearvi e sono
certo che Lei sa come tene-

re la sua ribellione sotto

controllo».

Isabeau (ora chiamata
Agnes) sopraffatta dal ri-

morso, chiese il permesso
di riprendere sua sorella

con sé a casa. Per cinque
lunghi anni Agnes aveva at-

teso il momento di poter far

pagare alla finta Agnes il

prezzo della sua colpa.

II quattordicesimo com-
pleanno della finta Agnes
fu festeggiato con un gran-
de ballo organizzato da
Monsieur de Roselande.
Nel vedere quella che cre-

deva Isabeau, Benoit, suo
fratello, ne fu molto attirato

tanto da invitarla nel suo
appartamento. Il giorno do-
po la finta Isabeau disse al-

la finta Agnes: «Benoit par-

te fra tre giorni e deve sce-

gliere se prenderci con lui o
comparire davanti al tribu-

nale per aver approfittato

di me». Fu cosi che le due
sorellastre partirono.

Siamo al tempo delle

guerre navali dei francesi

contro gli inglesi, e la finta

Agnes, in realtà Isabeau,
muore. Isa in realtà Agnes,
Hoel un giovane marinaio
bretone e il dottore di bor-

do, Saint-Quentin, sono gli

unici sopravvissuti. Isa si

innamora di Hoel, il quale
non è indifferente al fasci-

no della giovinetta. Saint-

Quentin, conoscendo la ve-

ra identità di Isa, non si da-
rà pace fino a quando la

sua nobiltà e la sua ricchez-

za non le saranno restituite.

Fatti prigionieri dagli in-,

glesi, i tre amici arrivano a

Portsmouth. Isa è trattenu-

ta dalle autorità britanniche

e ottiene un permesso di

soggiorno. Sfortunatamente

non accade lo stesso per i

suoi amici che sono costret-

ti a raggiungere 900 prigio-

nieri in un'orribile prigione.

Isa diventa insegnante
privata di francese di Mary,
la figlia di Mr. Hereford.

Mary aspetta un figlio da
John Smolett, una delle

guardie della prigione.

John, naturalmente , è di-

sposto ad aiutare Isa a co-

municare con Hoel...

Esattamente da questo
punto, saltando tutto il pro-

logo che invece trovate nel-

la versione a fumetti, co-

mincia l'avventura di Le
passegers du veni. La simu-
lazione interattiva permette

di inserirsi nella vicenda
con le solite regole dell'ad-

venture, anche se qui sono
un po’ trasformate dal par-

ticolare sistema d’interfac-

cia, magari un pochino
complicato, ma molto effi-

cace se pensate alla necessi-

tà di destinare molto spazio
alle bellissime immagini,
tra gli screen più belli mai
visti su un video.

In giro per il software
troveremo scene di violen-

za, immagini notturne e

esotiche, orsi affamati e pi-

stole ad un solo colpo che
vanno caricate con la bor-

setta della polvere.

Siamo negli anni della ri-

voluzione francese: l’Africa

e l’Europa sono gli scenari

della nostra avventura e la

intricata storia d'amore
Isa/Agnes e del marinaio
Hoel, finisce per coinvolge-

re davvero molto.

Di una cosa sono, però,

certo: un fumetto nasce con
il suo linguaggio per rac-

contare storie: la simulazio-

ne interattiva nasce con la

sua lingua per immettere al-

l'interno di situazioni aper-

te.

Questo senso di ibrido è

forse l'unica cosa che di Le
passegers du veni non mi
convince. Ma le immagini,
il suono e perfino il sistema
d'interface un po' scomo-
do, sono di altissima quali-

tà.

Barbarian

David H. Lawson e
Garvan Corbett

Psygnosis (Inghilterra)

Amiga, Atari ST
L. 59.000

Distribuito da:
Lago. Como

Siamo in un'epoca non
eccessivamente raccoman-
dabile a meno di non essere

Arnold Schwarzenegger. È
il periodo delle guerre bar-

bariche, quando questi es-

seri nordici non ancora
troppo civilizzali, e nei qua-

li si fatica a riconoscere i

futuri gentleman inglesi in

bombetta e calzoni a righe,

si battevano nel centro del-

l'Europa per il dominio ter-

ritoriale e "culturale". Do-
po aver profondamente sor-

preso i romani con la furia

devastatrice delle loro orde
quasi animalesche, i barba-

ri, vandali, visigoti. Unni
etc. etc., si concentrarono

su un'opera di costruzione

che dette vita al periodo
medioevale. In questo pe-

riodo è ambientato il quar-

to software della celebratis-

sima Psygnosis di Liverpo-

ol, una delle case più inno-

vative della storia del vi-
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deogame e che già si è con-
quistata un'altra volta lo

spazio del Playworld/awe-
nimento con il bellissimo

Brataccas. Barbarian è uno
di quei videogame che van-

no ponderati attentamente
prima di essere recensiti:

grafica, sceneggiatura, con-
fezione e perfino l'idea di

chiamare un grande dise-

gnatore degli anni '70 come
Roger Dean, autore di libri

di illustrazioni di grande
successo e delle copertine
dei più famosi album degli

Yes, dava l’impressione di

un progetto preparato con
grande cura. E in realtà è

cosi. La storia del giovane e

nerboruto Hegor, impegna-
to nel grande regno di Dur-

gan a debellare le difese di

Necron, signore e domina-
tore della zona, è il tema
adatto ai numerosissimi ap-

passionati del mito nordico
sparsi in tutti i paesi anglo-

sassoni. E perfino noi ita-

liani, assolutamente meno
interessati alle vicende de-

gli elfi, dei nani e dei bion-

di atleti della guerra corpo
a corpo, negli ultimi anni

abbiamo dovuto spesso di-

fenderci dall'invasione di

prodotti interattivi di que-

sto tipo, specialmente nel

campo degli adventure. Ma
Barbarian non vuole essere

solo una storia infinita di

elfi. L'ambizione scoperta
di questo software è quel-

la di segnare uno standard

nello sfruttamento delle po-

tenzialità delle giovani

macchine sedici bit, le ul-

tracelebri Atari ST e Ami-
ga. E in questa seconda
parte del progetto le cose

non vanno troppo bene. A
parte il suono, che sarebbe

un pochino ripetitivo mi
sembra in fondo piuttosto

riuscito, quello che mi la-

scia più perplesso è la qua-
lità degli scrolling laterali

che devono seguire gli spo-

stamenti di Hegor in giro

per il labirinto. Tutti ricor-

derete Cauldron 2 della Pa-

lace, tra l'altro autrice in

questi mesi di un Barbarian
piuttosto monotono, e avre-

te in mente la bellezza e

l’ampiezza della visuale che

si aveva a disposizione. Qui
invece ogni screen si abban-
dona con fatica, ed è come
fossimo ogni volta costretti

ad aprire una porta prima
di guardare dentro. Invece

la qualità grafica è al massi-

mo livello. Se proprio devo
essere pignolo potrei trova-

re a lamentarmi della scar-

sa dimensione degli sprite e

di tutti gli altri oggetti inte-

ragibili e non. Ma è quasi

un esercizio di eccessiva se-

verità. Un po' difettoso mi
sembra l'impianto d'inter-

face: sul fondo dello screen

trovate una serie di icone

abbastanza semplici da ca-

pire, ma non altrettanto da
utilizzare, che hanno il

compito di suggerire diffe-

renti funzioni al nostro He-
gor. È possibile renderlo

aggressivo e bellicoso, in tal

caso lancerà urla digitali

piuttosto apocalittiche, e si

può farlo camminare, cor-

rere, saltare, abbassarsi ed è

facile lanciarlo in una spet-

tacolare capriola molto uti-

le in alcune fasi spinose
dell’esplorazione. Barba-
rian. infatti, altro non è che
un’esplorazione, una lunga

gita nei paesi nordici, in

mezzo a creature mostruose
e certamente mai esistite, se

non nella fantasia, a dire il

vero malaticcia, di J.R. Tol-

kien e degli altri storyteller

settentrionali come lui. Chi
ha detto che Barbarian è un
capolavoro si è sbagliato. Si

tratta di un bel videogame
che sta avendo un grande
successo, un raffinato pez-

zo di software da intratteni-

mento che non ha altro sco-

po se non quello di vendere

molto. Il capolavoro della

Psygnosis resta il magico
Brataccas. di Barbarian

adoro le armi e i nemici.
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Amiga

La macchina di maggior
successo nel nostro paese,

tra quelle del firmamento
sedici bit, questo mese pro-

pone alcuni videogame in-

teressanti insieme ad altri

che lo sono molto meno. Il

più interessante probabil-

mente è questo Garrison, di

Andreas Hommel, uscito

dalla Digital Dreams, una
nuova software house tede-

sca. Il tema non è dei più

originali visto che si tratta

di un altro GauntletAike,

ma il fatto è che avevo una
gran voglia di un bel gioco
arcade dopo tanti bellissimi

software raffinati, ma poco
interattivi. Qui siamo in

presenza del più tipico

“ammazza e scappa", con
la non trascurabile variante

del “raccogli". Proprio nel

settore del "raccogli" ci so-

no gli oggetti più belli da
vedere: polli arrosto tridi-

mensionali e fantastiche

torte con candeline; cofani,

scrigni e cassaforti di varie

dimensioni completano
l'ambiente che è esplorabile

con alcuni caratteri diversi,

tra cui una valchiria, un na-
no e un mago. I nemici più
aggressivi sono un gruppo
di fantasmi, ma altre tre-

mende insidie si nascondo-
no nei restanti 99 livelli di

Garrison.

Un’avventura spaziale di

inedite dimensioni e con
personaggi perfino parlan-

ti, anche se il software si ri-

vela via via molto più vel-

leitario di quanto sperassi,

è Alien fìres 2199 A.D., della

Jaguar. Uscito sulla cospi-

qua distanza dei due dischi

(circa un mega e mezzo di

memoria occupata), Alien

fìres è un labirinto sistema-

to all'interno di una stazio-

ne orbitante, una stazione

conquistata da gente di ma-
laffare che ha oltretutto

nelle sue mani un nostro in-

cauto amico che ha erro-

neamente manovrato una
macchina del tempo. A par-

te il fatto che questa faccen-

da della macchina del tem-
po non è nuovissima

( Tass
times in lonetown è l’ultimo

adventure in ordine di ap-
parizione che abbia usato
un espediente interattivo

del genere), Alien fìres ha
qualche punto di forza nel-

la grafica, e in una discreta

atmosfera di ambiguità che
circola per il software. Inte-

razione e suono sono un
mezzo disastro, non tanto

per la qualità degli effetti.

quanto per la convenziona-
lità con la quale sono utiliz-

Earl Weaver baseball è il

nuovo simulatore del famo-
so sport americano messo
in commercio dall'Electro-

nic Arts e disegnato da Ed-
die Dombrower e Teri Ma-
son. Dopo Hardball della

Accolade e a pari merito
con David Winfìeld butter

up, questo software è il mi-

glior baseball interattivo

che abbia mai calcato i no-

stri campi simulati. A parte

la bellissima presentazione,

la quale se avete un po' di

pazienza si tramuta in uno
spettacolare demo, tutte le

fasi di gioco sono ben rap-

presentate con una grafica

forse un po' troppo minu-
scola che non esprime al

meglio le possibilità di

Amiga. Altrettanto poco
espresse mi sembrano le

forze vocali del computer
Commodore, che si limita-

no ad una manciata di suo-
ni digitalizzati da una vera
partita. Ma queste sono le

mie solite rilevazioni iper-

perfezionistiche.

Roadwar 2000. di Jeff
Johnson, uscito nella ver-

sione per Amiga da We-
stwood e distribuito dalla

SSI americana, è un minac-
cioso simulatore che pre-

senta il solito teatro desola-
to dell'ambiente urbano
prossimo venturo. Sulla cit-

tà sembrano passati gli Un-
ni di Hegor: tra le rovine

fumanti dobbiamo farci lar-

go ed evitare di essere uti-

lizzati come cibo per i topi.
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Nintendo. Le due macchine
sono finite nelle mani poco
esperte di operatori affatto

interessati a questi prodotti.

Il risultato finale sarà quasi

sicuramente un insuccesso

commerciale e una conse-

guente sparizione di due in-

teressanti prodotti dal no-

stro mercato. All'ultimo

momento ho saputo che la

distribuzione della console
Nintendo è passala alla

Leader distribuzione, nuovo
nome sotto il quale si cela

la Mastertronic. Spero che
la loro esperienza sia in

grado di dare più chance a

questa game machine, che
delle due in circolazione è

comunque la meno interes-

sante sia come software che
come tecnologia.

Atari ST

La grafica è molte

sante anche se si (

solito gioc<

cui l'estetica non ha molta

importanza. In questo tipo

di software, voi lo sapete

bene, la forza dell'immede-
simazione é la caratteristica

fondamentale; l'interattivi-

tà è solo un lusso tecnologi-

co. un enhancement che
rende più interessanti que-

Prima di chiudere con
Amiga, alcune segnalazioni

veloci con le quali vi riman-
do alla lettura del prossimo
numero di Playworld per

maggiori chiarimenti. La
Diamond games britannica

ha annunciato un Pinball

wizard e un Extensor. più
una collezione di cinque vi-

deogame chiamata Classics.

Il IT

più

Arts non si è ancora visto.

In ogni caso potete richie-

derli tutti, costano 19 sterli-

ne e 95 i primi due e 14 e 95
l'ultimo, alla Robtek Itd,

Unii 4. Isleworth Business
complex, St. John's Road,

Isleworth Middlesex TWI
6NL Great Britain. Arazoks
tomb è il titolo di un discre-

to adventure di Aegis, più

nota per i buoni programmi
di grafica e di animazione.
Federico Croci mi assicura

che si tratta di un software
che ricorda il vecchio The
Dallas quest, leggendario

per il carillon di Liszt che si

metteva a suonare quando
cominciavo a scavare la la-

pide del vecchio. Anche qui
è tutta una storia di tombe.
Boulder dash. la storia del

famoso Rockford, grande
successo della First star di

un paio di anni orsono, è

ora disponibile in versione
Amiga. Grafica migliorata

e intatto fascino dell'inte-

rattivissimo "scava e fug-

gi". L'attesa si fa trepidante
anche per Moebius della
Origin Systems, la software
house nota per la s

g>i

pone un esoteri

nei regni del .fuoco, del

terra, dell'acqua e del ve
to. La grafica non sarà ce
to la parte più interessan

di questo simulatore. Sta
glider. uscito per Amiga u

paio di mesi orsono, e il

primo videogame da casa a

nessun tipo di modifica, in

un videogame arcade. È
stata la Bally Sente, nota
fabbrica americana di mac-
chine da sala giochi, a idea-

re una linea di videogame
che contiene i chip di Ami-
ga. Questo vuol dire che, a

parte le supermacchine de-

dicate come Out run o
Hang on. ormai non c'è più
una differenza abissale tra

il software home e quello

tra conferma ce la offre la

Mattel che ha annunciato,

per un'iniziale distribuzio-

ne riservata esclusivamente

disc. La macchina vie-

ne venduta con un cd in

omaggio che altro non è se

non il leggendario, e asso-

lutamente non interattivo,

Dragon's lair delle arcade.

Completo il discorso delle

console lamentandomi per
la indecente distribuzione

delle due videogame ma-
chine della Sega e della

Il grande successo di

vendita delle macchine Ata-

ri in Inghilterra, ha creato

un forte interesse delle soft-

ware house britanniche allo

sviluppo di videogame per

questi computer. Il trend

sembra essere in vertigino-

so aumento e il prossimo
Natale dovrebbe segnare il

massimo livello di crescita

per i giochi Atari.

Con un certo ritardo vi

segnalo questo ottimo Air-

hall, della inglese Micro-

deal, in vendita dalla Lago a

L. 45.000. È un bel viaggio

tridimensionale che segue
un po' l'ispirazione del

grande Marhle madness.
Airhall mi sembra uno dei

migliori videogame ST di

sempre.
Mi piace molto anche

Mouse trap della Tynesoft
sempre inglese, presente

nel catalogo soft mail della

Lago al buon prezzo di L.

29.000. Il prezzo è addirit-

tura ottimo se paragonato
alla bellezza del software,

un delizioso iperlabirinto

da salire e scendere nella

migliore tradizione dei Ma-
nie Miner-Uke, qui però in
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versione deluxe, grazie alla

bella grafica di Atari ST. Si

annunciano molte versioni

ST di videogame già in cir-

colazione per altre macchi-
ne (C64 e Spectrum sopra-

tutto). È il caso di Indiana

Jones and thè tempie of do-

om, della US GOLD,' che
dovrebbe andare in vendita

ad un prezzo attorno alle

45.000 lire. È la versione

home di un vecchio gioco
arcade che avrete visto mol-
te volte e altrettante intera-

gito. A me non è mai pia-

ciuto, quindi non credo che

la versione da casa possa

farmi cambiare idea. Oltre-

tutto le conversioni US
GOLD danno spesso catti-

ve sorprese, come è accadu-
to in Metrocross e Road
Runner.
Anche l'Elite, altra fami-

gerata casa inglese che ci

ha rifilato le indegne con-

versioni di Paperboy e Spa-
ce harrìer. propone un vi-

deogame per Atari ST. Si

tratta di Battleships, una
bella idea di battaglia nava-

le interattiva, replicata da
quella famosa che si gioca-

va di nascosto dal maestro,

sui banchi della scuola ele-

mentare. Altre versioni di

questo software sono previ-

ste per C64 Spectrum. Il

prezzo della versione ST
dovrebbe essere attorno al-

le 40.000 lire.

Sono impaziente di vede-

re Ancien t Marìner, tratto

dalla bellissima poesia di

Coleridge, storia di un nau-
frago alla deriva, immerso
in nebbie sognanti e flutti

infiniti. Da questo affasci-

nante tema, la Systems Ar-

chitects inglese ha tratto un
bellissimo adventure che ri-

schia di surclassare in raffi-

natezza grafica sia The guild

of thieves che Night Ore.

Maggiori particolari nei

prossimi numeri.
Con altrettanta impazien-

za sto aspettando l'uscita di

Solomon s key, uno dei miei

preferiti arcade game, una
specie di Pengo ambientato
in un regno pieno di pietre

preziose. La versione ST è

annunciata dalla US
GOLD ad un prezzo che
dovrebbe sfiorare le 40.000,

la distribuzione italiana è

della Leader.

Della System 3 è il più
volte annunciato e in realtà

mai visto Bangkok knights,

una simulazione di botte da
orbi di cui non sento co-

munque un impellente biso-

gno.

Questa volta dovrebbe
essere quella buona e il

software mi assicurano sia

pronto per finire nei nego-

zi. Nel frattempo la System

3, forse potrebbe essere

questa una delle ragioni

che spiegano il ritardo, ha
passato la sua distribuzione

alla Activision, e cosi la

software house americana
sbarcata da circa un anno
in Inghilterra, aumenta an-

cora il numero delle eti-

chette di sua proprietà o
delle quali cura la distribu-

zione. In questo momento
sono cinque: Infocom, Ga-
mestar, Electric Dreams,
System 3, Lucasgames, que-

st'ultima a mezzo servizio

con Electronic Arts.

Il primo videogame della
neonata software house in-

glese GO!. è Tramar che
uscirà inizialmente per C64
e Spectrum e verrà poi rea-

lizzato anche per l' Atari ST.
Da quello che posso intuire

a giudicare dalla pubblicità

e dai comunicati stampa,
non mi sembra di un'origi-

nalità sconvolgente. È una
storia convenzionale di mo-
stracci spazialeggianti e di

rivalità bellicose tra razze

improbabili, in giro per l'u-

niverso: ne abbiamo già vi-

ste alcuni milioni. Per chiu-
dere questo spazio ST vo-

glio informarvi che Anthony
Rainbird della Magnetic
Scrolls, la software house
che ha creato The Pawn, ci

ha scritto per complimen-
tarsi della nostra soluzione

totale. Ci ha altresi racco-

mandato vivamente di non
insistere sullo stesso livello

di bravura con The Guild of
thieves, il nuovo adventure
della casa di Londra.

Henry’s House

Chris Murray

English Software (Inghilterra)

Commodore 64

Volete innamorarvi sul

serio di un videogame? Se

si, ecco il videogame da

amare: Henry ’s house di

Chris Murray, uscito nel

1984 dalla English soft in-

glese. Il software usci in oc-

casione della nascita del fi-

glio di Carlo d'Inghilterra e

di Lady Diana e racconta la

difficilissima esistenza di

questo povero bimbo, co-

stretto in una enorme dimo-
ra. Il percorso video di que-

sto è diviso in otto schermi,

tutti collegati da una serie

di porte; sono altrettante

stanze di questa pericolosa

trappola da cui è molto dif-

ficile uscire. Siamo in una
specie di garage-ripostiglio.

Sono finite qua dentro tutte

le cose vecchie e dimentica-
te. Oggetti che hanno rico-

perto un ruolo importante
nella vita della casa, e che
ora non servono più. E le

cose hanno deciso di ribel-

larsi, di creare incredibili

incidenti al povero Enrico,

di formare reticolati di insi-

die per stringerlo nella rete.

Scarpe vecchie diventano

magli e presse per schiac-

ciarlo: vecchie zucche di

Halloween si animano per

atterrirlo; muri nascosti

crollano improvvisamente
per frantumarlo. Ma Enrico
può uscire di qua se riesce

a raccogliere tutti gli ogget-

ti e se recupera la chiave

della porta. Ora siamo nel

bagno delle meraviglie. Qui
si godono sogni incredibili.

Tra effetti speciali molto
belli, Enrico cerca una via

di fuga su e giù per labirinti

di gradini, affascinato da
tubetti di dentifricio enormi
e schiacciati e, dopo un po'.
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impedito da un gigantesco

spazzolino che lava denti

invisibili. Potete togliere

l'acqua dalla vasca impos-
sessandovi del tappo che si

trova su una mensola molto
più in alto. Quando l'acqua
non c'è più datevi a recupe-
rare le ochette affondate e

prendete la chiave dal pavi-

mento. Solo cosi potete an-
dar via da questa meravi-
gliosa stanza da bagno. At-

traverso la porta del bagno
siamo andati in cucina. Qui
c'è tutto quello che occorre
per preparare una buona
colazione all'inglese: un
impastatore bellissimo sbat-

te insieme cuori d'uovo con
farina e latte per fare le frit-

telle. Un insidioso tostapa-

ne ad estrazione automati-

ca scaglia fette biscottate

contro il povero Enrico,
bicchieri di semifreddo so-

no a disposizione tutt'in gi-

ro. Se ci salviamo, e ci sal-

veremo di certo, proveremo
a cimentarci con lo splendi-

do apriscatole che ha il solo
difetto di minacciarci l'esi-

stenza (cioè quella di Enri-

co. che nella simulazione è

la nostra) facendo precipi-

tare barattoli di conserva
da altezze vertiginose. Ecco
che siamo in un vero sog-

giorno agiosassone, con
quel gusto deH'ampolloso.
del sovrappiù, dell'accosta-

mento kitsch di stili e gene-
ri troppo differenti. Qui
possiamo vedere un perico-

losissimo orologio a cucù.

un terribile caminetto fiam-

meggiante e un cattivissimo

canarino che dobbiamo
guardarci bene dal liberare

anzitempo. Henry cerca la

sua difficoltosa via d'uscita

in mezzo a questa selva di

cose. Tutti oggetti messi lì

apposta per intralciarlo e

ostacolarlo. Fuori dal tinel-

lo entriamo nella superba
stanza dei giochi. Al primo
piano, in barba ad un or-

sacchiotto di peluche molto
cattivo, recuperiamo mac-
chine da corsa e gingilli va-

ri. Poi. quasi sorrido a scri-

verlo a causa della dolcezza
e della tenerezza di questa

immagine, prendiamo al

volo un aeroplanino e ci la-

sciamo paracadutare al pia-

no di sotto. Stiamo attenti

alla scatola a sorpresa che
ci vuole male e recuperia-

mo i giocattoli che riman-
gono. Alla line di quest'al-

tro sogno attraversiamo la

porta della stanza da letto.

Qui siamo nel cuore del

comfort. Il sonno di Enrico
è benedetto da coperte cal-

dissime e coloratissime, da
borse per l'acqua calda in

colori basici, da guanciali

enormi in numero di sette

per la raffinatezza di Chris
Murray, e orlati di pizzo.

Purtroppo alcuni di questi

oggetti non sono per nulla

inoffensivi, specialmente le

borse di gomme per l'acqua

bollente, ma anche la spal-

liera del letto e il cuscino.

Ci sono, poi, scalette da sa-

lire. candele da notte da re-

cuperare. radioline per il

giornale radio della mattina
presto da evitare. Alla fine

saremo in possesso di

un'altra chiave. Potremo

abbandonare le coperte e

recarci in sala da pranzo.

Qui c'è un arredamento
old-fashioned vecchi tempi.

Tavolo lungo con candelie-

ri a tre fuochi, grandi salie-

re. ampolle per olio e aceto,

bottiglia di cabernet rosso.

E poi tanti pericoli: oggetti

vaganti, un cuoco insolente

e indaffarato, paura di sci-

volare. Guardiamoci in gi-

ro: siamo mai stati in un
posto cosi bello? Abbiamo
mai visto un tavolo cosi

grande, vivande cosi raffi-

nate? Nella casa di Henry
ci sono. E un castello di so-

gni simulati. Attenti a tutto,

non innervosiamoci se le

cose si fanno un po' diffici-

li. proviamo ancora un'al-

tra volta. Enrico conta su di

noi. Siamo arrivati nell'ulti-

ma stanza, l'unica che non
convince pienamente. Sono
i sotterranei del palazzo, re-

gno di Dracula che ha qui
la sua bara mezzo aperta

sul pavimento. Ci sono fan-

tasmi con la bocca insan-

guinala fabbricati dal paio-

lo di un vecchio stregone,

c'è un terribile falcone che
si azzitta solo se prendete
una croce, c'è un'ampolla
di filtro magico che rende
tutti buoni, anche se non
dura molto, giusto il tempo
di prendere la chiave per

uscire fuori. Ed era l'ultima

stanza. Henry \ house, per

la quantità di fantasia e per
la cura che Chris Murray
ha messo nella realizzazio-

ne di ogni parte del video-

game, merita un posto di ri-

lievo nella storia dei video-

game. Un esempio da imi-

tare di amore e di bravura.
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Star Paws
Software Projects (Inghilterra)

C64
Distribuito da:

irtamente u

deogame d

ummodore
li numeri ne parlerò più
[lentamente.

- di sempre per il

tre 64. Nei prossi-

The Falcon
Virgin/ltal Video
(Inghilterra/ltalia)

C64

on software ambien-
a rovine e cieli grigi,

jsfera sa un po' di

Runner e non man-
e botte e le corse ver-

007: The Living

Daylights

Domark/ltal Video
C64

Itàl Video

Dell'ultimo film di 007
arriva la versione interatti-

va. L'ultima volta che è suc-

cesso è stato con A vie»' lo a
kill. una delle più disastrose

imprese della storia del
software. Stavolta le cose
vanno decisamente meglio,

anche se poi lo "spara e

fuggi" è di rigore. Di que-

sto videogame è annunciata
una versione Amiga che do-

vrebbe apparire prima di

Natale.

Molto buono l'effetto

scrolling che aumenta lo

spazio del gioco.

The Tube
Quicksilva/ltalvideo

C64
Distribuito da:

/fa/ Video

Diviso in tre territori,

"thè transfer zone, thè de-

fence mechanism tunnel,

thè capture area", The Tube
merita questa recensione

tutto per Pini

iniziale: un tunnel
ale dalla grafica futu-

particolarm

comunica: non a caso si

chiama The Tube.
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Nessun ramo della teoria dei numeri è più saturo di mistero e di

eleganza dello studio dei numeri primi (Martin Gardner).

I ribelli della

divisibilità

di Elvezio Petrozzi

NIl ella storia della ma-
tematica niente ha concesso
più interesse allo studioso

dell'analisi dei numeri pri-

mi. La definizione di nume-
ro primo è la seguente:

un numero naturale inte-

ro, diverso da 0 e da I. è de-

finito primo se risulta divisi-

bile solo per uno e per se

stesso.

Il primo motivo (anch’es-

so «primo») dell'inesauribi-

le fascino di questi numeri
è dovuto al fatto che li si

trova sparpagliati lungo la

successione dei numeri in-

teri senza una regola appa-
rente.

Ancor oggi infatti l’unico

metodo per la loro indivi-

duazione è quello di proce-

dere nella progressione nu-

merica verificando, per
ogni cifra incontrata, la sua
divisibilità o meno per i nu-
meri primi incontrati fino a
quel momento.
Questo metodo è antico

come la sfida che l’uomo
ha lanciato a questa stirpe

di numeri ribelli ed il primo
ad usarlo fu Eratostene di

Cirene (276-195 a.C.), bi-

bliotecario in Alessandria

d'Egitto nonché contempo-
raneo ed amico di Archime-
de.

Egli disegnò una tabella

con i numeri da 1 a 100 e vi

cancellò via via tutti i mul-

tipli di 2, 3, 5 e 7: come ri-

sultato ottenne la tabella di

figura I, nota come «Cri-

vello di Eratostene» ed alla

quale lo studioso dette ap-

punto il nome di Kòskikon;
in essa i 26 numeri non can-

cellati risultano essere ine-

quivocabilmente primi.

Recentemente un mate-
matico dilettante, Kenneth
P. Swallow, ha suggerito un
nuovo metodo per arrivare

allo stesso risultato.

Ha distribuito i 100 nu-

meri in una matrice di 6 co-

lonne; ha quindi eliminato

i multipli di 2 cancellando
la seconda, la quarta e la

sesta colonna, i multipli di

3 cancellando la terza, i

multipli di 5 tracciando del-

le linee diagonali a 45 gradi

ed i multipli di 7 con linee

diagonali di diversa inclina-

zione.

Il risultato, mostrato in

figura 2, mette in evidenza

gli stessi 26 numeri primi.

Naturalmente, usando
un computer, l'individua-

zione dei numeri primi po-
trà risultare enormemente
più veloce, ma il procedi-

mento seguito dalla mac-
china sarà inevitabilmente

Io stesso di Eratostene e di

Swallow.
Un altro motivo che ali-

menta il fascino dei nostri

eroi è il fatto che essi sono

infiniti, come dimostrò con
bella concisione Euclide di

Megara già molto tempo fa.

La loro infinità comun-
que, non ha vietato agli

scienziati la ricerca este-

nuante di una formula ma-
tematica capace di produr-
re numeri primi.

La più famosa si deve ad
un monaco dell’ordine dei

Minimi, il francese Marin
Mersenne (1588-1648), il

quale con elegante sempli-

cità scrisse:

2° — 1 = numero primo

dove anche l’esponente p è

un numero primo.
Purtroppo già al quinto

passaggio, l'undicesima po-

tenza di 2 meno 1, fornisce

come risultato 2.047, che
sembra primo ma che in re-

altà è il prodotto di 23 per

89.

La formula di Mersenne
rimane comunque interes-

sante e capace di produrre
un'elevata quantità di nu-

meri primi; attualmente se

ne conoscono una trentina.

Uno di questi numeri, la

67ma potenza di 2 meno 1,

fu ritenuto primo per circa

200 anni e solo nel 1903 si

scopri che era il prodotto di

altri due primi: 193.707.721

per 761.838.257.287.

La ricerca costò all’auto-

re, Frank Nelson Cole, le

domeniche di tre anni.

Un altro dei numeri di

Mersenne risulta essere il

più grande numero primo
conosciuto, un titano com-
posto da 65.050 cifre scova-

to dal matematico Slowin--

ski poco tempo fa.

Anche quello che viene
affettuosamente definito

come «il re dei dilettan-

ti», Pierre de Fermai
(1601-1675) è autore di una
formula per l'individuazio-

ne di numeri primi; questa
volta si tratta di qualcosa di

più complicato ma egual-

mente elegante:

2” + 1 = numero primo

Fermat morì nella con-
vinzione che la sua formula
funzionasse, ma 107 anni
dopo la sua scomparsa il

matematico svizzero Léo-
nard Euler (1707-1783) di-

mostrò che già il quinto
passaggio (ancora il quin-

to!) che ha come risultato

4.294.967.297, non fornisce

un numero primo bensi il

prodotto di due primi, 641
per 6.700.417.

Altre formule «non gene-
rali» sono state in seguito
inventate come ad esempio
le due seguenti:

n’ - n + 41

e

n
! - 79n + 1601
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La prima genera numeri
primi con n da 1 a 40 e la

seconda con n minore di

80.

Nel mondo dei numeri
primi esistono regole ormai
definitive come la seguen-
te: «Ogni numero intero

maggiore di 1 può essere

scomposto in un prodotto
di numeri primi in una sola

maniera».
Ne esistono però altre

che ancor oggi attendono
una conferma matematica:
è il caso della famosa «pro-
posizione di Goldbach»
che dice: «Ogni numero pa-

ri può essere espresso come
somma di due numeri pri-

Parlare di numeri primi e

delle curiosità ad essi legate

ci porterebbe comunque
molto lontano mentre inve-

ce è mio vivo desiderio ri-

manere legato ad una rubri-

ca che si immagina dedica-

ta a curiosi possessori di

computer.
Conto quindi di sotto-

porvi una serie di problemi-
ni per la soluzione dei quali

l'uso del computer è ampia-
mente consigliabile.

Prima di passare a questa

fase voglio però rendervi

partecipi di una ingegnosa
invenzione di uno studioso

italiano, Gaetano Badala-
menti.

Si tratta del primo regolo

manuale per la scomposi-
zione in fattori primi mai
costruito al mondo (fig. 3).

In esso sono state riprese

ed approfondite le idee che
hanno guidato Swallow
nella creazione del suo cri-

vello ed il risultato è uno
strumento di indubbia utili-

tà per gli studenti delle

scuole medie.

Problemi
sui numeri primi

Veniamo ora ai problemi
promessi, o meglio «minac-
ciati» in precedenza.

Problema n. 1

Nei primi mille numeri
interi, si incontrano ben
169 numeri primi; tra di es-

si si incontrano 18 coppie

di numeri che risultano es-

sere uno l’inverso dell'altro.

Quattro di queste coppie
sono formate da numeri di

due cifre e precisamente

13-31, 17-71, 37-73 e 79-97.

Delle 14 coppie rimanen-
ti ve ne sono alcune forma-
te da numeri che presenta-

no la cifra centrale pari (an-

che lo zero è considerato

pari).

Dovreste trovare quante
e quali sono queste coppie
di numeri «vertibili».

Problema n. 2

Palindromo è una parola

di origine greca che deriva

da «palin = indietro» e da
«dromos = corsa».

È un aggettivo che indica

una stringa, nel nostro caso
di numeri, che rimane la

stessa anche se letta nei due
sensi. Il più grande numero
primo palindromo cono-
sciuto è un mostro di 2.977

cifre.

lo, molto più modesta-
mente, vi propongo un pro-

blemino sui numeri primi

palindromi inferiori a
100.000.

A parte i primi cinque,

tutti di una cifra (I, 2,3, 5 e

7), e l'unico di due cifre

(l'Il), ve ne sono altri 108.

Le domande sono tre:

quanti sono quelli di tre ci-

fre. quanti quelli di cinque
cifre e qual è il più grande?

Se il problema non do-
vesse essere chiaro, vi ricor-

do che dovete cercare nu-

meri primi del tipo 353 op-
pure 17.971 e cosi via.

Problema n. 3

Nel problema precedente
qualche furbastro, per ri-

sparmiare sui tempi di ela-

borazione, potrebbe limi-

tarsi a cercare solo i primi

inferiori a 10.000 e trovare

per differenza il totale di

quelli a 5 cifre mentre, per

il primo palindromo più

grande, potrebbe eseguire

una ricerca a ritroso parten-

do da 100.000.

Per obbligarvi alla ricer-

ca di tutti i numeri primi

palindromi a cinque cifre

ecco questo terzo impegno.
Quanti e quali sono i pri-

mi palindromi a cinque ci-

fre che hanno come tre ci-

fre centrali un altro numero
primo?

Problema n. 4

E chiaro che nessun nu-

mero primo può terminare

per zero, per quattro, per
sei o per otto, altrimenti sa-

rebbe pari e quindi divisibi-

le per due.

D'altra parte i numeri
primi terminanti per due o
per cinque possono essere,

per un analogo motivo, so-

lo uno per tipo. L'inevitabi-

le domanda è quindi: come
si distribuiscono le cifre fi-

nali per I, 3, 7 e 9 nei 1.229

numeri primi che si incon-

trano nei primi 10.000?

(1 problemi presentali sono

ispirati ad un pregevole volu-

metto pubblicato dalla scuo-

la media M. Socchi di Man-
tova. elaborato dalla classe

terza E ed intitolato «Quello

che tutti vorrebbero sapere

sui numeri primi ma non
hanno il coraggio di chiede-

l.e soluzioni dei problemi sui

numeri primi sono pubblicale

nella pagina seguente.
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Soluzioni dei problemi sui numeri primi

Problema n. 1 - Le coppie di -vertibili» sono 7: 107-701,
149-941, 167-761, 347-743, 389-983, 709-907 e 769-967.

Problema n. 2 -
1 numeri primi inferiori a 100.000 composti

da tre cifre sono 15, quelli composti da cinque cifre sono
quindi 93 mentre il più grande è il 98.689.

Problema n. 3 -
1 numeri primi palindromi che hanno cinque

cifre e le cui tre centrali sono a loro volta un numero primo
sono 17: 11311. 13831. 17971. 31013, 31513, 33533, 37273,
37573, 39293, 71317, 71917, 77977. 91019. 93139. 93739,
97579 e 97879.

Problema n. 4 - Le cifre dispari finali nei numeri primi da 1 a
10.000 sono distribuite nel modo seguente: per 1 = 306, per
3 = 310, per 7 = 308, per 9 = 303.

6° Campionato Mondiale

di Sfattili per

Mitrotomputer

Come avevamo annuncia-
lo nei due numeri precedenti,

nel mese di settembre si è
svolta a Roma la 6° edizione

del Campionato Mondiale di

Scacchi per Microcomputer.

I tempi tipografici ci co-

stringono a rimandare al

prossimo numero di MC la

cronaca del torneo mentre
ora ci limiteremo a parlare

dei retroscena che hanno
preceduto la manifestazione
e che hanno ridotto il campo
dei partecipanti all'esiguo

gruppo che vedremo.

Come dicevamo il mese
scorso, spesso queste gare

mondiali sono precedute da
interminabili discussioni

circa l'opportunità di far

gareggiare macchine con
caratteristiche troppo diver-

se tra loro.

Questo si è puntualmente
verificato anche a Roma
dove peraltro si è arrivati

ad un punto mai raggiunto

in precedenza: la suddivi-

sione dei partecipanti in

due gruppi.

Nel primo gruppo, riser-

vato di fatto alle case co-

struttrici, sono stati iscritti

sei programmi: tre Mephi-

sto Roma, diversamente ta-

rati e denominati A, B e C,
e tre programmi Sphinx
della CXG di Hong Kong,
egualmente diversi tra loro.

L'autore del programma
Roma è stato il solito Ri-

chard Lang mentre il nuo-
vissimo Sphinx (finora la

CXG aveva in catalogo so-

lo macchine di basso prez-

zo) è opera del Maestro In-

ternazionale David Levy.

Questa è la categoria che
ha registrato le defezioni

più clamorose: la Fidelity

non è stata ammessa uffi-

cialmente perché utilizzava

un sistema a 64 processori.
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uno per casella, ma in real-

tà si è ritirata per il timore
di una nuova sconfitta ad
opera della Mephisto.
La Novag è stata esclusa

perché utilizzava un siste-

ma «bit slice» ritenuto non
regolamentare.

La Kasparov non ha par-

tecipato perché pretendeva,

forse giustamente, che al

torneo partecipassero solo

macchine effettivamente

commerciali.
Nell'altra categoria di ga-

ra, denominata «software»

sono invece risultati iscritti

sette partecipanti; ecco l'e-

lenco:

Programma CHA T, pro-

grammatore Delmare, Ger-
mania;

Programma Mephisto Ex-
perimental, programmatore
Schroeder (Germania);

Programma Play Mate,
programmatore Rathsman
(Svezia):

Programma Pandix, pro-

grammatore Horvath (Un-
gheria);

Programma Kempelen, pro-

grammatore Kovacs (Unghe-

ria):

Programma Cyrus 68.

programmatore Levy (In-

ghilterra);

Programma Psion, pro-

grammatore Lang (Germa-
nia).

Gli ultimi due sono prati-

camente gli stessi prodotti

che in tre versioni diverse

partecipano all’altro giro-

ne: degli altri il solo Pandix
rappresenta una novità

mentre Play Mate è in real-

tà il programma commer-
ciale della Kasparov che si

vende con il nome di Brute

Force.

Per quel che riguarda i

pronostici, nel primo giro-

ne si prevede una lotta mol-

to incerta, con la Mephisto
impegnata nella conquista
del quarto titolo mondiale
consecutivo.

Nel secondo invece il ti-

tolo dovrebbe essere una
questione privata tra Play

Mate e Mephisto Experi-

mental.

Un'ultima nota riguarda

l’arbitro della competizio-

ne, il Maestro Internaziona-

le Mike Valvo, americano
con origini italiane (madre
calabrese e padre sicilia-

no); è stato il protagonista
di una difficile mediazione
in una disputa che stava ad-
dirittura per far saltare l’in-

tera manifestazione.

Non sa una parola d'ita-

liano, conosce solo qualche
espressione dialettale del

Sud, ma l’arte del compro-
messo ce l’ha evidentemen-
te nel sangue: ah, questi ita-

liani! MK

VI CAMPIONATO MONDIALE
MICROCOMPUTER DI SCACCHI
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Come chi segue questa rubrica sa bene, non è la prima volta che mi capita di

riprendere temi già trattati da A. K. Dewdnev sulle pagine di «Scientific

American». La sua rubrica «Computer (re)creations» offre infatti spunti interessanti,

ed accade spesso che qualche lettore di MC mi invii i risultati delle proprie

sperimentazioni su temi proposti da Dewdney. La cosa non può che farmi piacere,

soprattutto se i lavori che giungono sono di buon livello come nel caso di questo

mese. La proposta viene da un gruppo di cinque lettori fiorentini, i quali hanno
realizzato un completo sistema per il gioco Core Wars presentato da Dewdney nel

1984. L'argomento è molto interessante ed i nostri amici l'hanno trattato in modo
piuttosto serio: pertanto rimarremo in loro compagnia per diversi mesi, durante i

quali ci illustreranno i risultati delle loro fatiche.

Core Wars

Lotta all'ultimo... byte fra programmi che vivono e si

replicano nella memoria dei nostri calcolatori

di Corrado Giustozzi

P
iù di una volta, nei me-

si passati, avevo accennato
su queste pagine alia mia in-

tenzione di occuparmi
prima o poi di Core Wars,
il "gioco'' informatico pro-

posto tre anni fa da Dewd-
ney su “Le Scienze" (tradu-

zione italiana di “Scientific

American”). Il soggetto mi
sembra infatti decisamente
interessante ed accattivan-

te, un vero e proprio "intel-

liGioco” che non può man-
care nel repertorio di chi

segue questa rubrica. Ho
tuttavia aspettato a parlar-

ne per rispettare la filosofia

con cui ho sempre imposta-
to MC IntelliGiochi e che
consiste nel presentarvi, per

quanto possibile, lavori

proposti da voi stessi piut-

tosto che cose fatte intera-

mente da me: nella convin-

zione che cosi si inneschi

un maggiore feedback fra

voi e queste pagine, le quali

dovrebbero essere un punto
di raccolta delle nostre reci-

proche esperienze di gioco
informatico.
Devo dire che ho fatto

bene ad aspettare: difficil-

mente infatti avrei potuto

fare meglio dei nostri cin-

que lettori fiorentini, i quali

mi hanno inviato un lavoro

decisamente completo e di

ottimo livello, evidente-

mente realizzato dopo (o

durante...) un lungo tempo
di esperienza e sperimenta-
zione della materia. Si trat-

ta, come dicevo nel “cap-

pello” di apertura, di un
completo sistema di svilup-

po ed esecuzione del gioco
Core Wars; il sistema è co-

stituito da un compilatore
di Redcode, da un disas-

sembler e da un interprete

MARS, tutti e tre scritti in

C ed implementati sia su

Amiga che su PC IBM.
L'intero sistema (l'unico,

credo, sviluppato in Italia,

ed uno dei primi al mondo
per Amiga) sarà ovviamen-
te disponibile a tutti su di-

sco o tramite MC-Link, per
permettervi di giocare a Co-
re Wars senza che vi dob-
biate preparare il vostro si-

stema. Ma lasciamo perde-

re i preamboli e passiamo
alla sostanza.

Cos'é Core Wars

Core Wars è un gioco na-

to piuttosto di recente ma
le cui origini risalgono a

molti anni addietro. In real-

tà l'idea che gli sta dietro è

antica quanto i calcolatori:

due o più programmi che
condividono una medesima
area di memoria e competo-
no ognuno per la propria

sopravvivenza, cercando di

annientarsi l'un l'altro in
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un combattimento esclusi-

vamente "mentale" ma sen-

za esclusione di colpi. L'i-

dea é certamente ricca di

fascino. Non possono non
venirci in mente alcune sce-

ne del film "Tron", ambien-
tate proprio nei banchi di

memoria di un grande
mainframe dove i protago-
nisti, programmi “buoni" e

"cattivi" si danno battaglia

sfidandosi a strani giochi

sotto la supervisione del

crudele sistema operativo

MCP. E tornano alla me-
moria (quella nostra, non
quella dei calcolatori...)

quei racconti tramandati
oralmente da programma-
tore a programmatore di

fantastici "vermi” software
che, allignando come virus

all'interno di programmi in-

consapevoli, minano l’inte-

grità di complessi sistemi di

calcolo. Ogni programma-
tore con un minimo di

esperienza sui grossi main-
frame o gli ambienti distri-

buiti possiede certamente
un buon bagaglio di aned-
doti su programmi virali,

infestazioni misteriose, ca-

valli di Troia e cosi via. Ed
è proprio partendo da que-
sto folkloristico patrimonio
di mitologia informatica

che il buon A. K. Dewdney
ha preso l'avvio per inven-
tare il gioco da lui denomi-
nato Core Wars, e cioè più

o meno “Guerre del Nu-
cleo”. Vorrei ricordare che
il termine “core", traducibi-

le appunto con “nucleo",

stava una volta ad indicare

la memoria centrale dei pri-

mi elaboratori, costituita

proprio da bobine avvolte

attorno a nuclei di ferrite.

Benché questa tecnologia

sia oramai obsoleta e le me-
morie siano a stato solido

questo termine suggestivo è

rimasto in uso; oggigiorno

sta soprattutto ad indicare

la parte più centrale della

memoria, spesso separata
dalla RAM vera e propria

realizzata con circuiti ad al-

ta velocità, nella quale gira

il sistema operativo e dove
hanno luogo i più impor-
tanti e delicati processi di

supervisione e controllo di

tutto il calcolatore. Il nome
Core Wars rende quindi
piuttosto bene l’idea del

gioco: quella di due pro-

grammi che sfruttano la

memoria come arena per

cercarsi e distruggersi.

Il gioco, come si vede, è

giocato dagli umani solo in

modo estremamente media-
to; in realtà il gioco vero e

proprio viene sostenuto dai

programmi messi in campo
dai propri autori. Una volta

iniziata la tenzone, ai pro-

grammatori non resta che
attendere il verdetto finale,

emesso da un particolare

programma supervisore che
si occupa di far material-

mente eseguire la battaglia.

L'abilità è dunque quella di

escogitare programmi in

grado sia di difendersi da-
gli attacchi che di attaccare

a loro volta; in questo sen-

so Core Wars non è né un
gioco di strategia né di tatti-

ca, soprattutto perché i pro-

grammi in azione sono la-

sciati interamente a se stes-

si e non vi è modo di intera-

gire con essi per variarne il

comportamento. Tutto deve
essere codificato nel pro-

gramma, il quale vincerà

solo se saprà adattarsi al-

l’ambiente e dominarlo.
Vorrei notare a questo

punto che giochi simili nel-

lo spirito a Core Wars già

esisteva in passato. Il più

vicino progenitore è "Dar-
win", inventato ai Bell Labs
nei primi anni '70 da Victor
Vyssotsky. In esso viene si-

mulata più che altro l'evo-

luzione di programmi “vi-

rus" in un ambiente compe-
titivo: vince il programma-

tore che riesce a preparare i

programmi dotati di mag-
giori vantaggi evolutivi.

Uno dei più famosi gioca-

tori di Darwin fu Dough
Mcllroy, uno dei membri
del gruppo che sviluppò il

sistema operativo Unix, il

quale riusci a scrivere un
programma “immortale".

Più di recente ricordo il bel-

lissimo gioco "RobotWar”
scritto originariamente per

Apple II e poi commercia-
lizzato anche per PC IBM.
In esso ogni concorrente as-

sembla un "robot" da batta-

glia scegliendo fra vari tipi

di sensori e cannoni, e lo

programma affinchè le sue
risorse vengano usate per
scovare e distruggere i ro-

bot preparati dagli avversa-

ri; tutti i robot vengono
quindi messi in un'arena e

lasciali liberi di agire ognu-
no secondo il proprio pro-

gramma. Vince, ovviamen-
te, il concorrente il cui ro-

bot sopravvive allo scontro

selvaggio.

Psi Trust Labs
e la ICWS

No, non sto parlando in

codice. Psi Trust Labs è il

nome sotto cui i nostri ami-
ci di Firenze sviluppano e

distribuiscono il loro soft-

ware, mentre la ICWS altro

non è che la International

Core Wars Society. Prima
di cominciare mi sembra
opportuno dare uno sguar-

do ai rapporti fra queste

due entità. Sotto l'inquie-

tante nome Psi Trust Labs
sono dunque riuniti i sim-
patici Andrea Ciotti e Ni-

cola Baldini, che sono poi

gli autori materiali dei pro-

grammi che vedremo nei

prossimi mesi; essi sono
stati coadiuvati nel lavoro

relativo a Core Wars da
Claudio Bizzarri, Michele
Bini e Gianluca Bigagli. Ni-
cola Baldini è inoltre mem-
bro della ICWS, a quanto
mi consta unico in Italia.

La ICWS è una associa-

zione amatoriale e senza fi-

ni di lucro nata negli Stati

Uniti per raccogliere e co-

ordinare il lavoro degli ap-

passionati di Core Wars.
Come tutte le organizzazio-

ni consimili prodotte dagli

americani essa ha preso il

suo lavoro con estrema se-

rietà. e per prima cosa ha
provveduto a stabilire un
regolamento ufficiale del

gioco. Allo scopo la ICWS
ha raccolto ed unificato al-

cune versioni spurie che
circolavano in precedenza,

mettendo cosi a punto e

pubblicando un regolamen-
to standard che rappresen-
ta, di fatto, il riferimento
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per ogni giocatore o imple-

mentatore di Core Wars. Va
notato che la versione defi-

nitivamente formalizzata

dalla 1CWS differisce in al-

cune parti da quella origi-

nariamente descritta su

“Scientific American": in

particolare i programi de-

scritti da Dewdney general-

mente non gireranno nella

versione ICWS del gioco,

per cui chi volesse prepara-

re dei programmi validi do-
vrà fare attenzione. Natu-
ralmente la versione del

gioco che verrà descritta

nelle prossime puntate di

IntelliGiochi è quella di

ICWS, quindi per quanto ci

riguarda nessun problema.

La ICWS pubblica anche
un bollettino trimestrale di

aggiornamento intitolato

"TÌie Core War Newsletter"

nel quale si discutono pro-

blemi e strategie del gioco,

oltre che eventi associativi.

Cosa importantissima, la

ICWS provvede ad organiz-

zare tornei di Core Wars
cui possono partecipare

programmi scritti dai soci.

Il primo torneo internazio-

nale di Core Wars si è svol-

to lo scorso autunno a Bo-
ston, presso il Computer
Museum: il secondo si svol-

gerà quest'anno, nello stes-

so luogo, nei giorni 17 e 18

ottobre, ossia proprio quan-

do questo fascicolo di MC
uscirà in edicola. Si preve-

de che il numero di parteci-

panti sarà piuttosto elevato,

certamente più dei trentuno

che si sono dati battaglia lo

scorso anno. Fra di essi,

salvo problemi nell'ultimo

minuto, dovrebbe trovarsi

una creatura dei nostri An-
drea, Nicola & Co., a "tene-

re alti i colori dell’Italia" (si

dice cosi, in genere, no?).

Struttura del gioco

Non è il caso adesso di

entrare nel dettaglio della

struttura di Core Wars: lo

faremo meglio nella prossi-

ma puntata, in compagnia
dei nostri cinque amici.

Tuttavia mi sembra almeno

opportuno dare uno sguar-

do panoramico al gioco, a

vantaggio soprattutto di chi

non ha letto gli articoli di

“Le Scienze”.

Core Wars è costituito

fondamentalmente da due
cose: i programmi che si

danno battaglia ed un parti-

colare programma supervi-

sore che si occupa di man-
dare in esecuzione i conten-

denti, controllarne e rego-

larne le azioni ed infine as-

segnare la vittoria all'uno o

all'altro. I programmi di

gioco sono scritti in un par-

ticolare linguaggio di alto

livello denominato Redco-
de, mentre l'ambiente di

gioco, ossia il supervisore,

viene denominato MARS.
Il sistema MARS altro

non è che un interprete che
manda in esecuzione i pro-

grammi scritti in Redcode,
controllando che ciascuno
esegua istruzioni lecite: il

primo programma ad "an-

dare in tilt” (ossia che tenta

di eseguire un’istruzione il-

lecita) viene dichiarato per-

dente in quanto si presume
che il suo errore sia conse-

guenza di un sabotaggio

portato a buon fine dall'av-

versario. Del sistema Core
Wars fa parte un altro pro-

gramma, esterno a MARS
ma ad esso indispensabile:

un compilatore di Redcode,
ossia un traduttore che si

incarica di convertire i pro-

grammi da battaglia dal co-

dice ad alto livello in cui

sono scritti ad una rappre-

sentazione a basso livello

adatta per essere diretta-

mente interpretata da
MARS. Questo programma
comporta come un vero e

proprio compilatore (o as-

semblatore, dato che il

Redcode è in effetti più si-

mile ad un Assembler) in

quanto deve anche assicu-

rarsi della correttezza for-

male dei programmi che
converte, segnalandone
eventuali errori sintattici.

Il campo di battaglia in

cui i programmi si affronta-

no è una schematica area di

memoria ( "core", appunto)
rappresentata da un nume-
ro prefissato di celle, tipica-

mente 8000. Una volta pre-

parati i programmi che si

dovranno dare battaglia il

MARS agisce nel seguente
modo: carica i programmi
nella “memoria" in locazio-

ni scelte a caso, con l'unico

vincolo che i due program-
mi dovranno essere separati

da almeno 2000 celle; sce-

glie a caso il contendente
che dovrà iniziare e ne ese-

gue la prima istruzione;

esegue poi, alternativamen-

te, un'istruzione di ognuno
dei due programmi. 11 pri-

mo programma che tenta di

eseguire un’istruzione erra-

ta viene dichiarato perden-
te: se però dopo un certo

numero prefissato di mosse
nessun programma è stato

sconfitto viene allora di-

chiarata la parità. La cosa è
in realtà un po' più com-
plessa di come l'ho descrit-

ta, quantomeno perchè
ogni programma può, se lo

desidera, creare in memoria
altri programmi alleati e

mandarli in esecuzione "in

parallelo" ossia contempo-
raneamente a se stesso; ciò

ovviamente complica il

compito di MARS che deve
effettuare una precisa sche-

dulazione delle istruzioni

da mandare in esecuzione.

Questi tuttavia sono solo
dettagli implementativi che
non alterano la struttura

concettuale del gioco, che
resta piuttosto semplice ma
incredibilmente affascinan-

te.

Il prossimo mese

Bene, per questo mese
termino qui. Vi ho dato una
prima descrizione informa-

le del gioco Core Wars per

presentarvelo ed interessar-

vi, ma lo spazio non mi
consente di poter esporre

anche il dettaglio delle re-

gole del gioco. Preferisco

dunque frazionare il discor-

so in più puntate, per ren-

derlo anche più facile da
seguire. Il prossimo mese,
dunque, vedremo più da vi-

cino il linguaggio Redcode
e le funzioni dell’interprete

MARS. Saranno proprio i

nostri amici di Firenze ad
accompagnarci alla scoper-

ta di questo mondo affasci-

nante di programmi che lot-

tano fra le celle di memo-
ria, raccontandoci la loro

esperienza personale di gio-

catori nonché implementa-
toli del sistema. Nel prossi-

mo numero vi dirò anche le

modalità per ottenere il si-

stema completo di Core
Wars preparato dai nostri

lettori. Appuntamento dun-
que fra trenta giorni.

Mt
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Probabilmente è stata una Texas Instruments la vostra prima calcolatrice.

Ora c’è Tl-95 Procalc. E non vi serve altro.

TI-95 Procalc. La calcolatrice che si

programma impostando semplice-

mente formule e dati. Con un visualiz-

zatore di menù per operare veloce-

mente e facilmente.

Da molti anni Texas Instruments produce

calcolatrici e da sempreconosce le esigenze di

chi le utilizza. Per questo ha progettato uno
dei più sofisticati strumenti di calcolo mai esi-

stiti: Tl-95 Procalc.

Fino ad ora alta potenza significava ta-

stiere complicate e sovraccariche. La Tl-95

invece ha un design innovativo che permette

l'utilizzo di un vasto linguaggio di program-

mazione con una tastiera semplificata e prati-

ca da usare. Questo vi permette di accedere

facilmente, tramite menù, a più di 200 funzio-

ni integrate. E potete creare una serie pratica-

mente illimitata di funzioni con l’esclusivo si-

stema di menù e tasti virtuali ridefinibili.

Lavorare con la Tl-95 è più facile grazie

a un displayLCD a 2 linee e una precisione di

calcolo interna di 13 cifre.

Inoltre per adeguarla alle vostre esigen-

ze potete suddividere gli 8K di RAM interni.

La Tl-95 ha fino a 7.200 passi di programma,

900 memorie dati o 6.200 bytes di memoria

per memorizzare dati e programmi che vi ser-

vono di più. Oppure potete inserire un mo-
dulo memoria aggiuntiva da 8K nel connet-

tore per moduli.

Come software opzionale sono dispo-

nibili: Matematica per soluzioni veloci di

problemi complicati o Statistica con analisi

di varianza. Ed altri 24 programmi essenziali.

Se preferite una calcolatrice per pro-

grammi in Basic, Texas Instruments ha

giusto quello che vi serve. La Tl-74 Basi-

cale unisce le 70 funzioni di una calcolatri-

ce scientifica ai 113 comandi di un compu-
ter programmabile in Basic. In un unico

strumento portatile con le stesse dimen-

sioni della Procalc.

Come vedete, da una delle calcolatrici

programmabili Texas Instruments potete

chiedere di tutto. Tranne di fare di più.

Programmate un visita ad un ri-

venditore Texas Instruments.



innnnnfl di Francesco Petroni

Un prodotto tuttofare

In questo articolo parliamo principal-

mente di un singolo prodotto, uscito da
poco, ma che già sta riscuotendo molto

successo, sia di critica (per ora riviste

straniere) che di pubblico (classifiche

USA di vendite). Si tratta di Lotus
Freelance Plus, del quale abbiamo già

anticipalo delle caratteristiche ma sul

quale è opportuno soffermarsi un po' di

più, non solo per analizzarne le funzio-

nalità ma anche per comprenderne la fi-
losofìa.

Freelance Plus è il primo prodotto

grafico della Lotus Corporation e questo
ci porta a fare immediatamente un pa-
rallelismo con il prodotto principale del-

la Lotus ovvero I'I23.

L'I23. per quei pochi che non lo san-
no, è il più diffuso tra i fogli elettronici

evoluti. Non è stato un prodotto innova-

tivo ma ha solo sviluppato al massimo
tutte lefunzionalità tipiche del tabellone

elettronico (tipologia di prodotto già

ampiamente diffusa), aggiungendone
delle nuove (Database e Grafica) sempre
però asservite allo spreadsheet e quindi
rispettanti la sua logica.

Ne è venuto fuori un prodotto estre-

mamentefacile da usare e versatile a tal

punto che oggi i suoi utilizzatori sono
milioni e che è a tal punto versatile che
non è possibile dire «123 serve a que-
sto». in quanto 123 è un prodotto mul-
tiuso e serve un po' a tutto.

Altra innovazione è ilfatto che non è

più conveniente studiare «a tavolino»

un problema per verificarne la fattibilità

in 123. Il tabellone stesso è lo strumento

più efficace di analisi del problema, al

limite per verificarne la non fattibilità in

123. Ed è questo aspetto del tutto con-

trario al modo classico di affrontare

l'informatica, che prevede passi logici

successivi rigidamente definiti (preanali-

si, analisi, sviluppo, ecc.), che ha costi-

tuito la «rivoluzione 123».

Queste due caratteristiche, ovvero la

non specificità e l'interazione con il pro-

blema, si ritrovano in tutto e per tutto in

Lotus Freelance. E un prodotto grafico

General Purpose, con il quale si può fare
un po ' tutto quanto, è un prodotto con il

quale sviluppare le idee grafiche che via

via vengono messe a fuoco e diventano
disegno definitivo.

Accanto a queste tre analogiefilosofi-
che e quindi meno apparenti vi sono al-

tre affinità, in un certo senso più prati-

che, la prima consiste nella identica me-
todologia di lavoro adottata nei due
strumenti, e cioè l'albero dei menu per-

corribile nei vari sensi e organizzato an-
che esteticamente alla maniera 123 (fig.

1). La seconda affinità consiste nella in-

terazione possibile tra Freelance e altri

prodotti Lotus, in particolare Freelance
«legge» dati da grafìcare direttamente
dai tabelloni 123 o Symphony. e poi
mette a disposizione disegni, schemi,

grafici per Lotus Manuscript, che è il

Desktop Publishing della casa.

La versatilità del prodotto va dalla
costruzione classica di Business Graphic
(impostando numeri, tìtoli e legende e

ottenendo istogrammi) fino alta possibi-

lità di disegnare «a mano libera ». anche
sull'istogramma appena costruito.

In altre parole è possibile intervenire

su ogni dettaglio della figura scompo-
nendo via via gli elementi per manipo-
larli, inoltre si può utilizzare una vasta

libreria di simboli, figure e immagini.

Figura I - Schermo lavoro di Freelance Plus hard copy h/n. È evidente la somiglianza con il Lotus 123.

L'albero dei menu funziona nella stessa maniera, anche alcune terminologie, nei limiti del possibile, sono
conservate. Sulla destra c e. in più. la finestra che indica lo stato di lavoro.
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Un'ultima similitudine sta nel fatto

che come Lotus 123 anche Freelance si

rivolge alla massa (non è un prodotto

per specialisti del disegno). Cosi come
l'123. anche Freelance non è un prodot-

to finalizzato ad attività specifiche, ma
genericamente ad attività grafiche.

Infatti è chiaro che essendo un Pack-
age Grafico è destinato a chi deve fare
dei disegni, ma sicuramente non è desti-

nato solo a chi sa disegnare.

Per chiudere l'introduzione rammen-
tiamo che l'attuale politica della casa
Lotus, ma ancora non messa in atto del

tutto, è quella di fornire una serie di

prodotti collegati tra di loro da una sor-

ta di sistema operativo complementare
a! DOS. o comunque si chiami, che per-

metterà l'interscambio di dati elementa-
ri e/o elaborati tra le varie parti.

Elementi di tale famiglia già nati so-

no appunto Lotus 123. Freelance e Ma-
nuscript.

Device

Come tutti i prodotti grafici dell'ul-

tima generazione Freelance prevede
numerose device sia per l’output

(schede e monitor grafici, stampanti
grafiche e/o laser, film recorder, tipo

Palette e numerose altre poco diffuse

in Italia) che per l’input (mouse e ta-

volette digitalizzatrici).

Gli esempi di utilizzo presentati a

corredo dell’articolo sono stati ottenu-

ti in output su monitor avanzato pilo-

tato da scheda EGA. Per l’input è sta-

to utilizzato un mouse.
Caratteristica estremamente como-

da è sia quella di poter aggiungere dri-

ver dall’interno del programma, sia

quella di poter installare più periferi-

che scegliendo volta per volta quella
da usare.

Lavorando con una vecchia scheda
grafica CGA, Freelance permette solo

il bianco/nero e quindi il risultato è

•WM Select Ed i t Move Rearrange Uieu Options File Pioti C
fco, Options, Su ve Hefanlts 1

n-i !
-m y% Ho Se lettimi

m * * XI 3.73

INEUFILE )

[IBM EGA 641

Page ' 2

Free 20. 9K

HIT

: MENU

Figura 2 - Esempio di Ironeggi e campiture. Via menu è possibile opzionare 1 1 colori e per ognuno di questi

una serie di percentuali di occupazione e tratteggio. Ad esempio 50% significa che il I pixel su 2 è colorato
mentre I altro è del colore dello sfondo. Ne vediamo un applicazione

non poco penalizzato. L’utilizzazione

migliore è quindi quella con scheda
EGA e monitor avanzato. In tal caso

sono disponibili, nei menu Freelance,

Il colori.

Poi per le operazioni di Fili è possi-

bile scegliere, sempre via menu, tra

una dozzina tra tratteggi e campiture
espresse in percentuale di colori (es.

75 50 25 ecc.). In figura 2 vediamo una
dimostrazione delle varie campiture.

Schermo di lavoro

La somiglianza con il fratello mag-
giore è riscontrabile anche nello scher-

mo di lavoro, che presenta in alto le

due classiche righe della zona menu.
La prima con le opzioni e la seconda
con la «spiegazione» di cosa fa l’op-

zione a quel momento illuminata.

Sulla destra vi è il pannello di con-
trollo in cui sono indicate tutte le in-

formazioni relative al disegno in corso

Figura 3 - Form (dati). Oltre allo schermo dì lavoro, grafico, esiste la struttura Form alfanumerica, che serve
per immettere dati alfanumerici necessari per alcune funzionalità. Nel caso mostrato per produrre un Busi-
ness Graphic,
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Figura -t - Form (output). Anche la gestione delle periferiche avviene attraverso le strutture Form. In tale se-

de vanno precisate tutte le specifiche da utilizzare per quel particolare disegno in uscita su plolter.

ed alla situazione operativa al momen-
to (fig. 1).

Tali informazioni sono soprattutto

di tipo operativo in quanto vanno in-

dicando la corrente modalità di lavo-

ro, come ad esempio il tipo Linea

(spessore e tratteggio) in uso.

Oltre allo schermo di lavoro altra

entità tipica di lavoro è la FORM,
pannello alfanumerico che si sostitui-

sce allo schermo di lavoro per partico-

lari operazioni di tipo alfanumerico.

Caso tipico è Timmissione di dati ne-

cessari ad un grafico di tipo Business

(figg- 3, 4).

Per quanto riguarda l’area di dise-

gno, può essere esplosa su tutto il vi-

deo (eliminando menu e pannello di

controllo), ma questa è una opzione di

output, nel senso che non ci si può la-

vorare sopra.

Sono inoltre possibili Zoom nei due
sensi, sono possibili formati Portrait

(Ritratto che si estende in orizzontale)

e Landscape (Paesaggio in verticale).

Freelance lavora con due schermi
grafici, «switchiabili» con i tasti PgUp
e PgDn, utilissimi per le operazioni di

taglia e cuci con figure provenienti da

librerie esterne preconfezionate e cata-

logate.

Il prodotto Base dispone di ben tre

dischetti con centinaia di figure (fig.

5). Tenendo presente che tali disegni

possono essere a loro volta manipolati

la loro utilizzabilità diventa enorme.

Elementi e selezione di elementi

Come noto, ne abbiamo parlato più

volte in questa stessa rubrica, esistono

prodotti grafici di tipo RASTER, nei

quali si opera direttamente a livello di

pixel, e quindi si opera direttamente

sulla video memory, si tratta in genere

di prodotti di tipo PAINT.
Freelance è invece di tipo VEC-

TOR, ovvero ogni elemento è indivi-

duato dalle sue caratteristiche carte-

siane e tipologiche. Questo permette

di eseguire tutte le operazioni di mani-
polazione, che agiscono quindi sui da-

ti matematici.

Il problema è quello di identificare

l’elemento, che può essere, perdonate

il gioco di parole, elementare oppure
complesso. Ovvero può essere un in-

sieme di elementi semplici raggruppa-

ti, o un insieme di elementi simili, di-

stinti dagli altri interni al disegno, op-

pure un insieme di elementi uniti dal

fatto che sono vicini nel disegno.

La funzione di menu principale SE-
LECT ha un sottomenu molto lungo

che permette di selezionare:

ONE
SEVERAL

INSIDE

TOU-
CHING

MORE/
LESS
ALL
NONE
LIRE

CYCLE

un singolo elemento
un insieme di singoli

elementi

gli elementi totalmente
interni ad un rettango-

lo

gli elementi interni o
toccati da un rettango-

lo

aggiunge/toglie ele-

menti dal gruppo
tutto il disegno

deselezione

tutti gli elementi di ca-

ratteristiche uguali a

quello selezionato (es.

tutti i cerchi)

selezione automatica
di elementi in succes-

sione.

Ad esempio è possibile selezionare

tutti i testi di un disegno, accentuan-
done uno o più di uno con un paio di

operazioni. Oppure si può realizzare

un Grafico di tipo Business, come ve-

dremo, e poi scomporlo nei suoi ele-

menti per impaginarli nella maniera
voluta.

Qualsiasi operazione che non sia di

aggiunta (ADD) di un elemento, ma
che agisca su un elemento già presen-

te, (ad esempio COPY, REPLICATE,
SIZE, ecc.) prevede che questo sia sta-
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to preventivamente selezionato e quin-
di reso attivo.

Posizionamento

Strettamente collegate alla funzione
di Selezione sono tutte le funzioni di

posizionamento del cursore che può
essere eseguita o a vista, oppure ser-

vendosi di un grigliato o di un regolo
millimetrato di riferimento, oppure
leggendo, nel pannellino di controllo,
le coordinate della posizione.

Sulla griglia si può attivare la fun-
zione di SNAP, presente in tutti gli

strumenti del genere, che consente di

posizionare il punto voluto sul punto
della griglia più prossimo. E questo fa-

cilita enormemente i lavori di tipo
schematico non essendo richiesta in

pratica una eccessiva precisione del
puntamento.

Testi

Esistono due possibilità. Scrivere il

testo direttamente in Freelance con le

apposite funzionalità, oppure, e con-

viene farlo se il testo è lungo, scriverlo

con un comune Word Processor che
produca testi in ASCII. Poi il FL, con
l'apposita funzionalità di importazio-

ne di file in tale formato, si carica il te-

sto e lo si rielabora.

Gli elementi individuati in fase di

caricamento sono le singole righe.

Quindi i singoli paragrafi o le singole

parole possono essere individuati con
le varie possibilità offerte del coman-
do di selezione.

Come al solito è possibile scegliere

Font, Dimensione, Spessore, Inclina-

zione e Orientamento di ciascuna pa-
rola o riga o frase. Inoltre poiché cia-

scun elemento di testo può essere sele-

zionato è possibile eseguire tutte le

operazioni, ad esempio schiacciamen-
to, inversione su ogni singolo caratte-

Un inconveniente non eliminabile è

che sullo schermo di lavoro il testo

non appare nella forma definitiva pre-

cisata dalle sue specifiche (e che è

quella che prende quando il disegno
va in output), ma rimane schematico.
In certi casi infatti le specifiche del te-

sto necessitano di tempi lunghi di ela-

borazione e questo penalizzerebbe
troppo la fase operativa.

Chart

La produzione di grafici di tipo Bu-
siness è uno dei punti di forza del

Freelance Plus in quanto si adatta alle

esigenze sia di chi voglia ottenere un
grafico rapidamente sia di chi voglia

curare anche i minimi particolari dei

diagramma.

L’immissione manuale dei dati trat-

teremo dopo la loro importazione, av-
viene tramite un FORM che si adegua
via via alle specifiche impostate. Ad
esempio se volete due diagrammi a
Torta ciascuno di sei «fette», il Form
si predispone per chiedere 12 valori.

Là dove occorre scegliere una op-
zione tra le possibili, si può ricorrere

Figure 7. 8 - Lotus I e 2. Un istogramma, realizzato in IjiIus 123 e trasportato in Freelance appare come infigura 1 1. Lo stesso, dopo il lavoro di scomposizione e il

trattamento di bellezza di ciascun elemento può diventare quasi irriconoscibile.
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al menu a tendina che mostra la serie

delle opzioni e facilita la scelta.

Una volta prodotto il grafico questo

inizialmente costituisce una entità. È
però possibile, per manipolazioni ec-

cessive, scomporlo in entità elementari

per poi ricomporlo in entità interme-

die.

Ad esempio il diagramma di figura

6 è stato scomposto in tre entità, le

due torte, il titolo e la legenda, e su

ognuna di queste è stata eseguita qual-

che operazione «estetica». Ne vedia-

mo una uscita su carta ottenuta su una
semplice stampante grafica standard.
Ovviamente la possibilità di scom-

porre e ricomporre consente l'utilizzo

del Grafico Business, individuato co-

me entità, in ambito di disegni più

complessi, comprendenti altre entità

di tutt’altro tipo.

Il diagramma può essere memoriz-
zato come dati oppure direttamente

come disegno.

Importazione

Altra caratteristica del prodotto è la

possibilità di importare dati da altri

ambienti. È ormai una caratteristica

diffusa non solo dei prodotti grafici,

ma di tutti quei prodotti che elabora-

no dati già creati, quello di andarsi a

leggere i dati là dove serve.

Privilegiati sono gli ambienti Lotus

e Symphony, sia in termini di lettura

di grafici già confezionati e quindi

prodotti e salvati in file con desinenza.

PIC, sia in termini di lettura diretta

dei dati nelle celle dove risiedono.

Utilizzando questo secondo metodo
si possono caricare fino a otto serie di

dati, mentre il GRAFO del 123 ne ge-

stisce al massimo sei e si possono usa-

re le tipologie Business Graphic in più

(barre orizzontali, più torte, ecc.).

Altri formati letti in importazioni

sono l’ASCII, il Metafiie che è il for-

mato standard di scambio delle imma-
gini e il formato DB III, che è il pro-

dotto standard nella gestione degli ar-

chivi e che in proprio non possiede al-

cuna funzionalità grafica.

Nelle due foto di figure 7 e 8, in se-

quenza vedete un grafico Lotus 123

prima e dopo la cura eseguita con
Freelance.

Batch

Con la sottoprocedura Batch è pos-

sibile produrre in sequenza una serie

di disegni indicati in un apposito

FORM da riempire (fig. 9). Questo in-

dipendentemente dal tipo di output

prescelto, per cui se si esce su video si

ottiene uno Slide Show, mentre se si

esce su carta si ottengono una serie di

disegni con un unico comando.
Le serie di immagini possono essere

memorizzate in file, che prendono il

formato ASCII standard.

Conclusione

A ulteriore e finale corredo dell'ar-

chivio presentiamo due disegni (figg.

IO e II), uno di tipo più che altro te-

stuale uno di tipo pubblicitario, per

mettere ulteriormente in evidenza la

versatilità del prodotto.

In conclusione un prodotto interes-

sante sia per chi, già lavorando con i

prodotti Lotus si voglia affacciare ad

una grafica ben più sofisticata di quel-

la permessa dagli strumenti che già co-

nosce, sia per chi, indipendentemente
dalle sue preconoscenze, deve produr-
re grafici non di tipo tecnico, magari
da inserire in documenti.

Dal punto di vista operativo si usa e

si impara ad usarlo con la stessa facili-

tà con cui si usa Lotus 123, che è tutto-

ra il prodotto più conosciuto dalla

massa degli utenti dei PC e quindi an-

che dai «non tecnici», per i quali in

fondo questi prodotti sono studiati e

realizzati. mc

Figure IO. Il - Due lavori. Due esempi di utilizzazione in campi differenti. Schemifunzionali dove prevale la funzionalità Text e disegno di tipo artistico dove prevale
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K-Word2, K-$pread2 e K-Graph2
di David laschi

Ed ecco Ire programmi della serie Kuma: un elaboratore di testi, un foglio elettronico ed un programma
di grafica. Tre programmi ben fatti che si caratterizzano per essere tutti in italiano, e per avere un costo

veramente basso.

A distribuire questi programmi è la stessa A tari Italia.

Si sa che l'elaborazione di testi e l'uso delfoglio elettronico sono le applicazioni più diffuse e più utili sui

personal computer. Se poi è possibile l’integrazione delle due cose, magari potendo anche avere dei bei grafici dai

dati de!foglio elettronico, l'utilità diventa ancora più grande.

Questi tre programmi possiedono un grado medio di integrabilità, ed utilizzano a fondo la semplicità

dell'interfaccia utente dell'ST: il GEM.

K- Word

2

Nella confezione vi è il disco ed il

manuale in italiano, un libricino di cir-

ca quaranta pagine. Il programma è

protetto, e quindi, come avverte il ma-
nuale, la prima cosa da fare è la crea-

zione di una copia di lavoro. La copia

può essere creata su floppy o su hard
disk. Per effettuarla si usa un apposito
programma, il quale permetterà di rea-

lizzarne una sola.

Una volta caricato il programma si

presenta come un'applicazione GEM
standard; da notare che il programma
è di quelli che possono funzionare con
qualsiasi monitor, dopo aver opportu-
namente modificato le preferenze del

DeskTop.
Vi sono sette menu: Desk, File,

Edit, Ricerca, Tasti, Stampa ed Opzio-
ni. Per cominciare bisogna aprire un
file tramite l’opzione Nuovo. Viene vi-

sualizzata una finestra con in alto il ri-

ghello, dove sono indicati i margini

destro e sinistro, d’indentazione, e i

punti di tabulazione. Per spostarli ba-

sta agire con il mouse sui simboli cor-

rispondenti, e posizionarli al punto
desiderato. Anche la finestra é modifi-

cabile e spostabile come una normale
finestra GEM, e ne possiamo tenere

aperte fino a quattro contemporanea-
mente. Se esse contengono documenti
diversi, è possibile effettuare operazio-

ni di taglia e incolla tra le varie fine-

stre.

Per spostarsi sul testo si utilizzano i

tasti cursore: aggiungendo lo SHIFT
possiamo spostarci ad inizio e fine di

riga e di pagina. Con il CONTROL +
tasti cursore, ci possiamo spostare ad
inizio e fine di parola (frecce destra e

sinistra), o di paragrafo (frecce alto e

basso). Il tasto CLR-HOME ci porta

ad inizio documento, aggiungendo lo

SHIFT andremo alla fine.

Per la cancellazione si usano i tasti

DEL e BACKSPACE (avanti ed indie-

tro). Se usati con il CONTROL per-

mettono la cancellazione della parola,

e se usati con lo SHIFT la cancellazio-

ne della parte di riga alla destra, o alla

sinistra del cursore.

Si può chiaramente lavorare in inse-

rimento. II menu Edit ci fa accedere
alle funzioni di taglia ed incolla. Se
con il mouse marchiamo un blocco di

testo, clickando sull'inizio e SHIFT-
clickando sulla fine, è possibile rico-

piarlo in RAM e trasferirlo da un'altra

parte del documento. È anche possibi-

le aggiungere in RAM più blocchi di

testo, e trasferirli in un sola volta.

Il menu Ricerca ci consente di posi-

zionarci in zone specifiche del testo.

Con l’opzione Cerca possiamo trovare

una parola nell'intero documento, dif-

ferenziando tra maiuscole e minusco-
le. La ricerca può essere effettuata in

avanti ed indietro. Si può continuare

la ricerca con l'opzione Cerca- Il-Pros-

simo, o tornare indietro con Cerca- II-

Precedente. Possiamo effettuare la so-

stituzione della parola cercata con l'al-

tra, e specificare se la sostituzione

debba avvenire in maniera globale o

selettiva. Inoltre esiste il comando
Vai-a, per posizionarsi direttamente

alla pagina e riga specificate.

Il menu Tasti ci consente di modifi-

care a nostro piacimento l'effetto dei

tasti funzione, creando cosi delle vere

e proprie macro. Ad ogni tasto possia-

mo associare fino a dieci caratteri.

Questi potranno consistere di caratteri

di controllo, parole spesso usate, op-
pure simboli matematici e speciali non
presenti sulla tastiera. Possiamo anche
inserire nella definizione un tasto fun-

zione, in modo tale da creare sequenze
particolarmente lunghe. Inoltre i tasti

possono essere usati in congiunzione
con lo SHIFT, cosi che si hanno a di-

sposizione un totale di venti tasti fun-

zione. Il tutto viene effettuato agendo
con il mouse in una Dialog Box. Le
definizioni dei tasti possono essere
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salvate su disco e riutilizzate. La stam-

pa si può effettuare su stampante o su

disco, per stampare direttamente un fi-

le in un secondo tempo. Si può anche
salvare un file in modo ASCII puro;

ad esempio il sorgente di un program-
ma da compilare.

Si possono definire righe di testata e

di fondo, con una lunghezza massima
di trenta caratteri. Queste intestazioni

verranno stampate a sinistra o a de-

stra, a secondo che il numero della pa-

gina sia paro o disparo, in modo che
l'intestazione sia sempre sull'esterno

del documento stampato.
Le varie preferenze come il passo di

interlinea, la lunghezza della pagina,
l'invio di caratteri di controllo prima
della stampa, vengono selezionate tra-

mite una razionale Dialog Box, click-

ando qua e là con il mouse.

È possibile ottenere il mail-merge,
ovvero la miscelazione di un docu-
mento con un indirizzario. Per fare ciò

sostituiremo delle variabili al posto di

nomi ed indirizzi reali; dopo di che
con l’opzione Unisci-con potremo ot-

tenere una lettera per ogni record del

nostro indirizzario. I file utilizzabili

per questa operazione devono essere

in formato standard .DIF, oppure file

.TRN provenienti dai programmi K-
SPREAD o K-DATA.

Tramite il menu Opzioni possiamo
modificare vari parametri del pro-

gramma come il capo pagina automa-
tico, la visualizzazione del righello,

l'auto repeat, la formattazione del do-

cumento in formato .DIF. Da questo

menu si possono anche avere informa-
zioni relative alla memoria disponibi-

le, al numero di caratteri, righe e paro-

le del documento, molto importante

per chi deve sempre sapere esattamen-

te quanto sta scrivendo.

Nel disco master è anche presente

un programma per il controllo delle

parole, K-SPELL, il quale permette di

individuare e correggere eventuali er-

rori di sillabazione. In realtà questo
programma è inutilizzabile, in quanto
il disco originale (almeno quello in no-

stro possesso) non è provvisto di dizio-

nario con il quale fare raffronti. Il ma-
nuale spiega si come rare per estrarre

il dizionario dal file dove è contenuto

in forma compressa, ma né il program-
ma di estrazione, né il file compresso
esistono. Forse si trovano solo sulla

versione inglese del programma e non
sono ancora approntati per quella ita-

liana. In compenso potete creare voi il

dizionario con l’opzione di creazione:

prendete lo Zanichelli e apritelo alla

lettera A...

K-Spread2
Dall'apparizione del primo spread-

sheet, il VisiCalc, questo tipo di pro-

grammi si è andato sempre più evol-

vendo. Nel mondo del business lo

standard è oramai il Lotus 1-2-3, e

molti si rifanno quindi al suo tipo di

impostazione del foglio di lavoro, di

gestione di comandi macro, e via di-

cendo. La potenza di questi program-
mi è indiscussa; quello che rimane un
po' dubbio è la facilità d'uso, con tutti

quei comandi fatti a singole lettere,

barre, punti, ecc.

K-SPREAD è invece un potente fo-

glio elettronico facilmente utilizzabile

tramite l’intuitività del GEM, pur ri-

manendo un programma complesso.
Anche questo programma è dotato

del sistema di protezione di K-
WORD2, come il resto della serie K.

L'area di lavoro del foglio misura

8192 righe per 256 colonne, quindi si

possono realizzare fogli di lavoro mol-

to grandi; in realtà lo spazio a disposi-

zione è legato alla quantità di RAM
del nostro computer. La lunghezza del

programma è di 138 Kbyte, e quindi lo

spazio a disposizione è abbastanza su

di un 520 ST, e veramente enorme su

di un Mega ST4, come quello in prova

in questo stesso numero. Paragoniamo
infatti K-SPREAD2 ad un qualsiasi

spreadsheet su di un PC MS-DOS,
con il suo limite di 640 Kbyte. Vedia-

mo che già il 1040, con il suo Mega di

RAM ci permette di avere un foglio di

lavoro molto più grande rispetto a

quello che potremmo avere su di un
PC MS-DOS. Anche la velocità di ri-

calcolo, grazie al 68000, è notevole.

Il programma lavora essenzialmente

in due modi: Edit o no. In modo Edit

possiamo inserire dati e formule nel

Box di Edit, e i tasti cursore ci permet-

teranno di editare, appunto, quello

che scriviamo. Quando non siamo in

modo Edit, i tasti cursore ci permetto-

no di spostarci di cella in cella. Questo

è anche possibile farlo mediante il

mouse, sceglieremo noi il modo che ci

è più congeniale.

Accanto al Box di Edit, in alto a de-

stra, vi sono altri Box.

Partendo da sinistra, troviamo il

Box che visualizza la cella corrente.

Poi i Box delle funzioni, che se attivati

con il mouse permettono di visualizza-

re tutte le funzioni possibili. Basterà

selezionarne una che essa apparirà nel

Box di Edit, con tanto di parentesi

aperta. Dopo troviamo il Box di Un-
do, che ci permette di uscire dal modo
Edit, lasciando invariato il contenuto
della cella. Il Box Marker é l'equiva-

lente di Enter, ed i Box con le frecce

gli equivalenti di DEL e BACKSPA-
CE. L'ultimo Box ci indica la direzio-

ne dello spostamento del cursore

quando premiamo il tasto Enter, dopo
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aver immesso un dato. All'interno del

Box di Edit si possono usare vari tasti,

in varie combinazioni, per spostarsi

sulla riga in fase di editing.

Il foglio di lavoro è contenuto all'in-

terno di una finestra GEM, dotata di

frecce di spostamento e scrollbar. È
quindi molto facile visualizzare la par-

te di foglio di lavoro che ci interessa

ad un dato momento: si possono effet-

tuare scrolling di riga e di pagina velo-

cemente, o cambiare totalmente zona
usando gli scrollbar. È anche possibile

aprire sino a cinque finestre contem-
poraneamente, ed ognuna visualizzerà

una parte del nostro foglio di lavoro.

Possiamo anche espandere la finestra

a schermo pieno, clickando sul simbo-
lo a diamante sull'angolo in alto a de-
stra della finestra, in perfetta filosofia

GEM.
Vediamo ora le funzioni base dispo-

nibili. Oltre a tutte le varie funzioni
aritmetico-trigonometriche, abbiamo
un insieme vario di funzioni. Esiste la

Sum, per calcolare la somma di un
gruppo di celle specificato, e la Me-
dia, che ci restituisce la media un
gruppo di celle. Colonna e Riga resti-

tuiscono le coordinate della cella in

cui sono chiamate. Introduci permette
di avere un dato in input da tastiera;

ad ogni operazione di ricalcolo ci ver-

rà richiesto un dato, che verrà usato
dalla cella chiamante. Mese, Giorno,
Data e Ora, restituiscono le varie in-

formazioni temporali in diversi forma-
ti. Contenuto ci dà il contenuto della

cella di cui abbiamo specificato le co-
ordinate. Ampiezza restituisce la lar-

ghezza della cella. Tra l'altro per alte-

rare la larghezza di una colonna basta

clickare sulla riga di separazione con
il mouse e spostarlo: apparirà una
Dialog Box che ci chiede se vogliamo
effettivamente alterare la larghezza

della colonna, se vogliamo alterare so-

lo quella colonna o anche tutte quelle

alla sua destra. Lunghezza ci restitui-

sce il numero di caratteri in una strin-

ga, e Ripeti ci permette di ripetere il

contenuto di una stringa in più celle.

Oltre a queste funzioni è possibile

usare nelle nostre formule costrutti

con IF-THEN-ELSE, in modo da po-

ter effettuare analisi del tipo «cosa
succede se», oppure «calcola questo
in base a...». In questi costrutti possia-

mo anche avvalerci degli operatori lo-

gici AND, OR e NOT, nonché dei so-

liti operatori di comparazione
(<,< = ,= >,>, = ,<>).
E poi ci sono le macro. Ne possia-

mo creare fino a 254, memorizzarle e

richiamarle da disco. Le macro di K-
SPREAD2 ci consentono di avere un
massimo di nove parametri, ed un no-

me arbitrario. Per costruirle utilizzia-

mo un’apposita Dialog Box, dove
creeremo la macro partendo da fun-

zioni base di K-SPREAD2, oppure da
macro definite in precedenza. Da que-
sto momento la macro è utilizzabile

come una qualsiasi funzione, ed è ri-

chiamabile dal menu delle macro.
Le operazioni di copia, replica, can-

cellazione e spostamento di una o più

celle, possono essere effettuate con il

mouse. Per fare ciò selezioniamo un
blocco di celle con il mouse, clickando
sulla prima cella e spostandoci verso
l'angolo estremo. Il cursore prenderà
le sembianze di una mano con l'indice

puntato, e visualizzerà le celle selezio-

nate in video inverso ad operazione
avvenuta. Dopo di che sceglieremo da
menu il tipo di operazione che voglia-

mo effettuare. È possibile se spostia-

mo un blocco di celle, se lo stiamo fa-

cendo in modo relativo o assoluto: in

pratica se vogliamo cambiati i riferi-

menti alle celle nelle formule oppure

no. Possiamo anche replicare il conte-
nuto di una cella in una colonna o in

una riga. Oppure copiare una riga in

una colonna e viceversa.

I riferimenti alle celle possono esse-

re fatti oltre che per coordinate anche
utilizzando delle etichette.

Tramite i vari menu è possibile ef-

fettuare varie operazioni tipiche dei

fogli elettronici. Possiamo definire il

range di ricalcolo, cercare un partico-
lare dato numerico o alfanumerico al-

l'interno del foglio, ordinare i dati uti-

lizzando per base una riga o una co-

lonna, andare direttamente ad una cel-

la, ecc. È anche possibile nascondere
una zona del foglio di lavoro, per ren-
derla invisibile agli utenti, e stabilire

una parola d’ordine per l'accesso a

quella particolare zona.

Con le opzioni del menu Stato, è
possibile accedere a delle Dialog Box
che ci consentono di variare i parame-
tri relativi al testo, alle formule, alle

etichette e ai dati numerici del nostro
foglio di lavoro. Tutte queste opera-
zioni (ad esempio scegliere quanti nu-
meri dopo il punto decimale, ed il tipo
di allineamento) si possono effettuare

con un semplice click del mouse, sen-
za doversi ricordare complicati co-

mandi. Si può anche bloccare una riga

o una colonna in modo che rimanga
sempre visualizzata, anche se abbiamo
fatto uno scrolling verso un'altra area
del foglio. Il menu stampante ci per-

mette di configurare il formato della
nostra pagina. Possiamo anche tra-

smettere dei codici di controllo alla

stampante prima della stampa. Il fo-

glio può essere stampato in modo nor-

male, oppure di lato. Quest'ultima op-
zione è molto utile se si hanno dei fo-

gli che risultano essere molto più lar-

ghi che lunghi, ma per utilizzarla ab-
biamo necessariamente bisogno di una
stampante Epson o veramente compa-
tibile, in quanto prima della stampa
viene trasferito nella memoria della

stampante un set di caratteri speciali,

ruotati di novanta gradi. Inoltre si può
stampare invece dei risultati, il conte-
nuto delle celle.

Un'opzione singolare è quella di

Foglio-compatto. Questa rimpiccioli-

sce la visualizzazione del foglio, in

maniera tale da farne vedere una por-

zione maggiore. Chiaramente la leggi-

bilità diminuisce.
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Sul piano di lavoro sono presenti al-

cune icone, tramite cui possiamo effet-

tuare operazioni immediate. Spostan-
do l’icona a forma di disk drive sul fo-

glio di lavoro è possibile unire a que-

sto un altro foglio precedentemente
salvato su disco.

Portandola invece sull’icona rappre-

sentante il foglio, salviamo su disco lo

stesso. Con l’icona del taccuino pos-

siamo trasferire dei dati in un'area

protetta di memoria, per riutilizzarli in

un secondo tempo. L’uso del cestino è

fin troppo ovvio.

Un'altra cosa singolare è che se vo-

gliamo cancellare un blocco di celle, il

puntatore del mouse si trasforma in

un’aspirapolvere!

Infine è possibile caricare e salvare i

file in formato .D1F, in modo che ri-

sultino leggibili dai programmi della

serie RUMA, o da altri che utilizzano

questo formato: è cosi possibile im-

portare una tabella all'interno di K-
WORD2.

K-Graph2
Questo programma di grafica è

chiaramente inteso per l'utilizzo in

congiunzione con K-SPREAD. Infatti

permette di visualizzare degli insiemi

di dati provenienti dal foglio elettroni-

co. Volendo possiamo anche immette-
re dei dati da tastiera, ed utilizzare il

programma da solo, ma la sua utilità è

molto maggiore nel modo citato in

precedenza.

È possibile visualizzare contempo-
raneamente quattro tipi di grafici, in

quattro diverse finestre. Abbiamo un
totale di otto rappresentazioni diverse

di grafici. Ci sono i diagrammi a barre

verticali e orizzontali, ammucchiati e

sovrapposti, le rappresentazioni a li-

nea e ad area, quelli a barre tridimen-

sionali, e le immancabili torte. Ogni fi-

nestra può contenere fino a venti in-

siemi di dati. Con un Megabyte si pos-

sono avere in memoria grafici per un
totale di centomila punti.

Per ogni tipo di grafico possiamo
stabilire il tipo di visualizzazione di

ogni insieme di dati, come il tipo di li-

nea, il colore (o retino, se stiamo uti-

lizzando un monitor monocromatico)
delle barre o degli spicchi di torta, e

altro. Possiamo anche aggiungere dei

riferimenti a grafico tracciato, come
delle frecce, o dei brani di testo. Nei
diagrammi a torta è possibile eviden-

ziare uno spicchio.

La grandezza del grafico è dinami-
ca. Appena creato esso è grande quan-
to la finestra, ma possiamo variarne le

dimensioni usando il mouse. Apparirà
un reticolo intorno al grafico, del qua-
le modificheremo le dimensioni con il

mouse. È anche possibile spostare il

grafico all’interno della finestra. Si

possono inoltre effettuare operazioni

complesse su uno o più insiemi di da-

ti. Sono infatti disponibili vari opera-

tori aritmetici, trigonometrici, espo-

nenziali e logici. E anche qui è possi-

bile utilizare espressioni condizionali

del tipo IF-THEN-ELSE.
Una particolarità interessante è data

dal menu statistiche. Qui è possibile

ottenere i risultati derivanti da molti

calcoli statistici come l’errore stan-

dard, la mediana, la varianza, l'asim-

metria, la pendenza e molti altri.

È anche possibile creare tipi di vi-

sualizzazione con elementi personaliz-

zati, disegnando altri tipi di linee o di

retini. Una volta creato un grafico pos-

siamo salvarlo su disco in forma inte-

ra, oppure come una serie di elementi

distinti, come dati, elementi e attributi.

Possiamo anche salvare un grafico co-

me un file formato Degas, e caricarlo

con il noto programma per disegno,

magari per aggiungere dei ritocchi.

Infine è possibile la stampa, su

stampanti Epson o compatibili.

Conclusioni

Tirare le conclusioni considerando
il prezzo di questi programmi è abba-
stanza facile. Costano poco, e valgono
più di quello che costano, consideran-

do il prezzo di programmi analoghi su

altre macchine. Certo i difetti ci sono.

Il più grande è la documentazione. I

manuali non sono stampati bene, sono
troppo succinti, e tradotti non proprio
alla perfezione. Per un programma
della complessità di K-SPREAD2 un
manualino di 60 pagine è un po' poco,
specialmente se avete già avuto modo
di vedere la documentazione analoga
per programmi tipo 1-2-3. In compen-
so i programmi sono molto intuitivi, e

capito il concetto si hanno poche oc-

casioni di usare i manuali.
Tra i tre il più deludente è stato pro-

prio K-GRAPH2. Pur disponendo di

una media flessibilità, la veste grafica

è un po' scarsa per una macchina con
le possibilità dell’ST. Specialmente
con il tridimensionale (che va molto di

moda) si poteva fare di più.

Spiacevole anche il fatto di non po-

ter importare grafici dentro K-
WORD2.

Questi programmi meritano comun-
que di avere un buon riscontro da par-

te di molti nuovi utenti ST. Costano
poco, sono fatti discretamente, e sono
facilmente comprensibili per tutti gra-

zie all'interfaccia utente GEM, e alla

traduzione in italiano. Basso prezzo e

qualità si sono spesso rivelate le mi-
gliori doti per la larga diffusione di un
pacchetto software.
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Dentro l'ST

Uno sguardo al GEM

di Gerardo Greco

Cominciamo il primo articolo della

serie dedicata agli Atari ST con una
carrellata sulla principale interfaccia tra

utente e computer, il GEM ovvero ma-
nager d'ambiente grafico.

Applicazione del principio WIMP (fi-

nestre, icone, mouse, menu a discesa)

originariamente sviluppato in Rank Xe-
rox ed utilizzato con successo per la pri-

ma volta sull'Apple Macintosh, il GEM.
di produzione Digital Research, sempli-

fica e rende più immediato l'approccio

all'uso della macchina anche da parte

del neofita: in sostanza il GEM toglie

all'utente l'onere di digitare le principali

operazioni (caricamento, lettura, cancel-

lazione. copia, verifica, ecc.) con il giu-

sto codice e la giusta sintassi grazie ad
un approccio grafico ad icone o simboli

insieme ad un uso sporadico della ta-

stiera (scrittura di testi e cifre a parte)

ed un uso intensivo del mouse che agisce

da puntatore: ciò nei sistemi classici vie-

nefatto con un lavoro mnemonico quan-
to basta per creare operatori deputati al

solo uso di computer e delle loro com-
plesse procedure, anche se spesso solo

per le sunnominate operazioni più co-

muni. C'è da aggiungere che il GEM è

disponibile anche su PC IBM e compati-

bili e questo fatto apre certe possibilità

di trasportabilità del software scritto in

GEM MS-DOS verso gli ST e viceversa,

ma di questo parlerò più approfondita-
mente in un prossimo articolo.

Il GEM visto dall'esterno

Il GEM adopera intensivamente

una serie di concetti grafici ed in parti-

colare:
— il Desktop o scrivania;
— il mouse;
— le finestre;

— le icone;
— i menu.
Il Desktop è l’immagine che appare

solitamente all’atto dell'accensione o

del reset del computer; è composto da
una banda di menu, uno sfondo, icone

di uno o più dischi, un'icona del cesti-

no dei rifiuti ed un puntatore, di solito

una freccia posizionabile con il mou-
se. Se non dovesse apparire niente, al-

lora è probabile che il drive non è col-

legato bene e necessita di una control-

latina al cavetto di collegamento op-
pure è spento (se esterno).

Il mouse, dicevamo, serve per muo-
vere la freccia-puntatore ed è quindi
di importanza fondamentale per il

GEM anche se, come spiega il manua-
le, in caso di necessità, se ne può fare

a meno. Ormai è entrato nell'uso co-

mune di tanti computer anche se la

sua utilità si fa sentire su molte appli-

cazioni ma non ovunque; è certamente
più semplice «cliccare» sul nome del

file per caricarlo piuttosto che digitare

il codice di caricamento con l'indica-

zione del drive ed il nome del file sen-

za fare errori, ma in applicazioni come
l’ST Basic la presenza del mouse è

quasi superflua. Le principali funzioni

del mouse riguardano lo spostamento
del puntatore, il selezionamento (un
click), l’apertura (doppio click veloce),

il trascinamento (spostamento del

mouse dopo un selezionamento senza
rilascio del tasto) oltre al seleziona-

mento di più oggetti effettuato o con
l'operazione di trascinamento dall’e-

sterno dell’icona del primo oggetto
verso gli altri oggetti oppure tenendo
premuto un tasto shift mentre si sele-

zionano oggetti anche non adiacenti.

Ha due tasti ma il Desktop di sistema

adopera prevalentemente quello di si-

nistra; quello di destra, oltre ad essere

utilizzato da eventuali programmi, ser-

ve a selezionare ed eventualmente
aprire (caricare) un oggetto presente

su una finestra aperta ma non attivata

(non in primo piano) a patto, ovvia-

mente, che il nome dell’oggetto richie-

sto o parte di esso sia visibile: tenendo

premuto il tasto destro ci si comporta
come se la finestra fosse attivata e si

agisce quindi anche sul tasto sinistro.

Le finestre sono forse la parte più

importante di un sistema WIMP ed

anche per il GEM la programmazione
di queste costituisce una grossa parte

della sezione grafica di un program-
ma; il GEM permette l’apertura di un
massimo di 4 finestre contemporanea-
mente presenti, sovrapposte o non. Di
queste parleremo quando ci occupere-

mo della programmazione in GEM.
Per ora voglio ricordare una funzione
del tasto Esc forse non nota a tutti:

ogni volta che si preme detto tasto

quando è aperta una o più finestre di

directory, il computer la aggiornerà (o

aggiornerà quella della finestra attiva-

ta) andando a leggere nuovamente su

disco; se quindi si sostituisce il disco,

premendo Esc otterremo la directory

del nuovo disco. Attenzione però alle

subdirectory in caso di folder perché il

sistema operativo continuerà a cercare

quel folder ormai sparito e darà una
directory vuota.

Abbiamo già parlato delle icone
presenti sul Desktop; se apriamo l’ico-

na del disco e nel drive è presente un
disco contenente qualcosa, una fine-

stra si aprirà e comparirà una serie di

icone dalla forma delle quali si potrà

capire se ci troviamo di fronte ad un
programma mandabile in esecuzione,

un file da stampare o da visualizzare

sullo schermo oppure un folder o rac-

coglitore contenente altri oggetti. Dal
nome di questi oggetti potremo avere

altre informazioni importanti: nomi
con suffisso .PRG riguardano solita-

mente programmi che adoperano il

GEM mentre quelli con suffisso .TOS
riguardano programmi che non usano
mouse, finestre, ecc. ma l’intero scher-

mo a 80 col. senza scrivania o più pre-

cisamente non fanno chiamate al VDI
(Virtual Device Interface) o all’AES
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(Application Environment Services)

del GEM di cui parlerò in seguito; in-

fine i programmi con suffisso .TTP so-

no sempre programmi TOS ma per
funzionare necessitano che l'utente di-

giti dei parametri. Tutti gli altri suffissi

come .RSC, .BAS, .PCI, .PIC, ecc.,

vengono considerati dal sistema come
semplici file da non mandare diretta-

mente in esecuzione. I folder o racco-

glitori solitamente non hanno un suf-

fisso e come concetto ricalcano quello

delle subdirectory sulI'MS-DOS. Può
essere utile ricordare che è possibile

mandare in auto-esecuzione program-
mi (con suffisso .PRG) inserendoli in

un folder preventivamente aperto con
nome AUTO su un disco da lasciare

inserito nel drive A all'atto dell’accen-

sione o reset. Per copiare oggetti in un
folder è possibile trascinarli sul folder,

rilasciando il tasto quando il folder è

selezionato, a patto che il nome del-

l'oggetto e quello del folder siano pre-

senti sulla stessa finestra o su due fine-

stre contemporaneamente aperte; op-

pure si può aprire il folder (con fine-

stra vuota se vuoto è questo) e trasci-

nare l'oggetto dalla finestra che lo

contiene alla finestra del folder. Da
notare che la finestra relativa alla prin-

cipale directory del drive A si chiame-
rà "A:\”, mentre quella relativa alla

subdirectory del folder es. "AUTO”,
folder presente nella directory princi-

pale del drive A, si chiamerà: «A:\AU-
TO\».

Ricordate che per essere precisi nel-

le operazioni di trascinamento dovete
considerare la posizione della punta
della freccia-puntatore perché il siste-

ma operativo considera la posizione di

quel pixel durante queste operazioni:
se la punta della freccia entrerà nel

contorno di un'icona o finestra o no-

me (o meglio della banda rettangolare

che si annerisce quando si seleziona

un nome), allora l'operazione compiu-

Stmttura del sistema operativo degli Alari serie ST ed interfacciamento dei programmi con esso:frecce ros-

se per programmi in GEM e blu per programmi in TOS.

ta riguarderà quell'icona o finestra o
nome. Ultima struttura fondamentale
del GEM è quella dei menu a discesa.

Avrete notato che se, anche non volen-

do, il puntatore viene portato su una
delle scritte presenti sulla barra dei

menu, il relativo menu a discesa si di-

spiega e resta tale fino a quando il

puntatore stesso non viene portato su

un’altra delle scritte presenti nella bar-

ra dei menu, azionando quindi un al-

tro menu a discesa, oppure si va a

«cliccare» fuori dal menu o su di un
comando disattivato. Se il comando è

in grigio e non in nero, non sarà azio-

nabile perché appunto disattivato, co-

me per "INSTALL DISK DRIVE"
presente nel menu "OPTION” del

Desktop di sistema, comando disabili-

tato finché non si seleziona uno dei

disk drive del Desktop. Alcuni coman-
di presenti nei menu terminano con
dei puntini sospensivi come "SAVE
AS...”: «cliccando» su questi, il siste-

ma operativo ci chiederà delle infor-

mazioni attraverso una finestra di dia-

logo prima di eseguire il comando
stesso. Non vi sorprendete infine se,

adoperando qualche programma, non
riuscirete a trovare più in un menu un
certo comando, magari appena utiliz-

zato: il GEM permette di modificare i

comandi durante l’esecuzione di un
programma secondo le istruzioni del

programmatore.

Uno sguardo veloce
dietro le quinte

I computer Atari della serie ST han-
no un sistema operativo composto di

quattro parti principali:

— il BIOS ovvero sistema basilare

di I/O che è il livello più basso di in-

terfaccia e gestisce direttamente gli in-

dirizzi di memoria di I/O oltre ai codi-

ci relativi a specifici dispositivi;

— il TOS (Tramiel Operating Sy-

stem secondo alcuni, The Operating

System secondo altri) è l'interfaccia da
usare per creare file su disco, ovvero
per usare il computer senza il GEM,
con un'interfaccia simile a quella del

CP/M-68K;
— il VDI ovvero interfaccia di di-

spositivo virtuale GEM che ha come
funzione la possibilità di indirizzare

ad uno schermo, una stampante o un
plotter con una serie di comandi in co-

mune, indipendenti dal dispositivo ef-

fettivamente utilizzato, insieme a co-

mandi specifici per quel dispositivo

presenti nel BIOS; è un’interfaccia

grafica molto sofisticata e potente ma
anche necessariamente complessa;

— l'AES ovvero servizi di sistema
applicativo è la restante maggior parte

del GEM e gestisce il mouse, le fine-

stre, oltre a permettere un limitato

multi-tasking per la gestione di mes-
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saggi durante l’esecuzione di program-
mi e le risposte a questi.

Naturalmente è possibile immagina-
re un programma che scavalchi il

GEM se si vuole rinunciare a tutte le

sue possibilità ed ottenere quindi uno
schermo ad 80 colonne, ma non è pos-

sibile scavalcare il TOS visto che gesti-

sce operazioni quali il caricamento di

un programma, la sua sistemazione in

memoria, la sua esecuzione, gli I/O
da-per disco, tastiera, schermo e stam-
pante.

Dati i livelli di sistema operativo, è

possibile interfacciare a ciascuno di

questi con i relativi protocolli. Il lin-

guaggio che fa da padrone in queste

operazioni è il C, visto che buona par-

te del sistema operativo è stato scritto

in C e pensato per il programmatore
di C. Col tempo sono stati commercia-
lizzati tanti altri linguaggi di program-
mazione per PST (vedi MC n. 65) e

con molti di questi si sono resi dispo-

nibili i relativi binding, ovvero mazzet-

ti di piccole routine, per interfacciare

il proprio codice con il sistema opera-

tivo nel linguaggio desiderato. La più
o meno completezza di questi binding
dipende dalle singole software house e

quindi i linguaggi disponibili vanno
valutati anche in base a questa.

L’illustrazione chiarisce la gerarchia

del sistema operativo: un programma
che adopera il GEM interfaccerà nor-

malmente a livello di AES e VD1
;
que-

sto livello interfaccerà con il TOS
chiedendogli di aprire file, leggere o
scrivere su disco e questo adopererà il

BIOS per accedere ai dispositivi ester-

ni; è comunque possibile accedere al

TOS continuando ad adoperare il

GEM. Di solito il codice relativo ad
un dispositivo specifico risiede in

BIOS ed in caso di nuovo dispositivo

(con caratteristiche diverse), è il BIOS
che andrà aggiornato, mentre il GEM
ed il TOS chiederanno ancora per es.

di aprire un certo file, di scrivere certi

dati in un certo posto, ecc.. In alterna-

tiva, se il GEM non è necessario, il

programma può chiamare direttamen-

te il TOS o addirittura il BIOS, in mo-
do da aumentare la velocità di esecu-

zione o, con il BIOS, compiere opera-

zioni non standard.

Ricordiamo che è possibile ignorare

il GEM servendosi del programmino
COMMAND.PRG della Digital Rese-

arch che ci lascia in ambiente TOS, si-

mile al CP/M-68K, una versione poco
nota del CP/M per il Motorola 68000,

con la principale differenza nel fatto

che il TOS ha una struttura di file ge-

rarchica, come l’MS-DOS. I comandi
del TOS sono uno strano miscuglio di

comandi tipo CP/M, MS-DOS e

UNIX. Entrando in ambiente TOS si

incontra un «A» come per il CP/M-
DOS ma il cursore manca e, a diffe-

renza del CP/M, è possibile digitare

path-name, esplorare sub-directory,

ecc...

Molti dei soliti comandi di CP/M
sono ancora lì, insieme ad un impreci-

sato numero di comandi estranei: ad
esempio per chiamare una directory è

possibile digitare “DIR" o adoperare
il comando UNIX "LS" per avere lo

stesso risultato!
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Gamica
PC 1640 h disk 20 Mb e monitor a colori EGA 2.490.000

Hard disk 20 Mb XEBEC (SCSI) - controller 690.000

Hard disk card 3.5" 20 Mb (con controller) 790.000

Hard disk card 3.5' 30 Mb (con controller) 990.000

AMIGA 500 840.000
AMIGA 500 (1 Mb RAMI 990.000
MB 501 (espansione 1 MB x A 5001 190.000

MB 1 14 A (drive aggiuntivo esterno x Amiga) 275.000
MB 214 A (doppio drive aggiuntivo x Amiga) 475.000
PRO DRAW (tavoletta grafica professionale) 690.000

A ATARI
1040STF 920.000

PUCK x PRO DRAW (mouse magnetico) 160.000
AMIGA 2000 • monitor A1081 2.250.000

! PC 1/111

1040 STF 4 monitor SC 1224 1.450.000

520 STM 470.000

520 STM i drive SF 354 690.000

520 STMF 750.000

SH 205 (hard disk 20 Mb) 950.000

MB 1 14 (drive 720 Kb) 295.000

MB 214 (doppio drive 2 x 720 Kb) 495.000

Siili
llillllll:

PRO DRAW (tavoletta grafica prolessionalel 690.000

PUCK x PRO DRAW (mouse magnetico) 160.000

PRO SOUND DESIGNER (digitalizzatore suono) 1 20.000

TOTOVIP (SW riduttore di sistemi) 90.000

MEGA ST 2 (2 Mb RAM) 1 .790.000

MEGA ST 4 (4 Mb RAM) 2.490.000

SLM 804 (stampante laser x mega ST) 2.690.000

ATARI PC • monitor monocrom 950.000

ATARI PC - monitor a colon EGA 1.250.000

Hard disk 20 Mb x ATARI PC 950.000

mpc

PC 1512 2 drive • monitor monocrom 1.240.000
PC 1512 11 , disk 20 Mb - monitor monocrom 1.790.000
Supplemento monitor a colori 350.000

PcTl6401 drive • monitor a'ccton EGa"
°'

1.59(7000

PC 1640 2 drive • monitor a colori EGA 1.840.000

STAMPANTI
AMSTRAD DMP 3160 (160 CPS. NLO) 360.000

AMSTRAD DMP 4000 (200 CPS. NLO. 136 COL) 640.000

AMSTRAD LO 3500 ( 1 60 CPS. LO 24 AGHI) 740.000

STAR NL 10 (120 CPS. NLO) 590.000

EPSON LX 800 (1 50 CPS, NLO) 490.000

EPSON FX 600 (200 CPS, NLO) 750.000

EPSON LX 1000 (200 CPS. NLO, 136 col.) 890.000
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POSTAL COMPUTER

vtfT0
SU TUTTI I NOSTRI PRODOTTI

MAGNETICI OFFRIAMO IL

NOSTRO SERVIZIO DI

SOSTITUZIONE IMMEDIATA DEI
PEZZI DIFETTOSI

CITIZEN 120 D 260.000 CITIZEN MPS — 15 E 650.000

CITIZEN LSP-10 510.000 160 CAR/SEC N.L.Q.

120 CAR/SEC 136 COLONNE CITIZEN MPS-55 1.010.000

|

GRAFICA N.L.Q. 300 CAR/SEC-N.L.Q.GRAFICA

CITIZEN MPS-10E 560.00

160 CAR/SEC - 80 COLONNE

GRAFICA - N.L.Q.

CITIZEN OVERTURE 110 3.500.000

LASER - 10 PAG. MIN.

SERIALE PARALLELA

TUTTI I PRODOTTI
CITIZIEN SONO COPERTI

DA CERTIFICATO DI GARANZIA
DELLA VALIDITÀ DI DUE ANNI

,oo*e

t
TUTTI I PRODOTTI COMMODORE
GODONO DI GARANZIA 12 MESI

CMB 64 360.000 DRIVE 1571 480.000

CBM 128 480.000 MPS 1200 490.000

AMIGA 500 960.000 H MONITOR 1081 580.000

KIT TELEMATICO 500.000 I MONITOR 1901 570.000

DRIVE 1541 390.000 H 128/D 1.050.000

XT 1 DRIVE 256 K RAM HERCULES
O CGA 4.77-8 MHz, CHIAVE
UTENTE TASTO RESET L. 750.000

XT 1 DRIVE 1 HARD DISK 20 Mb
4.77-8 MHz, CHIAVE UTENTE
TASTO RESET TASTIERA ITALIANA
HERCULES O CGA E L. 1.460.000

AT 512K RAM
CLOCK 8-10 MHz 1 DRIVE
1.2 MEGA 1.699.000

SCONTI Al RIVENDITORI

SE CHIAMI DAL NORD SE CHIAMI DAL CENTROSUD

011/472216 06/3652427
472077 3652431

TUTTI I PREZZI COMMODORE SONO DA INTENDERSI
IVA INCLUSA E GLI ALTRI IVA ESCLUSA



Polaroid Palette

per Amiga di David laschi

Ed ecco una periferica di notevole in-

teresse per chi vuote fare un uso profes-

sionale della grafica dell'Amiga: un si-

stema per la riproduzionefotografica ad
alta qualità delle immagini video.

Beli, il Polaroid Palette non è una no-
vità per gli utenti MS-DOS ed Apple II.

in quanto è in commercio da diverso

tempo per i citati sistemi. Ulteriore «Dé-
jà vini per ifedeli lettori di MC: la prova
del Palette è infatti apparsa sul numero
42. neI giugno '85.

Per chi invece non avesse idea di che
cosa stiamo parlando, ecco che passia-
mo a chiarire il tutto. Il Palette è un si-

stema che consiste di un apparecchio
centrale e di un gran numero di accesso-
ri di tipo fotografico: un corpo macchina
reflex da 35 mm. un adattatore per pelli-

cole a sviluppo istantaneo Polaroid, uno
sviluppatore per diapositive di tipo istan-

taneo. e accessori per il taglio e il mon-
taggio di quest 'ultime. In breve un sacco
di roba, il cui insieme ci permette di rea-

lizzare hardcopy di tipo fotografico di

quello che ce sullo schermo.

La novità è che tutto questo è adesso
disponibile per Amiga: anzi, la vera no-
vità è il kit di connessione all'Amiga, in

quanto il Palette à lo stesso usato dai si-

stemi MS-DOS. Chi già fosse in posses-

so di un Palette per IBM o compatibili,

sarà lieto di sapere che comperando il

solo kit potrà usarlo anche sull'Amiga.

Come funziona

All’interno del Palette vi è un picco-
lo monitor monocromatico a fosfori

bianchi da 2,5 pollici. Mediante un
convogliatore ottico l'immagine pro-
dotta dal monitor viene messa a fuoco
direttamente sulla pellicola fotografi-

ca. Tre filtri, uno rosso, uno verde ed
uno blu, provvedono alla selezione dei

colori. I filtri vengono messi in posi-

zione da un motorino, ed il tutto è

controllato via software. I comandi al

Palette vengono inviati tramite la por-
ta seriale, mentre l'immagine viene
prelevata dall'uscita video.

L'immagine viene scomposta dal
software in base al colore: vengono vi-

sualizzate solo le parti corrispondenti
ad un singolo colore in ogni fase. Vi

sono tre fasi, una per filtro, e per
ognuna vengono esposti i vari elemen-
ti dell'immagine in base al colore. Il

tempo di esposizione di ogni elemento
dell'immagine varia a seconda del co-

lore. In questo modo il Palette ricrea i

diversi colori, utilizzando una tecnica

fotografica anziché elettronica.

Il kit per Amiga

Il kit comprende essenzialmente un
cavo RS232 che collega la porta seria-

le dell’Amiga al Palette, un cavo video
attenuato, ed il software. L’unica dif-

ferenza con il Palette per IBM risiede

nel software. Questo è stato realizzato

dalla software house LAE di Arona
(NO). II kit da noi ricevuto era per l’A-

miga 1000. Questo comporta che avre-

mo bisogno di un diverso cavo RS232
per gli Amiga 500 e 2000, oppure di un
adattatore. Per il 2000 avremo anche
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bisogno di una scheda video, in quan-
to esso non è dotato di uscita video co-

me il 1000 ed il 500.

Il software comprende due pro-

grammi: PALETTEADJ e PALETTE-
DRIVER. Il primo non è altro che una
schermata che ci consente di regolare

il valore di soglia del Palette, e di veri-

ficare geometria e linearità. Il secondo
è il programma di gestione vero e pro-

prio. Questo programma ci permette
di caricare un'immagine in formato
IFF, quello standard Amiga, prece-

dentemente salvata. Se è facile ottene-

re immagini su file da programmi gra-

fici come DPaint o Graphicraft, più

complicato è se vogliamo fotografare

immagini da programmi che non han-
no un'opzione di salvataggio su file.

Avremo infatti bisogno di un pro-

gramma esterno che ci consenta di ef-

fettuare il congelamento su disco della

pagina video corrente. Uno di questi

programmi è Grabbit!, il quale andrà
caricato prima del programma dal

quale vogliamo prelevare l'immagine.

Questo è abbastanza semplice da rea-

lizzare con i programmi che permetto-
no il multitasking, ma impossibile con
quelli che non lo permettono, come la

maggior parte dei giochi.

Una volta caricata l’immagine è

possibile visualizzarla, con il comando
VIEW. A questo punto selezioneremo

una pellicola tra quelle proposte dal

menu FILMS, e saremo pronti ad
azionare il Palette con il comando EX-
POSE. Se stiamo effettuando delle

istantanee, il software provvede a ge-

nerare una versione speculare dell’im-

magine. Questo per ovviare allo spec-

chio presente nel FilmPack 669 per fo-

to immediate. Dopo di che comincia il

processo di selezione dei colori. 11

tempo che ci vuole per fotografare

un'immagine è legato al numero di co-

lori dell’immagine e alla sua risoluzio-

ne. Per un'immagine ad alta risoluzio-

ne interlacciata in sedici colori ci vo-

gliono più di cinque minuti prima che
il processo sia completato.

Il sistema è in grado di riprodurre

tutta la scala cromatica dell’Amiga,
4096 colori, ma non è in grado di ge-

stire le immagini in modo HAM (4096
colori simultanei). La documentazione
ci informa che in revisioni future del

software questo sarà possibile, ma bi-

sognerà apportare delle modifiche
hardware al Palette. Per avere le revi-

sioni bisognerà spedire 10.000 lire alla

LAE.
Con il comando EXPOSURE si può

controllare il livello del rosso, del blu,

del verde, ed il livello di luminosità,

tramite controlli a cursore. Con questo
comando possiamo intervenire sul ri-

sultato finale, ma esso funziona in mo-
do non interattivo. Vediamo in pratica

il risultato solo a foto avvenuta. Inol-

tre, cosa ancora più strana, quando il

processo di esposizione è terminato
l'immagine sul monitor dell'Amiga ha

subito le variazioni del comando EX-
POSURE. Non poteva esistere un’op-
zione che ci facesse vedere l’effetto

prima di effettuare l’esposizione?

Confidiamo nelle revisioni. Si posso-

no effettuare fotografie in modo nor-

male o FILL RASTER. In questo se-

condo modo abbiamo una doppia
esposizione, ed il raster (l’insieme del-

le linee di scansione) viene spostato di

una riga. Con questo sistema abbiamo
l'eliminazione dell'effetto dato dalle

linee di scansione nella foto, ed un'im-
magine più definita. Notiamo però
che in modo interlacciato l’effetto è

quasi invisibile, in quanto l’Amiga ef-

fettua in pratica la stessa cosa per ge-

nerare l’alta risoluzione verticale.

Conclusioni

Il Palette ci consente di fotografare

il video di Amiga sicuramente nel mi-
glior modo possibile. Se abbiamo esi-

genze di affidabilità e velocità, questo
fa al caso nostro. Possiamo ottenere
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immagini lineari e non distorte geome-
tricamente. Possiamo eliminare lo

sgradevole effetto delle linee di scan-

sione, a patto di non usare l’interlac-

ciamento. Insomma possiamo fare del-

le belle foto, ma ci sono delle limita-

zioni. Ad esempio quelle di non poter

avere foto delle immagini in modo
HAM. Il costo non è decisamente bas-

so, in assoluto, anche se è vero che
questo apparecchio è dedicato al mer-

News
Questa volta voglio iniziare a parlarvi

di cose che pur non essendo novità, pos-

son risultare tali anche a molti fra i vete-

rani utenti di questa macchina. Infatti si

tratta di cose da sempre racchiuse nel

cuore della macchina, ma raggiungibili

solo usando determinate procedure.

Stiamo parlando delle cosi dette «back
door», o «porte di dietro». Una back
door è una specie di traccia lasciata dal

realizzatore di un sistema, e può avere di-

versi scopi. Uno di questi può consistere

nel dare l'accesso al sistema al suo creato-

re. anche se esso è sprovvisto di pas-

sword. In pratica il sistema si comporta
in modo non documentato ed imprevisto
(dagli altri, non dal creatore).

Anche Amiga ha le sue back door, che
si presentano sotto forma di messaggi.
Vediamo come raggiungerle.

Accendete la macchina con il Kickstart

1.2, dopo di che inserite il Workbench
1.2. Arrivate allo schermo del Work-
bench, ed in alto appare la versione del

Wb e la quantità di memoria disponibile.

Niente di nuovo, ma tenete d'occhio la

parte alta dello schermo, perché è lì che
appaiono i messaggi nascosti.

Dunque, premete contemporaneamen-
te i due tasti SHIFT ed i due tasti ALT. A
questo punto se vi restano delle dita libe-

re, premete uno dei tasti funzione, sem-
pre tenendo premuti gli altri tasti: appari-

ranno i nomi di quelli che hanno dato vi-

ta ad Amiga. Ecco i messaggi relativi ai

tasti funzione:

FI- System Software: Cari, Neil & Ko-
diak

F 2 - Graphics Software: Dale, Bart,

Jimm & RJ
F 3 - QA: Jon, Bruce, Stan, Kim & Jerry

F 4 - LG Support: Caryn, Dave, Victor,

Terry Cheryl & Nancy
F 5 - CBM Software: Andy, Barry, Dave

& Eric

F 6 - Pics: Sheryl & Jack
F 7 - Docs: Rick, Mitch, Peggy & Rob
F 8 - Chips: Jay, Akio, Glenn. Edwin,

Mark & Dave
F 9 - HW: Dave. Bill, ChrisR & Josh
FIO - Moral Support: Joe Pillow & The

Dancing Fools

Di questi nomi alcuni sono abbastanza
noti. Per esempio, in relazione al tasto FI,

Cari Sassenrath, Neil Katin e Bob «Ko-
diak» Burns, responsabili del software di

sistema (ora sapete su chi inveire quando

cato professionale. Bisogna comunque
dire che con questo prezzo possiamo
acquistare delle ottime stampanti a co-

lori a getto d’inchiostro in grado di

stampare su lucido; quindi se avere

una foto non è indispensabile, può es-

sere una valida alternativa oltretutto

più versatile. La decisione, ovviamen-
te, va presa tenendo presente l’utilizza-

zione che si dovrà fare dell’immagine

ottenuta.

appare il Guru). Jay Miner è il padre dei

tre chip custom che fanno la forza di

Amiga. Dale Luck, Bart Whitebrook, Jim
Mackraz e RJ, sono i creatori di Intuition

e del software grafico. In particolare RJ,

è Robert J. Mical, il simpatico program-
matore che ho avuto modo di conoscere
negli Stati Uniti (vedi amighevole di MC
60). Il supporto morale, di cui al tasto

FIO, è dato da Joe Pillow e i Dancing
Fools. Joe «cuscino» è un immaginario
amico di Dale Luck, e gli «sciocchi dan-
zanti», come venivano chiamati RJ e Jim
Mackraz.
Ma non finisce qui. Se mentre siete av-

vinghiati alla tastiera come polipi sullo

scoglio disinserite il disco dal drive: ap-

parirà il messaggio «Amiga, bom a Cham-
pion», ovvero «Amiga, nato campione».
Oltre a tutto questo, curiosando denfro

il Kickstart 1.2 (con opportuni attrezzi

software) è possibile vedere molti altri

messaggi di tipo statico. Uno di questi è

"We made Amiga, they fucked it up!".

Evidentemente gli autori del Software di

sistema dell'Amiga non erano contenti

che la Commodore avesse rilevato il pro-

getto! Se volete vederlo con i vostri occhi

(attenzione, appare per un attimo), dopo
aver tolto il disco dal Workbench, senza
lasciare gli altri tasti di prima inseritene

un altro (diverso).

Passiamo ad altre notizie di carattere

generale. Pare che i programmatori della

Commodore U.S. stiano considerando di

riscrivere parte del Kernel di AmigaDOS
in C. Infatti esso è costituito oggigiorno
da codice in BCPL, poco documentato e

diffuso negli Stati Uniti. E nell'88 dovreb-
be anche venire alla luce una versione 1.3

di AmigaDOS. L'aggiornamento dovreb-
be avvenire tramite ROM, non essendo
più presente il WCS (la ROM-RAM dove
è contenuto il Kickstart) sugli Amiga 500
e 2000. In questa versione sarà possibile

effettuare un boot da hard disk.

E pare anche che esista una nuova ver-

sione di Agnus, il chip grafico, capace di

indirizzare un Mega di RAM, e che sarà
possibile sostituirlo al chip presente sulle

attuali macchine. Inoltre i lavori conti-

nuano per arrivare ad una scheda grafica

di maggiori prestazioni: pare che già esi-

sta un prototipo capace di visualizzare

1024 x 1024 pixel, e con più colori.

Si rumoreggia anche di Amiga 3000,
basata sul 68020, con capacità grafiche e
musicali espanse.

Per il 500 la CSA (già nota per il Tur-
boAmiga) ha presentato una scheda da
montare internamente con il 68020, che
costerà 895 dollari. Sarà anche possibile

Per finire, il software di gestione ci

sarebbe piaciuto con qualche sofisti-

cazione in più, e l’inclusione nel pac-

chetto di un programma tipo Grabbit,

per congelare immagini su disco, do-

vrebbe essere scontata.

Certo comunque, lo ripetiamo, che

le foto che si ottengono con il Palette

sono un gradino più in alto di quanto

è possibile fare con i “mezzi tradizio-

nali”. MC

aggiungere un coprocessore matematico
68881 a 12 MHz.
E visto che la Commodore intende pe-

netrare il mercato dell’educazione, sarà

disponibile tra breve il linguaggio LOGO,
noto per la sua facilità di apprendimento.
Questa versione del LOGO sarà compati-
bile con quella dell’Apple, che attualmen-

te detiene il monopolio di questo merca-
to.

Sempre parlando di grafica, la Compu-
terVision inglese sta trasportando il pro-

gramma CAD Medusa su Amiga, ma in

gran segreto.

Pare anche che la SUN MicroSystem
abbia trasportato NeWS su Amiga. La
SUN è famosa per le sue Workstation
grafiche, e il NeWS è un potente sistema
operativo a finestre che utilizza Post-

Script. Sarà quindi possibile avvalersi di

tutta la risoluzione di una LaserWriter.

E restando in campo Laser, è uscito nel

circuito del pubblico dominio statuniten-

se un programma chiamato CIaz, che tra-

sforma un'immagine in formato IFF in

una di formato PostScript. Aumentano
anche i printer driver per stampanti La-
ser, nonché i pacchetti di DeskTop Publi-

shing, che utilizzano il linguaggio Post-

Script.

Ancora sugli emulatori. È stato visto

un emulatore del Commodore 64 per
Amiga funzionante. Si chiama Go 64, e

dovrebbe costare circa 150 dollari. Il pro-
gramma si avvale anche di un piccolo di-

spositivo hardware per emulare la porta
seriale del 64, e quindi collegare una
stampante od il drive 1541. Quest'ultimo

sarà anche l'unico mezzo per caricare i

programmi del 64: niente interfaccia cas-

sette. La presente versione è in grado di

emulare tutto fuorché il suono del SID
chip.

Una software house inglese ha anche
promesso un emulatore dell’Atari ST.

Per quanto riguarda il trasferimento di

file, la Central Coast Software sta ap-

prontando un programma in grado di leg-

gere file da dischi del Macintosh, mentre
già vendono programmi in grado di leg-

gere dischi in formato IBM, Atari ST e

Commodore 64.

Infine, il Laser Toaster. Pare che que-

sto dispositivo sia in grado di trasferire

immagini IFF su di una fetta di pane to-

stato, bruciando la superficie ad alta velo-

cità con un raggio Laser di bassa intensi-

tà. No, non vi sto prendendo in giro, il

prodotto è di tipo dimostrativo, e dovreb-

be essere diretto agli alberghi di lusso per

«personalizzare» la fetta di toast con il

marchio dell'albergo.
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A.A.AMIGA
periferiche offresi

PRODUZIONE
CESE5EJ drive esterno da 3.5" compatibile con tutta la

gamma Amiga; possibilità di configurare il proprio sistema
all'accensione.

UfillSS^B espansione di memoria da 512 Kb con oro-
logio per Amiga 500; montaggio interno.

tilUlBj interfaccia MIDI per Amiga 1000 e Amiga

3 (per A-2000 con scheda MS-DOS) kit per il Applied V:

EHESEE3H orologio con batteria tampone per Amiga
1 000 dotato di rimando della porta giochi.

kit per la sostituzione del

microprocessore 68000 .

l!W!^ffl«niiii.r.Tgn kii per il montaggio del KickStart

su ROM; aumenta la RAM di 256 Kb.

digitalizzatore audio prodotto dalla

montaggio dell'hard disk all’interno della Ami-
ga 2000 senza rinunciare all'uso del secondo drive da
3.5" e senza compromettere l'uso degli slot.

| (perAmiga 2000) drive da 3,5" da montare

] digitalizzatore audio prodotto dalla Sun

internamente.

| (per Amiga 2000) kit di 1 6 chip

I permette il collegamento di u

comune TV-Monitor alla uscita RGB dell'Amiga

IMPORTAZIONE
HmfflnimKm espansione di memoria da 2 Mb auto-

configurante per Amiga 1000; permette l'installazione del

modulo Multifunction. Disponibile anche in altri formati.

unillffffmwi modulo da installare sulla StarBoard2:
comprende orologio con batteria tampone, controllo di parità,

zoccolo per coprocessore matematico (68881 ). funzione di

RAM disk protetta.

j digitalizzatore di immagini.

^'itn«r,< permette la miscelazione di immagini esterne

n immagini generate da Amiga

tavoletta grafica funzionante
n qualsiasi software; può essere usata al posto del mouse.
fomtoTii ni InTl tcOiTTT^nriTHii monitor a colori.

| monitor
monocromatico a fosfori bianchi persistenti; elimina il flicker.

EnEEia schermo antiriflesso da applicare al monitor;
diminuisce l'effetto del flicker.

I P'ViJRHl pl< itter formato A3 a otto colori

n funzione di digitizer.

lEESSplotter formato A3 a o o colori.

Disponibili in stock
tutti i modelli Amiga TEE

Azienda importatrice e produttrice di periferiche per Amiga 500- 1 000-2000, a prezzi imbattibili!!!

Ecco alcuni esempi:

MIOI-X per Amiga 500-1000-2000
Kit hard disk per Amiga 2000
Espansione 5 1 2 Kb per Amiga 2000

£
£

Cavo stampante per Amiga 500-2000

£
TUTTI I PREZZI SONO IVA INCLUSA

298.000 PerfectSound
485.1M )( ) Tavoletta grafica Easyl

2 1 0.000 Monitor Philips RGB analogico
94.000 Monitor Eizo 30 10 a fosfori persistenti

890.000 litter Rid

98.000 Stampante Epson LX 800*
35.000 Stampante Epson EX 800*
1 5.000 Stampante Epson GQ 3500*

990000 Kit drive 3 5 per Amiga 2000* x
710000 Kit di montaggio per 68010*
630.000 KickStart eliminator* /-Si;

3 1 0 000 Digi •view
120000 Genlock* mìi
1 90 000 Plotter Roland DXY 990* /£*£
98.000 Plotter Roland DXY 980*
300000 *Telcfonare

Richiedete il nostro catalogo, vi invieremo in omaggio
un microdisk contenente preziose utility per il vostro Amiga

_ £ 180.000
_ £ 840.000
. £ 420.000
£ 220.000

_ £ 39.000

0
BYTEC - Via S. Secondo, 95 - I0I28 Torino - Tel. (OH) 59.25.51-50.30.04



PSION ORGANISER
J

UNA TASTIERA INTELLIGENTE
Memoria centrale (RAM) 32 K, ROM 32 K, possibilità di utilizzo di DUE memorie aggiuntive (Datapak) da 8 o 16 o 32 o

64 o 128 K. È quindi raggiungibile una capacità complessiva di 320 K. Datapak intercambiabili e formattabili. Organiser

viene fornito di base con Agenda, Rubrica, Sveglia, Calcolatore ed altro. Funziona anche con una semplice pila da 9 Volt.

MODELLO CM LIT. 260.000

8 K di memoria (Ram)
Possibile inserimento di

2 Datapak sino a 64 K cad.

MODELLO XP LIT. 330.000

32 K di memoria (Ram)
Possibile inserimento di

2 Datapak sino a 128 K cad.

DATI TECNICI

Dimensioni in mm. 148 x 78 x 29

Peso gr. 250

Processore 8 bit CMOS 630} X80

Tastiera 36 tasti alfanumerici

AGENDA per l'inserimento dati sino

al 1999 con possibilità di allarme

OROLOGIO/SVEGLIA 8 allarmi con

ripetizione automatica

CALCOLATORE editore di formule,

12 cifre, 10 memorie, 50 funzioni

LINGUAGGIO PROGRAMMAZIONE
OPL semplice c rapido

INTERFACCIA porta 16 pin. software

di comunicazione (RS 232)

ACCESSORI

RS 232 seriale, trasmissione/ricezione

dati video, stampante, modem,
computers

LETTORE CODICI A BARRE
per situazioni di magazzino

LETTORE CARTE MAGNETICHE
per verifiche dati

ADATTATORE A RETE NAZIONALE
in alternativa alla pila

FORMATTATORE
per formattare i vari Datapak
tramite esposizione a raggi

ultravioletti

DATAPAK memorie aggiuntive da
16K32K64K 128K

PROGRAMMI DISPONIBILI

FINANZIARIO (FINS)

MATEMATICO (MATHS)

GESTIONE ARCHIVI (GAP)

GESTIONE MAGAZZINO (MAG)

SPREADSHEET

FINGER

LETTER

Possibilità di programmi su specifica

richiesta in collaborazione con

La spett.le

INFORMATICA APPLICATA

Distribuito in PCTr’/ÌM Via Don Sturzo, 24 - 20020 LAINATE (MI)
Italia da: X CzXXjVXlTX s.r.l. Tel. 02 - 9375135 - Tlx. 323694
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AmigaBasic

menu & interrupt

di Andrea de Prisco

Sempre a proposito dell'AmigaBasic, questo mese parleremo dei menu a
discesa e delle interruzioni. Coi primi sarà possibile "abbellire" i propri

programmi dotandoli, con poco sforzo, di una interfaccia intuitiva e, tramite

mouse, anche molto veloce. Col meccanismo delle interruzioni potremo
controllare facilmente, a programma, alcuni eventi esterni. Il motivo per cui

trattiamo insieme i due argomenti è presto detto: uno degli eventi gestibili

come interrupt è appunto la scelta da menu a discesa...

Prologo

Alcune settimane fa, sono arrivate

in redazione un paio di "amighevoli"
lettere nelle quali i rispettivi autori

contestavano il fatto che su MCmicro-
computer si sprecasse spazio editoria-

le per parlare dell'AmigaBasic, secon-
do loro, ampiamente trattato già sul

manuale fornito con la macchina.
A dire il vero, qualche mese fa an-

che il sottoscritto la pensava alla stes-

sa maniera, e il ciclo di articoli relativi

all'AmigaBasic ha preso vita solo “a
gentile richiesta” di numerosi lettori

che si trovavano in difficoltà con que-

sto linguaggio. Preso poi seriamente in

mano il manuale, bisogna riconoscere
che alcune cose sono spiegate partico-

larmente male e si riesce a venirne a

capo solo dopo svariati tentativi falli-

ti...

Manu a dlacaaa

I menu a discesa definibili da Ami-
gaBasic funzionano esattamente come

MENU 1,0.1. "Menu uno "

MENU 1,1.1, "«calta 1 "

MENU 1,2.1, "scelta 2 "

MENU 1,3,1, "scelta 3 "

MENU 2.0,1, "Menu due "

MENU 2. 1.1. "scelta 1
"

MENU 2. 2.1. "scelta 2
"

MENU 2,3,1. "scelta 3 "

MENU 3.0,0.""
MENU 4.0.0,""

WHILE 1
I-I+l
print i

m-MENU(O)
IF m<>0 THEN SOSUB scelta

WEND

scelta:
PRINT "menu";m:
PRINT "scelta" :MENU(1)

RETURN
,

Listato 1

MENU 1.0,1. "Menu uno "

MENU 1.1,1. "spelta 1 "

MENU 1.2.1. "scelta 2 "

MENU 1.3.1. "scelta 3 "

MENU 2,0.1. "Menu due "

MENU 2. 1,1, "scelta 1
"

MENU 2,2.1, "scelta 2 "

MENU 2. 3,1. "scelta 3 "

MENU 3,0,0,""
MENU 4,0,0,""

ON MENU GOSUB Scelta
MENU ON

WHILE 1

I-I+l
PRINT I

WEND

Scelta:
PRINT "menu" :MENU ( 0)

:

PRINT "scelta" :MENU(1)
REfURN

Listato 2
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quelli del Workbench. Premendo il ta-

sto destro del mouse facciamo appari-

re la barra superiore contenente i no-

mi dei singoli menu, in questa condi-

zione, pertanto il mouse su uno di

questi nomi vedremo le varie opzioni

che abbiamo programmato. Come ac-

cade nel Workbench, alcune di queste

(o un intero menu) potranno essere

non attive, nel tal caso appariranno un
po' meno leggibili.

L'istruzione che permette la creazio-

ne di un nuovo menu è MENU, nella

sintassi:

MENU numero,item.stato.stringa

dove "numero" è il numero del menu
(si conta da sinistra verso destra co-

minciando da 1); "item" è la posizione

nel menu appena indicato (la posizio-

ne 0 è il nome del menu); "stato" indi-

ca appunto se l'item o l'intero menu è

che restituiscono rispettivamente il nu-

mero del menu e (all'Interno di que-

sto) il numero dell'item selezionato.

Quando l'operatore non sta selezio-

nando niente, MENU(O) vale 0 dun-
que è possibile eseguire dei cicli di at-

tesa finché... non succede qualcosa.

Il listato 1 è una prima, banale, ap-

plicazione dei comandi testé discussi.

Come è facile notare, la prima parte

del listatino serve per definire due me-
nu a discesa. Seguono due istruzioni

per far "scomparire" i menu “Run" e

"Window" del Basic. Nel ciclo infinito

While...Wend dopo aver stampato su

video la variabile I, incrementata ogni

volta, viene interrogata la funzione
MENU(O). Si usa la variabile tempo-
ranea “m" essendo interessati a conge-
larne la lettura (riutilizzeremo tale va-

lore all'interno della subroutine). Co-
sì, se MENU(O) è diverso da zero sal-

tiamo alla subroutine che non fa altro

ON BREAK GOSUB stampo
BREAK ON
WHILE 1

ON MOUSE GOSUB leggi
MOUSE ON
WHILE 1

PRINT
WEND

stampa:
PRINT "non mi fermi!"

RETURN

leggi :

a-MOUSE(O)
PRINT "posizione ";MOUSE II) :MOUSE(2)

RETURN

Listato 4

attivo (1) o non attivo (0); “stringa",

infine, è la stringa da associare a quel-

la determinata posizione del menu, o

il titolo del menu stesso.

Per cambiare stato ad un menu già

definito indicheremo solo i primi tre

valori. Ad esempio, per disabilitare la

terza scelta del secondo menu (prece-

dentemente definito) scriveremo:

MENU 2.3.0

Ricordando che lo schermo di de-

fault è il normale schermo di output
dell'AmigaBasic se dopo aver giocato

un po' coi menu vogliamo ritornare al-

le condizioni iniziali, digiteremo:

MENU RESET

Le funzioni di lettura

Per conoscere, da programma, cosa

ha selezionato l'operatore esistono

due funzioni, MENU(O) e MENU(l),

144

che stampare, utilizzando anche ME-
NICI), la scelta effettuata. L'effetto fi-

nale sarà dunque uno “scrollare" di

numeri via via crescenti intervallati

dalle nostre scelte se utilizzeremo i

menu a discesa. Non serve assoluta-

mente a niente ma funziona...

Le interruzioni

Giacché siamo in tema di menu, e

come abbiamo detto la scelta da menu
può essere trattata come un interrupt,

entriamo immediatamente in argo-

mento modificando il programmino 1

secondo il nuovo schema.
Il tutto è mostrato nel listato 2: le

modifiche sono minime, ma rendono
tutto il listato notevolmente più leggi-

bile. Specialmente una volta chiarito il

significato dei comandi ON MENU e

MENU ON...
A proposito, siamo sicuri che tutti

sanno cos’è una interruzione? Imma-

ginate un normale programma in ese-

cuzione. Cosa stia facendo in quel mo-
mento il programma a noi non interes-

sa: diciamo che "gira” e basta. L’inter-

ruzione più banale è, non a caso, il co-

mando di stop del programma: quan-
do "questo meno se l’aspetta” un bel

Control C fa terminare anzitempo l'e-

secuzione. Da sottolineare l’asincroni-

cità dell’evento, occorso non in un
particolare momento dell’esecuzione

ma in un istante qualsiasi (traduzione:
ricominciando tutto daccapo e dando
nuovamente il Control C, in generale,

fermeremo l’esecuzione del program-
ma in un punto differente dal prece-
dente).

Questo come caso banale. Molto
probabilmente, infatti, non siamo inte-

ressati solo ad interruzioni “totali”,

ma anche a interruzioni meno "dolo-

rose": al verificarsi di un determinato
evento, desideriamo che sia eseguita

una particolare procedura detta ap-

punto di manipolazione dell'interru-

zione. Terminata tale procedura, il

corso dell'elaborazione dovrà conti-

nuare dallo stesso punto dove era sta-

to interrotto, in un certo senso come se

nulla fosse successo, a meno che l'in-

terruzione (o meglio, la routine di ma-
nipolazione dell’interruzione) non ab-

bia provocato essa stessa un cambia-
mento di stato.

Le interruzioni controllabili da
Amiga Basic sono in tutto 5 e riguarda-

no la scelta da menu, la pressione del

tasto sinistro del mouse, la collisione

tra sprite (che non tratteremo in que-
sta sede), il già citato Control C (o

stop da menu) e il timer interno col

quale è possibile implementare un mi-

ni multitasking all'interno di un pro-

gramma Basic.

Per abilitare il meccanismo di rile-

vamento e trattamento delle interru-

zioni si definisce inizialmente il "da
farsi” in caso di interrupt. Quando, in

un certo senso, siamo pronti a trattare

gli interrupt, nel nostro programma
utilizzeremo il comando di abilitazio-

ne vera e propria.

Per definire il "da farsi" si usa il co-

mando:

ON < evento GOSUB < subroutine>

che sta proprio ad indicare: in caso di

< evento > devi saltare a < subrouti-

ne >. Per abilitare il rivelamento use-

remo il comando:

< evento ON

per disabilitare:

< eventoOFF
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< evento > potrà essere una delle

quattro parole chiave: MENU. MOU-
SE. TIMER e BREAK, mentre <sub-
routine> è il nome o il numero linea

di una subroutine posta in qualsiasi

punto del programma e come tale (mi

raccomando) dotata di RETURN fina-

le. Nella subroutine in questione scri-

veremo le linee di programma che im-
plementano il vero e proprio tratta-

mento dell'interruzione.

Tornando al listato 2 possiamo ora
interpretare correttamente il significa-

to di quelle linee di programma. Con:

ON MENU GOSUB Scelta

diciamo che (quando avremo dato
l’ordine di "ascoltare" gli interrupt) ad
ogni accesso ai menu a discesa dovre-

mo saltare alla subroutine “Scelta".

Con:

MENU ON

abilitiamo il rilevamento degli inter-

rupt. Si noti come il ciclo infinito Whi-
le...Wend questa volta si preoccupi so-

lo di stampare i numerini via via cre-

scenti: è il sistema che provvederà au-

tomaticamente a fermare la stampa in

caso di selezione da menu (deve infatti

essere eseguita la subroutine "Scelta”).

Control C

Che il Control C sia un interrupt

l'abbiamo già appurato un po' di righe

fa. Da AmigaBasic è possibile control-

larlo e trattarlo come qualsiasi altra in-

terruzione. Il listato 3 ne è un esem-
pio: l'evento si chiama BREAK, e co-
me prima, usiamo un comando per de-

finire dove saltare in caso di interrupt:

ON BREAK GOSUB stampa

e un secondo comando per abilitare il

rilevamento:

BREAK ON

II risultato di tutto il programma sa-

rà il solito scrollare di numeri, inter-

vallati da un messaggio all’operatore

quando questo tenta di fermarne l'ese-

cuzione. Per la cronaca, l'unico modo
per fermarlo sarà chiudere tutte le fi-

nestre relative al lancio dell'AmigaBa-

sic.

Mouse e affini

Il terzo tipo di interrupt riguarda la

pressione del tasto sinistro del mouse.
Grazie a questa possibilità diventa

molto facile utilizzare l'interfaccia

mouse & pointer anche per i nostri

programmi. Ad esempio selezionare

col topo alcuni oggetti sullo schermo,
effettuare spostamenti (si, pensate pu-
re ad una partita a scacchi) o altro. Il

metodo è sempre lo stesso: scriviamo
da qualche parte nel nostro program-
ma la subroutine, che dovrà trattare

l’interruzione da mouse, e con i due
comandi, di dichiarazione e di attiva-

zione, diamo inizio al “trattamento".

Come per i menu, esiste una funzio-

ne MOUSE() che, a seconda dell’argo-

mento passato, restituisce lo stato del

dispositivo. Senza scendere troppo nei

dettagli, che comunque troverete nel

manuale fornito con la macchina, di-

remo che MOUSE(O) è usato per co-
noscere lo stato del pulsante sinistro,

MOUSE(l) e MOUSE(2) la posizione

attuale del mouse, MOUSE(3) e
MOUSE(4) la posizione iniziale di un
movimento, MOUSE(5) e MOUSE(6)

ON MOUSE GOSUB traccia
MOUSE ON
WHILE X : WEND

traccia:

a-MOUSE(O)
x 1 -MOUSE ( 3 ) : y1 -MOUSE ( 4

)

WHILE MOUSE (0)—1 : WEND
X2-M0USE (5) :y2-MOUSE(6)
LINE (xl.yl)-(x2.y2)

RETURN

ON TIMER(l) GOSUB stampa
TIMER ON
WHILE 1

PRINT i

WEND

stampa:
PRINT "interrupt!

"

RETURN

Listato 6

ON TIMER!. 5) GOSUB musica
TIMER ON
WAVE 1 .SIN
WHILE 1

i-i+1

PRINT i

WEND

PRINT "musica!

“

SOUND RND (X) *4000+50 ,2,100,1
RETURN

Listato 7

quella finale. Tutti questi valori sono
aggiornati solo dopo ogni lettura di

MOUSE(O), sarà quindi questa la pri-

ma operazione da compiere prima di

leggere le varie coordinate.

Il programma di listato 4 è una pri-

ma applicazione: dando RUN a que-
sto vedremo i soliti numerini che
scrollano, intervallati dalla posizione
attuale del mouse ogni volta che pre-

miamo il tasto sinistro del mouse che
provoca l'interrupt. Le coordinate del
mouse sono sempre espresse in pixel,

con punto d'origine nell'angolo supe-
riore sinistro dello schermo. Da notare
la prima linea delle subroutine “leg-

gi” :

a=MOUSE(0)

indispensabile per leggere corretta-

mente le coordinate alla linea succes-

siva. Il listato 5 mostra un’applicazio-
ne dei rimanenti valori passati alla

funzione MOUSE. Questa volta, te-

nendo premuto il pulsante, tracciando

col mouse un percorso qualsiasi, il

programma traccierà una linea retta

tra i punti iniziali e finali del movi-
mento.

Timer

L’ultima interruzione che tratteremo

riguarda il timer interno all'Amiga. Da
AmigaBasic potremo programmare il

timer affinché ci invii interrupt ad in-

tervalli di tempo prefissati. L'indica-

zione del quanto di tempo, espresso in

secondi, avviene nello stesso momento
in cui dichiariamo di voler utilizzare il

timer. Nel listato 6, ad esempio, il ti-

mer è settato per intervalli pari ad un
secondo, nel listato 7 l'intervallo tra un
interrupt e l'altro è fissato pari a mez-
zo secondo. Nel listato 6 i soliti nume-
rini saranno intervallati dall’indicazio-

ne "interrupt!” ogni secondo, nel lista-

to 7 abbiamo inserito l'emissione di

una nota random (prendano "nota"
coloro i quali sono interessati a inseri-

re musichette nei loro giochini) ogni

mezzo secondo.
Una volta dato il RUN ad uno di

questi due programmi, provando a
cambiare la dimensione della finestra

in cui avviene lo scroll dei numerini
noterete, come era prevedibile, che le

interruzioni non dipendono dal Nume-
ro di numerini stampati (come noto
con finestre più piccole lo scroll avvie-

ne più velocemente e quindi anche i

programmi vanno più veloci quando
devono stampare qualcosa), ma solo e

soltanto dal tempo.
Grazie e arrivederci.
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Tastiere dTtalia...

...atto secondo

Signori e Signore, ho il piacere di annunciarvi che l'accoppiala vincente No-
velli-Rosati, già vista nel numero 65 di MC, torna nuovamente all'attacco.

Dopo averci insegnato a modificare il Kickstart 1.2 per renderlo (finalmente)

compatibile con la maledetta tastiera Italiana, questo mese ci mostreranno come
mettere le mani nei programmi più ostinati, che continuano a parlare «Yankee»
nonostante gli interventi eseguili nei meandri più reconditi del sistema operativo.

E non sarà, come è ormai loro stile, un discorso solo teorico, ma ci guideranno

passo passo alla modifica di un importante pacchetto per Amiga: il noto Vip

Professional. A questo punto non resta da chiederci cosa ci riservano di bello per

la prossima volta... adpu

Nello stendere il balneare articolo

del numero 65 di Emmecci, eravamo
perfettamente consapevoli che pur ri-

solvendo il problema della beneamata
Italian Keyboard, saremmo dovuti tor-

narci sopra.

D’altronde, un argomento cosi im-

portante e delicato non era certo pos-

sibile esaurirlo con due pagine di dan-
ce, l'hardcopy di un blocco di byte ed
una bandiera che sventola. Ricordan-
doci allora degli ostacoli da noi incon-

trati lungo la strada che porta al riset-

taggio del Dos, avevamo provato ad
immaginare quali sarebbero stati i pro-

blemi a cui, per telefono o attraverso

le lettere che usate inviare alla reda-

zione, sareste andati incontro. La poca

dimestichezza con il Disk Editor, la

difficile individuazione dei caratteri

da sostituire, il giusto valore dei codici

da inserire e cosi via.

Infatti, per quanto ci risulta, quei

pochi che sono riusciti ad entrare nel

Kick, modificare la tastiera e, seguen-
do le indicazioni riportate, a salvare il

blocco (conservando il vitale valore di

checksum) hanno si potuto finalmente

scrivere in italiano, ma alla resa dei

conti sono incappati in un inevitabile

pasticcio. Operando con il metodo del

famoso "CTRL + AmigaPiena + Ami-
gaVuota” difatti si sono ritrovati di

fronte alla sgradita realtà di un reset

generale.

L'applicativo e — ahinoi! — il

Kick, contemporaneamente cancellati

dallo screen. La manina col dischetto

per la richiesta del Kickstart in triste

evidenza; come se uno avesse appena
spento e riacceso la macchina. Ci han-

no fischiato le orecchie per due mesi

interi. Andrea, o meglio l’AdP, a farci

da paciere con chi telefonava inviperi-

to da morire.

Che cosa si è verificato; perché il

Kick va via, non si alloca più? Sempli-

ce, non avete ricopiato tutto il blocco
mostrato nella figura, ma solo i carat-

teri della tastiera.

Quei byte da modificare alle linee

080, 090 e seguenti e che doverosa-

mente «ri-riportiamo» in figura 1, sono
difatti delegali al controllo di tutta la

procedura di allocazione. Niente di ir-

reparabile comunque. Riaprite Kick-

start 1.2, correggete questi codici e an-

cora senza cambiare checksum, torna-

te a salvare il blocco. Ve lo garantiamo
al 100%. Ve lo giuriamo pure: Kick-

start si allocherà per sempre! Come
una volta quand’era ancora americano
(se stavolta succede qualcosa sarà solo

colpa vostra). Tutto risolto, vero? Po-
co male; facciamo mea culpa ed andia-

mo avanti.

I programmi

Passato lo spavento e chetali quelli

più esagitati, passiamo (finalmente!)

ad analizzare il comportamento dei

vari applicativi nei confronti del no-

stro Kickstart.

Come avrete comunque potuto veri-

ficare già per proprio conto (malgrado
il problema della non-allocazione il

Dos per il resto era affidabilissimo) ci

sono due tipi di programmi. Diciamo-
la cosi: quelli che si rifanno alla Key-
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Illlllllllllllllllllllllllllllllllllllllll imi

080: 0727 2727 2707 0707 8005 0000 2707 0727
090: 2727 2727 0701 0101 8005 0505 0307 0707
0A0: 0707 2707 0101 0180 0001 0105 2200 4100

*»*

OEO: 8071 328F (Seguono i codici dei chrs.

i

map del Kick e quelli che se ne setta-

no una propria. Ergo: se per i primi
non ci sono problemi (anche se più in

là per alcuni ne dovremo evidenziare

un paio... « Ascii o non-Ascii: Ihis is thè

quesiion...») per gli altri si pone la ne-

cessità di risettame la tastiera. Cioè
compiere lo stesso intervento effettua-

to sul Dos.
Tranquilli però, tale operazione sarà

facilissima. Non avremo problemi di

allocatura da risolvere, ma solo una
semplice ricerca da effettuare per rin-

tracciare il blocco dov’è settata la

mappa. E qui la validità di un Disk-
Editor quale lo Smartdisk si fa sentire.

Difatti: dov'è ad esempio nel Vip-Pro-

fessional la yankee da sostituire? Faci-

lissimo: una volta caricato l’amico

Smarty ed inserito un back-up del

VIP, selezioniamo dal pull-down SY-
STEM il sotto-menu Sector Edit e una
volta in questo dal suo primo pull-

down a sinistra, rilasciamo il bottone
del mouse sull’opzione SEARCH.
Sparirà il root-block ed apparirà una
serie di richieste. La prima (Starting

block?) ci chiederà da quale blocco
vogliamo iniziare la ricerca; digitate 0

e poi premete «RETURN».
Apparirà allora la seconda: Ending

block? Scrivete 1759 e vi sarete tolti

già un peso. Adesso Smarty ci chiede-

rà se la ricerca deve effettuarla in esa-

decimali o in normalissimi caratteri

ASCII. Noi vi consigliamo gli esadeci-

mali, quindi pigiate semplicemente la

lettera H. Ora ci siamo: viene richiesto

l'inserimento della stringa da ricerca-

re. Benissimo! Ragioniamo un attimo:

cosa c’è di più immediato in una ta-

stiera se non il suo tipo? Già, QWER-
TY.

È questo quanto dovete fargli trova-

re, ma attenzione: non digitate le lette-

re, bensì gli equivalenti valori esadeci-

mali. Così:

‘Enter Search Data: 51 57 45 52 54 59
•RETURN-

Il floppy comincerà a girare e sullo

screen vedrete scorrere i numeri dei

blocchi. Nel caso che abbiamo preso

in questione, cioè nel VIP, il blocco

che contiene una stringa del genere è

il numero 672.

Appena Smarty lo individua abban-
dona l'opzione e visualizza il blocco.

Ci siete? Guardate il monitor e con-

frontate il suo contenuto con il blocco

di figura 2. Leggerete: Block: 672;

disk: Professional; Sector Type: Data.

Visto pure la tastiera? Inizia alla linea

060 settando per prima il layout delle

«minuscole» e quindi quello shiftato.

Non ci rimane altro da fare ora che
entrare, tramite Edit, nell’opzione Hex

Edit — sempre vi consigliamo il lavo-

ro in esadecimali... — ed incomincia-

mo a modificare i codici dei tasti/ca-

rattere, laddove serve, dal modo yan-

kee alla disposizione dei caratteri del-

la italiana.

Rispetto al Kickstart la disposizione

è tanto diversa quanto semplificata;

gli ostacoli saranno ben pochi.

Ad esempio dalla linea 060 togliete

il 2° codice (60 = ’) e metteteci 5b ©;
contate da 1 a zero ed arrivati al segno

meno (codice hex = 2d) sostituitevi

quello dell'apostrofo (hex = 27). Quin-
di via anche il 3d (cioè il segno di

uguale) e dentro EC (i).

Lasciate stare lo slash (\), saltate pu-

re tutta la fila «qwertyuiop» ed acco-

modatevi col cursore sul codice della

quadra aperta; un’occhiata alla tastie-

ra e dentro il codice e8 (è). Ora toglie-

te pure la quadra chiusa e metteteci il

codice hex = 2b del segno «più». Sal-

tate quindi un posto, contate 1,2,3 (so-

no i numeri per il tastierino numerico)
e riprendendo dopo la lettera «elle»,

uno dopo l’altro; via il punto e vir-

gola e la virgoletta chiusa. Al loro

posto f2 (codice di ò) ed eO (codice di

à) rispettivamente. Stop. Fermatevi, ri-

prendete fiato e dopo un attimo di

concentrazione, vi dovreste accorgere

che c’è da inventare un posto per "ù".

Scrivete l'esadecimale f9 sulla prima
coppia di zeri che incontrate. Stessa

storia alla linea 090, dove fra il 6 del

Keypad e la «zeta» va inserito il codi-

ce del simbolo di minore (< =3c).
Avete capito? Ora dopo la «emme»

conservate virgola e punto per finire

sopra allo slash a destra: inseriteci il

codice 2d del segno meno. I numeri 7,

8, 9 che seguono sono anch’essi del

Keypad.
Bene, avete appena finito di risetta-

re la prima tastiera. Ora la storia si ri-

peterà per quella dei caratteri posti in

SHIFT.
Vedete? Ci sono due tastiere. Riset-

tatele entrambe (anche se è la terza

quella che più ci interessa).

Procedete come con la prima, ag-

giungendo il codice dello shiftato “§”

(codice hex= a7) a cui creerete il tasto,

come altrettanto farete per il segno di

maggiore (> =3e). Ed ora un avviso:

TRACK- 30 SECTOR- 01 HEAD- 1 Block- 0672 Checksum- A72137AC

c nome - Professional Sector type- Data

0000
0000
005B
3071
3361
363C
3920
8491
A05B
3051

36 3C
3920
8491

7E3E
6020
8491
A000

06AE 0000
0000 0000
3132 3334
7765 7274
7364 6667
7A78 6376
0809 ODOD
9293 9495
3132 3334
5745 5254
5344 4647
5A58 4356
0809 ODOD
9293 9495
2122 A324
5745 5254
5344 4647
5A58 4356
0809 ODOD
9293 9495

01C3 0000 06D8
OSEA 0000 0062
3930 27EC 5C00
70E8 2B00 3132
F2E0 F900 3435
2E2D 002E 3738
002D 0081 8283
9A00 0000 0000
3930 27EC 5C00
50E8 2B00 3132
F2E0 F900 3435
2E2D 002E 3738
002D 0081 8283
9A00 0000 0000
293D 3F5E 7C00
50E9 2A00 2E32
4023 A700 7B7D
3A5F 002E 27B0
002D 0081 8283
9A00 0000 0000
0000 0100 0100

.
11234567890'

Oqwertyuiop*+
3asdfghjklòi.
6<zxcvbnm. .-.

. [1234567890'
OQWERTYUIOPèH
3ASDFGHJKLÒÙ

.

6<ZXCVBNM. .-.

. 1 ! ".**&/ 0-1
OQWERTYUIOP .

*

3ASDFGHJKL6*

•

~>ZXCVBNM:

Figura 2 - Vip Block. Il blocco in questione è riferito alla nostra v

alle righe corrispondenti alla tastiera italiana !cioè tulle le altre r

TENZIONE! il numero del blocco non é univoco e può cambiare
riferimento alla opzione SEARCH di Smartdisk nel trovare la !

sione di VIP Professional l.l e si riferisce

nangono uguali all'originale). Quindi AT-
a copia a copia (è per questo che si èfallo
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IIMUM» unimi mulinili il umili limi

ogni volta che incontrerete i numeri

dei tasti del Keypad, rammentate che

vanno sostituiti — escluso 2, 3, 0, il se-

gno meno ed il punto — con i codici

relativi dei caratteri che vedete stampi-

gliati sulla tastiera (quella vera sulla

quale digitate!). In posizione shiftata

allora, I diventa: (codice hex= 7c): i

codici del 4 e dei 5 rispettivamente

quelli della parentesi aperta e chiusa.

Al posto del 6 mettere il codice del

~(hex = 7e). Sul tasto 7, invece di 37
scriverete 27; sul tasto dell'8 il codice

bO (per il simbolo dei gradi) e su quel-

lo del 9, il codice del carattere in shift

sarà 60 (cioè’).

Ad ogni modo fate tutto con estre-

ma calma e rispettate gli spazi che in-

tercorrono fra le tastiere e non «smu-
cinate» oltre. Infine sicuri, salvate. E
stavolta, alla domanda «Recalculate
checksum?» rispondete S 1 1 1 1 1 ! ! ! !

OK? Ora il VIP è italiano.

Precisazioni

L'esempio appena fatto vale non so-

lo per il VIP del cui risettaggio in

molti ce ne hanno fatto espressa ri-

chiesta — ma è da ritenersi valido per

tutti (o quasi) gli altri applicativi con
tastiera propria. La mappa difatti sarà

fondamentalmente la stessa. Se caso-

mai la Search desse un esito negativo,

potrebbe anche darsi che il vostro sia

uno di quegli sporadici programmi
che settano una tastiera impostata non
sul tipo del layout appena visto del

VIP, bensì su quella della cosiddetta 4
BYTES. Cioè, per ogni tasto, le quat-

tro diverse posizioni — per ognuna un
carattere stampabile — che questo
può assumere: normale: SHIFTata;
SHIFTata/ALTernata; ALTemata. In

questo caso dovrete cambiare la strin-

ga di ricerca e magari provare con
semplici combinazioni esadecimali, ti-

po 51 71 (Qq).
L'altra volta vi avevamo accennato

alla possibilità di risettare anche l'A-

miga Basic 1.1. nel caso in cui non di-

sponeste ancora della nuova release

1.2 (ma se avete il Dos, avrete anche il

WB ed il Basic, no?).

Comunque, il settaggio dell'Amiga
Basic 1.1 non comporta alcuna diffi-

coltà; è in pratica il procedimento
stesso tenuto con il VIP; tastiera per le

minuscole e per le shiftate. L'unica
precisazione riguarda solamente il fat-

to che l'Amiga Basic — cosi come il

File II — si serve e della sua tastiera e

di quella del Kickstart. Non vi fate in-

gannare come è successo invece ad un
certo amigo che provando per conto
suo, evidentemente con un poco di su-

perficialità, ci ha scrìtto ringraziando-

ci per la conversione della Keymap

del Dos: “...non importa se il Kick-

start si resetta, l'importante è che ora

fa girare okay i due programmi di la-

voro, l'Amiga Basic LI ed il MiAmi-
gaFile per l’appunto, che più preferi-

sco".

Fai attenzione amigo: la tua lettera

non chiarisce se dai per scontata la

modifica da te stesso già operata sulle

Keymap dell’Amiga Basic e del File

II. Controlla bene ogni modo, giacché

per il Basic nella finestra di Output e

per il File li nelle procedure di immis-

sione dati, agisce una tastiera che è

settata interna ai due programmi.

Figura 3

Programmi testati

Tastiera Interna al programma:

MiAmigaFile II (1182)

Amiga Basic 1.1 (696/697)

Chiamata a Kickstart 1.2:

ProWrite
Textcraft PLUS
Flow
PCLO
Maxiplan PLUS

SuperBase
ABasiC 1.2

Chrs. Assegnati:

Page Setter 1.0

Scribble!

Maxiplan 1.0

(1458/1459)

Aegis Draw Plus

Ed adesso occhio alla figura 3. Ci
sono, separati in 3 diversi raggruppa-
menti, tutti i programmi che siamo riu-

sciti a testare (i soli che noi poverelli

possediamo!). È l’insieme, da cui il

sottotitolo, degli altri dilemmi. Ogni
gruppo un problema. Con la modifica
al Dos, l'altra volta vi abbiamo aiutato

a risolvere il primo e proprio adesso, il

VIP per tutti, anche il secondo. Per il

terzo invece, possiamo spremerci le

meningi quanto si vuole, ma non si ca-

verà mai un ragno dal buco.
I caratteri assegnati; il dilemma de-

gli Ascii e non-Ascii. Altro aspetto in-

teressantissimo delle vostre lettere al

quale comunque non c'è purtroppo
soluzione. Domanda: perchè il mio
Scribble!. pur avendogli modificato la

tastiera interna non riconosce le accen-

tate tipiche italiane? — Scrive un altro

amigo milanese. Da un altro mucchiet-

to di missive, ne tiriamo fuori un'altra:

...pur risalendo alla tastiera del Kick-

start il mio Page Setter e ilformidabile

Maxiplan malgrado che seguano il nuo-

vo layout, non riconoscono i caratteri

italiani!.

Risposta: perché questi come altri

programmi di oramai vetusta realizza-

zione si rifanno ad una maledetta im-

plementazione del compilatore con il

quale sono stati generati. Il quale —
ahinoi! — nella forma prescelta da chi

ne ha impostato il sorgente, considera
i caratteri come quantità assegnabili e

li assegna, «char», fissandone il range
da — 127 a +127. In sintesi, è una va-

riabile propria del linguaggio «C».
Ciò vuol dire che, se andate a vede-

re nelle appendici del manuale dell'A-

miga BasiC, verranno riconosciuti so-

lo gli Ascii primitivi — che perlappun-
to vanno da zero a + 127. Gli altri, da
+ 128 a +255, chiamati guarda un po'

NON-ASCII (!) non verranno ricono-

sciuti. La fregatura è qui; ma d'altron-

de a chi fece quei programmi non c’è

da rinfacciargli più di tanto la cosa. Sì,

è vero, uno potrebbe anche dire « che

gli costava inserire la variabile “insi-

gned'1» Come accoratamente ci do-

manda un altro amigo che di «C» s’in-

tende. I caratteri sarebbero stati tutti

assegnati anche per il futuro. Noi ri-

spondiamo per il programmatore, bra-

vo ma maledetto: perché farlo, se gli

ASCII già erano tutti li e la tastiere so-

lo quelli riconoscevano? (Le naziona-

lizzate son pochi mesi che circolano).

Quindi, amigos pazienza. Abbando-
nate l’idea di scrivere in italiano col

vostro Scribble!, col vecchio Textcraft

comperato assieme alla macchina o

col Page Setter versione 1 .0. D'altron-

de, quei programmatori stanno rapida-
mente rivergando i sorgenti dei loro

capolavori e nelle nuove versioni che
piano piano arriveranno, ed alcune già

sono qui, il problema decadrà. Chiaro
che uno può dirsi «e mó? che ci faccio

con questi?» Se i tuoi programmi sono
originali dovresti stare tranquillo... se

sono copie pirata pazienza. La prossi-

ma volta comprerai originale, vero?
Comunque al momento attuale, per

chi vuole scrivere tanto, ci sono già

belli e funzionanti due ottimi Word
Processor: Textcraft Plus e ProWrite:
per chi usa dBase e fogli elettronici, il

MiAmiga File il VIP, il Logistix, il Su-
perBase, Maxiplan PLUS eccetera.

Ma questi sono accenni, solo per dirvi

che 'sta roba va OK con la nostra ta-

stiera. Un modo come un altro per

tranquillizzarvi almeno un po’. Alla

prossima, Amigos!

Massimo Novelli & Bruno Rosati

MCmicrocomputer n. 67 - ottobre 1987



fessionale compatibile facile faci-

le da uscire: e l’ha chiamato Eazy
PC. Il tempo dei manuali sfogliati

davanti allo schermo nero è finito.

Adesso in trenta minuti Eazy

vi spiega tutto di sé, vi prende per

mano, vi accompagna passo dopo
passo e in men che non si dica vi

informa su tutto quello che con lui

potete fare, sia in ambito domesti-

co che professionale.

Trenta minuti al termine dei

quali comincerete a capire un lin-

guaggio, quello deH’informatica,

prima inaccessibile, ad un prezzo

più che accessibile.

Eazy PC: la cosa più difficile

è attaccare la spina.

^Tchith data
Systems

Eazy PC. Dedicato a coloro che, nell’informatica,

non sanno da che parte cominciare. (Psss psss...

dalla spina).

f"IVr richiedere documentazione e informazioni sui prodotti ZENTTH. inviare il tagliando oppure telefonare alla DATA M1LLViale Rcstelli 3 7 !

20124 Milano • Tel. 60304 1 2-3-4

[

Nome. Attività Indirizzo-

^Cognome Società Telefono
J



a cura di Raffaello De Masi

qua»*0
ed »ihi»«t»

rte

Un wordprotesserper Mat

Concludiamo, con questa puntata, l'e-

same di alcuni word processor presenti

sul mercato dedicati al Macintosh. Que-

sti due ultimi non sono certo né i meno
sofisticati, né i meno efficienti presenti

sul mercato, anzi uno di essi, per la sua

facilità d'uso, che lo fa somigliare in

maniera sorprendente al vecchio Mac-
Write. sta diventando, rapidamente, uno
dei best seller negli USA. L'altro è. inve-

ce, un sofisticato programma della Ha-
ba. casa di cui abbiamo già parlato su

queste pagine, e che. nonostante la sua

indubbia potenza, si è dimostrato agevo-

le da utilizzare anche in un uso mollo

spinto.

Con questa puntala termina la serie

dedicata ai w.p. Ciò non significa che

non ritorneremo sull'argomento, visto

che abbiamo già pronte, da mostrarvi,

un paio di novità cui merita dare spazio

su queste pagine. Ilfatto che. nonostan-

te la presenza del gratuito MacWrite
/inutile chiudere le porte della stalla do-

po che i buoi sono scappati) ci sia tanto

spazio per prodotti a pagamento, dimo-

stra che l'area della videoscrittura é vi-

tale ed efficiente, e c'è posto per chiun-

que voglia offrire qualcosa di nuovo, ori-

ginale. e gradevole all'uso. Non dimenti-

chiamo questa particolarità: la facilità

d'uso è forse la caratteristica principale

richiesta ad un w.p.. soprattutto poi al

Mac. che non costringe a funanbolismi

di abbinamento di dita e tasti come ac-

cade su altre macchine. E. sotto questo

punto di vista, credo che sia proprio vero

che. in questo campo, vince il program-

ma più semplice da usare: non a caso il

MSWord per il Mac. il top dei w.p.. am-
mette di essere usato, come abbiamo vi-

sto. in maniera semplificata, proprio per
guadagnare quella fetta di mercato che
la precedente versione ( 1.0 e successive),

troppo complessa nell'uso, gli aveva
escluso.

Sotto questo punto di vista Write

Now. di queste pagine, si presenta con
tutte le carte in regola per essere usato
anche dalla segretaria meno pratica di

macchine per la videoscrittura. L'altro,

forse un tantino meno intuitivo, è pur
sempre agevole, e consente certe appli-

cazioni specializzate, che, vedremo, lo

rendono molto interessante anche per
un uso discretamente sofisticato.

Write Now
Prodotto e commercializzato dalla

Next Ine. e disegnato da John Ander-

son, Chris Stinson e Bill Tschumi, è di

realizzazione recente. La versione che

presentiamo, la 1.0, è del 1986, ma già

ne esiste una versione 1.1 che ha risol-

to alcuni problemi, di poco conto, che
affliggevano certe caratteristiche di

impaginazione proprie del programma
stesso. Il gran pregio che abbiamo im-

mediatamente notato in WN, come
viene chiamato negli USA, con la clas-

sica fissazione per gli acronimi di oltre

oceano, è quello, che assieme al pro-

gramma principale, viene fornito un

Traslator, programma di utility molto
efficiente, che consente di trasformare

documenti provenienti da altri pro-

grammi (Word, MacWrite), rispettan-

do rimpaginazione e la formattazione
originale. Il Traslator possiede inoltre

un Help in Linea che (finalmente!)

evidenzia quello che il programma
non può fare, dando opportuni consi-

gli per risolvere via tastiera il proble-

ma, se proprio fosse indispensabile ri-

spettare assolutamente il formato ori-

ginale.

Il programma, al lancio, si presenta

come in figura I, col righello già pre-

disposto secondo una conformazione
abbastanza simile al MacWrite. Man-
ca la tabulazione decimale (è stata in-

serita nella versione 1.1), mentre per-

mangono quella centrale e quella giu-

stificata a destra e a sinistra. Quattro

icone consentono la scelta della giusti-

ficazione del testo, mentre, a destra,

compare il blocco dell'interlinea. La
scelta dell'interlinea è senz'altro la più

potente ed interessante di tutte quelle

viste nelle nostre puntate dedicate al-

l'argomento: al centro è visibile il nu-

mero di punti di interlinea di default,

mentre, a sinistra ed a destra esistono

due icone, che, «cliccate», consentono
di allargare o restringere l’interlinea

un punto alla volta (niente male, spe-

cie per risolvere il cruciale problema
della scrittura su carta bollata).

L'editor di base propriamente detto,

vale a dire il tool attraverso cui viene

redatta e disegnata la pagina di testo,
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è notevolmente potente. La figura 2

mostra una parte del testo di questo
articolo, redatto con Write Now e che
evidenzia la formattazione della testa-

ta, del pié di pagina, e delle righe del

testo stesso. Sono evidenti tutti gli spa-

zi, i Carriage Return (con un carattere,

finalmente, un po' più intuitivo del so-

lito q-doppio cui ci aveva abituato il

Word). Molto comodamente appare
anche il numero di righe dell'intesta-

zione e del pié di pagina, con una no-

tazione che evidenzia anche il tipo di

giustificazione utilizzata (si noti come
la testata sia a giustificazione sinistra,

mentre il piè sia centrale). La gestione

dei pdp e testate è molto più elastica

di quanto non sembri; è possibile inse-

rire più header e footer, addirittura

uno per pagina, se lo si desidera. Le
pagine non risultano separate da una
fila di puntini, come accade altrove,

ma si noti (ancora la figura 2) come es-

se siano «fisicamente» divise, con no-

tevole vantaggio per il colpo d'occhio

che offrono e per la chiarezza intuiti-

va.

Le funzioni di editing delle parti mi-
nori sono molto simili a quelle di

MacWrite, ma vi son aggiunte impor-
tanti, come la possibilità di maneggia-
re paragrafi e subdivisioni da format-
tare singolarmente, in formato, inden-

tazione, incolonnature, interlinea.

Buono l'intervento anche su parti del

paragrafo, con possibilità di suddivi-

sione sillabica (secondo la grammatica
inglese, che poi non si differenzia mol-
to da quella italiana); la indentazione

decimale, come dicevamo prima, e co-

me si vede dalla analisi della figura 1,

non è in righello, ma è affidata ad una
serie di opzioni presenti in menu, sot-

to la voce “Format". Sotto questa stes-

sa voce esistono anche tutte le opzioni
relative aU'inserimento di note che
compariranno poi a fondo pagina, in

default in formato "Geneva 9".

Alla stessa colonna di menu sono
affidate le funzioni di inserimento del-

la data, dell’ora, e del numero di pagi-

na, che, per questo, non sono limitate

solo alla testata ed al pié di pagina.

La cosa più interessante ce la riser-

va l’analisi del menu File. È possibile

scrivere su diverse colonne (fino a 4);

l’implementazione del comando è pe-

rò più efficace di quella di Word, in

quanto Write Now non abbandona
mai il principio di «What you see,

what you get»; il programma scrive

sullo schermo in colonne separate (fig.

3); arrivato a fondo pagina della pri-

ma colonna, "salta” in testa alla secon-

da, visualizzando l'operazione anche
sullo schermo; nessuno sforzo, quindi

d'immaginazione su «come sarà la pa-

gina finale».

Con Write Now è stato tentato, an-

cora, di permettere l'affiancatura te-

sto-immagine, ma i risultati restano

ancora da venire. In effetti è solo pos-

sibile (fig. 4) affiancare un solo rigo ad
una immagine; risultato un po’ magro!
Ma dove WN batte tutti davvero è nel-
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la presenza di un potente spooler di

stampa, che però, ovviamente, funzio-

na solo se non si abbandona il pro-

gramma.
Altra interessante caratteristica è la

presenza di uno speller in linea, pur-

troppo dotato di un vocabolario solo
inglese; una opzione consente, comun-
que, la creazione di un nuovo diziona-

rio, in cui immagazzinare, con pazien-

za e perseveranza, i vocaboli presenti

nei nostri documenti (la registrazione

può essere automatizzata); se si consi-

dera che nella nostra vita il vocabola-
rio d’uso di una persona media si aggi-

ra intorno ai 3000/4000 vocaboli, e

che nella nostra vita quotidiana non
usiamo più di 300/450 parole di base,

non si tratta poi di gran lavoro.

HabaWord
La versione in nostro possesso di

HabaWord era la 1.5B: prodotta dalla
Rosetta Ine., già nota a chi ci legge per

la notevole qualità di altri prodotti già

a suo tempo da noi provati, è rappre-

sentata da un programma piuttosto

ponderoso (quasi 250k, e solo inferio-

re a MsWord, che supera abbondante-

mente i 300) che genera un foglio di

scrittura molto versatile e dalle gene-
rose prestazioni. Il suo uso è essenzial-

mente simile a MacWrite, e di esso
adotta la tecnica del righello che scrol-

la e della suddivisione del documento
in base ai righelli presenti. Il menu Fi-

le non presenta alcuna novità di rilie-

vo tranne un «Print Merge», analogo
a quello di Word, che consente il pre-

lievo di dati da un altro file nel caso di

stampa di documenti ripetitivi ma per-

sonalizzati, come una lettera circolare

od un avviso. Ancora, in questo menu,
vediamo visualizzato il numero dei by-

te disponibili per il documento in me-
moria ed un “Set Preferences", che ve-

dete in figura 5. Una chiamata a que-

sto comando genera una finestra che
oltre a settare l'unità di misura preferi-

ta, permette di evidenziare la margina-

tura orizzontale e verticale, ma cosa

ben più importante, abilita il salvatag-

gio automatico del documento (un po'

come avviene in MSFile) e consente di

definire combinazioni particolari di

tasti per l’esecuzione di operazioni

previste dall’utente. I menu “Edit",

“Font" e "Style" sono del tutto simili

a quelli già noti, tranne che, in que-
st’ultimo, è possibile definire numeri-
camente la grandezza del carattere, co-

sa di grande utilità quando si utilizza

una stampante Laser.

Il menu "Format", oltre a inserire le

solite opzioni di salto di pagina e di

regolazione delle colonne (ne parlere-

mo tra poco), permette la definizione

di variabili, da utilizzare nella redazio-

ne dello scritto; in altre parole è possi-

bile definire una successione di lettere

o simboli (fig. 6) in modo che, ad essa
venga sostituita, automaticamente,
poi, una frase di uso corrente (con una
tecnica ed un risultato abbastanza si-

mile a quella del QuickWord presenta-

to qualche mese fa).

Ancora sullo stesso menu sono pre-

senti due comandi interessanti: il pri-
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mo “Page Layout" evidenzia (figura 7)

la struttura fisica della pagina, con
manipolazione diretta, attraverso il

cursore, della marginatura e del Tran-

co dell'incollatura, oltre a varie altre

opzioni, come numero della pagina,
evidenziazione della testata, ecc.

Ancora sullo stesso menu, sotto

l'opzione “ShowPages" è possibile vi-

sualizzare, in formato ridotto (fig. 8),

fino a quattro pagine consecutive di

scritto. La struttura di questo coman-

do è, comunque, per cosi dire «stati-

ca», vale a dire che non è possibile in-

tervenire, in alcun modo, sulla pagina
stessa, cosa che, per esempio, avveniva
egregiamente in MSWord.
Sempre da menu "Format" è possi-

bile scegliere il numero delle colonne.

Indipendentemente dalle regolazioni,

di gerarchia superiore, definite col ri-

ghello, è possibile definire un numero
di colonne fino a 3 (fig. 9), che può ap-
plicarsi, addirittura, ad un solo para-

grafo, possibilità quest’ultima che è le-

cito adottare anche per la spaziatura,

cosa questa che consente di fornire un
look molto gradevole alle pagine. Pur-

troppo permane, anche qui, l'impossi-

bilità di mescolare testo e parole, è

consentito solo l'inserimento di una ri-

ga, come accadeva in Write Now ed
MsWord; meglio che niente; purtrop-

po la pubblicità di WN sulle riviste

statunitensi (pubblicità regolata da
leggi molto più permissive delle no-

Tabella comparativa delle prestazioni dei Word Processor descritti nelle prove
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sire) lascia intendere una potenza mol-

to maggiore in tal senso; e credo che
qualcuno sia cascato in questo tipo di

trappola in buona fede.

La gestione della finestra è notevol-

mente sofisticata; è possibile dividere

il foglio di scrittura in quattro parti

utilizzando una “tendina" orizzontale

ed una verticale. Inutile rimarcare l'u-

tilità di questa caratteristica, specie

nella redazione di documenti molto
lunghi.

Il fiore all'occhiello di HabaWord
possiamo considerarlo riassunto in fi-

gura IO; la finestra si spiega da sola e

non ha bisogno di ulteriori commenti;
possiamo solo dire di non aver mai vi-

sto una gestione dello stile di scrittura

risolto in maniera cosi brillante e pra-

tica. Tutte le altre opzioni sono le soli-

te funzioni di ricerca e sostituzione, ol-

tre agli altrettanto soliti GOTO Page e

GOTO Cursor.

Altro non c'è da dire a proposito di

questo programma tranne che genera
documenti leggermente più ampi degli

altri; poco male! Purtroppo la versio-

ne in nostro possesso ha dimostrato
una fastidiosa tendenza ad andare in

bomba senza preavviso (1D = 02: indi-

rizzamento ad una parola ad indirizzo

dispari); speriamo che sia un difetto

del nostro programma altrimenti sa-

rebbe una gran palla al piede di un
programma ben fatto ed efficiente.

Conclusioni

Abbiamo, in queste puntate, illu-

strato le caratteristiche principali di al-

cuni w.p. presenti sul mercato, e l'ar-

gomento ha meritato, crediamo, lo

spazio che gli abbiamo riservato, non
fosse altro che per la strettissima affi-

nità esistente tra Mac e questo tipo di

programma applicativo. Come abbia-

mo visto non ce n'è uno che non supe-

ri, in qualche caratteristica il vecchio

buon MacWrite, il cui unico difetto è

stato quello, ormai, di non essere stato

più oggetto di revisione, da parte del-

l'Apple. da quasi due anni. È stato for-

se proprio questo il motivo, come di-

cevamo all'inizio, che ha portato al

proliferare di tutta questa concorren-
za, e la cosa non può farci che piacere,

visti i risultati, in termini di efficienza

e praticità, che si sono avuti.

Parlare di classifica, secondo noi, a

questo punto ha poco senso: molti so-

no gli elementi da valutare, e non tutti

sono quantizzabili; ad esempio il “non
plus ultra" MS Word, specie in

menu avanzato, potrebbe essere d'im-

piccio a chi desidera, invece, un tool

senza troppe complicazioni, pur con
una efficienza superiore al vecchio

Write. Write Now, presentato, nella

pubblicità, come una creatura, addirit-

tura, di Jobs, rappresenta uno dei mi-

gliori compromessi tra efficienza, faci-

lità d’uso, possibilità di output anche

abbastanza complessi. Multi Write,

con il suo sofisticato trattamento delle

finestre, presenta caratteristiche utili a

chi deve manipolare diversi documen-
ti contemporaneamente, mentre, di

Mac Author abbiamo avuto modo di

apprezzare la incomparabile facilità di

editing della finestra di scrittura.

In conclusione, «a ciascuno il suo»,
anche in funzione del costo; tanto per

intenderci un programma potrà costa-

re anche il triplo di un concorrente,

magari valerli tutti i quattrini che chie-

de, ma essere utile od esorbitante per

le esigenze dell’acquirente. Vero è che

se MacWrite non vi accontenta più,

vuol pure dire che passare ad una gran

turismo tipo MSWord vi solleticherà

molto l'immaginazione, ma Write
Now, ad esempio, costa meno della

metà, ed offre prestazioni ancora mol-

to sofisticate, cosi come accade con
MultiWrite. D'altro canto non è mica
detto che ciò che piace a noi debba va-

lere per tutti...

Time Link

Finalmente una agenda per il Mac che
funziona ...sul serio. Attenzione, non si trat-

ta di un prodotto di alto livello, come il Si-

dekick della Borland, molto più efficiente.

Time Link

. Disegnalo da Graham Asher per la

So/lTechnics. Londra
Prodotto e commercializzalo dalla

Batleries Included

A ITM Company
SO Murai Slreei

Richmond Hill. Oniario, Canada
US S49.95

diversificato e sofisticato, che, comunque,
può essere considerato come un vero e pro-

prio tool pluriuso per la gestione dell'uffi-

cio; le differenze sono molle, ed il confron-

to sarebbe senz'altro impari anche per il

fatto che il prodotto della Borland ha il

gran vantaggio di risiedere tra gli accessori

(ma di Sidekick avremo modo di parlare

più diffusamente in seguito). Time Link, di-

cevamo, è una grande agenda elettronica

notevolmente efficiente, anche se si tratta
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solo di una agenda-diario e non svolge al-

cuna funzione accessoria.

Come quelle che portiamo nella 24 ore,

sia essa firmata da Coveri o Missoni, o sia

quella regalataci a Natale dal benzinaio
sotto casa, l'agenda della Batteries Inclu-

ded (una efficiente e dinamica casa califor-

niana cui sono dovuti alcuni pacchetti mol-
to utili, specializzati nell'area degli accesso-
ri da scrivania e nelle utility), è organizzata
per ora, giorno, mese ed anno. Si tratta di

una gerarchia piuttosto semplice, che viene

in questo pacchetto implementata nella ma-
niera più efficiente e razionale possibile. Le
figure A, B, C, e D che vedete mostrano la

scala gerarchica esistente. Nella prima fine-

stra appaiono i messaggi, al completo, rela-

tivi alla giornata scelta (la finestra scrolla

se piena), nella seconda è visualizzata la

settimana, sempre con i messaggi relativi

alla giornata, che ovviamente vengono
"troncati" (una piccola icona sulla destra, a
forma di freccia, evidenzia che altro è con-
tenuto nella giornata; cliccandola si esegue
uno scroll della sola finestrina, in questo

caso del lunedi); la figura C) trasferisce il

controllo al mese, e la D) addirittura all'an-

no (i giorni del mese non esistenti sono trac-

ciati in grigio). In figura E) vediamo la

finestra d'inserimento dei messaggi e degli

appunti; occorre riempire tre campi iniziali

(se lasciati vuoti vengono, i primi due, oc-

cupati dalla data e dall'ora corrente, il ter-

zo lasciato vuoto), quindi è possibile inseri-

re il messaggio.

Una particolare attenzione è da riservare

al terzo campo (key). Si tratta di una "chia-

ve" che permette di individuare, in codice,

l'argomento di un messaggio; ad esempio,
la sigla [I] (sono ammesse fino a 6 lettere)

indicherà messaggi di lavoro; (m) le chia-

mate della moglie, e magari [zzzzz] gli ap-

News
La Microsoft ha annunciato la prossi-

ma distribuzione del WORD 3.1 per il

Macintosh, che risolve i (piccoli) pro-

blemi presenti sulla release 3,0, di cui

anche noi, su queste pagine, avevamo
dato notizia. I possessori di quest’ulti-

ma versione saranno, come al solito

contattati per l'upgrading del loro pro-

gramma; il manuale resterà, prevedibil-

mente lo stesso, visto il tenore delle mo-

puntamenti con Gianni, Andrea e Peppino

per una partita a poker, «in cui l'uomo dal

braccio d'oro ha deciso di insegnarvi un

po' a giocare». Si tratta, né più né meno,
delle chiavi di ricerca che alcuni data base

ammettono per snellire il lavoro su archivi

“pesanti".

Esistono numerose operazioni accesso-

rie, di supporto all'agenda ma anche utiliz-

zabili come utility personali; a parte (final-

mente) la possibilità di inserire date in for-

mato europeo, è possibile eseguire calcoli

di tempi compresi tra due date (ed addirit-

tura ore), e ricerche di “mezze giornate " li-

bere (proprio cosi), per la prossima volta in

cui ci telefonerà Bo Derek (fig. F). Altre op-

zioni. come il “bloccaggio" di giorni o setti-

mane prestabiliti, si aggiungono alle possi-

bilità del pacchetto. Alcune altre semplici

funzioni di data base completano le carat-

teristiche del programma.
In definitiva un pacchetto non eccezio-

nalmente specializzato, ma efficiente e di

facile uso. Peccato non sia implementabile

come Desk Accessory, e vada quindi tenuto

in linea attraverso lo Switcher, cosa che

non sempre fa piacere per le implicite diffi-

coltà e pericolosità.
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Gli accessori•••

•••necessari
Il tema di questa puntata è «Come accessoriarsi e vivere felici

con il proprio sistema di DTP». Molti sono gli accessori disponibili

sul mercato per migliorare l'utilizzo di un sistema di Desktop
Publishing. tuttavia non tutti sono indispensabili. I principali

accessori sono appunto gli scanner, i monitor a tutta pagina, i

programmi di sillabazione e gli archivi di disegni. Non dobbiamo
dimenticare anche stampanti laser particolari, fotocompositrici, set di

caratteri, piastre acceleratrici e tutti quei programmi complementari che

consentono di generare testi, disegni, grafici e immagini che potremo poi

«incollare» sui nostri documenti di DTP. Ovviamente nello spazio a

disposizione in questa puntata non si parlerà di questi ultimi poiché lo spazio

necessario per parlare di tutto andrebbe ben oltre il numero di pagine della già robusta

rivista che avete in mano. Finita questa carrellata sui prodotti principali del Desktop Publishing,

dai prossimi numeri vedremo le novità che il mercato gradatamente ci propone, i consigli per un
migliore utilizzo di un sistema, eventuali trucchi.

Gli scanner
Lo scanner è uno dei cugini ricchi

della famiglia delle fotocopiatrici (l’al-

tro cugino ricco è il telefax). Infatti lo

scanner funziona né più né meno co-
me una fotocopiatrice solo che una
volta trasformata l’immagine in impul-
si elettrici non li utilizza per pilotare

un raggio di luce che attraverso un rul-

lo sensibile e il toner produrrà poi la

fotocopia. In pratica lo scanner è mez-
za fotocopiatrice mentre l'altra metà
potrebbe essere una stampante laser

che produce la copia (in alcuni casi

collegando uno scanner a una stam-
pante laser è infatti possibile ottenere

direttamente una copia dell’originale).

Qualcuno si domanderà come mai al-

lora scanner e stampanti laser costano
il doppio di una fotocopiatrice: in pri-

mis il mercato delle fotocopiatrici è

immensamente più vasto (il rapporto è

almeno di I a 10.000) e poi sia scanner
sia stampanti hanno una sofisticata

elettronica che consente di trasforma-

re le informazioni in file dalle caratte-

ristiche ben precise e facilmente tra-

smettibili.

Ma torniamo al nostro argomento
principale. Come abbiamo visto lo

scanner «lega/*» una figura e la con-

verte in segrtali elettrici. Questi segnali

vengono rielaborati in un file che. una
volta ricevuto dal computer, consenti-

rà al computer stesso di elaborare tut-

te le informazioni per riprodurre poi

la figura stessa sul monitor e, dopo
un'eventuale ulteriore elaborazione,

su un documento stampato.
La lettura può avvenire in due modi

differenti. Esistono infatti due fami-

glie di scanner: quelli a foglio mobile
e quelli a lastra fissa. Il primo lavora
muovendo il foglio da riprodurre che
viene illuminato e ripreso da un senso-

re che resta fisso mentre il foglio gli

scorre davanti. Il secondo utilizza il si-

stema di ripresa classico delle fotoco-

piatrici : l’originale viene appoggiato
su una lastra di vetro e sotto di essa

scorre un meccanismo che illumina e

riprende il documento da riprodurre.

In uscita da entrambi questi tipi di

scanner si ottiene una sequenza di dati

i quali vengono inviati al computer
che gestisce e controlla le operazioni.

Nonostante il risultato sia identico

(un file con le informazioni per ripro-

durre l'originale) praticamente la dif-

ferenza tra questi due modelli di scan-

ner è sostanziale. Gli scanner a foglio

mobile costano sensibilmente meno
(non sempre!), ma possono riprodurre

originali a singolo foglio e il documen-
to subisce anche in alcuni suoi punti

una leggera pressione dovuta ai rulli

preposti al trascinamento. Gli altri

scanner, quelli a lastra fissa non han-

no questi pseudo-difetti: l'originale

viene semplicemente appoggiato su

una lastra di vetro e quindi non subi-

sce alcun trattamento meccanico. In

questo caso sarà anche possibile ri-

prendere figure o foto da libri, cosa

impossibile per gli scanner a foglio

mobile se non fagliando la pagina dal

libro stesso! D’altro canto nello scan-
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qualche calcolo ci accorgiamo che una
superficie di un pollice quadro, cioè

un quadrato di 2,54 x 2,54 cm contiene

ben 90.000 punti (300 x 300) e quindi il

file che lo dovrà rappresentare sarà di

almeno 91-92 kb. Questo significa che
a secondo della memoria a disposizio-

ne e della definizione che vogliamo ot-

tenere l’area di lettura effettiva varie-

rà. Non si pensi quindi che se lo scan-

ner può «leggere» aree grandi come
un foglio di carta da lettera si possa
ottenere file rappresentanti tutto il fo-

glio al massimo della definizione: in

questo caso si creerebbe un file di ben
8.7 Mb, che nessun personal sarebbe
in grado di gestire se non con tempi di

elaborazione troppo lunghi.

Il software di gestione dello scan-

ner, come abbiamo visto, è molto im-

portante se si vogliono ottenere buoni
risultati soprattutto quando si lavora

con immagini a mezza tinta. In questo
caso, infatti, sono necessari alcuni co-

mandi che consentano di «leggere» i

grigi al meglio come per esempio la lu-

minosità, che consente di ottenere im-

ner a lastra fissa dovrà essere tenuto
sempre molto pulito il vetro dove ven-

gono appoggiati gli originali, se si vuo-
le che il file preparato dal computer
contenga il più fedelmente possibile

l'immagine ripresa.

Ma come funziona più nel dettaglio'

uno scanner? Esistono due tipi di im-
magini che uno scanner è in grado di

riprendere: le immagini al tratto, cioè

quelle immagini che si presentano co-

me linee scure su un foglio bianco, e le

mezzetinte, cioè quelle immagini che
sono rappresentate da differenti tona-

lità di grigio come per esempio una fo-

tografia. A questo punto entra in gioco

il software che consente allo scanner
di lavorare. Infatti a seconda del tipo

di immagine il software terrà conto del

contrasto tra le parti chiare e scure del

documento per ottenere poi l’immagi-

ne più verosimilmente uguale all’origi-

nale. In altre parole per leggere un'im-

magine al tratto si chiederà allo scan-

ner di identificare una sequenza di

punti chiari o scuri senza vie di mezzo,
mentre per le figure a mezzatinta lo

scanner dovrà ricostruire la giusta per-

centuale di punti neri sul bianco per

ottenere la gradazione di grigio origi-

nale.

Lo scanner lavorando per punti ha

una propria definizione massima delle

immagini, cioè quanti punti per polli-

ce riesce a identificare e quindi a «leg-

gere». Normalmente la definizione

massima di uno scanner va dai 200 ai

300 punti per pollice, ma è possibile

da software richiedere delle definizio-

ni inferiori come 150, 100, 75, 50 punti

per pollice, a secondo delle esigenze.

Evidentemente più si scende con la

definizione e più l’immagine risulterà

sgranata e imprecisa. D’altronde se il

programma con il quale poi dovrà es-

sere utilizzata questa immagine non
accetta figure con definizione superio-

re, per esempio, ai 75 punti per polli-

ce, la scelta sarà obbligata.

Quando si lavora al massimo della

definizione bisognerà sottostare ad al-

cune limitazioni. Infatti se facciamo

In questa pagina le nelle seguenti) alcune raccolte

magini più chiare o più scure, oppure
il contrasto, che permette di interpre-

tare le immagini con le esatte sfumatu-
re di grigio.

Parlando di scanner non si può non
accennare a sistemi OCR - Optical
Characters Recognizer ovvero Ricono-
scitori Ottici di Caratteri. In pratica si

tratta di scanner che al posto di «vede-
re» le immagini, «leggono» delle pagi-

ne di testo e trasformano quanto ac-

quisito non in un file grafico, ma diret-

tamente in un file di testo, utilizzabile

poi da un normale programma di scrit-

tura. Evidentemente stiamo parlando
di pagine di testo dattiloscritto o scrit-

to da una stampante, comunque non a
mano.
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risultano essere di normale ammini-
strazione. E più che in altri casi biso-

gna avere ben chiare le idee su che co-

sa si vuole ottenere da questo tipo di

macchine.

I monitor

La lettura di un testo, operazione
che noi svolgiamo senza alcun proble-

ma, per il computer è un'impresa diffi-

cilissima. Infatti esistono differenti ti-

pi di caratteri e il computer, per quan-
to veloce, non è cosi rapido come il

nostro cervello nel riconoscerli. Nella

maggior parte dei casi i sistemi OCR
riescono a riconoscere pochi caratteri,

i più comuni dattiloscritti come Cou-
rier. Pica, Elite e i più comuni tipogra-

fici come Helvetica e Times. Difficil-

mente riescono però a riconoscere au-

tomaticamente differenti caratteri sul-

la stessa pagina: normalmente in que-

sti casi interviene l'uomo indicando le

parole «diverse».

Come in tutte le applicazioni su

computer il cuore di tutto il sistema è

il software. Lo stato dell'arte in questo
campo ha fatto quest'anno veri e pro-

pri passi da gigante. Fino ad alcuni

mesi orsono le prestazioni erano quasi

sempre limitate e gli errori di lettura

molti: le ultime versioni iniziano a la-

vorare abbastanza bene anche se a no-

stro avviso solo tra qualche mese si

avranno prodotti veramente definitivi

e non troppo difficili da utilizzare.

Esistono comunque già dei sistemi

OCR che funzionano a dovere, ma
normalmente sono applicazioni su

computer superiori al personal, che la-

vorano a velocità superiori e utilizza-

no grosse memorie. In questi super si-

stemi è entrata evidentemente l'intelli-

genza artificiale: si è creato cosi un al-

tro sistema di lettura dei documenti,
l'ICR - Inteliigent Character Recogni-

tion (Riconoscimento Intelligente dei

Caratteri), dove, oltre ad avere a di-

sposizione una serie di tipi di caratteri

riconoscibili (quelli prima elencati), si

può «insegnare» al computer la lettu-

ra di qualsiasi altro tipo di carattere.

Un ultimo consiglio: nel caso di ac-

quisto di uno scanner vale a maggior
ragione la regola di poter avere alcune
dimostrazioni di diversi tipi. Questo
perché chiunque non abbia mai visto

uno scanner funzionare può restare

impressionato da prestazioni che poi

Talvolta i monitor normalmente in

dotazione con il computer creano dei

problemi a chi vuole svolgere un'in-

tensa attività di Desktop Publishing. I

normali monitor, infatti visualizzano

solo parte della pagina che stiamo ela-

borando: per l'uso non intensivo nel

campo del DTP, ciò comporta solo

saltuariamente qualche problema, ma
chi lavora quotidianamente con un
programma d'impaginazione sente

ben presto l'esigenza di un video a pie-

na pagina, cioè che consenta di vedere

una pagina completa del proprio do-

cumento a formato reale.

Il primo grosso vantaggio che si in-

tuisce è quello di poter vedere come la

pagina sta «riuscendo» senza doverla

stampare ogni volta che sia necessario

controllare l’andamento del lavoro.

Ma esistono tanti altri vantaggi primo
tra tutti quello di potersi spostare da

un posto all'altro della pagina senza do-

ver far scorrere la pagina stessa, opera-

zione che spesso comporta tempi
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I PRINCIPALI MODELLI DI SCANNER

FOGLIO MOBILE MACINTOSH SI

LASTRA PIANA MACINTOSH SI

LASTRA FISSA MACINTOSH SI

TURBOSCAN FOGLIO MOBILE MACINTOSH

FOGLIO MOBILE IBM

FOGLIO MOBILE IBM

DATACOPY

SCAN PLUS

SCANJET
HEWLETT-
PACKARD

FOGLIO MOBILE IBM
MACINTOSH

LASTRA FISSA IBM

LASTRA FISSA KURZWEIL

HEWLETT-
PACKARD

(Cemusco SN-MI)

(Assago- MI)

DATALOG

I PRINCIPALI MONITOR PER DTP

DOPPIA PAGINA 960X1 280 BUONA

VERTICALE 640X864

VERTICALE 720X992
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lunghi. Non dimentichiamo, infatti,

che i programmi di DTP lavorano
esclusivamente in modo grafico e non
in modo testo: la grafica è sempre un
grosso problema per un personal per-

ché utilizza grosse porzioni di memo-
ria e necessita di molti piiF calcoli per
essere visualizzata sullo schermo. I

computer della nuova generazione a

partire da Macintosh fino ai Personal

System IBM utilizzano microprocesso-
ri più veloci e hanno a disposizione

molta più memoria di quelli delle ge-

nerazioni precedenti. Anche per que-
sto l'avvento dei software di DTP è re-

lativamente recente: infatti fino a po-
co tempo fa i personal computer di-

sponibili non erano in grado di lavora-

re in grafica con la dovuta velocità ri-

chiesta da un efficace utilizzo del DTP
(per passare da una pagina ad un'altra

del documento ci sarebbero voluti

molti minuti!).

I monitor a pagina piena sono quasi
esclusivamente in bianco e nero. La
ragione di ciò è da ricercarsi nel fatto

che nel 99% dei casi i documenti da
impaginare contengono testo, disegni

al tratto e figure riprese con uno scan-
ner (che sono sempre in bianco e ne-
ro): le eventuali foto a colori saranno
poi inserite direttamente sugli impian-
ti di stampa negli spazi che saranno
stati lasciati proprio per accoglierle.

Esistono sul mercato due tipi di mo-
nitor a piena pagina: quelli a singola

pagina e quelli a doppia pagina affian-

cata. I primi, quelli a singola pagina,
hanno una forma inusuale: sono, in-

fatti, a sviluppo verticale, cioè hanno
il lato lungo in verticale e quello corto

in orizzontale. Con questi monitor è

possibile visualizzare una pagina com-
pleta UNI A4 (21 x 29,7 cm) a formato
reale. Sono utili soprattutto per chi de-

ve realizzare documenti suddivisi in

parecchie parti (figure, tabelle, testi,

box, ecc.) sulla stessa pagina: il moni-
tor a piena pagina, in questo caso,

consente di passare da un elemento ad
un altro sulla stessa pagina in maniera
molto più veloce.

I monitor a doppia pagina affianca-

ta hanno gli stessi vantaggi e le stesse

applicazioni di quelli precedenti, ma
in più consentono di visualizzare due
pagine anziché una sola. Ciò è molto
utile quando si impagina un documen-
to non strutturato come può essere per
esempio una rivista: il monitor a dop-
pia pagina consente di vedere contem-
poraneamente le due pagine affianca-
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te del documento cosi come poi risul-

teranno stampate nel prodotto finito.

Anche in questo caso senza dover con-
tinuamente eseguire delle stampe per

controllare l’andamento dei lavori, si

potrà sempre avere sott’occhio l’aspet-

to grafico delle due pagine affiancate.

Queste categorie di monitor vengo-
no normalmente vendute con le relati-

ve schede d’interfaccia, poiché non è

possibile ricostruire attraverso le nor-

mali interfacce un’intera pagina del

documento. vJi pensano, quindi, que-

ste schede che compatibilmente alle

possibilità del programma che si sta

utilizzando rielaborano oltre alla parte

di immagine normalmente visibile at-

traverso il monitor in dotazione, anche
la parte nascosta.

L'unico problema può nascere pro-

prio dal programma che si sta utiliz-

zando: il 95% dei programmi di DTP
non hanno problema nel funziona-

mento con questi monitor, poiché stu-

diati per funzionare anche con le spe-

ciali interfacce sopra descritte. Tutta-

via può capitare che altri programmi
di uso più comune come word proces-

sor o spreadsheet non siano in grado
di funzionare su piena pagina. A que-

Turbosplit! e Multispeli
Un ottimo «team» per Madntosh

Turbosplit! e Multispell sono due inte-

ressanti prodotti della SydneCo. Di Tori-

no e distribuiti dalla Easy Byte di Roma.
Come tutti gli accessori non sono indi-

spensabili, tuttavia sono cosi comodi e
poco costosi che vale veramente la pena
di prendere in considerazione il loro ac-

Turbosplit! è un programma di sillaba-

zione che consente la sillabazione di un
qualsiasi testo crealo con Microsoft Word
per poi introdurlo in documenti di Page-

Maker. Le caratteristiche principali (e al-

cune anche uniche) di questo pacchetto
sono: scelta del linguaggio (Italiano stan-

dard; Francese, Inglese, Tedesco a richie-

sta): possibilità di sillabazione dei testi

già formattati con neretti, corsivi, ecc.

senza la perdita di questi attributi: esclu-

sione o meno dalla sillabazione della vo-

cale iniziale (a-mo-re oppure amo-re):
esclusione o meno della sillabazione del-

l'ultima parola del paragrafo; possibilità

di escludere dalla sillabazione le parole
scritte in maiuscolo (molte volte sono del-

le sigle); possibilità di sillabare o meno
parole italiane che contengono caratteri

inusuali come K, W, X e Y. Alla fine del-

la sillabazione si trova sul dischetto il do-
cumento originale intatto più il nuovo do-
cumento sillabato con lo stesso nome del-

l'originale seguito dal suffisso .speli. Da
notare la velocità di sillabazione assoluta-

mente eccezionale: 22.000 battute in 10
secondi e 48 centesimi!

Multispell è senza dubbio uno dei più

utili programmi disponibili per il Desk-
top Publishing su Macintosh. Esso con-

sente, infatti, il controllo ortografico di

un testo in Italiano o a scelta Inglese-

Americano oppure Francese. Il program-
ma consente di correggere gli errori di

scrittura nel testo oppure di memorizzare
o appuntare le parole sospette. Nel primo
caso il programma esamina ogni parola

del documento fermandosi ad ogni so-

spetto errore e dando la possibilità di in-

dicare se la parola è comunque giusta ed
eventualmente di inserirla nel vocabola-
rio personale oppure di cambiarla con
un'altra che va scritta nell'apposito spa-
zio a disposizione. Su richiesta il pro-

gramma può anche suggerire le parole si-

mili evitando cosi un eventuale ricorso al

vocabolario.
La possibilità che dopo aver utilizzato

Multispell il testo contenga ancora errori

di battitura è molto remota. Bisogna, tut-

tavia, ricordare che gli errori di gramma-
tica non possono essere corretti dal pro-
gramma: cosi se avrete scritto «io ho an-

data» il programma vi dirà che è sbaglia-

ta la parola «andatu», la correggerà in

«andato», ma non segnalerà certo che
avreste dovuto usare il verbo essere al po-
sto di avere!

MCmicrocomputer n. 67 - ottobre 1987 161



sto punto normalmente ci pensa la

speciale scheda d'interfaccia a utiliz-

zare solo una parte dello schermo vi-

sualizzando il documento cosi come
sarebbe apparso su un monitor norma-
le. Rarissimi sono i casi di completa
incompatibilità, per cui normalmente
si può installare il monitor a piena pa-
gina e utilizzarlo per tutte le applica-

zioni del computer.

/ programmi
di sillabazione
Spieghiamo prima di tutto cosa si

intende per sillabazione: divisione au-

tomatica o manuale della parola in sil-

labe, cosi come dettato dalle regole

sintattiche della lingua utilizzata, in

modo da poter realizzare l'andare a

capo alla fine della riga nel caso la pa-

Programml di sillabazione

Macintosh
Sll-Ia-Computime. Viale Parioll, 25
Roma
Syllabae - Editronica.

Corso Monforte 39 - Milano
Turbosplit! - EasyByte.
Viale Oceano Pacifico 66 - Roma

IBM
PC-Hyphen, PC Express
Via del Parione 10 - Firenze

rola non ci stia completamente sulla

riga stessa.

Sembra una cosa banale, ma soprat-

tutto nel nostro paese il Desktop Pu-

blishing è decollato solo quando si so-

no resi disponibili sul mercato i pro-

grammi di sillabazione. Negli Stati

Uniti questa esigenza è meno sentita

ed è per questo che le prime versioni

dei programmi d’impaginazione non
comprendevano la funzione d'hyphe-

nation (sillabazione).

Negli States il gusto grafico d'impa-

ginazione è diverso rispetto all’Italia o

ad altri paesi: si usano moltissimo, in-

fatti, le colonne di testo con il solo al-

lineamento a sinistra, mentre in Italia

utilizziamo maggiormente il testo a

pacchetto, cioè allineato sia a destra

che a sinistra. Nel primo caso, quello

di allineamento solo a sinistra, la silla-

bazione ha un’importanza relativa,

poiché nelle righe non è necessario

raggiungere a tutti i costi il limite mas-

simo del testo a destra. Nelle colonne
a pacchetto questa esigenza è molto
più sentita, poiché più il testo risulta

compatto più l'aspetto visivo della pa-

gina è migliore.

Stiamo parlando di testi in colonne
come quelli delle riviste perchè nel ca-

so di una lettera o relazione scritta a

righe di lunghezza pari al foglio a di-

sposizione questo problema è meno
sentito: il rapporto, infatti, tra numero
dei caratteri per riga e lunghezza della

riga stessa è molto maggior che nelle

colonne, dove la lunghezza della riga è

molto inferiore (metà o anche un quar-

to).

Archivi di disegni

Macintosh
MacAnatomy. MacMedic publication - 4805 Westheimer - Houston - TX 77057 - USA
MacArt Library. Compucraft - PO Box 3155 - Englewood - CO 80155 - USA
ClickArtt/Maker, 1973 Landings Drive - Mountain View - CA 94043 - USA
Sunshine, PO Box 4351 - Austin - TX 78765 - USA
A.A.H., PO Box 4508 - Santa Clara - CA 95054 - USA

IBM
PC Quik Art, 394 S. Milledge Avenue Ste. 200 - Athens - GA 30606 - USA
Picture Paks, Marketing Channel - 120 E. Washington Ste 421 - Syracuse - NY13202
USA

Le prime riviste fatte con sistemi di

Desktop Publishing senza sillabazione

avevano i testi che sembravano galleg-

giare nella pagina, proprio per questa
mancanza di divisione delle parole nei

fine riga. Ma in breve tempo sono ap-
parsi in commercio in Italia questi
programmi di sillabazione che consen-
tono proprio di spezzare le parole alla

fine delle righe in modo da renderle il

più compatte possibile.

Il programma di sillabazione nor-

malmente lavora in due differenti si-

stemi, a seconda se è un programma
autonomo oppure una funzione all'in-

terno di un altro programma come
uno di scrittura o di Desktop Publi-

shing. Nel primo caso il programma
rielabora il testo e inserisce tra ogni
sillaba dei caratteri fantasma che ven-

gono visualizzati solo quando la paro-

la arriva in fondo alla riga e deve for-

zatamente andare a capo: in questo
caso apparirà un trattino alla fine del-

la sillaba e il resto della parola sarà
mandato a capo. Questo sistema è reso

necessario dal fatto che il sillabatore

non sa a priori se il testo sarà poi im-
paginato in colonne larghe o meno e
deve quindi prendere in considerazio-
ne tutti i punti dove è possibile spezza-
re le parole. Nel caso il programma di

scrittura o Desktop Publishing preve-
da già la sillabazione non sarà neces-
sario inserire tutti i caratteri fantasma
nel testo, ma il programma provvederà
solo nei casi dove si rende necessario
questo intervento.

Gii arthivi di disegni
Ormai si trova di tutto: dai fiori ai

personaggi di Walt Disney, dalle ban-
diere ai marchi delle più importanti
società, dai computer alle automobili.
Tutti questi disegni vengono letteral-

mente stipati su dischetti che conten-
gono quindi molti file. A seconda del

produttore questi file conterranno uno
o più disegni omogenei (dello stesso

genere).

L’utilizzo che se ne può fare è il più
disparato: dalfillustrazione di una re-

lazione di vendita che, se no, sarebbe
soltanto un lungo testo inframezzato
da qualche tabella, fino alla prepara-
zione degli auguri di natale per gli

amici!

I disegni contenuti in un file vengo-
no normalmente richiamati attraverso

delle funzioni di Taglia e Incolla sul

documento che si sta elaborando in

DTP. Con il programma stesso di DTP
si andrà poi a tagliare quelle parti di-

segno che non servono nel contesto in

cui vengono inseriti.

Le figure che vedete sparse un po'

in tutte le pagine della rubrica sono
tratte da raccolte di disegni disponibili

per Macintosh. «c
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ANCHE L'OCCHIO

VUOLE LA SUA PARTE

DI TECNOLOGIA

Più alte sono le prestazioni, migliore e più

avanzato deve essere lo schermo. Ecco perchè

l'ASEM ha recentemente adottato i nuovissimi,

monitor e terminali a schermo piatto della

Wyse Technology.

Tutta lo vasta gamma dei monitor e

terminali Wyse (14 pollici con fosforo verde,

ambra o bianco) è dotata di uno schermo nere

con sottili incisioni che evitano fastidiosi riflessi

e di una matrice mollo definita che consente

elevate risoluzioni.

Accendete i vostri schermi. Tutte le

emulazioni (UNIX, DEC, DATA GENERAL, IBM

RT PC, ecc.) sono possibili

Asem spa Buia (UD) lei. 0432/9621 1 8 r.o.

Telex 450608 Fax 0432/960282



di Francesco Petroni

La Produzione

di Tabulati

Oggi la periferica abituale di lavoro

del computer è il monitor grafico ad al-

tissima risoluzione e colori. E questo va-

le non solo per i microcomputer ma an-

che ormai per i terminali dei mainframe
(ad esempio l'attuale serie di mainframe
IBM utilizza i terminali grafici a colori

3279 ).

Agli albori dell'informatica non esi-

stevano ovviamente i microcomputer, e

non esistevano neanche i terminali, gli

strumenti di input erano i lettori di sche-

de meccanografiche e gli unici strumenti

di output erano le stampanti.

Nelle procedure quindi le due fasi ini-

ziale (input) e finale (output) erano co-

stituite rispettivamente da una semplice

lettura sequenziale di schede dati e da

una stampa di tabulati. Tra l'altro an-
che lo sviluppo della procedura, il debug
e il test delle variefasi venivano penaliz-

zate da tali modalità di lavoro.

Ad esempio durante lo sviluppo occor-

reva produrre stampe di test, non essen-

doci altro strumento di controllo efficace

deI funzionamento dei vari passi del

programma.
Lo studio e la realizzazione dei tabu-

lati avveniva attraverso un lungo "ceri-

moniale " tra analisti e utenti, nel quale
l'aspetto e il contenuto della stampa ve-

nivano studiati a tavolino per lungo
tempo. Esistevano strumenti di lavoro

cartacei, simili ad una carta quadretta-

ta. in cui ogni quadretto rappresenta

una posizione di stampa. Esistevano an-
che righe con indicazione dei decimi di

pollice e dei sesti di pollice, rispettiva-

menteformato standard di riga e colon-

na. con le quali si "progettavano "
i tabu-

lati.

Figura 2 - Totalizzazione in foglio eleorunico. È necessario rimaneggiare I incolonnaniento. accostando i campi voluti. Le righe vengono riordinate per produrre i

totali. Nell'esempio mostrato viene inserita una colonna aggiuntiva di totali per evitare l'inserimento di righe anomale nell'archivio.
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SPREADSHEET

Insomma per predisporre anche la più
elementare delle stampe, occorrevano in

totale alcuni mesi uomo di lavoro.

Oggi con microcomputer e terminali e
disponendo di strumenti software inte-

rattivi e guidati passo passo, sia la crea-
zione che la esecuzione di tabulati sono
diventali non solo rapidissimi ma anche
divertenti nella stessa misura in cui è di-

vertente utilizzare un Persona! Compu-

Quindi. rispetto ai citati albori dell'in-

formatica. oggi la realizzazione di un
programma elaborativi) richiede comun-
que tempi lunghi, proporzionali alla

complessità degli algoritmi di calcolo,

per la produzione di Tabulati, anche di

una certa complessità, oggi si usano
strumenti, i generatori di Report. con i

quali i tempi di sviluppo vengono ridotti

di almeno un ordine di grandezza.
In questa puntata, e nella prossima,

nella nostra rubrica parleremo della ge-
nerazione dei tabulali, ottenuta attra-

verso strumenti standard e non. Ne par-
leremo in due articoli sia per trattare

l’argomento in maniera elementare, a
beneficio dei meno esperti, sìa per poter
"
provare " più prodotti.

Va da sé che se il tabulato da produr-
re è molto complesso, il Report Genera-
tor potrebbe "non farcela “. In tal caso
bisogna ricorrere alle altre funzionalità

offerte da! prodotto, come ad esempio la

programmazione.
Per esemplificare i vari temi trattati

utilizzeremo Lotus 123. un suo prodotto
ausiliario specializzato: 123 Report Wri-

ter. utilizzeremo poi il Report Generator
del DB III. e nel prossimo articolo speri-

menteremo altri prodotti.

Usciamo quindi dal seminalo, nel
senso che non tratteremo solo gli

spreadsheet, ma l'argomento è di interes-

se generale, e quindi ce lo permettiamo.
In figura I mostriamo i dati che uti-

lizzeremo nei nostri esercizi. È un elenco
di nomi, a ciascun nome è attribuito un
codice chiave, e due campi. CODICE e

PROVINCIA da utilizzare nei raggrup-
pamenti. sono inoltre inseriti tre campi
numerici per eseguire totali e sottototali.

Elenco delle problematiche

Elenchiamo i vari problemi sotto-

stanti la produzione di una stampa, li-

mitandoci al caso di una stampa che
riguarda più dati di un archivio (come
esempio):

1 Aspetto Interno della Stampa

per aspetto interno intendiamo il

formato assunto dai dati riferiti a cia-

scun elemento dell'archivio.

— 1.1 per righe/per pagine/altri.

Ciascun elemento occupa una o più

righe della stampa. L’elemento succes-

sivo occupa le righe successive. In altri

casi ogni elemento occupa una pagina
(es. cedolino stipendio). Esistono inol-

tre formati Lettera, Etichetta, Colon-
ne, ecc.

— 1.2 campi e loro posizione.

Quali campi e in che ordine appaio-
no. In genere questa scelta è legata ai

campi scelti per gli ordinamenti e le

rotture.

— 1.3 campi reali, virtuali, calcola-

ti.

In sede di stampa vengono prodotte

informazioni non residenti nell'archi-

vio (es. la scodifica di una sigla), op-
pure i risultati di un calcolo, oppure
vengono composti dati provenienti da
più archivi.

2 Aspetto Esterno della stampa

al di là dei dati è importante corre-

dare la stampa di tutti gli elementi
identificativi del tipo e soprattutto del-

lo scopo della stampa stessa. Impor-
tantissimo è inoltre indicare, se si trat-

ta di una stampa di dati selezionati, il

criterio di selezione. Infine altrettanto

importante è inserire data ed ora di

esecuzione. Immaginate l’imbarazzo

di chi si trova davanti due stampe del-

lo stesso tipo ma con informazioni dif-

ferenti. Si deve cestinare la più vec-

chia.

— 2.1 intestazioni e identificativi

Head foot.

Occorre indicare il proprietario del-

la procedura, di quale procedura si

tratta, e di quale particolare stampa,
inoltre il numero di pagina. Es.

SOCIETÀ XYZ Ufficio Personale
Elenco dipendenti in servizio al 31-12-1986

suddivisi per Ufficio di appartenenza

Chiunque legga una stampa che co-
mincia cosi non può avere dubbi sulla

sua interpretazione.
— 2.2 salti pagina, riporti, totaliz-

zazioni di chiusura
il salto pagina può essere causato

dal... suo riempimento, oppure da al-

tre cause. Riferendosi al caso prece-

dente immaginiamo il salto pagina per
ogni Ufficio, in modo da rendere fisi-

camente tagliabile il tabulato. In caso
di salti pagina sono importanti i ripor-

ti sia dei titoli che dei campi numerici
di totalizzazione, in modo che chi ana-
lizza un tabulato possa teoricamente
farlo iniziando da qualsiasi punto.

Le totalizzazioni, finali o interme-
die, riguardano conteggio di qualsiasi

tipo di dati (es. numero di Dipendenti
del Servizio Ragioneria), oppure, solo
per i campi numerici, riguardano tota-

li, medie, massimo, minimo e grandez-
ze di tipo statistico.

3

Ordine dei dati

un insieme di dati può essere pro-

dotto in svariati ordini dipendenti dal

tipo di utilizzazione dell'elenco.
— 3.1 chiavi di ordinamento
se la chiave è univoca (esempio co-

dice) definisce un ordinamento univo-
co. Se non è univoca, ed esempio il co-
gnome, è opportuno indicare un'ulte-

riore chiave. Ad esempio il nome, cioè
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a parità di cognome entra in gioco il

nome.
Occorre notare che in caso di dupli-

cazione di chiave, in genere, le funzio-

nalità di ordinamento lasciano, per i

dati duplicati, l'ordine che avevano in

precedenza.

Questo fatto consente in pratica

qualsiasi catena di chiavi di ordina-

mento in quanto basta eseguire più or-

dinamenti partendo dalla chiave di li-

vello inferiore, e poi via via risalire.

— 3.2 campi di rottura e di totaliz-

zazione
altro concetto fondamentale nella

materia "stampa di dati", ordinamen-
to e totalizzazioni è il concetto di rot-

tura. Supponiamo di ordinare i nostri

dati per provincia, avremo quindi pri-

ma tutti i dati della provincia di Prosi-

none, poi Latina, ecc.

Se elencando in tale ordine i dati te-

niamo sotto controllo il campo Provin-

cia diremo che si verifica una “rottu-

ra" quando sono finiti i dati di Prosi-

none e stanno per cominciare quelli di

Latina. Inoltre essendo la provincia

campo di ordinamento tutti i dati con
PROV = FR sono, senza eccezioni,

raggruppati.

Questo comporta il grosso vantag-

gio di poter eseguire totalizzazioni

usando una sola variabile per ciascun

campo numerico sottoposto a totaliz-

zazione.

La variabile parte del valore zero.

Viene incrementata via via. poi, quan-
do si verifica la condizione di rottura.

viene stampata e riazzerata per poter

essere utilizzata per la provincia suc-

cessiva. Inoltre l'operazione di totaliz-

zazione. che richiede uno scorrimento
dell'archivio, viene eseguita conte-

stualmente allo scorrimento necessa-

rio per la stampa.

4 Selezione dei Dati

il formato può essere considerato il

“contenitore" dei dati, che prescinde
ancora dal "contenuto". Ad esempio
se occorre un elenco dei dipendenti li-

mitato a quelli con più di IO anni di

servizio, si può usare il Formato già

predisposto, "riempiendolo" con solo

quei dati che rispettano la condizione

desiderata.
- 4.1 filtri

ogni strumento software dispone di

un proprio Query Language (linguag-

gio di interrogazione) con il quale è

possibile costruire o con semplici "fra-

si-istruzioni" o in modo interattivo

guidato, un filtro che isola nell'archi-

vio solo i dati che interessano.

Ad esempio «provincia = LT e im-

porto > 1.200.000» con la parola “e"

che ovviamente ha dignità di "e" logi-

co è una frase istruzione autospiegan-

tesi.

A questo punto va fatta una precisa-

zione. L’istruzione ora citata, definibi-

le Filtro, separa i dati buoni da quelli

cattivi, ma sottopone tutti i dati ad
analisi. Se quindi avete un archivio di

10.000 dati e volete isolare solo i 100

che rispondono ad una condizione,

fuso del filtro non è la strada più eco-

nomica in quanto comunque vengono
analizzati 10.000 dati.

In tal caso, specie se tale tipo di se-

lezioni sono frequenti, conviene co-
struire un ordinamento sul campo og-

getto di selezione, in modo da “rag-

gruppare” i dati che interessano e po-
terli isolare dagli altri senza necessa-
riamente doverli scorrere tutti.

5 Stampa vera e propria

costruito il contenitore e determina-

to il contenuto, occorre produrre la

stampa. Vanno quindi risolti in questo
ambito i vari problemi di rapporto con
la stampante e con la carta.

— 5.1 formato carta, formato ca-

ratteri e cara», speciali

i formati in righe sono in generale
due 66 righe (I

I
pollici a 6 righe per

pollice) e 72 righe (12 pollice), meno
abituale ma più vicino ai formato UNI
(quello delle fotocopie). In 80 e 132
colonne.

Intervenendo sui formati dei carat-

teri e sul formato dei salti righe si pos-

sono ottenere numerose varianti, di

numero colonne e numero righe a pa-
rità di foglio. Per ottenere quello volu-

to occorre conoscere le varie sequenze
di caratteri di controllo necessarie per

settare la stampante (vedi manuale
stampante).
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Inoltre è possibile, con altre sequen-

ze. intervenire sull'aspetto dei caratte-

ri, con grassetti, sottolineature, ecc..

Come si vede non è poco. Inoltre ri-

petiamo ci siamo limitati al caso di

stampe di dati in cui i dati provengono
da un archivio. Esistono casi più com-
plessi in cui i dati o non provengono
affatto da archivi oppure provengono
da più archivi.

Tabulati da tabellone elettronico

Nel tabellone elettronico, in special

modo se viene usato per la gestione di

un archivio, l'organizzazione del tabel-

lone in righe e colonne corrisponde
esattamente all'aspetto reale dei dati.

In questa logica anche la stampa dei

dati corrisponde alla stampa di una
certa porzione del foglio.

Questo se pur semplifica le opera-
zioni in quanto si riesce ad avere un
controllo visivo dei dati cosi come
usciranno, in realtà costituisce un limi-

te in quanto non sono possibili tutte le

elaborazioni in genere necessarie nella

produzione dei report.

Ovvero se dovete eseguire dei totali

intermedi nell'archivio riordinato se-

condo una certa chiave di rottura o

dovete "mettere le mani" sull’archivio,

e questa operazione è sempre perico-

losa. oppure dovete duplicare in un'al-

tra zona del tabellone i dati che volete

stampare, nell'ordine che vi serve, e

inserire in una colonna aggiuntiva, op-

pure in righe bianche opportunamen-
te, inserite le formule di totalizzazione.

In figura 2 e 3 vediamo due esempi,
realizzati con Lotus 123, il primo inter-

venendo direttamente sull'archivio e il

secondo realizzando l'output voluto in

una apposita zona.

Una delle regole principali dei ta-

belloni elettronici è quella che per po-

ter considerare un insieme di dati un
Archivio da sottoporre ad operazioni

globali tali insieme deve essere conti-

nuo. ovvero deve occupare colonne e

soprattutto righe attigue.

Non è quindi possibile ad esempio
inserire una riga vuota, o per motivi

estetici o per inserire scritte o per cal-

colare dei totali, senza perdere la con-
tinuità dell'archivio.

Questo vincolo limita la possibilità

di utilizzare il tabellone stesso o me-
glio i dati in esso contenuti per elabo-

razioni globali (quelle che non riguar-

dano una singola riga).

La soluzione é quella o di accostare

in zone contigue colonne destinate ai

calcoli di totalizzazione (fig. 2), oppu-
re ricopiare i dati che interessano da
altre parti sulle quali poter intervenire

senza pericoli.

Infine, se l’elaborazione è di tipo

sintetico, è possibile costruire, in ap-

posite zone riservate, il prospetto che
comprende intestazioni e formule di
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calcolo che lavorano sull’archivio.

Come si vede si tratta di conciliare

esigenze differenti, quella di conserva-

re l'integrità dell’archivio e quella op-

posta di manipolare Io stesso dati per

poterne estrarre più dati aggiunti pos-

sibile.

Il prodotto 123 Report Writer che
analizziamo ora risolve in buona parte

questo conflitto, permettendo di dele-

gare le due esigenze a due prodotti di-

versi che non entrano quindi in con-
flitto tra di loro.

123 Report Writer

Il prodotto della Lotus Corporation,
ausiliario rispetto all' 123 (e anche ri-

spetto al Symphony) permette quindi

di risolvere questi problemi, nel senso
che le stampe non vengono eseguite

da 123, ma attraverso il prodotto, 123

Report Writer, che appunto "legge’’

tabelloni 123 e permette di produrne
tabulati con un buon livello di sofisti-

cazione.

In pratica è possibile costruire in

modalità Full Screen l'aspetto della

stampa, e inserire tutte le caratteristi-

che indicate all'inizio.

Per quanto riguarda il “corpo” del

tabulato ovvero l'insieme dei dati, 123

Report Writer li allinea sulla stessa ri-

ga, o su più righe, dà a ciascun campo

un titolo CAMPO 1, CAM P02 ecc., e a

ciascun dato formato.

Su tale riga campione, proposta per
default, si possono eseguire vari inter-

venti. Ad esempio per modificare e/o
spostare i Titoli, per eliminare, sposta-

re e stabilire il formato dei dati (i for-

mati possibili dipendono al solito dal

tipo dei dati), per stabilire i campi di

totale, ecc..

Poiché tutte le operazioni avvengo-
no in modalità Full Screen e poiché
tutte le operazioni avvengono tramite

menu comandi (123 like), il lavoro è
estremamente preciso e facilitato.

Header e Footer sono le parti fisse

del tabulato che vengono rispettiva-

mente stampate in alto e in basso per

tutte le pagine. Anche queste zone
possono essere composte in modalità
Full Screen riservando loro un nume-
ro di righe a scelta, e avendo a disposi-

zione formalismi per inserire Date Nu-
merazione di Pagina, ecc.

A ciascuno degli elementi della

stampa è possibile assegnare un attri-

buto di stampa, ad es. grassetto, corsi-

vo, sottolineato, ecc.. Queste specifi-

che, disponendo di monitor a colori,

vengono evidenziate, nel modo Full

Screen, con propri colori.

Definito il formato di stampa, che
può ovviamente essere memorizzato

come file a se stante, abbiamo il CO-
ME stampare. Occorre definire il CO-
SA. E questo si fa con le funzionalità

Ordinamento e Selezione. Anche que-
ste due funzionalità agiscono per mez-
zo di barra dei menu e di menu Pop
Down che mostrano le opzioni.

Per quanto riguarda l'ordinamento
possono essere inseriti fino a quattro
chiavi (quattro campi). Questi possono
essere definiti anche campi Interruzio-

ne, che provocano quindi il calcolo di

un conteggio, totale, media, ecc..

Va da sé che l’ordinamento viene

prodotto dal Report Writer indipen-
dentemente dall'ordine dei dati nel ta-

bellone. Inoltre se nel tabellone i dati,

come è giusto che siano sono impac-
chettati, Report Writer prowederà a
inserire le righe di interruzione per i

totali.

La SELEZIONE si definisce inte-

rattivamente per mezzo di più menu a

tendina, il primo che indica tutti i

campi su cui può operare (tutti quelli

del tabellone e quindi anche quelli

non stampati). Il secondo menu ripor-

ta una serie di frasi del tipo “uguale o
maggiore di” o "compreso tra ” o
"uguale a un valore presente in un
elenco", ecc..

Vanno infine digitati i valori su cui

lavora la selezione. È possibile inserire
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caratteri jolly (punto interrogativo e

asterisco) che hanno il solito significa-

to.

Stabilito il COME e il COSA occor-

re stampare e si ricorre ad un sottome-
nu specifico dal quale si governa l’o-

perazione. Gli esperti Lotus 123 avran-

no notato le somiglianze con gli analo-

ghi comandi 123.

Anche in questa fase appare una vi-

deata esplicativa che mostra l’aspetto

della pagina e l'effetto dei vari para-

metri. Molto utile è la “prova stampa”
che riproduce su video il risultato fi-

nale.

Per concludere 123 Report Writer è

un prodotto utile per i consumatori di

Lotus 123 per due motivi. Il primo è

che permette rapidamente di produrre
tabulati, anche di una certa complessi-

tà “pescando" direttamente i dati dal

File del tabellone, senza quindi dover-

li manipolare prima.

Il secondo motivo è che in tal modo
è possibile specializzare 123 per la ge-

stione dei dati e delegare le varie ope-
razioni di stampa al Report Writer,

con una grande economia di memoria
che, per lavori complessi in 123, rima-

ne tuttora il limite maggiore.

DB III

Uscendo fuori dal seminato tabello-

ne elettronico vediamo come si com-
portano i Reporting il DB III, il più

classico e diffuso dei gestori di archi-

vi. Utilizzeremo il nostro archivietto

opportunamente tradotto nel formato
DB III (desinenza DBF).

Costruita la struttura di un archivio,

indipendentemente dal fatto che in ta-

le archivio siano stati o meno inseriti

dati, è possibile costruire un Report, o
meglio un Formato di Report (desi-

nenza FRM), attraverso il quale i dati

vengono stampati.

Dopo aver aperto un archivio, per

crearne un Report, ad esempio battez-

zato STAMPA, il comando da digitare

CREATE REPORT STAMPA

Creato e memorizzato l’archivio per

usarlo, sempre dopo aver aperto l’ar-

chivio, basta semplicemente digitare il

comando:

REPORT FORM STAMPA

II comando ha numerose varianti,

ma rimane sempre un comando di una
sola riga, ad esempio per stampare su

Printer:

REPORT FORM STAMPA TO PRINT

oppure per stampare solo i dati del-

la provincia di Latina:

REPORT FORM STAMPA FOR PROV = LT'
TO PRINT

Figura IO - DB III Programmazione Output. Vedia-

mo l'effetto del tabulato prodotto con il programma
DB III listalo nella figura precedente. Con la pro-

grammazione è possibile estendere all'infinito i li-

velli di sottototaìi.

Notare come alla semplicità della

costruzione del comando via menu
pop down del 123 Report Writer, si

contrappone la relativa difficoltà di

digitare una riga di Comando.
DB III possiede anche una modali-

tà interattiva di costruzione del co-

mando che si chiama ASSIST, e che

funziona anch’essa con il metodo me-

nu a barre e menu a tendina. In altre

parole il risultato di una operazione di

ASSIST non è altro che la costruzione

di un COMANDO che ha lo stesso ef-

fetto della digitazione dello stesso.

Va peraltro chiarito che non c’è un
dissidio tra i due metodi, il metodo a

menu è più elementare, ma se si vuol

sfruttare al meglio il prodotto realiz-

zando anche comandi complessi non
raggiungibili via menu occorre cono-
scere bene la sintassi dei comandi.

La regola principale da rispettare

nella costruzione di un REPORT, e

che non è messa bene in luce dalla ma-
nualistica DB III, è che il Report va
creato nella stessa situazione logica in

cui viene utilizzato.

In altre parole si possono inserire

dati provenienti da più archivi, varia-

bili, ecc. nel formato REPORT. Si de-
vono solamente, prima di costruirlo e

prima di usarlo, aprire gli archivi e de-
finire la variabile.

Accanto a questa effettiva potenzia-
lità il Report Generator del DB III ha
alcune debolezze che in taluni casi ne
precludono l'uso.

La composizione del corpo del ta-

bulato è rigida in quanto lavora solo

per riga. La unica possibilità che si ha

è quella di lavorare sulle dimensioni
per forzare l'uso di più righe.

È inoltre limitato nella definizione

dei formati dei campi numerici, e que-
sto in Italia, dove ogni cifra è illeggibi-

le se non espressa con i punti separa-
tori è penalizzante. Si può rimediare
trasformando il numero cambiandolo
in stringa, ma la stessa operazione non
è possibile sui totali.

Le totalizzazioni e sottototalizzazio-

ni prevedono una notevole rigidità

nelle intestazioni di inizio e fine rag-

gruppamento, in modo che se il rag-

gruppamento si estende per più di una
pagina, non si è in grado di capire di

quale totale si tratta se non rileggendo
le pagine precedenti.

Sono problemi non sostanziali ma
che rendono preferibile, per chi cono-
sce abbastanza il prodotto, la strada

della programmazione, che a fronte di

un aggravio di tempi di produzione
permette la massima elasticità nei ri-

sultati.

Nelle due ultime figure vediamo Li-

stato ed Output di un programma DB
III che esegue lo stesso elenco dei re-

port precedenti, migliorandone l'effet-

to estetico.

I miglioramenti sono la non ripeti-

zione dei campi di raggruppamento
per tutte le righe, l’uso dei formati nei

dati e nelle totalizzazioni, l'uso di co-
lonne aggiuntive per i totali. Tutte
queste cose, ripetiamo che riguardano
solo aspetti formali, non sono permes-
se dal Report Generator.

Nel prossimo articolo concludere-
mo l’argomento Generazione di Tabu-
lati, analizzando nuove problematiche
esperimentando altri prodotti.
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Quanti Km al giorno

fanno i Vostri Clienti?
Molti, dal computer al registratore di

cassa e ritorno.

È uno dei problemi che si presentano a

tutti gli esercizi commerciali che

effettuano le loro vendite al minuto

attraverso un computer o che dovranno
utilizzarlo per poter gestire il magazzino
fiscale a rigore di legge, come ricambisti,

farmacisti, grossisti... Prima registrare la

partita al computer, poi spostarsi al

registratore di cassa per digitare lo

scontrino fiscale.

Saremo propone alle Software

. Houses uno strumento che

permetterà di offrire ai propri

clienti la soluzione del problema in un
servizio integrato, rendendo più agevole

la gestione.

Il registratore di cassa SR può essere

collegato facilmente a qualsiasi

programma gestionale che giri su

computer dotato di porta seriale RS 232 C
standard.

Una volta collegato Saremo SR è in grado
di funzionare come normale registratore

di cassa oppure come stampante fiscale.

Con la sola pressione di un tasto

l'operatore potrà ottenere lo scontrino

fiscale senza muoversi dalla tastiera

del computer.



Nel numero di luglio/agosto di MC avevo promesso grandi novità per
settembre. Purtroppo, per motivi redazionali, la nostra rubrica di telematica

del mese scorso è «saltata» all'ultimo momento senza che potessi avvertirvi. Tutto ciò

che ho potuto fare è stato lasciare una comunicazione su MC-Link. nella conferenza
dedicata a MC-Link stesso, spiegando i motivi del ritardo e preannunciando le

novità che bollivano in pentola. Ed adesso, anche se con un mese di ritardo, eccomi
a voi con l'annuncio ufficiale di un qualcosa che già da tempo girava nell'aria...

MC-Link 3
di Corrado Giustozzi

Un MC-Link interamente nuovo, multiutente,

multilinea, e con tante novità in più.

Già, dopo esattamente un anno di

sperimentazione pubblica MC-Link
cambia radicalmente dimensione e
struttura: da questo mese è un sistema

professionale, multilinea e multiuten-

La sua crescita è dovuta principal-

mente al vostro entusiasmo nel seguir-

ci ed alle vostre richieste relative ad
un sistema sempre più potente e sofi-

sticato, in grado di offrire funzioni e

servizi sempre migliori.

I vostri incoraggiamenti ci hanno
spinto ad investire soldi, tempo e ri-

sorse nello sviluppo di un sistema che
superasse i limiti di quello precedente,
primo fra tutti la disponibilità di una
sola linea.

La voce dell'esistenza di un nuovo
sistema circolava oramai con insisten-

za su MC-Link, e qualcuno, tirando

ad indovinare, non si era poi allonta-

nato molto dal vero. Bene, è con un
certo orgoglio che presentiamo questo
MC-Link 3 interamente rinnovato nel-

la sostanza se non nella forma, nella

convinzione che sia attualmente il mi-

gliore sistema del suo genere disponi-

bile in Italia. E per presentarvelo nel

migliore dei modi lasciatemi riepiloga-

re rapidamente le tappe della sua evo-

luzione.

MC-LInk 1 e 2

Ho più volte ripetuto che per noi
MC-Link è soprattutto un esperimen-
to, una sperimentazione. Volevamo
studiare da vicino, e da una posizione
in certo qual modo privilegiata, l’im-

patto e le problematiche della telema-
tica personale; inoltre volevamo offri-

re ai lettori di MC un supporto più di-

retto ed interattivo da affiancare alla

struttura rigida della rivista (download
dei listati di MC). Con questo spirito

nasceva un anno fa MC'-Link, un siste-

ma sviluppato sfruttando mezzi asso-

lutamente comuni e, oseremmo dire,

«poveri»: un clone PC/XT ed un pro-

gramma in TurboPascal.
L'esperimento iniziato con MC-

Link I ha riscosso subito un successo
quale neppure noi potevamo immagi-
nare, facendoci decidere rapidamente
sulla necessità di proseguire la strada

appena iniziata. L'unica linea telefoni-

ca installata appariva dopo soli pochi
mesi chiaramente insufficiente per
smaltire la poderosa richiesta di traffi-

co, e la direzione da percorrere era in-

discutibilmente quella del sistema
multilinea. La successiva versione del

programma, denominata MC-Link 2,

nacque proprio per superare il limite

dell'unica line. Si trattava infatti di un

sistema bi-linea e bi-utente, basato sul

medesimo programma MC-Link I

adattato ad un sistema operativo mul-
ti-task fatto girare su un hardware po-

tenziato (clone AT con disco da 20
MByte). La cosa, come sa chi ha pro-

vato a collegarsi, funzionava: ma ave-

va i suoi chiari limiti che ci lasciavano

ugualmente insoddisfatti del risultato,

tanto da farci decidere (in modo piut-

tosto sofferto) di non renderlo mai de-

finitivamente ufficiale. Ed in effetti

MC-Link 2, entrato oltretutto in fun-

zione in ritardo rispetto all'annuncio
dato su MC, è rimasto in linea sempre
in maniera semi-ufficiale e per di più
in parallelo a MC-Link I. Perché? Per-

ché quel sistema, pur andando bene
con due linee, non sarebbe tuttavia

stato in grado di crescere. Volendo au-

mentare il numero degli utenti sarem-
mo andati incontro a grossi problemi:
l'hardware ed il software impiegati,

obiettivamente limitati, avrebbero reso

il sistema assai poco efficiente ed affi-

dabile. E fermarci ad un sistema con
sole due linee non era il nostro inten-

to.

MC-Link 3

La strada da seguire era dunque
un'altra, certamente più costosa (sia in
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MC-LINK 3

Caratteristiche di MC-Link 3
Hardware:
Sperry 5000/50, mini dipartimentale a 32 bit basato sul Motorola 68020.

4 MByte di RAM, 200 MByte su disco, 32 utenti.

Sistema operativo:

AT&T Unix System V, release 3.0

Programma:
Linguaggio: C
Autore: Bo Arnklit

Progetto: Bo Arnklit, Corrado Giustozzi, Paolo Nuti, Renato Giussani.

Struttura: intrinsecamente multiutente con piena condivisione dei file.

termini di soldi che di risorse da im-

piegare), ma ben più promettente. Per

farla breve l'abbiamo imboccata con
decisione fin dall'inizio dell'anno e

adesso, dopo molti mesi di lavoro, ne
presentiamo i frutti con questo MC-
Link 3: un sistema ancora simile in ap-

parenza ai suoi predecessori, ma infi-

nitamente più potente e ricco di ulte-

riori potenzialità interessanti.

Le novità, dicevo, sono molte e non
tutte immediatamente percepibili dal-

l'utente che si collega al sistema. Vor-

rei dunque illustrarvi brevemente
quelle più invisibili ancorché più si-

gnificative.

Punto numero uno: l'hardware. Ora
MC-Link gira su un minicomputer
Sperry 5000/50, una macchina di clas-

se media basata sul 68020 e dotato al

momento di 4 MByte di RAM e 220
MByte su disco. Si tratta di un «siste-

ma dipartimentale» multiutente dalle

notevoli potenzialità di calcolo, all’in-

circa della classe del VAX Digital, ed
estremamente espandibile in caso di

necessità.

Punto numero due: il software di

base. Il sistema operativo adottato è il

classico e mai abbastanza lodato Unix
System V della AT&T. Ciò significa

multiutenza, multitask, elevata stan-

dardizzazione e portabilità dell'appli-

cazione, facile possibilità di crescita e

grandissima affidabilità.

Punto numero tre: il programma. Il

nuovo MC-Link è ora completamente
scritto in C. Il programma è stato ri-

scritto e non tradotto: lo abbiamo pro-

prio «pensato da capo» e riprogettato,

sfruttando le nuove potenzialità offer-

te dall'elaboratore e dal sistema opera-

tivo ed ovviamente avvalendoci dell'e-

sperienza maturala con le versioni pre-

cedenti. La scelta del C come linguag-

gio implementativo garantisce la mas-
sima efficienza del sistema nel suo
complesso, nonché una sua grande
portabilità.

Punto numero quattro: le prestazio-

ni. MC-Link 3 è un sistema intrinseca-

mente multiutente. Il numero degli

utenti gestibili è praticamente illimita-

to, e quello degli utenti contempora-
neamente attivi è limitato solo dal nu-

mero fisico di porte hardware connes-
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se: il sistema è abbastanza sovradi-

mensionato da non «sedersi» anche in

caso di molti utenti attivi contempora-
neamente. Le linee telefoniche attual-

mente attivate sono due (le medesime
in precedenza assegnate a MC-Link I

e 2) e funzionano 24 ore al giorno a

300 baud. Altre dovrebbero arrivare

presto, e saranno in grado di funziona-
re anche a velocità maggiori. Ma oltre

alle linee telefoniche il nuovo sistema

è dotato di diversi terminali locali, di-

slocati nei vari uffici in redazione, da
cui è possibile collegarsi ad MC-Link
direttamente: in questo modo noi di

MC possiamo collegarci senza dover
«rubare» il posto di uno di voi o dover
bloccare il sistema, come avveniva in-

vece nelle versioni precedenti. Ora che
anche la manutenzione (effettuata pe-

raltro in gran parte in modo automati-
co) può avvenire in parallelo rispetto

ai collegamenti esterni, le linee telefo-

niche sono a vostra completa disposi-

zione.

Diverso eppure uguale

Ma i miglioramenti non si fermano
qui. Queste che ho elencato, anzi, so-

no forse solo caratteristiche tecniche

che non risultano immediatamente
evidenti sullo schermo di chi si colle-

ga. Vediamo allora quali sono i mi-

glioramenti del sistema dal punto di

vistra operativo. Comincio col dire, in

generale, che praticamente tutte le

le coordinate

per collegarsi
Numeri :

linea A: (06) 45.10.211

linea B: (06) 45.13.182

Velocità:

300 baud

Parametri:

8 bit di dati, 1 bit di stop,

nessuna parità.

Orario:

Tutti i giorni. 24 ore al giorno
(salvo manutenzione
straordinaria).

funzioni del vecchio MC-Link I sono
state riviste e modificate in base all'e-

sperienza di questo anno. Abbiamo
aggiunto nuove caratteristiche o elimi-

nato potenziali sorgenti di errore e

ambiguità di funzionamento, seguen-
do anche i consigli che ci avete inviato

tramite il sistema stesso. Il sistema at-

tuale è, a nostro avviso, ancora più
amichevole e semplice del precedente,
pur essendo molto più ricco di coman-
di e caratteristiche.

La struttura di fondo è rimasta piut-

tosto simile a com'era prima, per non
traumatizzare gli utenti abituali. La fa-

miliare struttura ad albero di comandi
è all'incirca la medesima, anche se

nuove «foglie» sono spuntate qua e là.

L'area «I)ncontri» è una di queste: si

tratta di una particolare area di mes-
saggi elettronici, affiancata alla posta,

agli annunci ed alle conferenze, in cui

si tiene una sorta di grande conferenza
interattiva aperta a tutti. È una cosa
del tutto nuova, una specie di via di

mezzo fra un «CB Emulator» ed un
«chat» (due funzioni spesso presenti

nei BBS stranieri) che dovrebbe eredi-

tare parte delle «chiacchierate» che at-

tualmente si svolgono nella conferen-
za «Giovani».

Alcune foglie dell'albero sono leg-

germente cambiate: ad esempio la lo-

gica di preparazione di un messaggio
da inviare al sistema è ora più corret-

ta, mentre le funzioni di ricerca di un
messaggio nella posta o nelle confe-
renze sono più potenti. Anche la ter-

minologia impiegata nell'albero si è
leggermente affinata: ad esempio non
si parla più di P)osta ma di M)essaggi
Personali (sapevate che solo lo Stato

Repubblica Italiana può usare il ter-

mine Posta?), ed ora tutti i termini im-

piegati sono italiani.

Una cosa interamente rifatta è l'edi-

tor in linea. Quello attuale effettua au-

tomaticamente il ritorno a capo a fine

riga sillabando correttamente la paro-
la da spezzare, ed è dotato di funzioni

più efficaci di redazione del testo. In

realtà qualunque output del sistema,

adesso, va a capo a fine riga sillaban-

do correttamente e tenendo presente
la larghezza dello schermo dell'utente.

Le conferenze prevedono ora la fi-

gura del moderatore, che è una perso-

na che si assume il compito e la re-

sponsabilità di seguire ed animare una
determinata conferenza. Il moderatore
controlla l'andamento del dibattito e,

a seconda dei casi, interviene con pa-
reri, consigli, suggerimenti o addirittu-

ra «censure» (per modo di dire ) in

modo da mantenere la conferenza
stessa il più possibile viva, interessan-

te e... corretta. Sempre nelle conferen-
ze, visto l'elevato volume di messaggi
prodotti e memorizzati (e quindi le dif-

ficoltà di ricerca di un particolare sog-

getto) abbiamo introdotto nuovi criteri
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MC-LINK 3

di ricerca e lettura dei messaggi: è pos-

sibile ora visualizzare gli interventi più

recenti di una certa data, scorrere solo

le risposte ad un determinato messag-
gio, risalire al «padre» di un messag-
gio. fare ricerce lessicografiche sul te-

sto o sull'oggetto dei messaggi, ricer-

care i messaggi secondo un insieme di

parole chiave ad essi associate.

L'area programmi è ora strutturata

in modo diverso e più flessibile. I pro-

grammi non sono separati rigidamente
per classe di macchine ma sono inseri-

ti in un catalogo generale su cui si pos-

sono eseguire vari tipi di ricerche: per

nome del programma, tipo di compu-
ter, linguaggio o sistema operativo,

soggetto o argomento, autore: sono
possibili anche la ricerca per parole

chiave e quella cronologica (ossia del-

le novità). Ad ogni programma è asso-

ciata una scheda informativia più

completa della precedente, che riporta

maggiori informazioni sul programma
stesso. I protocolli di trasferimento di

file attualmente supportati compren-
dono il semplice ASCII, l'Xmodem
normale, l'Xmodem col CRC e l’Ymo-
dem.

Infine l'interfaccia utente. Il sistema

è ora talmente amichevole da proporre
una riga di comando variabile in fun-

zione del contesto. Ciò significa che in

ogni momento la riga di comando mo-
strerà tutte e sole le opzioni lecite in

funzione di ciò che si è fatto o si sta

facendo. Ad esempio, finché non si è

Preparato un messaggio non apparirà

l'opzione S)pedire. e cosi via. Ciò sem-
plifica l'uso del sistema agli utenti me-
no pratici (in quanto non è possibile

selezionare opzioni errate o inconsi-

stenti) e collateralmente riduce il nu-

mero di caratteri trasmessi, a tutto

vantaggio di una maggiore velocità di

interazione soprattutto a 300 baud.

Per terminare

Ci sarebbero ancora tantissime cose
da dire, ma lo spazio come al solito è
tiranno. E poi non vorrei rischiare di

annoiarvi con una dettagliata ma teo-

rica discussione sulla struttura del

nuovo sistema. Vi invito invece a pro-
vare di persona a collegarvi, per ri-

scontrare direttamente quanto ho ac-

cennato fin'ora e quanto non vi ho an-
cora detto. I numeri li trovate pubbli-
cati nell’apposito riquadro, e non do-
vreste faticare come una volta a trova-

re la linea libera. Eventuali altre pun-
tualizzazioni troveranno posto su
qualche edizione futura della rubrica.

Rimango dunque in attesa di legger-

vi su MC-Link 3 (non dimenticate di

farci sapere i vostri commenti sul nuo-
vo sistema) mentre per quanto riguar-

da la rivista vi do appuntamento come
al solito per il prossimo mese. Buoni
collegamenti mc
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di Corrado Giustozzi

programma
Terminala la necessaria pane propedeutica (peraltro ridotta veramente ai minimi termini),

siamo ora pronti per muovere i primi passi nella reale programmazione in C. Certo,
non saremo in grado di scrivere un sistema operativo: ma qualche semplice programmino si, e l'esperienza che
cominceremo da questo mese a fare ci servirà anche per conoscere quelle caratteristiche de! linguaggio che

finora non abbiamo avuto occasione di incontrare.

Eccoci dunque giunti nel vivo di que-
sto nostro appuntamento mensile col C:
siamo finalmente pronti a scrivere i no-
stri primi programmai. Premessa neces-

saria: avete tutti un compilatore C sotto-

mano? Spero di si, altrimenti parte di

quanto vedremo potrebbe risultare forse

poco chiaro. Io d'altronde vi avevo av-

vertito in anticipo...

Il primo programma

La puntata di questo mese verte sul-

l'analisi del breve programmino di

esempio che illustrava la puntata del

mese scorso. La cosa capita giusto a

proposito in quanto, purtroppo, il li-

stato pubblicato sulla rivista era afflit-

to da alcuni errori di stampa e risulta-

va quindi pressoché incomprensibile.
Sfrutteremo dunque questo program-
ma per riepilogare un po’ l’uso di

quelle istruzioni e funzioni che abbia-
mo già visto nei mesi scorsi. Con l'oc-

casione avremo modo di scoprire alcu-

ne cose nuove e puntualizzarne di al-

tre.

Diamo dunque uno sguardo al pro-

gramma pubblicato in figura 1. Sap-
piamo già dalla volta scorsa che il suo
compito è quello (un po' banale, in ve-

rità, ma per iniziare va più che bene...)

di calcolare la somma degli interi com-
presi fra I e 100. Notiamo preliminar-

mente che tutto il programma è in ef-

fetti costruito attorno all’unica istru-

zione for che da sola si occupa di svol-

gere il calcolo vero e proprio; il resto

del programma è praticamente un ac-

cessorio, essendo costituito solo da di-

chiarazioni al compilatore e da una
chiamata alla funzione di libreria

printf() che permette di scrivere sul vi-

deo il risultato del calcolo. Ma comin-
ciamo dall'inizio e vediamo i punti sa-

lienti del programma riga per riga.

La direttiva # include

La prima riga del nostro program-
mino appare, alla luce di ciò che fino-

ra sappiamo, assai misteriosa. Di cosa
si tratta? Bene, abbiamo subito messo
il dito su una cosa grossa, cosi grossa

che meriterà senz’altro un discorso più

ampio in futuro. Per il momento ci ba-

sta sapere che la riga in questione, così

come tutto ciò che inizia col carattere

« # » (il cosiddetto cancellato), non fa

strettamente parte del linguaggio C
ma è invece una direttiva di compilazio-

ne. Nel caso particolare ci troviamo di

fronte ad una richiesta al compilatore
di leggere il file stdio.h includendolo a

sua volta nella compilazione. 11 nome
del file da includere va scritto fra pa-
rentesi angolari (simboli di minore e

maggiore), e come si vede non si tratta

di un sorgente C perché il suo suffisso

non è «.c» ma «,h». La convenzione
vuole infatti che un programma sor-

gente C abbia obbligatoriamente il

suffisso «.c», mentre quello «.h» sia

riservato a particolari file detti header
che servono proprio ad essere inclusi

al momento della compilazione. Uno
header contiene infatti particolari di-

rettive o definizioni che fa comodo in-

cludere nella compilazione, oltre ad
altre cosette simpatiche che vedremo
in futuro. Questo meccanismo di in-

clusione si usa per evitare di dover ri-

petere informazioni identiche in più
programmi diversi. Il fatto è che il C
obbliga a dichiarare ogni funzione
esterna prima di usarla; il che vuol di-

re che ogni programma che usi una
delle funzioni standard di libreria (ad
esempio proprio la printf() del nostro
caso) dovrebbe nel suo corpo dichia-

rarne l'uso. In questo caso non ci sa-

rebbe problema, ma quando le funzio-

ni che il programma adopera non so-

no una o due, ma qualche dozzina, la

cosa rischia di diventare seccante; e se

i programmi sono diverse decine non
si sa più come raccapezzarsi fra tutte

le dichiarazioni che andrebbero fatte.

Si preferisce allora creare una volta

per tutte un file contenente tutte le di-

chiarazioni necessarie e poi semplice-
mente includerlo nel testo di ogni pro-

gramma all’atto della compilazione; in

questo modo oltre a risparmiare tem-
po e spazio si evitano potenziali errori

dovuti a dichiarazioni effettuate in

modo non consistente fra i vari pro-

grammi: infatti, dato che ogni pro-

gramma prenderà le sue dichiarazioni

dal medesimo file, tutti quanti avran-

no dichiarazioni fra loro coerenti. Il

compilatore C naturalmente non si ar-

rabbia se vengono dichiarate più fun-

zioni di quante siano effettivamente

usate: le dichiarazioni in eccesso ven-

gono tranquillamente ignorate.

Questo meccanismo di inclusione è

assai comodo e largamente sfruttato

nella pratica: è quindi estremamente
frequente vedere programmi preceduti
da una lunga sfilza di direttive # in-

clude. Nel caso particolare abbiamo
incluso solo il file stdio.h (che sta per

standard I/O), il quale viene fornito

dal produttore del compilatore e com-
prende tutte le dichiarazioni relative

alle funzioni di ingresso/ uscita fra cui

proprio la benedetta printf() che viene

usata nel corso del programma. Se
avessimo usato funzioni sulle stringhe

sul tipo della strcmpQ citata la volta

scorsa avremmo dovuto inserire nel

programma anche la direttiva

«include <string.h>

e cosi via per le varie altre funzioni di

libreria, tutte dichiarate in appositi

header (circa una dozzina).
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La funzione mainQ

La seconda riga del programma è

anch’essa estremamente significativa.

Costituisce l'apertura del programma
vero e proprio (in quanto V # include a

rigore non fa parte del programma), e

come si vede ha l’aspetto di una di-

chiarazione di funzione. La cosa non è

casuale: ogni programma C in effetti

non è nient'altro che una funzione un
po' particolare che si chiama main().

Lo avevo già vagamente accennato

nelle scorse puntate, ma ora appare
chiaro: in C non vi è distinzione fra il

programma principale e le funzioni che
esso richiama: quello che appare co-

me programma principale è in realtà

esso stesso una funzione esattamente

come le altre. Vedete come faccia ca-

polino una certa ricorsività, usata per

ottenere una elegante economia con-

cettuale: in questo modo infatti il

compilatore C non deve tener conto di

due entità concettualmente diverse (il

programma principale e le funzioni ri-

chiamate), ma ha a che fare solo con
funzioni, tutte concettualmente uguali

tranne il fatto che la prima richiama

tutte le altre. Ciò permette, in ultima

analisi, di semplificare il compilatore

stesso nonché la struttura di run-time

del programma oggetto: il compilatore

C genera infatti un codice di start-up

più o meno costante (che a rigore co-

stituisce il vero programma principale)

il quale si occupa solo di effettuare de-

terminate inizializzazioni e quindi ri-

chiama la funzione denominata con-

venzionalmente main(), la quale a sua

volta svolge i reali compiti stabiliti dal

programmatore. Semplice ed elegante.

Morale della favola: ogni program-
ma C è formato dalla funzione mainQ,
e pertanto la sua struttura deve obbli-

gatoriamente comprendere questa in-

testazione. Non scordatevela altrimen-

ti il compilatore si arrabbierà moltissi-

mo! Vediamo per conferma il nostro

esempio: in esso tutto il corpo del pro-

gramma è racchiuso fra parentesi graf-

fe e segue la definizione main(), pro-

prio come avviene per le funzioni.

Le dichiarazioni di tipo

Dicevo un paio di puntate fa che in

C tutte le variabili debbono essere di-

chiarate prima di poter essere usate.

La dichiarazione serve a far sapere al

compilatore quante saranno le variabi-

li di cui il programma farà uso e di che

tipo esse saranno. Vediamo dunque
nel nostro esempio come ciò avvenga.

Cominciamo col dire che è buona nor-

ma effettuare tutte le dichiarazioni al-

l’inizio del programma. Ciò non é in

effetti obbligatorio in quanto basta

che la dichiarazione preceda il punto
in cui la relativa variabile venga effet-

tivamente usata: tuttavia mescolare

istruzioni e dichiarazioni porterebbe

ad una certa confusione nel program-
ma senza offrire in contropartita alcun
vantaggio, e quindi ciò che si fa di so-

lito è riportare ordinatamente tutte le

dichiarazioni all'inizio in modo da au-

mentare la chiarezza del programma
stesso. Cosi ho fatto dunque nel no-
stro esempio, dove la riga

non fa altro che dichiarare le due va-

riabili i ed s assegnandole entrambe al

tipo int (intero di default). Non sto ora

a ritornare sui vari tipi di dati e sulle

relative dichiarazioni di tipo; ricordo

solo che il tipo int senza ulteriori spe-

cificazioni corrisponde di norma alla

machine word del particolare processo-

re per cui il compilatore è stato scritto,

ed appare quindi come l'entità «più
naturale» per la macchina su cui gire-

rà il programma. Nella maggior parte

dei casi (ed in particolare per i micro-
computer basati sui microprocessori

Intel 8088/8086/80286) il tipo int cor-

risponde ad una parola di sedici bit, e
quindi può rappresentare numeri nel

range da -32767 a +32767.
Per quanto riguarda la scelta dei no-

mi per le variabili di norma il pro-

grammatore è piuttosto libero. Le re-

gole stabilite nella attuale bozza di

standard ANSI (X3J1 1) e generalmen-
te accettate da tutti i moderni compila-
tori sono le seguenti: il nome può
comprendere lettere maiuscole, lettere

minuscole, cifre ed il simbolo «_»
( underscore o trattino di sottolineatu-

ra): il primo carattere deve necessaria-

mente essere una lettera (in quanto i

nomi che iniziano con un underscore

sono riservati al compilatore); i nomi
possono essere lunghi a piacere, anche
se solo i primi 31 caratteri sono ritenu-

ti significativi dal compilatore; inoltre

fa differenza usare maiuscole o minu-

#inciude <stdio.h>

scole in un nome (ad esempio pippo e

Pippo vengono considerate due varia-

bili distinte). Occorre tuttavia tenere

presente che alcune di queste regole

talvolta entrano in conflitto con le ri-

chieste del linker, generalmente più re-

strittive: ad esempio è abbastanza co-

mune che un linker consideri significa-

tivi solo i primi sei od otto caratteri di

un nome, oltretutto senza fare distin-

zioni fra lettere maiuscole e minusco-
le. Pertanto prima di sentirsi liberi di

usare nomi lunghi e fantasiosi occorre
controllare la documentazione del

proprio linker e regolarsi di conse-

guenza, pena un sacco di misteriosi er-

rori in fase di linkaggio o, peggio an-

cora, di esecuzione.

L’istruzione for

Su questa istruzione, che costituisce

il cuore di tutto il programma, non mi
soffermo più di tanto. Infatti nella

scorsa puntata ne ho tracciato la storia

passo a passo, spiegando in dettaglio

il suo significato. Vorrei solo notare
ancora una volta l'estrema sintesi che
il linguaggio consente grazie alla pos-
sibilità di combinare più istruzioni as-

sieme. In particolare sottolineo l'ele-

ganza dell'istruzione

la quale, da sola, aggiunge ad s il con-
tenuto di i e successivamente incre-

menta i di un’unità (tutti voi vi ricor-

date degli operatori di assegnazione

estesa e di autoincremento, vero?).

Da notare ancora l’uso de\Voperato-
re virgola per mettere due istruzioni

nella parte di inizializzazione e la pre-

senza della istruzione nulla rappresen-

tata da un semplice punto e virgola

dopo il for, obbligatoria per via della

sintassi del linguaggio.

La funzione printfQ

Dopo il for abbiamo il richiamo del-

la funzione printf(). Come dicevo la

volta scorsa, in C non vi è differenza

fra quelle che in Fortran si chiamano
funzioni e subroutine ed in Pascal si

chiamano funzioni e procedure. In C
esistono solo le funzioni, e per chia-

marle basta scriverne il nome seguito

dagli opportuni parametri racchiusi

for ( s = O, i = 1; i <= 100; s += i++ )

print-ft "La somma e’ 7.d \n", s );

MCmicrocomputer n. 67 - ottobre 1987 175



c

fra parentesi tonde (ricordo che invece
in Fortran si usa l'istruzione CALL ed
in Basic la GOSUB). La funzione
printf() è presente nella libreria stan-
dard fornita dal produttore del compi-
latore ed è il mezzo con cui si può ac-

cedere in scrittura al video. Il suo no-
me sta per print formatted. ossia

«stampa in modo formattato», ed è

uno strumento estremamente potente.

Il suo uso è simile a quello delle istru-

zioni FORMAT del Fortran e PRINT
USING del Basic, ma le possibilità

che offre sono ben maggiori. Non è

ora il caso di entrare nel dettaglio del-

la vicenda, tuttavia basta uno sguardo
al listato per accorgersi di come fun-

ziona la cosa. Il primo parametro che
viene passato alia printf() è sempre
una stringa che contiene il formalo
dell’uscita: i parametri successivi sono
le variabili i cui valori andranno sosti-

tuiti nella stringa di formato, al posto
di opportuni simboli convenzionali

che vi compaiono. Questi simboli sono
costituiti dal segno di percento seguito

da una lettera, la quale indica il tipo di

oggetto da rappresentare: %d rappre-
senta un int, %c rappresenta un char e

cosi via (lo vedremo in futuro). Oltre a

questi indicatori di formato nella strin-

ga di controllo possono apparire alcu-

ni altri simboli particolari che rappre-

sentano determinati caratteri di con-
trollo: si tratta di sequenze formate da
un backslash seguito da una lettera

minuscola, che il compilatore ricono-

sce ed interpreta in modo opportuno.
Nel nostro programma di esempio ve-

diamo il caso del simbolo «\n» che
rappresenta il newline (ossia la coppia
di caratteri di controllo CR/LF). E ne-

cessario indicare esplicitamente il new-
line nella printf() perchè questa, da
sola, non lo aggiunge (ossia non «va a

capo»). Una sequenza come la\n viene

genericamente detta escape code', altri

escape code piuttosto usati sono: \t

che corrisponde al TAB, \b che effet-

tua un backspace, \f che corrisponde
al Form Feed. Per rappresentare i ca-

ratteri % o\ senza dare loro il signifi-

cato di «prefisso» basta raddoppiarli.

Le parentesi graffe

Ultima cosa da notare è la posizione

delle parentesi graffe. Già sappiamo
che esse corrispondono alle parole
chiave begin ed end del Pascal, ossia

delimitano blocchi di istruzioni. In

questo caso segnalano anche l'inizio e

la fine del corpo della funzione
main(), che poi altro non è che il no-
stro programma. Notiamo che manca
una istruzione esplicita che provochi

la terminazione del programma; in C
una simile istruzione esiste, ma non è

obbligatoria: l’esecuzione termina non
appena il controllo giunge alla paren-

tesi graffa conclusiva. Naturalmente è

possibile inserire uscite premature dal

programma, ed a questo proposito si

usano a seconda dei casi l’istruzione

return o la funzione exit(); ma di que-

sto parleremo in seguito.

Lo stile

Ultima annotazione, solo apparen-
temente marginale, riguarda lo stile

con cui un programma viene scritto.

Non è solo una questione estetica: lo

stile in C è importante ai fini del con-
seguimento di una certa chiarezza nel

codice prodotto. Abbiamo visto come
il C permetta di combinare istruzioni e

funzioni una nell’altra, senza imporre
particolari restrizioni al programmato-
re neppure dal semplice punto di vista

tipografico. Con questa libertà di azio-

ne è facile lasciarsi prendere la mano e

finire con lo scrivere un codice tal-

mente compatto e sintetico da risulta-

re illeggibile. Per evitare questo peri-

colo occorre darsi delle regole di strut-

tura e aderirvi il più possibile. Non
esistono canoni universalmente accet-

tati a questo riguardo: in generale si

La somma

segue lo stile proposto da Kcrnighan e

Ritchie ma molti programmatori ne
fanno tranquillamente a meno e se-

guono convenzioni tipografiche del

tutto personali. L’importante è che si

segua uno stile ben definito: questo
può piacere o meno agli altri, ma deve
esistere ed essere seguito in modo con-
sistente: è senz'altro più facile leggere

un programma scritto seguendo uno
stile diverso dal nostro piuttosto che
un programma privo di stile. 1 punti
da considerare attentamente riguarda-

no l’uso dei TAB per indentare il codi-
ce sorgente, l'inserimento di righe vuo-
te per isolare visivamente gruppi di li-

nee correlate, la collocazione in posi-

zioni significative delle parentesi graf-

fe, l’inserimento di spazi per chiarifi-

care la struttura delle singole istruzio-

ni. Da un esempio cosi breve e sempli-
ce come quello in esame non è facile

ricavare tutte queste avvertenze: però
osservatelo anche dal punto di vista

grafico, cercando di percepirne la

struttura stilistica. Se svilupperete una

sensibilità visuale di questo genere riu-

scirete a scrivere programmi estrema-
mente chiari e leggibili, a vantaggio di

chi dovrà un giorno leggere i vostri

programmi (e potreste essere voi stessi

a distanza di mesi).

Per concludere

Se non l'avete ancora fatto, provate

a compilare l'esempio di questo mese
ed a farlo girare. Brevemente, la cosa
dovrebbe articolarsi in tre fasi: prepa-
razione del file di testo del programma
sorgente a mezzo di un comune text

editor; compilazione del sorgente per
produrre un modulo oggetto; linkag-

gio dell'oggetto con le funzioni di li-

breria per produrre un modulo esegui-

bile. Le modalità particolari delle sin-

gole operazioni variano in funzione
del sistema operativo e dei programmi
usati, e quindi non vi posso dare mag-
giori indicazioni: tuttavia la documen-
tazione fornita col compilatore do-
vrebbe aiutarvi a cavarvela senza pro-

blemi, trattandosi soprattutto di un
programma estremamente banale e

privo di caratteristiche particolari. Na-
turalmente vi toccherà ripetere il ciclo

se avrete commesso degli errori di

scrittura nel ricopiare il listato: in que-

sto caso il compilatore vi segnalerà la

presenza di uno o più errori sintattici,

che dovrete correggere prima di riten-

tare la compilazione. Una volta otte-

nuto il modulo eseguibile mandatelo
in esecuzione: dovreste ottenere un ri-

sultato identico a quello riportato in

figura 2. Se tutto è andato bene prova-

le a sperimentare qualche variazione:

aumentate o diminuite il limite delle

iterazioni (in questo caso 100), e modi-
ficate la stringa di controllo della

printfQ per far stampare un messaggio
diverso. Provate anche ad introdurre

degli errori sintattici nel programma
per studiare le reazioni del compilato-
re e familiarizzarvi cosi col suo com-
portamento. Provate infine a scrivere

un programma diverso, ad esempio
uno che stampi la somma dei soli nu-
meri pari o di quelli dispari

,
oppure

calcoli il fattoriale di un numero pre-

fissato. Accumulerete senza accorger-
vene un'esperienza preziosa che vi

permetterà di muovervi con maggiore
disinvoltura quando affronteremo pro-

blemi più difficili.

E con questo invito concludo la

puntata di questo mese. Appuntamen-
to come al solito al prossimo numero,
dove affronteremo l'importante argo-

mento delle direttive di compilazione
e vedremo il potente preprocessore C.
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FRAMEWORK II.

UN AMBIENTE
DI LAVORO DOTATO

Attivando il computer e lancian-

do Framework II entrerete in un

ambiente di lavoro dal quale

non dovrete più uscire, qualsia-

si cosa vi venga in mente di fa-

re. Framework II da solo serve per fare tutto: dall’elabora-

zione di testi e numeri alla grafica, dalla creazione di tabel-

le alla gestione dati, dall'accesso al sistema operativo alla

comunicazione con banche dati e con altri computer gran-

di e piccoli. Framework

è molto di più di un pro-

gramma integrato. È

come una scrivania

sulla quale ogni cosa è a

portata di mano. Un ambien-

te omogeneo che vi permette di

muovervi sempre nello stesso modo:

voi cambiate applicazioni, ma i comandi

restano uguali. Framework II imposta le

operazioni attraverso quadri e

profili. I quadri sono sezioni au-

tonome di schermo che potete colle-

gare, allargare, ridurre e spostare in tutta liber-

tà. I profili vi permettono di associare le informazioni

secondo infinite gerarchie logiche in relazione alla comples-

sità del problema trattato, con passaggi da un livello al-

l’altro di una rapidità istantanea. All'Interno dei quadri tro-

vano posto tutte le vostre attività, che potete comoda-

mente gestire approfittando di una potenza e di una ver-

satilità incredibili. Framework II ha tutte le caratteri-

stiche per soddisfare le esigenze di chi scrive, co-

me il correttore ortografico, la sillabazione au-

tomatica e la fusione testi/indirizzi.

DI TUTTI
I COMFORT.

,s\>4

Crea tabelle di qualsiasi dimen-

sione, e per quelle più grandi

può sfruttare le enormi capaci-

tà delle schede Above Board o

impiegare la memoria di mas-

sa come memoria virtuale. Può rappresentare tutti i nume-

ri che avete scritto con diagrammi a torte, a barre, a barre

impilate, a spezzate, X-Y, a nuvole di punti e a massimi/mi-

nimi. Vi dà la possibilità di gestire un archivio e di repe-

rire ogni informazione in tempi velo-

cissimi.

Legge e scrive dati nei formati più diffu-

si fra cui dBASE III, e vi consente

di richiamare nel suo ambiente tut-

to il mondo esterno.

Framework II dispone anche di un

linguaggio evoluto di programma-

zione chiamato FRED.

La sua flessibilità vi permet-

terà di automatizzare le se-

quenze di comandi che uti-

lizzate più frequentemente, e po-

trete anche lanciarvi nello svilup-

po di applicazioni molto sofisticate.

Framework II funziona su tutti i personal MS/DOS e PC/DOS

compatibili.

E prodotto dalla Ashton-Tate. una delle più grandi società

di software del mondo, e, come tutti i programmi del cata-

logo EIS, è completamente in italiano. Per ulteriori informa-

zioni rivolgetevi ai migliori rivenditori di personal

computer oppure telefonate o scrivete ad EIS - Editri-

ce Italiana Software - via Fieno, 8 - 20123 Mi-

AshtonTate
lano - tei. 02 809.961.

FRAMEWORK II É UN PRODOTTO ASHTON TATE DISTRIBUITO DA EIS

Editrice Italiana Software SOLUZIONI SEMPLICI Al PROBLEMI COMPLESSI.



GIOCARE BENE PER VINCERE MEGLIO I CONCORSI A PRONOSTICI
A PARTIRE DA 120.000 LIRE!!!

Il programma TOIOPLUS e concepito per l'clabora/ionc sui Personal Computa in MS-DOS ili sistemi grandi c piccoli al Ttitucnlcio. Totip ed Enalotto per cluuiH)ue
voglia sfruttare le grandi possibilità offerte dall'applicazione del computer in questa materia.

ANCHE SISTEMI DA 13 TRIPLE!!!
Impostare un sistema con TOIOPLUS significa avvalersi di un incredibile numero di possibilità nella selezione colonnare in grado persimi di estrarre un centinaio di

colonne tra le più probabili partendo dalle oltre 1.500.000 colonne del sistema integrale isviluppo di 15 triple! Grazie intatti alle 128 colonne Filtro, alla selezione
per fasce multiple di probabilità, alla selezione delle formule derivate, al recupero intelligente degli errori, tchc sono solo alcune delle possibilità offerte da TOTO-
PI.I'Sl, siamo riusciti ad ottenere uno dei prodotti software in materia sistemistica piu professionali del mercato.

Itlltll'l I S CONSUMI DI \t MINI ARI. NOI I VOI.MEMI II M MERO DII I I. VARIAMI DtilTII I I Rll'l I MI

MIMI MI CON ( t INNI (il EMI: NOTE.VOI E Al .MEMO DEI I I. POSSIMI ITA DI VINCITA"

GUIDA ALLA SISTEMISTICA MODERNA!!!
Se qualcuno di questi termini non vi è chiaro non preoccupatevi l.a GUIDA ALLA SISTEMATICA MODERNA compresa nel prograitmui ve li chiarirà velocemente.

Si tratta di un vero c proprio piccolo gioiello in cui vi saranno spiegate una per una tutte le tecniche e le metodologie di generazione dei sistemi e delle innovazioni

apportate da TOTOPLUS.

WHAT IF!!! UNA VERA RIVOLUZIONE...
Whal if (cosa succede srl e una tecnica già usala in altri settori applicativi con successo, In TOTOPLUS lo scopo c quello di consentire una veloce valutazione della

convenienza o meno nelfutilizzo di una o più limitazioni tra quelle impostate nel rapporto iimitazioneAosto colonnare Cosi da un apposito quadro di controllo TOT!)
PLUS consente di abilitare o disabilitare una determinala condizione senza cancellare o riscrivere la condizione stessa dal sistema.

VIDEO TABULATO E SCHEDINE
TOTOPLUS ha una apposita sezione dedicala allo sviluppi) ricca ed assortita. Le possibilità sono le seguenti: Siilo Calcolo. Serve al sistemista per valutare il numero

delle colonne del proprio sistema ed il relativo costo Sv iluppo a Video. Le colonne generate vengono riprodotte sul monitor a gruppi per consentire una veduta d'insieme

del sistema senza sprecare tempo c carta Sviluppo su carta. Consente di avere un tabulato di lutto il sistema generato Stampa schedine. Il sistema definitivo può
essere riportato direttamente sulle schedine pronto per essere giocato. Accorpamento. Le colonne vengono raggruppale In sistemi di varianti doppie e triple

NON MENO IMPORTANTI
Sono le Funzioni che seguono. CONTROLLO DELLE VINCITE. Dopo ogni concorso sarà sufficiente dare in paslo al programma la colonna vincerne uscita per

sapere quante vincite di prima, seconda c terza categoria sono state eventualmente effettuate e quale in ogni caso è stato il massimo punteggio realizzato BANCA DATI
DEI SISTEMI SVILUPPATI. Il programma è infine in grado di gestire ed aggiornare una banca dali da sistemi sviluppati attraverso un' apposita sezione Per ogni

sistema può essere riportala su carta su una qualsiasi stampante il proprio profilo ossia tutte tc limitazioni impostate.

TRE DIVERSE VERSIONI DI TOTOPLUS
La prima denominala Home consente di avvalersi di tutte le funzioni esistenti meno che quelle di stampa cd è destinata a chi vuole avere un buon programma senza

investire molto. La seconda denominata System che comprende lutto ciò che ha Home con in più la stampa su tabulalo e l'accorpamento colonnare per chi si ritiene

più sicuro e vuole cominciare una speculazione ai totocalcio iniziando bene La terza Chiamata Prufessiunal per chi ormai ne sa abbastanza cd ha giu capilo la qualità

del ns. prodotto che comprende tutte le funzioni di System più la stampa diretta suite schedine Sarà comunque sempre possìbile passare da una versione all'altra

pagando SOLA) la differenza tra le due versioni.

COUPON D'ACQUISTO IN OFFERTA SPECIALE

Nome e Cognome lo rag. sociale! ...

Indirizzo cap Ora

Tel < \ o R IVA Firn»

Vogliate spedirmi i seguenti prodotti ai prezzi sotloindìcali (contrassegno - 5.000» Righerò in contrassegno postale Assegno bancario

Programma TOTOPLUS HOME completo della guida allu sistemistica Spedire il tulio in busta chiusa a.

moderna ai costo di Lit. 120000 + IVA 18'.' (Lèi 141.600»

Programma TOTOPLUS SYSTEM complclo della guida alla sistemistica

moderna al costo di Lit. 250.000 * IVA 18» H.lt. 295.000)

Programma TOTOPLUS PROFESSIONAL completo della guida alla sistemistica

moderna al costo di Lit. 380.000 - IVA 18* (Ut. 448.400)

ITALSOFT S.r.l.
Via Ariosto 15 - 00040 Pomezia (RIVI)

Telefono 06/9122622



di Andrea de Prisco

Cooperazione, Bus,

Arbitraggio

Dopo i vari «inlerrupl» giocosi dei mesi scorsi. Appunti di Informatica

riprende (finalmente) a parlare di calcolatori. L'argomento di questo mese
riguarda la cooperazione tra le varie unità di cui un sistema di elaborazione è

composto: parleremo di interfacciamento a basso livello, di collegamenti dedicati e

riparliti, di meccanismi di arbitraggio deterministici e non. Buona lettura.

Cooperazione

Ogni sistema di elaborazione è sud-

diviso. sia logicamente che fisicamen-

te, in vari moduli che cooperano per

portare a termine i vari «doveri» ai

quali sono «chiamati». Mentre le si-

lenziose CPU elaborano le istruzioni

dei programmi in esecuzione, le stam-

panti martellano sul nastro inchiostra-

to per produrre i loro output cosi co-

me il vecchio plotter, tra uno scric-

chiolio e l'altro, arranca un po' per

portare a termine il disegno richiesto.

Contemporaneamente il lampeggio
delle lucette delle unità a dischi ma-
gnetici segnala l’avvenuto completa-

mento dell'operazione di lettura o

scrittura richiesta pochi centesimi di

secondo prima.

Zoomando idealmente dentro una
qualsiasi di queste unità «vedremmo»
un interminabile brulichio di segnali

elettrici tra i vari chip, che dialogano
tra loro come il dispositivo che com-
pongono dialoga con gli altri dispositi-

vi della sala macchine...

Esistono essenzialmente due modi
per far dialogare le varie componenti
di un sistema di elaborazione: collega-

menti dedicati o ripartiti. Col primo,

per collegare due dispositivi si utilizza

un collegamento fisico vero e proprio,

nonché privato, tra i due, cosicché essi

potranno scambiare dati in ogni mo-

mento, e senza dar conto ad altri. Lo
schema di collegamento ripartito, più
noto come collegamento a bus, a fron-

te di un risparmio di costo e a una
espandibilità del sistema facilitata,

contrappone la limitazione che un so-
lo dispositivo alla volta può inviare

messaggi ad altri. Ovvero, se due di-

spositivi nello stesso istante vogliono
accedere al bus per dialogare con altri

dispositivi, dovranno dapprima com-
petere per l’accesso esclusivo alla

struttura di interconnessione e poi, chi

dei due sarà scelto (dall'arbitro), potrà

iniziare il trasferimento dei dati. L'al-

tro aspetta.

Per il momento lasciamo perdere
bus e arbitri e torniamo ai collegamen-
ti dedicati. In figura I abbiamo sche-

matizzato l'interfaccia di un collega-

mento dedicato tra due unità. U1 e

U2, dove la prima produce un dato e

l'invia alla seconda: potrebbero essere

ad esempio rispettivamente un proces-
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sore di I/O e una stampante... ma po-
trebbero anche essere una CPU e una
memoria o due computer completi.

Ciò che dobbiamo realizzare è la sin-

cronizzazione tra i due dispositivi: U2
deve prendersi il dato dall’interfaccia

solo dopo che U1 glielo ha inviato, co-

si come U I non deve inviare altri dati

se U2 non ha letto il dato precedente.
L'interfaccia d’uscita di U1 è compo-
sta da un registro detto OUT atto a

contenere il dato da inviare (formato
quindi da un numero di bit pari alla

lunghezza, sempre in bit, dei dati) e da
due flip-flop (registri di un bit) che ab-
biamo chiamato RI e Al. Dall’altro la-

to, U2 disporrà di un registro di in-

gresso IN, della stessa grandezza di

OUT, più due flip-flop R2 e A2. Per la

cronaca R sta per Ready, pronto, A
per Acknowiedgement, conoscenza.
Tra queste tre coppie di registri, sem-
pre come visibile in figura 1, i collega-

menti elettrici non fanno altro che tra-

sferire, nel verso della freccia, quanto
presente in ognuno dei tre registri di

uscita, nel corrispondente registro di

ingresso del partner.

Commentiamo brevemente il fun-

zionamento. Ricordiamo che U1 pro-

duce dati da inviare a U2. Appena un
dato è pronto per essere inviato, Ul lo

inserisce nel suo registro di uscita

OUT e pone ad 1 lo stato di RI (an-

ch’esso registro di uscita), inizialmente

a 0. In questo modo avverte U2 che il

dato è pronto (Ready). Subito dopo,
Ul, resta in attesa che U2 dia «segni

di vita». Dall’altro capo del collega-

mento, appena U2 è pronto a ricevere

un nuovo valore testa innanzitutto il

valore del suo registro di ingresso R2,

se questo è ad I vuol dire che è pre-

sente un dato significativo nel suo re-

gistro IN, lo prende, e settando il valo-

re di A2 (tenete sempre sott’occhio la

figura 1) comunica a Ul di averlo rice-

vuto. Torniamo ad Ul, il quale, come
detto prima stava aspettando che U2
rispondesse (A2 e, conseguentemente.
Al pari al): ricevuta la risposta riaz-

zera RI per poi risettarlo al prossimo
invio di un dato. U2 farà lo stesso col

suo A2. Si noti che, come promesso, è

realizzata la sincronizzazione tra i due
dispositivi: non è possibile (per dove-

ri... d’algoritmo) che né Ul, né U2
avanzi senza esplicito consenso da
parte del corrispondente partner.

Collegamenti ripartiti

In figura 2 è mostrato, molto a gran-
di linee, lo schema di collegamento ri-

partito, o a bus che dir si voglia. Come
visibile, le varie unità sono tutte colle-

gate alla medesima struttura di inter-

connessione detta appunto bus. Sul

bus corrono i messaggi che le varie

unità si scambiano durante il funzio-

namento di tutto il sistema. Si badi,

come già detto prima, che per unità

non si intende solo stampanti e drive

per dischi magnetici, ma anche memo-
ria, CPU, coprocessori ed altro. Per

motivi di ottimizzazione, comunque, è

assai difficile che le architetture reali

si rifacciano completamente ad uno
solo dei due schemi visti (interamente

dedicato o interamente ripartito), ma
si preferiscono normalmente i cosid-

detti schemi misti, in cui per alcune
unità si usano collegamenti dedicati,

per altre uno o più bus di collegamen-
to. In ogni caso, quando in un sistema

esiste un collegamento ripartito, le

unità che lo utilizzano possono acce-

dere in scrittura solo una per volta.

Tornando alla figura 2, immaginiamo
che in un dato istante il bus sia libero:

in altre parole nessuna unità sta dialo-

gando con altre. Se in quel momento
Ul decide di dialogare con U3 può
farlo e lo schema di sincronizzazione

non è molto dissimile da quello dedi-

cato. L’unica differenza riguarda il fat-

to che nel messaggio da inviare oltre

al «testo» vero e proprio, il mittente

deve inserire anche il nome del desti-

natario. Ovvero alcuni bit del registro

OUT dell’interfaccia di uscita di ogni
unità contengono il codice del destina-

tario, i rimanenti il valore, come visto

prima, da inviare. Il bus, ancora una
volta, non è che un insieme di fili elet-

trici (uno per bit, compresi i sincroniz-

zatori A e R, come prima) sui quali è

presente l’informazione che chi scrive

ha immesso nella sua interfaccia di

uscita. Chi sta aspettando un messag-
gio dal bus, non dovrà fare altro che
controllare se i primi bit corrispondo-
no al suo «nome», nel qual caso può
prelevare il dato e settare la linea A ad
I per comunicare al mittente di aver ri-

cevuto il dato.

A questo punto dovrebbe essere evi-

dente che se due unità scrivono nello

stesso istante qualcosa sul bus (che, lo

ripetiamo, non è altro che un fascio di

linee elettriche) i due messaggi si mi-
schierebbero (destinatari, primi bit,

compresi) rendendo impossibile il

completamento delle due trasmissioni.

Ovvero i due relativi destinatari dei

due (distinti) messaggi sarebbero in

grado di riconoscersi come tali essen-

do ormai il contenuto del bus non più
significativo.

Meccanismi di arbitraggio

Per garantire l’accesso esclusivo al

bus occorre arbitrare i tentativi di ac-

cesso a questo, in modo tale che un so-

lo contendente alla volta utilizzi la

struttura di interconnessione in scrittu-

ra. Per quanto riguarda invece le ope-
razioni di lettura, non è necessario al-

cun arbitraggio dato che, come noto,

la lettura contemporanea da parte di

più dispositivi non altera il contenuto
del bus.

I meccanismi di arbitraggio finora

«inventati» possono facilmente essere

suddivisi in due categorie: centralizza-

ti e decentralizzati. Nel primo caso esi-

ste un vero e proprio componente, se-

parato dalle unità collegate al bus, che
decide chi, in caso di conflitto, avrà la
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meglio; nel secondo caso, le unità in

un certo senso intelligenti saranno in

grado di cavarsela da sole senza aiuti

esterni né fare pasticci sul bus. Comin-
ciamo coi meccanismi centralizzati.

In figura 3 è mostrato un primo
schema di bus arbitrato: pur essendo
dei più costosi a realizzarsi, appare co-

me la soluzione più banale. Ogni uni-

tà, semplicemente, prima di accedere

al bus «chiede il permesso» all’arbitro

che, se non ha nulla in contrario, con-

cederà l'utilizzo. Le comunicazioni
unità-arbitro, come visibile sempre in

figura 3, avvengono tramite collega-

menti dedicati nei due versi (si notano
infatti due freccie per ogni unità). Se
due o più unità chiedono contempora-
neamente all'arbitro di utilizzare il

bus, riceveranno il consenso a turno

secondo una disciplina statica o dina-

mica a scelta di chi progetterà l’arbitro

vero e proprio. Ad esempio, se alcune

unità sono più importanti di altre, si

può progettare l’arbitro in modo che,

in caso di conflitto, dia precedenza a

tali dispositivi. Oppure si può sceglie-

re una disciplina pseudo casuale in

cui, ad esempio, se in un precedente

conflitto ha «vinto» A su B e C la

prossima volta si prediligerà B e la

prossima volta ancora C. Da sottoli-

neare che in tutti i casi, se il richieden-

te è unico e il bus è libero, l’arbitro

concede d’ufficio la «vittoria» all’uni-

co contendente.

In figura 4 è mostrato uno schema
di arbitraggio ben più semplice del

precedente ma, come vedremo, con al-

cune limitazioni. Questa volta il colle-

gamento unità-arbitro non è dedicato,

ma ripartito: un altro piccolo bus di

servizio. Questo è composto da due
sole linee. Richiesta e Occupato, am-
bedue dalle unità all'arbitro e non vi-

ceversa. L’arbitro, dal canto suo, di-

spone di una linea di uscita Disp che,

collegata alla prima unità, da questa
alla seconda e cosi via, permette di far

propagare le sue risposte.

Vediamo il funzionamento: quando
una unità intende utilizzare il bus in

scrittura, manda la sua richiesta sull'o-

monima linea del bus di servizio. Se
più di una unità fa lo stesso non im-

porta: le due richieste si sommeranno
(restando però indistinguibili) e arrive-

ranno all'arbitro come «una o più uni-

tà ha chiesto il bus». Immaginiamo
che al momento attuale il bus sia libe-

ro (l’arbitro, come vedremo, lo sa): è

sufficiente per l’arbitro mandare il se-

gnale di disponibilità alla prima unità

la quale, se non aveva richiesto l’uso,

propaga tale segnale all’unità successi-

va. Se invece l’unità che riceve il se-

gnale di disponibilità è effettivamente

interessata all’operazione di scrittura,

blocca la propagazione e accede al

bus segnalando all’arbitro, con la li-

nea Occupato che da quel momento

questo non è più libero. Terminata la

sua operazione di scrittura, resettando

la stessa linea di prima comunica che
il bus è di nuovo disponibile. Il grosso

svantaggio di questa architettura è

che, come abbiamo visto, le unità più

vicine all’arbitro avranno sempre la

meglio su quelle più lontane, col ben
noto rischio di attesa infinita da parte

dei «più deboli». Semprechè non era-

vamo interessati proprio a questo...

In figura 5 abbiamo una variante

del precedente schema, con la quale è

possibile evitare l’inconveniente di cui

sopra. Al posto della linea di disponi-

bilità nuda e cruda utilizziamo un al-

tro bus di servizio col quale l’arbitro

esegue un vero e proprio appello per
individuare chi ha fatto la richiesta.

Agendo infatti sulle linee di polling

(vedi sempre figura 5) invia la disponi-

bilità nell'ordine che vuole, magari ri-

prendendo dalla unità successiva a

quella che ha appena liberato il bus.

Tanto la seconda che la terza solu-

zione hanno l’inconveniente che un’u-

nità, posto ad esempio che il bus è li-

bero, prima di ricevere il consenso,
vuoi per la propagazione, vuoi per
l'appello, finisce per attendere un tem-
po ben più lungo del «botta e rispo-

sta» dello schema di figura 3. A fronte

però di questo svantaggio occorre se-

gnalare che per quanto riguarda l’e-

spandibilità del sistema, ovvero la pos-
sibilità di inserire nuovi elementi uti-

lizzanti lo stesso bus, questa è massi-

ma nello schema di figura 4 (basta in-

serire la nuova unità in qualsiasi pun-
to della catena), media nello schema
ad appello (polling, in inglese) in

quanto ci devono essere sufficienti li-

nee sul bus di polling per ospitare

nuovi arrivi e in più occorre comuni-
care in qualche modo all’arbitro tali

variazioni; pressocché nulla nello

schema a richieste indipendenti. In

questo caso, infatti, per aggiungere

una nuova unità occorre cambiare in-

teramente l’arbitro o sovradimensio-
narlo anzitempo (ma quanto?) in pre-

visione di future espansioni.

Arbitri decentralizzati

I meccanismi di arbitraggio decen-
tralizzati costano poco, hanno espan-
dibilità totale, funzionano egregia-

mente, ma... procediamo con ordine.

Presenteremo due tipi di arbitri de-

centralizzati, uno deterministico, l’al-

tro non deterministico. Diciamo che in

questo secondo caso, la riuscita o no
di un accesso al bus è un po' legata al

caso. Sembra una barzelletta ma fun-

ziona: ne riparleremo dopo. Per prima
cosa ricordiamo che, in uno schema di

arbitraggio decentralizzato non esiste

un particolare apparato preposto a

consentire gli accessi esclusivi, ma le

stesse unità aumentate della logica ne-

cessaria, riescono a spartirsi amiche-
volmente il bus senza “fare confusio-
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In figura 6 troviamo il primo esem-

pio, deterministico. Le unità oltre ad

essere collegate al bus, tramite una li-

nea di disponibilità fanno circolare un
omonimo segnale con disciplina circo-

lare: U1 Io passa a U2, U2 a U3 e cosi

via fino all'ultimo della catena (nella

figura Un) che lo passa nuovamente a

UI. Questo accade quando il bus è li-

bero. Se ad un certo momento una
unità vuole scrivere sul bus, aspetta di

ricevere la disponibilità dall'unità che
la precede e sospendendo la propaga-
zione del segnale può tranquillamente

accedere alla struttura di interconnes-

sione comune. Terminato l'utilizzo sa-

rà sufficiente che l'unità in questione

faccia ripartire la disponibilità affin-

ché tutto torni come prima. Lo svan-

taggio è quello tipico delle discipline

circolari in cui una unità se necessita

del bus subito dopo aver ceduto la di-

sponibilità deve attendere un intero

«giro». È deterministico dato che

chiunque abbia necessità del bus pri-

ma o poi verrà accontentato. Cosa che
non è detto che succeda col prossimo
schema.

Arbitraggio non deterministico

Il meccanismo di arbitraggio certa-

mente più simpatico è quello non de-

terministico, forse perchè dà al funzio-

namento un tocco di elasticità mentale
comune al comportamento umano e

poco comune a tutti i rigidi schemi di

funzionamento computerecci.
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Per farla breve una unità che inten-

de utilizzare il bus, deve soltanto ac-

certare (vedi figura 7) che la linea di

disponibilità sia resettata, ovvero che
il bus sia libero. Fatto questo setta tale

linea e scrive il suo messaggio sul bus

senza però settare la corrispondente li-

nea di Ready con la quale autorizze-

rebbe il destinatario a prelevare il mes-
saggio. Può infatti succedere che nello

stesso istante due o più unità, accerta-

to che la linea di Disponibilità è reset-

tata, scrivino sulla struttura di inter-

connessione provocando la somma dei

messaggi che non é significativa per

nessuno dei destinatari. Come fa. dun-

que, una unità a stabilire che sia l'uni-

ca a scrivere? Semplice: prima di dare

il Ready al destinatario prova a rileg-

gere il suo messaggio per vedere se è

uguale a quello che aveva scritto. Se è

tale, vuol dire che gli è andata bene e

può dare il Ready, altrimenti occorre

liberare il bus (operazione che com-
pieranno tutti coloro che sono entrati

in collisione) e riprovare dopo un po'.

Il buon funzionamento dipende molto
da questo «po’», diverso per ogni uni-

tà e calcolato accuratamente (incro-

ciando possibilmente anche le dita),

ma soprattutto occorre che le unità

non usino continuamente il bus altri-

menti queste passeranno il tempo a fa-

re tentativi più che ad avanzare con

l'elaborazione.

E questo in informatica non è cosa

buona e giusta...
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Microsoft. Il numero uno del

software, nel cuore di milioni di

personal computer. Il nome di

chi ha stabilito gli standard del

software per l'intera industria

dei PC, creando l’MS/DOS e.

oggi, l'OS/2. Il nome geniale

che nel 1975 ha “inventato” il

BASIC per microcomputer. Il

nome che ha sviluppato il con-

cetto di multiutenza con il siste-

ma operativo XENIX. Il nome
giusto del vostro software, che

sa proporvi soluzioni sempre

più avanzate.

Aprite le finestre sul futuro.

Ora. per esempio, i proget-

tisti di MS/DOS vi consentono

di colloquiare con il vostro per-

sonal con una facilità mai rag-

giunta sinora e con un più sem-

plice apprendimento dei pro-

grammi grazie a una standar-

dizzazione dei comandi, icone,

menù e finestre di dialogo con

un potente sistema grafico.

WINDOWS è un'estensione del

sistema operativo MS/ DOS che

vi permette di attivare e visua-

lizzare più applicazioni su diver-

se finestre dello schermo.

Questo nuovo, più efficiente

modo di dialogare con il com-

puter ne sfrutta meglio tutte le

possibilità, dalla potenza di cal-

colo alla grafica. È l'ambiente

operativo del futuro, ed è analo-



Windows.

PC con vista sul futuro.

ambiente operativo che vi per-

mette di unire grafici e testo e

di usare caratteri di differenti

stili e dimensioni per preparare

documenti professionali di alta

efficacia visiva.

Tutto questo, e molto altro

ancora, unito alla capacità di

multitaskig di WINDOWS, vi

permette di offrire soluzioni

software con potenza e flessibili-

tà sinora impossibili. Un altro

successo Microsoft per il vostro

successo.

estrarre dati da un programma,

combinarli, formattarli e inte-

grarli con informazioni di altri

programmi. Così potete anche

scrivere applicazioni che dialo-

gano fra loro per la richiesta e il

passaggio di dati senza il vostro

intervento.

Il vostro "integrato” perso-

nalizzato: un ponte sul futuro.

WINDOWS, il potente

strumento per i programmi di

oggi è una solida base per la

nuova generazione di applica-

zioni in ambiente WINDOWS in

via di sviluppo. Write e Paint,

per esempio, vi offrono un ricco

Tante novità.

E fra i tanti successi Micro-

soft. potete scegliere i nuovi

programmi per il calcolo più ve-

loce e potente (Multiplan 3): per

la grafica (Chart 2 e Chart 3):

per l'archiviazione dati "costrut-

tiva" (RBase System): i linguag-

gi più evoluti e. per chi vuole ri-

solvere ogni problema con un

solo prodotto, il nuovissimo in-

tegrato Microsoft Works.

Per maggiori informazioni scrivete o
telefonale a:

Microsoft S.pA.
3009.1 Cotogno Monzese (MI

)

m Michelangelo. I Tel. 02 2049711

go al Presentation Manager che

userete per comunicare con OS/2.

Direttamente da un'applica-

zione all’altra.

Avviate un'applicazione:

poi un’altra e un'altra ancora.

Ritornate indietro per inserire

dei dati e riprendete il vostro

ultimo programma nel punto

esatto dove lo avevate lasciato.

WINDOWS può gestire più

programmi contemporaneamen-

te. mantenendoli tutti attivi in

memoria, superando agevol-

mente la barriera dei 640 K del

vostro PC.

Con WINDOWS è molto

facile il passaggio di informazio-

ni da un programma all'altro.

Microsoft
Il software del tuo successo.



Disegni, liste e tabelle

Stiamo avviandoci verso la conclusione
della nostra lunga discussione sul TK! Sol-

ver, questo programma tuttofare che, alme-
no nelle speranze dei costruttori, avrebbe
dovuto bissare il successo dell'Immortale
Visicalc. L'avvio, comunque, non è stato,

all'inizio, dei più felici. Certa disinforma-
zione di base, unita alla presenza di notevo-
le materiale sullo stesso argomento, molto
ben collaudato sul mercato (parlo di fogli

elettronici con caratteristiche avanzate di

editing e calcolo), hanno, almeno alla sua
comparsa, relegato il TK! a ruolo di curio-

sità. e di programma estremamente sofisti-

cato (vero!), difficile da utilizzare (falso!)

ed estremamente specializzato e finalizzato

a soli scopi tecnici avanzati. Il successo, an-
che se lungo a venire, ha cominciato ad ar-

ridere al programma solo verso la fine del-

l'anno scorso: e che la impostazione di ba-

se. del principio e del pacchetto, sia valida,

lo dimostra l'apparizione sul mercato di

programmi concorrenti, costruiti sullo stes-

so principio, anche se con aspetto e moda-
lità d’uso diverse, e, come c'è da aspettarsi

nella normale evoluzione delle cose, incor-

poranti caratteristiche più efficienti ed
avanzate.

Questa puntata è dedicata ad un aspetto
minore, potremmo dire complementare del
programma; sono, in essa, illustrate le op-
zioni relative alle capacità di TK! Solver di

manipolare disegni, liste e tabelle; TK!
consente di eseguire diverse operazioni
usando liste di valori omogenei presenti nei

sottofogli “Lista". È possibile risolvere

equazioni usando liste parziali o complete
di valori di variabili, o è possibile visualiz-

zare che cosa avviene ad una variabile di-

pendente, evidenziandone la modifica dei

valori tramile disegni, tracciamento di fun-

Tutte queste operazioni avvengono in

funzione di una, più, o tutte le successive
operazioni:
— creazione di liste di valori (omogenei

— assegnazione automatica e non di va-

lori alle liste stesse;

— tracciamento di funzioni collegate al-

le liste;

— organizzazione di una tabella.

Creazione di una lista e risoluzione

di equazioni mediante l'uso di essa

Il primo passo per la risoluzione di un
modello utilizzando liste di valori è quello

di decidere quale o quali variabili associare

alle liste. Occorre, operativamente, prepa-

rare una o più liste ed associarle (assegnar-

le) a variabili in input, costruendo altresi li-

ste di output, da assegnare a variabili di

output. Infine, è possibile giungere al risul-

tato usando i comandi (analoghi a quelli

già usati per le variabili) di [List Solve] o
[Block Solve].

Operativamente, per creare una lista, esi-

stono due possibilità: la prima è quella di

(v. figg. A e B) battere una [L] nel foglio va-

riabili, in corrispondenza del campo di Sta-

tus della variabile che si decide di ricono-

scere come lista. Il secondo metodo è quel-

lo di inserire un nome di lista sul subfoglio
delle variabili, sul foglio Liste, sul foglio

Funzioni, sul subfoglio Funzioni, o negli

stessi fogli PLOT o TABLE.
Utilizzando il primo metodo, e creando

una lista battendo L nel foglio variabili, la

lista stessa utilizzerà le stesse unità di misu-
ra della variabile per cosi dire “generatri-

ce" ; nel secondo caso, invece, occorrono le

unità di calcolo necessarie.

Per risolvere una equazione usando una
lista di valori, da assegnare alla variabile di

input, occorre eseguire una serie di opera-

zioni, cosi riassumibili:

— associare una lista ad una variabile

di input, battendo, come abbiamo già det-

to, la lettera L nello Status Field su un fo-

glio variabili.

— Riempire la lista (o le liste, se più di

una) con valori, se necessario, inserendo
manualmente i valori o utilizzando l'opzio-

ne (Fili List), che consente inserimento di

parametri automatizzati.
— Associare liste con variabili di output

eseguendo analoga operazione a quella del

primo passo nel campo d'output.
— Assegnare i valori delle variabili ne-

cessarie per la risoluzione del problema nel

Variable Sheet.
— Passare alla risoluzione del problema

utilizzando il comando “List Solve" o
“Block Solve".

Facciamo un esempio esaminando anco-

ra la figura A. L'esempio, tratto dai demo
contenuti nel dischetto, descrive il moto di

un oggetto in caduta libera, sottoposto alla

resistenza dell'aria. Le variabili note sono
la massa dell’oggetto, l'accelerazione di

gravità, una costante dipendente dall'attri-

to dell'aria e, generalmente, dalla resisten-

za offerta dal mondo esterno al moto: è

possibile, in base a tali dati, conoscere la

distanza percorsa dall'oggetto, e la sua ve-

locità in qualsiasi momento. In caduta,

l'oggetto raggiungerà una velocità massi-

ma, oltre cui ogni incremento della velocità

sarà impedito dalla resistenza dell'aria.

Il modello evidenziato dalla figura può
essere utilizzato, già come è, secondo la

metodologia vista nelle precedenti puntate,

per risolvere un problema con una sola va-

riabile: anzi, prima di lavorare su liste, è

sempre conveniente eseguire qualche test

con valori singoli di variabile, per eseguire

un debug appropriato.
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Ad esempio, c possibile (è sempre un
esempio trailo dal manuale di istruzioni)

affrontare, con il modello il seguente pro-
blema ''singolo” (fig. B): un oggetto, della

massa di gr 100, con una costante di resi-

stenza con l'aria pari a 0.001 Newton/
(m/s), viene lasciato cadere, sottoposto alla

sola accelerazione di gravità (9.8 m/s:
);

quale sarà la velocità dell'oggetto e quale
sarà la distanza percorsa dopo 10 secondi?

La soluzione si otterrà in base alle for-

mule della meccanica classica esposte nel

Rule Sheet. Prima del comando di soluzio-
ne [!] avremo le seguenti colonne con i rela-

tivi valori ordinati:

Input (value) Name (ot variable)

100 mass
9.8 g
.001 c

10 t

y

«cliccando» la finestrina [!] (Action) la so-
luzione appare come quella in figura.

Niente di diverso da quello che avevamo
eseguito altre volte in queste pagine. Ci in-

teressava mostrare però l'operazione per

evidenziare, ancora una volta, che essa era,

per cosi dire, singola, vale a dire che il mo-
dello veniva utilizzato per la soluzione di

un solo problema, o, almeno, di un solo
problema alla volta. Potrebbe però essere il

caso di utilizzare il modello per analizzare
il comportamento di diversi oggetti, di peso
variabile, o magari, di verificare il compor-
tamento dell'oggetto che cade a diversi in-

tervalli di tempo.
La cosa si esegue associando ad una va-

riabile non più un solo valore, ma una lista

di valori: verifichiamo, appunto la seconda
ipotesi: dovremo associare una lista a [t],

come serie di valori in input e, ovviamente
due liste aggregate a [v] ed [y], battendo [L]

nello Status Field delle tre variabili. Il pro-

gramma creerà automaticamente le relative

liste associate (fig. C) e mostrerà, a seconda
della nostra scelta della variabile seleziona-

ta, una finestra che mostra le caratteristiche

correnti delle variabili presenti ed attende
una serie di valori da utilizzare nei calcoli,

valori che, come si vede nella figura, sono
assegnati (appunto come secondi di cui si

chiede la verifica).

Per calcoli ripetitivi, con intervalli fra le

variabili in input prestabiliti, esiste una tec-

nica semplificata per la definizione auto-
matica dei valori in input: si va alla prima
riga e si batte il valore iniziale di calcolo;

poi si seleziona l'opzione "GOTO ROW”,
si indica il numero delle volte che si deside-

ra eseguire il calcolo, infine si batte il valo-
re finale: il programma inserirà automati-
camente una lista con intervalli eguali tra il

valore iniziale e finale usati.

Accertiamoci che la lista indicata sia in

input e scegliamo dal menu “List Solve”: il

programma visualizzerà ordinatamente le

fasi del calcolo (strano, il tutto è un po' len-

to) ed inserirà i risultati nelle due liste uti-

lizzate per l'output (fig. D).

I risultati delle operazioni, anzi per esse-

re precisi i risultati di liste possono essere
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rappresentati in disegno. Basta scegliere le

liste da rappresentare e la l'orma del grafico

che si preferisce (Line, Symbol o Both: è

sufficiente battere solo la prima lettera): i

risultati, qualitativamente piuttosto buoni,

sono mostrati in figura Ei, E«, Ei. È possibi-

le assegnare un titolo al disegno, che com-
parirà in fondo pagina: il resto è automati-

È talora utile visualizzare l'insieme dei

dati calcolati a mezzo delle liste, confronta-
ti con la lista generatrice: al posto del Plot

Sheet. in questo caso, viene richiamato il

Table Sheet, come si vede in figura F.

Accanto alle funzioni già comprese nel

programma, TK! consente di definire rela-

zioni ed operazioni tra variabili attraverso

la creazione di funzioni definite dall'uten-

te. Le funzioni già presenti sono state de-

scritte all'inizio della trattazione di queste
note: ad esse sono da riferire variabili, co-

stanti, funzioni, operazioni di calcolo uni-

versalmente riconosciute dalla nomenclatu-
ra matematica, come SIN, ABS, LOG.
SQRT. PI. o finanziarie, come NPV. SD.

ecc. L’utente ha comunque la facoltà di

crearsi funzioni a lui utili, definendo rela-

zioni funzionali tra due liste di valori, indi-

viduate con i nomi di "domain" (dominio),

e "range" (estensione). II significato delle

due liste è ovvio: esse vanno conservate nei

sottofogli di funzione.

Il rapporto esistente tra domain e range

è regolato da una operazione definita

“mapping", rispettivamente di tre tipi: li-

neare, tavellata e passo-passo. Vediamo le

caratteristiche delia prima: le successive,

dopo l'esposizione di questa, saranno ab-

bastanza intuitive.

La interpolazione lineare è utilizzata per

verificare e calcolare una serie di valori

compresi tra due punti; come si era intuito

dalla denominazione. TK!. in questa opzio-

ne. assume che i valori compresi tra quelli

iniziali varino secondo una funzione linea-

Per consentire l'uso di tale funzionalità

del programma il foglio Variabili viene so-

stituito dal foglio Funzioni. L'inserimento

dati è del tutto analogo a quanto avveniva

precedentemente, per l'uso del Plot Sheet. I

risultati sono del tutto analoghi.

L'altro tipo di mapping (table e stcp) va
invece utilizzato quando si lavora con ta-

belle di dati che non permettono ('interpo-

lazione. Tanto per intenderci, un esempio
di mapping a tabella è quello della tavola

degli elementi, dove ad un aumento costan-

te dei valori di numero atomico non corri-

sponde una altrettanto costante sviluppo
dei pesi. In questo caso occorre inserire,

volta per volta, i valori caratteristici della

funzione principale, per consentire il calco-

lo delle dipendenti (ma in questo caso ci

pare più logico ricorrere a Tabelle).

Termina anche stavolta la nostra chiac-

chierata sul TK! Concluderemo, con la

prossima puntata, dando ancora uno sguar-

do alla tecnica di soluzione iterativa in un
suo complesso più efficiente, nell'ottica

dell'uso delle tabelle e delle liste, e riassu-

meremo. in schema, le caratteristiche prin-

cipali del programma.

A risentirci.
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Ancora sulla visione

e su alcuni tipi di interpretazione

illusoria delle immagini

Anche il programma di Guzman non
manca, come è apparso anche da quanto
abbiamo visto nelle precedenti puntate, di

difetti, o, per essere più precisi, di alcune

incertezze. Il sistema di individuazione di

vertici non copre tutte le possibilità esisten-

ti nella visione reale. Ricordate il metodo
della volta scorsa, secondo cui le facce con-

vesse e visibili erano individuate da un se-

gno positivo, mentre quelle concave (o an-

che parzialmente coperte) lo erano negati-

vamente? Nel caso della biforcazione, della

freccia, o del semplice accostamento (v. fig.

A), è possibile solo riconoscere corpi solidi

e non solo accostamenti di facce. Partendo

da questo principio, vale a dire che quanto
è visto dalla macchina ha almeno I vertice

rappresentante un corpo solido, SEE rico-

struiva l'immagine «aggiungendo» altre

facce alla struttura principale, ed interpre-

tandole in sua funzione.

Il caso classico è rappresentato da un li-

bro con la copertina aperta: supposto che

questa sia vista senza spessore dal digitizza-

tore o dall'interfaccia visiva destinata al ri-

conoscimento, il programma «cerca» nel-

l'immagine prima la struttura solida della

rimanente parte del libro, cerca, cioè, la

FORK, lo spigolo più vicino, comprenden-
te tre facce tutte individuate dal segno [+ ].

convesse e consecutive, e, solo successiva-

mente, «addiziona» a questa struttura suc-

cessive figure, siano esse bi o tridimensio-

nali, negative o positive: come vedremo tra

poco si tratta di una limitazione che può in-

durre in errore.

Una volta, poi, costruita l'immagine

«chiusa», viene eseguita una analisi in ter-

mini di vertici, capaci di determinare «aree

informative» precise, non equivocabili, e

logicamente interconnesse con le adiacenti.

Consideriamo le immagini della figura

B: sebbene siano rappresentate da tre tratti

convergenti (a tutti gli effetti una biforca-

zione), del tutto eguali tra di loro, rappre-

sentano tre situazioni numeriche diverse in

funzione di
[ + ] e [— ], e, soprattutto tre

conformazioni spaziali diverse. Nel primo
caso la faccia C è del tutto visibile e può es-

sere visualizzata come la superficie supe-

riore di una figura, a faccia superiore pia-

na, cava anteriormente (si noti che la faccia

A è indicata con simbolo negativo), mentre
nel secondo caso C é negativa e nascosta,

essendo coperta dalle facce A e B, che rap-

presentano un diedro visto dall'alto, con
segmento in comune sfuggente al di sotto

di noi; il terzo caso è una rappresentazione,

sotto altra forma del secondo, visualizzato

con la tecnica, già descritta, della freccia e

del suo verso (si ricordi che, in base al sen-

so della freccia, le parti convesse e visibili

sono segnate col [+)).
Margaret Boden nel suo «Artificial Intel-

ligence and Naturai Man» (opera già citala),

consiglia, per visualizzare l'esperimento, di

utilizzare un libro (qualsiasi altro solido

con tre facce ortogonali) e di farlo scorrere

secondo un asse parallelo alla linea media-

na verticale degli occhi. Il risultato finale è

che non sarà mai possibile (lo fa notare la

stessa Boden) visualizzare, per una macchi-

na o nella vita reale, una parte di poliedro

convessa senza che due dei lati sia da ban-

da opposta al prolungamento del terzo.

Sempre utilizzando il libro avremo che po-

tremo passare da una visione di spigolo (tre

facce [+]) ad una di diedro immediatamen-

te (o addirittura ad una biforcazione dotata

di 2 [-1).

La rappresentazione di figura C eviden-

zia come, in base ai principi di riconosci-

mento di Guzman, rivisti e perfezionati da

Hoffman e Clowes, non esista possibilità di

rappresentazione. La figura D esemplifica

una semplice illusione ottica. La letteratura

è piena di esempi di tal genere (in figura E
vedete alcuni esempi).

Per superare il problema di lettura di fi-

gure del genere, esiste un metodo abbastan-

za semplice (ed utilizzabile, peraltro, anche
nella vita pratica), per riconoscere se una
figura è possibile o no realmente (e questo

metodo è poi adottato, anche se non nella

sua interezza, nel programma SEE); in una
figura (possiamo utilizzare, ancora una vol-

ta, quella rappresentata in D) partiamo
analizzando un vertice qualsiasi, ad esem-
pio uno, prevedibilmente, appartenente ad
una struttura poliedrica a tre facce esposte
(lo spigolo in basso a destra, superiore).

Applichiamo, per ogni faccia e, soprat-

tutto, per ogni bordo di figura piana con-
corrente nello spigolo, le regole di etichet-

tatura già viste diverse volte. Quando si

perviene ad un vertice in cui non è possibi-

le applicare alcuna delle interpretazioni le-

gali (non c’è, cioè, per usare un termine tec-

nico, alcuna coerenza), si ritorna al vertice

immediatamente precedente a quello ana-

lizzato, e gli si assegna una diversa etichet-

tatura, tra quelle ammesse, onde verificare

se, con questa, il vertice «impossibile» di-

viene ammesso. Se nemmeno con questa, e
con tutte le eventuali successive modifiche
l'interpretazione resta impossibile (non co-

dificabile) la figura è non logicamente in-
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Figura D
Da Machine Intelligence, 6. pag. 29.

terpretabile. La regola vale solo per figure

solide chiuse, delimilaie da facce poligona-
li piane; non ha più valore per figure diver-

se da esse (una facile verifica può essere

eseguita col Cappio di Moebius): essa, co-

me è evidente, appare minata alla base, al-

meno dal punto di vista umano, dalla sua
lentezza di applicazione e dalla tediosità

del metodo.
Si presta, invece, come è ovvio, ad essere ri-

solta da un calcolatore: esso riesce ad ana-

lizzare tutte le figure (con i limiti di geome-
tria già espressi) senza cadere in errore, an-

che nel caso della figura D dove le scale

non portano da nessuna parte (è una scala

che, percorsa sempre in salita od in discesa,

porta sempre allo stesso punto), ed a rico-

noscere come assurdi oggetti, come quello

della figura D, che, ad una analisi superfi-

ciale, sembra rappresentare un oggetto rea-

le.

M.B. Clowes («On seeing Things», A.I..

1971, 2, pag. 79 e succ.), perfeziona le ipo-

tesi di Hoffman in un programma dal no-
me illusorio come le figure che si propone
di analizzare, «OBSCENE» (che però é so-

lo un acronimo di OBServe SCENE). Le
premesse riguardanti l'analisi funzionale

delle figure sono le stesse dei predecessori,

ma vengono ulteriormente perfezionate le

tecniche di scanning ed individuazione di

alcune strutture più complesse e difficili da
analizzare, come quelle della confluenza di

tre e più piani. Il problema si pone soprat-

tutto nell'analisi delle figure con linee non
nascoste, o di quelle particolarmente com-
plesse e con facce trasparenti. Soprattutto

in questo caso si pone il problema di indi-

viduare la «leggibilità» di alcune figure,

che pur non essendo assurde, sono inter-

pretabili in diverso modo a seconda della

«predisposizione mentale» dell'osservato-

Non sembri assurdo quanto appena det-

to; ne daremo qualche piccolo esempio (ri-

servandoci di esemplificare in maniera più

ampia ed accurata nella prossima puntata).

Si consideri la figura F, nota agli psicologi

come cubo di Necker (si confronti quanto
suggerito da G. Canisza. «Contorni sogget-

tivi», Scientific American, n. 96, agosto

1976, pag. 30 e succ.), diffusamente usata

per illustrare la teoria dell'ambiguità figu-

ra-sfondo e facce visibili-nascoste. Poiché i

programmi di Guzman e Clowes si basano
essenzialmente su solidi, parleremo solo

del secondo caso.

La figura mostra un cubo trasparente; si

osservino in particolare gli spigoli contrad-

distinti dai numeri I e 2; a prima vista il cu-

bo sembra, nella maggior parte degli osser-

vatori, visto «dall'alto» e lo spigolo I è

compreso tra il 2 e l'osservatore. Conti-

nuando a fissare l'oggetto noteremo che,

anche senza eseguire alcuno sforzo di inter-

pretazione, gli spigoli si ribaltano e credia-

mo di vedere un cubo visto dal di sotto.

Il fenomeno, che credo ognuno di noi

avrà osservato fin dalle elementari, nel
tracciare figure solide alla lavagna, diviene
molto più caratteristico osservando la figu-

ra G: essa è piuttosto nota tra gli psicologi
come «Scala di Schròder» (Kanitza,
«Grammatica del vedere». Il Mulino, Bolo-
gna), e può essere interpretata in diverso
modo, a secondo della impostazione pro-
spettica che «assegnamo» alla figura che
desideriamo vedere. Ancora una volta esi-

ste una figura prevalente (quella di una sca-

la che sale verso sinistra), ma, questa volta
un po' meno facilmente del caso preceden-
te, è possibile altresi vedere un «sottosca-
la», con la scala che scende verso destra.

Ancora un esempio, riportato su tutti i testi

di psicologia della visione; si tratta del die-

dro di Mach, una figura ambigua che può
essere vista in ben tre modi diversi; il bello

è, in questo caso, che l'illusione avviene an-
che se, invece dell'immagine, si osserva un
oggetto reale della stessa forma. Basta uti-

lizzare un foglio di carta resistente, piegar-
lo come in figura e metterlo su un tavolo
davanti a noi, meglio se di colore uniforme
e chiaro. Se ci poniamo con una visuale an-
golata di 45" rispetto al tavolo, e fissiamo
con un solo occhio (per evitare l'ausilio

della visione stereoscopica) per almeno un
minuto l'oggetto, vedremo questo «ruota-
re» assumendo via via aspetti illusori.

La psicologia si è interessata molto di

questa fenomenologia di interpretazione
discordante di figure reali e non ambigue:
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le teorie sono diverse, e la soluzione pare
stare nella «necessità» che la nostra mente
ha di organizzare le informazioni che gli

pervengono attraverso gli occhi: in altri ter-

mini, il cervello esegue un lavoro molto si-

mile (anche se incomparabilmente più sofi-

sticato) a quello eseguilo da SEE. OBSCE-
NE e simili. Le figure «reversibili» inviano
informazioni che il cervello può organizza-
re in diverso modo, rappresentando sempre
figure significative.

OBSCENE, ovviamente non poteva ri-

solvere questi problemi (che. ad onor del

vero, non si presentano spesso neppure nel-

la vita reale), ma aveva la possibilità di ri-

conoscere oggetti parzialmente nascosti, ri-

costruendo anche le linee e gli spigoli non
visibili (ma prevedibili: non si dimentichi
che si è per ipotesi, lavorato su figure piane

e poligonali). Il programma di Clowes uti-

lizza come elemento di base, ancora una
volta, gli spigoli, e, ancora, come in prece-

denza. la tecnica di etichettatura delle fac-

ce. Ma tecniche più avanzate di analisi con-

sentono di analizzare, in maniera accurata,

anche la struttura tridimensionale dell'og-

getto. Questo porta a riconoscere come as-

surda la figura C, anche se nulla si può fare

per la figura D. Ancora OBSCENE delimi-

ta in maniera precisa la «barriera» tra sfon-

do ed oggetto, escludendo dalla visione il

primo: anche se la tecnica è un po' bruta, i

risultati sono indiscutibilmente efficaci:

l'unico difetto di questa tecnica è rappre-

sentato dal fatto che la proporzionalità tra

gli oggetti e l'individuazione delle loro cor-

rette misure (come già aveva fatto notare

Guzman, il più prolifico autore in tal senso

di quelli finora nominati, in «Decomposi-
tion of a Visual Field into Three Dimensio-
nai Bodies». articolo pubblicalo in «Auto-
matic Interpretation and ( lassification of
Images», Antonio Grasselli ed. New York.

1969, pagg. 243-276) non può essere affida-

to a riferimenti dello sfondo, come avviene,

generalmente, nella visione umana, ma può
avvenire solo tra confronti relativi tra gli

oggetti osservati.

Il problema è troppo interessante per po-
ter essere lascialo qui.

La prossima volta ci interesseremo anco-
ra di visione delle figure ambigue, anche a

costo di abbandonare un po' il filo del di-

scorso della visione delle macchine, per
passare a quello certe volte curioso, della

visione umana.
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N
oi centro di Milano e’è una

zona noia in tutto il mondo

come il quartiere dell’eleganza

e della moda; essa comprende molle

importanti arterie tra cui, forse meno

nota di altre ma non meno importante,

via San Pietro all'Orto.

Percorrendo via San Pici ro all’t irto

i passanti si s<>ITerman< > spessi > dava] it i

a tre Vetrine che si distinguono per

preziosità e ricercatezza: sono quelle

«Iella Pomellato; una casa che dal

19(>7, anno in cui viene firmala la

prima collezione di gioielli di nuova

concezione, ha continuato in una

fase evolutiva ed innovativa che

l’ha portata a divenire una delle

più affermato e

prestigiose

grillo nel settore dell’oreficeria

italiana ed internazionale.

Tale sviluppo ha naturalmente

incrementato le problematiche

gestionali connesse con le attività

amministrative, produttive e di vendila.

È il motivo per cui la Pomellato

decide di dotarsi di un sistema

informativo per razionalizzare e

risolvere i nuovi e numerosi problemi

in maniera semplice e veloce.

La scelta si orienta sulla l 'nisys e

la Pomellato acquista un sistema di

questa società affidando le soluzioni

software alla Herholdt Data, un

concessionario della stessa. Il motivo

è chiaro: i sistemi della Unisys

presentano un rapporto prestazioni

costo interessante e più competitivo

e poi gli esperti della Ilerholdt Data

hanno approntato una soluzione che

risponde esattamente alle specifiche

esigenze di un’azienda orafa come la

Pomellato.

Oggi la Pomellato usufruisce dei

preziosi servizi del sistema L’nisys

5000/50, dotato di una rete di

terminali installati in quattro sedi

diverse.

Questo è sicuramente un nuovo

grande successo per la Unisys,

ottenuto, tra l’altro, in un settore

Onora insolito per l'informatica;

proprio per questo la fiducia nella

l'nisys non può che crescere,

soprattutto da parte di chi cerca un

qualificato ed efficace aiuto per le

proprie attività, presenti e future.

“Abbiamo dimostrato

di saper rispondere

ad esigenze

specifiche.”

Roberto Torti, Direttore Commerciale Herholdt Data,

Concessionario Unisys.

unìsys
La potenza al quadrato



Il set di istruzioni

Istruzioni di confrollo
Continuiamo la nostra analisi delle istruzioni di controllo delflusso

di un programma parlando delle istruzioni di salto condizionato: si

tratta di una trentina di istruzioni (almeno a livello codici mnemonici) che

consentono di effettuare un salto all'etichetta indicata se si è verificata una
condizione indicata dall'istruzione stessa.

Le istruzioni di controllo

JUMP condizionate

Si tratta come detto di un certo nu-
mero di istruzioni senza dubbio molto
utili in programmazione, se non indi-

spensabili, e che si incontrano a deci-

ne se non a centinaia in un program-
ma che si rispetti.

Ad occhio e croce in generale in un
programma la parte del leone la fanno
le istruzioni di MOV: una stima del

40% di presenza di tali istruzioni tra

tutte quelle di un programma non do-
vrebbe essere lontana dalla realtà, an-
che se nessuno, a quanto ci consta, ha
mai fatto studi in merito.

Comunque il secondo posto spetta

senza dubbio ai salti condizionati, che
certo non sono cosi belli a vedersi co-

me le raffinate istruzioni "if-then-else"

o "repeat-until" dei vari linguaggi ad
alto livello, ma si sa, l'Assembler è un
linguaggio a bassisimo livello, netta-

mente «non strutturato» e perciò ricco

di istruzioni che fanno saltare qua e là,

con un aggrovigliamento di idee e

flussi di istruzioni: gli americani han-
no battezzato il tutto con il termine co-

lorito di “spaghetti-like program-
ming”.
Dicevamo che i salti in esame sono

“condizionati” allo stato attuale di

cinque flag principali di cui è dotato il

microprocessore 8086/88 e cioè il flag

di Zero (ZF), il Carry (CF), il flag di

Parità (PF), il flag di Óverflow (OF) ed
il flag di Segno (SF).

In particolare, oltre alle istruzioni di

salto sullo stato di "on" e quelle sullo

stato di "off' dei cinque flag visti, per
un totale di già dieci istruzioni diffe-

renti, il nostro microprocessore preve-

de due coppie di istruzioni legate allo

stato di due flag insieme ed infine esi-

ste un’altra coppia di istruzioni di sal-

to condizionato allo stato contempora-
neo di ben tre flag.

Vediamo nella tabella A un riassun-

to delle istruzioni di salto condiziona-

to, laddove vediamo che praticamente
quasi tutte le istruzioni hanno un “si-

nonimo”, alcune hanno un nome solo

ed un paio addirittura tre sinonimi:

l’uso di uno o l’altro dei codici mne-
monici è lasciato semplicemente al gu-

sto del programmatore.
Prima di passare all’analisi delle

singole istruzioni, innanzitutto dicia-

mo, anche se non ce ne sarebbe biso-

gno, che tutte indistintamente si basa-

no sullo stato “attuale” del o dei flag a

cui si riferiscono, intendendo con il

termine "attuale" il fatto che sono le

istruzioni precedenti ad alterare lo sta-

to del o dei flag (ad esempio le opera-
zioni matematiche), stato che viene

conservato laddove vengano eseguite

istruzioni che “non alterano lo stato

dei flag": a tal proposito tutte le istru-

zioni di salto condizionato apparte-
nenti a questo gruppo non alterano
minimamente lo stato dei flag, per cui

possono essere poste in "cascata" an-
che più istruzioni di salto condiziona-
to.

Ricordiamoci dunque che un'istru-

zione di MOV (tanto per fare un esem-
pio) NON altera lo stato di alcun flag,

neanche se si trattasse di un’istruzione

del tipo

MOV AX, 0

come invece accadeva in microproces-
sori ad 8 bit della passata generazione.

Altra piccola considerazione riguar-

da la sintassi di queste istruzioni. Indi-

cando con “Jxx” una qualsiasi istru-

zione di questo gruppo, la sintassi è:

Jxx ETICHETTA

dove ETICHETTA è per l'appunto l'e-

tichetta a cui si deve saltare, la quale
però deve sottostare alla condizione
assai stringente di essere posta in me-
moria al massimo entro 127 byte in

avanti o 128 byte all’indietro rispetto

all’istruzione chiamante: si tratta per-

ciò in ogni caso di “short jump", per i

quali cioè nella codifica dell’istruzio-

ne appare non l’offset dell'etichetta,

ma un “displacement”, un byte che ci

dice di quanto ci si deve spostare in

avanti o indietro.

Nel caso che invece l’etichetta si

trovi al di là delle barriere di + 127 o
— 127 byte allora è usuale ricorrere ad
un espediente semplicissimo.

Supponiamo di avere la situazione

seguente in un nostro programma:

JZ LONTANA :etichetta lontanai

MOV AX.ALFA

dove LONTANA è appunto un'eti-

chetta posta al di là di 128 byte (e que-

sto fatto viene segnalato dall'assem-
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blatore, mica che ci dobbiamo mettere

a contare i byte!!).

Il frammento di programma corret-

to allora diventa in questo modo:

JNZ SOTTO
JMP LONTANA

SOTTO: MOV AX.ALFA

dove cioè si scrive il test opposto che

va a scavalcare un’istruzione di JMP,
che come sappiamo può arrivare dap-

pertutto all'interno di un segmento: si,

lo sappiamo, è brutto a vedersi, ma
egualmente efficace e richiede appena
due byte in più...

Passiamo ora ad analizzare tutte le

istruzioni della tabellina per vedere
come funzionano.

JE. JZ: si salterà all’etichetta se il

flag di zero (ZF) è settato: in genere si

troverà dopo un'istruzione di “CoM-
Pare”, ad esempio:

CMP AX.1000H
JE DOVEVUOI

oppure dopo un’istruzione in cui si te-

sta se un registro è nullo

OR DI.DI

JZ ENULLO

Nel primo caso abbiamo usato il codi-

ce mnemonico “JE" dal momento, che
volevamo vedere se AX è uguale a

1000H, mentre nel secondo caso ab-

biamo usato “JZ” perché testavamo se

DI era nullo: nulla ci impedisce però
di usare l’uno o l’altro in qualunque
situazione, a seconda dei propri gusti

o simpatie ed in alcuni casi (come
quelli visti) per migliorare la “leggibi-

lità”.

JNE, JNZ: vale evidentemente quanto
detto nel caso precedente, ma ovvia-

mente in questo caso il salto avviene

se il flag di zero (ZF) risulta resettato.

JC, JB. JNAE: in questo caso il flag te-

stato è il Carry (CF), che deve essere

settato se vogliamo effettuare il salto. I

tre tipi di codici mnemonici derivano

ancora una volta dalla migliore “leggi-

bilità” che consentono; in particolare

con JC vediamo subito che testiamo lo

stato del Carry, ad esempio dopo
un'operazione di shift, mentre con
"JB” e "JNAE" (rispettivamente

"Jump if Below” e “Jump if not Above
nor Equal”) si intende evidenziare il

fatto che si testa se tra due quantità

una è “below”, cioè “sotto” oppure
“not above nor equal" e cioè “né so-

pra nè uguale” ad un’altra, intenden-

do in questo caso (attenzione!) che le

due quantità devono essere considera-

te “unsigned” e cioè non dotate di se-

gno (che ricordiamo essere in genere il

bit più significativo).

JNC, JNB, JAE: analoga al caso prece-

dente, ma relativa allo stato “off"

(“0”) del flag di Carry CF): in questo

caso si salterà se una quantità “unsi-

gned” è “non al di sotto" oppure «so-

pra o uguale» ad un’altra.

JP, JPE: il salto in questo caso viene

effettuato se risulta settato il flag di

Parity (PF).

Ricordiamo che il flag di parità, vie-

ne settato (e cioè la parità è “Even") se

il numero di bit posti ad uno di un cer-

to operando è pari: ad esempio nel

frammento di programma

MOV BX.3
OR BX.BX
JP SALTA

il registro BX contiene “3” e cioè la

rappresentazione binaria contiene due
"uni"; l’or con se stesso setterà dun-
que il flag PF, con il che si salterà a

“SALTA".
JNP, JPO: in questo caso il salto av-

viene se la parità di un operando pre-

cedente era “odd" “dispari" e cioè era

dispari il numero di “uni" nella rap-

presentazione binaria dell’operando:

ciò comportava il reset del flag di pari-

tà.

JO: il salto avverrà se è settato il flag

di Overflow (OF). Ricordiamo a que-
sto punto (rimandando alle scorse

puntate per i dettagli) che il flag di

Overflow viene settato se, per effetto

di una certa operazione, il nuovo bit

più significativo risulta diverso da
quello che era prima di effettuare l'o-

perazione: ciò serve nelle operazioni

con numeri dotati di segno per con-

trollare che ad esempio la somma di

due numeri negativi sia ancora un nu-

mero negativo, mentre nel caso in cui

essa risulti positiva voleva dire che il

byte o la word in cui essa era contenu-
ta non era capace di mantenerne il va-

lore corretto con il segno esatto, per-

ché ... sono finiti i bit a disposizione

(ecco perché si parla di "overflow”).

in questo caso, ricordiamolo pure,

non si intende minimamente di traboc-

co di moltiplicazione e divisioni, che
ci pensano già loro (come visto nelle

puntate precedenti) a gestirlo.

JNO: è il caso opposto del preceden-

te, in cui cioè il flag di overflow non è

settato.

JS: in questo caso il salto avviene se

il flag di segno (SF) è settato: in gene-

rale ciò accade se il bit più significati-

vo dell’operando su cui si era effettua-

ta un’operazione precedentemente ri-

sulta settato, ad indicare che si tratta

di un numero negativo.

Ricordiamo che il fatto che un nu-
mero sia negativo perché il suo MSB è

settato vale solo se “noi” lo intendia-

mo negativo: il valore OFFH vale
“—1” se lo consideriamo in notazione
"complemento a 2” e cioè come nume-
ro negativo, mentre vale “255” se letto

come “unsigned” e cioè senza conside-

rarne il segno, utilizzando cioè l’MSB
come bit significativo.

Il microprocessore lavorerà in en-
trambi i casi nello stesso modo, ma la-

scerà a noi il compito di interpretare il

risultato.

JNS: è evidentemente la condizione
opposta alla precedente, riferita allo

stato di “off (“O”) del flag SF.

JBE, JNA: ecco il primo caso di salto

condizionato allo stato di due flag, in

questo caso il carry (CF) e lo Zero
(ZF): il salto avviene laddove almeno
uno dei due flag (oppure entrambi i

flag) è settato, mentre viceversa non si

ha il salto se entrambi i flag sono re-

settati.

Si tratta evidentemente delf’OR”
tra i due flag e spiega il perché dei due
codici mnemonici: “Below or Equal”
richiede o la condizione "Below”
(espressa dal CF settato) oppure la

condizione "Equal” (espressa da ZF
settato) oppure entrambe.

Il sinonimo è evidente: “sotto o
uguale" equivale a “non sopra", il tut-

to sempre relativo a quantità non do-
tate di segno.

JNBE, JA: è la condizione opposta al-

la precedente per la quale si salta all'e-

tichetta se entrambi i flag ZF e CF so-
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no nulli e cioè se la quantità "unsi-

gned" è "non sotto nè uguale" oppure
"sopra" rispetto ad un’altra quantità.

JL. JNGE: ecco il secondo caso di

istruzione condizionata allo stato di

due flag, in questo caso il flag di segno
(SF) e l'overflow (OF): si parla dun-
que di quantità dotate di segno (e cioè

positive o negative, perché noi voglia-

mo leggerle cosi) ed in questo caso il

salto avverrà se e solo se i due flag in

esame sono differenti e cioè quando il

loro XOR vale “I".

In questo caso si parla di quantità

"Less" o “Noi Greater nor Equal” (ri-

spettivamente "minore" o "nè maggio-
re né uguale") tra quantità dotate di

segno: per chiarire il tutto facciamo
un esempio

MOV AX.ALFA
CMP AX, BETA
JL MINORE

e vediamo a seconda dei valori di AL-
FA e BETA cosa succede.

Se entrambi sono positivi la CMP
manterrà il flag di segno resettato

mentre (dato che la CMP effettua la

sottrazione "ALFA — BETA” senza
riportare il risultato ma settando i flag

se necessario) setterà il flag di over-

flow solo se ALFA è minore di BETA
(dato che il risultato della sottrazione

è negativo mentre in partenza i numeri
erano positivi): solo in questo caso
SF=0 e OF= 1 con il che il salto viene

effettuato. Il caso in cui ALFA è mag-
giore di BETA comporta infatti SF= 0

e OF=0 in quanto la sottrazione gene-
ra un numero positivo, come positivo

era il primo operando.
Se ALFA è positivo e BETA è nega-

tivo già sappiamo che il salto non de-

ve avvenire: vediamone la ragione in

termini dei flag. In questo caso SF è

nullo in quanto ALFA è positivo e la

sottrazione genera un risultato ancora
positivo, il che comporta il reset del-

l'overflow (risultato positivo da un
operando positivo): i due flag sono
dunque uguali e il salto non si ha.

Vediamo ora i casi in cui ALFA è

negativo.

Se anche BETA è negativo allora il

flag di segno è settato comunque ed
ora bisogna distinguere i due casi in

cui il valore assoluto di ALFA sia

maggiore o minore di quello di BETA:
supponiamo che ALFA vale —5 e BE-
TA valga — IO.

Già sappiamo che in questo caso

ALFA non è minore di BETA e perciò

il salto non deve avvenire: verifichia-

molo.
Il flag di segno è come detto posto

ad "I” in quanto ALFA è negativo e la

sottrazione genera un valore positivo,

scatenando l'overflow: i flag sono
uguali e perciò non si salta!

Se invece ALFA vale -5 e BETA
vale —4 allora si dovrà saltare: infatti

il flag di segno è settato, ma in questo

caso non si genera overflow in quanto
la sottrazione dà un risultato negativo.

L’ultimo caso da analizzare è che
ALFA sia negativo con BETA positi-

vo: in questo caso sappiamo che si do-

vrà effettuare il salto, cosa che verifi-

chiamo subito.

ALFA è negativo e perciò SF= I ; la

sottrazione "ALFA — BETA" genere-

rà un numero negativo per cui l'over-

flow se ne sta lì buono buono, consen-

tendo dunque il salto in quanto diffe-

rente da SF.

JNL, JGE: a questo punto possiamo

dire che si tratta semplicemente del ca-

so opposto al precedente e che preve-

derà il salto in tutti quei casi in cui i

flag SF e OF risultano uguali, ovvero-

sia quando il loro XOR risulta nullo.

JLE, JNG: è questa con la successiva

coppia di istruzioni, una coppia di sal-

ti condizionati allo stato di tre flag: SF
e OF come nel caso precedente ed in

più ZF.
Si tratta infatti del caso "Less or

Equal” oppure "Not Greater" e che
perciò racchiude le condizioni "Less

’

viste nel caso precedente con la condi-

zione “Equal” che ricordiamo essere

data semplicemente da ZF= I.

In parole povere il salto avverrà in

questo caso se è verificata una delle

due condizioni "minore” o “uguale"
oppure entrambe: ciò in termini boo-
leani significa POR tra la condizione

di "minore” e quella di "uguale", ri-

spettivamente date da (SF xor OF)= I

e ZF= I.

In definitiva si ha il salto se

(
(SF xor OF) or ZF )

= 1

il che avviene quando o (SF xor
OF)= I o ZF = I o entrambe, come vo-

levasi dimostrare.

JNLE, JG: invece è questo il caso in

cui il salto avviene se entrambe le due
condizioni precedenti (SF xor OF) e

ZF sono entrambe false e cioè se SF ri-

sulta uguale ad OF (entrambi nulli o

entrambi ad "I", fatto che annulla lo

XOR) ed inoltre se ZF = 0.

In parole povere ciò si ha se il pri-

mo operando non è minore del secon-

do operando (si vedano le considera-

zioni precedenti...), ma non è neanche
uguale al secondo operando: in parole

ancora più povere il salto si ha se il

primo operando era "maggiore"
("Greater") del secondo, fatto che ci

fa tornare in paro i conti!

Terminata dunque questa carrellata

pensiamo di fare cosa gradita ai lettori

riassumendo nella tabella B le condi-

zioni per le quali l’istruzione indicata

(o i suoi sinonimi) comportano un sal-

to.

Abbiamo inoltre aggiunto una co-

lonna in cui le lettere "U” e “S" rap-

presentano il fatto che il test è valido

per quantità rispettivamente “Unsi-
gned" e “Signed".

Termineremo nella prossima punta-

ta l'analisi delle istruzioni di control-

lo dei cicli: a risentirci dunque.

194 MCmicrocomputer n. 67 - ottobre 1987
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Due confezioni DataLife' 5Y” 2S/2D in una...
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Tre penne speciali che Ti permetteranno di scrivere,

per la particolare flessibilità della punta,

sul jacket senza danneggiare il floppy disk.|
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Le Cartridge

di Maurizio Mauri

In questo numero esamineremo
un'altra delle possibili estensioni del

Basic che le cartridge ci mettono a di-

sposizione: i dispositivi estesi. Questi,

come i comandi estesi, già visti nello

scorso numero, potendo anche risiede-

re in RAM, offrono dei vantaggi evi-

denti a chi usa corredare il proprio
programma Basic con una serie di rou-

tine in linguaggio macchina: anzitutto

la possibilità di chiamare per nome
queste routine, e non tramite delle

oscure USR; in secondo luogo la pos-

sibilità di usufruire delle facilitazioni

che il Basic ci mette a disposizione; in-

fine, e non ultimo punto come impor-
tanza, lo sfruttamento di tutta la me-
moria RAM del computer ancHe da
Basic.

Nel Basic MSX già si hanno diversi

device standard: (A ... H per i disk dri-

ve e GRP, LPT, CAS e CRT); se non
siete soddisfatti di questi, ve ne potete

sempre inventare qualcun altro, chia-

marlo, perché no? PINCOPALLINO,
e fargli fare tutte quelle operazioni che
più vi soddisfano. Come ad esempio:

OPEN "PINCOPALLINOs nome-file" AS «1
PRINT #1, "PIPPO"
CLOSE «1

Potrete, cioè, definire per il vostro

device tutte le operazioni normalmen-
te previste per i file, escluse quelle che
sono prerogativa dei file su disco, cioè

le operazioni di accesso casuale, pur-

ché, ovviamente, abbiano senso. No-
nostante questo, nel seguito faremo
spesso riferimento anche ai file ran-

dom, ma solo per motivi di completez-

za più che per attinenza all'argomento

in questione.

Di esempi di dispositivi estesi non
ce ne sono molti; io, per lo meno, co-

nosco solo il dispositivo COM, per la

gestione della RS232, e il dispositivo

MEM, la RAM disk degli MSX-2. E
questa, secondo me, è una ulteriore ri-

prova di come il software in circola-

zione non sfrutti adeguatamente le

possibilità di queste macchine.
Non è, invece, un dispositivo esteso

il disk drive. Il sospetto ci viene subito

quando troviamo, all'Indirizzo 04006H
della disk ROM, una bella coppia di

zeri. Il sospetto si rafforza, poi, quan-
do troviamo, nella opportuna locazio-

ne di memoria di SLTATR, che nella

disk ROM vi sono solo gestiti dei co-

mandi estesi. Infine il sospetto si fa

certezza quando scopriamo che i nomi
del dispositivo disk drive sono analiz-

zati e riconosciuti direttamente dalla

ROM del Basic. In conclusione, se de-

finite un vostro device esteso, lo potre-

te tranquillamente chiamare COM,
purché non colleghiate la RS232 al

computer; non potrete, però, chiamar-
lo A o B, altrimenti non verrà mai ri-

conosciuto.

Di device logici se ne potranno defi-

nire 4 per ogni cartridge, che moltipli-

cati per 64, quante sono le pagine di

memoria di un MSX, danno un totale

di 256 device. Ognuno di questi risulta

individuato da un identificatore, cioè

un numero compreso tra 0 e 255.

In realtà, sempre per il fatto che il

sistema operativo non fa la ricerca in

tutte le pagine, il numero dei device

sarà sensibilmente minore di 256. Inol-

tre alcuni numeri deH’identificatore ri-

sultano, già in partenza, impegnati per

i dispositivi predefiniti nel seguente
modo: i dispositivi GRP, CRT, LPT e

CAS hanno codice, nell’ordine,

OFCH, OFDH, OFEH e OFFH, e gli 8

drive collegabili hanno rispettivamen-

te un codice compreso tra 0 e 7. Per gli

altri device, il codice dipende dallo

slot e dalla pagina in cui si trova la

ROM che lo gestisce, e si calcola con
una regola che vedremo in seguito.

Quando il Basic trova per la prima
volta un nome di un dispositivo che
non riconosce, che non fa parte, cioè,

di quelli predefiniti (questo avviene, di

solito, durante l'apertura del file), ri-

cerca in SLTATR se vi sono delle

ROM che contengono un device, abili-

ta la pagina e lo slot corrispondente e

cede il controllo alla routine che inizia

all'indirizzo contenuto nei byte 6 e 7

della cartridge, con il nome del dispo-

sitivo seguito da uno 0 in PRCNAM (e

quindi il nome del device può essere

lungo fino a 15 caratteri) e con il nu-

mero OFFH nell'accumulatore. Tutti i

caratteri che compongono il nome del
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dispositivo son trasfomati in maiusco-
lo.

La routine, che gestisce il device,

deve controllare se il nome del dispo-
sitivo coincide con uno di quelli conte-
nuti nella ROM. Se tale controllo ha
esito negativo, il flag di carry deve es-

sere settato prima di fare ritorno al Ba-

sic. In caso contrario, deve essere asse-

gnato al device un identificatore (che

definiremo «locale») compreso tra 0 e

3, che va posto nell'accumulatore, e il

flag di carry va resettato.

Per chiarire le idee, prendiamo in

esame il dispositivo MEM, la RAM
disk degli MSX-2, gestito dalla SUB-
ROM che si trova in pagina 0, nello

slot 3-0 sul Sony F700. Con l'aiuto del

solito MON leggiamo, nella locazione

0006H, l'indirizzo della routine DEVI-
CE (036D5H) (vedi figura 1).

E cosi scopriamo che questo dispo-
sitivo può anche chiamarsi "MEMO".

In uscita, nel caso che il nome del

comando chiamato sia proprio MEM,
l'accumulatore contiene 0, che sarà as-

sunto come identificatore.

L’identificatore locale di device vie-

ne, poi, trasformato in identificatore

globale, e cioè in un byte definito co-
me segue:

dove PP, SS e BB hanno il significato

già visto (e cioè, rispettivamente, i nu-
meri di slot primario, secondario e di

pagina), e DD rappresenta l’identifica-

tore locale di device. In altre parole

viene presa la posizione relativa del

byte che contiene gli attributi di que-
sta ROM in SLTATR, moltiplicata per
4 e aggiunta al numero di device.

Secondo questa regola, gli identifi-

catori da 0 a 7 (quelli dei disk drive)

potrebbero assumerli solo dispositivi

estesi che si trovino nella ROM del

Basic (nelle pagine 0 e 1 dello slot

0-0); mentre gli identificatori compresi
tra 0FCH e 0FFH possono averli di-

spositivi che si trovino nello slot 3-3.

In sostanza, questi sono identificatori

a prova di bomba, che nessun altro di-

spositivo riuscirà mai ad avere.

Questo identificatore globale viene

messo, durante l'operazione di OPEN,
nel byte 4 del “File Control Block”
(FCB).

Il File Control Block

Il File Control Block, ricordiamo, è

un blocco di 265 byte (9 byte di infor-

mazioni più 256 byte di buffer) che
serve al Basic per poter accedere al fi-

le. Associata al FCB c'è l’istruzione

Basic MAXFILES, che serve, appun-
to, per definire il numero di blocchi
che devono essere allocati. La funzio-

ne VARPTR (#n) restituisce, invece,

l’indirizzo del FCB del file aperto col

numero n. Il significato di ogni singo-

lo byte del FCB è riassunto nella ta-

bella di figura 2.

In pratica, l'uso del FCB è abba-
stanza libero. A rigore, solo i byte 0 e 4
sono utilizzati dal Basic; tutti gli altri

byte possono essere usati dalla routine

che gestisce il device in qualsiasi ma-
niera. Fra i device predefiniti, solo il

disk drive li utilizza per intero; mentre
gli altri device sfruttano solo quelli in-

dicati nella tabella.

Questo FCB non deve, inoltre, esse-

re confuso con l'omonimo blocco usa-

to dal DOS per accedere ai file su di-

sco, il cui indirizzo è contenuto nei by-
te 2 e 3 del FCB del Basic.

Le operazioni sui File

Dopo che il dispositivo è stato rico-

nosciuto, il Basic richiama di nuovo la

routine che gestisce il device per l’ef-

fettiva operazione che deve essere

compiuta dalla routine in ROM, indi-

cando con un numero contenuto nel-

l'accumulatore l’operazione che deve
essere compiuta. La corrispondenza
fra il numero contenuto nell’accumu-l

latore e l'operazione è riportata nella

tabella di figura 3.

Il numero di identificazione del de-
vice (questa volta quello locale) è rico-

piato nella locazione di memoria
0FD99H (denominata, anche lei, DE-
VICE). Il registro HL punta, invece, il

FCB.
Continuando nell'esempio prece-

dente, vediamo, ora, come la routine
che gestisce il device MEM usa il nu-
mero che definisce l’operazione, con-
tenuto in A, per saltare alla routine

specifica, che effettua l'operazione vo-

luta (figura 4).

Le singole operazioni richiedono,

ognuna, ulteriori conoscenze, non del-

le cartridge, ma del Basic, e parlare in

maniera dettagliata di tutto è veramen-
te impossibile. Nel seguito, per mette-

re in condizione chi ci segue di co-
struirsi il proprio device, riporteremo
brevemente solo alcune nozioni relati-

ve alle più importanti operazioni:

OPEN, INPUT, OUTPUT, EOF e

CLOSE.

Open

L’operazione OPEN viene effettua-

ta in seguito all'istruzione Basic:

OPEN "Cnomeflle3" FOR [modo 3 as Un

ma anche in seguito alle istruzioni LO-
AD e SAVE. In questo caso, il Basic
riporta il controllo alla routine che ge-

stisce il device logico con il nome del

file in FILNAM (0F866H). Attenzio-

MCmicrocomputer n. 67 - ottobre 1987 197



MISTER MSX

ne, il nome del file non è convertito in

maiuscolo, ma lasciato tale e quale es-

so è stato introdotto: questo fa sì che

i dispositivi (il CAS ad esempio) abbia-

no una più vasta gamma di nomi da
usare, ma lascia, altresi, il compito di

trasformare le lettere in maiuscolo alle

routine di gestione di altri dispositivi,

come il disk drive, che le richiedano

tali. Inoltre, il nome del file è sempre
lungo 1 1 caratteri (di cui 3 per l'esten-

sione); spetta ai vari dispositivi accet-

tarne una parte (6 caratteri del device

CAS) o nessuno (come LPT, CRT e
GRP).

Il modo di apertura del file, conver-

tito in un numero, viene passato attra-

verso il registro E secondo la seguente
corrispondenza:

POR INPUT OIH
FOR OUTPUT OZH
I /O Random 04H
FOR APP£ND OBH

Il modo Random, possibile solo per

i file su disco (repetita iuvant), si ha,

com'è noto, quando non viene specifi-

cato il modo nella dichiarazione

OPEN. Se questo modo di apertura

viene richiesto per un dispositivo di-

verso dal disk drive, l’operazione av-

viene regolarmente: ma, alla successi-

va definizione del record, con l’istru-

zione F1ELD, arriva inesorabile il

messaggio di errore. Resta, però, la

possibilità di usare le istruzioni

PRINT# n e INPUT# n, ma resta an-

che la difficoltà di indirizzare un re-

cord.

Per curiosità, citiamo il fatto che,

nella dichiarazione OPEN, la parola

INPUT, che definisce il modo di aper-

tura, viene «tokenizzata» in 85H, men-
tre la parola OUTPUT in 9CH + 0B3H
(«OUT» + «PUT»); infine la parola

APPEND, che non è una parola riser-

vata, viene tokenizzata in «APP»+ il

token di «END» (8 IH).

La routine di gestione del device de-

ve, oltre ad effettuare le necessarie

operazioni di apertura del file, ricopia-

re in FL.MOD del FCB, puntato dal

registro HL, il numero che indica il

modo di apertura del file, altrimenti il

Basic non considererà aperto il file.

Quale esempio di uso della routine

apertura del file riportiamo la routine

di open dei dispositivi GRP, CRT e

LPT. Non c’entra per niente con le

cartridge, ma ha il pregio della sempli-

cità: e, d'altra parte, le operazioni sui

file non sono una prerogativa delle

cartridge, ma sono uguali ovunque es-

se si trovino. Questa routine si trova

nella ROM del Basic (slot 0) all’indi-

rizzo 071B6H: (figura 5).

Output

Le operazioni di output, dovute al-

l’istruzione Basic PRINT# n, richie-

dono la chiamata della routine che ge-

stisce il device tante volte quanti sono

i byte da inviare al dispositivo. Il ca-

rattere da mandare in output è conte-

nuto nel registro C, mente nell’accu-

mulatore è contenuto il numero 6. Il

byte 6 del FCB (FL.BPS) può essere

utilizzato se si fa uso del buffer per la

conservazione momentanea dei dati.

Ad esempio, l'istruzione Basic

PRINT# I, «ABC» provoca la chia-

mata della routine, che gestisce l’out-

put, per ben 5 volte, con i seguenti va-

lori in C: 41 H. 42H. 43H. ODH, OAH.
In figura 6 la semplice routine di

output del dispositivo GRP che inizia

all’indirizzo 07196H della ROM del

Basic, che riportiamo, come sempre, a

scopo esemplificativo.

Input

Per le operazioni di input vale un
discorso analogo alle operazioni di

output, solo che in questo caso, la rou-

tine, che gestisce queste operazioni,

deve porre nel registro A, uno alla vol-

ta, i caratteri che vengono letti dal di-

spositivo, sino al raggiungimento del

carattere di fine record (CR, LF) o di

fine file (Ctrl Z). Inoltre il flag di carry

deve essere settato se è stata raggiunta

la fine del file; e questo provoca il

messaggio di errore "Input past thè

end".
Cosi l'istruzione INPUT# I.AS pro-

voca una serie di chiamate alla routine

che gestisce l'input sino a quando non
verranno posti nell’accumulatore i va-

lori ODH e OAH (nell'ordine).

Come esempio di routine di input,

riportiamo in figura 7 quella relativa

al dispositivo CAS, che si trova nella

ROM del Basic all’indirizzo 0723 FH.
Non ci dilunghiamo per descrivere

il funzionamento di tale routine, che
non ha niente di complicato; unica co-

sa interessante è la locazione di me-
moria OFCBI H, che verrà meglio chia-

rita più avanti.
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LD (HL ì.(

02F99H

(0F7FBH)

.

(0F663H)

,

ì In DAC+2

i VALTYP

IF PEEKU.HF677X&HC0 THEN POKE S.HF677 , J.HCO : PQKE ScHCOOO

Figura 9

7DFC: LD HL. (0F6C2H)

LD DE. OCOOOH
RST 20H
JR NC, 07E09H

LD (0F676H) , HI

LD A.H
LD (OFBBIH).A
CALL 0629AH
JP 04Ò01H

Eof

La funzione EOF (n) deve restituire

il valore 0 (falso) se, durante la lettura

del file, non si è arrivati alla fine men-
tre restituisce il valore -

1 (&HFFFF)
se, al contrario si è arrivati a leggere la

fine del file. Il Basic, quando incontra

la funzione EOF, richiama la routine

che gestisce il dispositivo con il nume-
ro 14 nell'accumulatore. La routine di

EOF deve leggere un carattere dal di-

spositivo gestito, e confrontare questo
carattere con CTRL Z. Il risultato di

questo confronto (0 o OFFFFH) deve
essere posto in 0F7F8H (DAC + 2) e,

inoltre, in 0F663H deve essere riporta-

to il numero 2 per indicare che il nu-
mero di DAC è di tipo intero. In prati-

ca valgono le stesse regole che si han-
no per la funzione USR.
Ma l'esempio pratico servirà a chia-

rire meglio le cose. Anche questa volta

faremo riferimento al dispositivo CAS
(figura 8).

In questa routine ci sono alcune co-
se interressanti. Anzuitutto la già cita-

ta locazione CASPRV, che conserva il

carattere letto per evitare che, alla suc-

cessiva operazione di input, questo ca-

rattere vada perduto. Infatti, nella

operazione di input, prima viene letta

CASPRV (non è stato riportato nel

precedente listato), che viene poi can-
cellata: se il carattere letto è diverso

da zero, la lettura di un carattere dal

buffer non viene effettuata. Solo nel

caso che il carattere letto sia CTRL Z.

questo viene di nuovo ricopiato in

CASPRV. cosi possono avere luogo
tutte le operazioni EOF che si voglio-

no, senza che, in effetti, si vada a leg-

gere niente.

Altra cosa interessante è il modo di

ricavare 0 o OFFH a seconda che il ca-

rattere letto sia CTRL Z o no (l'istru-

zione SUB I, ha lo scopo di settare il

carry se si è letto CTRL Z).

Close

L'operazione di chiusura del file, in-

fine, non richiede, niente di particola-

re, visto che il Basic stesso si occupa
di porre in FL.MOD il valore 0, affin-

ché il FCB si possa considerare libero

per un nuovo file che debba essere

aperto. Le routine di chiusura del file

di GRP. LPT e CTR son composte da
un semplice "RET".

Quella del dispositivo CAS, invece,

si comporta in maniera diversa a se-

conda di come è stato aperto il file. Se
il file è stato aperto in modo input, la

routine cancella semplicemente la lo-

cazione di memoria CASPRV (e il mo-
tivo, ormai, dovrebbe essere chiaro).

Se invece il file è stato aperto in modo
output, la routine provvede prima a
riempire di CTRL Z tutte le locazioni

del buffer ancora vuote, e poi a scari-

care su cassetta lutti i caratteri conte-

nuti nel buffer.

Text

La cartridge potrebbe, anche, conte-
nere un programma Basic, e TEXT
contiene l'indirizzo in cui inizia l'area

di memoria che contiene questo pro-
gramma. In questo caso, però, la

ROM può essere posta solo in pagina

2, e quindi il programma Basic non
può superare i 16 Kbyte.
Siccome questa caratteristica non

può aggiungere niente alle prestazioni

del computer, tutto quello che verrà il-

lustrato ha il solo scopo di appagare la

curiosità di chi vuol sapere qualcosa
di più sul Basic dell’MSX.

Normalmente, la memoria riservata

ad un programma Basic residente in

RAM inizia ad 8000H, ma il program-
ma inizia, effettivamente, alla locazio-

ne successiva, e il contenuto del primo
byte dell'area di memoria del Basic
deve essere 0. Ma poiché una cartridge

ha i primi 16 byte della pagina 2 occu-
pati da una intestazione, questo vuol

dire che il programma Basic può ini-

ziare a qualsiasi indirizzo, purché non
inferiore ad 8000H. La locazione di

memoria 0F676H contiene, appunto,
un puntatore all'inizio del programma
Basic. Cosi se volete che il vostro pro-

gramma Basic inizi, ad esempio, a

OCOOOH, lasciando tutta la memoria
posta al di sotto di tale indirizzo a rou-

tine in linguaggio macchina, potete

usare l'istruzione di figura 9.

L'area delle variabili, di solito, se-

gue immediatamente la fine del pro-

gramma. Nel caso di una cartridge,

dato che i primi 16 Kbyte sono memo-
ria ROM, quest'area viene inizializza-

ta alla prima locazione di memoria
RAM, normalmente alla locazione
OCOOOH.

Infine, per evitare che il programma
possa essere fermato (con CTRL
STOP), nella locazione di memoria
OFBBIH viene messo un valore diver-

so da zero.

Tutte le operazioni effettuate dal
Basic possono essere riassunte dalla

routine del Basic che lancia il pro-
gramma contenuto in una cartridge (fi-

gura IO).

Con questa routine facciamo la co-
noscenza della routine del BIOS posta
a 20H (DCOMP), la quale confronta i

due valori a 16 bit contenuti nei regi-

stri HL e DE, e setta il flag di carry se

HL è minore di DE, alrimenti lo can-
cella: setta inoltre il flag di zero se HL
è uguale a DE e modifica il contenuto
dell’accumulatore.

E con questo abbiamo finito. L'ap-
puntamento è al prossimo numero.
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Riprendiamo il discorso lasciato in

sospeso la scorsa puntata e torniamo
perciò a parlare delle caratteristiche di

un file di tipo ".exe”.

Il discorso era stato interrotto quasi
alla fine dell'analisi di quella parte di

un programma di tipo ".exe", detta in

gergo "program header": in breve, ri-

mandando per i dettagli alla puntata
precedente, si tratta di una zona di

memoria posta in testa ad un program-
ma. nella quale sono contenute infor-

mazioni di vitale importanza per il file

stesso e che consentono poi al sistema
operativo di allocare il programma (al-

l'atto dell'esecuzione) in una qualun-
que zona di memoria.

Per comodità del lettore riportiamo
la tabella A già pubblicata nella scorsa
puntata, dove abbiamo rappresentato
schematicamente il significato delle

word costituenti l'"header” di un file

di tipo “.exe".

Prima di terminare l'analisi delle

word, segnaliamo un piccolo errore

apparso nella scorsa puntata: in parti-

colare nel corso dell’analisi delle

word, ad un certo punto troviamo il

paragrafo relativo alle "word n. 6” e

dopo un po' il paragrafo relativo alle

“word n. 6, 7”.

In realtà, come è facile vedere dalla

tabella stessa, il paragrafo “word n. 6"

deve in realtà intendersi riferito alla

“word n. 5", cosi come i richiami al-

l'interno del paragrafo stesso.

Detto questo sono rimaste da ana-
lizzare due word relative ai cosiddetti

“relocation table item".

Vediamo dapprima di cosa si tratta

e poi andremo a vedere cosa significa

il contenuto delle word.
Quando noi scriviamo un program-

ma sia in Assembler che in linguaggio

ad alto livello, con lo scopo di ottene-

re un file che giri correttamente sotto

HEADER DI UN FILE DI TIPO

significato

valore 5A4DH (esadecimale)
lunghezza file nodulo 512
(lunghezza file + header) / 512
numero "relocation table items"
ampiezza dell’ header

alla

Segmenti
offset di SP (Staci-
checksum del file
offset di IP (Instruction Pointer)
variazione per C5 (Code Segmenti
puntatore primo "item"
numero di overlay

paragr

.

paragr

.

paragr

.

byte

byte
paragr

.
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SEGMENT
ASSUME OS : CODE1
LABEL NEAR
NOP
XOR AX , AX
•JMP FAR PTR LAB
ENDS

SEGMENT
ASSUME CS CODE2
NOP
LABEL FAR
MOU AX, 1234H
ADD AX , 8765H
ENDS
END START

0000

0000
0000
0001
0003
0008

0000

0000
0001
0001
0004
0007

MS-DOS, dobbiamo far sì che il pro-

gramma ottenuto sia in tutto e per tut-

to “rilocabile" e cioè possa essere ese-

guito qualsiasi sia il punto in memoria
in cui esso venga caricato e per essere

vero questo fatto bisogna che il pro-

gramma sia completamente "rilocabi-

le".

Mentre questo fatto avviene auto-

maticamente con i linguaggi (compila-
tori) ad alto livello, nel caso di un pro-

gramma in linguaggio Assembler si

potrebbero creare delle situazioni in

cui il programma diventerebbe "posi-

tion dependent" e cioè potrebbe esse-

re eseguito solo in una ben determina-

ta zona della memoria.
Senza scendere nei particolari, di-

ciamo che ciò può succedere quando
l'incauto o esperto programmatore
stabilisca un valore per uno o più seg-

menti di cui è composto il programma,
invece di lasciare il compito di asse-

gnare ad ogni segmento una sua posi-

zione aU'interno della memoria al si-

stema operativo MS-DOS.
Nel caso in cui in un programma

compaiano più segmenti tra i quali av-

vengono salti, sappiamo che all'atto

della codifica dell'istruzione stessa

comparirà l'indirizzo completo del

punto in cui si vuole saltare, inteso co-

me "offset" e come "segment".
A questo punto, si innesca un mec-

canismo alquanto complesso legato al-

la "rilocabilità”: analizziamo con un
piccolo esempio come fa l'Assembler
(il solito MASM) a codificare un salto

inter-segment. Vedremo infine, grazie

al "debug", in quale modo viene codi-

ficato il file “.exe" ottenuto.

Supponiamo dunque di considerare

il seguente programmino:

C0DE1 SEGMENT
ASSUME OS: GODEI

START LABEL NEAR
NOP
XOR AX , AX
•JMP FAR PTR LAB

C0DE1 ENDS

C0DE2 SEGMENT
ASSUME CSC0DE2
NOP

LAB LABEL FAR
MOV AX , 1234H
ADD AX , 8765H

C0DE2 ENDS
END START

Assemblandolo otteniamo il "lista-

to" in figura I dove vediamo appunto
la creazione di due segmenti di codice

ed un salto tra un segmento e l'altro:

nella codifica del salto suddetto com-
pare il codice operativo (OEAH), l'of-

fset dell'etichetta LAB (offset all'inter-

no del "suo" segmento di appartenen-

za) pari a “0001 H", ma per quanto ri-

guarda il segmento compare la scritta
“ R" indicante che a questo pun-
to l’assemblatore non sa assolutamen-

te quale sia il suo valore, demandando
il compito non già al "linker", ma ben-

sì all’MS-DOS stesso quando cariche-

remo il programma in memoria per

eseguirlo.

Percorriamo dunque questa strada,

linkando il programma ed ottenendo
cosi un file di tipo ".exe” che analizze-

remo riportandone il "dump della me-
moria” in figura 2.

Riconosciamo dunque, a partire dal

byte "0000" proprio l'“header" del

quale stiamo parlando dalla scorsa

puntata: infatti i primi due byte valgo-

no 4DH e 5AH!
Il valore successivo, che si legge

00I7H dal momento che si tratta sem-
pre di word, rappresenta la lunghezza

in byte del nostro programma, pari

perciò a 23 byte (proprio quelli tra

l'indirizzo 0200H e 021 6H).
Successivamente troviamo i seguen-

ti valori:

0002H: l'ampiezza del file in mul-
tipli di 512 byte, compreso
l'header stesso.

0001 H: il numero di "relocation

item", che analizzeremo

0020H: l'ampiezza dell'header in

paragrafi, tale che il pro-

gramma vero e proprio ini-

zia a 0200H.
0000H: minimo numero di para-

grafi richiesti alla fine del

programma caricato.

FFFFH: massimo numero di para-

grafi richiesti alla fine del

programma.

OOOOH: valore da aggiungere al re-

gistro SS.

OOOOH: valore assunto dal registro

SP.

56B2H: valore della checksum. che
il lettore diligente potrà ve-

OOOOH: valore che assumerà il regi-

stro IP.

OOOOH: valore da aggiungere al re-

gistro CS
001 EH: locazione aU'interno dell'

header del primo "reloca-

tion item", del quale parle-

0000H: numero di overlay.

OOOOH: parola di cui l'IBM non
fornisce il significalo.

0006H è questo il primo ed unico
OOOOH "relocation item" nella for-

ma "offset-segment".

Il programma vero e proprio è come
detto posto a partire dall'offset 0200H,
laddove si riconoscono i byte delle

istruzioni, cosi come apparivano nel li-

sting fornito dal "MASM" (vedi figu-

ra 3).

0000: 4D 5A 17 00 02 00 01 00 20 00 00 00 FF FF 00 00
0010: 00 00 B2 56 00 00 00 00 1E 00 00 00 01 00 06 00
0020 : 00 00 00 00 00 00 00 00 00 00 00 00 00 00 00 00
0030:

01F0 : 00 00 00 00 00 00 00 00 00 00 00 00 00 00 00 00
0200 90 33 CO EA 01 00 01 00 00 00 00 00 00 00 00 00
0210: 90 B8 34 12 05 65 87
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0200 : 90 33 CO EA 01 00 01 00 00 00 00 00 00 00 00 00
0210; 90 B8 3* 12 05 65 87

AX=0000
SP=0000
0S=66CC

BX=0000
BF'=0000
ES=66CC

CX=0017
SI=0000
5S=66DC

DX=0000
DX=0000
C5=66DC IF'=0000

66DC : 0000 90 33 CO Efl 01 00 DD 66-00 00 00 00 00 00 00 00
660C ; 0010 90 B8 34 12 05 65 87

Da qui vediamo che i due segmenti
sono posti all'inizio di due paragrafi

ed i byte lasciati liberi dal codice sono
riempiti con "00". Quello che ci inte-

ressa è vedere la codifica dell'istruzio-

ne "JMP FAR PTR LAB", che in que-
sto caso è (associando i byte come
word laddove serva, cosi come fa il

MASM)

EA 0001 0001

dove il primo 0001 era l'offset di

LAB, mentre al posto del vecchio
“ R" troviamo ora 0001.

La tabellina con cui abbiamo analiz-

zato il “dump" ci diceva che all'offset

001 EH dell'header si trovava l’inizio

dell'elenco di "relocation item" (un
unico item nel nostro caso) ed a tale

offset troviamo la coppia di word data
da 0006 a 0000: questo dice che all’of-

fset 0006 nel segmento 0000 (a partire

dall'inizio del programma vero e pro-
prio) è posto in item da alterare. Guar-
da caso si tratta proprio di quello
"0001" dell'istruzione di salto.

Questa word non è altro che un ele-

mento dipendente dalla rilocabilità,

da alterare in funzione del punto della

memoria in cui il programma verrà ca-

ricato.

Vediamo dunque, alla luce di tutte

queste conoscenze come agisce il siste-

ma operativo all'atto del caricamento
di un programma in memoria, con
particolare attenzione per gli item ora
visti:

— calcola l'indirizzo fisico della me-
moria a partire dal quale possa ca-

ricare il programma dato, prefis-

sando in particolare un valore co-
mune per i quattro registri di seg-

mento, detto “start segment".
— viene letto l'header e stabilita l'am-

piezza fisica e vera del file, grazie

ai valori contenuti nelle word 3, 5 e

2 .

viene caricato in memoria il pro-

gramma vero e proprio, cosi come
è riportato nel file.

— per ogni relocation item effettua le

seguenti operazioni: il valore del

“segment" contenuto neH'item è

sommalo allo "start segment": ciò

in unione all"'offset" contenuto
nell'item, fornisce l'indirizzo di

una word del programma che deve
essere alterata per motivi di riloca-

bilità: individuata dunque la word
da alterare, al valore in essa conte-

nuta si somma proprio il valore

dello “start segment" e tale valore

ottenuto viene posto nella word
stessa.

— finiti di elaborare i “relocation
item", vengono dunque alterati i

valori dei registri SS, SP ed IP non-
ché di CS secondo quanto conte-

nuto nelle word dell'header relati-

ve a tali registri.

— il controllo viene cosi ceduto alla

routine posta all'indirizzo dato da
CS:IP. Era ora...

Nel nostro semplice esempio di tali

relocation item ce n'è appena uno, ma
in genere passando a programmi più

complicati ce ne potranno essere mol-
tissimi: tanto più un programma è lun-

go e complesso tanto più lungo è già il

tempo di caricamento in memoria del

file stesso, tempo al quale dobbiamo
aggiungere il tempo di calcolo dei "re-

location item" (sempre pochissimo,
ma non certo nullo).

Supponendo di essere noi il sistema

operativo, decidiamo di voler porre il

programma in esame aH'inlerno del

segmento 111 IH: allora i vari registri

di segmento verranno posti tutti ad
1 1 1 1 H (DS ed ES per default, SS e CS
perché il termine aggiuntivo all'inter-

no dell'header è nullo in entrambi i ca-

si).

Scorrendo dunque i "relocation item"

ne troviamo uno posto all’offset 0006
dei segmento 0000H a partire dal seg-

mento 1 1 1 IH: ciò vuol dire che nella

cella di memoria del computer, posta
aH'indirizzo 1 1 1 1 H:0006 c'è una word
che dobbiamo alterare.

Il suo contenuto era 000 IH che
sommato al valore dello "start seg-

ment" (pari a 1 1 1 1 H) dà un valore de-

finitivo pari ad 1 1 12H.

Abbiamo verificato il tutto per mez-
zo del debugger, con il quale abbiamo
ottenuto un insieme di valori dei regi-

stri ed un'allocazione effettiva e finale

della memoria data da quanto in figu-

ra 4. dove vediamo che lo “start seg-

ment" vale 66DCH (tanto per CS

quanto per SS), mentre per quel che ri-

guarda i valori di DS ed SS rimandia-
mo il discorso alla prossima puntala.

Eccolo lì! All'indirizzo 66CCH:-
00I00H troviamo finalmente il valore

rilocato del segmento all'interno dell’i-

struzione di salto, pari 66DDH e cioè

uno in più (secondo quanto diceva il

"relocation item" rispetto allo "start

segment").
Ecco dunque il fatidico salto avver-

rà all'indirizzo 66DDH:000IH, dove
troveremo proprio le istruzioni che
avevamo deciso noi.

Per inciso tale indirizzo può essere

scritto come 66DCH:00I I H e ciò spie-

ga il perché si trovi proprio nella linea

successiva del dump.
Torniamo ora dunque all'analisi

delle word costituenti l’header di un
file di tipo “.exe", per concludere l'ar-

gomento.

Word 4,13 - la word n . 4 indica dun-
que il numero di “item” che dovranno
essere modificati prima dell'esecuzio-

ne del programma, mentre la word n.

13 indicherà a quale offset del file

stesso inizia la tabella contenente gli

indirizzi di tutti gli item da correggere.

Dal momento che i programmi posso-

no superare la barriera di 64K, ecco
che per individuare una word all’inter-

no di un programma, il nostro item,

abbiamo bisogno del suo indirizzo

completo formato da segment ed of-

fset, relativi però all’inizio fisico (lo

"start segment") della parte del file re-

lativa al programma vero e proprio.

Le coppie di word puntate a partire

dal contenuto della word n. 13 dunque
saranno gli indirizzi completi degli

item da correggere, indirizzi formati

da una word di offset e da una word
di segmento.

Terminata dunque l'analisi delle

word facenti parte dell"'header" di un
file di tipo ".HEX", diamo l'appunta-

mento alla prossima puntata dove par-

leremo diffusamente (come promes-
so). del programma "exe2bin" e, se ne
avremo lo spazio, analizzeremo un'al-

tra struttura logica caratteristica del-

l'MS-DOS, il cosiddetto "Program
Segment Prefix".
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GVH - Via Della Selva Pescarola, 12/2 - 40131 Bologna - Tel. 051/6346181 r.c

Telex 511375 GVH I - Fax 051/6346601 ATTENZIONE NUOVO INDIRIZZO

Personal computer XT compatibile versione com-

patta (occupa metà spazio rispetto alle dimensioni

del P14T). Il Card XT ha 7 Slots. 5 per schede.lun-

ghe e 2 per schede corte. Corredato di tastiera

KB84. Un drive da 360K già installato.

L. 740.000

Le schede vi'

MODELLO CARD AT

Personal computer AT compatibile. Clock 6-8

MHz. Microprocessore 80286/8, memoria a 512K

già installata. Un drive da 1,2M.

Hard disk da 20 MB con controller, made in Ja-

pan corredato di tastiera KB100 (100 tasti).

L. 2450.000
leo sono fornite su richie;

MODELLO P14 T

Personal computer montato, collaudo garantito 12

mesi, contenitore metallico Look AT.

Scheda madre turbo con il clock 8 MHz 256 K di

memoria RAM installati espand. 640 K. Un Drive

da 360 K installato. Adattatore Floppy Disk Drive

con cavo. Tastiera KB84 (84 tasti). L. 745.000

ita del cliente

TASTIERE

TASTIERA KB84 PrSica. ergonomica con 10 tasti funzione Con 84 la» com-

patitole XT/AT Approvata norme Fcc l 106000

TASTIERA KB100 Pratica, ergonomica con 12 tasti tunzione Con 100 tasti,

compatibile XT/AT, 3 Led Approvata norme FCC L 150000

MONITOR

CDMI200 Video Monocromatico 12" loston verditgni o aranciofoO Ingres-

so video composito Defimzioneorizzontaleevenicaie lOOOImee.L 189000

M14H1 Video Monocromatico M" pepar «tuie Può essere collegato sia alla

scneda Hercules sia alla scheda colora doppia Irequenza

L 280 000

PHILIPS BM 7513. Monitor a loslori verdi 12", TuDo a 90 gradi. Risol. onzz

.

920 Pia risol, Iteri : 350 Pi* L 185000

HR 31350 Monitor a colon da 14' per scheda Ega ad alta risoluzione

I640>350) Doppia frequenza d' scansione 15,75 KHz e 2165 KHz/0.31 Dot

pitch L 740.000

STAMPANTI

STAMPANTE LSP 120 D: Stampante Citizen 80 colonne o 132 colonne com-

palle Velocita 120 Cps Nlg 24 Cps. protocollo IBM/EPSON L 499.000

STAMPANTE PST 001 Mitsubishi Stampante standard con matrice ad aghi

ed interfaccia parallela

Può stampare 136 colonne a 180 cps (pica) Compatitole con grafica IBM 80

cps Stampa bidirezionale L 950.000

Lavora con tutti i software disponibili Lotus, Wmdow. auto cad. gem ecc Tec-

nologia LSI per XT/AT L 450.000

NUOVA - ex 29 - De Lux Dega card carattensbche superar., compatibile con

Ega (Enhanced graph.es adapter) Cga (color graph.es adapter). Mda imo-

nochrome O'Splay adapter. Hga (Hercules grapn.es adapter) Inoltre fornisce

(M^iWEW'^Sm
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S17wdXa nei'mo-

nuor Mutane La scheda Dega è perfetta per Word Processing. Cad Cam,

CX 30 - Scheda Multi I®. con 2 porte senali (una montata) una porta parane

la orologio calendario; connettore per (oyslicN Per XT L 93000

CX 150 Schede Multisenale con 4 uscite RS 232 Per AT Utilizzata con si-

stema operativo DOS e XENIX L. 260.000

CX 50 -Scheda seriale RS 232. Per XT7AT L 52.000

CX 52 - Scheda controller per 2 drive con cavo per 2 drive, per XT L. 5QOOO

CX 54 • Scheda controller per floppy disk. Completo d. cavi per 2 drive da

3"V2 e 720K e 5“ t(4 da 360K o 1ZM Collegabile a 4 drive differenti e con-

temporaneamente L 110000

CTXT - Scheda controller per Hard Disk Supporta 2 HO da 20MB con inter-

faccia ST 506 Completo di cavi. Per XT L 180000

CX 70 - Scheda 576Kb Ram (senza Ram). L 48.000

CX 71 - Scneda 640Kb Ram (senza Ram) L 52 000

CX 286 - Speed card velocizzatole Spd per XT con dock a 4.77M. Migliora

le prestazioni den'XT portandole a quelle di un Al La memona cache per-

mette un'aumento della velocità 4 66 volte Utilizza un microprocessore 80286

Attenzione: utilizzabile solo con clock a 4,77 MHz L 490000

CX 43- Scheda A0-0A- 12 Bit- 500 xS/V L. 330000

Per AT L. 350000

PARTI STACCATE

; Nazione diretta da 360K versione Shm Marca Teac

L 218000

! trazione diretta da 360K versane Sfim Marca Acc.

L 199000

i trazione diretta da 1 2M versione Slim Marca Acc

640 Kb (scheda madre)
.
con 8 slot e 256 Kb d. me-

Clock 8 MHz L 310000

Walt. Interruttore laterale. Alla affidabilità Per XT
L 110000

ACCESSORI

CP 25 • Cavo per stampante parallela: lunghezza 1.8 mi L 14000

CS 25 - Cavo per stampante seriale: lunghezza 16 mt L 14.000

CS 35 - Cavo per collegamento per il box DSB 2. 18 mi L 14.000

CR 25 - Cavo per collegamento per monitor RGB L 14000

SK 14 - Dischetti 5" 1/4. DF DO Bulk (mimmo 100 pezzi) L 1000

HD 5126 - Hard Disk da 20 MB senza controller meccanica JAP Garantiti 1

anno L 720000

PREZZI IVA ESCLUSA
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BOLOGNA - BOTTEGA ELETTRONICA - Tel 051/550761
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a cura di Andrea de Prisco

Che la rubrica SuperSofiware abbia suscitalo parecchio interesse Ira i lettori è ormai cosa certa: lo

testimoniano le decine di programmi pervenutici in queste ultime settimane, indirizzati direttamente alla rubrica

in questione. Chiariamo una cosa: non basta la dicitura sul plico per stabilire se e dove il programma verrà pubblicato

sulle pagine di MC... Come annuncialo nel primo articolo di SuperSofiware, verranno scelti gli elaborati, giochi o
applicativi che siano con una impronta «sufficientemente» professionale, ovvero comparabile coi prodotti commerciali

di questi ultimi tempi.

A questo, per rendere il banco di prova più duro, ma conseguentemente proporre ai lettori articoli sempre più

interessanti, aggiungiamo che preferiremo i programmi accompagnati da articoli con valore sufficientemente didattico:

saranno ben gradite le note tecniche sulla realizzazione dei programmi, nonché commenti su particolari routine

utilizzate che potrebbero fare comodo anche ad altri programmatori. Non ultimo vogliamo ricordare che i programmi
pubblicati in SuperSofiware vengono ricompensati più che se pubblicati nella rubrica normale de! software dei lettori.

Un motivo in più. dunque, perfare le cose meglio. Buon lavoro.

Detto questo, passiamo la parola al lettore di Bruino che ci ha inviato un programma
(senza però alcuna nota tecnica) per disegnare con un qualsiasi computer MSX. adp

Niaait Paint
MSX

9

di Bottin Gianpaolo
Bruino (TO

)

Questo programma vi permette di

disegnare sullo schermo del vostro te-

levisore mediante il solo ausilio del

joystick oppure, se non lo possedete,

della tastiera.

Per il caricamento è sufficiente dare

da Basic il comando RUN «MP»
quindi attendere che il caricamento
dei vari file sia completato e compaia
il menu.
Quando appare il menu avete di

fronte una serie di opzioni per dise-

gnare o per modificare un disegno.

Per selezionare quella che desiderate

potete spostare il cursore nella relativa

casella quindi premere il tasto del fuo-

co sul joystick oppure la barra dello

spazio sulla tastiera.

Al di sotto delle opzioni di disegno
trovate i vari tipi di tratto disponibili

per il disegno, quindi ancora più in

basso vi è la tavola dei colori disponi-

bili; come già detto prima per selezio-

nare il tratto e il colore desiderato ba-

sta portare il cursore nella giusta ca-

sella quindi premere il tasto del joy-

stick. Se lo premete quando il cursore

è in una zona vuota apparirà uno
schermo con una breve spiegazione

sull'uso dei vari tasti funzione.

Passiamo ora a dare una descrizione

dell'uso di alcuni tasti funzione, cioè

di quelli attivi in ogni sezione del pro-

gramma mentre di quelli specifici si

parlerà al momento opportuno.
FI : premendolo si ritorna al menu.
F2: modifica il colore del cursore, pre-

metelo più volte finché raggiunge il

colore desiderato.

F3: richiama un'immagine memorizza-
ta in precedenza con F4.

F4: memorizza l'immagine attualmen-
te sullo schermo. Questa possibilità è

molto utile in quanto prima di fare

un'operazione delicata potete memo-
rizzare il lavoro svolto finora e richia-

marlo in caso di errore.

F5 ; ha compiti diversi per ogni sezio-

ne.

F6: diminuisce la velocità di sposta-
mento del cursore.

F7: aumenta la velocità del cursore.

F8, F9, FIO: sono utilizzati solo nella

COPY.

Analizziamo ora le varie sezioni sin-

golarmente.

DRAW
Questa opzione vi permette di dise-

gnare, per cosi dire, a mano libera.

Premendo il fire del joystick potete

iniziare a disegnare con il colore pre-

scelto mentre premendolo nuovamen-
te potrete spostare il cursore senza di-

segnare. Il colore in uso è quello del

bordo dello schermo.

FRAME
Con questo comando potete dise-

gnare rettangoli e infatti al posto del

solito cursore vi sono sullo schermo
quattro «angolini» che determinano le

È disponibile, presso la direzione, il disco

con il programma pubblicato in questa

rubrica. Le istruzioni per l'acquisto e l'e-

lenco degli altri programmi disponibili

sono a pag. 227.
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dimensioni del rettangolo che verrà di-

segnato. Per spostare il rettangolo ba-

sta usare il joystick come al solito, per

variarne le dimensioni premete per
prima cosa F5 quindi con il joystick

potete spostare il lato destro e quello

inferiore fino a raggiungere le dimen-
sioni desiderate. Naturalmente se pre-

mete nuovamente F5 tornerete a spo-

stare l'intero rettangolo. Per tracciare

il rettangolo è sufficiente premere il

tasto del joystick.

CIRCLE
Ora potete disegnare circonferenze

ed ellissi come per i rettangoli premen-
do F5 potrete variare le dimensioni
dell'ellisse mentre premendo il fire po-

tete tracciare la figura.

SCROLL
Mediante questa opzione potete ef-

fettuare degli serali dello schermo in

modo da centrare a vostro piacimento
il disegno, è sufficiente spostare il joy-

stick nella direzione in cui volete che

si sposti il disegno; naturalmente ciò

che fuoriesce da un lato rientra dall'al-

tro. Tenendo premuto il tasto del joy-

stick e spostando il joystick a sinistra

o a destra potete copiare specularmen-
te la metà sinistra dello schermo sulla

destra, se invece spostate il joystick

verso l’alto o verso il basso sarà la me-
tà superiore ad essere copiata su quel-

la inferiore.

LINE
In questa sezione è possibile traccia-

re linee tra due punti, infatti, come po-

tete vedere vi sono sullo schermo due
cursori, premendo F5 potete muovere
alternativamente uno o l'altro. Come
al solito per tracciare la linea basta

premere il tasto del joystick.

SWAP
In questo modo operativo potete

cambiare un colore su tutto lo scher-

mo con quello in uso in quel momen-
to, è sufficiente portare il cursore su

un pixel del colore per modificare,

quindi premere il fuoco del joystick.

Potete cosi ad esempio modificare il

colore di sfondo se non vi piace il ne-

ro.

BOX
È perfettamente analoga alla FRA-

ME con la sola differenza che vengo-
no tracciati dei rettangoli pieni.

DISC
È come la CIRCLE però l'ellisse

tracciata viene anche riempita con il

colore in uso.

FILL
In questa sezione avete la possibilità

di riempire una figura chiusa, è suffi-

ciente che portiate il cursore all'inter-

no della figura quindi premiate il tasto

del joystick. Attenzione però che il

contorno della figura da riempire deve
essere dello stesso colore con cui la

riempite altrimenti rischiate di colora-

re tutto lo schermo. Per lo stesso moti-
vo dovete fare attenzione che la zona
da riempire sia completamente chiusa

e non vi siano buchi altrimenti il colo-

re invaderà il resto del disegno per cui

se non siete sicuri di tutto ciò prima di

una FILL salvate il disegno con F4, in

caso di errore potrete recuperare il di-

segno con F3.

ZOOM
Questa sezione è molto importante

in quanto vi consente di ingrandire e

modificare zone del disegno. Il rettan-

golo che vedrete sullo schermo rappre-
senta l'area che verrà ingrandita, spo-
statelo sulla zona che volete ingrandi-
re quindi premete il tasto del joystick.

A questo punto vedrete sullo schermo
la zona prima racchiusa nel rettango-

lo. Il cursore si sposta come al solito

mentre per colorare un pixel occorre
premere il tasto del joystick. Se desi-

derate cambiare colore potete farlo ve-

locemente semplicemente premendo
FI, quindi dopo aver selezionato il co-
lore in qualunque sezione vi spostiate

tornerete sempre allo schermo ingran-
dito. Per uscire dallo schermo ingran-

dito occorre premere F5, a questo

punto potete o ingrandire un'altra zo-

na oppure premendo FI tornare al me-
nu. Lo ZOOM è molto utile per rifini-

re il disegno o disegnare i particolari,

anche qui vi è il solito problema dei

colori per cui se in una fila orizzontale

di 8 pixel vi sono due colori, aggiun-
gendone un terzo uno dei precendenti
viene modificato e tale modifica sarà

visibile anche sullo schermo ingrandi-
to in modo che possiate intervenire

per correggere.

COPY
Questa è un’altra interessante possi-

bilità offerta da Magic Paint. Potete
copiare zone di disegno da un posto
all’altro semplicemente spostando il

rettangolo visualizzato, per variarne le

dimensioni premete F5, poi ottenute le

dimensioni desiderate, premete di

nuovo F5 altrimenti non potrete co-

piare nulla. Per memorizzare una zona
di disegno premete il tasto del joystick

quindi per copiare ciò che è stato me-
morizzato in precedenza potete usare:

F8 la zona copiata verrà sovrappo-
sta a ciò che vi era disegnato prima.

F9 per copiare cancellando ciò che
vi era scritto in precedenza.
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FIO vi permette di scambiare tra lo-

ro un disegno salvato in precedenza
con F4 e quello attualmente in elabo-

razione. sono cosi possibili copie da
un disegno all'altro. La zona massima
copiabile è di 128x128 pixel inoltre

gli spostamenti orizzontali sono sem-
pre di 8 pixel a causa della ridotta ri-

soluzione del colore in orizzontale.

TEXT
In questa sezione potete scrivere

usando la tastiera. Spostate il cursore
nella zona in cui volete scrivere quindi

scrivete liberamente fino alla fine del-

la riga. Per cambiare set di caratteri

premete F5 quindi spostate il cursore

sul set prescelto e premete il tasto del

joystick, a questo punto siete tornati al

vostro disegno e potrete proseguire co-

me al solito.

LOAD-SAVE
Come dice il nome stesso serve per

salvare su nastro o su disco un disegno
oppure caricarne uno salvato in prece-

denza. Un disegno salvato su disco

può anche essere caricato senza Magic
Paint, ma semplicemente tramite la se-

guente riga di programma:

10 SCREEN 2: BLOAD “NOME.MP", S
20 GOTO 20

11 salvataggio su cassetta può essere

effettuato sia a 1 200 che a 2400 baud.
per caricare il disegno però è necessa-
rio utilizzare il Magic Paint oppure ca-

ricare in memoria un programma in

linguaggio macchina che effettui il ca-

ricamento da nastro in VDP RAM.

PRINT
Usando questa sezione del program-

ma potrete stampare su carta i vostri

lavori. Siccome la stampante può
stampare solo in nero prima di selezio-

nare questa opzione dovrete scegliere

quale colore usare per lo sfondo, cioè

quello che nella stampa su carta sarà

bianco mentre tutti gli altri colori sa-

ranno riprodotti con il nero. Potete

inoltre scegliere se stamparlo su 40 o
su 80 colonne. Nel primo caso a ogni

pixel sullo schermo corrisponde un
punto sulla carta, mentre nel caso ab-

biate deciso di stampare su 80 colonne
il disegno verrà ingrandito due volte e

ad ogni pixel corrisponderanno due
punti sulla carta.

KILL
Come si capisce facilmente dal no-

me questo comando serve a cancellare

il disegno in corso e a pulire la pagina
grafica. In ogni caso se avete memoriz-
zato un disegno con F4 esso non verrà

assolutamente influenzato da questo
comando.

EXIT
Con questo comando potete abban-

donare Magic Paint e tornare in Basic.

Dopo aver esaminato le numerose
funzioni di Magic Paint restano anco-

ra alcune cose da dire.

Nel menu a destra della scritta

BRUSHES vi sono i diversi tipi di

tratto che potete utilizzare, la prima
casella però, quella a forma di griglia,

è un po' particolare infatti la penna
che potete usare è quella solita di un

pixel, ma quando andrete a modifica-

re il disegno sovrapposto ad esso com-
parirà una griglia di punti disposti a

intervalli di 8 che vi può servire per gli

spostamenti sul disegno. ATTENZIO-
NE però perchè alcune sezioni anche
se sembrano funzionare non modifica-

no in modo permanente il disegno. È
il caso delle BOX, DISC, FILL,
SWAP, COPY. TEXT. La griglia vi

può servire per sfruttare in modo otti-

male i vari colori senza creare interfe-
renze.

Infatti tra due punti di orizzontale è

possibile utilizzare solo due colori,

quindi prima di iniziare un disegno vi

conviene, utilizzando la grìglia, se-

gnarvi il punto in cui collocare il dise-

gno. quindi potete eliminare la griglia

e disegnare normalmente. mc
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AVVISO
Dal 10 Settembre ’87 è aperto il CASH & CARRY
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Orario continuato dalle 10 alle 22
Via Carlo Goldoni, 18 - Cologno Monzese - Tel. 02/2547810

(A 50 mt dall’uscita Cologno Monzese Tang. EST Milano)



Per questa volta lasciamo riposare un
po '

i programmatori in Pascal e pubbli-

chiamo due programmai in GW-Basic.

Il primo permette di creare dei disegni

quasi-tecnici con una struttura tipo

CAD: lavora con un M24 di cui gestisce

la massima risoluzione (640x 4001. Es-
sendo scritto interamente in Basic è fa-
cilmente adattabile anche ad altre confi-

gurazioni, ma proprio per la lentezza del

Basic è preferibile utilizzarlo in versione

compilata.

Il secondo programma è piuttosto ba-
nale, ma può essere utile come base per
un programma di trasmissione Morse
direttamente da un file di testo. Chi pos-
siede un IBM originale può utilizzare il

relè di avvio de! registratore a cassette

per comandare un tasto telegrafico, chi

ha una seriale può utilizzare il DTR (filo

20) che si comanda direttamente attra-

verso il pori $3FC bit I.

In modo apprendimento sarebbe utile

anche l'opzione per la «sonorizzazione»
di un file di testo prelevato dal disco, in-

fatti la generazione casuale di lettere,

così come è fatta da! programma, non
aiuta a riconoscere le parole nel loro in-

sieme. come fa un esperto operatore, ma
solo come sequenza di caratteri. Ricor-

do che il codice Morse sfrutta sia la pro-

babilità di apparizione dei singoli carat-

teri (per minimizzare il tempo di tra-

smissione) sia la successione delle lette-

re (per aumentare la comprensibilità).

Plotter

|
di Aaron Provenzani
Casalecchio di Reno (BO)

Descrizione. Plotter è un programma
di grafica pittorica per disegno a mano

libera con alcune caratteristiche di

CAD.
11 programma è logicamente diviso

in due ambienti, DRAW e COM-
MAND.

DRAW:
qui vengono svolte funzioni propria-

mente usate per il disegno pittorico a

mano libera.

Tutti i comandi avvengono tramite

tastiera usando i tasti appropriati: atti-

vati i tasti CAPS e NUM LOCK, si

usano i tasti [1, 2, 3, 4, 6, 7, 8, 9], è pos-
sibile muovere un pixel usato sia come
cursore, sia come penna.

Le direzioni di spostamento sono
indicate dalle frecce (2, 4, 6, 8) anche
gli spostamenti diagonali sono possi-

bili (1, 3, 7, 9).

Tenendo premuto uno di questi tasti

vedrete il pixel spostarsi e lasciare die-

tro di sé una traccia.

Il tasto [5] mostra la posizione del

pixel, se l’avete perso di vista.

Sempre da tastiera numerica i tasti

[ + ] e
[
— ] permettono di tracciare o

meno, durante gli spostamenti del pi-

xel.

Normalmente gli spostamenti av-

vengono con passo I, cioè linea conti-

nua, è possibile variare il passo pre-

mendo [L] ed inserendo un nuovo pas-

so. Se si esce dalla cornice, il tratto

semplicemente si interrompe smetten-
do quindi di disegnare anche se le co-

ordinate vengono aggiornate comun-
que.

Premendo [Y] udirete un BEEP,
conferma che quel punto dove il pixel

era al momento del BEEP è stato me-
morizzato per una di queste operazio-

ni:

[B] Disegna un rettangolo, la cui

diagonale è un segmento tra il

punto scelto con [Y] e l’attuale

posizione del pixel.

[L] Disegna una linea (sempre co-

me il segmento del rettangolo).

[R] Possibile solo quando il punto
scelto e il pixel sono allineati

sulla stessa coordinata Y.

Compare un menu dal quale
potete scegliere: [C] circonfe-

renza il cui centro è il pixel; (EJ

ellisse il cui centro è il pixel,

occorre inserire la lunghezza
del raggio verticale (per ricava-

re il valore potete controllarlo

spostandovi dal centro dell'el-

lisse in su, e tenere a mente il

numero di pixel che avete per-

corso); [A] arco di circonferen-
za di cui dovete inserire i due
estremi in gradi; la curvatura è
la stessa dell'ellisse, è comun-
que indicata da una raggiera

che indica i valori dei gradi

(approssimati) che dovete indi-

care, se i valori son negativi un
segmento unirà il centro con
l'estremo del segmento.

(È bene fare alcune prove con
queste funzioni)&

[G] Fissa un secondo punto il cui

uso è spiegato qui sotto.

[T] Sposta alle coordinate del pi-

xel il rettangolo, definito da [Y]

e [G], che contiene una porzio-

ne del disegno su cui potete fa-

re operazioni di AND, OR,
PSET. PRESET, XOR.

[O/.] Attivano o disattivano lo spray
i cui valori di densità e area
d'azione sono definiti con |D|.

Questo programma è disponibile su disco

presso la redazione. Vedere l'elenco dei

programmi disponibili e le istruzioni per

l'acquisto a pag. 227.
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p#^oftmre

[P] Riempie una figura chiusa con
uno dei 15+ 1 retini (PAINT).

[C] Seleziona il COMMAND MO-
DE.

COMMAND:
In questo ambiente si svolgono ope-

razioni di uso meno frequente.

[V] Ritorna in modo DRAW.
[D] Permette di caricare o salvare

disegni da o su disco; il nome
viene richiesto con [NJ.

[I] Cancella il disegno (ATTEN-
ZIONE!!!!!!!).

[H] Stampa il disegno su stampan-
te (io ho un PR-15-B).

[T] Scrive testo alla posizione del

pixel, di grandezza e direzione
scelte da input (la routine è

presa da MCGrafica), funziona
solo con lettere maiuscole e

una parola per volta.

[I] Inverte il disegno (come un ne-

gativo) per le copie su carta.

[X] Richiede le nuove coordinate
del pixel.

[à/ù] Memorizzano e trasferiscono

in e da RAM il disegno. L’im-

magine salvata si perde alla ri-

chiesta di un qualsiasi input

(usare sempre prima [à]).

[-] Mostra alcuni parametri fonda-
mentali del programma in

quell’istante.

[ò] Mostra l'elenco di disegni pre-

senti su disco.

[P] Permette di definire il lóesimo
retino per il PAINT (si usano
sempre i tasti con le frecce).

[M] Ruota lo schermo o la porzione
(come con [T]) totalmente o so-

lo metà come se venisse guar-

dato allo specchio.

Note:

Il programma supporta la gestione
di alcuni errori in modo da essere qua-
si sempre affidabile, la perfezione non
esiste comunque...
Riguardo la compatibilità oltre al

fatto di lavorare con 640 x 400 senza
colori, il segmento di memoria (video)

usato è il &hB800 (47104 decimale)
che probabilmente andrà cambiato.
Come dicevo, si lavora in B/N ma

chi ha un monitor a colori... farà la

stessa cosa, manca del tutto, infatti, la

gestione del colore.

La struttura del programma è a
blocchi chiamati dai due MAIN al-

l'occorrenza; vengono allocate 4 ma-
trici (2 inusate) che servono per la pa-
gina video, chi disponesse di più me-
moria può allocarne una 3 (o 5?!?!) di

dimensioni pari ad AR% e usarla per
memorizzare la pagina video durante
gli input in modo da non perdere il

contenuto dello screen riposto in

AR%.
Riguardo ai retini del PAINT, 15

sono già pronti, l’altro, fate un po’ voi!

Un consiglio: usate il tasto [L] per
effettuare spostamenti veloci sullo
schermo; il rettangolo definito da [Y] e

[G] chiamato da me SLIDE richiede

che: quando si preme [Y], il pixel si

trovi nell'angolo inferiore destro della

SLIDE mentre l'altro punto [G] sia

nella posizione in alto a sinistra e se la

SLIDE deve essere mossa, ([T)) la po-
sizione di stampa terrà conto delle co-

ordinate nuove del pixel che, adesso,
corrispondono all’angolo in alto a si-

nistra. Se, invece la SLIDE deve esse-

re ruotata, non occorre che muoviate il

pixel.

I

Morse
di Alessandro Bruciamomi
S. Maria della Versa (PV)

Sono un radioamatore, e, anche se

non dispongo di apparecchiature per
andare «in aria», vado molto fiero del-

ta mia licenza speciale «conquistata»
a 12 anni grazie ad una notevole pas-
sione per il mondo radiantistico.

Questo è il punto, però, io dispongo
di una licenza SPECIALE.

Spiegherò per i non addetti, che la

licenza speciale è una sorta di patente
limitata che viene rilasciata a coloro
che, pur avendo sostenuto l’esame mi-
nisteriale di elettronica non hanno poi
completato con le prove pratiche di te-

legrafia Morse necessarie per ottenere

la licenza completa o ORDINARIA
come viene chiamata comunemente.
Uno dei tanti motivi che non mi

hanno mai consentito di sostenere i

due esami di telegrafia è che trovo
piuttosto complicato allenarmi alla ri-

cezione senza disporre di un ricevitore

che mi permetta di ascoltare una tra-

smissione Morse, senza contare che in

genere, sulle gamme radiantistiche si

ascoltano trasmissioni molto veloci e

quindi difficili da decodificare per un
principiante.

Ad un certo punto però, mi son
chiesto se non fosse possibile concilia-

re la mia passione per i computer con
quella (più vecchia del resto...) del

mondo radiantistico.

La risposta è stata positiva, e per
questo ho rispolverato il buon Basic
che non usavo da tempo, ed ho ricava-

to un programma che genera sequenze
casuali di 5 lettere, numeri e segni con
velocità e tonalità definite dall’utente,

permettendo inoltre di inviare l’output

generato sulla stampante se si desidera
in modo da poter verificare la ricezio-

ne con calma.

Il programma, che ho intitolato

MORSE (che fantasia...) è tanto sem-
plice da essere quasi banale, tuttavia

non ho mai visto niente di simile nem-
meno sulle riviste del settore, perciò
ho deciso di inviarvi il mio elaborato
che, lungi dall’essere perfetto o otti-

mizzato, mi è sembrato originale.

MORSE è cortissimo, (bando ai li-

stati lunghi... l'avete detto voi...) e non
contiene richiami a funzioni strane,

perciò è facilmente adattabile a mac-
chine diverse.

Anche i possessori di computer
Commodore non troveranno difficoltà

ad emulare con una subroutine l’istru-

zione SOUND, che suona una nota
dati i parametri di lunghezza e fre-

quenza.
Per i più pigri comunque ho pronta

una versione del programma per VIC
20 anche se solo su cassetta (sigh! il

primo computer non si scorda mai!).

un’occhiata più dettagliata al li-

10-30 inizializzano il “trasmettitore’’.

La linea 20 riempie il vettore AS
con l'immagine Morse dei carat-

teri (ad esempio: C = —
.
— . =

1010), la 30 pone in HS l’imma-
gine ASCII dei caratteri da tra-

smettere.

40-90 commenti che ho inserito come
print solo per farli apparire an-

che in un eventuale programma
compilato.

100-120 non necessitano di spiegazioni

(almeno spero...).

130 questa linea è piuttosto strana

in quanto contiene la funzione
velocità che trasforma, median-
te una formula semplicissima i

caratteri al minuto scelti nella

lunghezza di un "punto" Mor-
se. Inoltre, il sistema macchino-
so di utilizzare la stampante co-

me un file è dovuto a due motivi

ben precisi : impiegando
LPRINT avremmo stampato un
carattere per volta, causando un
notevole rallentamento di tutto

il programma, mentre, in questo
modo, la stampa avviene solo

quando una linea è terminata

diminuendo di molto il tempo
di attesa. Questo sistema è an-

che pratico se si desidera otte-

nere l'output su un file in caso
non si abbia la stampante, infat-

ti è sufficiente cambiare “PRN”
con il nome del file di uscita

senza modificare nient'altro.

150 questa linea provvede a format-

tare l'output prodotto, generan-

do 13 sequenze (S) di 5 caratteri

(C) per 23 linee (L), cambiando
i valori di questi FOR-NEXT è
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possibile adattare l'output a
qualunque video.

160-170 generano un numero casuale
0<X<4I corrispondente al ca-

rattere da trasmettere.

180 questa linea mette in corrispon-

denza biunivoca il set di caratte-

ri pseudo-Morse delle linee DA-
TA con il set ASCII e provvede
a stampare il risultato.

190 “trasmette" il carattere generato
grazie alla subroutine 250.

200 termina la sequenza di 5 caratte-

ri stampando uno spazio di se-

parazione e lasciando un lasso

di tempo pari a 7 punti (7»V).

Per ragioni di praticità ho evita-

to di creare una routine di pau-
sa, ma ho preferito lasciar fare

al computer, trasmettendo una
nota alla frequenza non udibile

di 30000 Hz. (SP alla linea 10).

210-220 terminano le sequenze di carat-

teri e le linee.

230-240 permettono di continuare con la

videata successiva oppure di

terminare il programma corret-

tamente.

250-280 questa subroutine provvede a
trasmettere i punti e le linee dei

caratteri, come si trovano negli

elementi del vettore AS, inoltre

provvede a lasciare uno spazio
tra le lettere pari a 5 punti
(SOUND SP.5.V con il sistema
visto prima).

290-310 queste linee contengono in for-

ma di DATA l'immagine dei ca-

ratteri Morse (
— = 1 :. = 0).

La gestione delle pause fatta in que-
sto modo mi ha evitato di dover creare

una routine di attesa che avrebbe com-
portato problemi di cadenza soprattut-

to alle velocità più alte (pause troppo
lunghe rispetto ai caratteri o trasmis-

software

sione “sbilanciata" con errato rappor-
to punto/linea che è fissato in 1/3).

Come si nota è possibile modificare
i caratteri generati o il loro numero
modificando il contenuto della varia-

bile HS e le stringhe DATA, basta te-

nere conto che l’ordine dei caratteri in

HS deve corrispondere perfettamente
a quello degli elementi di AS e poi mo-
dificare di conseguenza il “range" del

generatore di caratteri (linee 160-170).

Un ultimo appunto riguarda la fun-
zione velocità (linea 130) che pur es-

sendo molto semplice, è abbastanza
precisa per valori da 20 a 140 caratteri

al minuto e non ritengo opportuno
"accuratizzarla" dato che lo scopo di

questo programma è quello di trasmet-

tere sequenze "da esame ministeriale"

perciò con velocità di 40 caratteri al

minuto. (Sempre meglio essere previ-

denti comunque e prepararsi magari
per 60... non si sa mai!).

Inutile dire che con pochissime mo-
difiche il programma può essere adat-
tato a trasmettere sequenze determina-
te di caratteri, invece che casuali e,

con un po' di abilità potrebbe pilotare

anche un keyer automatico e permette-
re una trasmissione veloce e perfetta

anche “on thè air”.

Non ho previsto opzioni del genere
perché avrebbero reso complesso il

programma rendendolo inoltre poco
portatile perché troppo legato all'hard-

ware da pilotare.

Per chi sa esattamente
ciò che vuole...

...questi sono i nostri prezzi

estratto dal nostro listino hardware

hardware originale garantito per 6 mesi
Olivetti MI9, 2FD, 256KB, 1.390.000

magazzino Italia completo

Olivetti M24, 2FD, 640KB, 1.995.000

bus converter, magazzino Italia,

MS-DOS 3.1, completo di monitor,

tastiera e cavo stampante

Olivetti M28, 1FD 1,2MB, IHD, 4.395.000

20MB, 512KB, bus converter,

magazzino Italia, MS-DOS 3.1,

completo

Olivetti M240, 2FD, 360KB, 2.950.000

640KB RAM, clock a 10MHz,
magazzino Italia, completo

Hard Disk Seagate, 20 MB completo 595.000
di controller e cavi

Stampante Olivetti DM 290/1 795.000

completa di sprockct

Stampante laser Olivetti PG 101/A 4.490.000

Stampante a margherita 690.000
Olivetti PR321 30 c.p.s.

Stampante Panasonic KX-PI592I 890.000

Microsoft Mouse (Bus e Serial) 295.000

Dischetti Olivetti 5H", DS DD 1 .950

(ordine minimo 100 dischetti)

Drive 5'/.", 360KB 190.000

Olivetti MIO, 24KB 495.000

Drive per Olivetti M 10 da 100KB 449.000

estratto dal nostro listino software

software originale, sigillato, garantito con
garanzia ufficiale del produttore/importatore

Microsoft Word 3 (It.) 690.000

Microsoft Rbase System (It.) 990.000

Microsoft Windows (It.) 159.000

Microsoft Multiplan 3.0 429.000

Microsoft C Compiler 595.000

Aldus PageMaker 1.090.000

Lotus 1-2-3 2.01 (It.) 690.000

Lotus Symphony 1.2 (It.) 890.000

Ashton-Tate dBase IH Plus (It.) 990.000

Ashton-Tate Framework II (It.) 990,000

Novità SMAU Telefonare

Termini e condizioni
Tutti

i prezzi sono inclusivi di trasporto via t

oppuie sctivere a

Computer
Discount s n

Via Ponte a lozzi. 5

50020 Impruneta (FIRENZE)
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Precisione Multipla

per Applesoft

di Stefano Laporta - Bologna

La soluzione

La soluzione finale di tulli i problemi
che affliggono le routine matematiche del-

l'Applesoft potrebbe essere il riscrivere o
modificare queste routine, ma questo non è

Questa idea ha continuato a «ronzarmi»
in testa finché qualche tempo fa mi è capi-

tato di leggere un articolo sul numero 190
della rivista Le Scienze, nella rubrica Ri-

creazioni al Calcolatore, in cui si parlava di

aritmetica ad alta precisione.

Mi ha colpito il fatto che l'unico pro-
gramma citato, in grado di trattare aritmeti-

ca ad alta precisione su di un personal
computer, fosse un pacchetto di subroutine
in linguaggio macchina realizzato proprio
per il microprocessore 6502, in grado di

raggiungere una precisione massima di ol-

tre 600 cifre.

Mi è venuto spontaneo pensare al mio
povero Applesoft ed alla sua precisione di

9 cifre ed ho avuto una gran voglia di pos-
sedere quel pacchetto di subroutine.

In seguito però sono giunto alla conclu-
sione che un programma del genere, per
quanto di caratteristiche notevoli (ammes-
so di riuscire a reperirlo in Italia) non sa-

rebbe di uso molto pratico.

Infatti per adattare programmi Basic già

esistenti al funzionamento in precisione
multipla con queste subroutine sarebbe ne-
cessario un lungo e paziente lavoro, dato
che ogni operazione matematica dovrebbe
essere effettuata richiamando le opportune
subroutine: se il programma fosse molto
complesso il lavoro di adattamento neces-
sario potrebbe essere veramente enorme.
Mi è venuta cosi l’idea di realizzare indi-

pendentemente un mio pacchetto di su-

broutine con lo scopo di integrarlo all’in-

terno dell’interprete Applesoft in maniera
tale da rendere trasparente all’utente la

presenza o meno del pacchetto ad alta pre-

cisione e riducendo praticamente a zero le

modifiche da apportare ai programmi da
eseguire. Sono cosi nati i programmi
«AP2» e «Mulprec».

oftware
Naturalmente un programma cosi non si

realizza da mattina a sera ed è stata neces-
saria una accurata progettazione iniziale

per rendere realizzabile il lavoro.
Si è trattato infatti di riscrivere la parte

deH'Applesoft che si occupa dei calcoli ma-
tematici (circa il 30-40% dell’interprete) in

maniera da eseguire ogni funzione matema-
tica con una precisione anche superiore al

centinaio di cifre, per di più in maniera da
non far notare alcuna differenza all’utente

finale.

E questo non è certo uno scherzo, se si

pensa che la maggior parte degli algoritmi
utilizzati sui computer sono orientati a cal-

coli con precisioni FISSE di 10-20 cifre,

non certo a precisioni variabili, e che si la-

vora con un "povero’’ micro ad 8 bit.

Comunque i possessori di computer con
velocissimi coprocessori matematici a

16/32 bit non cantino vittoria.

Quando si richiedono risultati con preci-

sione superiore a quella massima disponi-
bile via hardware mediante il coprocessore
(generalmente 64 bit di mantissa corrispon-
denti a circa 18 cifre significative) l’unica

strada disponibile è la simulazione softwa-
re che fa alzare vertiginosamente i tempi di

esecuzione.

In ogni caso credo che il risultato ottenu-

to valga lo sforzo necessario.

Usando il programma si possono ottene-

re risultati con precisione pari o superiore a
quella di calcolatori mainframe (ma non al-

la stessa velocità....), per di più senza prati-

camente fare alcuna modifica al program-
ma originario, dato che tutte le istruzioni

Basic sono state adattate comprese DEF
FN, IF-THEN, cicli FOR-NEXT, variabili

intere, logiche, con indici, funzioni stringa.

Caratteristiche del programma

Il programma Mulprec permette di au-

mentare la precisione delle variabili Apple-
soft a piacere sino ad un limite di 245 cifre

significative, con un esponente variabile fra

— 9860 e 9860 qualunque sia la lunghezza
della mantissa, ed é funzionante con ogni
istruzione Applesoft, in particolare con le

funzioni matematiche che sono state riscrit-

te appositamente per dare risultati il più

possibile accurati.

Il programma può funzionare con Apple
Il GS/C/E e con Europlus con Language
Card, sotto il sistema operativo DOS 3.3.

Vediamo le caratteristiche tecniche più
in dettaglio:

Aritmetica binaria.

Mantissa delle variabili reali: da 3 a 102
byte.

Esponente: 2 byte.

Range numerico da 8E— 9865 a
4E+ 9863.

Fino a 26 livelli di parentesi o di operazioni

in sospeso.

Segnalazioni di errore standard Applesoft.

Funzione SQR calcolata mediante algorit-

mo di Newton.

a cura di Valter Di Dio

Seconda parte

Potenze con esponente intero minore di

32768 calcolate con moltiplicazioni.

Funzione RND calcolata con algoritmo di
congruenza lineare con aritmetica interna.

Ogni altra funzione trascendente viene
calcolata mediante particolari serie di Tay-
lor con convergenza accelerata, particolar-

mente accurate in corrispondenza dei valo-

ri critici 0, I, pigreco, ecc..

Ogni istruzione Basic è resa pienamente
compatibile con l'aritmetica ad alla preci-

Slruttura del programma

Il programma «Mulprec» è stato scritto

completamente in linguaggio macchina.
È divisibile sostanzialmente in tre bloc-

chi:

un modulo base che effettua in precisio-

ne multipla le 4 operazioni e le altre funzio-

ni matematiche del Basic:

una interfaccia che collega i programmi
del modulo base con la parte invariata del-

l'Applesoft in maniera da rendere per l'u-

tente il funzionamento del Basic del tutto

identico a quello solito; per far questo l’in-

terfaccia si collega all'Applesoft in più di

70 punti differenti (una specie di poli-

po....);

un programma di installazione che riloca

i moduli precedenti al loro posto.

Dopo l'installazione il modulo base oc-

cupa la zona di memoria S800-SIDFF,
mentre la restante parte del programma oc-

cupa la zona SD000-SF7FF della Language
Card insieme alle parti non modificate del-

l’Applesoft.

Uso del programma

Per utilizzare questo programma si può
procedere in due modi:

1) richiamare il programma Basic

Per chi vuole il listato

Il listato principale di questo pro-
gramma è molto lungo. In conse-

guenza di ciò, si è ritenuto opportu-
no non pubblicarlo, sia perché
avrebbe occupato troppo spazio sul-

la rivista sottraendone ad altri argo-

menti, sia perché una digitazione

senza errori di un listato cosi lungo
appare poco probabile. Chi è inte-

ressato al programma può ordinare
secondo il solito sistema, il disco in

redazione.

Questo programma è disponibile su

disco presso la redazione. Vedere l’e-

lenco dei programmi disponibili e le

istruzioni per l'acquisto a pag. 227.
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“BOOT" che si occupa dell'installazione;

2) lanciarlo direttamente.

Dopo l'installazione viene stampato il

messaggio
“Multiple Precision VI.2 by Stefano La-

porta installed"

La modifica al Basic Applesoft viene

contraddistinta dal cambio del prompt che
diviene una parentesi quadra aperta (

"
)

invece che chiusa (è).

Vediamo le modalità di installazione:

1) Uso del programma “BOOT"

Questo programma dà alcune informa-

zioni generiche e successivamente richiede

all'utente alcune informazioni:
— il numero di cifre significative di pre-

cisione della mantissa, che deve essere

compreso fra 7 e 245; (non tutti i valori

compresi in questo intervallo sono impo-
stabili. in caso negativo vengono suggeriti i

valori possibili più vicini)

— se i programmi Basic che dovranno
essere eseguiti in precisione multipla con-
tengono istruzioni HGR o HGR2.

Questa domanda è molto importante, in-

fatti i programmi Basic risiedono in memo-
ria normalmente a partire dall'indirizzo

$800 e se usano istruzioni grafiche vi sono
circa 6K prima che il programma si sovrap-
ponga alla pagina grafica HGR ($2000 -

S3FFF) oppure I4K sino alla pagina
HGR2.
Dato che una parte del programma Mul-

prec occupa la RAM sino all'indirizzo

SI EOO. i programmi Basic sono costretti a
risiedere in memoria a partire da questo in-

dirizzo, lasciando solo 512 byte prima che
il programma sconfini su HGR o 8.5K pri-

ma di HGR2 e questi spazi sono insuffi-

cienti per contenere programmi lunghi.

Il problema è risolto dal programma di

installazione che sposta il vettore contenu-
to nei byte 103 e 104, contenente l'indirizzo

di partenza dei programmi Basic, a:

— $4000 se si risponde SI alla domanda
“I programmi Basic contengono HGR?"
— S6000 se si risponde SI alla domanda

relativa ad HGR2.
Se si presume che i programmi da utiliz-

zare non contengono alcuna istruzione gra-

fica si può senz'altro rispondere NO ad en-

trambe le domande:
cosi facendo i programmi Basic verranno

caricati all'indirizzo SI EOO, lasciando circa

30K disponibili.

Bisogna fare attenzione a non caricare

programmi contenenti istruzioni grafiche
se si è risposto NO ad entrambe le doman-
de, si rischierebbe infatti che all'esecuzione

della prima istruzione HGR o HGR2 la

parte finale del programma Basic sia can-
cellata; in questi casi la procedura corretta

è di rilanciare il programma BOOT.

2) Installazione diretta

Per l'installazione diretta da tastiera bi-

sogna eseguire queste istruzioni:

POKE 236.N
POKE 237.LM
BRUN MULPREC

invece per l'installazione da programma

software

POKE 236.N
POKE 237.LM
PRINT CHRS (4) ‘BRUN MULPREC"

Ove:
— N è il numero di byte della mantissa:

il numero di cifre decimali corrispondenti

si trova con la formula:

INT (N -2.40824)

— LM è il byte alto dell'indirizzo che indi-

ca il punto d'inizio in memoria dei pro-

grammi Basic e deve valere:

30 se i programmi usano istruzioni grafi-

che,

64 se viene usata solo la pagina grafica

HGR.
96 se viene usata la pagina grafica

HGR2.

Esempio d’uso

Lanciamo il programma d'installazione

"BOOT', inseriamo 31 come numero di ci-

fre significative e rispondiamo NO alle do-
mande sulle pagine grafiche.

Una volta installato il programma faccia-

mo qualche calcolo di prova:

PRINT 1/3,ATN(1)-4.2000 - 2000 darà
.3333333333333333333333333333333
3.141 59265358979323846264338328
1

. 148130695274254524232833201 178E + 66-

02
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Si può anche scrivere un programmino, per

esempio per calcolare il fattoriale di 3000:

10 A = 1

20 FOR 1 = 1 TO 3000
30 A = A-l

40 NEXT
50 PRINT A

Che dà

4.149359603437854085556867093099E + 91-

30

Come si vede, i valori sono stampati con 3

1

cifre significative di precisione.

Si potrebbero fare altri esempi più com-
plessi. ma credo che la maniera più sempli-

ce di rendersi conto di cosa fa il program-
ma sia di prendere un vecchio e ben cono-
sciuto programma che effettui un bel po' di

calcoli (tipo risoluzione equazioni, integra-

li,...) e vedere che miglioramento riesce a
dare Mulprec sui risultati.

Oppure si può impostare la massima pre-

cisione (N = 245) e con qualche linea pro-

gramma si possono calcolare elementi di

successioni come i numeri di Fibonacci,

Lucas, Bell, Catalani sino alla massima
precisione possibile.

Tempi di esecuzione

Simulando con Mulprec la precisione

Applesoft (9 cifre significative) si ottengo-

no tempi di esecuzione più alti di un buon
100%.

Questo è dovuto al fatto che i loop che
effettuano le operazioni fondamentali (byte

per byte) di Mulprec sono circa il doppio
più lenti di quelli dell'Applesoft.

Infatti nell'Applesoft i registri di calcolo

sono piccoli e di lunghezza fissa, per cui è

stato possibile scrivere i loop per esteso e

per di più usare solo registri in pagina zero,

guadagnando notevolmente in velocità.

Al contrario, tutto questo è impossibile

in Mulprec, dato che i registri di calcolo

hanno lunghezza variabile e sono cosi lun-

ghi da non poter risiedere in pagina zero.

È importante notare che, aumentando il

numero N delle cifre coinvolte nei calcoli, i

tempi di esecuzione delle varie routine au-

mentano in maniera assai differente: per la

somma e la sottrazione aumentano propor-

zionalmente ad N, per la moltiplicazione e

la divisione proporzionale ad N -2, per le

funzioni trascendenti all'incirca proporzio-

nalmente ad N -3.

Un esempio: per calcolare un seno in

media sono necessari 0.5 secondi operando
con numeri di 24 cifre, 20 secondi con 90
cifre e 5 minuti con la precisione massima
di 245 cifre, contro i 3 centesimi di secondo
dell'Applesoft a 9 cifre (bisogna acconten-

tarsi ).

Note Importanti

In generale qualunque programma Ap-
plesoft può essere eseguito in precisione

multipla, però è necessario fare alcune an-

notazioni :

1)

bisogna controllare meticolosamente

se il programma usa istruzioni grafiche:

in caso di incertezza rispondere SI ad en-
trambe le domande del programma BOOT.

2) Se il programma Basic carica nel corso
del programma altri programmi in linguag-
gio macchina bisogna controllare che nes-

suno di questi si sovrapponga in tutto o in

parte all'area di memoria S800-SIDFF o
utilizzi la RAM della Language Card per-
ché sono aree riservate al funzionamento
del programma.

3) A causa del maggior numero di cifre

stampate, le tabulazioni usate per le stampe
possono risultare errate.

4) Le variabili in precisione multipla oc-

cupano molta più memoria del normale
quindi occorre fare attenzione al dimensio-
namento di matrici e vettori per evitare

OUT OF MEMORY ERROR.
5) Il programma non può operare con

programmi compilati.

Questa però non è una limitazione signi-

ficativa: infatti, man mano che aumenta il

numero di cifre coinvolte nei calcoli, au-

menta il tempo di esecuzione dei calcoli

elementari rispetto a quello delle altre

istruzioni e di conseguenza diminuisce il

vantaggio dell'uso di programmi compilati.
Per quanto i programmi compilati siano

completamente in linguaggio macchina de-

vono obbligatoriamente utilizzare per i cal-

coli fondamentali le stesse routine che usa
l'interprete (salvo qualche eccezione) e se

queste routine sono lente non possono cer-

to velocizzarle.

6)

La precisione massima raggiunta dal

mio programma è di solo (!) 245 cifre signi-

ficative contro le 600 del pacchetto di pro-
grammi d'oltreoceano.

Questa limitazione è dovuta al fatto che
l'Applesoft per poter stampare un numero
costruisce una stringa alfanumerica conte-

nente il numero stesso; dato che le stringhe

non possono essere più lunghe di 255 carat-

teri. neppure il numero da stampare può
esserlo, a meno di non riscrivere anche la

parte dell'Applesoft che gestisce le stringhe

(ma allora si farebbe prima a riscrivere tut-

to l'Applesoft ).

Formattazione di stampa

Il programma è predisposto per stampa-
re i numeri secondo lo standard Applesoft:

in particolare i numeri minori di 0.01 o

maggiori di 999999999 vengono stampati in

notazione esponenziale, cosi come nell'Ap-

plesoft. Nel caso in cui si voglia disabilitare
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la stampante in notazione esponenziale per

numeri maggiori di IE+9 (p.es. utile in cal-

coli finanziari) si può usare l'istruzione:

POKE 2051 .N

che va eseguita dopo aver installato il pro-

gramma. ove "N" è l'esponente a partire

dal quale i numeri vengono stampali in no-

tazione esponenziale.

In tal modo verrano stampati in notazio-

ne esponenziale solo i numeri maggiori di

IO -N.
Attenzione: N non può essere maggiore

del numero NC di cifre significative: infatti

i numeri maggiori (in valore assoluto) di

IO -NC vengono sempre visualizzati in no-

tazione esponenziale.

Se si vuole stampare ogni numero in no-
tazione esponenziale bisogna usare

POKE 2051,0.

Esempio:
Installiamo Mulprec con 19 cifre signifi-

cative:

PRINT 10 -13 dà 1E + 13, ma con POKE
2051,15 darà 10000000000000;

PRINT 3/4 dà .75, con POKE 2051,15 dà
7.5E-01

.

Come tutti i programmi molto complessi,

anche Mulprec è stato preceduto da alcuni

piccoli programmi utilizzati per lo studio di

alcuni aspetti del problema da affrontare.

Uno di questi, che ho chiamato AP2, ha
delle caratteristiche veramente notevoli.

La sua funzione è quella di migliorare

l'accuratezza e la velocità del calcolo di al-

cune funzioni matematiche ed eliminare al-

cuni piccoli bug matematici dell'Applesoft

molto fastidiosi.

Infatti:

la funzione SQR viene calcolata usando
finalmente l'algoritmo di Newton (e non
elevando alla 0.5 come nell'Applesoft) con
un incremento in velocità di un fattore 3 e

con una maggiore precisione nei risultati

(specie nelle famigerate radici di quadrati

perfetti). La funzione RND viene eseguita

con l'algoritmo di congruenza lineare che,

usando aritmetica intera, gira a velocità

doppia rispetto aM'originale, e dà la sicu-

rezza matematica di non entrare mai in

MftwaV^
Le potenze intere con esponente minore

4i 32 vengono calcolate mediante moltipli-

cazioni invece che con i logaritmi, con no-
tevole aumento di precisione.

Tutte le funzioni presentano aumenti in

velocità e precisione più contenuti ma pur
sempre apprezzabili.

Riguardo ai bug matematici credo che la

maniera migliore per rendersi conto delle

caratteristiche del programma sia lanciare

il programma Basic “Bugs Applesoft” (che

ho creato appositamente per provare AP2)
rispettivamente prima e dopo aver installa-

to AP2.
(Dopo aver visto quante corbellerie fa la

matematica Apple credo nasca spontanea-
mente un grande desiderio di linciare colui

che ha scritto l'Applesoft .... o almeno man-
darlo a ripetizione di analisi!).

Il programma è scritto completamente in

linguaggio macchina ed occupa meno di

2K (prima dell'installazione S6D00-S7500).

L'uso è molto semplice, infatti basta lan-

ciarlo con BRUN AP2.
Il programma effettuerà una copia del-

l'Applesoft nella Language Card e si instal-

lerà esclusivamente nel banco secondario
da 4K presente in questa:

l'installazione di AP2 è contraddistinta

dal cambio del prompt da
]
a [ (da è a. nei

nuovi).

Dato che le modifiche alle routine mate-
matiche sono interne agli entry point nor-

malmente usati dai compilatori, il program-
ma funziona correttamente con programmi
compilati e non (io l’ho provato con i com-
pilatori TASC e SPEEDSTAR senza avere

alcun problema).
Naturalmente dato che usa la Language

Card, non può funzionare con sistemi ope-
rativi che usino questa scheda, tipo PRO-
DOS o DOS rilocali.

Secondo me è cosi utile, piccolo e poco
fastidioso che si può tranquillamente sem-
pre farlo caricare dal programma HELLO:
almeno si avrà la certezza che se il compu-
ter dà risultati errati la colpa non è del po-
vero Applesoft ma proprio del programma!
(o meglio, del programmatore....).
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Calendario

Nella r

goritmi al

casi più dispai

in quello utilizi

ma, utile per a

l'anno. Da qui a

calendario perpetuo è poca cosa: una
manciata di PRINT per abbellire il

tutto, qualche operatore aritmetico ed
ecco sfornato il nostro calendario in

puro Basic 7.0. Sul programma non c’è

mollo da dire ed è di uso immediato.
Dato il run ci v

gliamo vedere i

tor (80 coloni

stamparlo.
Segue la richit

vuole ottenere i

di tale dato va di

cuno è però interessato a scoprire in

che giorno della settimana è nata la

suocera ultraottantenne non ha che da
modificare la relativa linea di input
della variabile AN (linea 250).

Considerato che l'output su carta è
piuttosto svili

sigilo di utili:

Alcune vai

essere apportate da coloro che voglio-

no utilizzare questo programma sullo

schermo a 40 colonne.
Innanzitutto eliminare l'istruzione

sionare i parametri della WINDOW
compatibilmente con le 40 colonne.
Devono inoltre essere apportate delle

variazioni utili per l’estetica dell’out-

put relativamente alle linee continue
(vedi linea 430 ecc.) ed agli spazi

(stringa AS della linea 390).

È importante che la lunghezza della
" «zi (linea 480) corrispon-stringa di spi

da alla lungi

data.
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Montecarlo 128
di Enzo De Carlo - Foggia

La simulazione alla Montecarlo

Simulare un processo reale equivale

a creare un modello matematico del

processo stesso, partendo da dati ac-

quisiti dalla sperimentazione o dai

modelli analogici, che possa rappre-

sentare con buona approssimazione il

caso reale. Per poter, con un’estrapo-

lazione di risultati, prevedere a priori

in quale direzione evolverà il proces-

so, a partire da certi valori iniziali in

input al modello. Tra i tanti metodi di

simulazione che si sono proposti al-

l'attenzione dei ricercatori, il più clas-

sico è senza dubbio il metodo di simu-
lazione alla Montecarlo. Tale metodo,
utilizzato da Fermi, Metropolis e

Ulam per la determinazione degli au-

tovalori dell'equazione di Schroedin-
ger, parte della formulazione di un
modello statistico che non violi le leg-

gi fisiche che regolano il fenomeno fi-

sico ed in cui si corrispondono: inco-

gnite del problema fisico oggetto della

simulazione; parametri del modello. A
questo punto si osserva N volte, con N
intero sufficientemente grande, la si-

mulazione del fenomeno fisico. Par-

tendo da valori input casuali e si de-

termina, nei limiti dell'approssimazio-

ne desiderata, il valore atteso per il no-

stro fenomeno.
Supponiamo ad esempio che sia X

una incognita da cui dipende il pro-

blema che vogliamo simulare. Ad una
osservazione diretta del fenomeno, per

N osservazioni, abbiamo che il feno-

meno si presenta con risultati la cui di-

stribuzione, entro un certo range di va-

lori può essere rappresentata da una
curva f(x), definita come curva di di-

stribuzione di frequenza. Avremo cosi

anche la sua funzione densità di pro-

babilità:

P(x) - f(x) / lnt[a,b] f(x)dx (1)

e la frequenza cumulata:

R(x) = intg[a,x] P(x)dx (2)

dove intg(xl,x2] equivale al simbolo di

integrale definito entro il range
(xl,x2). Ovviamente 0 <= R(x)

< = I.

Procediamo all’estrazione di N cop-

pie di numeri casuali compresi tra 0 e

1, considerando ciascuna coppia com-
posta da un valore RI e un valore R2
indipendenti tra loro. Poniamo x =
RI e calcoliamo il relativo valore P
(x). Se P(x)>=R2 incrementiamo di

una unità un contatore interno predi-

sposto allo scopo e procediamo ad
una successiva estrazione, altrimenti

rigettiamo la coppia e continuiamo.
Alla fine delle N estrazioni il quozien-
te Ni/N con Ni valore aggiornato al-

l'ultima estrazione del contatore inter-

no, e N numero delle estrazioni effet-

tuate, mi restituirà il valore di R[xl,x2]

relativo alla distribuzione di frequenza
del modello in esame.

Si evince da queste considerazioni

come il metodo possa essere applicato

non solo nella simulazione di processi

fisici, ma anche nel calcolo analitico

quando siano allo studio equazioni di

tipo integrale, differenziale o integro/

differenziale particolarmente comples-
se e di difficile risoluzione analitica.

È evidente come un'aderenza spinta
del modello statistico al fenomeno

reale, richieda un numero elevato di

estrazioni, che per approssimazioni

dell’ordine di 0.001, si valuta intorno a

I0E5. Questa necessità, per sistemi uti-

lizzanti processori a 8 bit a basso livel-

lo di clock (fino a 2- 4.77 MHz), po-

trebbe richiedere un eccessivo tempo
medio di calcolo (ACT).

Il programma

Il programma gira su C128D, con
l'ausilio di una stampante MPS803 o
compatibili nel caso si voglia l'output

in stampa e monitor con schermo a 80
colonne. Caricato il programma con
DLOAD “MONTECARLO. 128" e

dato il run, compare la schermata di

Edit Funzione in cui dovremo intro-

durre la funzione rappresentativa del

fenomeno che vogliamo simulare, ov-

vero la funzione analitica che inten-

diamo risolvere nel caso decidessimo
di utilizzare il metodo in tal senso.

Premendo il tasto funzione FI si ottie-

ne l'automodifica del programma con
inserimento alla riga 345 del listato

Basic della funzione digitata.

Una gestione a finestre dello scher-

mo permette un più razionale utilizzo

dello stesso, consentendo la visualiz-

zazione simultanea dei dati in oggetto.

Inserita la funzione «oggetto» il pro-

gramma passa alla fase di input dei

parametri di simulazione, chiedendo il

numero di estrazioni random, e gli

estremi del range di definizione. Qual-
che parola per queste due operazioni.

Di fatto il programma non ammette li-

miti «fisici» se non quelli strettamente

legati alle possibilità intrinseche del si-

stema, sia per ciò che riguarda il nu-
mero di estrazioni, che l’intervallo di

definizione, limiti che possono dare

È disponibile, presso la redazione, il di-

sco con i programmi pubblicati in questa

rubrica. Le istruzioni per l'acquisto e l'e-

lenco degli altri programmi disponibili

sono a pag. 227.

219MCmicrocomputer n. 67 - ottobre 1987



.@J0> software

luogo ad overflow nel flusso dei dati.

È ovvio che selezionare bassi valori

del numero di estrazioni, per quanto
non errato a livello di programma, sa-

rebbe un controsenso a livello di ap-

plicazione del metodo (in teoria il me-
todo di Montecarlo converge verso il

valore atteso per un numero elevato,

al limite infinito, di estrazioni) cosi co-

me selezionare valori superiori a I0E5
potrebbe voler dire pagare un notevo-

le prezzo in termini di tempo medio di

calcolo, per miglioramenti della solu-

zione scarsamente apprezzabili.

I valori di x 1 e x2 sono legati al me-
todo dal particolare utilizzo della fun-

zione oggetto. Se la funzione oggetto

rappresenta una curva assimilabile ad

una funzione densità di probabilità

per un problema statistico, ovviamen-
te, per quanto detto nell'introduzione,

i limiti saranno 0 e I. Negli altri casi

essi potranno assumere qualunque va-

lore reale, prestando debita attenzione

ai limiti di overflow del sistema.

L'introduzione dei valori richiesti

dal programma avviene premendo Re-

turn dopo averli digitati.

Al comparire della funzione selezio-

nata, preceduta dal numero di riga

corrispondente nel listato, il program-
ma elabora gli input, creando una

«griglia» operativa, in cui andare ad

innestare i punti casuali rappresentati

da ogni coppia di numeri random ge-

nerata. La griglia, (cfr. esempio in fi-

gura), rappresentata in un sistema car-

tesiano bidimensionale, contiene inte-

ramente la curva «luogo» della fun-

zione oggetto nell'intervallo di defini-

zione, e quest’ultima la divide in due

aree. È chiaro a questo punto il crite-

rio di simulazione del Montecarlo:

ogni punto casuale occupa una posi-

zione sulla griglia. Poiché la ricerca

della funzione primitiva della funzio-

ne oggetto equivale al calcolo di una
entità geometrica (l'area sottesa ad un
tratto di curva nel caso di equazioni

integrali), tutti i punti casuali che oc-

cupano posizioni superiori alla curva

non fanno parte, ad esempio, dell'area

sottesa per cui possiamo rigettarli: in

caso contrario ne teniamo conto fis-

sandoli sulla griglia. Terminate le

estrazioni possiamo ritenere che, stati-

sticamente. il rapporto tra i punti fis-

sati sulla griglia e il numero totale di

estrazioni sia uguale al rapporto tra

l’area sottesa alla curva e l’area che

contiene la griglia.

Terminata l'elaborazione il pro-

gramma inizia la generazione delle

coppie di numeri casuali utilizzando

la funzione RND basata sul clock del-

l'hardware
[
RND (0) ] e riportando

sullo schermo, in finestre apposite: il

valore del tempo di calcolo (ACT), le

coppie di numeri ed il valore corrente

delle estrazioni effettuate. Ad interval-

li prestabiliti il programma prevede
l'output su stampante del valore cor-

rente di estrazione, del valore simulato
della funzione oggetto e deil'ACT. Il

programma inoltre, dispone di routine

di autoselezione del formato dell’out-

put su schermo e su stampante. Al ter-

mine delle estrazioni, il programma ri-

tornerà su schermo il valore simulato.

Il listato

Il listato Basic è un listato a due sta-

di che presenta, nella fase di start, la

ridefinizione del tasto FI (riga 55).

Nella riga 60 si richiama lo schermo al

contorno, mediante una subroutine al-

locata alle righe 355/410. denominata
SCHERMO.
Una breve routine (righe 65/90) al-

tera il contenuto della cella 2594. per
deviare il run al secondo stadio, quin-

di setta la prima finestra e richiama
l'Edit Funzione mediante la sobrouti-

ne 415/440. Seleziona quindi la fun-

zione oggetto, modifica la riga 345 me-
diante pressione di FI (riga 85) pas-

sando automaticamente al secondo
stadio (inizio riga 95).
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Righe 110/115: Input dei parametri .

di simulazione.

Righe 140/180:Creazione della gri-

glia operativa. Il metodo di creazione
della griglia é abbastanza semplice: si

tratta di individuare il massimo valore
di y al variare di x nel campo di defini-

zione, quindi considerare un reticolo

avente per lati la differenza degli

estremi x I e x2 (e il max(y)), con lar-

ghezza di maglia determinata alle ri-

ghe 140/145. e superficie su cui si ap-
poggia il reticolo alla riga 180.

Riga 185: Rinvio alla subroutine di

normalizzazione dei risultati.

Righe 190/240: Routine Principale.

Rinvio alla subroutine di generazione
dei numeri random (220). Estrazione
dei punti casuali. Valutazione e fissag-

gio, con incremento del contatore KK,
o rigetto dei punti sulla griglia (235).

Iterazione della routine fino al termi-

ne delle estrazioni (240). Stampa del

valore simulato (200).

Fine.

Subroutine

Subr. 245/280: Generazione dei nu-
meri random (260). Formattazione del-

l'output su schermo.

software

Subr. 285/315: Quadratura della

funzione oggetto (295). Formattazione
dell'output su stampante.

Subr. 320/335: Normalizzazione dei

risultati.

Subr. 340/350: Funzione oggetto.

Subr. 355/410: Schermo al contor-
no.

Subr. 415/440: Edit Funzione.
Subr. 445/490: Finestra per il di-

splay della funzione oggetto.

Subr. 495/560: Finestre per il di-

splay dell'ACT (495/525), dei numeri
random (530/540). del valore corrente
di estrazione (545/555).

Subr. 565: Updating dell'orologio

dell'ACT.
Subr. 570/645: Parametri di simula-

zione.

Subr. 685: Parametri di simulazio-

ne.

Subr. 690/695: Parametri dimensio-
ni griglia.

Subr. 700/720: Valore simulato.
Il programma è allocato da O1C00 a

030A3 e tra gli analoghi indirizzi del

banco 15.

N.d.r. Usare il tasto FI solo per l'in-

put della funzione. Negli altri casi, e

cioè per introdurre il numero di estra-

zioni desiderate e gli estremi dell'inter-

vallo, utilizzare il tasto Return.

Elenco variabili

WN = Contatore di estrazione dei

numeri random
Ay = Dimensione verticale del reti-

Area = Superficie su cui si appoggia il

reticolo

Ne = Numero di estrazioni

xl = Limite minimo dell'intervallo di

definizione

x2 = Limite massimo dell'intervallo

di definizione

NC = Contatore di output su stam-

Ys = Coordinata y del punto casua-
le

X = Coordinata x del punto casua-
le

KN = Contatore di priorità di estra-

zione random
ZN = Contatore di output schermo
RO = Numero random
Rx = Valore simulato
KK = Contatore dei punti fissati sul

reticolo

SxS = Fattore di regolazione del for-

mato dell'output su stampante
TK$ = Orologio dell'ACT

Tx = Fattore di normalizzazione
ascisse

Ty = Fattore di normalizzazione or-
dinate

Sp = Dimensioni di maglia del reti-

colo
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a cura di Francesco Ragusa

Stroll 64
| di Diego Favaro - Ponte di Piave (TV)

Note introduttive

Il programma che presentiamo (del

quale, a causa l’eccessiva lunghezza,
non pubblichiamo il listato) è in grado
di eseguire lo scroll orizzontale di un
testo i cui caratteri sono formati da
una griglia di 8 x 8 pixel : ciascun pixel

ha la dimensione di un normale carat-

tere.

Il disco che forniamo per questo
programma contiene il file scrolldisk;

esso, una volta lanciato, carica varie

routine in linguaggio macchina, ab-
bassa il top della memoria per far po-
sto ad una copia alterabile dei caratte-

ri presenti nella ROM ed infine alloca

il programma principale, scrolldi-

skmain, caricandolo ancora dal disco.

Oltre a questi, sul disco troverete al-

tri due programmi, scrolltape e scrol-

Itapemain, che sono la versione del

programma precedente adattata per il

funzionamento con il registratore a
cassette. La procedura per installarli

su una cassetta è la seguente:
— caricare scrolltape;

— salvarlo su cassetta con il nome
preferito;

— listare la riga I ed eseguirla do-
po aver tolto "I REM";
— caricare scrolltape in macchina;
— salvarlo su cassetta con il nome

(obbligatorio) scrolltape.

A questo punto il programma può
essere lanciato con Shift+Run.

È disponibile, presso la redazione, il di-

sco con i programmi pubblicati in questa

rubrica. Le istruzioni per l'acquisto e l'e-

lenco degli altri programmi disponibili

sono a pag. 227.

Menu principale

S scrittura testo

D disco: operazioni varie

P parametri scroll

C colori: scritta, schermo, bordo
A alterazione caratteri

R ripristino caratteri standard
E esecuzione scroll orizzontale

Per accedere ai vari sottomenu ba-
sta premere la lettera corrispondente
all'operazione che si vuol compiere.
Esaminiamo in dettagli ogni opzio-

S - È l' Editor che permette di scrive-

re il testo da scrollare. Si può riempire

l'intero schermo quindi la lunghezza

può raggiungere i 1000 caratteri. Nel
caso si abbia bisogno di testi più cor-

posi, bisogna usare un wordprocessor
e caricare il file con un apposito co-

mando inserito nel sottomenu D.

Il Mini-Editor che stiamo descriven-

do, permette l’uso dei cursori, di INS
e DEL (che spostano tutto lo schermo
di una posizione), di Home, CLR ed
RVS (che non viene però evidenziato

in alcuna maniera) ed utilizza il tasto

Return per ritornare al menu principa-

le. non per andare a capo.

D - Nella versione per cassetta è so-

stituita da N (nastro). Il sottomenu esi-

ge un Input numerico per scegliere le

varie opzioni che consentono la nor
male gestione dei file con la possibilità

di salvare, caricare e cancellare testi e

set di caratteri personalizzati, visualiz-

zare i loro nomi, eseguire il validate

del disco e caricare qualsiasi file in

formato ASCII creato con un WP.
In caso di salvataggi, il programma

cancella (senza avvertire) eventuali da-
ti appartenenti allo stesso tipo (testo o
set di caratteri) ed aventi lo stesso no-

me.
I nomi possono raggiungere le 14

lettere e contenere dei Blank. L’Input
non è ottenuto mediante l’istruzione

omonima ma gestito da un'apposita

routine che rende più improbabili gli

errori di digitazione. II tasto return

premuto a riga vuota, riporta il con-

trollo a menu principale.

P - Permette la variazione di impor-
tanti parametri mentre vengono mo-
strati quelli di default.

— Carattere costituente i caratteri.

È il carattere usato come mattone
nella griglia 8x8 per la costruzione
dei maxi caratteri che verranno fatti

scrollare successivamente. Accetta

RVS.
— Carattere costituente lo sfondo.

Lo sfondo non è quello dello scher-

mo ma quello dei maxi caratteri.

Usualmente è posto in Blank. Accetta
RVS.
— Riempimento schermo col carat-

tere di sfondo (S/N).
Questa opzione ci permette di riem-

pire tutto lo schermo con il carattere

di sfondo oppure solo la griglia occu-
pata dal carattere.

Ritardo (0...9) — È il parametro di

velocità dello scroiling.

Scroll un po’ più alto? (S/N) — Se
si usano le minuscole può darsi che la

fascia scorrevole risulti un po’ troppo
bassa per cui bisognerà rispondere S

per alzarla di un carattere.

C - Mediante i tasti FI, F3 ed F5 si

possono variare i colori.

A - Il sottomenu relativo all’altera-

zione dei caratteri si presenta come se-

gue:

(Return per abbandonare) carattere:

C Copia un carattere

F2 Memorizza
BARRA Spegne il pixel

Accende il pixel

CLR Cancella l'area

F8 Abbandona il carattere

A sinistra dei comandi verrà posto,
ingrandito, il carattere da alterare. La
scelta della freccia a sinistra e della

barra è stata fatta per permettere il co-
modo uso del pollice e dell’indice nel-

l'accensione e spegnimento dei pixel.

Sotto la seconda linea orizzontale ap-
pariranno tutti i caratteri del set per-

mettendo cosi una continua supervi-

sione delle personalizzazioni. Per alte-

rare un carattere procedere come se-

gue:

— premere il tasto relativo al carat-

tere:
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Serali 64 - Un momento della fase di modifica caratteri.

Menu degli effetti speciali che si possono ottenere all'atto dello Serali.

software
p

PER TORNARE AL MENU PRINCIPALE

TENERE PREMUTO

WtM' SCROLL SENZA ALCUN EFFETTO

U&U SCROLL CON EFFETTO BRILLANTIMI

SCROLL CON COLORI ORIZZONTALI

UWMà SCROLL CON COLORI VERTICALI

— usare i cursori per spostarsi tra i

pixel;

— accendere e spegnere i pixel co-

me desiderato;
— memorizzare il carattere o ab-

bandonarlo.
R - Ripristina uno dei due set stan-

dard cancellando l'eventuale set per-

sonalizzato.

E - Permette l’esecuzione dello

scrolling secondo quattro modalità.
— normale scrolling; è l’unico che

permette l’uso dei parametri relativi al

riempimento dello schermo con il ca-

rattere di sfondo (vedi P);

— effetto di colori che variano con-
tinuamente nel corpo delle varie lette-

re del testo;

— testo colorato a linee orizzontali ;

— testo colorato a linee verticali.

Quando il testo scrolla, la coda vie-

ne separata dalla testa da alcuni Blank
per permettere che tra un inizio e l'al-

tro vi sia un po’ di schermo vuoto.

Se si vuole che il tempo intercorren-

te tra una partenza e l’altra sia più lun-

go, basta inserire dei Blank all’inizio

del testo mediante il tasto INS nella

modalità Editor (S).

Classifica

e statistiche serie A
I di Roberto e Andrea Colombo
I Alba (CNl

il programma è interamente scritto

in Basic ed occupa circa 60 blocchi

(15500 Byte circa ragione per cui la

pubblicazione del listato avrebbe ri-

chiesto una quantità di spazio eccessi-

va). Esso permette la redazione della

classifica completa della serie A di cal-

cio e calcola vari dati statistici riguar-

danti le squadre partecipanti (es. reti

segnate per partita): è possibile, per
chi dispone di una stampante, ottenere

i grafici rappresentanti i punti in clas-

sifica, le reti fatte e subite e le partite

vinte, pareggiate e perse mediante
istogrammi orizzontali.

La classifica e i dati vengono calco-

lati sulla base dei risultati delle partite

di calcio che dovranno essere inseriti

con l'opzione [I] del menu principale.

Nel caso in cui si voglia utilizzare il

programma quando il campionato sia

già iniziato è possibile creare sul disco
il file "DATICLASS” tramite l'utility

“CREA CLASSIFICA".
L'uso del programma non presenta

grandi difficoltà in quanto le scelte so-

no tutte disponibili tramite i menu.
Dopo il RUN bisognerà specificare se

abbiamo già un file dati aggiornato o
se è la prima volta che usiamo il pro-

gramma. Se non disponiamo di un file

aggiornato o se il campionato è alla

prima giornata il programma inizializ-

zerà le variabili delle squadre sulla ba-
se delle linee DATA presenti nelle li-

nee 6240-6270; in caso contrario leg-

gerà da disco o da cassetta il file dati

(DATICLASS per il disco e CLASSI-
FICA per il registratore).

Menu Principale:

1) INSERIMENTO RISULTATI:
Per inserire le otto partite della gior-

nata di calcio ed i relativi risultati. È
presente un controllo sull'input ed è
possibile, in caso di errori, cambiare i

risultati dopo averli immessi tutti.

2) CLASSIFICA:
Visualizza la classifica (punti, vitto-

rie, pareggi e sconfitte, differenza reti

e media inglese): per chi ha la stam-
pante l'output della classifica sarà più
completo in quanto oltre ai dati sopra-

citati comprende: partite giocate, par-

tite vinte, pareggiate e perse in casa e

fuori casa e le reti fatte e subite.

3) RISULTATI:
Mostra i risultati delle partite appe-

na inserite. Anche qui è possibile otte-

nere l'output su carta.

4) SALVATAGGIO DEI DATI:
Salva su disco o su cassetta il file

aggiornato con l’inserimento dei risul-

tati.

5) CARICAMENTO DEI DATI:
Carica da disco o cassetta il file da-

ti.

6) GRAFICI:
Con questa scelta si accede al sotto-

menu “GRAFICI".
7) STATISTICHE:
Permette di visualizzare il sottome-

nu “STATISTICHE".
FI) FINE PROGRAMMA:
Per terminare; il programma chiede

se abbiamo già salvato il file dati: in

caso di risposta negativa provvede a

salvare i dati presenti in memoria.

Menu Grafici (solo per stampante):

1) PUNTI IN CLASSIFICA:
Stampa in modo grafico mediante

istogrammi orizzontali i punti in clas-

sifica delle squadre della serie A.

2) PARTITE VINTE NULLE E
PERSE:

Grafici, sempre con istogrammi

orizzontali, delle partite vinte pareg-

giate e perse.

3) RETI SEGNATE E SUBITE:
Stampa il grafico delle reti segnate e

subite da ogni squadra.

0) FINE:
Per tornare al menu principale.

Menu statistiche:

1) RETI FATTE E SUBITE PER
PARTITA:
Visualizza quante reti ogni squadra ha

segnato ed ha subito per ogni partita

giocata.
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2) CLASSIFICA GB:
Mostra i punti ottenuti dalle squa-

dre calcolati come per la classifica in-

glese, cioè 3 punti per la vittoria e I

per il pareggio.

3) VITTORIE PAREGGI
E SCONFITTE:

Indica le percentuali delle partite

vinte, pareggiate e perse: i dati sono
approssimati come numeri interi.

4) STATISTICHE SINGOLE
SQUADRE:

Visualizza sul video tutti i dati ri-

guardanti una singola squadra.

5) STAMPA STATISTICHE
SINGOLE SQUADRE:
Come sopra ma con l’output su

stampante.

0) FINE:
Per tornare al menu principale.

Linee Programma

10-190 Inizializzazione variabili;

200-550 Menu principale (270) ;

560-610 Fine programma;
620-930 Inserimento risultati;

940-1060 Stampa risultati;

1070-1290 Salvataggio dei dati su cassetta;

1300-1510 Caricamento dei dati da casset-

ta;

1520-1720 Elaborazione classifica;

1730-1990 Stampa classifica
:

2000-2130 Elaborazione classifica;

2140-3160 Aggiornamento classifica;

3170-3370 Caricamento dei dati da disco;

3380-3588 Salvataggio dei dati su disco;

3590-3780 Visualizzazione classifica;

3790-3910 Visualizzazione risultati;

3920-4100 Menu grafici;

4110-4230 Grafici punti classifica:

4240-4410 Grafici partite vinte pareggiate e

4420-4610 Grafici reti segnate e subite:

4620-4810 Menu statistiche;

4820-4970 Statistiche reti segnate e subite

per partita;

4980-5120 Statistiche classifica inglese;

5130-5240 Statistiche U N P in percentuale;

5250-5640 Stampa statistiche singole squa-
dre;

5650-5980 Visualizzazione statist. singole

squadre;
5990-6190 Elaborazione dati per statisti-

che;
6200-6270 DATA per grafici, squadre e rela-

tivi dati iniziali;

6280-6390 Ordinamento classifica inglese.

Variabili principali del programma "Gestione
classifica e statistiche serie A-

Var. numeriche reali:

A = Usata per lo swap (linee 2010-2120)
B = Come sopra
BP = Reti subite in % rispetto a (reti se-

gnate + reti subite)

DD = Usata per la formattazione dei nomi
delle squadre

FP = Reti segnate in % rispetto a (reti se-

gnate + reti subite)

GB = Punti secondo classifica inglese

I = Cicli NEXT
J = Cicli NEXT
K = Cicli NEXT
NS = Usata per l'aggiornamento classifica

P = Pareggi totali

PI = Pareggi in casa in %
P2 = Pareggi fuori casa in %
PP = Pareggi totali in % rispetto alle part.

giocate

Q = Per il carattere grafico della stam-
pante

S = Sconfitte totali

51 = Sconfitte in casa in %
52 = Sconfitte fuori casa in %
SS = Sconfitte tot. in % rispetto alle part.

giocate
SP = Reti fatte/Part. giocate

SR = Reti subite/Part. giocate

T = Cicli NEXT
V = Vittorie totali

VI = Vittorie in casa in %
V2 = Vittorie fuori casa in %W = Vittorie tot. in % rispetto alle part.

giocate

X = Cicli NEXT e numero partita da mo-
dificare

Y = Cicli NEXT
K1,K2,K3,K4 = Ordinamento classifica in-

glese
Z1,Z2,Z3,Z4 = Ordinamento classifica in-

variabili alfanumeriche:

A$ = Squadra di casa
B$ = Squadra ospite

CHS = CHRS(13)
JS = 73 .•

LLS = Grafica menu principale

NMS = Nome squadre per statist. singole

squadre
QS = Carattere grafico per la stampante
QQS = Grafica stampante
SS = Scelta menu principale

SPS = Stringa per le reti segnate a partita

SRS = Stringa per le reti subite a partita

SSS = Formattaz. visualizz. classifica

XS = CHR$(16)
Z1S = Nomi squadre per l'ordinam. clas-

sifica inglese

Z2S = Nomi squadre per l'ordinam. clas-

sifica inglese

Vettori e matrici:

A$(10) = Squadre di casa
A(10) = Reti segnate dalla squadra di

BS(10)
B(10)

DR(16)
GB(16)

Ml(16)

NN$(16)
NSS(16)
P(16)

PC(16)
PE(16)

PG(16)
PR(16)

PT(16)

RF(16)
RS(16)

S(16)
SC(16)
SE(16)
SP(16)

SQ$(16)

SRS(16)

SR(16)
V(16)

VC(16)
VE(16)

Squadra ospite

Reti segnate dalla squadra
ospite

Differenza reti

Classifica con punteggio ingle-
se

Media inglese

Nomi squadre formattate

Nomi squadre
Partite pareggiate

Partite pareggiate in casa
Partite pareggiate fuori casa
Partite giocate

Punti italiani nella classifica in-

glese

Punti in classifica

Reti fatte

Reti subite

Partite perse
Partite perse in casa
Partite perse fuori casa
Reti segnate per partita

Nomi squadre per la classifica

inglese

Nomi squadre nella classifica

Reti subite per partita

Partite vinte

Partite vinte in casa
Partite vinte fuori casa
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Multitask
I di Marco A verone

I Potenza

Questo programma consente al caro

vecchio Commodore 64 di comportar-
si quasi come computer ben più evolu-

ti di lui, ad ulteriore dimostrazione
che la capacità di un computer non è

data solo dalle sue caratteristiche tec-

niche, ma anche, se non soprattutto,

dal software per lui disponibile. Infat-

ti, dopo l’arrivo del GEOS che dà al C
64 menu a discesa, finestre ed interfac-

cia utente ad icone, adesso, con MUL-
TITASK, è anche possibile un abboz-
zo di multitasking. Il programma per-

mette al 64 di far girare due program-
mi distinti contemporaneamente o, vo-

lendo, non simultaneamente, tenendo-
li entrambi in memoria e visualizzan-

doli in due finestre indipendenti a tut-

to schermo. Dopo questa breve intro-

duzione, passiamo alla descrizione del

programma.
Prima di tutto descriviamo la proce-

dura di installazione. Caricato il pro-

gramma con LOAD"MULTITASK".l
per il nastro o..., 8 per il drive, digitare

SYS 49152 ed alla comparsa del ready
premere il tasto FI e quindi digitare

SYS 49155: finalmente il programma è

attivato come si potrà leggere nella

prima riga di schermo e ci si trova nel

blocco 2 (task 2). Per passare nel bloc-

co 1 è sufficiente premere il tasto F3
che serve appunto per lo swap. Per ve-

dere il blocco in cui ci si trova basta

premere F7. Ora sia nel blocco I che

nel blocco 2 si possono scrivere o cari-

care programmi indipendenti, ma al

RUN essi girano ancora in modo indi-

pendente, cioè quando ci troviamo nel

50ftwareg^

blocco I girerà solo il programma che
si trova in questo task cosi anche per il

blocco 2. Per entrare nel multitasking
vero e proprio bisogna premere il tasto

F5: si noterà subito un dimezzamento
della velocità di lampeggio del curso-
re, poiché ora il computer lavora alter-

nativamente sui due blocchi, quindi i

programmi contenuti in essi girano
contemporaneamente, ma a velocità

dimezzata.

Alcune note.

La capacità di memoria dei singoli

programmi Basic è stata ridotta di me-
tà, in quanto i due blocchi si spartisco-

no la quantità di memoria normalmen-
te a disposizione, e lo si può verificare

con PR1NT FREE (X).

Durante l'uso di MULTITASK non
si devono mai utilizzare i tasti RUN/
STOP + RESTORE, pena il blocco
del computer.

Per agire sui tasti funzione da pro-

gramma e non da tastiera basta inseri-

re nella locazione di memoria 725 i va-

lori contenuti nello specchietto illu-

strativo al fondo dell’articolo.

Il programma è interamente scritto

in linguaggio macchina ed occupa la

memoria della locazione 49152 fino al-

la locazione 49936.

La ram video del blocco 1 inizia co-

me sempre dalla locazione 1024, quel-

la del blocco 2 da 2048.

Le possibilità di utilizzo di questo
programma sono quasi infinite, ad
esempio mentre in un blocco si sta or-

dinando una lunga fila di dati, nell’al-

tro si può iniziare la stesura di un pro-

gramma. Gli ulteriori esempi li lascio

alla fantasia del lettore.

Passiamo ora alle limitazioni. I due
blocchi non sono totalmente indipen-

denti a causa della scarsa quantità di

memoria disponibile, quindi condivi-

dono l'area di memoria colore, la me-
moria di Input/Output, lo schermo in

alta risoluzione, i caratteri ridefiniti e

la memoria del suono, mentre invece

gli sprite sono indipendenti.

MULTITASK, poi, è incompatibile

con tutti quei programmi che usano la

memoria che va dalla locazione 49152,
alla locazione 49936 e con quelli che
utilizzano i tasti funzione.

Specchio riassuntivo

FI utile solo in fase di installazione 4
F3 utile per passare da un blocco all'al-

tro 5
F5 utile per entrare ed uscire nel multita-

sking vero e proprio 6
F7 utile per mostrare in che blocco ci si
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la prevenzione degli errori in fase di input.

Per la scelta delle opzioni che appaiono
nei vari menu e sottomenu è sufficiente po-
sizionare la freccia sull'opzione scelta e

confermare con la barra spaziatrice, mentre
in fase di input dei dati sono stati resi inat-

tivi i tasti “inutili" mantenendo in funzione
solo quelli necessari al momento. Sono
inoltre impossibili errori, voluti o meno,
del tipo:

— partita disputata dalla stessa squa-

— partita disputata tra squadre di diver-

/ tifosi cominciano a vivere le emozioni de-

gli incontri di calcio e noi ci adeguiamo: voilà

un programma per la gestione di calendari e

classifiche di serie A e B corredalo da una se-

zione dedicata alla previsione dei risultati in

schedina basata su calcoli probabilistici anzi-

ché sul "fiuto" del sistemista. Il programma,
ben curalo graficamente, prevede una piccola

routine in L, M t rilocabile
.
per maggior co-

modità )
i dedicata alla lettura della tastiera in

fase di input, ma la sua "vera" particolarità è

quella di aver battuto un record davvero sin-

golare: quello della più lunga anticamera pri-

ma della pubblicazione, dal momento che ci è

stato spedilo verso la fine di settembre '86.

ossia un po ' in ritardo per essere d 'attualità a
causa dei tempi tecnici della rivista, ma, tutto

sommalo, in tempo per la pubblicazione entro

fine anno, periodo ancora sufficientemente

"favorevole" a! genere. Il diavolo, però, ci ha
messo la coda, e la cassetta inviala dal letto-

re (per giunta non corredata di listalo) è ri-

sultata subito quasi impossibile da "interpre-

tare "fino in fondo nonostante il programma
fosse stato salvato per ben tre volte. La tena-

cia ha, però, avuto ragione dell'instabilità de!

supporlo magnetico e del notevole disallinea-

mento delle testine del registratore del nostro

lettore.

“Classifiche" è un programma di utilità

che ci permetterà di seguire settimana per

settimana i campionati di calcio di serie A
e B e di tentare la fortuna aiutandoci a

compilare la schedina. È stato realizzato

curando in particolare la semplicità d'uso e

— partita disputata da una squadra che
ha già disputalo un'altra partita nella stessa

giornata:
— nome di squadra inesistente o errato.

Per la correzione immediata si può usare

il tasto BS: i dati possono essere salvati su

cassetta (ma con una elementare modifica
il programma può effettuare l'output anche
su disco). Mandando in esecuzione il pro-

gramma apparirà, dopo la schermata inizia-

le, il menu principale, che rende possibili

otto scelte:

1) Creazione classifiche: da usare la pri-

ma volta che si "installa" il programma,
serve a memorizzare i dati riguardanti le

squadre partecipanti ai tornei di serie A e

B. Rispondendo con lo zero alla richiesta

“giornata?" verranno richiesti unicamente i

nomi delle squadre e la loro eventuale pe-

nalizzazione di partenza, in caso contrario

verranno richiesti ulteriori dati sulla squa-
dra relativi alle giornate trascorse. In que-

sto modo è possibile iniziare l'utilizzo del

programma anche a campionato inoltrato.

2) Load: carica i dati precedentemente
registrati.

3) Save: salva i dati del campionato. No-
tare che, dopo aver memorizzato con la pri-

ma opzione i nomi delle squadre occorre

prima salvarli su nastro pena l'impossibili-

tà di utilizzare le opzioni successive.

4) Pronostici: è possibile scegliere tra

pronostico singolo e pronostici multipli. In

base ai dati in possesso del programma ed
alla scelta effettuata per la partita (P= pri-

mo tempo, F= risultato finale) vengono
calcolate le probabilità di uscita dei tre se-

gni, che vengono poi visualizzati. In questa

fase non ci sono limitazioni e le partite pos-

sono essere inserite in qualsiasi ordine, an-

che alternando le partite di A con quelle di

B. Alla fine viene visualizzato il costo del

sistema cosi ottenuto. Da notare che se il

programma non è in possesso di dati suffi-

cienti (prime 4 giornate) verrà fornito un ri-

sultato “random" contrassegnato da un
asterisco.

5-6) Classifiche: vengono visualizzate le

classifiche di A e di B. Nella prima scher-

mala viene mostrato il punteggio delle

squadre, il numero di giornate disputate, il

a cura di Francesco Ragusa

totale di partite vinte, pareggiate e perse da
ciascuna squadra ed il numero di reti se-

gnate e subite: nella seconda si mostra la

media inglese ed il riepilogo delle partite

vinte, pareggiate c perse in casa e fuori. Le
classifiche vengono ordinate in base al

punteggio ed alla media inglese. Si ritorna

al menu mediante la pressione della barra

spaziatrice.

7) Inserimento partite: si possono inseri-

re i risultati di serie A, quelli di B ed i risul-

tati di eventuali recuperi sia di A che di B.

Vengono richiesti i nomi delle due squadre
ed il risultato dell'Incontro. In caso di par-

tita sospesa o non disputata è sufficiente ri-

spondere con due “N" alla richiesta del ri-

sultato.

8) Fine: permette di uscire dal program-

ma (viene richiesta conferma). È comunque
possibile rientrare senza perdita di dati pre-

mendo F3.

I dati dei due campionati sono memoriz-
zati in due matrici: aS() di 36 elementi, che
contiene i nomi delle 36 squadre (0—15 se-

rie A, 16-35 serie B), e a (,) di 36.15 ele-

menti. che contiene i dati relativi alle squa-
dre utilizzando le prime 14 colonne per

punteggi, partite perse, pareggiate, vinte e

media inglese e la quindicesima a beneficio

del corretto funzionamento del program-
ma. Una piccola routine in linguaggio mac-
china, rilocabile, provvede alla lettura dei

tasti SPACE, RETURN e BS.

Per chi vuole il listato

Il listato di questo pogramma è

molto lungo. In conseguenza di ciò,

si è ritenuto opportuno non pubbli-

carlo, sia perché avrebbe occupato

troppo spazio sulla rivista sottraen-

done ad altri argomenti, sia perchè
la digitazione senza errori di un li-

stato cosi lungo appare poco proba-

bile. Chi è interessato al programma
può ordinare secondo il solito siste-

ma, jl disco o la cassetta in redazio-

ne. È anche possibile «pescare» di-

rettamente (e gratuitamente) il pro-

gramma per via telematica, dal no-

stro servizio MC-Link; questo ov-

viamente vale per chi è attrezzato in

tal senso. Ricordiamo che per otte-

nere una casella su MC-Link è suffi-

ciente telefonare (con un modem e

un programma di comunicazione) al

numero 06/451021 1.

Questo programma è disponibile su

|

disco presso la redazione. Vedere l’e-

lenco dei programmi disponibili e le

istruzioni per l'acquisto a pag. 227.
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Per l'ordinazione inviare l'im-

porto (a mezzo assegno, c/c o
vaglia postale) alla Technimedia
srl. Via Carlo Perrier 9, 00157
Roma.

Elenco del software disponibile

su cassetta o minifloppy
Per ovviare alle difficoltà incontrate da molti lettori nella digitazione dei

listati pubblicati nelle varie rubriche di software sulla rivista.

MCmicrocomputer mette a disposizione i programmi più significativi

direttamente su supporto magnetico. Riepiloghiamo qui sotto i programmi
disponibili per le varie macchine, ricordando che i titoli non sono previsti per

computer diversi da quelli indicati. Il numero della rivista su cui viene

descritto ciascun programma è riportato nell'apposita colonna: consigliamo

gli interessati di procurarsi i relativi numeri arretrati, eventualmente

rivolgendosi al nostro Servizio Arretrati utilizzando il tagliando pubblicato in

fondo alla rivista.
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I prezzi riportati nella Guidacomputer sono comunicati
dai distributori dei vari prodotti e si riferiscono alla

vendita di singoli pezzi all'utente tinaie. Sui prezzi indicati

possono esserci variazioni dipendenti dal singolo

distributore. Per acquisto OEM e comunque vendite

multiple sono generalmente previsti sconti quantità. I dati

sono aggiornati a circa 20-30 giorni prima della data di

uscita in edicola della rivista. MCmicrocomputer non si

assume responsabilità per eventuali errori o variazioni.

Tutti i prezzi sono IVA esclusa

COMPUTER

PERIFERICHE - ACCESSORI

recida
compiei

ACORN (G.B.)

G. Ricordi & C. SpA - Via Salomone 77 -20121 Milano

Archimedes 305 Base - CPU RISC 32 bit - 512 K RAM - 512 K ROM -

Disk drive 3" 1 12 - Mouse 2. 1 74.000

Archimedes 305 Mono - CPU RISC 32 bri - 512K RAM - 512K ROM -

Disk drive 3" 1/2 - Mouse - Monitor b/n 2.310.000

Archimedes 305 Colour - CPU RISC 32 bit - 512K RAM - 51 2K ROM -

Disk drive 3" 1/2 - Mouse - Monitor MR 2.718.000

Archimedes 310 Base - CPU RISC 32 bil - 1M RAM - 512K ROM -

Disk drive 3” 1/2 - Mouse 2.381 .000

Archimedes 310 Mono - CPU RISC 32 bil - 1M RAM - 512K ROM -

Disk drive 3“ 1/2 - Mouse - Monitor b/n 2.517.000

Archimedes 310 Colour - CPU RISC 32 bil - 1M RAM - 512K ROM -

Disk drive 3" 1 12 - Mouse - Monitor MR 2.925.000

Domesday Project (Sistema Video Interattivo) Master 128 - Interfaccia -

Lettore User Disc Philips Monitor MR 1 2.729.000

Master 512 - CPU 80186 - 512K RAM 128K ROM DOS+ - GEM
Collecbon - Mouse 1.599.000

Master 1 28 - CPU 65C1 2 - 1 28 K RAM 1 28 K ROM 1 .097.000

Personal computer BBC B - 32 K RAM 32 K ROM 750.000
Personal computer BBC B - versione senza ini. disco 600.000

Slampante Star NL- 1 0 con interi. Centronics 861 .000

Slampante H 1 36A 1 60 cps 1 32 colonne 1 .487.000

Plotter Linear Graphics A3m con software 3.708.000

AC PRISMA
ECO Sri - Via Muzio Clementi 65 - 00193 Roma

PC8 MHz 256K RAM 2 drive 360K scheda Hercules II 2.150.880

XT/20 come sopra ma con Hard disk 1 0 Mb 4.250.880

AT/1 640K RAM 1 drive 1 .2 Mb scheda Hercules II 5.640.000

AT/2 come sopra ma con Hard disk 20 Mb con controller 6.080.000

ALPHA MICRO (U.S.A.)

SUR Sri - C.P. 275 - 48100 Ravenna

AM-510/01 1M-M 8088-4.77 MHz, 640KB RAM. 5 Slot 1 Floppy

Disk 360K 5,25" IBM XT compì. 1 Hard Disk 10MB forni. 1 p. seriale

ed 1 p. parallela 2.500.000

AM-510-PK AM-510/01 IM-M & Stamp. 80 col. 150 cps, Trasc. caria

Frizione/Trattore, carie, aut. 2.940.000

AM-525/021M-M 8088-4,77 MHz. 640KB RAM. 5 Slot, 1 Floppy

Disk 360K 5.25" IBM XT compai.. 1 Hard Disk 20 MB forni 1 p seria-

le ed 1 p. parallela 2.600.000

AM-525-PK AM-525/021M-M & Stamp. 132 col. 200 cps, Trasc.

caria Frizione/Tratlore, carie, aut. 3.450.000

AMSTRAD (G.B.)

Rebit Computer, Div della GBC Italiana S.p.A

Vie Matteotti 66. 20092 Cinisello Balsamo (MI)

PCW8256 - Z80 - 1 microfloppy 3" - CP/M 1 .390.000

1.390.000

1.690.000

1 .690.000

1.990.000

2.690.000

2.990.000

399.000

790.000

425.000

APPLE COMPUTER (U.S.A.)

Appiè Computer S.p.A. - Via Rivoltana 8. 20090 Segrete (MI)

12"

Monitor a Colori RGB
Unite Disco da 3.5"-DF-800K
Unità disco da 5"’ .-SF-140K

Disco Rigido da 20 Mb
Stampante Image Writer 15"

Scheda espansione di memoria da 256 Kbyte

Kit da 256 Kb RAM
Interfaccia SCSI per Disco Rigido

Apple Ile -128 K RAM - 1 minifloppy integralo - Mouse
Monitor Ile

Supporlo per monitor Ile

Disk Ile aggiuntivo 140 K
Mouse per Ile

Unidisk IIC 800K
Borsa per Ile

Mac II - 1 Drive Tastiera estesa

Mac II -
1 Drive - HD 40 Mega - Tastiera estesa

Scheda video 256K RAM
Macintosh Plus - 1024K RAM 128K ROM - 1 drive da 800Kbyte

Macintosh SE 1024K RAM 256K ROM 2 drive da 800Kbyte

Macintosh SE HD20 - 1024K RAM 256K ROM 1 drive da 800Kbyte 1

HD Interno da 20 Mb
Unità disco esterna da 800K byte 3.5"

Disco rigido SCSI HO 20 SC
Disco rigido SCSI HD 40 SC
Disco rigido SCSI HD 80 SC
Unità nastro SCSI per Backup 40 Mb
Stampante Image Writer II 1

0"

Alimentatore fogli simboli per Image Wriler II

Stampante Image Writer 1
5"

Stampante Laser Writer

Stampante Laser Wriler Plus

Tastiera opzionale con tasti funzione per Macintosh SE
Kit di espansione di memoria da 1.5 MB per Macintosh Plus e Macin-

tosh SE

Drive pc 5.25" con interfaccia per Macintosh SE
Scheda Apple Talk per personal computer MS/DOS
Scheda Apple Talk per Image Writer II

Collegamento Apple Talk

1.700.350

1.800.350

340.000
990.000

850.000

500.000

2.500.000

I 550.000

250.000

140.000

200.000

1.500.350

250.000

72.000

500.000
170.000

850.000
75.000

7.250.350

10.050.350

900.000

3.190.350

5.290.350

6.290.350

850.000

2.500.000

2.800.000

4.600.000

2.800.000

t.200.000

450.000

1 550.000

7.990.000

8.990.000

350.000

1.900.000

850.000

550.000

250.000

95.000
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JAMIGA
Vendita Corrispondenza Acce'mVD/AMIGA
Digitalizzatore Professionale in Ter

Reale per Amiga 500, 1000 e 2000 ....1 .298.000

EASYL
Tavoletta Grafica

per Amiga 500, 1000 e 2000 8 40.000

DISKEEPER
Contenitore per 20 Floppy da 3.5"

4 Colori (Rosso-Blu-Verde-Grigio) 28.900

SAFE/MOUSE
Tappeto per Mouse

3 Colori (Verde-Rosso-Blu) 1 7.1 00

Cavi di Connessione
Per qualunque esigenza Telefonare

I prezzi comprensivi di Iva e di spese di spedizione postale

per pagamento contrassegno. Garanzia integrale 3 Mesi e

Servizio di Assistenza Telefonico.

nSsOAML
estivare

Telefonarere ore 15.30/18.30

045 /59 . 27.08
PERSONAL/WARE

Ufficio Vendite Esterne

Volto S.Luca 6, 37122 Verona
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PCS
ORCHID S8‘ NEW DESIGN

PORTABLE PC

For PC market trend, we design

thè PC III portable to meet your

business.

IT'S TRULY PORTABLE
410x230x190 less than 14 pounds.

IT’S FULL COMPATIBLE:
Standard size design to

r

XT/AT/AT386 System, RS232 and
parallel outlet, 86 key detachable

keyboard.

IT’S EXPANDABLE:
Case window tor expansion slot,

Storage space tor 5 1/4 or 3 1/2 HD
or FD changable.

IT’S PERFECT DESIGN:
Super twist LCD with backlight

provide excellent visibilily. Auto pann
raising and adjustable vlew angle

provides confortable operation

IT'S OEM DESIGN:
In this new generation PC III.

including

• Full ABS case
• LCD pannel (640 x 400 or 640 x 200)
• Display card with RS232, parallel

and external video all in one
• 180W portable PC power supply
• 86 key detachable keyboard

• XT/AT option.

Your Options:
• 8088/80286 System board
• 6/8/10/12 MHz CPU
• 512/640KB RAM
• Two 5 1/4" FD/one 5 1/4" FDone
20M HD

ORCHID SYSTEMS. INC.
n A. Ilth Fi.. 664 Jiingpyng Read |ongher Taipei, Taiwan ROC.
X: ÌSÌ7Ì FORCE Fax 5S6-2 2400910 Tel SS6-2-2401410
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IW CASE Filli THE SYSTEM II

NEW PMEL DISPLAY FOR

ALL COMPETER SYSTEM
Imliiilmi! Siili System

FCC APPROVED

w IN WIN DEVELOPMENT INC.
5-1 FI., No. 486. Fu Hsing N. Rd. Taipei. 10483, Taiwan, R.O.C.

P. 0. Box 101-346, Taipei, Taiwan

Tel: (02)501-2451 Telex: 27092 INWIN Fax: 886-2-501-2450

TOWER CASE
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PC INDUSTRIAI. I/O BOARD
— 16 set dry reed reloy outputs

— 16 set photo couple with SOR
outputs (optional)

— 16 set photo couple with TRIAC
outputs (optional)

— 16 set photo couple with transistor inputs
— 16 sei pori addresses selectable
— Reai lime calendar
— Total expansion to 16 boards in one PC System
— High isolation voltage

KING OF COMPUTER CARD
16 BIT AD/OA CASO

A/D:
• 16 Bit Resolution
• 16 Input Channel

Unipolar (0-8.5V) or Blpolar (-8.5V + 8.5V)
‘ Concersion Time Less than 65 USEC (eoch c
• Nonlinearlty 0.02% ot Full Scale

D/A:
• 16 Bit Resolulion
' 2 Channel Output (one option)
' Output Voltage Ramge

Unipolar (0-8.5V) or Bipolar (-8.5V - +8.5V)
' Output Current Setting Time 2 USEC
• Nonlinearlty 0.02% of Full Scale

PC EPROM WRITER BOARD
— Wide range EPROM programmable, such as 27 16. 2732, 2764

27128. 27256. 27512. 27010. 2M bits. 4M bits. 8M bits

— Single chip mlcrocompuler such 8742. 8751. eie

— Standard page mode EPROM, 16 data bus EPROM programmlng
and quick-pulse programmmg algorithm selectable

— Ditterent programmlng timing tor ditterent tactory

Products (Intel. TI. NEC. OKI, etc )

Super HEAG
Features:

• 100% compatible with EGA. CGA, MDA.
Hercules. TGA (640x400) and PGA
(640x480)

• Operates with 4 77. 6. 8. 10. 12 or I6MH2

CPUs with higher speeds on thè woy
• In EGA mode: 132x44, 32. 29. and 25
• Supports highest resolutior. available

today (PGA|
• Up to 1046 x 352 pixels

• Displays 3270 format (Models 2. 3. 4. 5)

B-46B Multi 8255 I/O Pori

PC-46C Super 8255 I/O Pori

OE)l», dealer* ami distribulorv
Cuftumcr design alno «cleome!

Mjn up
COMPUTER COATTO.

ìun up
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'UJarfU'.'
Multifunction Workstation

Ordinary Data Processing

• Multimedia Processing

» Personal Processing

> Network Communication Facility

Specification:

CHS386: CPU 80386-16. 16/20MHz. ó wait state (6 layersl . Socket for

80387 math co-processor. RAM 2MB, expandable to 8MB. 5.25" 20MB
or 40MB HDD. 7 slots (or user.

CHS 286: CPU 80286. 6/8/10MHz, switchabla Socket for 80287 math

co processor. RAM 640KB. 1.2MB/360KB FDD. 6 slots for user.

Microsoft' MS-DOS' 3.20

HI>5EN5E
Your Hi-Sense, Our Hi-Quality.

Amsterdam -Frankfurt- New York- Singapore- Taipei

HOC SHAG II\C.
31.. 137, Sec. 4. Xaiikiiif! E. Rd.. \

Tel: 386-2-7162007

Ttx: I7RS125496 HOUSHAG I

f. Taiwan. R.O.C

86-2-7153549
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PROFESSIONAL
MANUFACTURER
OF COMPUTER
CASES

SONG CHEER COMPUTER CO., LTD.
NO. 1 4, Lane 3, Shin Tong St.

Taipei, Taiwan, R.O.C. Tlx: 10349 SUCHYA
Tel: |02)768-2290, 768-2390 Fax: 886-2-769-4840
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PRESENTINO THE AT-386
WE OFEER ONEY
THE BEST:
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f SET YOUR OWN PROFIT MARGIN
FROM KEY-STATE

• ROM
• RAM
• Build

20 MAIN BOARD
HOllll- 1 or V-20 IO MHx (limi

64KB standard

640KB expandable

in functions:

color graphic

parallel printer pori

game pori

clock/timer

5 expand slots IHOR1ZONTALI

• A wide range of ndd-on
• 48 hours burn-in test

• One year warrant}'

• FCC approved

KS-1638 FAX CARD
• Ultimate user compalibility

- cctrr v.29. v.27 ter. t.3o. vai
cbannel 2. T.4. T.3

• Group Ili facsimile

• Hall-duplex 12 wirej

• Auto baud rate selection

• Aulo Answer/auto diai

• Image processor

SUPER-20 SYSTEMS
• Mainboard Isee above left side I

• IBM PS-2/Model 30 comaptiblc ras
• Keyhoard (tot keys)
• One 5 1/4 ' FDD or HDD
• Two 3 1/2- FDD or HDD optional

w.i'iwmvw.um
Manufacturer

• Up lo 1MB on boi

• On board rechargi

• LSI implementatic
• 8 expansion slots

Ird RAM
abte battery

KEY STATE INTERNATIONAL CORP.
2FI-2, No. 8, Lane 151. Sec. 2 Fu-Shing S. Rd.. Taipei. Taiwan. R.O.C.
Tel: 886-2-702-8320 Tlx: 13299 KYSTAT Fax: 886-2-702-2570

~\

J
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. guida computer_
PC+ /C - come PC + /M, con video grafico a colori da 1

4"

PC + /HDM - come PC+ M, con 1 floppy 360 K + hard disk 20 M
PC/HDC - Come PC+/M. con video grafico a colori da 14"

STAMPANTI

P-40 - termica, portatile - 40 c, 45 cps

P-80 - a trasferimento termico, portatile - 80 c, 45 cps

P-80X - come P-80, a 24 aghi

HS-80P - ink jet, portatile - 80 c, 1 60 cps

Interfaccia seriale per HS-80 con buffer 2 K

LX-86 - 80 col., 120 cps, trizione

FX-800 - 80 col., 200 cps

FX-1000- 136 col., 200 cps

EX-800 - 80 col., 250 cps— 000 - 136 col., 250 cps

LQ-800 F/T - 24 aghi, 80 col., 180 cps

LO-1000 F/T - 24 aghi, 136 col,. 180 cps

LQ-2500 F/T - 24 aghi, 136 col.. 270 cps

SQ-2500 - ink jet. 136 col., 450 cps buffer 8 Kb

FUJI PHOTO FILM
Melchioni Compulertime - Viale Europa 49 - Cotogno Monzese - 20093 Milano

THE BEST MODEM
FOR THE

WHOLE WORLD
Best Price, Best Quality, Best Service.

OEMs Welcome
2 YEARS WARRANTY!

IMODEM
BEST COMMUNIOATION INC.
No. 191, 2F-3, Fu Shing N. Road, Taipei, Taiwan, R.O.C.

Telex: 29690 BESTCOMM Tel: 886-2-7174088 Fax: 886-2-7163703
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— guida computer.
Personal Systems 2 - mod. 30 - Unità di lavorazione 2 minifloppy 3.5"

da 720 Kb ognuno - Tastiera - Video Monocr

Personal Systems 2 - mod. 50 - Unità di lavorazione con t minifloppy

3,5" da 1 ,44 Mb -
I H.D. da 20 Mb - Tastiera - Video Monocr

Personal Systems 2 - mod. 60 - Unità di lavorazione 1 minltloppy 3,5"

Personal Systems 2 - mod. 80 - Unità di lavorazione t minifloppy 3,5"

da t ,44 Mb e t H.D. da 44 Mb - Tastiera - Video Monocr.

AT AVANZATO 512 KB-t da 1-2 MB ma con t D X 30 MB
DOS 3.3

UNITÀ VIDEO

Monocromatico 12" 640 x 480 punti - 88 pixel

Colori 8512 - 14" - 640 x 480 punti - 68 pixel

Colori 8512 - 12" - 640 x 480 punti - 88 pixel

Colori 8514 - 16" - 1024 x 768 punti - 92 pixel

STAMPANTI

Prolessionale bidirez. 9 aghi - 240 cps max
Grafica a Colori

Di Qualità a ruota di stampa

Silenz. di Qualità termico resistiva - 270 cps max
Professionale X24 bid. 24 aghi, 240 cps max

XL24 bid. 24 aghi - 240 cps max - carrello lungo

PLOTTER A COLORI

Ptotter AO

3.122.000

6.300.000

8.950.000

10.600.000

9.800.000

145.000

415.000

1.050.000

1.200.000

2.500.000

870.000

1.857.000

2.088.000

2.300.000

t.250.000

16.500.000

2.944.000

18.000.000

ICL (GB)

ICL Italia S.p.A - Centro direzionale Mitanofion - 20094 Milano

Mod 19 - 512 Kb - 2 Minifloppy da 800 Kb - CDOS - Basic - 16 Bit 4.500.000

Mod. 49 - 512 Kb - t Minitloppy da 800Kb - 1 Winchester 20 Mb -

CDOS -Basic- 16 Bit 10.500.000

Mod. 59 - 512 Kb -
1 Minitloppy da 800 Kb - 1 Winchester 50 Mb -

CDOS - Basic - 1 6 Bit 1 2.000.000

Mod. 249 - Intel 80286 - 1 Mb - t Minifloppy da 800 Kb - t Winche-

ster 20 Mb- CDOS - Basic -
1 6 Bit 1 2.000.000

Mod. 259 - Intel 80286 - 1 Mb -
I Minifloppy da 800 Kb - 1 Winche-

ster 50 Mb - CDOS - Basic - 1 6 Bit 1 3.500.000

REUABLE QUALITY troni SANVZEL

SBG IGMHx PC/AT~C5orripatibie
System w/th 3SS Speed

8ìW : -

B/IOMHz 0/1 waic seace
standard/baby AT compatitole

System

B/ISMHz 1 wait state
standard/baby AT
compatible System

Ateo all add-on carda,
ver auppUea, kayboard

and much more...

SANWEL-COMP
ENTERPRISE CO., LTD.
P.O. BOX 7-586, Taipei, Taiwan, R.O.C.

TEL: (02)7682170-1, 7660884
1 TELEX: 14618 SANWEL FAX: 001-886-2-7663346

Unità Video Tastiera Monocromatico 1.700.000

Unità Video a colori grafico 5.000.000

JOYTECH (Taiwan)

Electronic Devices s.r.l. - Via Ubaldo Comandini. 49 - 00173 Roma

Linea Lithius PC/XT Compatibile

Mod. PC/t - 128 K 8 slot tastiera, 1 minifloppy, scheda grafica RGB.
monitor verde e ambra 2.400.000
Mod PC/2 - come PC/1 con 2 minifloppy 2.720.000
Mod. PC/XT - come PC/t con hard disk 10.5 Mbyte 4.700.000

Scheda multifunzione 256K (OK RAM, orol., interi ser. e parali. 280.000
Scheda multifunzione 384K (come scheda 256K, con 1 28K RAM) 352.000

JUKI (Giappone)
Telcom s.r.l. - Via Matteo Civitali 75 - 20148 Milano

I0M - 132 col., 270 cps., NLQ 90 cps ;
24 aghi - Buffer 7Kb, interi

7200C

3

- colore ; stesse caraneristiche 7200M
:5520P - colori 80 col., 180 cps

13200 - Macchina per scrivere predisposta per collegamento a PC

16000 - margherita, 10 cps, 110 col

16100 -margherita. 18 cps, 110 col.

16300 - margherita, 40 cps, 132 col., interi, parallela

4.100.000

4.300.000

1 400.000

790.000

800.000

1 600.000

3.300.000

MANNESMANN TALLY
Via Borsini, 6 - 20094 Coreico IMI)

MT 80 + - 80 col. - 1 00 cps 61 5.000

MT 80PC - 80 col. - 130 cps 735.000

MT 85 - 80 col, -
1 80 cps 933.000

Caricatore aul. fogli singoli 440.000

MT 86 - 136 col. -180 cps 1.136.000

Caricatore aut. fogli singoli 498.000

MT 87 - 80 col., 200 cps 1.125.000

Caricatore aul. fogli singoli 385.000

MT 88 - 1 36 col., 200 cps 1 .325.000.

Caricatore aul. fogli singoli 433.000

MT 290L - 1 32 col.. 200 cps 2.150.000
Caricatore aut. fogli singoli 690.000
MT 290L + introduttore frontale di fogli singoli 2.600.000

MT 330 - 136 col., 300 cps 3.300.000

Caricatore aut. fogli singoli 590.000

MT 330F - 4 colori 3.450.000
MT 460 - 132 col., 200 cps 4. 1 00.000

MT 4600 - DUAL-IN-LINE, 132 col,, 270 cps 4.300.000

MT 490 - 132 col., 400 cps 4.550.000

Caricatore aul. fogli singoli per MT 460/490 1 .700.000

MT 490F - 4 colori 4.800.000

MT 660 - Line printer 600 LPM 14.250.000

MT 690 - Line printer 900 LPM 1 8.450.000

MT 20 - margherita 120 col., 20 cps 980.000

Caricatore aut fogli singoli 800.000

MT 90 - Ink-Jet 80 col., 220 cps 1.120.000

Caricatore aut. fogli singoli 205.000

MT 9 1 0 - Laser 1 0 ppm 6.700.000

MICROVITEC
Tetav - Via L. Da Vinci, 43 - 20090 Trezzano Sul Naviglio IMI)

1322/S12 14" alta risoluzione per EGA 1.300.000

1 456/DI2E 14" media risoluzione per CGA 1 .150.000

1 446/DI2 1
4"

alta risoluzione per CGA 1 .550.000

2046/CI5 20" media risoluzione per CGA 2.1 50.000

1 4L46/DI2 (1 6KHz) 1 4" alta risoluzione RGB/TTL 1 650.000

1 4L49/0N2 ( 1 6KHz) 1
4" alta risoluzione RGBA 1 .750.000

20L46/CI5 (1 6KHz) 20" media risoluzione RGB/TTL 2.250 000

1 4M624/0S2 (25KHz) 14" media risoluzione RGB/TTL 1 750.000

14H624/DS2 (25KHz) 14" alta risoluzione RGB/TTL 2.050.000

1 4L629/DS2 (25KHz) 1
4"

alta risoluzione LP RGBA 2.1 50.000

20L629/CW2 (25KHz) 20" alta risoluzione LP RGBA 4.000.000

14H629/DV2 (3 1 KHz) 14" alta risoluzione RGBA 2.250.000

20P629/DV2 (31KHz) 20" media risoluzione LP RGBA 3.800.000

20H629/CS2 (3 1 KHz) 20" alta risoluzione RGBA 4 1 00.000

20L629/CS2 (31KHz) 20" alta risoluzione LP RGBA 4,200.000
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MONTEREY CO. LTD. (Taiwan)

La Casa de! Computer - Via della Misericordia, 84 56025 Pontedera (Pisa)

AT BASE: 512K. alimentatore 200W, tastiera e cabinet 2,300.000

AT FULU hard disk 20 MB., floppy 1 .2 MB., controller ed Hercules 5.200.000

PC/XT BASE: 256K, alim. 1 50W, tastiera, n. t floppy 360K t 199.000

PC/XT TURBO BASE: 8 MHz. (OK ram), alim. I50W, tastiera, t floppy

360 K 1.499.000

PC/XT m.b. 256K, tastiera, color graphic, printer 1 .690.000

AT I/O card (n. 2 seriali + printer + game I/O) 320.000

AT controller per doppio floppy (1,2 MB.) 278.000

AT parallel/serial card 224.000

AT multìfunction 2,5 MB. (OK ram) 490.000

AT multifunctìon 3.0 MB. (OK ram) 590.000

AT espansione 2,5 MB. (OK ram) 376.000

AT espansione 3,5 MB. (OK ram) 520.000

AT multiserial card (n. 4 seriali) 392.000

AT controller doppio floppy e doppio hard disk 870.000

Hard disk controller mod. 6210 330.000

Controller per floppy con cavo 1 20.000

Printer card 72.000

Color graphic 2/L 1 90.000

Mono/color graphic -t- printer DALSON 340.000

Monochrome graphic + printer HERCULES II 220.000

Multifunctìon 256K 220.000

Multìfunction 384K 270.000

AD-DA card 1 2 bit/t 6 canali 435.000

RS-232 doppia (n. 1 a bordo + n. 1 opzionale) 98.000

Game I/O card 72.000

I/O plus (seriale + printer + game I/O + timer) 190.000

Multi I/O (seriale, printer, game I/O, timer, controller n. 2 floppy 308.000

8255 card 270.000

IEEE-488 con cavo 570.000

Espansione 384K (OK ram) 1 48.000

Espansione 51 2K (OK ram) 138.000

B.S. card (comunicazioni sincrone) 350.000

Mono/color graphic + printer AMDEK (H.R.) 490.000

Mono/color graphic PARADISE (H.R.) 400.000

E.G.A. color graphic/mono. graphic card 980.000

M.P.M. Computer (Italia)

M.P.M. Sri - V. Casorati, 12 42100 Reggio Emilia

F2 MPM XT 256 Kb. 2 360 Kb, Hercules II. 1 .850.000

F20 come il precedente con t HD 20 Mb 2.900.000

F30 come il precedente con 1 HD 30 Mb 3.250.000

A20 MPM AT 51 2 Kb, 1 1 .2 Mb, 1 HD 20 Mb 4.600.000

A30 come il precedente con 1 HD 30 Mb 5.600.000

A40 come il precedente con 1 HD 40 Mb 5.950.000

A85 come A40 con 1 HD da 85 Mb 7.300.000

MPM 386 - 1 Mb RAM-80386 - 16 MHz - disco da 40 Mb - drive da

1.2 10.000.000

MPM 386/66 - come sopra disco da 66 Mb 1 4.200.000

MPM 386/1 20 - come sopra disco da 1 20 Mb 1 7.800.000

MPM 386/1 50 - come sopra disco da 1 50 Mb 1 8.800.000

DM 1 4 Monitor AD1 1 4" monocromatico 400.000

MP Monitor 12" monocromatico basculante 300.000

PXII Monitor AD1 1
4"

a colori 1 .000.000

MULTITECH (Taiwan)

S.H.R. soc. C.P. 275 - 48100 Ravenna

AM-500/001C-M - 8088-4,77 MHz, 256 Kb RAM, 1 Floppy D.

5.25". + scheda CGA, Monitor 12" monocromatico, 1 porta seriale, 1

aKoToOIC-CM -

1

1.950.000

1.490.000

2,200.000

2.550.000

NUMONICS
TELAV - Via L da Vinci. 43 - 20090 Tremano Su! Naviglio (MI)
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YES mod. P. 3050-5-80186 - 640 Kb RAM - 1 microfloDDV da 720

Kb - Hard disk 20 Mb 4.990.000

P3 1 02-04-8088 - 512 Kb RAM - 2 floppy da 360 Kb 4.540.000

P3102-07-8086 - 512 Kb RAM - 1 floppy da 360 Kb - Hard disk da

20 Mb 6.200.000

P3200-05-80286 - 5 1 2 Kb RAM - 1 floppy 1.2 Mb 7.570.000

Video monocromalico 230.000

Video colore 650.000

Slampanle grafica 80 col. - 1 60 cps. 1 .300.000

Slampante grafica 136 col. - 160 cps. 1.650.000

Slampanle PX1 : 300 cps. carrello 340 mm (8 foni) 4.400.000

Slampanle LPX1. 300 cps. carrello 400 mm (8 Ioni) 4.600.000

P3200-06-80286 - 512 Kb RAM - 1 floppy da 1.2 Mb - 1 Hard disk

da 25 Mb 8.570.000

PRINCETON
Bit Compulers

Va Carlo Perrier. 4-00157 Roma

LM300 - Monitor 1
5"

verticale monocromatico 1 .600.000

LM301 - Monitor 1
5" orizzontale monocromalico 1 .450.000

LM300A - Scheda di controllo per monitor serie IM 2.500.000

CM 1401: monitor 1
4” comp. EGA ; ris. 640 x 350 1 .070.000

QUADRAMI
Bit Compulers

Via Carlo Perrier 4 - 00157 Roma

liberty PC 0 Kb: espansione per PC da 0 Kb RAM fino a 2MB RAM
da 560.000 a 1.450.000

liberty AT 0 Kb: espansione per AT da 0 Kb RAM a 2 Mb RAM
da 780.000 a 1.650.000

QUAO PORT AT - Scheda con 1 porta seriale e 1 parallela per AT 310.000

QUAD PORT AT - Scheda aggiuntiva ad AP 1 000 con 4 porte seriali 440.000

MIGHTY MEG - Esp. di memoria per AT da 512K lino a 1 4 Mb (per Xe-

nix) 1.090.000

QUADEMS+ I/O - Esp. per PC da 256K lino a 2 Mb 780.000

Silver Quadboard - Scheda multifun. per PC con 2 seriali. 1 parallela,

porta giochi e orologio calendario esp. da 0K a 640K 470.000

SHORT RAM - Esp. di memoria per PC da 64K fino a 384K 365.000

Quadport-XT - Scheda multilunzione per PC con 1 porta seriale e 1 pa-

rallela, orologio e calendario 3 10.000

QUAD HPG - Scheda grafica ad alla risoluzione per PC e AT con copro-

cessore 1.950.000

QuadEGA + - Scheda EGA corta per PC e AT con 4 modi grafici 790.000

QuadEGA Prosync - Scheda EGA corta per PC e AT per monitor Multi-

sync con 7 modi grafici (incluso VGA) 960.000

QUADMeg PS/Q 512 Kb: Espansione memoria per Personal System/2

50 e 60. da 51 2 Kb RAM a 4 Mb RAM da 940.000 a 3.250.000

Silver QUADBoard 0 Kb scheda multilunzione per PC. Da 0 Kb RAM a

640 Kb RAM da 470.000 3 795.000

QUADTape - Back-up interno da 20 Mb 1 .500.000

QUADTape - Back-up interno da 60 Mb 2. 100.000

MAINUNK - Scheda di emulazione 3278/79 1 .250.000

MINILINK - Scheda di emulazione 5251 1 .850.000

QUAD LASER - Stampante laser con 2 Mb di memoria, interfaccia pa-

rallela o seriale 7.350.000

ROLAND
Telav - Via L. Da Vinci 43 - 20090 frenano S.N. (Mi)

Plotter A3/A4 8 Penne. DXY 800A
Plotter A3/A4 8 Penne. DXY 880A
Plotter A3/A4 8 Penne. DXY 980A
Plotter A3 8 Penne DXY 885
Plotter A3 8 Penne DXY 990
Plotter A2 8 Penne OPX 2000
Plotter Al 8 penne DPX 3300

SCHI-TEC (Taiwan)

Computeriine srl

Via Ubaldo Comandini, 49 -00173 Roma

XT-01: 256K RAM, 2 a. 360K Bytes. V/Grafica Pr Ad.

XT-02: 256K RAM. 1 a. 360K Bytes, 1 Winch. 10M Bytes

AT-01: 512K RAM. I a. 1 2M 1 WINC 20M V/Grafica. 200 W
Sistema Operativo Xenix System V

16301 Floppy Drive da 360 Kbyte

16302 Floppy da 1.2M

1 6257/N Cntr. floppy per XT

1.837.000

2.422.000

4.970.000

1.210.000

312.000

548.000

85.000

1.350.000

1.990.000

2.600.000

2.550.000

3.450.000

9.900.000

11.500.000

PA8133 Cntr Floppy per AT

1 601n Cntr Winchester per XT
PA8794 Cntr Winchester per AT.

HDOI 0SM Winchester da 1 0 MB formattati 85 ms
H0O20SM Winchester da 20 MB formattati 85 ms
HDO30SM Winchester da 30 MB formattati 85 ms
HDO40SM Winchester da 40 MB formattati 85 ms
HDO30VC Winchester da 30 MB formattati 30 ms
HDO40VC Winchester da 40 MB formattati 30 ms
HDO80VC Winchester da 80 MB formattati 30 ms
DO1 1 5CC Disco Ottico rimovibile 1 1 5 MB con confi, e cavi

STR60 Back-Up 60M Sistema a nastro per XT/AT

STR60CA Back-Up 60M Box come sopra per box per XT/AT

STR60CT Controller Back-Up 60M
ST60EME Back-Up 60M Sistema a nastro per AT (Xenix)

SWEME Software di Back-Up per 8T60EME
16050 Back-Up Sistema a nastro da 10MB per XT

1 6050B Back-Up-Box a nastro da 1 0MB per box per XT

16051 Back-Up20 Sistema a nastro da 20MB AT

16051B Back-Up20 Box a nastro da 20MB box per AT

16255 RS232C Scheda ser. asine. COMI (COM2 opz.)

PA8137 4RS232C 4 porte ser. da COMI a C0M8 per AT

PA-8124 I/O ser./par per AT
A-603-1 4RS232C Scheda con 4 porte seriali per XT

EMULAT Emulatore BSC Scheda RS232 sincrona per BSC

16256 I/O Combo con seriali, parallela, gama. clock

16281 Multi I/O Scheda multilunzione con confi. FD.

1 6283 I/O Game Scheda per due dispositivi Joystick

1 6269 Prlnt Adapter porta parallela tipo Centronics

16328 Buffer card per printer 32K/64K

16352 IEEE488 Scheda di interfaccia HPIB IEEE 488
16322 1/0-8255 Scheda con 48 linee progr IN/OUT

16265 A/D-D/A conv. 12 bit. 16 eh. A/D, 1 eh. D/A

16266 A/D-D/A-l/O conv. 8 bit, 64 eh. A/D. 2 eh. D/A

1 6266H A/D-D/A conv. 1 4 bit, 16 eh. A/D. 2 eh. D/A

1650R RAM 64K Kit di esp. di memoria Ram 9 chip

1651R RAM 256K Kit di esp. di memoria Ram 9 chip

180.000

380.000

754.000

990.000

1.247.000

1.392.000

2.245.000

2.572.000

2.700.000

4.100.000

7.802.000

2.820.000

3.400.000

1.020.000

4.699.000

800.000

1.280.000

1.900.000

1.560.000

2.120.000

80.000

450.000

170.000

225.000

300.000

205.000

280.000

46.000

50.000

227.000

570.000

152.000

323.000

460.000

660.000

50.000

120.000

JCL-386
* 386 Ma/n Hoard W 2M RAM U RI 80386-16 20).

* tour Half-Heighl Urne.

*230 Wall Power supplì

.

* 386 Professional case

* IDI Ke.vs he} hoard.

* COMPAQ Compalible.

^ Manufacturcr & Exportcr —
JCL JOLLITY .

f ELECTRONICS INDUSTRIAL INC. \
2F., 180. Chung Ching N. Rd.. Sec. 4. Taipei 11161,

Taiwan, R.O.C.

Telex: 14831 JOLLITY Tel: (02)81 16249 8119869

Fax: 886-2-8114467 Atn: JCLJOLLITY Cabl: JOLLITY Taipei
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SINCLAIR (Gran Bretagna)

QL - 128K RAM
64K RAM PCML
1 28K RAM PCML

Espansione da 256K RAM PCML
Espansione da 51 2K RAM PCML
Micro floppy drive 1 da 3,50" mod DD-50

Micro floppy drive 2 da 3,50" mod. DD-40
Slampanle QL 1000 Prinler

a Monitor 14" a Colori RGB
ZX Spectrum Plus. 48 K
ZX Microdrive

ZX Espansion System 80 K

Interfaccia I

Kit di trasformazione per Speclrum 48K

SONY ITALIA

Via FM Gracchi. 30 - 20092 Gnisello Balsamo (MI)

STAR EUROPE
Clailron S.p.A. - Via Gallarate, 211 - 20151 Milano

NL10 80 col. -120cps.-NLQ
Cartridge IBM per NL 10

Cartridge Parallelo Centronics per NL10

Canridge Commodore per NL10

Cartridge seriale RS232C per NL10

NXT5 135 col. - 120 cps. - NLQ
Gemini 160 80 col, - 160 cps.

Gemini 160 IBM 80 col. - 160 cps.

Gemini 160MSX80 col - 160 cps

Gemini 160 Parallelo seriale 80 col. 160 cps.

ND 10 80 col. -160 cps. NLQ
NO 15 136 col - 160 cps. NLQ
NR 10 80 col. -200 cps. NLQ
NR 15 136 col. - 200 cps NLQ
NB 24-15 136 col. - 216 cps - LQ (24 aghi)

NB 1 5 1 36 col. - 300 cps. - LQ (24 aghi)

SUMMAGRAPHICS
Technitron - Milanofiori Pai E/2 20094 Assago - Milano

TANDBERG DATA
Data Base - Viale Legioni Romane 5 - 20147 Milano

875.000

110.000

110.000

110.000

310.000

1.420.000

720.000

720.000

720.000

840.000

1.200.000

1.350.000

1.350.000

1.650.000

2.250.000

3.300.000

Mac Tablel 961 - Tavoletta grafica 9"x 6" compatìbile con Apple Ma-
cintosh, provvista di siilo, alimentatore, cavo, software e manuale d'uso

Mac Tablel 1201 - Come sopra ma con area attiva 12" x 12"

Summasketch 961-Sty - Tavoletta grafica 6" x 9" per PC IBM e compa-

tibili, provvista di stilo, alimentatore, cavo e manuale

Summasketch 961-Car - Come sopra ma con cursore a 4 pulsanti al

posto dello stilo

Summasketch 1201-Sty - Tavoletta grafica 12“ x 12” per PC IBM e

compatìbili, provvista di stilo, alimentatore, cavo e manuale

Summasketch 1201-Car - Come sopra ma con cursore a 4 pulsanti al

posto dello stilo

Bit Pad Two - Tavoletta grafica 11 " x 1 1
"

MM 961 - Tavoletta grafica 9" x 6"

MM1201 -Tavoletta grafica 12" x 12"

MM 1812 - Tavoletta grafica 18" x 12"

Summamouse 445 - Mouse ottico compatìbile Mouse System, comple-

to di alimentatore e manuale d'uso

Summamouse 445 + GEM collection - Pacchetto software della Digital

Research comprendente GEMdesktop, GEMwrite, GEMpainl

e il Summamouse 445

TELCOM s.r.l.

Via Matteo CivitaH. 75 - 20148 M

WF118AT- Disco tuli t18M 28 mse

WPACK220SC - Kit tuli 220M 28 msec !

FP800 - Drive 720 K - 3,5" con telaio

FP140- Drive da 1.44M- 3.5"

120XT - Back-up 20M 250 Kbit int. XT o comp.

1 45AT - Back-up 40M 500 Kbit ini. AT o comp.

410XT- Compact tape 1 0M 250 Kbit XT e comp.

425AT - Compact tape 20M 500 Kbit AT e comp.

445AT - Compact tape 40M 500 Kbit AT e comp.

IDENTICAI60 - Back-up int. 60Mb per XT, AT e comp.

IDENTICAE60 - Back-up ext. 60Mb per XT, AT e comp.

1.090.000

1.300.000

1.850.000

7.200.000

1.290.000

1.490.000

850.000

1.950.000

1.600.000

3.300.000

3.100.000

6.900.000

9.500.000

410.000

1.550.000

1.750.000

2.100.000

2.400.000

ULTRA-THIN UPS
= Power Center + Uniterruptible Power Supply

Backs up PC perfectly

Provides;

• Ullra-thm probi

High si

Regulated output

Maintenance Iree battery

• AC over voltage indicalion

' AC under voltage pro-

• RMI. EFI. surge protection

• Model (PS-250, 250VA)

(PS-360, 360VA) (PS-550,

550VA) available

ESQ-386 (BABY-386)
• 6/16MHZ 80386 CPU
• 6MHz mode lor IBM AT
compatibility

• 2MB bil wide RAM ex-

pandable to 8MB
' With optional Socket tor

80287 or 80387

ESQ0286 BABY AT
• 80286 CPU 6/8/10/

12MHz speed. soft/hard-

ware switchable
' 512/640/1024K RAM sel-

SUPER POINT ENTERPRISE CO., LTD.
2F., No. 40. Lane 415, Kuang Fu S. Rd. Taipei, Taiwan, R.O.C.

Tel: (02)705-2380 Telex: 16033 ALEXLU
Fax: 886-2-706-6918
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.

KRXT800 - Sottosist. WORM 5.25", 800M, 1 cartuccia SCSI

Schede comunicazione ed emulazione

CRP - Scheda IDEA collegamento locale sistemi 3 x IBM

CPR525IMC - Scheda MICROCHANNEL colleg. locale PS/2 e 3 x IBM

SPR5251/S - Software 5251 SHARE
SPR5251GW - Software 5251/GATEWAY NET BIOS

CPR001 - Scheda remota SDLC/SNA/BSC

SPR5250 - Software emulazione remota 5251/12 e 5294

CPR3278 - Scheda emulaz. terminali locali IBM3278 2/3/475

CPR3287 - Scheda emulaz. stampante locale IBM3287
SPR3270SNA - Software SNA/SDLC per CPR001

SPR3270BSC - Software 3270 BYSINC per CPR001

SPR3770SNA - Software SNA/SDLC per CPR001
SPR3780BSC - Software BISYNC per CPR001
Schede mullilunzione

SI04- Scheda 4 seriali XENIX V
SI08 - Scheda 8 seriali XENIX V

MULT14I - Scheda 4 seriali RS232. processore 80188

MULTISI - Scheda 8 seriali RS232. processori 80188
FASTCARD III - Scheda memoria 2M, 0 Ram. XT/AT-IML

DIGIRAM - Scheda memoria 3M, 0 Ram per AT

OB-EGA - Scheda OVERBOARD, XT/AT, EGA, RS232, CTX. clock

AA-EGA - Scheda ALL ABOARD, XT/EGA, RS232, CTX, HDC
AA-EGA001 - Come AA-EGA + scheda memoria 2 Mb 0 Ram IML

AAX2176 - Scheda ALL ABOARD AT/XT286. EGA, RS232, CTX. 2Mb
SUPERGENOA - Scheda EGA 256K ; short Slot, Mulfisync

18.4 KHz

18.4 KHz

DM- 1400A- Monoc. TTl/RGB ambra 14", 15.71/18.4KHz

DM-1400P-W - Monoc. TTURGB paper white 14 *. 1 5.71/1 8.4KH2

DM-15A - Monoc. ambra 1 5". basculante 1 8.4 KHz

DM-2214 - EGA. 14", basculanle 15 75/21.85 KHz

K14SV720 - Monitor col. CGA, RGB, 14" 15.75 KHz

K 1 4SV770PLUS - Monitor col. MULTISYNC 1
4"

K16SV860 - Monitor col. CGA/EGA, RGB, 16"

VICKING1 - Monitor formalo A3, risoluzione; 1280 x 960

1.700.000

1.500.000

600.000

600.000

DE KINE ENTERPRISE CO., LTD.
No. 8. Lane 111, Sec. 1. Ta Tung Road
Hsi-Chl Town, Taipei Hsien, Taiwan, R.O.C.

Tel: (02) 642-1 2 1 5-6 Fax: 886-2-643-5 1 1

5

TELEX: 35204 DEKINE

mem. 512K, 10 pag/min., 300 x 300 dpi

versione base, modello piano 300 dpi

ili Duplex, comp. HAYES

UPS500 - Gruppo di continuità 500W

TEXAS INSTRUMENTS
Texas Instruments Italia SpA - Viale Europa, 40

20093 Cotogno Monzese - Milano

TI PC 256 Kb, 10 Mb WD, monitor

TI PC 256 Kb, 10 Mb WD, monitor

TI 945 - 640K - 20 Mb - 1 floppy c

i parallela - MS-DOS

1.300.000

2.700.000

3.950.000

7.619.000

3.800.000

650.000

1.100.000

590.000

760.000

900.000

1.200.000

- Monitor BN - Tastiera -

5.350.000

180.000

1 390.000

1.030.000

1 950.000

1.000.000

550.000

2.100.000

700.000

4.000.000

5.700.000

90.000

550.000

2.100.000

1.640.000

1.750.000

1.940.000

1.940.000

80.000

2.050.000

80.000

2.100.000

2.600.000

TOBIA (Italia)

1
1

Italselda - Vie Cesare Pavese, 45 - 00144 Roma

I00C0 - 1 drive da 960 K

1
1 00C1 Tobia Pc Comp. IBM 256 Kb - 2 drive da 360 K cad.

1 100X1 Tobia XT Comp. IBM 512 Kb - 1 drive 1 0 Mb W
100C2 Tobia PC Colore 256 Kb - 2 floppy - 360 cad.

100X2 Tobia Turbo XT 10 MHz 640 Kb RAM - 2 drive da 360 Kb cad.

i 200C1 Tobia Turbo AT 1 0 MHz -
1 Mb RAM - 1 drive da 1 .2 Mb

:
200X1 Tobia AT 1 Mb RAM 20 Mb HD + 1 drive 1 .2 Mb
1 10C1 Tobia Compact PC-256 Kb 1 drive 360 K

210X1 Tobia Compaci AT-Drive 1.2 Mb - H.D. 20 Mb 512 Kb RAM

990.000

1.290.000

1.190.000

1.800.000

2.400.000

3.400.000

4.200.000

2.400.000

3.900.000

TORRINGTON

|J
Tetav - Via L . Da Vinci. 43 - 20090 Trezzano Sul Naviglio IMI)

1

Manager Mouse per IBM PC xt. 3270 PC, M24, Erics, ecc. - 1001C

Manager Mouse per IBM AT - 1001AT
Manager Mouse come 1001C. sottw. progr funz. testi

Manager Mouse come sopra per PC AT - Key Free AT
Manager Mouse come 1001C ma con software di disegno - Telepaini

420.000

485.000

463.000

527.000

468.000

530.000

TOSHIBA (Giappone)

J
Data Base SpA - Viale Legioni Romane 5 - 20147 Milano

caricatore per foglio singolo 1° cassetto NS15

P341E - 24 aghi, 136 col.. 216 cps, interi, parallela e seriale

P351 - 24 aghi. 136 col., 288 cps. Interi parallela e senale

P351C - come P351 con possibilità di stampa a 4 colori

relativo trattore unidirezionale

1.328.000

206.000

413.000

302.000

t.475.000

247.000

2.501.000

254.000

3.272.000

280.000
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_ guida computer

Ini. RS232C (D24) e Centronics - Monitor 1
2"

- 2 x 5"'
. da 360K 3.820.000

PI 0/0 come sopra ma con t solo floppy 3.41 5.000

DRH 80 - stampante 80c 80 cps 735.000

MPR 7080 - stampante 80c 1 80 cps 955.000

MPR 7 1 36 - stampante 1 36c 1 80 cps 1 1 75.000

MPR 7290 - stampante 132c 220 cps 2,100.000

DRH 136 - slampante 80c 80 cps 950.000

TRD 7020 - stamp. margherita 1 2-c 20 cps 1.1 00.000

ZENITH DATA SYSTEMS (U.S.A.)

Data Miti s.r.l - Viale Restelli 3/7. 20124 Milano

ZF. 1 48.42 - 8088, 256Kb RAM 2 floppy da 360Kb

ZF 148.42 8088 256Kb RAM 1 floppy da 360Kb+ hard disk da 20MB
ZF. 159.2 8088 256Kb 2 floppy da 360Kb scheda Hercules/MDA

ZW 159.13 - 8088 - 1MB RAM 1 floppy da 360Kb - 1 H.D. da 20 Mb
- Scheda EGA

ZW.159.12 8088 1 MB - 2 floppy da 360 Kb RAM hard disk da 20M8
scheda video EGA

MICROSOFT WINDOWS
ZF.248.81 80286 512Kb RAM 1 floppy da 1.2MB

ZW 248.82 80286 512K RAM 1 floppy da 1.2MB 1 H.O. da 20Mb -

Scheda EGA

ZW.248.84 80286 512Kb RAM 1 floppy da 1.2MB 1 hard disk da

40MB (30ms)

ZW.386.40 80386 1 MB RAM 1 floppy da 1 2MB 1 hard disk da

40MB ms
ZW.386.80 80286 1 MB RAM 1 floppy da 1 2MB 1 hard disk da

80MB
ZF. 171 .42 portatile 80C88 256K8 RAM 2 floppy 5.1/4" da 360 K8
Adattatore 230 Volt

Cavo software per il trasler. di files da 5 1/4” a 3 1/2" e viceversa

Z-171 80C88 - 4,77 MHz - 256kB - 2 FDD 5,25" per 720kB

Z-181 80C88 - 4,77 MHz - rom 32kB - ram 640KB - 2 FDD da 3.5"

per 720 KB
Z-148 - 8088 - 4.77/8MHZ - ram 51 2 KB 2 FDD da 5,25" 720 KB
Z-159 - 8088 - 4.77/8 MHz - 1 MB Ram FDD da 5,25” - 720KB
scheda monitor videog. colori selez. EGA, CGA, HERCULES, RS232C
Z-248 - 80286 - 8MHz - Ram 512KB - 3,5 MB 1 FDD da 5,25" 1,2

MB
Z-386 - 80386 - 16MHz - Ram 1 MB -

1 FDD da 5,25" per 1,2 MB -

1 HD 40MB

ZODIAC
Melchioni Computertime S.p.A - Viale Europa 49 - 20093 Cotogno Monzese (MI)

MCT 2000 - CPU 8088-2 (8/4.77 MHz) - 256 Kb RAM - 2 Floppy

disk da 360 Kb - Monitor monocr. 1
2" 2.549.000

MCT 3000 - CPU 80286 (8/6 MHz) - 512 Kb RAM - 1 Floppy disk da

t ,2 Mb -
1 Hard disk 20 Mb - Monitor monocr. 12" 5.900.000

CALCOLATRICI PROGRAMMABILI

2.700.000

3.900.000

4.100.000

5.900.000

4.800.000

5.400.000

7.900.000

9.400.000

11.200.000

12.900.000

3.500.000

120.000

180.000

3.500.000

4.500.000

2.700.000

4.100.000

5.400.000

11 .000.000

CM 1 (registratore per PB 700) 191.200

OR 4 (espansione per PB 700 4K) 105.300

FA 5 (interi. Centronics per PB700) 63.400

FA 20 (interi. Stamp. per PB750/P) 226.500

RC 4 (RAM CARD per PB4 1 0/FX750/P4K) 1 18.400

RC 8 (RAM CARD per FX 750/P 8K) 225.400

PB 770 518.900

HEWLETT PACKARD (U.S.A.)

Hewlett Packard Italiana - Via G. Di Vittorio. 9 - 20063 Cemusco sul Naviglio (MI)

n.perm. HP-11C

ìmem. perm. HP-12C

nem. perm, HP-15C
sii elettr, HP-16C

n.perm. 319 reg. HP-41CV

num. mem. perm. 319 reg. Hp-41CX

lemagn. per HP-41 -82104A
HP-41 82143A
er HP-41 -82153A

:ia HP-IL 821 61

A

!C 82164A
àa HP-IL/P10 82165A
taccia HP-IL 82166C
:ia HP-IL/HP-IB 82169A

Computer portatile HP-75 Di

ACCESSORI PER HP-71 B

119.000

275.000

212.000

275.000

370.000

524.000

446.000

881.000

286.000

1.252.000

671.000

675.000

904.000

893.000

311.000

441.000

277.000

1.193.000

2.612.000

375.000

277.000

165.000

SHARP (Giappone)

Melchioni S.p.A - Va P Colletta. 37 - 20135 Milano

PC 1350 419.700

PC 1260 219.700

CE 125 (Unità con microcassette e stampante per PC 1251) 359.700

PC 1500/A 404.700

CE 1 50 stampante 427,700

CE 1 51 (espansione 4K per PC 1 500) 1 08.700

CE 1 55 (espansione 8K per PC 1 500) 1 89.700

CE 1 58 (interfaccia seriale RS 232 e parallela per PC 1 500) 420.700

PC 1430 124.700

PC 1421 289.700

PC 2500 939.700

CE 126 P 199.700

PC 1248 154.700

PC1403 254.700

PC1 100 239.700

PC 1600 84.700

E POCKET COMPUTER

CASIO (Giappone)

Ditron S.pA - Viale Certosa 138 - 20156 Milano

PROGRAMMABILI

FX 180 P 68.000

FX 3600 P 90.280

FX 4000 P 141.200

POCKET COMPUTERS
FX770P 242,700

PB 410 185.650

FX750P 266.200

PB700 370.000

OR 8 (Esp. 8K per PB 770) 208.362

OR 2 (Esp. per FX 770/P 2K) 69.100

FA 1 1 (Ini. Plotler per PB 700/PB770) 633.500

ACCESSORI

OR 1 (espansione per PB 1 1 0) 51 .250

FA 3 (interfaccia PB 1 1 0/410) 73.250

FP 12 (stampante per PB 110/410) 139.500

FA 1 0 (interiàccia plotter per PB700) 554.800

TEXAS INSTRUMENTS (U.S.A.)

Texas Instruments Italia SPA

.

- Viale delle Scienze 02015 Cittaducale (RI)

TI56 - Scientifica avanzata/56 passi in programmazione 69.000

TI57-II - Scolastica programmabile/80 funzioni 65.000

TI66 - Programmabile avanzata/170 funzioni-512 passi di programma 99.000

Tl-Programmer-ll - Per specialisti di computer e giochi elettronici 1 60.000

BA-54 - Finanziaria/40 passi di programmazione 89.000

TI 74 BASICALS Comp. Tasc. cale, scientifica 253.400

PC 324 stamp. Termica per TI 74 211.000

Esp. Memo per TI 74 - 8KRAM 1 09.000

TI 74 CAS/INT. Interi, per Registratore a Cassette 58.500

TI 62 GALAXY 79.000

TI 95 PROCALC 416.000

Stampante TI 95 211.000

CE 1600/F floppy drive 556.000

CE 1600/M 32K 436.000

PC 1600 - 16K 826.000

CE 1 600/P stamparne plotter per PC 1 600, colore 896.000

CE 1650/F confezione 10 dischetti da 2,5" per PC 1600 186.000

PC 1100- data bank 269.600

CE 210 M-2K per PC 1100 56.000

CE 211 M -4KperPC 1100 95.000

CE 212 M-8K per PC 1100 139.000
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VENDO

ATTENZIONE
Per gli annunci a carattere

commerciale speculativo

è stata istituita la rubrica

MCmicrotrade.
Non inviateli a
MC'micromarket,

sarebbero cestinati.

sono a pag. 257.

allo 0)82/))«2l a. pomeriggio « eh,edere rf. Gabnele.

«r;;;

»>» Balbo 2 09010 S. dovano, Suergni (CAI Via Maltratti. )« Lipomo (Como)

usasi

m

12/10/8 MHz 4M -BABY-AT
640/384K memory decode
0/1 — watt state

4M/1M max on board

16/20 MHz 80386 AT!

10MHz 8086 XT
available soon!

PS/2 Model 30 compatible!

#.

DISTRIBUTOR WELCOME!

Add-on Cards:
• PGA/132 column

EGA / Hercules Card
• Network Card

(Novell Compatible)

Mono/Color

/Grappe Car

Hard disk c

HiNet
INDUSTRIAI CO., LTD.

1
No. 27, Alley 3. Lane 929, Mlng Sheng E Rd.

Taipei. Taiwan. R O.C.

t PO Box 84-510, Taipel, Taiwan, R.O.C.

Telex 14418 HINET Fax 886-2-7653997

Tel (02) 765-3990 • 765-3997 • 769 34 /2

Multi Sync Monitor
+ PGA/132 Column

EGA/Hercules Card
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tóìcrómàiliét''~
Commodore, orca 1 50 duchi pieni leppi di programmi

eoi due lati. 3 . omenilon da 50 divelli ognuno, tallente

per C64. Simon e batic tu cartuccia con manuali, tuper

ecpandea eu cartuccia, cartuccia Iceprc. digitalizzatore

V endo Pernottai Computer Sega S(-30(I0 completo di

floppy disk drive SF 1000 e ploticr colori SC40U a 1

I 000 900 Pitraluga Simone • Via ('oronaia. 10 - 16152

Offreai corripoter IBM a I I *00 unni: dove X360 kb

grammi ibm Profcvcronali Inoltre cedo qualtiati tipo di

ovine di informatica Scrivere o telefonare a t arlo

( occiaeucca • V'ia Montevecco. 15 65010 Spottore

/X Specirum 48K + |oyc!icle Kempvton + unita dicchi

oidmana cifra di L 150 000 - vpete pollali (liaitabili)

Giannecchim Nicola Via Squagli .'
! S . A . 55100 Lue

ca Tel 0583/95)473 (dalle ore 20 00 in poli

Vendo Oliietli Prodevi PC 128 S. in garanzia icondizio-

ni perfetto + van programmi, a 1 199 000 (valore

commerciale I. I 174 000) prcfenbilmenie residenti in

Roma Telefonare Claudio 5120161 Richieda Mac ve-

Vendo CI 28 * drive 1571 registratore t monitor fo-

sfon verdi Philips » modem 100/ 100 bande e program
mi di comunicazione oltre 400 programmi su nastro

o disco, compensi ( P M. Wordstar, ecr Tutto per

1.200 000 laguri Gianfranco Tel 055/412920 ore se

Vendesi Modem |RS 232) 300 1200 R Anche ptedispo

sto ricezione videotel - L 260 000 trattabili Scrivere o
telefonare a Paolo Knviolo • C Mirra. 93 12100 Cuneo
- Tel 01H/50406

Causa passaggio a cisterna superiore, vendo /.X Spre-

mila 48K plus + interfaccia kcmp + joyst + circa

200 giochi, tra i quali Match Day. Match pomi, chess.

Anc Auc. e molti alni II computer e originale inglese.

8 mesi di vita, perfetto Prerro da stabilire Marco Tena-

glia V.a Marco V Corvo IH Roma Tel 1416300

Vendo Ploilrr - Stamparne a 4 colori Sons PRN C4I (per

MSX) usata solo per prova + I cassetta dimostrativa I

400 000 Veigni Davide Via Cesare Mastini. 41/A
00155 Roma Tel 4062392 (ore posti)

Scodo Apple Ile l ! 28 Kh/dnve incoporatol * monitor

col ' 1 25 cps/bidirerionalc grafica fogli vngoh'modu
lo continuo) e mouse e relativo programma grafico t

I 500 000 Mano Armento. Via Tneste. ;b ’MII* Bei

naldot.MI) lei 0815,74290)

Eccezionale 1 Vendo Vie 20 pcrletiaroente lunrionante a

sole L 100 000. completo di espansione 32 k rain. IO

cassette piene di giochi per registratore. 4 cartucce. I

joystick, il tutto e ir. imballo ongmale e contiene i ma
nualt d'istruzione Chiacchieroni Adnano Via Campo
ne. 4 - 06050 ( otvatcnza tPCr) Tel 015/881244

Veodo Speetravldeo SVI 728 MSX in perfetto stalo. ,ny

cassette di programmi 11 tutto a L. 420 000 Nocella

Giuseppe • Via Gradoni del Duomo. 5 - 04023 Formia
<LT) Tel. 0771/268038

lo Imballo onginale Vendo usali pochissimo 1541 *•

speeddnvL 150000 i:«/|) L 800 000 Monitoi 1901

colon L 450 000 Ritmar C Plus L 450 000 All ac
quirente in blocco regalo registratore onginale comma-

programmi a scella su 1000 Fadalo Beniamino Pza
del Popolo. 62 Sacile (PN)

lo non vendo, svendo 1 X IBM vendo -K aor.d maga

puler firmalo IBM llihrnt a I- 15 000 «programmi
otiti per IBM PC :

libro listati) a 1. 15000. -IX DOS-

Vendo Commodore C64 Esecutive con interfaccia c Kcr-
nal per registratore + registratore -t- stampante MPS
802 grafica t Eprom Programmer (2716-27256), tutto

trattabili. Michele di Paolo - Via Corsica. Il/D - Gu-
glionesi (CB> - Tel, 0875/68615 ore pasti.

Vendo per utenti di computer riviste originali a metti

prezzo. Dispongo di: Bit. Super Sinc c varie. Su richie-

sta invio listino (gratuito). Inoltre (Per Spectrum) L*-

N*R e RUN N.B. Personal Software solo in parti per
questioni di necessita ned onestà». Mentore Sicsto

Zona Salice Posta Conca + 71020 Segczia (FG) - Tel.

(0881)612579.

i. occhiali Amplifon
chio destro e sinistro), Macchina da scrivere elettrica

Olivetti Tcknc 3. Seno Massimiliano. Tel. 054.1/26967

Plotter C 1520 + garanzia -t- imballo c manuale, dispo-
sto prova a L. 180.000. Regalo programma Totip per ac-

coppiale che prevede la stampa sul C 1520 (gira sul C
64 c C 16) - Tel. 0521/34251 ore pasti Roberto.

Causa passaggio a sistema supcriore vendo Olivetti M24
poco usato nella seguente configurazione: 2 Drives

360K. 256K Ram. video monocromatico con MS-DOS
c manuali a L. 3.000.000. Dispongo di svariato software

MS-DOS (Multiplan. Open Access. Wordstar, Compi-
latori Basic. C, etc.). Telefonare a: Chimcnz Alberto •

Via A. Sacchi. 12 - 37124 Verona - Tel. 045/912533 ore

; manuali + 50U tra i migliori programmi d'i

ogni tipo -t- riviste e libri italiani e inglesi, il lutto ga-

263089.

Vendo C-64. Drive 1541, Stampante MPS 802 (con grafi-

ca), monitor Philips 8533 (RGBI + composto + RGB
analogico, dot 04

1 ), prologic Dos originale Jann Daten-

di ore serali 0434 570376 Casonalo Gianguido - Via Pa-

scoli, 7 - 33170 Pordenone.

Vendo, causa passaggio a sistema superiore, Sharp MZ
731 con manuale d'uso + manuali e linguaggi Pascal,

Assembler. Piotter. giochi c programmi vari. Ottimo
stato L. 590.000. Tel. 0586/801016.

Per Texas TI 99/4A vendo disk drive originale ottimo
anche per ricambi c cavo per porta parallela. Vendo e

scambio anche moduli SSS e programmi in LM su di-

sco. Vendo anche raccolta completa di MCmicrocom-

V cndo Commodore C-64 + registratore + 500 giochi di

cui almeno 100 (tra cui Simon's Basic) con istruzioni +
televisione in B/N + digitalizzatore di voce c suono +
circa 30 riviste + registratore musicale CGM + 3 joy-

stick. il tutto al fantastico prezzo di L 500.000. Turini

Simone - Via Di Vittorio, 7 57023 Lecina (LI) - Tel.

0586/683988 alle ore 13.30 o alle 19.30.

Vendo Consolle Sega + 2 giochi + cavetto per collega-

mento al monitor dell'Amiga a L. 300.000, Dal Broi Ro-

berto - V.le Cadorna. 1 - 21052 Busto A- (VA) - Tel.

Apple 11 compatibile, monitor fosfori umbra, 2 disk dri-

ve. stampante termica syientape 80 colonne vendo a so-

le L. 800.000 causa realizzo - Gennaro - Tel. 085/71367.

Plus/4 completo di registratore 1531 + joystick * cavi

cassette gioco (Simulatore di volo, Rembo. Grand Pri x )

il tutto a L 350.000. Regalo libri c riviste. Scrivere a

Cortcsclli Pier Paolo - Viale Igea. 1 1 - Tarquinia (VT) -

Sharp MZ-700. vendo a prezzo incredibile, registratore.

10 giochi su cassetta, pascal e lezioni di basic. Inoltre

500 pagine di segreti e listati (data base - giochi - archì-

vi - totocalcio - ccc...). Arnaldo Maitressi - V.le Venezia,

306 - 33100 L'dinc - Tel 1)4)2/35579.

ITALIANA S.r.l

« P II I I R S

Mario Gardano

OLIVETTI
M 640 KRAM, due drives da 360 Kb. Bus-Converter. Hard-Disk 20 Mb
interno su Scheda. Monitor 12" monocromatico, tastiera

Ut. 2.900.000

IBM COMPATIBILI
PC-256 IBM LIKE 256K ESP. 1024 Ut. 1.000.000
PC-1024 TURBO 256K ESP, 1024 Ut. 1.280.000
PC-1024 TURBO 1024 KRAM MONTATI Ut. 1 .400.000
PC- 1024-3 TURBO 3.0 NORTON UTIL Ut. 1.600.000
• •

• Urne le configurazioni comprendono;
2 drives da 360KB. adatt.re video piti adatt.re stampante, monitor
monocromatico 12". MS/DOS 3.21. MANUALI IN ITALIANO, tastiera. I

PC-1024 hanno anche il pulsante di reset e la chiave.

AT-I024 TURBO 6/8/10 MHZ 0 WAiT Ut. 2.900.000
•"La configurazione comprende 1024 KRAM. un drive da 1.2 MB,
Hard-Disk da 20MB. adatt.re video più adatt.re stampante, monitor
monocromatico 12". MS/DOS 3.21. MANUALI IN ITALIANO, tastiera

avanzata 100 tasti,

AT-80386/40 Ut. 8.965,000
AT-80386/67 Ut. 11.250.000

SANYO BONSAI
SI410I SANYO BONSAI con 1 drive

SI4102 come SI4102 con 2 drives

SI4120 come SI4101 con H-Disk 20MB
SICRTG Monitor 12" per E

. 1.195.000
. L495.000
2.295.000
200.000

ves sono da 360 KL
terfaccia parallela e seriale e CPU 8088-2 TURBO 4.77-8.00 MHZ.
• '

• Comprendono Inoltre: MS/DOS 3.2 - GW - basic • un programma
di video scrittura, un fòglio elett-co e manuali originali.

ADD-ONS
Drive int. 3' +1/2 720 KB per PC Ut. 340.000
Drive est. 3 +1/2 720 Kb per PC Lit. 450.000
Hard-Disk 20 MB + controller Ut. 720.000
Hard-Disk 30 MB + controller Ut. 1.360.000
Hard-Disk 20 MB su scheda Lit. 1 .100.000
Hard-Disk 30 MB su scheda Ut. 1.415.000
Hard-Disk 20 MB per AT Ut. 620.000
Hard-Disk 30 MB per AT 40 ms Ut. 1 .845.000
Hard-Disk 40 MB per AT 40

1.300.000

Ut. 604.500
Ut. 905.000
Ut. 1.520.000

25.000

BacK-Up INTERNO TALLGRASS 20 Mega

STAMPANTI GRAFICHE IBM COMPATIBILI
PANASONIC KX-P1080BB0 COL ' “

EPSON LX-86 80 COL
EPSON FX-1000 132 COL.
EPSON EX-1000 132 COL.
CAVO PARALLELO STAMPANTE ....
• • • LE STAMPANTI SONO TUTTE NEAR LETTER QUAUTY E COMPREN-
SIVE DI CAVO PARALLELO DI COLLEGAMENTO PC.
• ' ' SCONTO 15% SU LISTINO EPSON E PANASONIC.

FL0PPY-DISKS
5" + 1/4 DSDD "BULK" MIN. 100 PEZZI Ut. 990
5” + 1/4 DSDD "FILE" MIN. 100 PEZZI Ut. 1.350
5" + 1/4 DSDD "NASHUA" MIN. 100 PEZZI Ut. 1.300
5" + 1/4 DSDD "MEM0REX" MIN. 100 PEZZI Ut. 2.000
BOX P0RTAFL0PPY 5 + 1/4 90 P. FUTURA"

Ut. 19.900
' •

'
I aOPPY SONO CERTIFICATI AL 100% E GARANTITI 20.000.000

DI ACCESSI. SENZA ERRORI.
• ' •

I FLOPPY FILE SONO FORNITI CON BOX IN PLASTICA.

M0DEMS
300 BAUD
300 BAUD SU SCHEDA
1200 BAUD 300 E 75/1200 VIDEOTEL

I

MOUSE MECCANICO 3 TASTI

SE GIÀ POSSEDETE UN COMPUTER. 0 STAMPATO.

H.H.C. ITALIANA S.r.l. COMPUTERS
VIALE LIBIA 209 - 00199 ROMA - TEL 06/83.64.59

VIA SAI. GORETTI 16 - 00199 ROMA • TEL. 0W83.93.971.

APERTURA DAL LUNEDÌ AL SABATO COMPRESO.
ORARIO CONTINUATO 9.00 - 20.00.
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U4R4DIO CITMUNO
TERNI 105 Mhz ROMA 97,5 Mhz • 98,8 Mhz VITERBO 97,4 Mhz

LA TUA ROCK STATION
CON QUALCHE STRAPPO ALLA REGOLA

Via di Vigna Stelluti, 23 - 00191 Roma - Tel. 06/3272997

• fi: '$/. lòbVèr il967; i
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icrotia^
Commodore 64 Amiga, vendo novità ori

gtnali importatone ditetta programmi m
trovabili tipo gioco roulette casino, disch
vuoti. I) I) I . 1.000 tutto compreso. Tele
video, metcosat. cartuccia. O Ma. Killer

Fuego. lite Last Allimeatcs Time, penna
ottica 802 grafica, programmi su misura
joystic. micro mouse Borracci Giuseppe
Via Mameli 15 - 33100 Udine •

~
0432/580157

Amiga & IBM Software: 600 + 600 di

schi di programmi garantiti, tutti con ma
nuale Abbonamenti software (program
mi a scelta). Importazione diretta, scam
bi Amiga Hardware: drive 3.5" compal:
bile, espansione modulare 2-8 mega. di

schi 3.5", etc. Riversamento programm
MS DOS su 3.5 ' Inoltre collezione corn
pietà di tutti i programmi /manuali
128 < P-M 64 Angelo Sacchetti. Via L.

( herubini 15 - 00043 (tampino (Roma) -

Tel. 06/6115503.

UN AMICO E
UN TESORO
VUOI CONOSCERE AMICI IN TUTTO IL M0N00’
Scrivici inviando il tuo indirizzo, un messaggio,

una foto, un pensiero, una poesia, un desiderio,

un disegno, una invenzione. Noi li pubblichere

un su GREEN. Incontrerai sulle pagine di

GREEN mille alto che la pensano come te e vi

vono le tue stesse emozioni Potrai corrisponde

re con loro, programmare «aggi e incontri. Rice

verai centinaia di lettere da ragazzi e ragazze

che desiderano conoscerti. GREEN è l'unico pe

nodicn mensile dedicato esclusivamente ad ami

cizia. cultura, viaggi e avventure Si vende per

abbonamento, in tutto il mondo. Richiedi oggi

stesso il nostro depliant illustrativo a:

QUICK DATA SERVICE - Via Calabria. 12

00187 ROMA Tel di Hedaz 0/73:56208,'9

CERCHIAMO AUTORI
Qualunque cosa tu sappia lare, scrivici.

Cerchiamo autori di poesie, racconti, romanzi,

disegni Esperti in qualsiasi rame, estensori di

rubriche, detentori di idee Umoristi, enigmisti,

vignettisti, fotografi, autori di reportages

Pubblicheremo . tuoi lavon GRA1UITAMENTE
Non ti verrà chiesto alcun contributo nè nmbor

so spese Non sarai ut alcun modo vincolato a

noi Ti offriamo una reale occasione
gratuita di successo.

Scnv, a QUICK DATA SERVICE
Via Calabria. 12 00187 ROMA

Annunci a pagamento di carattere commerciate-speculativa fra privati e/o ditte . vendi-

ta e realizzazione di materiali hardware e software, offerte varie di collaborazione e

consulenze, eccetera Allegare I- 50.000 (in assegno) per ogni annuncio, l edere istruzio-

ni e modulo a pag. 257. Non si accettano prenotazioni per più numeri, né per più di un
annuncio sullo stesso numero. \ICmicrocomputer si riserva il diritto di respingere, a suo

insindacabile giudizio e senza spiegazioni, qualsiasi annuncio dietro restituzione della

somma inviata. In particolare saranno respinte le offerte di vendita di copie palesemente

contraffane di software di produzione commerciale, l’er morivi pratici, si prega di non la-

sciare comunicazioni o chiedere informazioni ttelefoniche o scrine) riguardanti gli an-

Atari 520 SI e 1040 ST - Programma
Completo per il calcolo di strutture in ce-

mento armato in zona sismica. Program
ma per il calcolo di un muro di sostegno
in cemento armato in zona sismica, con
stampa, disegno schema e armature:* I

programmi sono su cartuccia, compieta-
mente m OHM. velocissimi, prevista regi-

strazione su disco di dati e risultali, stam-

Programmi documentati su dischi da 3 o
5 pollici (gestionali - ingegneria - utilità -

giochi - totocalcio) compilati o in sorgen-
te - Modem (300 - 1200 - Videotel) rispo-

sta chiamata automatica vari modelli ven-
do per IBM XT-AT e compatibili. Amiga
64 - 128 - Apple - Macintosh - MSX - QL
- HP86-87 - Vectra - Atari - Spectrum.
Computer di ogni tipo e periferiche ac-
cessori. Dischi vergini, schede per back
up, interfacce, consulenze, installazioni,

corsi, testi tecnici, traduzioni. Ing. Mauri-
zio Carola, Via L. Lilio, 109 - 00143 Roma
Tel. 06/5916325-7402032.

Possessori Apple II o PC IBM cercasi. In-

teressati allo sviluppo di applicazioni nel

campo delflntelligenza Artificiale. Le
persone selezionate riceveranno un'inte-

ressante proposta per investire il loro

tempo e il loro denaro in un rivoluziona-

rio esperimento di Tele-Lavoro. Specifi-

care il settore professionale e il tipo di

macchina/sist. operativo di cui si ha
esperienza, nonché l'eventuale possesso
di un modem. Intellart/Att.ne Ing. Franco
Lentini c/o Studio Novello, Via Cadamo-
sto. 8 - 20129 Milano.

Sinclair. Unico negozio specializzato in

Europa: nuovo Spectrum Plus tre L.

890.000: nuovo Sinclair 288 L. 890.000.

interfaccia digitalizzatrice L. 225.000,

Mouse L. 195.000, interfaccia per diskdri-

ve L. 260.000, Modem dedicato L.

250.000. Micro Spot. Via Acilia, 244 - Ro-
ma - Tel. 06/6056085.

Atari 520 - 1040 ST. Disponibile bibliote-

ca software con oltre 550 programmi scel-

ti. novità hardware (digitalizzatore audio,
drive compatibili, ecc.): programmi origi-

nali (contabilità generale, ms-dos emula-
tor, totoexpert, ecc.). Richiedete lista con
possibilità d'iscrizione al BIT CLUB. BIT
84, Via Italia. 4 - 20052 Monza (MI) - Tel.

039/320813.

750 programmi e manuali per PC-IBM.
compatibili. Olivetti. Realizzazione d
programmi personalizzati. Consulenza i

slallazione. Prezzi modicissimi. Inviare

re milleseicento per spese postali. Modi-
soft - c/o Scolaro, Via XX Settembre, 27
47015 Modigiiana (FO).

Compro-vendo programmi per IBM e/o
MS-DOS compatibili. Si realizzano per-

sonalizzazioni su specifiche cliente. Ven-
dita compatibili IBM 256k, 8 slot, 2 dri-

ves da 360k, tastiera, monitor, scheda gra-

fica/colore L. 1.290.000 - stampante
I20D Citizen L. 450.000 - disk 5,25

DSDD L. 1.400, disk 3,5 DSDD L. 3.000 -

MSX II con I drive L. 660.000, con 2 dri-

ve» L. I 100.000. drive per MSX L

460 000, monitor L. 160.000, stampante L
280 000 - Atari 520ST con drive L.

710.000 • il tutto piu IVA. Programma per

sellare stamparne IBM L. 30 000 - ( a*al-

lo. Via Novara 383. 20153 Milano, lei. 02/
4520526/4526105.

La libreria BASASM consente anche al

più inesperto programmatore Basic di

crearsi un programma per la creazione/
modifica delle partizioni o di un qualun-

que settore del disco (FA I -DIR ecc ..). di

ordinare stringhe e numeri, con una sem-
plice istruzione ( ALL Per IBM PC/XI/
AT e compatibili I ire 65.000 spese com-
prese CEDII - Via Leopardi. 32 - 50054
Fucecchio (FI) • Tel. 0S7I/260224.

Amiga Driver esterni per 500-1000-2000
Slim Line 880 kbyles 3MS (due volte piu

veloce dell'originale) tempo di accesso
vendesi a Lire 270.000 sconti per quanti-

tà. Consegna immediata. Hard disk 20

tnbytes con controller per PC MS DOS
Lire 790.000 Pesce Giancarlo. \ ia E Fer-

mi. 33 - 30038 Spinea (VE) - lei. 041/
999944.

Vasto assortimento di programmi origina

li e di produzione propria a prezzi modici
per i seguenti computer: IBM-Olivetti c

compatibili MS DOS - C64 - 028 - Ami
ga MSXI - MSX2 - Atari 520 I prò
grammi sono corredati da manuali d'uso
Assistenza e serietà Richiedere cataloghi

gratuiti Fanelli Gabriele. Via C. Zacca-
gnini. 129 - 00128 Roma - Tel. 06/
6481 176-6I5I34S (dopo le ore 20).

È nato l'Amiga Club 2000 che ha come
scopo la diffusione di software per Ami-
ga a prezzi contenutissimi. Già disponibi-

le una lista con oltre 600 programmi. Per

riceverla gratuitamente lelcfonare allo

02/2428315 (dopo le ore 19 00), o scrivere

a «Amiga Club 2000». Via Maffi. 112/C
20099 Sesto S.G. (MI).

MGM produzioni presenta i primi veri

film d'animazione per Amiga
(500-1000-2000) Durala dei video 10/12
minuti, grafica eccezionale, col sonora su
cassetta audio hi-fi sincronizzata con le

immagini Ogni pacchetto comprende,
film video, col. sonora, inan d’istruzioni.

A sole L 40.000 l'uno. L 70.000 per due.
L. 100.000 per tre Titoli. «Space.-. «Spel
tri». «Pink pantcr». Inviare vaglia posta-

le a MGM Studio. Via Agro. 21 - 25079
Votiamo (BS). lei. 0.365/598757. Massima
serietà e garanzia

Xenix System V. Lnix System V si produ-
cono programmi commerciali. Già dispo-
nibili. contabilità generale (i. 3 000 000):
gestione magazzino (L 2.300.000); bollct-

tazione/fatturazione (I. 2.050.000).

Office S.r.l. - lei. 0766/33617.



N.B.: non si effettuano spedizioni contrassegno

Micromeeting

Annunci gratuiti per richiesta di contatti e scambio di opinioni ed esperienze tra pri-

1 Microtrade

Annunci a pagamento di carattere commerciale-speculativo fra privati e/o ditte: ven-

dita e realizzazione di materiali hardware e software originale offerte varie di collabo-

razione e consulenze eccetera Allegare L 50 000 |in assegno
I
per ogni annunqjp

(lunghezza massima spazio sul retro di questo modulo) Non si accettano prenota-

zioni per più numeri, nè per piu di un annuncio sullo stesso numero

Inviatemi le seguenti copie di MCmicrocomputer al prezzo di L. 6.000* ciascuna:
• Prezzi per l'estero: Europa e Paesi del bacino mediterraneo (Via Aerea) L. 9.500

Altri (Via Aerea) L. 14.500

L. 45.000 (Italia) senza dono L. 48.500 con dono
L. 115.000 (Europa e Bacino Mediterraneo - Via Aerea) - senza dono

L. 170.000 (USA, Asia - Via Aerea) - senza dono
L. 225.000 (Oceania - Via Aerea) - senza dono
Scelgo la seguente forma di pagamento:
allego assegno di c/c intestato a Technimedia s.r.l.

ho effettuato il versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a: Technimedia s.r.l.

Via Carlo Perrier n. 9 - 00157 Roma
ho inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedia s.r.l.

Via Carlo Perrier n. 9 - 00157 Roma

Desidero che il presente annuncio venga pubblicato nella rubrica:

1 vendo Annunci gratuiti per vendita o scambio di mate-
Micromarket compro riale usato o comunque in unico esemplare tra

!
i cambio privati

Totale copie Importo

Scelgo la seguente forma di pagamento:
allego assegno di c/c intestato a Technimedia s.r.l.

ho effettuato il versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a: Technimedia s.r.l.

Via Carlo Perrier n. 9 - 00157 Roma
ho inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedia s.r.l.

Via Carlo Perrier n. 9 - 00157 Roma

Cognome e Nome





THEHG
SHIIHK

VISUAL: la rivoluzione nei

terminali video!

La serie 600 dei terminali Visual Techno-

logy, rappresenta una evoluzione nel mer-

cato dei terminali video.

Per prima la Visual ha introdottocon que-

sta famiglia il concetto di terminale

I.T.A.G. (Integrated Text and Graphics).

Questi terminali hanno le seguenti

caratteristiche:

- Completamente bit mapped
- CPU 68000 con 12MHz. di clock
- Risoluzione grafica fino a 1056x800
- Frequenza orizzontale: 32 KHz.
- Frequenza verticale di refresh: 70 Hz.
- Caratteri stabili senza flickering

- Formato dei testi: 25x80 / 25x132 /

50x132
- Emulazioni grafiche ENHANCED
TER 4010/4014

- Emulazioni alfanumeriche: le più note

presenti sul mercato
- Pagina con fosfori bianchi

- Programmi di utilità residenti (orologio,

calendario, calcolatrice ed altri)

Il tutto al prezzo di un normale terminale

40 Dischi ottici per data BANKING fino a400MB.

Dischi a tecnologia WINCHESTER da 3.5"e5.25” fino a

160MB.

^ FLOPPY DISKDRTVESda3.5” e5.25” compatibili XTe AT.
CONTROLLER compatibili XT e AT per HARD DISK fino a

40 250MB. e STREAMER per BACK-UP interno ed esterno fino

a 120MB.

iqp! Reti locali con STANDARD di comunicazione ETHERNET.

• Stampanti multifunzionale da 160 a 480 cps, anche a colori e
stampanti laser 8 pagine/minuto.

• Schede compatibili XT e AT fino a 16 volte più veloci degli

STANDARD.

40 Terminali video alfanumerici e grafici.

Via Verga 14, 20049 Concorezzo (MI)
Tel. 039/691001/2/3/4 - TELEFAX 039/691005

Roma: 06/5420305-5423716 • Torino: 01 1/6199817

6 1 7362 • Verona: 045/48347 • Padova: 049/725 359
• Bologna: 051/271018

SEourmas^ei? - SEournÌRs^èl? - ^ourmaslter?

Desidero ricevere ulteriori informazioni

|

Nome e Cognome

|

Azienda

|

Via

CAP

I Città

Inviare il coupon a: Fourmaster s.r.l.

|

via Verga 14, 20049 Concorezzo (MI).



METTI UN TIPOGRAFO
SULLA SCRIVANIA
Le migliori periferiche

per realizzare sistemi integrati

di Desk Top Publishing.

SCANNERS
• Risoluzione 300 dpi

• Formato A4
• Riconoscimento caratteri

(OCR)

DISCHI OTTICI
Tecnologia "Worm"
Capacità 230 o 800
Mbytes
Removibili

Memoria illimitata

tramite l'utilizzo

di cartucce

STAMPANTI LASER
• Risoluzione 300 dpi

• Velocità sino a 1 0
pagine/minuto

• Opzione fotocopiatrice

MONITORS
• Monocromatici

(fosfori bianchi)

• Formato A4
doppio A4 (19")

• Alta risoluzione (fino

a 1664 x 1200)
• Compatibili VENTURA
PAGE MAKER

MOUSE

PERIFERICHE E SOTTOSISTEMI PER L’INFORMATICA
TEICOM srl 20148 Milano Via M. Civiloli, 75 Tel. 02/4047648 4049046 (rie. aui

;
Tele» 335654 TELCOM I Telefax 02/437964

DATATEC srl 00162 Ramo Vio M. Boldetti, 27/29 Tel. 06/8321596 381 213 576 Telex 620238 ROME


